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I terremoti ritornano seéobdo Intervalli che «posso risul¬ 
tano rosolarI: :eli sfudlosr hanno calcolato recentemente 
una cadorna madia di 47 anni. E' possibile provedere 
coti immani catastrofi? E' cortamente difficile, anche so 
fi £lÙ questo' cèfnpà al fanno progressi. Quello che è sicuro, 

’invéce, è che una sèrie politico di «manutenzione» del 
' : territorio consentirebbe di tenere «otto controllo le con¬ 
seguenze delle catastrofi naturali. Il presidente dell'ordine 
• del geoiegi, Renzo Zia, denuncia: « Un territorio "conso¬ 
lidato'' il difende meglio. Ma fa zona colpita domenica 
è traile p44 dlsseafate e abbandonate di tutta Italia». 
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Estratti oltre 1000 morti - Coinvolti cinquecento comuni con cinque milioni di abitanti -1 soccorsi 
scattati con ritardo - Appello dei'PCI per un moto di solidarietà popolare - La visita di Pertini 
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La catastrofe è di proporeioinl enormi. Mentre scri¬ 
viamo è ancora difficile valutafe tuìta là dimensione 
di ciò che è accaduto in' uria /parte cosi grande .del 
Mezzogiorno. Con quali conseguenze non soltanto {rei* 
il futuro immediato di qiiella povera gente ina a più, 
lunga scadenza? e non soltanto per quei luoghi ma per f 
la tenuta del tessuto complessivo-del Mezzogiorno' e > 
della nazione? Le domande si affollano. Nemméno il 1 
paragone coi tèrribili'precedenti del Beliée e dèi Friu¬ 
li dà la dimensione della tragedia. Qui l’area, colpita è 
molto più vasta e l’intreccio tra le cause, naturali-e 
quelle sociali, storiche,'umane della tragedia è ancora 
più sconvolgènte- ■ i: \ v - ì':. ,. ■..-$>k. .* ? - *>vk 

Si tratta davvero dell’Italia più povera,’più débole, 
più offesa. Girono volute ore è ore pètchè a Roma, 
là dove dovrebbe pulsare il cuore dello Stato, ci si 
rendesse conto di ciò che era accaduto. Incredibile è 
stato, per molte óre, il contrasto' tra le notizie, sia ' 
pure frammentarie, della catastrofe e il senso di sor¬ 
presa, la lentezza di riflessi, l’impaccio sul ..che fare,. 
sul dove andare. Era come-se la sciagura avésse colpi-, 
to un paese lontano. vUn’altra- naziopé. E7invece sì } 
trattava di luoghi a non più di.duè-treceùtq chilome- !. 
tri da Roma. Era pròprio come se la vicinanza geo^ 
grafica non potesse vincere l'Immènsa lontananza rea¬ 
le, storica, psicologica. Le-immaginiTte&fisive yèhiyanq , 
davvéro da un’alfra It*llà,,loòtanIisimà7aa quèl teòtìdO 
cinico, volgare, affarti }ébc'\ parla tutti ilgioifhi alla 
TV e. banchetta nei pala ai. del-potere.. '.i -> _>5r J -f V - 

E’ giusto questo sentìmento in cui ^a pietà e l’orro¬ 
re si- mescolano con la, rabbia?, É.che è anche il no¬ 
stro, e che avvertiamo nelle telefoa|tè ‘dèÌ compagni 
del posto e'degli emigrati, cacciati da quelle terre v ma 
che qui .mantengono saldissime le radici, , fl 'cuòre,Ri¬ 
sentimenti? Sì, è giusto. Purché si tramuti fai altro: ; 
in una grande, virile determixiazione a agire, a cam¬ 
biare, a correre verso un soccorso fatto non.sólo.dellè 
cose urgenti e semplici della sopravvivenza ma 'di una " 
volontà nuova di fratellanza è di trasformazione. Deve 
essere questa la molla possente della solidarietà che 
noi dobbiamo fare scattare versò quést’altrà Italia così 
sanguinante e sfortunata.. E’. Un’òccasiòne tragica, ma 
! al : tempo stesso unica per affrontare sul campo quella 
.« questione meridionale»: di cui troppi si riempiono 
: soltanto la bocca. -‘ ; • ;. - 1 ’ j \7 7 -, R : ’ - - 

Non si può tacere il fatto, che la fragedia di un minuto 
si è abbattuta sulla tragedia di un sècolo. Dietro quelle 
comunità oggi sconvolte c’è tutta, una storia di soffe- 
' renze, di sacrifici, di speranze deluse. Erano carichi 
di lucani i bastimenti che settant’anni fa salpavano per 
l’America; era gente deUTrpinia quella che ha cercato 
fortuna nelle miniere del Belgio o nci cantièri della 
Svizzera in tempi recenti. Il sisma — è vero — nasce 
molti chilometri sotto' la crosta, della terra, ma sopra, 
in superficie, c’è una società spogliata della sua ric¬ 
chezza più importante, l’ùomo,. e ^chejperaò^^rad difen¬ 
dersi molto più. difficilmente. Fu tragedia 7 quella del 
- Friuli, è tragedia'quella di oggi:-ma'tra le rovine di Ge- 


O lì terremoto di ' doménica ha gettato 
in un disastro di tragiche proporzioni Intere 
regioni del Mezzogiorno, colpendo con parti¬ 
colare durezza'le zone più povere dèlia Basi¬ 
licata e della Campania, devastando nume- 
: ròsi paesi dell’Alta Irpinis e del Vulture. 
A’ più di 24 óre di distanza non è ancore 
possibile avere un quadro completo della 
situazióne. I cadaveri estratti dalle maceria 
sino alla serata di ieri erèno . oltre . 1000. 
E* facile, purtròppo, pensare che II bl- 
. lancio complessivo delle vittimò sarà mol¬ 
to più tragico: tutte. le fonti stimano che 
il numero dei morti sarà'di.Alcune migliala. 
Il numero maggiora del morti : già accertati 
appartiene alla provincia di Avellino: W. 
In Provincia di Potenza sono 135, In quella 
di Salarilo 128. In quella d|;Napi^i 48. Mi 
e} Sonò morti anche in diversi centri delle 
province di Benevento,. Casérta e Ma tara. 
Per Avere la misura della vastità del dram¬ 
ma. basta pensare che II terremoto ha coln- 
- volto 486 comuni dova -abitano complessiva¬ 
mente cinque milioni di persone. 

H La notte è scesa ieri sulle zone terra- 
7 mota te senza che ln\ moltissimi centri fca- 
7 sero giunti adeguati soccorsi, fono decine 
dl 'talgliafa le persone che hanno braocoreo 
la secohda notte T aU’addlaccla Questo A lo 
aspetto più terribile che" Impèlle misura 
Urgenti. Il territorio stavolta eelfllp f .fratto 
vasto, ni I» r ra na , pr inc ip a le m questo 
gravissimo ritardo è de ettrlbUhA Astignto- 
“ ■“ alla lentòzza bori la qùAM'tb s p èra r - 


zlonl di soccorso sono scattate. 

Lo stesso ministro dell’Interno noi pome¬ 
riggio di ieri ha fatto un elenco dèlie unità 
'militari e dei mezzi messi In movimento, 

^ ma non è stato In grado-di fornire un quadro 
dai soccorsi giunti a destinazione. 

Il capo dello Stato, Pertini, accompagnato 
da Forlani si è subito recato sul luoghi del 
disastra In Campania e in Lucania la Di¬ 
rezione del PCI -ha inviato Ieri I. compagni 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chlaromonte. 

Anche II papa In giornata si recherà nello 
zona colpita ? 

-0 Una - vasta solldariatà popolare Ai - è 
messa in moto in tutto II passe. La Regione 
emiliana ha imitato sul posti colpiti una 
autocolonna con 1 viveri e medicinali, la Re¬ 
gione lombarda ? quattro « equipes » chirur¬ 
giche, Il Comune di Roma ha assicurato 
l’Invio di 21 mila litri di latte a! glonw. 
La Lega delle cooperative ha costituito uh 
, comitato per gli aiuti. La FOCI ha lanciato. 
un appello per costituire squadra di soc¬ 
corsi di giovani volontarL Ma tutto ciò non 
può surrogare l’Intervento del governo. 


a Lo scarso notizie sul -numero o la Iden- 
A, delle vittime tiene in Imo stato di an¬ 


goscia migliala di famiglia La zona-più col¬ 
pito còno tra ri terrà più povera di emi¬ 
grazione, contri spaeao abitati In prgya 
da a n ziani, dònna a b a mb i ni. Già riri 
troni, prevenienti dairi regióni Tristi. I lord e 
orane carichi di-fasMliak 




n «Otorino « Hto rsecid di aa 


lai Rgllèritté c s mp s vlé . Ine n*èngesclesi fili dì vittime del ter re mòto 


mona, tré anni fa, c’erano i giovani che scavavano con 
le mani nude; ieri a.Lioni c’eràno solo:i'bambini che 
- piangevano e pecchi con la testa tra le mani. • - 7 
La gerite^ cosà’'colpita in questi giorni dagli scandali 

• «« . -^ j-ti. ..l:_ -ì—: 


e dalla corruzione delle vecchie classi dirigenti, guar-. 
da le immagini di questi morti poveri, di queste case 
povere, di questi luoghi poveri. Riflette, giudica. Sa 
anche cosa è accaduto. nel. Bélice^ dopo fl terremoto. 
Dopo anni e anni i jpiù sono rimesti\ sen*a essa, ma - 
sulla - loro miseria : qualcuno ha * èaetruito immense 
fortune- Noi non vogliamo aggiungere nulla. Questa è 
l’ora della solidarietà. Vogliamo solo dire che é 
troppo grave ciò che è avvenuto negli anni e nei 
decenni passati perchè frasi di circostanza e impegni 
d’onore possano essere conaideràti sufficienti. 7 - 


con le mani tra le 


Da uno dei nostri inviati 


AVELLINO - F un insegui¬ 
mento senza fine , senza re¬ 
spiro. Il peggio sembra non 
arrivare mai, città dopo cit¬ 
tà, paese dopo paese. • , 
; Corri da Milano a Napoli, 
a capofitto in una nebbia te¬ 
nace che ti abbandona solo 
per brevi tratti; percorri Vau- 
tostrada nello sfavOlio impaz¬ 
zito delle lucciole di lunghe, 
teorie di ambulanze, di ca¬ 
mion dei pùmpieri, di* mezzi 
mUitarL Soccorsi die rìusci- 
rannò ad " arrivare chissà . 
quando, in mezzo a mille dif¬ 
ficoltà. E Napoli ti accoglie 
ali’alba, muta e infreddolita 
accampata attorno ai falò del¬ 
la notte, e Non finiva mai. 


Quella scossa non finiva mai 
— ti raccontano — è stato 
terribile ». A Poggioreale — 
aggiungono — in via Stadera, 
è crollato un palazzo. Hanno 
già dissepolto 16 corpi e* sca¬ 
vano ancora. In quella casa 
abitavano 20 famiglie, all’ul¬ 
timo piano qualcuno stava te¬ 
nendo una festa da batto. Al¬ 
tri sono morti per . la strada, 
schiacciati dai cornicioni, ca¬ 
dati, dai muri crollati. È’ or¬ 
rendo. Eppure hai appena tò- 
minciato, anco r a non sèi die 
atta p e riferìa detta tr agga . 

Prendi la strada di Avellmo 
e, dopo tre quarti (Fora, ne in¬ 
contri i primi sobbórghi, òp- 

Massimo Cavallini 

1 » , . . . \ . - . . j - ~ - - * 

(Segue in ultima) 


Da uno dei nostri inviati 

POTENZA — Giri per I paesi 
lucani, ed è Come una lunga 
notte. Ecco, in una sera dì 
doménica, lo squasso profon¬ 
do e l’onda dd sisma inse¬ 
guire nelle case fatte di póe- 
. tra il bracciante che vive' di 
! niente. Guardi la éarta geo¬ 
grafica e scopri che la scossa, 
per- un incredibile destina è 
. come se avesse, voluto sce¬ 
gliere i suri morti. Saie da 
Potenza e va. inesorabile, ad 
abbattersi su quel percorso 
ri sudore e di miseria che ad 
ogni alba gli uomini dei 
MarmoMelambro . compiono 
per difendere, sui campi del- 
l’Avelino, e sotto gli ordini di 
coniando dei caporali, il loro 
spaventoso livello ri sussi¬ 


stenza. Dal capoluogo, verso 
l'interno montagooso e nemi¬ 
co, su per Bai vano,' Muro Lu¬ 
cano. Casteigrande Pescopa- 
gano. 

Eccoli, adesso, i empi delle 
vittime, in questi paesi che 
l’Italia conosce farse per la 
[Rima volta. Sfilano le imma¬ 
gmi della ' Basilicata, tara 
disperata,.sempre cori distan¬ 
te e stavolta, ri vicina, ma 
nel lutto più profonda Svena¬ 
ta daU'emigrazìoDe; lacerata e 
disfatta dalla logìcA pro¬ 
grammata e più terribile dei- 
Tabbandooo. Qùf H tempo 
scorre lento e logora , dentro. 
Da vent’anni le reg àrae non 



(Segue in ultima) 


Dalla redazione . 7 - 

NAPCHJ -r Si : co nti nu a A 
scavare sotto, le macerie dei- 
Vedificio InaCasa roso gì 
suola dal terremoto: ' finora 
sono stati trovati I corpi sen¬ 
za vita di 31 persone. Novan¬ 
ta le' vittime accertate: in¬ 
numerevoli netta fascia co¬ 
stiera. : a' Casteilmumare, 
Trattamaggiore "e ne&à pe¬ 
nisola sorrentina. - 
Anche Napoli Ah riportata 
profonde ferite Hai 
lunghi ’ secondi d* 
fatto tremata ìà "tenni; 
fabbrica quasi vntrwm 
cromata (la Comùat an nati ¬ 
le aziende di 


per danài; 





morda a ritma ridotto; Fac- 
quedotto dd Senno « saba¬ 
to» eòa 8 conseguente ri- 
Sdm di sotpenribne neH’ero- 
ga ri o a e : dell’acqua proprio 
tedia zoua degtt ospedali Si 
falcala, che J.200 stabili sia¬ 
no rimasti lesionati, al . ri¬ 
schio che rimangano senza 
casa 1SMQ persone. 
i Quando non ha colpito il 
terremotò, anche la paura ha 
ucciso. Sedici pèrsone sono ; 
esorta per infarto cardiaco. 
Tra i molti anziani, un ra¬ 
gazzo'tR 15 anni Enzo. Russo 
è un quéàùutenni Vincenzo 

] Maddalena fidanti. 

I ; f luigi Vicinanza ■ 

ir (Segue ih ultima) 
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Lo dato In eorriopondonze hrita Qrog totoeta^to tlo oarttng 

anno all an*i| tfl Oli 9l 9VM 

!tani attofMNbm. f tai ra m è B più «etootrafW doU ltoW ira 
ridiomi*. Avallino he avuta sismi * vlolsntlozlaii nel 1792 e 
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Appello 
del PCI ai 
militanti: 
mobilitarsi 

"-W ' ■ -■ -1 . ... 

tutti per 
i soccorsi 


-La Segre teria .del PCI ha 
rivoltp il seguente appellò a ; 
'tmrt t comunisti è a tutte 
le organizzazioni del - Par¬ 
tito: -•/ 


Da uno dei nòstri inviati 

BALVANO (Potenza) ' — Si 
sentono solo le urla, i pianti, 
i richiami. Salgono su dalla 
nebbia verso la strada piena 
di sole. Laggiù, invece, nétta 
itasca tra le montagne, .i co¬ 
me se la nòtte non fòsse an¬ 
cora finita. Arrivo tra le 
prime case di ' Baivano e 
scendo dotta mocdtioa i* me* 
so ai carri dei vigili dd fuo¬ 
co, atte ruspe, atte auto piene 
di bambini e di donne che 
tentano disperatamente di 
dormire a vv a lli notte co p er t e . 
In mezzo atta strada massi, 
aeirm, ftonan, q »storna va¬ 
iati ria dalle caso. Poi r orro¬ 
re. Damati otta scuola, m u- 
na specie di terrazzo rialzata, 
i corpi. Dieci, orati trenta. 


8 volta tumefatto e la bocca 
piena dì ca lci n arci , bambini 
eoa le - gamb e larghe e,le 
ampi coperte di .tpugue , ap¬ 
petta nascosti da mi, coperte 
e stracci. Bombii annoiti a 


senza soccorsi 


t, aU- 


— A tarda sora 
, dei centri del Salernitano . 
soltanto 460 rispondev an o 
nulla Potr eb bero essa 
larga porta rotto le 
rato pratica mente al noto. I 


n 


abitanti di Laviana uno 
ite colpiti dal disastro. 
Degli altri non si sa 
o potrebbero trovarsi, in 
Infatti, è stato 
questo centra 


e Bai 


ressi mi 


Roa~v'toS'-ì 


le braccia 

WYadiivtiro SufaK 

(Segue in ultima) 




„ ^ _ a Coniano a a Coatainaovo di 

Corna che sono 1 centri più disastrati della provincia — 
sosto arrivati tardissima A taidaséram L^tairanonc’cra 
..ammia néunaAorta, né ani fótoelettrtra e si doveva sca¬ 
vare ai b0o per tentato di mirare coloro ette crono ancora 
£****- fttaoo Iranno raegtento la ctotòdlna sol- 

«ri tartu petoerigflo di lori, tool memento ta cui scri- 
vtamo si tenta i li p ua fe l att à i e .di artraro otnque persona 
eapotta dalle macerie, rito sacro a dònne tigni ditta otl 
•stanti <M maga hatoto pep ata ustlntara aattata e flor- 
Pria a scavare con le mani ^rtè, par carearo di salvare riti 
auo ora re apUaro. I s up i atH i / Pianta- biute dovu to umn 
la lattai da notte aO’aperta ritmili p aa AaPpt sportiva 

La p ro fi ttare di Baiente dito di -non’neter A&dteaia ,la 
ritta dette mm* .noi. qaidlto ; oentH,’ ’l ‘ ' r n - ^ 

al strato. Ipeànl ro eeo r i ll o t l rttdtgbna comun que , che — pri- 

a scasare almeno per giorni^ - r 


«Si; fanno di ora in 
più drammàtiche lé notizie 
sulle - dimensioni dello spa¬ 
ventoso terremoto che ha col- 
• pito Intera ragioni -dal' Mez¬ 
zogiorno. 

Non cl sono aneora fnfOr- 
.mozioni certe «un’entità del 
prezzo di vite umane paiole 
alto tremenda sciagura, an¬ 
che perch* da parto degli 
organi dello Stato par molte 
ore c’Ò stata tuia evidente 
sottovalutazione della gravi¬ 
tà dal sisma 1 e una man¬ 
canza di informazione a di 
intervento. 

" ■ I «« mu nteti delie zone col¬ 
pite si sono mob i l ita ti fin 
dai primi minuti, tra la 
te. par contribuire 
èlle altre forza 
che e ai corpi 
detto Stato, civili a 
al primi Interven ti 
tra le maceria aec c or ra n d a I 
feriti Da tutta Italia ai 
vane già i primi 
la organizzazioni del Partito 
sono in primo Aia. Ma H no¬ 
stra a pp èl lo è dirette a far 
si che i comu n is t i, non seta - 
ma di tutto 


II 


di lati no la mobilitarla!i« por¬ 
che ai pend an o tutto lo Ini- 
zi stive che 
aiuto cena 
aloni colpita 

OH ammin istrat eti 
nhtl. nei comuni 
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In prefettura si fa un primo terribile bilancio. Dicono: «Ci sono centinaia dì morti» 
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Eboli, a pochi chilometri dall’epicentro del sisma, ha un aspetto spettrale -1 meno giovani ricordano i bombardamenti del 1943 - L’Alto'Seie è de¬ 
vastato - D centro di Buccino-quasi ’raso alsuolo ? I.danni nel Cilento - La lunga attesa dei soccórsi in un clima di paura - Tendopoli di lenzuola 
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terra colta. 


povera. 


ingannata 


Irpinia: una provincia di 420 mila abitanti, con v 
120 comuni sparsi su un immenso territorio. Molti 
di essi distano ore da Avellino, la città capoluogo. 
E’ una terra singolare, bella, ricca di un verde 
rigoglioso nelle zone che confinano con Napoli e 
con Salerno, ma aspra e stretta tra le montagne 
nelle parti più interne, ai limiti con la Lucania e 
con la Puglia. L’Irpinia è ancora oggi la provincia 
piu povera d’Italia, malgrado la Fiat di Grotta- 
minarda e altre piccole e medie fabbrichi: insedia¬ 
te attorno alla città. Il reddito pro-capite è il più ' 
basso del paese: un terzo di quello di chi vive a 
Torino o a Milano. 

Chi non conosce i piccoli comuni di collina e di - 
montagna, la fatica e l’ostinata sofferenza del con- -; ; 
tadino nel trasformare la terra e renderla produt¬ 
tiva, non conosce una delle anime dell'Italia. In ’ 
Irpinia, come in Lucania o in Calabria, anche le . 
parole hanno un loro suono, un diverso slgnifi- 
cato. Cosa vuol dire crisi per il contadino o per - 
il giovane delle zone interne? Vuol dire che la 
crisi attuale fa tanto più ■ male • perchè acutizza 
una crisi antica. Dall’inizio del secolo una popola- ' 
pone pari all’attuale provincia di Avellino è stata 
espulsa fuori dai suoi contrafforti montuosi, dalle 
sue valli, dalle sue pianure. Un’altra provincia, 
fatta di braccianti e di contadini poveri, « trapian¬ 
tata » e frantumata in mondi diversi e lontani. 
Un'emigrazione biblica che ha disperso e ucciso un 
patrimonio di cultura, di idee, di civiltà, di storie ' 
costruite da , intere generazioni di uomini e di. 

' donne. V. : •'/•'• - *.-'5.- ; ... 

' Io sotio napoletano hiàin^ ItpiniàvHo'speso Ciri- " 
qtie anni-déllak mia milìzià?politica, giràlTdo, giorno r' 
per giorno, per i tanti comuni é la miriade di ffà- ■ 
zioni, per cittadine che già nei secoli scorsi, erano».. 
con i loro licei, piccole « capitali » di cultura, orgo¬ 
gliose della loro identità e civiltà tanto da far fio¬ 
rire una ricca letteratura di storie locali. Ho : vistò 
_Ia tensione culturale e la passione politica che 
anima la patria di Francesco De Sanctis e di Gui¬ 
do Dorso. Una provincia colta e povera, da.sent-> 
pre abbandonata dalle classi dominanti, vista come 
una colònia, una «riserva indiana», al più un’area - 
da assistere. Da sempre — perchè non dirlo? — 
ignorata dai potenti mezzi di informazione usi a rac¬ 
contare gli intrighi di vertice, le cronache dei r 
«palazzi» del potere anziché le vicènde vere degli 
: uomini in carne ed ossa. - . V 

Alle néfandezze e all’ignominia dei governanti 
si sono aggiunte, a cicli terribili* le ingiurie della 
natura. Il terremoto del 1930, quello del 1962. la : 
tenibile nevicata di qualche anno \ £a ~ che 
per giorni interminabili isolò i comuni, troncò 
l’esistenza di vecchi e di contadini. Adesso, que¬ 
sto catastrofico, terremoto, che non ha purtroppo ,? 
termini dì confronto con il passato. In alcun! ! 
comuni la furia della natura si è abbattuta stille ^ 
baracche costruite dopo il 1930. E’ una sciagura ’: 
che lascia atterriti. • , • 7 ' ‘ 

Nel 1962 ci furono venticinque mòrti 'Hi Cam- 
pania..Ora il numero dei morti è ancora incalcola- c 
ode, specie in Irpinia e nel Salernitano. • •/ 

‘ Mentre scrivo continuano implacabili le scos¬ 
se. Interi . centri. sono stati spazzati via, sembro- " 
irebbero ’ mai esistiti, se non ci fossero le macerie - 
e le grida a ricordare che fino a poche ore fa D 
c’era la vita. Se qualcuno arriva alla periferia di 
; San Michele di Serino dice a se stesso che non 
può. essere vero. San Michele è tutto una rovina, 

■ con pochi uomini addetti a rimuovere le case 
crollate, senza più vivi che piangono i morti- - 

La morte regna in alcuni comuni dell’Alta Irpi- - 
nia, una delle zone politicamente più avanzate del 
. Mezzogiorno, dove da più di mezzo secolo le idee . 
del socialismo sono state portate e poi fatte caro- • 
minare dai confinati antifascisti, dai braccianti che 
andavano a lavorare nelle pianure pugliesi Qui , 
la coscienza contadina, prima dispersa è isolata, ; 
con l’occupazione delle terre si è fatta coscienza 
di classe, volontà di cambiamento. T 

A Sant’Angelo dei Lombardi si è schiantato al 
suolo l’ospedale da poco entrato in funzione e per 
il guale ci sono voluti trenta anni di lotte popo¬ 
lari. di scioperi, di battaglie nelle Istituzioni per ' 

. bario costruire. Discuteremo poi, non voglio farlo 
ora, su come sono stati costruiti questo ed altri 
edifici. Ora sento il dovere di rivolgere un appello. 

• appassionato alle organizzazioni -■ del m o vi m en t o 
operaio, ai giovani, agli intellettuali, al paese tatto i 
perchè si intenda la portata del dramma e perchè 
si esprimano in mille forme di solidarietà come sta 
già avvenendo. Qui manca tutto: l’acqua, l’energia, 
i viveri, i vestiari. - • 

La gente di Avellino ha bisogno di sentire fra : >» 
ternamente accanto a sè tutti i lavoratori e gli ' 
onesti d’Italia. Al tempo stesso non possiamo tace¬ 
re, proprio in queste ore in cui stiamo impegnati-; ; 
do oeni nostra energia, che scandaloso è il con¬ 
trasto tra i bisógni urgentissimi e la confusione 
ed incapacità della Prefettura e l’inadeguatezza 
e la vergognosa lentezza esasperante degli interventi 
del governo. . - _ . ■ _ _ ... 

Più di cento anni fa Francesco De Santis inti¬ 
tolava un capitolo del suo « Viaggio elettorale » 
a « Calitri la nebbiosa ». Come è evidente, l’agget- 
’ tivo era riferito non solo alle condizioni climati¬ 
che ma soprattutto a quelle economko-sociali. 
Scriveva De Santis: « Forse un giorno qualche for¬ 
tunato mortale scriverà un nuovo capitolo intito- 
. lato il "Sole di Calitri” ». Lo continuiamo a spe¬ 
rare noi napoletani, irpini, meridionali. E sappia¬ 
mo che questa speranza è affidata alle nostre Intel- 1 
ligenze e alle nostre mani, alla lotta per fare dei 
movimento operaio la nuova forza dirigente del 
Pane, la nuova autorità politica e morale. 


Antonio Bassolino 



SALVANO — Una lunga fila di corpi In affata dal rlcanosclmanto; in fondo bara già chiusa 


Da uno dei nostri inviati 
SALERNO — In prefettura si 
fa il bilancio delle vittime: 
« Ci sono centinaia di morti », 
affermano alcuni funzionari. 
Qualcuno avanza addirittura 
una cifra. «Seicento», ma la 
mormora a bassa voce, come 
se avesse paura dell'enormi¬ 
tà del disastro. I danni mate¬ 
riali sono incalcolabili: a Ebo¬ 
li oltre 500 famiglie sono sen¬ 
za casa: a Salerno nei quar¬ 
tieri Mercatello, Torrione, 
Pastena centinaia sono gli edi¬ 
fici lesionati e pericolanti. La 
gente è ovunque; dopo la not¬ 
te all'addiàccio, - continua a 
rimanere in strada. « -i» 

A Nocera Inferiore dopo ore 
e ore di lavoro tra le mace¬ 
rie sono stati estratti e salva¬ 
ti padre e figlia. Era il pri¬ 
mo pomerìggio e qualche soc¬ 
co nitore ha detto, prima di 
rimettersi al taVoro. che era 
un buon segno. Fino ad allo¬ 
ra non erano stati estratti che 
dei morti. 

Eboli, a pochi chilometri 
dall'epicentro del sisma, ha 
un aspetto spettrale. Si ■ ri¬ 
muovono le ‘ macèrie, oU’in-. 
gresso del paese, del palazzo 
che si è accartocciato su se 
stesso. I morti sonò stati pat¬ 
tati alt'obitorio. Sul piazzale 
dell'ospedale sono state pian¬ 
tate delle tende da campo: sin 
dalla notte ospitano gli infer - 
mi sgomberati in tutta fretta 
da alcuni reparti pericolanti. 
Con il < passare delle ore . il 
lavoro dei medici diventa fre¬ 
netico. 1 feriti sembrano non 
finire mai. Uno dopo l’altro 
arrivano al pronto soccorso 
senza tregua. Per tutta la not¬ 
te e per tutta la giornata una 
radiolina ha funzionato per da¬ 
re le notizie. Qiiando parta 
delle case di Muro Lucano un 
medico che sta curando un pa¬ 


ziente alza la testa. Poi ri¬ 
prende il suo lavoro senza un 
tentennamento. « I suol fami¬ 
liari abitano a Muro — spiega 
sottovoce il centralinista — e 
sono quasi 24 ore che non ha 
loro notizie, ma non abban¬ 
dona il suo posto ». • • ! 

«Quando c’è stata la prima 
scossa era l’ora del passeggio 
— dice Giovanni Aitolfi, 20 an¬ 
ni — eravamo tutti in piazza, 
a girare in tondo come al so¬ 
lito; forse questo ha ridotto 
il numero delle vittime ». 

Accanto a lui un uomo sul¬ 
la settantina piange sommes -, 
samente: ricorda quando nel 
settembre del ‘43 Eboli venne 
distrutta da pesanti bombar¬ 
damenti in concomitanza con 
to ’■ sbarco alleato. - La • gente 
fuggi allora sulle montagne. 

Un militare che ha lavora¬ 
to per 24 ore. Giovanni Ma- 
lena ■ Piolione, calabrese., cl 
chiede di avvertire i suoi: è 
sposato ed è nrenccupato per 
sua moglie, dà in fretta t nu¬ 


meri di telefono e torna al 
proprio lavoro. 

All’ospedale giungono richie¬ 
ste di aiuto da parte di altri 
centri. Hanno telefonato per¬ 
sino da foiosa in provincia di 
Avellino: * Mandate i vostri 
feriti anche echi auto private 
ili altri ospedali, ad Avellino, 
a Salerno», risponde un me¬ 
dico. Ma la voce, dall’altro 
capo del telefono, gli confer¬ 
ma che in Ir sina, in tutti i 
centri limitrofi la situazione è 
drammatica. : Laviano. Conia¬ 
no. Salvitela, Santomenna, 
Buccino. San Gregorio Magno, 
Palomonte' sono andati com¬ 
pletamente distrutti.o per l'80 
per cento. : Ci sono macerie 
dappertutto., Romagnano, ha 
molte case crollate, è il più 
piccolo centro della Campania 
con ■ un centinaio di abitanti, 
ma nonostante tutti 3l cono 
scano non è possibile sapere 
con certezza quante siano le 
vittime:- y ^■}. :'ir\ .r.4 *• / 

Solo quando queiroppressi- 


Appello dei sindacati campani: 


NAPOLI CGIL. CISL a 
UIL dalla Campania rivol¬ 
gono un appailo urganta a 
tutta la struttura unitaria 
CGIL-CISLUIL dal nostro 
paaaa a alla struttura ragio¬ 
nali. provinciali . a di , fab¬ 
brica. 

Chiediamo — al dica nal- 
l’appallo — eh a da quatta 
mattina dal momento dall’ 
apertura dalla fabbriche tut¬ 
ta le «tratture sindacali uni¬ 
taria di categoria a orizzon¬ 
tali, di zona, provinciali a 
ragionali organizzino con e- 
strama urgenza — data la 
gravità astrema dalla situa¬ 
zione - l'invio attraverso 
camion o altri mazzi di tra¬ 
sporta che devono concen¬ 


trarsi presso I seguenti po¬ 
sti: la Càmera dal lavoro di 
Avellino a li comune di Ebo¬ 
li, dova d saranno compagni 
dal sindacato ad attènderli 
par lo smistamento dal 
materiato, l seguenti beni: " 
Q vestiario, naturalmente 
invernala di ogni tipo; - 

S i generi alimentari di ogni 
po (possibilmente generi a- 
llmentarl, che possano aosa- 
re utilizzati aanzà ostare cu¬ 
cinati) ; 

0 coperto e saetht a palo. 

Par qualsiasi Informazione 
rivolgerai di rattamente alla 
Camera del lavoro di Napoli 
o alla Federazione ragiona¬ 
le CGIL-CI8L-U1L di Na¬ 
poli, 


va, innaturaìe nebbia, che per 
tutta la notte ha gravato sulle 
tane terremotate si è rì’ssnlta, 
si è potuta cogliere tutta la 
dimensione del disastro. :■ 

. Filomena Biancardi. Seduta 
sotto un albero alla periferia 
di Buccino, chiède notizie. Poi 
racconta che lei si sè salvata 
ma suo marito- no.- ha tutti i 
figli ; all'estero , a - Francofor¬ 
te, non li-.vorrebbe far preoc¬ 
cupare. ma li .vorrebbe an¬ 
che con sé. Stringe una bam¬ 
bina al petto. Si chiama Ma¬ 
ria E lena e ha in mano una 
bambola di pezza. Riscaldata 
da un raggia di sole- dorme. 

' - In una frazione di Buccino, 
Tampone: due contadini lavo-, 
rano presso lo scheletro di 
Una casa ancora in costruzio¬ 
ne: avevano cominciato ad eri¬ 
gerla coi risparmi di anni di 
lavoro, sulla terra, aliestero. 
Il terremoto ha distrutto tutto. 

Le scosse, seppure leggere, 
si susseguono. , ed ormai la 
gente le accetta con rassegna¬ 
zione, ascolta la radio ed a- 
spetta che arrivino i soccorsi. 
: Arrivano notizie dai comu¬ 
ni del Cilento, quelli più sper¬ 
duti, sono notizie dr cròlli e 
di nuovi lutti .... -■ ;. 

r Chi ha potuto è andato a 
cercare i familiari. Passata 
la notte, il giorno è servito a 
riunire le famiglie, ad orga¬ 
nizzarsi. Tendopoli spontanee 
sorgano un po' dovunque fat¬ 
te con. plaid . lenzuola, anche 
striscioni elettorali presi .da 
chissà dove. , 

;i Ci si organizza per la not¬ 
te, la seconda che sarà pas¬ 
sata all'aperto, qui, nell’alto 
Seie, come a Napoli e m qua¬ 
si tutti i centri déUa Cam¬ 
pania . ,. 

Vito Faenza 



Nei tre comuni più colpiti (Lioni, Sant’Angelo e Càlabrìtto) i superstiti hanno aspettato Invàno per una notte intera di ricevere aiuto 
I primi soccorsi sono giunti solo dopo Taiiia - Dà sotto le macerie giungono lamenti e grida 7 Ovunque, si contano i corpi delle vittime 


■ Da tino dei nostri inviati ^ 

AVELLINO — Proprio nel 
cuore della città, gran par¬ 
te del vecchio centro sto- 
: rico non c’è più. Interi pa¬ 
lazzi, quelli più antichi e 
poveri, hanno : ceduto di 
schiantò. Sotto le pietre, 
morti e feritL « Pino ad o 
ra — diceva nel pomerig¬ 
gio di ieri un medico chi¬ 
rurgo dell’ospedale.? di A- 
vellino — abbiamo contato 
oltre 30 vittime » * ~ ; y 
Più lontano decine 1 di 
centri. dell'Alta Irpinia e 
dell’Alto Sàie* sono stati 
squassati e colpiti -ancor 
più duramente. In alcuni 
casi — Lìoni, Sant’Angelo. 
Caiabritto — non è rima 
sto quasi più nulla: In un 
sòl. colpo. il terremoto ha 
spazzato via chiese, scuote, 
case e tutto quanto fa un 
paese. 


: ^ 


-- Nei tre comuni più col¬ 
piti — appunto Lioni, San- 
t’Angelo e Caiabritto — i 
: superstiti hanno atteso in¬ 
vano-aiuto, per un» nòtte 
Intére. -Lé prime squadre 
son-j arrivate solo ieri 
mattina verso le 8 quando 
la agente. > distrutta> dal 
freddo e dalla fatica, ave¬ 
va addirittura smésso di 
scavare nelle macerie per 
cercare feriti e morti. Da 
tc. delle cifre è difficile. A 
giudicare dai supèrstiti, da 
quelli che si erano stretti 
attorno ai falò aspettando 
: i soccorsi, i morti dovreb- 
; bero essere tanti, forse — 
ma non ci si può neppure 
pensare — centinaia. Qual 
cune teme che questo ma¬ 
ledetto - terremoto faccia 
più vittime di quello terri¬ 
bile del 1930 (più di mille 
morti). 


Subito dopo la prima 
scossa, mentre la gente 
-scappava per le strade, 
sulle .zone .squassate sono 
calati; la nebbia ed il buio. 
Saltate, non. si sa dove, al¬ 
cune centraline elettriche, 
quasi tutta la . provincia è 
piombata y nell’oscurità. 
Anche i collegamenti tele¬ 
fonici ’ si erano * Interrotti; 
E tutto e diventato più 
difficile.. Si crédeva che i 
danni maggiori fossero nel 
capoluogo. Solo più tardi 
ci sì è resi contò di quan¬ 
to era accaduto altrove. 

Lo spettacolo offerto da 
Lioai alle 4 del mattino è 
allucinante. La piazza 
principale dei paese, dove 
si affacciavano la scuola 
media, un grande bar e 
due palazzi, non c’è più. Al 
3U0 posto una spianata di 
detriti senza alcuna forma. 


Poco • lontano ? dal - ponto 

dove era l’ingresso del bar 
ci sono tre cadaveri. Poco 
più in là quel che resta 
del Municipio: un ammas¬ 
so di sassi dal quale si o^ 
dono distintamente delle 
grida di aiuto. Alcuni su¬ 
perstiti - sono il vicino e 
stanno a guardare. « Inuti¬ 
le méttere* le mani: si ri¬ 
schia di schiacciarli. Bi¬ 
sogna aspettare che arri¬ 
vino ! vigili del fuòco con 
le gru». Sotto quei detriti 
ci :ono due impiegati co¬ 
munali. 

Sant’Angelo del Lom- 
v bardi è a pochi chilometri. 
Qui. se possibile, è ancora 
peggio. L’ottanta per cento 
dèi paese non c’è più. Uno 
dopo Faltro sonò crollati 
quasi tutti i palazzi t sotto 
ad uno. di sei piani po¬ 
trebbero esserci decine e 


decine, di persone),. l’ospe¬ 
dale. il carcere Dove pri¬ 
ma c’era la prigione ora 
c’è un mucchio di tetta e 
una ventinaV di detenuti 
tenuti -a bada* da alcune 
guardie carcerariè: due se¬ 
condini sono rimasti sotto 
le macerie e alcuni loro 
collant stanno scavando 
con le mani per cercare di 
salvarli 

Più su, proprio in paese, 
tutto- ; pare - Irrealmente 
calmo. Nelle auto scampa¬ 
te al rovinio dei palazzi si 
sistemano 1 morti. 

Dopo il buio, l’alba. I 
primi soccorsi, da queste 
parti, arrivano dopo le & 
Si tratta di qualche pat¬ 
tuglia di carabinieri che 
poco può fare di fronte a 
quel mare di pietre. Han¬ 
no nei camioncini piccole 


tende: per stanotte, e per 
chissà quante altre ancora, 
i superstiti ; dovranno 
dormirci sotto. / .; 

■ Si toma ad Avellino • le 
mefite spaccature della 
strada, che in alcuni pupti 
sembra essere stata ietté- 
ralmente sollevata dal suò¬ 
lo. danno un'idea delia vio¬ 
lenza del sisma: dopò Uo¬ 
pi e Sant’Angelo altri co¬ 
muni tutti; chi più ' chi 
meno, colpiti. ; SI contano 
mòrti dovunque. • 

- Ad Avellino la confusio¬ 
ne è grande. Auto dei vigi¬ 
li dei fuoco, dell’esercito e 
dei carabinieri si incrocia¬ 
no senza sosta: All'ospeda¬ 
le è un gran prodigarsi di 
medici ed infermieri che 
però di tanto in tanto de¬ 
vono arrestarsi per man¬ 
canza di coperte e medici- 
nalL Molti. feriti vengono 


trasferiti a Napoli Si 
montarlo le prime tende e 
lo ti fa in una delle piazze ! 
principali della città. In¬ 
tanto. arrivano mezzi, uo¬ 
mini e viveri da ogni parte 
d’Italia. Pòrte è la mobili- 
tastone del PCI: sono al- 
l’opera centinaia di mili¬ 
tanti e con essi — a te- 
stimoniare della solidarie¬ 
tà — ci sono i compagni 
Napolitano e Bassolino. . 

■ li lavoro per ripartire e 
indirizzare gii aiuti* è du¬ 
ro, difficile.--da attuare 
con precisione secondo 
criteri, razionali 11 « centro 
operativo » dei soccorsi, in¬ 
vece, sembra quasi impaz¬ 
zito: dieci persone parlano 
assieme in una stanza; 
mentre di fuori qualcuno 
chiede delie. bare. 


Federico Geremicce 



(a rovine Pescopagano 




E' sulle montagne lucani, terre di emigrazione - Situazione drammatica: « I soccorsi? 
Tempestivi ma inefficaci », dice un medico dell'ospedale costruito da poco e ora distrutto 


Da uno del nostri inviati 
PESCOPAGANO (Potenza) - 
«I soccorsi? Tempestivi ma 
inefficaci ». dice S 
Corrodo Adamo. « 
to ortopedico ddToepedeàe ci 
vie. «Anche l'edifìcio dNT 
ospedale realizzato sèi antn 
f». è crollato come quoti tut¬ 
te le costruzioni del paese — 
contorna S medico — e par 


SALVANO - Un vigila 
on bambi na di 9 anni 


gli » ricoverati • 
portarli in m campo sp or ti vo 
per non farli m o ri re sotto le 
macerie ». Quasi 8 fi par 
to del poeto i di str utto . 

è m cote o rie di pic¬ 
eni! centri ar m a i hri con osci- 
Mti. Mar* Locano. Cnsteigran- 
de, passarti abba rbi cati sa 
queste montagne di granito, 
somo da domenica etra coma 
li di c a fch ui c ci e polvere. A 
g * el et t e dMometro da Ceetot- 
groo d r , ( P mo ojut i Asie*, di 4 
os ai , ©^testai* mi 
la 

doti a 

pata te m» laro fonde per cer¬ 
care etmena 8 i fc wi fn par 
la mone, tema trovato te pie¬ 
di solo le pa r eti. La loro aM- 
tazkm te paese si è lenenti* 


mente sgretolata per le tre¬ 
mende scasse, si sono messi 
in salvo per pura fortuna, e 

gassi l u tti a 


Si 


ti. La rifuBTiem a Pt 
i infatti ' ae 
f morti sino 
ti delle macerie cono piè di 
oenti, i tariti oltre daeceshi. 
Ma i lavori dì s occors o eoa» 
eoi oc o ta ti dai esternai erotti 
di muri e di potai. 

«a seno linei» altri ven¬ 
ti cadaveri setto quelle mace¬ 
rie». dica un colonnello dei 
carabinieri che comanda 8 
contingente giunto aR’alba da 
Taranto, indicando quello che 
è stato il centro storico del 
paese. « Oramai si estragga 
no soltanto salme — dice i 
dottor Adamo — te case sono 
quaal Itele vecchie, costruite 
eoa teatro, arena róssa e un 
■ calce, orni si salva prò 
». Le ctequc automa¬ 
to Magoni t ione . fanno 

dti cimitero dove 

-u satiri** carte m a rt or i ati. So¬ 
me per lo p* dome andane e 
cteque madri mette emt I lo¬ 
ro baia àtei. 

H tea TViesfe, Luciana Mat¬ 
ite, bracciante f ore s t al e di 



47 anni, osserva attonito la 
s quadr a dei tepit del fuoco e 
di militari che da cinque ore 


Cen¬ 


tra che era te 
cerno di recuperar* I corpi 
dello sua famìglia. Alla firn 
vengono dia luce prima 8 
cadavere della suocera poi, 
stretti in un abbraccio quelle 
della moglie Maria e del fi¬ 
glio Ladano di 8 anni. 

I superstiti continuano a 
stare tra le macerie nonostan¬ 
te i divieti precauzionali dèl¬ 
ie forse delTordirne ., 
gente di montagna — 
pagane su p er a i fft 
ma per l is olament o i 
se fossero duemila — hn 
attaccamento fiero ette pro¬ 
prie cose, tari nette, 
i primi soccorritori, la 
gnor parie delle 
calumi riffa te m a 
ho e le vivande die 
offerte: « Abbiamo 
avuto quel poro che d 



fateci rafamtetae ». Dot IJN 
riaprite! isc r ì t ti 
dd Cornane i 
anm poco pte da«a mote. OH 
atirf sm 
Roteava a te 
tre qui sono rimasti fi! 
te, le dtima; i bombita e 




le poche centuria di p e rso n e 
che ancora tr ovano dt che vi¬ 
vere dal lavoro nei campi (pa¬ 
tate, grano tener o e pastori¬ 
zia). ma soprattutto nelle dea 
« industrie » dd paese: l’ospe¬ 
dale (che occupa 150 persone) 
e la Banca popolare di Pesco¬ 
pagano. un istituto di credito 
che ha un secolo di vita (che 
ne occupa oltre cento). Al po¬ 
eto di pronto soccorso improv¬ 
visato nei campetto di fronte 
còl'ospedale semi distrutto, 
m edi ci, infermieri, militari a 
giovani volontari, portati qui 
de Bari dalla « Organizzazio¬ 
ne emergenza rad»», discuto¬ 
no dei problemi immediati dei 
soccorso aBe popolazioni. Un 
modico della sanità 
di ca che entro le 19 
as te ap prontata un ospedale 
da campo con settanta posti. 
Ma ce ne vogtkmo molti di 
piè, d feoao i meritai che affer- 
ma mo che se entro la serata 
nem sortd dato ricove r o decen- 
dtmem m&e persome la 
gr anissi • 
ma. Da passi vicini, alcuni dei x 
fasti a ncore ìnaggmngibm, 
reteusto iufnnfn notizie vernai- - 
a sera tool- 
. non e’i 

ombra. 


Gianfranco Manfredi 
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Intervista con Renzo Zia, presidente delPordinè: del $éòlégi 
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luogo del delitto 


Una serie regolare 
.ritorio consolidato 
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di catastrofi nell’Appennino meridionale - Il ripetersi probabile del sisma ogni 47 anni - « Un ter¬ 
si difende meglio di uno in totale dissesto » - Urbanizzazione caotica e abbandono della montagna 


ROMA — « Questo terre¬ 
moto è stato in pratica del 
decimo grado della scala 
. Mercalli, anche se si è 
■■ parlato del ■ nono grado e 
mezzo. Ad una simile'in¬ 
tensità, la violenza è spa¬ 
ventosa e non reggono nep¬ 
pure le costruzioni in cal¬ 
cestruzzo. Ho sentito dire 
che perfino una centrale 
elettrica ' avrebbe subito 
’ danni. Ma se voglidmo sta- 
' re alle definizioni, si può 
citare una fonte che dà 
efficacemente il quadro 
della situazione: ”Con un 
terremoto del decimo gra¬ 
do sono distrutte la mag¬ 
gior parte delle costruzioni 
in pietra e in legno, insie¬ 
me alle loro fondamenta. 
Larghe fessure nel suolo. 
Gravi danni ai ponti, agli 
argini, alle dighe. Frane’’*. 

. - Siamo nello studio del 
. presidente dell’Ordine - na¬ 
zionale dei geologi, in. pie¬ 
no centro di Roma. Il 
■dottor Renzo Zia è appena 
arrivato dalla Toscana, do¬ 
ve abita, e ha subito chie¬ 
sto ai colleghi delle due 
regioni- colpite di mettersi 
a disposizione delle prefet- 
; ture per partecipare all’o¬ 
pera di. ripristino delle 
strade e degli acquedotti. 
Il telefono Squilla in con¬ 
tinuazione: sono le redazio¬ 
ni dei giornali, la ràdio è 
la TV, che chiedono infor¬ 
mazioni, dichiarazioni, pa- 
' reri. : E’ sempre così - per 
.. questo gruppo di--professiti- : 
• wisti attivi e preparati? il 
loro ■ destino -è- di ■ essere 
interpellati ad ogni' scia¬ 
gura, dimenticandoli pòi 
puntualmente quando tutto 
è passato. 

Tra una telefonata e V 
altra, il dottor Zia sfòglia 
una pubblicazione recente 
(1979) del CNR, 'che ' rien¬ 
tra nel Progetto finalizzato 
geodinamica e che porta il 
titolo • Carta sismotettò¬ 
nica preliminare dell’Ap- 
pennino meridionale *z£ V 
occhio cade; come*sempre/ 
in questi casi. Sui preceden¬ 
ti stòrici. Vediamo un: pò’. 
Dal Settecento in poi, i ter¬ 
remoti del decimo grado 
sono stati parecchi nella 
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iljOJI AtaUlÉnttUCl. TVS&E AfiGMU ATTUALI E CATENE RECÈNTI 
* DEUE6RHNW CcRSAti lU&DCEANtCÒfc E tAlE &»&KN FOSSA TETTbHlCHE 'AVRJtAriEjÉliÉs 


/ tato dalla soglia del deci- , 
mo grado della scala Mer¬ 
cature riportarlo al nono . 
grado, come era previsto , 
all’origine. Perché già a 
questo livello gli effetti di 
t in terremoto sono altamen - 
r- te disastrosi e itali da or -, 
recare danni ad una cefi , 

■ troie nucleare esistente nel¬ 


la zona ». 


■ • " ■ ‘ I v 

zona: nel 1702 a Beneven¬ 
to, Pel 1731 a Foggia, nel 
‘ 1732 ad Avèllino, nel 1851 
pel Vulture (ma > printa, net 
Ì8Ó5 ,. ce ■ '-pierà ' stàio uno 
addirittura ■ dell’undicesimo 


grado in. Molise), nel 1857 
in Basilicata, nel '1910 in 
Irpinia, è nel 1930 ancora 
in Irpinia e nel Vulture. 


I segni 


premonitori 


Le cadenze sono ravvici¬ 
nate. Si può dire che il 
terremoto, come l’assassino, 
toma sempre sul luogo del .= 
delitto ? Il dottor Zia 1 , an». v 
nuiscé: « Si può parlare, tri ' 
un certo modo, di qualcosa 
di simile. Proprio lo studio. 

‘ 4*\ C# ite 4 

. * terremoti v c è ,iia. tempo. 

\ mediojdi riiorrio, calcqiabd- ■ 
le intorno ai 47 annC'E se 
ci riferiamo al 1930, come 
, ultima data di uh sisma del / 


decimo grado, si vede che 
”l’assassino” è. stato quasi 
puntuale'e'si è preso un 
ritardo. di soli tre anhi. 

. Questo fatto è di grande 
importanza ’ per cercare le 
vie che studiano i fenome¬ 
ni precursori dei terremo- . 
ti. Ce lo insegnano i cinesi, 
cfie in questo campo sono 
maestri. In Cina si è coin¬ 
volta l’intera popolazione, 

. con il risultato di avere in¬ 
finiti punti di osservazione, è 
vii grado di rilevare i se- : 
gni premonitori di un si¬ 
sma. Ce ne sono parecchi: 
a volte l’acqua può zampi!- ■-? 
lare in pozzi prima prosciu- r . 
gati; oppure si avvertono 
cambiamenti nella modifi¬ 
cazione di. un pendio; o se- 
gnali di {irrequietezza eh? 
vengono dagli anttnali. E’ - 
insomma una messe di in¬ 


lamento e passano da un 
governo all’altro. E l’Italia 
resta con. un servizio geo¬ 
lògico che è tale solò sulla 
carta: abbiamo 32 geologi, 
contro i 120.000 che' in 
URSS operano nelle strut¬ 
ture dello Stato ». ' ' 


La caria 
dei siti 1 


>5 , 




Che cosa significa par¬ 
lare di « ritorno » di un ter. 
f remoto in Un certo luogo? 
: « Gli studiosi dicono — ri¬ 
sponde Renzo Zia — che un 
terremòto ritorna con una 
: periodicità variabile da zo- 
ì nqazona e legata,'m senso 
lòto, ''alle ^eafirt teistiche 
geologiche. Precisano pure 


formazioni, e tuttalana cui f .che non si tratta di un ri- 

; 

. per organizzare, questo. Sta- remòto, :h ió in un’area strut- •, 
to come uh paese civiìe. In- . tuìralmente omogenea cui . 
vece, purtroppo, le leggi quel punto appartiene. Per- 
; sul suolo giacciono m Par-, . chè . è . proprio la strut 


tura geologica, e non altro, 
■.a: provocare ; il sisma. ■E > 
per questo, dd „ esèmpio, 
che'nella edrta dei sttt del¬ 
le centrali nucleari non- si 
deve procedere *' p.d un’e- 
sclusione per ”punti”, ma 
per fasce che abbiano ca¬ 
ratteristiche strutturali ri¬ 
mili a quelle del punto in 
cui ri è verificato il sisma. 
Ciò comporta l’attuazione ; 
di studi sismotettònici, co¬ 
me il CNR ha cominciato 
a fare, su tutto il territo¬ 
rio nazionale.- Per le cen¬ 
trali nucleari la sola esclu¬ 
sióne che c’è stata finora 
è quella del Friuli: ma sa¬ 
rebbe augurabile che si 
prendesse atto degli studi 
già compiuti, e dello stesso 
terremoto dell’altro ieri, 
per fare ulteriori esclusio¬ 
ni, in particolare quella 
del Metaponto,-indicata at- 

p€T liti e&emlUXl€ IfWcOftl* 

mentó nucleare. E’ anche 
opportuno rivedére il limi, 
te- di esclusione delle arem 
su base sismica, rappresen- 


! Ecco. ' Parliamo un po’ 

’ della zona oggi colpita dal- ' 

‘ tp furia' del terremoto 
• Ptir passando da una re¬ 
gione all’altra — rtiee 
Zia — si tratta di una la¬ 
ncia che ha una continuità 
geografica ^••• L’Appennino 
meridionale » con i suoi ter : 

. reni argillosi, è quanto mai -- 
geologicamente instabile. .* 
Ma questa sua naturale tn-, 

. stabilità: è stata agaravàtà . 
dall’abbandono della trinh- 
tagna, da -caotici interventi 
di urbanizzazione e dalla 
. stessa ' costruzione 'delle 
grandi strade, che ha inciso 
neffativàrnefite sui versanti,; 
rpodificahdo il regime idrobi 
geologico delle valli Cf nor- • 
riebbe una 'glòssa 'ovem ’di V 
intervènto per creare -le- .. 
condizioni i di, vp: .ritorno , 
C' della gente in' montaòno. 

perché occorre rimboschire 
. e adoperarsi per ima nór- ■ 
male «manutenzione» dei 
\ territorio. E’ là prima có- '■ 

’ Sa , dg idre. Un tepriìanar ‘ 

. opportunamente consolidò.' 

1 to, dove le ione franose 
vengono escluse 'dalle co- 
r stnmòhi~ affronta ' mèglio ‘ 

- anche un . terremoto. Ou» 

' invece siamo in ima dèlie ■ 
aree più dissestate del pae. 
se. Conosco bène i dmtor. 
ni di Potenza è la p rovi*- '■ 
eia di Avellino. E potrei 
parlare di Artigliano, óra 
colpito dal terremoto, ehm 
è un paese che ha avuto 
negli ultimi tèmpi un m~ 

. vince sviluppo turistico « • 

- quindi tante nuove costru- „ 
zioni, ville e palazzine. Ep¬ 
pure, per questo centro si 
prevedeva, già nel *74. 8 


tf f iconmlukmttnto g^f’abbahc. 
donò ’m alcuni*abitati i 


causa delle condizioni é 
dissesto del territorio ». 


Giancarlo Angeloni 








Come un’ 
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. .L’evenlo. slìnuco che si i verificato alle 19,35 del 23 
novembre neJÌ'Appennìpo meridionale ..è., avvenuto In una 
; zona • sismicamente attiva ma dove negli ultimi due secoli . 
. non . si erano ; verificati terremoti di' grande « magnitudo • 

' contrariamente e quinto è avventilo immediatamente a nord 
(Irpinia) e a - sud (Pèténtino). Basti ricordare ebe nel 1857 
. si è-verificato un grande jterrémotò con epicentro .dèi danni 
' (e niacrosìsmico >) compreso tra Montemnro e Gaggiano e 
che .ha causato, a quanto pare, 12.000 morti e la distruzione 
totale delL? costruzioni in un raggic di circa 50 chilometri. 
Quel terremoto c stato uno dei primi a venire-studialo 
. scit nlificainente. Il terremotò attuale ha . probabilmente lo 
stesso tipo di origine (sistema di faglie con direzione nord- 
ovest e cioè, lungo Passe. dell’ApRennino). 

‘V. Le determinazioni-preliminari danno nn ipocentro o fuo¬ 
co (cioè il punto, dove isi è inizialo il movimentò) a làtitu- 
; dine 40’, 7 nord e longitùdine 15°, 2 ad esl di Greenwich, 
(a notti (li Kboli) e dalla profondità di ciréà trénta chilometri. 


La «magnitudoa (e.cioè la misura delPenergia sprigionata ' 
al fqoco) è.valutata in circa 6.4-6.7 gradi della scala Richter. 
equivalente’ a. circa dieci o quindici. bombe, atomiche, tipq . 
Hiroshima/La discreta profondità focale spiega in partei peri , 
chè gli. effetti sul terreno, che espresso'in gradi percalli sono 
di grado IX o X all'epicentro macrosismico, .restino notevoli 
(VII, Vili) ancor» a un centinaio di chilometri più àq 

ovest (Sorrento). . : ■ • : . . . ~ ^ ; 

Tuttavia la bassa, attesuazione in i quella direzione può; 

, essere causata anche dal fatto che.'le formazioni geologiche, 

. attraverso cni si trasmettono le onde sismiche, sono omogenee 
e compatte (calcari). ; , ( • 

Un terremoto dì magnitudo 6.4-6.? hon causa necessà- -• 
riamente una catastrofe^ A parità di risposta'de! terreno e / 
di profondità del fuoco, il tipo delle costruzioni, la. derisiti 
e' la'distribuzione della popolazione determinano il grado di 
catastroficità dell’evento. In Italia, purtroppo, e. soprallullo , 

. nelPItafia meridionale,, la catastroficità è ima delle più èie- ; 


vate del globo, por non essendo il nostro 


imo, del più 


n- 

la- 

del 


sismici.' Essò divide questi triste primato con altri 
vièraschì del Mediterraneo, dove le anliehe civihà 
sciato, un’rrèdi là negativa per quanto riguarda i’ 
temìòriol ; ■ 

- - Alla prima scossa distruttiva del terremotò àttèole 
seguendo numerosissime rèpliche che. 
esaurendosi ueH’areo di un anno ò anche più. Alcune dèlie 
repliche potranno causare anche.effetti distrùttivi, por q ua si 
to minori di qnelti. provocati • dal primo evento. O cco r re te¬ 
nerne contò durante l’opera di ricostruzione e per . darò il 
nulla osta al rientro degli , abitanti nelle case'lesionato'non 
grèvemente.. L’opera dei. sismologi e degli ingegneri sismici 
deve necessariamente affiancare la protezione civile in que¬ 
sta fise olire che nello studio generale del fenòmeno. 

Roberto Cassini* 

(doconto di fMcn torruotro aHT I wivoro it à di MMóno) 
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f Di' frónte a una sciagura 
di questè proporzióni le 
parole non servono a nien¬ 
te. E la lontananza, per 
unp del Sud, come io sono, 
costituisce; come ha scrit- 
vto ^ Antonio Ghirelli: sul 


t’emoùoite dèi regista 
FrancescoRosi 
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abbattuta 


, quariAj 

'. tragedia sì e 
maggiormente su paesi po¬ 
veri e dimenticati, questo 
. senso di esclusione diventa 
'<ùn;.sènso' di colpa, quello. 
. stesso che ti ha i preso 
; quando innumérevoii volte 
ti sei recato tra quei paesi 
e quella gente. «... Quella 
. terra senza conforto e dol¬ 
cezza, dove il contadino 
vive, nella miseria e nella 
lontananza, la sua immo¬ 
bile civiltà, su un ^uolo 
arido, nella presenza della 
‘ morte ». CosY scrive Cario 
1 Levi nel Cristo si è fer¬ 
mato a Eboti. . 

Ecco, in questo tragico 
momento, penso a quei 
s contadini, • tanto capiti e 
tanto amati da Levi, e 
avvicinati' pòi da me con 
la trepidante emozionò ’di 
chi cerca di comunicare, 
; con pudore, un sentimento 

• di solidarietà a chi tanto 
è dovuto e che tanto poco 
ha chiesto e tanto poco, 

' troppo poco, ha avuto. 

. Senso di colpa perché sai 
.che .a rendere .più disa¬ 
strosa l’ppera'distruttrice 

* della natura troppe volte 
non è stata estranea la 


‘ >>:;v l ’i 


’uomo 
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mano dell’uòmo: case le¬ 
sionate e pericolanti con¬ 
sentite, nonostante lo stato 
di pericolo, a uso di abi¬ 
tazióne, montagne spo¬ 
gliate di alberi e mai più 
rimboschite, terre arse, 
argillóse che in tempi'nor¬ 
mali, 1 non di cataclismi, 
basta una pioggia a far 
franare. .. ’ ” 

Eppure bisogna vedere 
con quanto accanimento, 
con‘ quanta fatica, con 
quanta pazienza, con quan¬ 
ta silenziosa sopportazio¬ 
ne, quei contadini riescono 
a tirare fuori da quel 
fango rappreso quel po’ di 
erba per le loro bestie, un 


po' i di frumento per se 
stessi. LI - conosco, quei 
contadini; sono ritornato 
ancora una volta in mezzo 
a loro a passarci un lungo* 
periodò pór il mio lavóro, 
ho’àvut|P modo^di a,ppro- 
fondime la conoscenza, di 
sentire ancora 1 , più acuta 
urta esigenza di’ prèsénzà 
e di solidarietà con .essu 
La «solidarietà» che i miti 
della nostra epoca ha por¬ 
tato loro, da quello della 
industrializzazione a quel¬ 
lo di una nuoya cultura 
(chè si è'.tradotta nei 1 fatti 
il più dèlie volte sólo in 
una cultura televisiva e di 
consumo), invece di prò-, 
durre la nuova civiltà so¬ 
ciale tanto sperata, ha 
creato aspettative non 
esaudite: ; ■.*■ - 

Se yogliàmò’ esprimere 
loro lina vera ' solidarietà 
fatta non. solo di amore 
contemplativo o di pure 
dichiarazioni, seguite da 
risultati miseri, penso che 
nessun programmg ( di ( ri¬ 
costruzione o. dt rinascita 
e di rìnnnvamèrito sociale, 
che quei paesi ancora 
attendono, potrà e dovrà 
fare almeno di. onorare 
una virtù che quegli uo¬ 
mini recano dentro di loro 
comp un h**ne al otiale non 
voeliono rinunciare e che 
tronpo a lungo invece è 
stato pepato: la dimen¬ 
sione n^mò. 


Francesco Rosi 



Cori l r « addizionale » negli ànn» 50 e 60 la solidarietà fu tra* 
sformata dalla DC in una colossale operazione clientelare 
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Mei Belice, dove la sciagura dura da 13 anni 
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L’organizzazione dei soccorsi fo un fallimento dal primo momento - Un prezzo insopportabile -pagato in vite nàtane 
Lo sciacallaggio di enti e speculatori che fecero soldi sulla tragediaVia 48.880 vivono ancóra nelle 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — In principio, 
anche nel Belice, in quel 
. tragico e altrettanto apo- 
■ calittico gennaio di dodi- 

• ci anni fa,- fu il caos dei 
, soccorsi- Autocolonne del¬ 
l’esercito, cariche di aiuti 

N per ! centomila sinistrati 
che non riuscivano a giun- 

• gere a destinazione. Requi¬ 
sizione di generi di prima 

; necessità che l’ignavia del* 
r le autorità, non permette¬ 
va di attuare, se hon quan¬ 
do intervenivano, a surro¬ 
garla. gli organismi demo¬ 
cratici e di massa. 

Cosi, nel fango e nel 
freddo di un inverno rigi¬ 
dissimo, s! continuò a mo- 
: rire- Oltre ài quattrocento- 
clnquantà, schiacciati dal¬ 
le macerie, alméno altri 
sessanta perirono di stenti. 
A funzionare era quasi 
esclusivamente la catena 
della solidarietà popolare. 
^Ma anch’essa. rischiava di 
spezzarsi.. Per I quaranta 
casotti prefabbricati che 
11 comune rosso di Poggi- 
! bonsl aveva Inviato, per 
esempio, a Salenti, per ac¬ 
cogliere provvisoriamente 
' | terremotati, qualcuno 
pensò bene di Innescare un 
i perverso * meccanismo. -Bi¬ 
sogna aspettare, finché 


non verranno affidati — 
propose — gli appalti, per 
le fondamenta. In questo 
caso davvero InutilL E quei 
casotti rimasero a marcire. 


Il caos, insomma, fu in 
buona parte « programma¬ 
to*. Centinaia di biglietti 
gratuiti e di passaporti, 
emessi a tambur battente 
dalle prefetture (per l’Au¬ 
stralia era tutto gratis 11 
viaggio di sola- andata) 
completavano il quadro di 
una manovra. In cui Ineffi¬ 
ciènza e cinismo apparve¬ 
ro strettamente coniugati. 
Brilli la dinamite — si dis¬ 
se — per radere al suolo 
ciò che non potrà mai più 
esser rimesso in piedi. Ep¬ 
pure c’era ancora molto da 
salvare. Ma la macchina 
mangiamiliardi doveva far 
terra bruciata per decol¬ 
lare. • i ' 


Ed ecco, così, già in quel¬ 
le ore — lo scopriranno l 
i giudici solo 'qualche anno 
fa — altri tirare fuori da¬ 
gli archivi di un ente-car¬ 
rozzone, 1TSSS, le carte 
dell’Istituto geografico mi¬ 
litare. Per che farne? Per 
falsificare le curve di livèl¬ 
lo altlmetrico, sulle quali 
crescerà, poi. negli anni 
successivi, tanta parte del¬ 
la < Industria > speculativa 


del terremoto. Questo Im¬ 
broglio significherà per le 
cosche ; degli ' appaltatori, 
« essere costretti ». poi, a 
spianare Intere montagne, 
a sbancare masse enormi 
di terriccio, a ' tracciare 
strade a serpentina, a co¬ 
struire case sull’argilla, in 
cambio di miliardi. ' 

Avevano iniziato, nelle 
ore dei «soccorsi* con 
la truffa delle baracche 
(«provvisorie* aveva pro¬ 
messo il ministro Mancini), 
baracche che già allora 
costavano più di un appar¬ 
tamento: settantamUa lire 
contro quarantaclnquemi- 
la a metro quadro. Conclu¬ 
sero, poi, l’opera con una 
orgia di perizie di varianti 
e suppletive e con le. ge¬ 
nerose revisioni . prezzi, 
concesse ed istruite da un 
«ispettorato dei terremo¬ 
tati» I onga manus del mi¬ 
nistero dei Lavori pubbli¬ 
ci che, per anni — nono¬ 
stante le battaglie della 
gente — continuò a pilo¬ 
tare la truffa. ;. 

Le baracche cl sono an¬ 
cora. Vi abitano In qua¬ 
rantamila. La stòria di que¬ 
sti trédici anni segnata da 
grandi battaglie popolari 
per uscirne fuori, ottenere 
lavoro e nuovo sviluppo. 


tòglier le basi : al grande 
racket del dopo terremoto. 
Scottata dalla ‘ terrificante 
esperienza di questa prima 
tronche della ricostruzio¬ 
ne mancata (case popola¬ 
ri a peso d’oro, viadotti fa¬ 
raonici. plani di trasferi¬ 
mento ad uso della mac¬ 
china speculativa), la gen¬ 
te del Belice strappa quat¬ 
tro anni fa una legge mi¬ 
gliore, che decentra, to¬ 
gliendolo allo Stato fuori 
legge e alle sue bardature 
clientelati periferiche, 11 
meccanismo della ricostru¬ 
zione.delle case di proprie¬ 
tà. Ed ottiene; nel 1918, fi¬ 
nalmente una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchie¬ 
sta. La quale, nel recarsi 
nella vallata, dovrà affron¬ 
tare lo sdegno della gente. 
- Nel giorni scorai, méntre 
ancora lo Stato gioca con 
le cifre, per il riflnansla- 
mento, reso necessario dal^ 
l'aumento del prezzi, per¬ 
chè tutto* aia chiaro, una 
notizia completa 11 qua¬ 
dro; la DC pretende che, 
per le eonélusionl dell’In¬ 
dagine, si attenda ancora. 
UnThrri# — propone —a 
dopo, primavera: In Sicilia, 
in àfìàaavera si voterà, v 
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Mobilitazione da tutta - Italia 


Partiti per il Sud 


400 giovani volontari 


ROMA — La mobfì Razione dei giovani è già partita da 
tutu Italia. Organizzati in gruppi autesaffifeienti e attrez¬ 
zati, centinaia di gioTani sono in viaggio per le acme col¬ 
pite. Entro domani sera 400 giovani- saranno al lavoro vo¬ 
lontaria Questo è sòk> rtnisio delta mobilitazione che si 
sta sviluppando tra i giovani di tutta Ralla in solidarietà 
Con le p<n>otaxk>ni terremotate. I movimenti gkmanBi demo¬ 
cratici hanno unitariamente lanciato un appello' a tutti I 
gio 1 mi italiani « perché, cosi . ce rn a nei Vi nel Bdfc* è nei 
*76 in Friuli, si sviluppi da oghi porte del paese uno^'straor¬ 
dinario moto di sondartela cÒUetttva». 

Le 1 forse giovanili ritengono orge irtissimo orse»issare: 
l) forme di soccorso volontario .* mi terremotati attraverso 
squadre autosufficienti da inviare nelle sona , piò colpite 
(Salerno, Avellino, FOtorua), In stretta contatto con le auto¬ 
rità locali e militari; 2) centri di solidarietà Con le popola¬ 
zioni terremotate in ogni città dèi paero. con caratteristiche 
unitarie in rapporto con le ammtnlstraskart comunali, pro¬ 
vinciali e ragionali, n movimentò sindacale e W cooperative: 
3) uri centro operativo naaionàlè , del gióvani In soccorso, alta 
popolazioni tèrramotata m coocdbiamento con ìm iniatattve 
del mln l rtvro degù Interni per ris pallimi n le squadra vo¬ 
lontarie e la raccol ta di fendi e di materiale, n «entaó ope¬ 
rativo nazionale ha sede e recapitò telefonico pretaó rArri 
narioneie (ptasmta Fleauats. tetafooo M/1MB1) irai gtorul 
pi rosimi ta orpinl—zIoni gtovanlK «mwWcli e lil w o H nu¬ 
mero di conto b a n c ari o sol quale l giovani 
1 fondi di soUdartatà. 


ROMA — Un grande sfor¬ 
zo di solidarietà è già in 
atto. Saremo certamente 
chiamati tutti ad altre pro¬ 
ve per alleviare le soffereri- 
se delle vittime del tana- 
moto. per ricostruire é- ri¬ 
sanare quel che è stato di¬ 
strutto.- Mi una . cpsà va 
detta subitò. orS che le Im¬ 
magini delta distrattone e 
della morte scorrono sotto 
1 nostri occhi: non deve fi- 
nire. comé^è ; tiidta’con’là 

.famigerata càddiziohale 
:^o-Calabria »,. ; .v;- * ; -,, J 
■ Una tassa, cioè, pagata 
dal ’55 al *72 dall’Intero 
; Paese per difendere la Ca- 
; labria dalie alluvioni e dai 
temperili- In diciassette 
anni lo Stato ha incame¬ 
rato 1259 miliardi e 357 
milioni (si tratta d*un va- 
• tare che deve rapportarsi 
all’epoca * in ^ cui è stato 
èsatto per- averne ben chia¬ 
ra * la ' consistere»!) per 
spendere male appena 350 
tnBiardi 1 di lire. La ylcen- 
da suona incora oggi come 
: una bèffa ed uno scandalo, 
cioè come una colossale 
operazione clientelare del¬ 
la DC e del suo sistema 
di potere. 

La Calabria è tuttora 
priva di una valida difesa 
del suolo: in questa regio¬ 
ne una pioggia insistente e 
prolungata può trasformar¬ 
si ancóra in una' vera e 
propria calamità naturale. 
Le ferite dèlie alluvioni del 
*51 e del *53, cosi come di 
quelle piò recenti, negli 
anrt 70, sono ancora visì¬ 
bili, non ri sono rimargi¬ 
nate. ;• * r 

L’« addizionale pròCala- 
bria * venne istituita fcon 
una légge subita dopò lè 
alluvioni del primissimi 


anni 50. Nei 1953 ci furo¬ 
no 50 morti e 5000 famìglie 
senza tetto. L’imposta sup¬ 
pletiva ,è stabilita in cin¬ 
que centesimi per ogni li- 
- ra di ’ imposte ordinarie, 
sovrimpósta ‘ ' fe contributi 
erariali, comunali e provin¬ 
ciali. : • . : 

- Alta noe del *55 la leg¬ 
ge viene prorogatà flnò al 
1967; alla fine di quell’an¬ 
no viene ulteriormente pro¬ 
tratta fino all’jBO (ma sarà 
abolita alla fine del 1972, 
quando sarà èrmar insoste¬ 
nibile far pagare inutll- 
menta,un’imposta maggio- 
irata); 4 'Mentre lè Camere 
votavano la proroga dell’ 
addizionale, ta Stata stan¬ 
ziava per Io stesso perìodo 
(’55-’67) 2Ò4 miliardi per 


Avviso - 
peri 
dóDatoii 
M sangue 


L’àssoctasione lucana di Ro¬ 
ma e del Costa, via Nazio¬ 
nale m. tei 4744M7. nel pro¬ 
gramma dei srxcorsi per 1 
terrataotati invita coloro che 
volessero donare sangue per 
i colpiti di - recarsi digiuni 
menu ta Croce Homo italia¬ 
na, sala pceUeri, via' Raraas- 
rinl 15 e Si dalle «tra • sBe 
li nel giorni feriali. Oppure: 
presso Centro trasfusionale 
, AVE9 del PutieUhico Umber¬ 
to I, presso gh ropedali ett- 


bita 


■A via 


sra a st¬ 
atante ~ •>_ aliti¬ 

la stesi 

to « ___ 

-ora 17 alle 21 

del (tarò! feriali per riceve¬ 
re ta offerte di denaro, indù- 
menti s medicinali. 


è aper¬ 
ta* tar¬ 


la difesa della Calabria 
dal maltempo. Intanto, pe¬ 
rò. Incassava 666 miliardi 
di lire, subito affidati alle 
banche.-■ E* ancor più scan¬ 
dalosa poi la fine di quel 
204 miliardi: se' ne spen¬ 
dono più o meno un terso 
. ed in modo sbagliato. 

Tra, il *67 e 'ti *68 f addl- 
riónale viene prorogata e- 
frutterà fino al *72 altri 
600 miliardi (lire d’epoca, 

- ovviamente e i rapportate 
al diverso sistema di taa- 
saztanè in vigore : negli 
anni 50 e 60). Lo Stato, 
dal canto suo, stanzia sol¬ 
tanto. 345 miliardi. Tiria¬ 
mo le somme: 1200 miliardi- 
rastrellati con l’addlziòna- 
lé; 599 stanziati; spesi ma¬ 
le 350. - 

I proventi della soprat¬ 
tassa dovevano servire a 
ricostruire lè case, a spo¬ 
stare i paesi, a ripristinare 
gli acquedotti e le opere 
idrauliche, alla concesslo-’ 
ne di contributi per la ri- 
costruzione, alla bonifica 
montana e valliva. I 1260 
miliardi si.sono invece per¬ 
duti per mille piccoli ma 
capaci rivoli gestiti dalla 
Cassa per il Meszagtorno, 
dal Corpo forestale, dall’ 
Ente Sita, dai consorzi di 
bonifica e cosi via, cioè 
da tutti 1 rivoli che aumen¬ 
tano il sistema di potere 
de nel Mezzogiorno. . 

Centosessanta miliardi 
spesi per opere varie e mi¬ 
glioramenti fondiarisigni- 
ficano soldi andati a un 
gruppo di agrari che han¬ 
no provveduta a realizzare 
opere sui imo fondi in pia¬ 
nura o a costruirai ville. 

« opere varie * sono an¬ 
che le mance elettorali o 11 
carcere di Catanzaro. 
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PAG. 4 l’Unità 


IL 


NEL SUD 


Martedì 25 novembre 1980 


Il Paese 



con i grande slancio di solidarietà alla 




disdecorso 


ROMA — Già In nottata i primi soccorsi. Ieri mattina, 
Qimndp il disastro è apparso nelle sue terrificanti dimensioni, 
una nuova ondata di solidarietà concreta. Tra i mille episodi, 
quello dei 23 mila lavoratori della FIAT in cassa integrazione 
Ohe hanno chiesto di poter essere utilizzati per l’opera di soc¬ 
corso alle popolazioni colpite dal terremoto, può essere assunto 
ad emblema della partecipazione e dell'impegno di tutto il 
Paese. Già numerosi lavoratori, soprattutto immigrati, hanno 
preso i primi treni per il Sud. 

1 -L'Idea di utilizzare gli operai in cassa integrazione per i 
Soccorsi è partita dalla V Lega FLM di Mirafiori, dove ieri 
mattina era convocata una riunione dei delegati sospesi. Su¬ 
bito la decisione. Con un rapido giro di telefonate i delegati 
hanno trovato decine di operai pronti a partecipare. L’inizia¬ 
tiva è stata comunicata a Roma, al direttivo nazionale della 
FLM che, prima di sospendere i lavori in segno di lutto, ne ha 
sottolineato il valore. Una delegazione della FLM ha subito 
raggiunto le regioni colpite 

■ Contemporaneamente a Torino s'è messa in moto la mac¬ 
china organizzativa. La FLM piemontese ha sollecitato i lavo¬ 
ratori a precisare la propria disponibilità alle iniziative sia 
nella fase immediata di soccorso che in quella successiva di 
ricostruzione. Stamane, in un incontro con la Prefettura, la 
Regione Piemonte e l’Unione industriali di Torino, verrà orga¬ 
nizzata la partenza dei primi gruppi di lavoratori. . 


Appello e iniziative CGIL, CISL, UIL 

Un appello « alla mobilitazione immediata » è stato lanciato 
dalla segreteria CGIL, CISL, UIL. Rinviato il Consiglio gene¬ 
rale della CGIL (previsto per oggi e domani ad Ariccia) e ogni 
altro impegno sindacale, le tre confederazioni hanno deciso 
di seguire direttamente, anche con la presenza di una delega¬ 
zione unitaria nelle aree colpite, l’opera di soccorso. Lama. 
Camiti e Benvenuto sono intervenuti presso la presidenza del 
Consiglio chiedendo il «rafforzamento immediato del pronto 
. soccorso > e ricordando che questo « colpo immane » si abbatte 
su una delle aree « più povere del Paese ove le condizioni pro¬ 
duttive e sociali attendono da decenni di essere profondamente 
trasformate ». ■ ■ 

, Al presidente del Consiglio è stata poi inviata una lettera 
con l’indicazione di. prime proposte operative. Al governo si 
chiede di organizzare subito dei centri di assistenza e di fa¬ 
vorire un piano di case prefabbricate e di roulotte» al posto 
delle tendopoli. Dopo aver sottolineato l’esigenza di uno stan¬ 
ziamento straordinario per la ricostruzione, la Federazione uni¬ 


taria sollecita alcune misure a favore dei lavoratori delle zone 
terremotate: in particolare, l’integrazione salariale per tutti 
i sospesi o per coloro costretti a lavorare , ad orario ridotto; 
un’indennità specialè di disoccupazione per i senza lavoro al 
moménto del sisma; una sovvenzione speciale di 250 mila lire 
per te titolari di pensione. deH’INPS. TI sindacato ha anche 
sollecitato «il blocco della compravendita ; di terreni e ru¬ 
deri per evitare manovre speculative». 

Dal canto suo la Federazione unitaria ha deciso di costi-' 
tuire «Comitati di iniziativa di base» in tutti i Comuni col¬ 
piti per affiancare i pubblici poteri nell’attuazione delle mi¬ 
sure di solidarietà. 

La segreteria unitaria ha anche discusso delle forme di soli¬ 
darietà, probabilmente sarà promossa una sottoscrizione stra¬ 
ordinaria di 2 ore di lavoro (la UIL, però, ha proposto di de¬ 
volvere i tre miliardi già raccolti a sostegno della lotta alla 
Fiat, «a condizione che anche gli imprenditori devolvano la 
stessa cifra »). -. . * 


Sospesi tutti gli scioperi 


Proprio per concentrare tutte le forze del lavoro nell'arione 
di solidarietà alle popolazioni colpite, la segreteria unitaria ha 
chiesto a tutte le strutture sindacali di sospendere, durante 
questa settimana, l’attuazione di scioperi «che possono ren¬ 
dere più difficili le azioni di soccorso». L'appello è stato su¬ 
bito fatto proprio dai Sindacati dei braccianti che avevano 
indetto per giovedì uno sciopero nazionale a sostegno della ver¬ 
tenza sulla riforma della previdenza e per il riordino del col¬ 
locamento in agricoltura. L’ANPAC. a sua volta, ha sospeso lo 
sciopero di 168 ore dei piloti. Analoga iniziativa è stata assunta 
dai controllori di volo. Anche le organizzazioni unitarie della 
Toscana e della Sicilia hanno sospeso iniziative di lotta decise 
da tempo. - ' ' ; v -, • - - 


L’intervento della protezione civile 

Tutti e tredici i centri assistenziali della protezione civile 
hanno fatto partire automezzi con tende, posti letto e roulotte* 
per ospitare i senza tetto. . 


Prefabbricati dal Friuli 


Il prefetto di Udine ha fatto censire tutti i prefabbricati 
e le attrezzature utilizzate nelle zone terremotate del '76 per 
poterli inviare nel Meridione. A Gemona. il comune dove nel 
‘76 il terremoto fece 300 vittime, il. sindaco ha promosso un 


incontro di tutti i sindaci delle zone terremotate del Friuli 
per predisporre un programma di aiuti. , 


Eqùipes chirurgiche dalla Lombardia 


Nelle zone più colpite sono stati inviati dalla Croce Rossa 
e da altre organizzazioni, medici, personale sanitario e In¬ 
genti quantitativi di plasma. La Lombardia ha mandato 
quattro équipes chirurgiche con. il materiale, fondamentale • 
per interventi operatori di emergenza. . 


Sottoscrizione in Emilia Romagna 


Comuni, province, regioni si sono mobilitati in tutta Italia 
in aiuto alle vittime del terremoto. Molte città hanno inviato 
colonne di soccorso; tutti hanno messo a disposizione mezzi e 
attrezzature. ■ 1 ; • -, 

; La regione Emilia Romagna ha aperto una sottoscrizione 
(le offerte possono essere versate sul conto corrente numero 
107234405, con la specificazione «aiuti alle famiglie terre¬ 
motate»). 

Cinquanta quintali di pasta, viveri, latte, coperte e mate¬ 
rassi sono stati inviati da Bologna e dalle altre città emiliane. 


21 mila litri di latte da Roma 


21 mila litri di latte al giorno saranno assicurati alle 
popolazioni colpite dall’azienda comunale del latte di Roma. 
Il sindaco della capitale. Luigi Petroselli. ha posto a dispo¬ 
sizione autobotti,. persone e mezzi dell’ufficio tecnico del 
comune che ha inviato anche 228 roulottes. : 


10 miliardi stanziati in Campania- 

: Per fronteggiare l’emergenza la Regione Campania ha 
stanziato 10 miliardi. La giunta ha chiesto al ministro degli 
Interni, Rognoni che vengano predisposti « provvedimenti ur¬ 
genti e adeguati alla situazione». Presso il Palazzetto dello 
sport di Napoli è stato istituito un centro di coordinamento 
e assistenza. .... ; ;. 


25 Pullman dal Piemonte 


B coordinamento dei soccorsi in Piemonte è stato assunto 
dalla regione che ha stanziato subito 100 milioni e ho aperto 
una sottoscrizione tra gli enti pubblici e privati. E* stata 
organizzata una prima carovana e . una seconda partirà entro 
giovedì, ne faranno parte anche 25 pullman (offerti dall’azien¬ 
da municipale dei trasporti) che saranno adibiti ad alloggio. 


Cuccette per 1 senzatétto 

. Per le migliala di terremotati rimasti senza ca*a che si 
trovano in zone raggiungibili in trèno le ferrovie hanno 
inviato carrozze cuccette come prima sistemazione di emer¬ 
genza in attèsa che arrivino i prefabbricati. 


Gruppi dì lavoro dell’Arci 

L’Arcì sta costituendo gruppi di lavoro volontari che in¬ 
terverranno rielle zone terremotate secondo le esigenze richie¬ 
ste dalle comunità locali. L’Arci, oltre a raccogliere materiali 
e viveri per le zone terremotate, Invita chi è disposto a ospi¬ 
tare bambini e anziani a darne notizia all’associazione. Aneti*» 
per queste iniziative l’organizzazione agirà in collaborazione 
con gli enti locali e le regioni. ' 


Gli aiuti delle cooperative 


La Lega delle cooperative ha istituito un comitato nazio¬ 
nale di coordinamento a cui fanno riferinv-nto tutte le nrienoe 
per stabilire le modalità di intervento e di aiuto. Una delega¬ 
zione della Lega oggi si recherà nelle zone colpite per ren¬ 
dersi conto delle necessità. ’ 


I soccorsi dall’estero 


La Croce Rossa internazionale è intervenuta a fianco del¬ 
l’organizzazione italiana di soccorso. Tn via preliminare nn 
stanziato una somma di 500 mila franchi svizzeri (270 milioni 
di lire). Soccorsi stanno ner essere inviati anche dalla Croce 
Rossa svizzera (un DC-9 carico di aiuti è pronto a partire 
per Napoli). Anche la Croce Rossa di David da Croce Rossa 
di Israele) ha offerto alcune équipe» di medici; aiuti sono 
stati annunciati anche dalla Comunità economica europea. 
Messaggi .di solidarietà sono stati inviati da ; molti paesi. Si¬ 
gnificativi quelli provenienti dalla Jugoslavia, nazione colpita 
a più riprese da violenti terremoti; da Skopje. dove nel '63 
il. terremoto fece più di 1000 vittime, sono state inviate le 
prime 50 tende e 500 coperte. . 


Il dolóre del Paua ner le vittime 


Giovanni Paolo II ha esnresso il suo dolore con due tele¬ 
grammi inviati al Cardinal Ursi vescovo di Napoli e al presi- 
‘dentè della conferènza episcopale campana monsignor Vairo. 
La Chiesa ha inviato una prima somma di cento milioni in 
favore delle vittime. ■>. 
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I*OTENZA — «Di frOnte a quest* tragedia' 

: lé' jiàrote ^ spèngono sulle labbra »: è una 
delle rare frasi pronunciate dal Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini nella lunga 
e drammatica giornata vissuta tra le genti 
del* sud sopravvissute al terribile flagello. 
Con lui era il Presidente del Consìglio For- 
lani che gli ha riferito dettagliatamente sulle 
decisioni adottate nella mattinata dal Con¬ 
siglio dei ministri: la nomina dell’onorevole. 
Giuseppe Zamberletti a commissario straor- - 
dinario, la dichiarazione di calamità natu-. 
rale. (eventuali provvedimenti legislativi, ha 
però precisato a capo del governo, saranno 
visti successivamente) e la proclamazione 
del-lutto-nazionale.' 

A Napoli, a Potenza, nei piccoli paesi di 
questo spicchio di sud martoriato si sono 
recati, oltre al Presidente Pertini, anche al¬ 
tri uomini politici, rappresentanti degli enti 
locali, sindacalisti e giovani, tanti gruppi di 
giovani che cercavano subito di dare una 
mano, di rendersi utili. All'aeroporto di Na¬ 
poli. méntre i'glicotteró di. Pertini decollava 
fcjer Potenza^ il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della; segreteria del nostro partito si è 
incontrato coò i ministri Giva. Scotti e Com¬ 
pagna sollecitando precisi interventi per pro¬ 
blemi concreti come l'acqua, gli alloggi per 
1 : senza tétto, i medicinali. e fl personale 
sanitàrio. - 

-A Potenza-latini è giunto nel primissimo 
pomeriggio. Ha visitato la sala operativa, 
preparata In questura in quanto la Prefet¬ 
tura- è- semidistrutta; ha visitato gli oltre 


Cento feriti élTospedate,{ ha parlato conjzì- 
cuftè persone duramente colpite 1 dal diSastfo 
mentre per te strade migliaia di persone 
già si preparavano a trascorrere una nuova 
notte all’aperto. 

Sempre a Potenza fi compagne! Gerardo 
Chiàromonte della Segreteria del nostro par¬ 
tito si è Incontrato in Questura con te auto¬ 
rità locali per informarsi sui soccorsi e sulle 
iniziative da prendere nei confronti delle po¬ 
polazioni sinistrate. Agli incontri che si sono 
svolti anche in Regione è in Comune hanno 
preso parte il segretario regionale della Ba¬ 
silicata. compagno Umberto Ranieri e il se¬ 
gretario della Federazione di Potenza. 

Dal capoluogo lucano fl Preridente Pèttini 
ri è poi spostato a Baivano, il paese can¬ 
cellato dalle scosse di terremoto. Da : qui ad 
Avellino e poi a Napoli, in questo triste pel¬ 
legrinaggio in una terra che tenta di orga¬ 
nizzarsi, di superare i ritardi die già ri 
manifestano nei soccorri. Nella città parte¬ 
nopea Pettini si è recato in via Stadera, dove 
è crollato un edificio facendo venti vittime, 
successivamente all’ospedale e alla Prefet¬ 
tura. '• 


- Contrariamente a quanto prevedeva il pro¬ 
gramma, fl Presidente detta Repubblica non 
ha fatto ritorno a Roma nella serata di ieri. 
Si è invece fermato i Napoli dove atamani 
presiede una riunione sulla organizzartene dei 
soccorri. Successivamente si .radierà nel Sa¬ 
lernitano. un’altra sona ma ricciamente colpi¬ 
ta dal terremoto. 



Irpinia c centro-sud 
ecco la serie dei 





•J 





SALVANO — Vigili dei fuoco fra lo macerie di una casa 
crollata; in .fondo U. campanile deila chiesa di Santa .Maria 
Assunta che al momento del terremoto era piena di fedeli 


Vultùrè, nel Molisano, e sì perde nella nòtte 
dei tempi. Iterala è Campobasso furono quasi 
interamente distrutte da un sisma nel 1456. 
Altri sé -ne verificarono poi a cadenza- più 
o meno secolare, fino a quello che. tra fl 16 
e il 19 dicembre 1857. provocò la morte di 
novemila - persone e la distruzione di • una 
trentina di cedri abitati In Basilicata e in 
Campania. In precedenza, nel 1805. il Mo¬ 
lise aveva subito scosse catastrofiche, pa- 
gando un tributo di dnquemflaseicento vite 
umane. 

Una cronologia de! maggiori terremoti sus¬ 
seguitisi in Balia nel nostro secolo vede una 
prevalenza df eventi dis trut t i v i soprattutto - 
nelle regioni meridionali. Ricordiamo 'qui di 
seguito i disastri maggiori. * - 

tm - L’Italia è colpita da una delle più 
grandi tragedie di tutti i tempi. Un terremoto 
di inaudite proporzioni si verifica nello stret¬ 
to di Messina, n. suolo sì apre, fl mare si 
solleva in onde impazzite inghiottendo I cem 
tri ’ abitati della - costa. ‘Messina' e Reggio 
Calabria vengono interamente distrutti. D bi¬ 
lancio in vite umane è pauroso; 123. mila 
morti-., ;. : .•.. r 

:tf15 — Il sisma colpisce I*Abram, in par-, 
ticalare la città di An g am o e la suà pro¬ 
vincia. Anche qui le distruzioni sono im¬ 
mense;' le vittime sfiorano' I 30 mila morti. 

IfM — Ancora una tèrra di poveri, ancora 


lTi^jnià riibisce iina^ serie di .violènte‘scosse. 
Le disfriizioni sbno ihgènti/ le pèrdite in vite 
umane, tenuto conto della scarsa densità .della 
popolazione della' zona, appaiono erratissi¬ 
me: 1.400 morti. 

-1954 — Stavolta tocca di nuovor alla Ca¬ 
labria. che non ha ancora rimarginato le 
ferite del 1906 (ancor oggi a Messina gente 
vive nelle baracche dei t e rre m o to ). Cosenza, 
aggrappata alla sua collina, conosce la vio^ 
lenza' del sisma, i morti sono 470. _ 

- IMS — Di nuovo la Sicilia, aggredita in 
ima delle sue zone più misere, la vallata del 
Bel ice. Interi paesi distrutti, decine di mi-, 
gitala'di senzatetto, quattrocento vittime. Ed 
una ricostruzione, dopo dodici anni, ancora. 
di là da venire. * ' 

1971 — L’antico centro etrusco «fi Tuscania, 
nell’Alto Lazio, è gravemente danneggiato 
da violente scosse che provocano la morte 
«fi 31 persone.' 

1f7i — La sera del 6 maggio, la conca 
morenica del Friuli a Nord «fi Udine, dai 
chiudi Gemona Aio alle vallate Cantiche 
e Tarvisiane, è aggredita da un terremoto 
di estrema intensità (6,3 gradi della scala 
Richter. nono grado della scala Mercalli), I 
morti sòcio un migliaio, oltre settantamxla, i 
senza tetto, decine i centri abitati * distrutti 
e danneggiati, fra cui alcuni di grande va¬ 
lore storico a architettonico. 


m. p. 


Ferrovie sconvolte in 

Lo Sip: «Limitare le 
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Inagibile la lìnea Napoli-Foggia - Senza luce molti comuni • anche se l’Enelr 
ha subito soltanto lievi danni - Disagi enormi anche nel traffico stradale 


ROMA — Sconvolti tutti i col- 
legamenti ferroviari neUTtalia 
meridionale, con ripercussio¬ 
ni sul tràffico nèlie principali 
linee nazionali. Molti treni 
diretti a Palermo, a Siracusa, 
a Lecce e quelli in transito 
sulla ‘Roraa-Napoli soni» ri¬ 
masti bloccati l’intera notte. 
Qualche ora dopo il terremo¬ 
to sono iniziati i controlli 
"lungo i binari per accertare 
eventuali crolli e lesioni ai 
potiti e alle gallerie. La linea 
più colpita è la Napoli-Fog¬ 
gia, inagibile. Il traffico fra 
Roma « le Puglie è stato de¬ 
viato verso Pescara. I danni 
-già accertati su questa linea 
sono tutti in Irpinia una del¬ 
le zone più colpite dal sisma. 
Un ponte di ferro sul fiume 
Cesso è scivolato sugli ap¬ 
poggi; nella galleria «fi Ariano 
Irpino i binari si sono solle¬ 
vati di una trentina dì ceti- 
_,timetrt. Facendo un primo 
bilancio si può quindi dire 
che I collegamenti con la 
Campania, la Calabria, la Si¬ 
cilia é la Puglia sono in 
«jualche mòdo assicurati e 
ripristinati, ina una volta su¬ 


perata la stazione di Napoli, 
non c’è alcuna garanzia té 
sui percorsi, né sugli orari dì 
arrivo. Sicuramente interrotte 
sono anche le linee Nocera 
Inferiore-Potenza e Avefli- 
noRocchetta. 


Nessun danno, a quanto 
pare, alle autostrade e alle 
arterie principali. L’asse Ro- 
ma-Napoli-Reggio Calabria è 
normalmente transitabile.' an¬ 
che se in quatcb* tratto su 
un’unica corsia. L'afflusso 
delle auto nelle zone terre¬ 
motate è andato però aumen¬ 
tando: ciò ha «reato non po¬ 
chi problemi per la viabilità, 
«iato die sono interrotte. • 
causa «fi frane e massi rovi 
nati sulla strada, numerose 
statali, che collegano i comu¬ 
ni dell’Avellinese e del Bene¬ 
ventano a Potenza. Sul rac¬ 
cordo autostradale per Po¬ 
tenza. tra Caserta e Svigna¬ 
no fl traffico è consentito so¬ 
lo ai mezri leggeri. Ci poi 
un appello dell’ACI agli au¬ 
tomobilisti ad evitare gli 
spostamenti non necessari, 
anche per lasciare spazio ai 
soccorsi. 


Acche la SIP invita a limi¬ 
tare al massimo le chiamate 
verso le. zone più di rettameli 
te interessate «lai sisma. Q 
danno più grave, per «juant». 
riguarda i telefoni, c’è stato 
alla centrale «fi Sant’Ance*» 
«tei Lombardi che serve nrem 
10 mila abbonati. Parlare al 
telefono soprattutto con Na¬ 
poli. Avellino. Benevento e 
stato ieri difficoltoso e spes¬ 
so Impossibile: le linee erano 
sovraccariche per le migliaia 
«fi telefonate «fi cittadini alla 
disperata ricerca «fi notìzie «< 
amici e parenti. 

Le centrali elettriche e le 
linee di alta tensione dell'E 
NEL non hanno subito nes¬ 
sun danno. Alcuni comuni 
della Campania e della Luca 
ni» sono rimasti, senza ener¬ 
gia elettrica per guasti agli 
impianti dì distribuzione, a 
cabine, o per sospensioni deè 
l’erogazione attuate per mi» 
tivi di sicurezza. In Puglia • 
in Calabria il servizio elettri¬ 
co ha continuato a funziona¬ 
re regolarmente Tl compar¬ 
timento ENEL di Napoli ha 
inviato, fio dalla notte «cor¬ 


sa. tutti gii uomini e i mezzi 
disponibili nelle * zona piu 
colpite. - ; ✓ ’• >. 

’ L'azienda elettrica inoltre 
in possesso «fi una sua rete 
di rile va mento dei terremoti, 
ha registrato anch’essa l'in¬ 
tensità del sisma. Le stazioni 
di rilevamento dì , Rocco 
Manfina. Gioia Sarantica. Be¬ 
nevento, Arieoxo e Torre del 
Greco, dove sono installati 
gli accele r ome tri , sono entra¬ 
te in funzione automatica¬ 
mente segnalando scosse «lei 
valore dì 9 o 16 gradi sulla 
scala Mercalli. 

Problemi anche per la rete 
idrica. Cì sono alcuni guasti 
alle condotte dell'acquedotto 
del Senno. Ad Avellino e tn 
provtocia : la pre f ett ura con¬ 
siglia ai cittadini «fi bollini 
l'acqua, prima «fi berla. La 
stessa indicazione è stata 
fornita dalle autorità anche a 
Nàpoli dove dal rubinetti 
sgorga acqua giallastra ricca 
di depositi minerali. H feau- 
. meno è stato causato dall’in¬ 
solita alta pressione per i 
guasti causati dal 
aU’acquedotta» 



S in decine di 
Ferma anche la 



Gravemente danneggiati gli stabilimenti della Liquichimica e delTAeritalia 
Un appello della FLM ai lavoratori e ai tecnici addetti alle manutenzioni 


NAPOLI — Il terremo to ba fer¬ 
mato anche la vita produttiva. 
Numerose fabbriche sono pa¬ 
ralizzate, molti stabilimenti 
hanno subito darmi e testoni. 
Alla Liqufchimica, in Basili¬ 
cata. dove un impianto è eroi- 
tato. si è temuto il peggio. 
L’Aeritalia ha comunicato che 
gli stabilimenti di Casoria e 
di Pomiglicno d'Arco sono 
stati danneggiati e perciò re¬ 
steranno chiusi fino a quando 
non ne sarà stata accertata 
l’agibflità. Solo negli. stabili¬ 
menti di Capodichino la ri¬ 


la Fiat ha fatte un 
primo bilancio. Lo stabilimen- 
Jo «.Cocnind Sud » dùhapdi, 
dove 990 oper ai producerano 
particolari in plastica per le 
auto montata negli stabflknen- 
ti meridionali, è stato quasi 
completamente distrutto. L’at¬ 
tività 


un periodo non valutabile », 
cón pe sa nt i ripercussioni s«fi- 
l’atthrità «tegfi stabflhnentt 


Fiat Già . ieri pomeriggio, 
mancando pezzi dìe dovevano 
venire da Napoli, è stato so¬ 
speso fl lavoro sulle linee del¬ 
la «Ritmo» a Cassino ed al¬ 
trettanto potrà succedere og¬ 
gi su quefle della « Panda » 
a Termini fmerese, in. Si¬ 
cilia. 

Anche la Fiat «fi Grattami- 
zurda, lo stabilimento per au¬ 
tobus conquistato con te lotte 
oper al e degli armi scorsi, è 
bloccata. Il terremoto ba dan¬ 
neggiato gr a vemente la 


trale termica e gli 
(fi vurnictatura. Ci 
srttimawe prima 


impianti 


i 


1060 
la 

produzione. 

UaRa gkAdLM) a —-— -* — * —■ 

twmm: iCgRiy vEfmonK ai 

cornano a decine te in d ustri e 
dameggiate. La FLM ha per¬ 
ciò taritato-gU operai e i tec¬ 
nici addetti alle oper azi on i di 
m a nutenzi one di presentami 
urite fabbriche per rarificare 
le c o nsegu e nz e dei terremoto 
sulle a ttr ezza t u re e i tempi e 
i modi per la iqnu produt¬ 
tiva. 


D primo elenco dei Comuni colpiti dal sisma 


sto è l’elenco appromlmattvo del comuni colpiti: 
AVELLINO — n centro Ari capota»*©. Ariano Irptno. Castri 
Baronia. PTifento. LionL Mirabella Betona Monteforte irpino. 
Montare Inferiore. Montoro Superiore. S. Mancò sol Calore. 
3. Lucia di .Berino. 8. Michele di aerina 8. Angelo dei 
Lombardi, 8. Andrea di Coma. 80tof ra. Tortila dei Lombardi. 
Senerchla. Gesualdo. Atttpakto. 

•EMCVENTO - n capotaoco. Apice. Perdita, 
frwnòndi. Peduli. Sotopaea. 8. meoìa Manfredi, 
treteina. Colle Sannita. & Agata òri QotL . 

CA8SRTA — Arienaa Avena.'Carinola. 

MaddalonL : • 

•ALCUNO — n capo ta ogo. Acemà Aneti Barattasi. 

«nano. Buccina Caluanlea Campagna Csetrinuove di cerna 
Cava dei TfrranL Contano. Bboli. Ftoctano. Lancuri (fratone 



di Pisciano). Lavtana Merca to 8. Severino. Nocera Inferiore. 
Olevano sul Tutelano. Pagani. Fakxnonte. Putta (fratone 
di Pisciano), melfitano. & Gregorio Magno. Santomenna 
Sordina Tramonti. Vallo delta Lucania Valva 
NAPOLI — Il capotaogo. Fofgiareate. Booco d ecaoa. Cardila 
Cascia Castellammare di Stante. GtagUana Oragnana Ma¬ 
nta Nola Plano di Sorrento. S. Agnello di Sarrenta & An- 
ttroa a vttaitana Sorren to . Toree Ammtata. Torta 
Greca 


Colletto Perticare. Montenmno. Maro Lucane, pioerno. 
pagana Vaglia Vtotri. Tlta Marrioo Nuovo. 

■ANI — n caprioogo. Andria. Canoe» di Puglia Treni 


Baronissi: 
3 fratellini vivi 


. La tirano fuori dopo 
dieci ore di «Cavo, è una 
bimba. « Eravamo in sala 
da pranzo con papà e la 
' mia sorellina — ha det¬ 
to —. Poi hò visto II 
t tpuro ballare a il buio», 
' Anche la sorellina è sta: 
ta salvata, e. dopo un po’, 
anche il fratellino, ri¬ 
masto immobilizzato con 
tipo gamba sotto unà 
trave.-'« Papà chiamava 
aiuto, poi non l’ho più 
sentito », ha raccontato 
Il bambino. 


.Salerno: 


colpita l’auto 


■ • Percorrevo in macchi¬ 
na la statale di Salerno. 
All’Improvviso ho visto i 
palazzi ondeggiare; poi 
un urto tremendo, T fili 
della luce elèttrica si so¬ 
no abbattuti sull’alito. E* 
stato spaventoso 


Nocera Inf. : 


salvati padre 
e figlia 


Sono..U8citl dairinfernò 
di un palazzo di sette pla¬ 
ni crollato di schianto, un 
padre e la sua bambina 
di tre anni e mezzo, an¬ 
cora vivi, abbracciati 
stretti l'uno all’altra. Sal¬ 
vi, perché rimasti nel 
vano di una Intercape¬ 
dine. 


Bella: nessun 


soccorso 


L’80 per cento delle ca¬ 
se del comune di Bella In 
provincia di Bari (cinque-, 
mila abitanti) è inabita¬ 
bile, ha detto il sindaco. 
Due -1 morti - recuperati. 
« Abbiamo chiesto soccor¬ 
si alla prefettura, ma a 
venti ore dal disastro, nes¬ 
suno si è fatto vedere». 


Baivano: 
la bambina 


deU'éinigrànte 


E' morta -anche lei, nel¬ 
la distruzione del suo pae¬ 
se, Rosetta Pietrafesa, 
anni sette; - suo padre. 
Raffaele, che lavora a Mo 
naco, era appena giùnto 
al paese,' e quasi non ave¬ 
va fatto in tempo ad ab- 
bracciarla, quando il crol¬ 
lo ha Aistrutto la sua fa¬ 
miglia. Insieme à lei, ò 
morta : la zia Antonietta, 

: coi suol due figli, mentre 
un terzo è ricoverato In 
gravissima condizioni .al-; 
l'ospedale di Potenza è di 
un quarto non si hanno' 
notizia 


P -iV' T 




Bulvqup: 
ibambM; 
ndlachìesa 
crollata 


Tra la trecento persona 
.presenti alla funzione ^re¬ 
ligiosa nella chiesa di¬ 
strutta, moltissimi i bam¬ 
bini, che-seguivano II ca¬ 
techismo. Insieme a molti 
cadaveri, • un vigile - del 
fuoco ha estratto ancha 
un bambino viva Piange¬ 
va disperatamente, strin¬ 
gendo al petto un’auto¬ 
mobilina.. Accanto a lui I 
duo nonni, morti. Un cor¬ 
dono di soldati tenta di 
arginare ' la fòlla delle 
mamma dei padri, di pa¬ 
renti che invocano i. no¬ 
mi del loro figlioletti uc¬ 
cia!, allineati in tràgica 
sequenza nel cortile'della 
scuola 


Solofra: 


salva dòpo 


22 ore 


- Fiatata tirata fuori al¬ 
le 17 di.lori, sotto le ma¬ 
cerie del centro /abitato 
di Solofra (Avellino)V hà 
due anni, ed è «tata- por¬ 
tata Immediatamente iti 
un ospedale Napoletana 
Le e«)uadre hanno indivi¬ 
duato ancho il padre del¬ 
ta piccola anche lui -à 
.viva ma Immobilizzato 
tra due grossi blocchi: 
poiché II lavoro di recu¬ 
pero è lungo e dlfffeiie, 
l'uomo A'alimentato con 
latto attraverso un tuba 


Puglia: morti 


di spaventò 


Sono morti di Infértà 
por il terrore del ter rem o 
to, H vico pret o re- orto- 
retto di Lucore (Foggia). 
Giannotto Cicchetti di 0 
anni, o la pensionata, 
sempre di Lucore, Elisa 
P e ti u c c i, di .77. Anche In 
provin ci a di Campobasso, 
un uomo di SS anni, An¬ 
tonio Malnoti i, già soffe¬ 
rente di cuore, è morto ri 
I n f a rto mentre si accin- 
Iasciare la propria 


Sant’Angelo: 

travolte 
27 orfanelle 


su 30 


Invocaalonl di aiuto 
ta priazzina di quattro 
piani ridotta a un conto; 
h di rovine; continuano 
per ore e ore. Sólo alle 
Ut» è astratta una don¬ 
ne di gg anni, che spira 
"Alio dopò; un bambino 
rimasto a. testa in giù' 
par tutto fi tempo è viva 
ma dorrà subire -una am¬ 
putazione. La notizia piè 
agghiacciante te porta 
piangendo una suòre del- 
httftuto di Senta; Marte 
Tenia: l'edificio è oret¬ 
te» or. 
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NAPOLI--Vengono rimosse le macerie del palazzo di nove, pia ni dove hanno perse la vita alcune decina di persone ' ( 

f ; * . - » - - . t „• ‘ . ,y,*. * ' - * . ^ • » ' ” ' ' f . • . ’ * ‘ j ’ ‘ * • ' ‘ 

Dopo il caos delle prime ore la vita riprende lentamente 7 

r storie di paura e di solidarietà 

Appena finita la scossa la gente fugge in auto intasando il centro - Pedoni costretti in fila 
indiana per evitare di essere investiti - Poi si reagisce e nella notte nascono le prime comunità 



Dal nostro Invialo V- 

NAPOLI — La t lunga not- , 
te» di Napoli ha una sua 
storia da raccontare, \ una 
storia minuta di paura e di 
coraggio; di egoismi e di 
tanta, incredibile solidarietà. 

Arrivo, per caso, alla Sta . : 
rione Centrale (senza sape -. - 
re nulla) citique minuti dopo 
la € grande scossa». In stra¬ 
da già centinaia di persone. 
La serata è calda, fin trop¬ 
po per essere alle fine di no¬ 
vembre. ■ < ■ ' ....... 

1 telefoni della stazione so¬ 
no . presi d’assalto. Inutil¬ 
mente. Le linee sono saltate 
tutte. Ma nessuno ci crede. 
Ognuno, cosi, si fa la sua fi¬ 
la; mette i suoi gettoni; cer -. 
ca di fare la sua telefonata. 

Non fidarsi di niènte e di 
nessuno, è il sentimento 
sottinteso: Ma le linee dico¬ 
no « ito» a tutti, 

l nervi dei più sono a fior 
di pelle. Si cerca rifugio al 
centro dell’immensa Piazza 
Ferrovia. Anche la contrab¬ 
bandiera — in un angolo -— ... 
ha abbandonato : U suo ba¬ 
racchino, con tutte le siga¬ 
rette dentro, per trovare H- 


. paro lontano dal cornicione 
del palazzo sovrastante, che 
è caduto'pochi minuti prima. 

E' terrorizzata: « Vedi *— 
dice con improvvisa familia¬ 
rità — la mia casa è lesio¬ 
nata ». Darebbe le sigarette 
anche -gratis, pur ■ di non 
rientrare net baracchino. Po¬ 
co più in là un uomo è salito 
sul tetto di Un’auto e — cir¬ 
condato da una piccola.folla 
— inveisce non si sa bene 
contro chi. Ma le reazioni 
non sono, uguali per tutti. 
Vicino a una fermata di pull¬ 
man, c’è il venditore di fichi 
d’india che continua a sbuc¬ 
ciarli in tutta calma e a de¬ 
positarli' ad uno ad uno in 
piatti diversi. Ci sotto, infat¬ 
ti, fichi d’india da 50, da 100 
e da 200 lire e lui, metodico, 
sbuccia e seleziona. Ma Piaz¬ 
za Ferrovia è un’oasi, ri¬ 
spetto al Rettifilo, la strada 
che attraversa il centro di 
Napoli Qui c’è la città im¬ 
pazzita. Il Rettifilo (come 
dice la parola) è una strada 
difHta, . che — improvvisa- 
mente ^ sì 'è trasformata in 
un autodromo. 

Corrono tutti « in direzioni 


opposte. Attraversano U cen¬ 
tro ad oltre cento chilometri 
l’ora. C’è chi cerca di usci¬ 
re in tutta fretta dalla città 

* e chi, invece, cerca dispera- 

• tornente di risalire sulta col¬ 
lina, di tornare a-casa, al 

. Vomero e nei € quartieri al¬ 
ti». Non si capisce più nul- 
. la. Clacson . acceleratori 

; ' schiacciati < fino in fondo, 

, stridii di freni. 

AI centro del Rettifilo c’è 
una fettuccia sottile, appena 
- sopraelevata. E* larga poco 
più di-cinquanta centimetri. 
i Serve, in genere, a chi deve 
; prendere i pullman, che pas- 
’ sano, su = una * corsia prefe¬ 
renziale». Ora non serve 
più a questo, perché pull¬ 
man e taxi si sono fermati 
di colpo. Se si vede qualche, 
taxi è sólo perché U tassista 
ha caricato la famiglia e 
corre via anche lai,-lontano 
chissà dove. . : 1 l • 

..Sulla - striscia , si sono ~ 
ora — concentrati tutti I pe¬ 
doni, che non possono-utilix- 
zare U marciapiede, minac 
cìatodaì calcvtacci. E i pe- 
: doni rischiano la . vita. La lo 
ro paura si pnd toccare con 


mano. Il pericolo, del resto, 
è grandissimo. Chi mette un 
piede fuori dalla 'fettuccia» 
rischia di vederselo-falciare . 
dà m’apto. In messo al cla¬ 
more dei-clàcson si fórma,. 
cosi, una processione 'etra- 
nissina, di pedoni che/ 
camminano' Vano,.Setto. Tòt* 
tro , ognuno Chiuso nei .suoi ' 
pensieri, mentre si ritaglia 
le ragioni del ; sue ter¬ 
rore dentar ti terrore di 
tutti. E" un momento or¬ 
ribile. Al cinema Santa Lu¬ 
cia gli spettatori, per scap¬ 
pare, si feriscono tra loro. 
Il ; bisogno di correre a casa 
(un bisogno chi è pur sem¬ 
pre altruistici) si è trasfor¬ 
mato in una gigantesca mar 
china di egoismo collettivo. 
E. man mano che si cammi¬ 
na Verso il centro, U caos 
aumenta. In tutte le piazze, 
in ogni slargo ci sono don¬ 
ne,, bambini, persóne anzia¬ 
ne, anche graveme nt e am¬ 
malate, -xhe si proteggono 
con ■indumenti di fortuna. 

.. Nascono tante .picqoìe .oo- 
mttiaàr^HH/prépàrà pèrula" 
notte, parcheggiando le auto 
in tutti 'gli spiazzi ritenuti si¬ 


curi. L’unico modo per attra¬ 
versare la città è l'auto, per 
ehi è: a- piedi ria- risorsa "è ' 
l’autostop. Ma alTinizio non: 

' si ferma nessuno. Sfrecciano 
tutti-; via, davanti ài pollice 
sollevato. Poi scatta-gualco-' 
sai Poco olla velia — nesso- 
no sa.perché— Q clima.cam- 
Wo. Diminuisce la paura per. 
gli sciacalli; per i topi di apr -■ 
portamento. Le famiglie/ri 
sono riunite e questo dà-un 
po’ di sicurezza in . più. La. ' 
ràdio, infine, ha fatto capire 
che tutto i mólto -tfùigrosso 
t& quanto si -pensava. Cosi i 
bar riaprono le saracinesche 
e riforniscono tutti. Dormo 
latte, biscotti, caffè —fino 
a natte fónda — finché ne 
hanno. Sema aumentare i 
pre ssi , anzi, cercando di fare 
presto, per; soddisfare quan- 
ìà più genìe è possibile. 

. Si formano ingorghi giga*-. 
teschi, Vóssido di carbonio 
asfissia, stretta tmbottigtia- 
. a sir orc. sut nessuno - oro- . 

‘ fèsta,-: aestoao osa pài lit i 
: trombe, E dir* 'che questa i 
flè Città cheha U traffico p» 
rumoroso <F.Europai 
; Un .ristorante famoso — 


tLa Bersaglierà» •— decide 
di non aprire, ma ti proprie- 
Uxrio;(dopo aver mandato a ; 
casa cuochi e camerieri) : la¬ 
scia aperta la porta, perché 
ha >ùn telefono che funziona 
e aspetta che se ne sèrpano 
tutti coloro che ne hanno hU ; 
sógno..Succede, dunque, an- 
; cè quésto* E succede sempre r 
. di più. La paura « privata ».... 
si- ' sciopHe ■: nella paura iti 
tutti, anche se la tensione 
- crésce e si protrae per tutta 
la notte: si i sparsa, infatti, 
la voce che, entro dodici óre 
dàHa prima scossa, ci: sarà 
sirmr^icaàttrettantoìfero- 
cecina i una voce che. qué¬ 
sta vòlta, unisce. -Tutti sen¬ 
tono, di più, disfar parte di 
una povera, piccola, fragile 
comunità vniàna, che ha — 
tuttavia — una forza: la sua 
umanità. 

Cosi, a notte atta, nei giar-. 
dòti O'netle piazze c’è chi ti 
presta la radio, chi ti dtia- 
5 ma vicino al fuoco che ha. 

ipp e no acceso, chi tl dà det 
■tee ti parìa come se Wàve*-: 
'■ se conosci u to da tempre; 

Rocco Di 


<. » . » j-i C —r--«-— 
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Stamane un rapporto di Rognoni alla Camera 


Dopo 24 ore il governo 
non conoscevn ancora 




l'entità del disnstro 


. ■> v; 


B ministro « scavalcato » dalle notizie della ràdio ~ Zam~ 
berletti commissario straordinario - Interrogazione Pei 


ROMA — La Camera ascolterà e discuterà stamane un rap¬ 
porto del ministro delTIntemo sul disastroso terremoto che 
ha sconvolto il Mezzogiorno. Rognoni ha così accolto una 
richiesta che gli, era stata formulata ieri pomeriggio in aula 
dal presidente dell’Assemblea di MontecitòriOi Nilde Jotti, 
dopo che il ministro aveva fornito una prima e assai incom¬ 
pleta informazione sugli, eventi dell’altra notte. f , 

' A darè le dimensioni della inadeguatezza della prima comu¬ 
nicazione ufficiale del governo sul terremoto, basterà dire che 
— a quasi 24 óre di distanza dalla più disastrosa scossa — 

Il ministro dell’Interno era ieri sera ancora fermo alle cifre 
di «circa 400 morti, diverse centinaia i feriti e numerosissi¬ 
mi : i senzatetto »; (Ma nello stesso momento in cui Rognoni 
parlava a Montecitorio, la radio informava che il comando 
generale dei carabinieri poco prima aveva comunicato che i 
morti accertati erano, alle 16 circa, 845). * , 

' L’onorevole Rognoni non è stato neppure in grado di forni¬ 
re un elenco dei comuni ancora isolati, di dare un qualche 
dato preciso sulla entità dei danni, sulla natura delle difficoltà 
che àncora ieri sera impedivano al ministero di avere un som¬ 
màrio ma attendibile quadro del disastro. ' ' 

Di fronte a questa preoccupante sottovalutazione dei fatti 
da parte del governò, particolarmente grottesco è suonato un 
passo delle dichiarazioni del ministro dell’Interno. Quello in cui 
: Rognoni ha assicurato che «di fronte a tale tragedia l’orga- 
. nizzazione della Protezione civile del ministero si è dimostra- , 
ta pienamente efficiente ». Poi, l’elenco delle forze messe in 
moto, dei mezzi miobilati, delle prime somme stanziate appena 
il Consiglio dei ministri ha proceduto, ieri mattina, alla dichia- 
! razione di calamità naturale. Annunciata la nomina di Zam- 
berletti a commissario straordinario per le zone terremotate. 
Rognoni-ha infine comunicato che domani il governo « adotte* - 
rà ulteriori provvedimenti,' anche di carattere legislativo ». 
«Tutto verrà fatto — ha concluso il ministro — il più solle- • 
cìtaiiìente possibile, con strumenti, disponibilità finanziarie .e 
mezzi adeguati ». 

«La solidarietà concreta e fattiva diventa un imperativo 
morale», aveva poco : prima sottolineato la compagna Jotti nel 
commemware le vittime del disastro. «La Camera — aveva 
aggiunto — seguirà con vigile sollecitudine l’opera del Governo . 
e adotterà con rapidità tutti quei provvediménti normativi che 
si rivelassero necessari e utili». Con questo spìrito il presi¬ 
dente della Camera aveva rinnovato, il profondo cordoglio della ; - 
Assemblearla affettuosa solidarietà alle famiglie di tante vit- . 
lime, l’augùrio ai tanti feriti e — insieme — la raccomanda- 
zione a « realizzare la ricostruzione in modo efficiente e in tem¬ 
pi rapidi come le risorse scientifiche, materiali e umane del 
nostro Paese’certamente consentono ».\iv-; ' * v ; ? # ; J 

Il gruppo comunista alla Camera ha presentato.un’interroga- 
rione urgente fprimo firmatario il compagno-Dì Giulio) al mi- ; 
nistro dell’Interno per conoscere: 1) i dati ufficiali sulla reale 
entità del disastro, il numero, delle vittime finora accertato e 
quello presunto; 2) come abbiano finora risposto A governo 
e le strutture pubbliche alla , necessità di pronto intervento a 
fronte delle conseguenze dell'immane tragedia che ha colpito 
intere popolazioni e quale piano di emergenza sia stato appron- 
tato, con misure anche di ordine finanziario; 3) quali misure 
sono state prese in accordo con le autorità e gli. enti locali,, 
nonché con i- comandi militari che dispongono delie attrezza-' 
ture indispensabili per la difésa civile; 4) quali iniziative in¬ 
tende assumere per coinvolgere l'intero Paese e le sue strut¬ 
ture, democratiche nell’opera di soccorso., di aiuto, ji di ricoy 
etruaàene a favore delle popolazioni colpite. . 


g. f. p. 


Registrate 
cento scosse: 

l’epicentro 
in provincia 
di Salerno 

ROMA — L'epicentro del. 
terremòlo che ha colpito f 
altra sera l'Italia centro* ’ 
meridionale è stato definiti-* . 
vomente localizzato a ven¬ 
ti chilòmetri a nord est del, 
centro di Eboll, In provin¬ 
cia d| Salerno. Tulli gli os¬ 
servatori geofisici italiani 
e_dei paesi confinanti han¬ 
no registrato le scosse più . 
disastrose, a partire dalla 
prima (ore .19,35) che ha 
toccato il decimo grado 
delle scala Mercalll. In tut-' 
to, fino a ieri sera, sono 
state registrate oltre canta 

scosse *-r - 

- La profondità del terre¬ 
moto è di circa 20 chilo*. 
metri, l'estenstorte riguarda 
Invece una superficie ve*', 
stlsslma/ con raggio di cir¬ 
ca 100 chilometri. -‘S# le 
scosse éoino state avvertite 
praticamente In' tutta- Ita¬ 
lia, la zona in cui sono 
stati registrati danni e vit¬ 
time, copre un'area di ctr-- 
ca 27.000 chilometri qua¬ 
drati, abitata da circa 7 
milioni di persone. Le pro¬ 
vince direttamente interne* 

: sete dal sisma- sona sette 
(Napoli, Caserta, Salerno, 
Avellino, - Potenza, Bari, 
Malora); circa 650 sene I 
comuni. In cui, finora, so¬ 
no stati accertati, gravi 
danni e vittima. Lai prima 
scossa è stata registrata 
anche da osservatori geofi¬ 
sici In altri continenti. 
Secondo una valutazione 
dellTstffufo di sismologia di 
Belgrado alf'eptcenfre del 
ter re mota dell'altra sera si 
è liberata-una quantità di 
«nergta pari «d'esplosiona 
di 15 milioni di tooneUM» 
di esplosive. 


1 i>‘ 
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Nel caos scoppiato 
rinfermeria 'Cinque 

'Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Quando la terra 
ha tremato nel carcere di Pog¬ 
gioria !eè scoppiato il finimon¬ 
do. I. detenuti hanno comin¬ 
ciato.« fare pressione contro 
le porte-delie, celle, a picchia¬ 
re tutti insieme per farsi apri¬ 
re.. Tre detenuti sono rimasti 
accoltellati - durante la rivol¬ 
ta: una tragedia orila tra¬ 
gedia. ì -*- 1 - ‘ ■ 

; Su] posto sono Immediata¬ 
mente -affluiti pattuglìoni di 
agenti e £ carabinieri che 
hanno circondato il muraglie¬ 
ne di cinta del penitenziario 
con le armi spianate, fllumi* 
Bando a giorno tutta la zona 
con le torce elettriche. 

( All’intèrno, intanto, le urla 
erano diventate un vero e 
proprio boato. Militi e poli¬ 
ziotti hanno dovuto sparare 
diversi colpi di mitra in aria 
a scopo intimidatorio. lancian¬ 
do ' anche numerosi lacrimo¬ 
geni. Alle 20.45 tornava per 
un po’ la calma. Ma alle 
21 si riaccendev a no in più di 
un padiglione focolai di ri¬ 
volta. 


a Poggioreale regolati « vecchi conti » - lo-vittimo accoltellate nel- 
defenuti feriti - Tensione anche nel carcere femminile di via Pergolesi 


5 - , 

' r E la tensione, con alti • 
bassi, si è protratta pratìca- 
roente fin quasi alle ore 8 di 
ieri mattina, per poi ripren¬ 
dere ancora intorno alle 17 di 
ieri sera, quando tre padi¬ 
glioni sono stati fatti sgom¬ 
brare. 1 

Il bilancio delle ^ vittime dri- 
le numerose risse, plgia-fàgia 
e pestaggi è grave. Si tratta 
^ otto detenuti In tutto, tre 


morti-e cinque feriti. Sulle 
circostanze precise in cui-so¬ 
no avvenuti i tre omicidi gra¬ 
vano — peraltro — pesanti 
sospetti. Tutti e tre sono sta¬ 
ti infatti ammazzati a colpi 
di coltrilo nella tarda notta¬ 
ta all’interno dell’infermeria 
di Poggioreale. Si tratta di 
ben noti pregiudicati: - Giu¬ 
seppe Clemente di 24 anni, * 0 
28erme Antonio Palmieri e il 


Arrivano a centinaia 
le offerte dì alato : 


Sono centinaia le offerte 
di aiuto che stanno giungen¬ 
do alla direzione dei servizio 
civili del ministero dell’In¬ 
terna «Il problema», ha di. 
chiarate il direttore generale 
dei servizi civili, Francesco 
Sant just, «è quello di utiliz¬ 
zale- al meglio quello che ci 
viene messo a disposizione '» 
Il servizio civile, a cui fa 
capo l'attività di carattere 
più strettamente assisterete- 
le nei confronti delle perso¬ 
ne colpite dal terremota fun- 


sfcjna da coord i namento tra 
lé richieste di aiuto e le offer¬ 
teci e o cc o ce a In questa ope¬ 
ra, ha detto ancora Santjust, 
« privilegiamo i gruppi orga¬ 
nizzati. piuttosto che I sin¬ 
goli cittadini, che offrono 
per s uccotr e i e 1 terremotati. 
E soprattutto quelle nrgmids- 
saatoni che si dimostrano au- 
tosoffidenti una volta arri¬ 
vate sui luoghi colpiti dal ri¬ 
ama, poiché non riamo In gra¬ 
do di p reocc upa rci anche tiri¬ 
la loro 


27enne Ukhele.CasiBa.~Pu6 
essersi tndtirto Hii xms ecoa- 
volgente véndette organizzale 
con la comicità tirile cre di 
panico?. - - ■ . 

Altri .cinque detenuti -sono 
rimasti feriti: Enrioo Bmman- 
te di 21 anni che è stato col¬ 
pito da una pallottola .alla 
scapola sinistra. Medicate to 
ospedale, l’aomo è già' stato 
ricondotto aB’interoo dtì car¬ 
cere di Pog^oreato. Questi i 
nómi degli altri quattro feri¬ 
ti: Vincenzo Mas ta at u on ! di 
41 anni da Aversa, Ciro Di 
Domenico (fi^l anni dr Itola. 
Gaetano Di Grida e Vincen¬ 
zo Muzaco di 22 anni. 

Anche al carcere femmini¬ 
le di via Pergolesi a 
zuoli d sono stati 
<£ forte tensione e di-poal- 
co tra le dotatile. A m éb a <pà 
sono dovuti àéeerta n 
di r inf or zi dì polirie e 

binieri che hi„. _ v 

la . calma arila tarda serate 
di domeni ca, non 
lanciato d iverri 

froedo MirMa 




In «diretta» da Roma con le zone della tragedia 

Le prime notizie neUa sala operativa dei vigili del fuòco in allegamento con fe Protezione civile al Viminale 
Informazioni radio che si accavallano per ore e ore fino a formare nn quadro sempre più allarmante e drammatico 


ROMA — L'orologio a pendo¬ 
lo deila sala operativa del vi¬ 
gili dd fuoco di rie Genova i 
fermo alle 1934: è stata la 
scorna di terremoto che l'ha 
fermato. Sono, invece, le 
2IL39 e quelli del turno C — 
che lavorano dalle 8 di do¬ 
menica mattina — sono an¬ 
cora tutti presenti. Le spie 
rósse che stanno sulla plan¬ 
cia del telefoni, sono quasi 
tbtte accese. E’ Onte che 
chiama, che chiede notizie 
Fuori, sol piarsele della sede 
centrale del vigili, t car¬ 
ri-crollo, ' k camionette at> 
frenate, le-ambulanze e le 
autoscale, sono già con 1 mo¬ 
tori accesi, pronti a partire. 

;Lo sta n soo e che fa dà 


centralino e da sala operativa 
dei vigili di Roma — sono 
ormai quasi le 21 — è affol¬ 
latissimo- In un angolo, den¬ 
tro nn piccolo box di vetri, 
un capo reparto è seduto da¬ 
vanti all’apparato radio col¬ 
legato con la sala operativa 
della protezione civile del 
Viminale. Da li ri può ascol¬ 
tare la «d retta » dalle zone 
della tragedia. Siamo seduti 
vicino a lui. « Sta qui, ritto e 
buono — mi fa — scrivi 
quello che senti, e dammi u- 
naoano a capire bene quel¬ 
lo che dicono ». 

Comincia, quindi, * .quarta, 
drammatica « trasmissione la 
diretta » dalle sone del ter¬ 
remoto, Sul tavolo, davanti a 


noi c’è una , cartina ~rite ci 
serve per-capire l'estensione 
dell'area colpita dal sfama, n 
capo reparto scrive su un 
blocchetto tutte le ri c h ies te 
d’intervento e rii spostamenti 
dei contingenti di s occorso. 
Coa un pennarello comin¬ 
ciamo a sottolineare 1 nomi 
dei paesi terremotati. Sono 
nomi, spesso, sconosciuti: Al 
tela. Ariano, Frigento, S. Ah 
gèlo del Lombardi, Itoti 1, 
Bagnoli Irptno, Prscogs*»no, 
SrivtteSe Salvano! ,i cerchiét 
ti iteri ri mOltipttcaao. Dopo, 
un po’ ta nostra cartina, pie¬ 
gata hri ponto òhe riproduce ; 
la costa campana e porte di ' 
quelle calabrese, gre—ite> ! 


riallarga sempre Ttà « Iteri 
tarato A Patena da tteri** 
roto Napott, rispondete — di¬ 
ca ta radio — di «noti'tate- 
ri. avete bisogno? IT vera che 
è erottateli retane .delta 
Prefettura?» «ile — rtapoer 
dono da Mona — In via 
Planane prop rio di frante al 
ta ateo prefatori*, è,eccitate 
di ti* plani, 
già « tr a tt o — .re- 
ferite e 
riva, Feto 




.Da Baivano I* nottole più 
drammatiche. « AreUlao, A- 
reUtno, da dtstecc—ito di 
Salvano». «Avanti», tto pon- 
de AveBino «Pasque ari 
doso in tre ea ama ceaita 
retta. Lo ricade dtaecreee al¬ 
ta città sene interrotte Qual- 
core —rito dal pome «I dire 
che ta chtore è vemda_g> É di 




angoscia in 
alla ricerca dei 

Alle stazioni strazianti annunci ai passeggeri - L'assalto, spes¬ 
so inutile, ai telefoni - Ore e ore di attesa sotto le pensiline 



ROMA — «U signor L. di¬ 
retto a ^Matera, interrompa 
fi ; suo viaggio e ri presenti 
alla polizia giudiziaria». L'al- 
topariante della stazione <S 
Bologna gracchia l’avviso con 
ta voce, priva d’emoriooL del- 
l’annuDciatore. Ma sul rapi¬ 
de da diretto al sud, 

queU’aimuhrio provoca un'al¬ 
talena di angosce, speranze, 
die si e spz buo no in frasi ap¬ 
paia accennate, in sguardi 
più eloquenti di qualsiasi di¬ 
scorso. H lungo viaggio da 
Milane, tra i tasti posseggo* 
ri che, in qualsiasi modo, pa¬ 
gando qualsiasi prezzo, han¬ 
no,cercato di spostarsi verso 
Il devastato «stivata» par 
r aggiung ere parenti é amici, 
d acamfito da queste chia¬ 
mate. annunci (fi sdogate 


a. Che rtntibÉems fa- 
arrivste? ». Avri- 
rt spcpdo: «Cè imaroo- 
odtttara In 


C» C. 


vive la pana dd-! 
TaRra, chi non ha fatto ta 
te m po a prendere fl treno, 
ri è precipitato in macchina. 
Metti sano partiti orila stes¬ 
sa notte di do menica , non ap¬ 
pena i flash della ra<fio per* 
» dT cogliere te <8* 
della tragedia. Le 
ne tta lo che reo 
risposte dall’atra 
parta, la ce rtezza che fl pro¬ 
prio paese risulta «tra i piò 
csiptt l». Ttacerteoa per ta 
sorte. dei propri cari, non 

di restersehe in casa. 

Cori, malgrado gli appelli 
delle autsrttà a non Mastre 
la strade, piò dif¬ 

fìcile ropera dei soccorritori, 
lo rie per fl aod ri sone 
ri empi te <* macchine - Un do- 
taroeo corteo die, orila reta 
bla, ri è snodato su per | 
menu défllrptaia. snlle mon- 
tegao defla Basilicata. Gli *- 
arigrati homo taér ep e re ce¬ 
ri m viaggio deve lo dispe¬ 
rartene h* preso fl 
ta 

D 
le 

cU del end 
ri aerò, è 

Le innari» 

E par teati ri è 
ta ano 




Termini «fi Roma una folla 
ansiosa è accalcata sulle bau- 
chine. sin dalla sera di do¬ 
menica. Chiunque aveva un 
parente in arrivo dalle zona 
terremotate è H. il viso sca¬ 
vato dall’angoscia. E le ore 
passano senza notizie, s e nza 
convogli in arrivo. E* l’ima 
e trenta-quando arriva 11 pri¬ 
mo treno da Napoli. E* par¬ 
tito da Mergellina poco dopo 
le venti, quando già ta città 
era sconvolta. Ma nessun* 
né le ferrovie, né i viag¬ 
giatori, quando il capostazio¬ 
ne ha fischiato il ria. imma¬ 
ginavano l’enormità dei disa¬ 
stra. «Ci- riamo messi in 
viaggio — racconta una don¬ 
na — .poco dopo la prima 
scossa. Scherzavamo addirit¬ 
tura sul terremoto, d dice¬ 
vamo che sui vagoni erava¬ 
mo piò sicari che in casa». 
Ma la radiolina die un pas¬ 
seggera aveva portato con sé 
per ascoltare i risultati dd- 

da a trasmettere notizie di 
ben altra g en ere mano a mo¬ 
no eh» fl'canvegfis mangia 1 
primi chilometri. Attimo dopo 

attimo Tatmosfera od treno 

_ _ _...» 

amene ingoKioM* 

«Ognuno di noi v e ni v a dal¬ 
le ione piò colpite; sentiva¬ 
mo confusamente portare «fi 
morti, ri creili e od su quel 
treno che non. po te v amo far 
nulla, impotenti» — ri rispe¬ 
ra nn giovane. Per tre ore 
fl cenragfio resta bloccato a 
Mandragore, una pic c ola sto¬ 
rtone deserta. «Il tel e fo n o è 
stato preso (Tassato — pian¬ 
ge rea ragazza — ma cu 
no era uno solo • noi era¬ 
vamo centinaia». Il macchi- 
data, sfinite, racconta: «(3 
ricevano ogni m emen to : svel¬ 
ti. piò svelti, nn andavamo 
ciane lu ma che, par control¬ 
lare tratto dopo tratto che 
ta stra d e ferrate ore fesse 
testerete ». 

H treno da Me rgettine è 
Tuttbno ad a p pr o d a n e to una 

la ore pasrere si 
ri grato to attore. 

Seno te HA de) mattino 


la Puglia. &a partito alle 
15.30 del giorno prima. Dos 
studentesse scendano, ri ag¬ 
girano smarrite per la sta¬ 
zione: dovevano andare a Ré- 
polL Cercano un bnposribOs 
contatto con i famigliarL pri 
chiedono: « Come ri fa a rag¬ 
giungere l’autostrada, provia¬ 
mo a fare rautostop par ao- 
dare a casa». 


Tra le vìttime 
l’arcivescovo - 
di Frosinone 

PROSINONE ’ — ’ LXjcIh 
scoro di Prosinone; mons. Mi¬ 
chele Bederid, di 70 anni, è 

morto a CostelgraiMie (Poten¬ 
za) tra le macerie di una 
abitazione che Intendeva adi¬ 
bire ad ospizio per gli »nrlit 
ni della sua diocesi. 

- Il vescovo era partito da 
Prosinone venerdì. Aveva te 
programma di recarsi a Ho¬ 
mo, dóve doveva discutere al¬ 
cuni problemi della saa dio¬ 
cesi; all’ultimo momento 
aveva cambiato Ideo, te tre¬ 
no aveva roggi «ito Castel- 
grande, dove risiede an 
nipote e dove stava fa 

do restaurare redifido _ 

rtinato a casa di riposa. 

Il suo carpo è stato estrat¬ 
to dalle macerie dell a altt. 
tastane nél primo poiaef%- 
fio. Moro. Federici ma ar- 
ci v e sc o vo di Frosteom tot 
lfM. 


Ansia e panni : 
tra gli emigrati 

Dall’estero l'ansia di chi 
varie avere nottate si abtaat- 
tejuite ambasciate, sui osto 
soteU. 1 cui telefoni sere 
tempestati di chiamate. 

Un gruppo di parlamenta¬ 
ri comunisti (Conte. Curdo. 
Amaranto, Forte, Vignata, 
G ladr esco) ha presentato 
un interroga rione per chiede¬ 
re che l lavoratori tuli rei 
all'estero stano messi al cor¬ 
rente di torte le nottata, che 
rta loro garantito U statato 

gratuito tn treno o tn aato- 
■*a pre andare nei fere 
ri errare colpiti dal 
_£cha dsl adoperi per- 
«hé vanga loro cenceaao. dal 
datori dThvoro, Il 

































rt —*»-% . r «-'•*> — ■*■»* ■. *v_x 




RiflllMi IW.V. „ a.., 


-«IfcWWi^ - - 


* V -V A» — |M- k f w-.l-, * •. * ««. 


: * :;:.t*;. :;*.V # .v.v* /./. /?;. v /: ? /. ;.* * y • i * .* .*, 


'. « • < » » L*A ,,, 4 i w » *- 4 *'»■’* ,.t',.M.'.l.„ k " 

,__ , . .. . . ^S» » 5iS» #. •*. .,>• 4. ..V ‘ t*V<« ijf.’j» W*r ”, 


PAG. 6 r finita 


\ ì •■ ■ * { a. :? x *;•. ' 5>, *-• •_< v«* r. * « > >-s Ss -a 1 1 i 

7 - * j* . * r r v %. 4 .■- .v '*. ; , ,*j v. K u • ** ì ? , ' 




,"f- A • 


ricerca di una via d’uscita dal tunnel degli scandali 


L»nT 


dripartito allarmato, oggi il vertice 


Punto scottante il caso Bisaglia - Qualcuno evoca le elezioni anticipate - Cicchitto: non si può contestare il sistema di 
potere e poi partecipare alle lottizzazioni - Consultazioni nella DC: si cerca il compromesso sull’organigramma 


ROMA — Dopo un'altalena 
di voci, da Palazzo Chigi 
è arrivata ieri sera la con* 
ferma che il previsto « ver¬ 
tice * dei segretari del par¬ 
titi di maggioranza con 
Forlani si terrà nella tar¬ 
da mattinata di oggi: al¬ 
l’ordine del giorno — co¬ 
me è noto — i temi della 
moralizzazione della vita 
pubblica. Il - divampare 
degli scandali, il loro In¬ 
trecciarsi con le faide in¬ 
terne della DC, il coinvol¬ 
gimento In questa torbida 
vicenda di membri dèlio 
stesso, governo, ha deter¬ 
minato una forte tensione 
pelle file della.maggioran¬ 
za. Al punto che anche 1 
socialdemocratici hanno 
..fatto capire che 1 perso¬ 
nàggi coinvolti, come Di¬ 
sagila, dovrebbero metter¬ 
si da parte. Il «vertice* 
Jba dunque lo scopo eviden¬ 
te di calmare le acque agi¬ 
tate della maggioranza. 
Ma non è detto che vi riu¬ 
scirà. Sarà comunque dif¬ 
ficile che la riunione si 
concluda con le solite pro¬ 
clamazioni di volontà mo¬ 
ralizzatrice. Il quadriparti¬ 


to sa bene che dal Paese si 
attendono atti concreti, 
Immediati, significativi. 

Certe dichiarazioni, che 
evocano di nuovo il peri¬ 
colo di elezioni anticipate 
in caso di crisi (come ha 
fatto ieri il ministro social¬ 
democratico Di Giesi), so¬ 
no una prova deU'allarme 
che corre nel governo. Fa¬ 
brizio Cicchitto, della si¬ 
nistra socialista, ha insi¬ 
stito a sua volta sulla ne¬ 
cessità della « massima 
coerenza nell’azione di ri¬ 
sanamento*. Un ammoni¬ 
mento che pare rivolto al¬ 
lo stesso PSI, visto che 
« non si può insieme — af¬ 
ferma Cicchitto — parte¬ 
cipare alla lottizzazione di. 
questo sistema di potere 
e poi contestarlo alla ra¬ 
dice. Occorre puntare a 
cambiare la logica del si¬ 
stema anche In sède di no¬ 
mine, E non mancano cer¬ 
to le occasioni nel pròssi¬ 
mo futuro*. 

. Ieri è anche circolata 
con insistenza la voce che 
gli sviluppi dello scandalo- 
petroli avrebbero consiglia- 


to alla DC, lacerata-dalla 
vera e propria guerra di 
■ bande scatenatasi al: suo 
interno, uh rinvio del Con¬ 
siglio Nazionale convocato 
per dopodomani. La se¬ 
greteria democristiana ba 
smentito, ma ha anche an¬ 
nunciato che la riunione 
del CN slitterà di un gior¬ 
no, da giovedì a venerdì. 
E’ 11 segno di rinvìi. più 
consistenti? A piazza del 
Gesù lo negano. E l’attivi¬ 
smo di Pìccoli sembra vo¬ 
ler dar forza a questa 
smentita. Il segretario de¬ 
mocristiano ha infatti im¬ 
piegato buona parte delia 
giornata di ieri • in Incon¬ 
tri con altri esponenti del 
suo partito: ha visto An- 
dreotti, poi Gullottl e MI- 
sasi dell’area Zac, e anche 
— ma la notizia non è sta¬ 
ta confermata — Fanfani. 

Agii interlocutori il segre¬ 
tario de ha illustrato il 
contenuto del documento 
su cui egli vorrebbe com¬ 
piere la ricucitura tra 1 
due tronconi democristia¬ 
ni. I punti principali sa¬ 
rebbero la conferma della 
possibilità di deroghe « in 


casi eccezionali > al divie¬ 
to di formare giunte locali 
con 1 comunisti: e un ri¬ 
chiamo alla esperienza del¬ 
la ; solidarietà^ nazionale, 
accompagnato però dalla 
solita pregiudiziale contro 
la partecipazione. del PCI 
al governo. , 

• - Sulla questione : della 
presidenza del CN tornano 
i Infanto a circolare le Ipo¬ 
tesi più diverse, che scon¬ 
tano però tutte una circo- 
stanza da verificare: il ri- 
■ tiro della candidatura di 
Andreottl. «bruciata» — 
dicono 1 suol avversari — 
dallo scandalo Pecorelll. r 
Ma allora — obiettano gli 
àndreottianl — 11 primo ad 
andarsene deve essere il 
injnistro Bisaglia. Sulle in¬ 
tenzioni dell’ex presidente 
del Consiglio rimane /tut- 
tavìa 11 mistero. Qualcuno > 

: dei. suol seguaci fa capire > 
che Andreottl potrebbe ri¬ 
nunciare ma solo a favore 
di una candidatura Zac* 
càgnlnl, sulla cui effetti¬ 
va disponibilità si registra¬ 
no . però - versioni contra¬ 
stanti. 


60° del PCI: 
a Imola - ; - 
tavola rotonda 
e manifestazione 
con Pajetta 


Rinviata al 13 e 14 
dicembre 
l’assemblea 
del PCI 
; U suila , sanità 


ROMA — Venerdì 88 si ter¬ 
rà a Imola, al Teatro Os¬ 
servanza, alle 30,90, una 
- tavola rotonda sul tema:. 
«A 60 anni dalla fonda¬ 
zione: il PCI nella storia 
d'Italia ». Vi parteciperan¬ 
no Gaetano Arfè, Venerio 
Cattanl, Vittorio Foa; Li¬ 
dia Menapace. Luigi Pe- 
drazzl. Paolo Sprlano. - 

Sempre a Imola dome¬ 
nica 30 novembre, elle 
10,30, si terrà una mani¬ 
festazione popolare al ci¬ 
nema Modernissimo, nel 
corso della quale parlerà 
il ‘ compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Con queste Iniziative 
. prende avvio il complesso 
delle attività per il sessan¬ 
tesimo della fondazione 
■del PCL che si sviluppe¬ 
ranno nel coreo del 1981. 


•, ROMA — La Segreteria del 

' POI ha deciso di rinviare di 

- due settimane (al 18 e 14 di- ! 
cembro) l’assemblea naziona¬ 
le dèlia Sahità che era stata 
convocata a Bari per i gior¬ 
ni 29 e 30 novembre, irriti- 

\\ vio ha lo scopo di consentire 
alle organizzazioni del Parti¬ 
to e al comunisti impegnati 
nel servizi sanitari e assisten¬ 
ziali, di esprimere in questi 
giorni ogni forma di solida¬ 
rietà con ie popolazioni col¬ 
pite dal terremoto. • ■ ; 

Già sono pervenute notizie 

- di colonne di soccorso, di aiu¬ 
ti in denaro e medicinali, di 
medici e infermieri che si re¬ 
cano nei luoghi ove è neces¬ 
saria la loro opera. La sezio¬ 
ne Ambiente e Sanità e la 
sezione Autonomie locali ln- 

. vlt&no tutti 1 compagni a in- 

- - tenslfloare questo impegna 


Le responsabilità dello scontro ferroviario a Lamezia Terme 


ostava un dispositivo 


per evitare la sciagura 


Da due anni si attende che vengano utilizzati i 20 miliar¬ 
di per ammodernare gli impianti tra Napoli e la Calabria 


Dal nostro Inviato 
LAMEZIA TERME (CZ) — i 
L'inchiesta della. Magistratu¬ 
ra sul disastro ferroviario di 
venerdì scorso fra le stazioni 
di- Curjnga e dì Eccellente 
tenderà — cosi ha detto ieri 
il - Procuratore della Repub- 
bbca>di Lamezia Giovanni Pir 
leggi che interrogherà doma- -r 
614 quattro ferrovieri fermati ! 
sabato sera sotto l’accusa di 
disastro colposo — ad accer- i 
tare non solo le responsabi¬ 
lità ■ dei - singoli ma a sta¬ 
bilire anche se esistano defi¬ 
ciènze nelle strutture che han¬ 
no provocato la tragedia. Se, 
pér esempio, ha soggiunto il 
procuratore, abbiano funzio¬ 
nato i sistemi di frenatura, 
se il manometro del treno 
merci abbia, segnalato la de 
compressione' dovuta ■ al ' di¬ 
stacco dei ventotto vagoni. 

. In questo senso, la Procu¬ 
ra della Repubblica ordinerà 
nei, prossimi giorni perizie- tec¬ 
niche sia sui «merci ». che 
sui 'due c espressi * che si so¬ 
no schiantati .nel giro di po¬ 
chi ' secondi ì sui vagoni del 
convoglio merci provocando 
la sciagura. Le responsabili¬ 
tà" politiche r- ha detto an¬ 
corò O dottor PUeggi sul¬ 
le deficienze delle strutture 
ferroviarie in Calabria, spet¬ 
tano all’inchiesta'aperta dalle 

- Ma è orma! evidente — a 
quattro giorni dal disastro e 
coh un bilàncio definitivo che 
parla, di beo -ventotto morti 
e di centoquattro feriti — che 
«tanno quL nelle fatiscenti 
strutture ferroviarie del Mez¬ 


zogiorno e dèlia Calabria, le 
cause prime e vere dell’inci¬ 
dente. Col blocco automatico 
— in funzione attualmente so¬ 
lo sulle linee Mllano-Napoll e 1 
Toririo-Venezia — l’impatto 
fra i tre treni, si è già deb 
to. sarebbe stato evitato al 
cento' per cento. H peT dota- • 
re la .Nsjpóli Villa* Sàn-Già- 1 
vàhnì-di'questo' fondàfpèntate j 
sistema' di' ~ sicurézza.' 'sonò ; 
stati già stanziati venti mi¬ 
liardi chè giacciono nero da 
due anni in Parlamento inu¬ 
tilizzati ■ v. : ■ " 

Ma. col passare dèlie ore. 
nuovi particolari vengono ad 
arricchire il già ricco càmnio- 
nario delle inefficienze, delle 
vere e pròprie colpevoli re¬ 
sponsabilità che caratteriz¬ 
zano la gestione dell’azienda 
e l'azióne dei governi In que¬ 
sto settore. Da tre anni in¬ 
fatti su tutta la tratta Battt- 
oaglia-Reggio Calabria è in¬ 
stallato un allarme, il. cosid¬ 
detto terra-tre no. che .serve 
per segnalare da \ porte del 
macchinista o da parte del 
capostazione, ìq presenza e- 
ventuale "di' ostacoli lùngo r la 
linea. E In caso di segnala¬ 
zione ' scatta : l’allarme e\ si 
bloccano lutti i treni. Da tre 
anni sono stati installati ca- 


Rluntone della CCC 


kn. oli* «rat,* wwwh la 
CtnimMoat C tt l nW «I Coa> 
: traila Pt ft aUft II oimf 
. ar«taa dal « lama, « I pi atlanti 
dalla datnacmzla • dalTnaitft dal 
partita ». Rei«tara H wntip» 
Arrisa MdrinL 


vi, telefon!, segnali ma fi si¬ 
stema non è ancora entrato 
In funzione. 

In più — come sta emer¬ 
gendo dalle numerose riunio¬ 
ni che si tengono a .ritmi 
febbrili tra i ferrovieri — 
non è concepibile che la pian¬ 
ata organica deli#, storioni co¬ 
irne quelle di Eccellente o di 
Curingà. : s!a ridotta a-due so* 
le persone, .un capostazioné 
ed uh manovale per ogni tur¬ 
no, con il caDOstazione che 
spesso fa anche da bigliet¬ 
taio. 

Si può affidare il traffico 
lungo l’unica linea che col¬ 
lega il sud al nord-a cori 
precari organici? Proprio la 
piccola stazione di Eccellen¬ 
te. poi. negli ultimi tre anni 
è divenuta una sorta di bivio 
fondamentale fra ; le due li¬ 
nee che raggiungano la na¬ 
na di Gioia Tauro e Quindi 
Reggio Calabria: ad Eccel¬ 
lente. infatti, la tratta tirre¬ 
nica si. biforca in due linee, 
una intèrna ed una litorànea, 
con conseguente aumento del¬ 
le corse di. treni merci e 
viaggiatori e con un sòvfapr' 
più di lavoro affidato por 
sempre all’attenzione di un 
solo espostazipne e dì un ma¬ 
novale. «E basti poi pensar* 

— dice Ugo SuracK segreta¬ 
rio del sindacato FILT-CGIL 

— che tutta la linea tirrenica 
è stata concepita inale •! co¬ 
struita io modo tortuoso, ac¬ 
cidentato. . difficoltoso*. , ’ 

Suracl nella sua denùncia 
va oltre: l’azienda — dice -* 
non fa niente perchè venga 
approvato il piano integrati- 
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vo giacente attualmente alle 
Camere e qui invece ei sono 
le possibilità di riammoder- 
namanto per l’intera rate fer¬ 
roviaria «die fl sindacato, chie¬ 
de da anni. Sistemi di sicu¬ 
rezza. ma non sólo: chiedia¬ 
mo fl . potenziamento della li¬ 
nea ionica per alleggerire il 
traffico sulla tirrenica, l'elet¬ 
trificazione di linee, il rad¬ 
doppio di .ridane trasversali 
e invece'non *1 muove nlen- 
t*. C'è pòi un perco rotebfle 


vecchissimo — con una me¬ 
di* di trent’anni « punte fino 
a cinquanta. — e l’azienda 
sa* «lesti anni ha badato-in¬ 
vece a costruire le vetture 
di prestigio per qualche trono 
di superlusso. 

«Insomma — conclude Bo¬ 
raci ^ la tragedia di verter- 
ri ripropone tutta intera F*-; 
sigenza di cambiare registra 
con le nostro ferrovie od in¬ 
vece nessuno dei ministri t 
dei sottosegretari calati h» 


Calabria nei giorni scòrsi ha 
prore re - -mtataao impegno 

perchè sia approvato questo 
piano integrativa C’è una 
classe dirigente, irresponsabi¬ 
le: di fronte,ri disastroaal 
ventotto morti ci sono tredi¬ 
cimila miliardi non spesi, a 
pere : e sistemi di sicurezza 
die non vengono, costruiti. 
Perchè non ri pària dL que¬ 
sto? >. . •„ r - v . MM . J .\ * 


Filippo Veltri 


Si è votato per il Comune 
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PCI e PSI 


TARANTO — I risultati de¬ 
finitivi d«Ue «tastoni anunt- 
nistrattve di Mamafro, im¬ 
portante centro del Taranti¬ 
na vedono una forte avanza¬ 
ta del PCI e del FBI con una 
secca sco nfìtt a dalla DC • 
della destra. Queste fl dato 
aoUttoo «ronziate obe smsr- 
ge dalla consuitasion e irnd- 
tari nana giornata di dante 
alea • In quella di tori, gra- 



. * • ■ I.' ' • ■< ' l 1 T ’ ’\ • ’■ . 

potrà 844 per coito, compie tm*ul- 

a iter terioro avanaate passante 1 al 
8M par ósoto 

vede - Seccamente soonfltta sere 


Infatti 11 PCI avansaro sia Innanritutte la DC die per¬ 


la percentuale che in seggi 
rispetto alta ultime ragionali 
(&Tpv osato in ptt pari a 
• seggi ■ rispetto- aT ? dsQe 
procedenti oonxmali). Q PSL 
dal santo rea c he già a lte 
regionali aveva ottennio fl 


de due-punti rtapetto alto ql- 
tinita regtonalL passando da 
14 a 11 conrigberi, à cui c’è 
da agriuagero U netto ceto 
M » m pvdndo ben 
5 punti, patea da 8 a an eoo- 
ioÌUaUx 


Nessuna censura per la clemenza nel confronti del criminale nazista 


Il governo avalla la grave sentenza per 



m 


canzone delle lettere che non arrivano 


itfON possiamo escludere 
c he ei sia sfugoito; ti 


fatto è che mai in questi 
gìomt ci è accaduto di leg¬ 
gere che Con. Bisaglia, m 
dichiarazioni da lui rila¬ 
sciate alla stampa o m in¬ 
terviste fattegli (Tulti-nu, 
salvo errore, è di alcune 
sere fa al TGZ), abbia 
' escluso di avere finanzia¬ 
to, sempre o temporanea¬ 
mente, Cagensta di Peco- 
reUi, mentre ha secip r e 
negato con fona di avere 
ricevuto la lettera che' il 
giornalista assassinato oli 
avrebbe spedito p-rr la¬ 
mentarsi di non avere più 
ricevuto denari e per au¬ 
gurarsi che rinvio di fon¬ 
di venisse ripreso. « lo 
non ho mai ricevuto que¬ 
sta lettera » — ha detto ri¬ 
petutamente Bisaglia; e 
noi ei slamo chiesti stu¬ 
piti sa questa, e come, gli 
potassa sembrare una giu 
stificasdona. 

Fata conto ette un mat¬ 
to ci scriva accusandoci di 
ridere lavorando per far 

self ère « svuotare i for¬ 


zieri della Banca d'Italia. 

. JT possibilissimo, di questi 
tempi, che la lettera non, 
ci giunga o non ci sia an¬ 
cora giunta, ma se qualcu¬ 
no et avverte a aiiiritt*- 

- ra mostra che ci i stata 
. spedita, la nostra prima 

preoccupazione qual è? V 
quella di affermare cale 

■ goticamente che siamo di ' 
fronte airtntsiativa di un' 

- folle e ■ che non abbiamo . 
mai. neppure tonta noman¬ 
te, pensalo alle casseforti . 

- della Banca tritolili. Si 
veda, si indaghi, si Inter¬ 
roghi, ri cerchi, si perqui¬ 
sisca, si confronti Si ac- > 

. certi, tnsomwru, se ti rea¬ 
to o ti tentativo di reaio 
. sono stati o no commessi 
e se ne siamo comunque] 
responsabili. Che ei tmpor- 

■ ta stabilire se U postino et 
ha portato la lettera fTac-i 

; atta? Questo, semmai, ver¬ 
rà chiarito tn un secondo 
tempo; ed i tn ogni caso 
' • secondario. Invece Fon. B*- 
soglia Insiste a dira: alo 
non ho mai ricevuto fue-i 
. sta lettera». Fa bene. Fon • 


sisano anche er o dergli Ma 
dobbiamo avara coma mi¬ 
nistri fiati coloro che 
aspettano una tetterà spe¬ 
ditagli, e tenerti al gover¬ 
no finché non la ri ce ve- 
ranno, quando Ci Fasem- 
pio del signor Andrea Za- 
netti di Ancona, cui i per¬ 
venuta Feltro giorno una 
cartolina tardatagli da Mi 
lana nei Mlf 
Ora che ei pensiamo, et 
pare che quella «ritorte 
dai. ministro (susor* per 
poco) Bisaglia sia - anet 
una buona ragiona per 
cambiare anche ti mini¬ 
stro delle Foste. F la Fa- 
equa déUa DC: si rtpuli¬ 
sce tutta la casa s se noi, 
personalmente, poetiamo 
esprimere un desiderio è 
che non si preghino i eri- 
nispi di presentare J* to¬ 
rà dimissioni, ma 4 ri 
; mandino via. Sarebbe betta 
I che, hrestos tt e i^s, M- 

! setta to Ignara di Fogo 
! reot 


ROMA — Greve atteggiamen¬ 
to del tonno, ieri pomerig¬ 
gio alla Canerii. sul caso. Ro¬ 
der: nèsswia censura dd tre- 

m mt— „ /i_r_L* t : _a _ % - . ~ 
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giudizio — relativo alla libe¬ 
razione coodi annate per il cri- 
minate nazista-del tribu¬ 

nale di La Spezia a quello 
di Bari; nessuna censura (tol¬ 
te arg o nteritazton» su ari si 
regge l’arritornila di Merra- 
zkme ridia pena decisa dai 
giudici militari baresi; e, peg¬ 
gio, nessima asatcsu*itone dw 
l'autore della strage di M«r- 
zabotto rimarrà davvero « in 
condizioni di vigilanza» nel 
carcere di Gaeta 
« Il problema della «vuotite¬ 
le. anticipata, liberazióne di 
Redsr — ba infatti precisato 
il sottoaagrsUrio alto difesa 
Bandiera ri s pondendo a inter- 
peflaaro e totemgaztoBi di tut¬ 
te to fono di stai «tra — è di 
comprim i l a dot governo che 
potrà affrontarla io sodo di 
mmègfto dei ministri sólo sa 
quando, e rette do rate fe rire 
sarà peste a Ban d ite a poà ga¬ 
r an ti rò «lo per r attuato uri* 
ntotro gaffsrto): « titolo par¬ 
atetele «gli « è contrario a 


boia di Mambotte». Il ebe, 
owiaassnta. are può basterà 
odia atessa flhtetira- 
tione <fl una iatentaltonza c* 
puma Pd-PSI-PDUP4Nnlstra 
in illp rn rit fri» fl co mpagno Rai- 
mondo Ricci aveva «otioHnm- 
to l’esigensB ri un fer mo « 
inequivoco prorameiamento dri 
governo non solo an queste 
punto ma metta redi «tiri due 


ridere te p erpi ezs t U * lepro- 
o ccu pa ii o nl i nsorte reaopl- 
ntore pùbblica e tra gfl ope¬ 
ratori dèi riritto* per quanto 
qrcarifln, «te anche par ri¬ 
spanni are al governo to re- 
aponsabilttà ri quel « giodi- 
do » poetico e morate, che ero 
Stato richiesto 

Noi — ha replicato dei tutto 


to il sacrosanto sdegno di tut¬ 
ti gli antifascisti: i’tMcostta- 

tate, stnnmntate. mativariore 

del trasferimento dd caso giu¬ 
distorio Rader da La Speda a 
Bari (che si temessero mani- 
festadqni per un «vsotuak 
«non gradita de ridere »7) n 
fl trorearir* .<• «ttaggàterenti 

come vflipondio ai valori dotta 
Raatatoma. da paria dagli 
stessi giurici militari. . 

La riposta data da Bandu¬ 
ra è stata Improntata atta 
m a stim a prudenza: attenta ri 
a tener conto de! moto ri pro- 

a_a __»a ■_ * ** •__ 


tonti » non atomo contrari in 
linea ri principio a un atto ri 
Cknunzi. Vo ta vamo e vagito 


riso'In nome degli ideali dei- 
la Resistenza o se invece è 

atto, cori todttferonto aito m- 
tura dd «risdre. da Unire per 


to detta appUcnsiane di re se- 
rire rirerato D4 pM e ri pe» 
0v: tatto ratteg^arasato efe¬ 
dre dd f ora til o (che ha ri- 
flutato uh espUcilo e prottata 
bara i m p egn o di far sonato¬ 
re tutti t ci nq u e gli anni ri 
interna mania inflitti a Redsr, 
gassata gfl è stata poncsina to 


tei che ta 


net confronti ri co- 


Italia- 


3*1* «2 

d. ludi ha 

co per far sa 


r pM al¬ 
tra to ro- 
I dd gta 
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Nicoletta ha ragione. 

Ma solo le ragazze 
debbono far rautocrltìca? 


Cara Unità, ■ - ). \ 

Nicoletta di Trento ha ragione. Di ragaz¬ 
ze, alia Conferenza di Napoli, ce n'iranó 
poche in platea, e sono scomparse quasi del 
tùlio pelle relazioni introduttive. Una dì - 
, mostrazione, questa, di grave insufficienza 
, della nostra analisi sul problema del lavo- 
\ ro, ed il segno preoccupante di un arretra- '■ 
h mento nell’attenzione verso la complessità 
della questione femminile. 

Eppure le donne hanno fatto e pensato ‘ 
molto sul tema del lavoro: in particolare le 
. più giovarti, che sono il 54 % e piti del gio¬ 
vani in cèrea di lavoro, . ' ; * 

_. Perché,. dunque, non se ne parla e, quel 
che è più grave, non si aggrediscono l pro¬ 
blemi che costruiscono la discriminazione 
delle ragazze nell’accesso al lavoro? Credo 
. che ci sia insieme l'incapacità a vedére nelle 
-■ donne il dato nuovo che caratterizza le di¬ 
namiche attuali del mercato del lavorò e 
l’Illusione che basti affrontare la questione 
in termini generati per trovare soluzioni an¬ 
che per le donne. . - 

Questo non è vero: dare lavoro alle donne 
ed alle ragazze significai Innanzitutto ag - 
' gredirè i presupposti culturali e materiati 
- che ne fondano l'esclusione, scontrarsi con • 
. una società organizzata, in larga parte, a 
misura delta nostra disponibilità al non la - 
varo fuori casa. Ma a questo livello non ci. 

. si misura mai: e cosi le proposte noti esco¬ 
no, oppure escono solo le più semplici e 
mistificanti, come quella del part-tìmq. - 
- E vengo alla domanda di Antonella: le 
ragazze comuniste doy’erano, cosa hanno 
fatto? Abbiamo discusso, elaborato un do¬ 
cumento: siamo intervenute, non solo con 
rabbia,ma anche con proposte eidee.Noni 
bastato. Del resto non è facile elaborare 
una linea se'nza un 'dibàttito, una ricerca ' 
che corra anche'nella 'testa dei sindacato. 
dei partiti della sinistra, degli istituti'di ' 
ricerca. "Yt-V.ì : r - * : - 

Di autocrìtiche, cerio; non ce ne facciamo 
mai abbastanza. Ma 'solo nói dobbiamo 
farcele? / compagni, i relatori, il sindacato, 
che cosa hanno da dire? Perché non i tenuto 
un dirìgente di partito à sindacale ad impe- ' 
gnor si su queste còse e a ricordarsi delle 


monde e la discussione eventuale. I 

Gianni Letta ha avuto il suo daffare per 
convincere l’ascoltatore che ormai i tempi j 
in citi i capi facevano l « padroni• era passò- ì 
to, ma l’ascoltatore lo metteva alfe corde 
dicendo: «Sta di fatto che io ho tradito i 
miei compagni e che sento di aver commes¬ 
so un atto vile, e non credo affatto che ti 
capo non mi avrebbe poi mésso nella Usta - 
. nera», - , . . . ; 

, GIAN CRISTIANO PESÀVENTà • 

- (Sanremo • Imperia) 


Anche la Tebaldl 
onorava la Callas 
«TG l’iina» no : * 


Cara Unità, .C; ' ; 

" 1 sono un operalo appassionato di musicò: \ 
lirica. Mi ha tanto colpito domenica ì6 no¬ 
vembre al TG Pupa la polemica fortà fntof- 
no alla Jìgòra di Maria Callas. Sono, del - 
parere che il rispetto per i defunti dovrebbe. : 
suggerire urta certa discrezione, se non ni¬ 
tro per il fatto che non possono più difèn¬ 
dersi. 

In secondo luogo credo che l’artista vada c’¬ 
apprezzato'per l’arte sua e mai criticato per ; 
la vita intima, che credo possa interessare *. ■ 
tutti fuorché alle persone intelligenti. . 

; Vorrei che lutti gli amanti del buon gusto » 
e del bel canto potessero continuare ad tz- - 
scollare quella mirabile voce ed inchinarsi ■ 
; a qu esto miracolo canora che .anche la sua : 
diretta antagonista Renata Tebaldl onora - ‘ 
va con rispettosa ammirazione; • 

VALERIO FANTI 
‘ (Montalto Dora * Torino) 


Le Regioni ritardano 
nèirassegnare deleghe 
alle autonomie locali 


GIUSI DEL MUGNAIO J .. . . 
. (Respowabilc nazionale delle Ragazze comuniste) 


• Caro direttore, . - .. . .. ; 

ho letto con interesse l’articolo del com- 
, fogno Luigi Berlinguer Ju//TJnità del 51 : 

. ottobre e desidero fare un’osservazione. 

■ . Nell'articolo giustamente si afferma cke 

, i incorso da tempo il tentativo di ritornare 
. a forme neo-centratistiche. ami-autonomi- 
Miche da parte delle forze politiche dòmi- 
. nauti, per giungere ad una stabilizzazione 
„ moderata. Purtroppo non possforno na- • 
.. scéndere che questa offensiva viene indtret- 
. fornente aiutata da molteRegioni;ed ètiche ? 
- dalla Regione Emilia-Romagna, che non si 


Abbiamo confuso, :> ( . sono liberate da residui centràtisticL Itfottì 

1 ~ persiste un notevole ritardo nettassegna- 
i : z ùnte dell* deleghe regionali, agli Emiloca- 

COflIelClfre coàtiiuméòanon decentrare 

attivai alleaulonomle 
lorocapacm e 

’ leggo'sullU óità df martédl fi.novembre, governare.. -, , : 

• in prima: pagina: »Le -tósse. SUL lavoratori i : Giustameme Luigi Berlinguer affe rma. 
salite del 4S%>. e sano cTaccordo con II con ^ che i Comuni debbono cambiare. matu- 

. tenuto tenerale dciranicolo. ben sintetiz- ro ormai.U momento perché i Comuni ricer - 


stane delie deleghe regionali, agli Enti laca- .- 
le Règioai coàtinuano a non decentrane - 
Tanwilnistrazlone attiva alle'autonomi e ' ] 
toòati^ltiifdcendo :< cosi in loro cùpctetii di 


iato nel sottotitolo:. «L’inflazione pagata . 
dagli opefai». • 

Tuttavia i l’articolo contiene un ; errore. 
Secando i daUuffìciati, infetti, chef autore 

sfyano CrngMaM.rìprtndiLfmtéddpd m^ 

. di mensilidlfmitódegti opSrat delta grónde 
industria sono salili Ut un anno di circa il 
24%. Siccome nello stesso armò U gettito 
fiscale i aumentato di circa il 45%, giusta-. 
mente Ctngoimi scrive: -Rispetto e questo 
In crem e n to (dei satini) mitilo del gettito 
fiscale ì quasi doppio». Ma Terrore i quan¬ 
do dice: «Più precisamente, se il salario 
. aumenta di IO mila lire, al fisco he vanno 
ben 18 mila. Si perdono, cioè. 8 mila lire». 

. ■ L’affermazióne ■ è sbagliata, 'perché si t 
confonde il ritmo di aumento delle tasse, 
che i veramente doppio rispetto al ritmo di 
'aumento dei salari, con le Cifre totali del 
monte salari e del gettito fiscale. Più preci» 
sapiente, signiflca ehe. se ieri su uno stipen» 
dio operaio si pagavano ad esempio 20 tire 
di tasse ogni 100 (quindi netto in busta SO 
lire), sulle 125 tire-circa che con Faumento 
dei salari si percepiscono un anno dopo (da- ' 
tl Jstot) pagherò il 45% di tasse In più. • 
; ossia 29 lire (netto in basta, quindi, 96 lire). 

. Nessuno dai dovrà restituire allo Stata 
più delTaumento salariala comi si dedur- 


chino, associandosi ó decentrando (secondo 
la loro, consistenza), una dimensione xom 
prua ài compili nuovi»: Credo thè si debba- 
aggiùngere che ànche té Regitmi debbòno 


attivò all’azione di governo dei territorio- 
. regionale, col guidare e stimolare il protesi: 
so autonomistico. - i - 

H -i V XILIANO famigli 


Esporre il gioniale , 
è «peaiione di minuti 

Curo:Unità. .. 


accogliamo di buon grado rinviti» Set 
compagno Savino Seni di Reggio Emilia 
(lettera pubblicata m novembre 1980 ).. 
Anche noi,, in occasione della, raccattò 


tare gli articoli di prima pagina setùpre in 
ultima (ed evitare, tra Tultra, anche Fin, 


rtbbe dairesempio riportato dal giornale, 
F vero invece che delle. 25 tire di aumento 


F vero invece che delle. 25 tire di aumento 
salariale, ben 9 rimangono allo Stato. 

FRANCESCO DELMASTRO 
(Torino). 


I quadri FIAT 
neU’ascolto combinato 
di «Ping-pong» e «Radio 3» 

Gare Unità. 

sere addietro ho servito il dibattito avve¬ 
nuto, nella rubrica « Ping-pong» (primo ca¬ 
nale della TV), fra Galli, rap pr esentant e 
della FLèi, edilér. Ressit lo, di rigern e drl- 
mVnbuquadrL Teme era Fultimo sciopera 


ultima (ed evitare, tra Faltra, anche Fin- 
consueta impaginmsione del lunedi: *v*fco4f 
di prima pagina che finiscamo tutti in se- - 
conia) e questo per eti awii motivi messi di - 
nuovo in evidenza dai compagno Serri ., • - 
1 Certamente una risoluzione s a reb be . 
quella suggerita nel titolo dato alla lettera, 
e cioè acquistare una copia in più: ma. con*- 
pagri, vi pare una risposta correttri NoL 
ad esempio, abbiamo quattro bacheche to - 
fabbrica e non c’è soltanto il p roblem a del 
quattrini: c’i anche U problema del tempo. 

Il giornate in fabbrica viene eétdeeota di 

di minuti. Una cosa ì, dunque, trovare arò* 
impaginazione che tenga conto della neces¬ 
sità di attaccare in bacheca gU astiati prie 
importami, altra cosa è trovarsi di fron t e 
un giornate che va tagliato, ritagliato ree. 

. - . LETTERA FIRMATA 

dalla oritela MISI -25 Apri» dri PCI (Itflare) 


dei lavoratori della FIAT. Il de. 


giunti, 
FIAT e 


FIAT, ed quoti si 


FIAT e commendanti. Lungi da noi il sot¬ 
tovalutare toh ma nl f e s t atfom, come dal¬ 
tra parte ha anche ribadito Galli. 

Ma Gatti ha pure dotto un’altra còsa, e 
cioi che la «mgayestariam stitmiitm era, 
anche ti fruttò degli sferzi di mamma 
FIAT. A tal proposito posso portare una 
testimonianza: al mattino del sabato e éo- 


testìmonianze: al mattino del sabato e do¬ 


rine di Radio 5 e, netta.stessa settimana 
arila conchuiene dello sci op er o, eon dmtto- 
re della rubrica era Gianni Letta del 
Tempo. Una volta che questi ebbe passalo 
in rivista le motisfe sui quotidiani—e som-. 
i p eggiav a a ppun to ti fatto FIAT—, arrivati 
atte telefonate degù ascoltatori, è gluma 
fra le prime una reo» saga 


della FIAT 


verno in sciopera. Usuò «rapo r epa r to ■ gii 
avevo triefiinato a casa ed egli non se Fera 
Semita di nem partecipare perché si sentiva 
sorto ti •mirino» dri suo diretto diri gen t e. 
FFegava di ma fere ti suo noma, ma la 
te i ef ons t a i v e ritie r a perché il stetema a- 


Cara Unità. ' 

I* legge 177 aveva mceemla tpermxa wm 

molto tèmpo addietro dei pensionati dri 

rt UMtSrim!SSpSlSSnm *** 

are legge finanziaria, la i^ ure sres 
sotto ì ptedi e con essa venne wrmnrnusrs 
orni logica di automatico aggancia mm o 
òtta dinamica degli attirila servizio, adot¬ 
tando tm nuovo fraudolento meccanismo 
con ti p erve rso effetto di ved ere chi va in 
pensione oggi godere una pensione di fran 
i*m maggiore di chi ha avuto la sfortuna 
di nascere e di èssere an d ato tn pensione 
prima, a pari grado e mmdé( sfrrisiopm- 

*Y-i~rr. f. yMf. mmrnhUim,— 

ti ripristino della legge 17?. me fare sì che 
una legge generale diventi norma oosrtrw 
ri ona le imetiminaèile netto stabilire Fng- 


te ie fl m m a è v e ritie r a preghi ti tinte 
dottata d a lle RAI è dtaccegtieru le i 
tir detti mee l iatoriperpoi ri ch ia mai 
éeppTrmò imnrwmmht onda per 


» •- r 7 -. 7 unmvu mu pvteffv» 

momento alla dinamica saiurlale degli atti¬ 
vi M servizio. 

****** in btiVMò nm dimentichi 
mm cùséMjme entrando ti cimitero del 
Verme di Roma: «Famm* gretto chs stasa 


VINCENZO MINO- 
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La commissione del Senato esamina il manoscritto di Pecorelli 


* Ila 

«servizi 


eva pubblicare su 

n ai astici» a pagamento? 


Y ‘ • * ? 


•Sconcertanti stralci dèlia lettera indirizzata al ministro democristiano cinque 
gazione del PCI sulle competenze dèlia Procura militare nello scandalo del 


anni fa - Interro- 
dossier del SID 
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Veronese: condanno confermata 


\ . V Ài J ì ”*k 


ma per disagila 
è sempre 
Inonesto amico» 


flOMÀ •— Ritorna al Senato la 
torbida vicenda SID-Pecorelli. 
Stamattina alle 11 si insedie¬ 
rà a Palazzo Madama la com¬ 
missione -di indagine costitui¬ 
ta per vagliare le accuse for¬ 
mulate contro il ministrò del¬ 
l’industria Antonio Bisaglia in 
base alla lettera a lui indi¬ 
rizzata cinque anni fa dal di¬ 
rettore di « OP », nella quale 
venivano chiesti riuoui finan¬ 
ziamenti occulti. La commis¬ 
sione stamattina prenderà in 
cònségna l'originale della mi¬ 
nuta della lettera, portata ve¬ 
nerdì scorso al presidente del 
Senato. Fanfahi, dalla sorella 
del giornalista assassinato. 

La costituzione di una com¬ 
missione di indagini' al Senato. ' 
cerne si ricorderà, era stata 
chiesta 'dai comunisti dopo che 
il»missino Pisano aveva por¬ 
tato in aula una copia del ma¬ 
noscritto di Pecorelli diretto 
a Bisaglia. « Sono ' trascorsi 
ormai circa sei mesi — si leg¬ 
ge "nella missiva, che reca la 
dicitura '‘strettamente perso¬ 
nale" —dalla data dell’ulti¬ 
ma versamento di quel contri¬ 
buto finanziario che -la Sua 
cortesia, or sono ' tre anni. 


i Lettera» 

! minatoria 
al CdF della 


' •- . - S 

PESTÒ SAN GIOVANNI 
(Milano) — Una lettera mi- . 
ustoria, firmata « Organiz¬ 
zazione combattente , reparti 
comunisti "d'attacco v Gruppo 
Magneti MarellI » è'giùnta al 
consiglio di fabbricò: détta 
Magneti MarellI:* La lettera 
fa riferimento all'assemblea. 
aperta, organizzata dalla 
FLM il 21 ottobre scorso, 
nétto stabilimento di Crescen- 
zàgo.- Vi sono contenute àc- 
case e-calunnie nei confron¬ 
ti del - consiglio di fabbrica, 

• Ne dà-notizia un comunl- 
cato della FLM di Sesto Sah 
Giovanni. « La lettera —• pre¬ 
cisa l^^iio.ta.. —.isì'lnserUoe. 
apertamente / nello • scontro ■ 
aperto tra ' coordinamento 
nazionale -FIM - e l’azienda 
sulla vertenza aziendale, as¬ 
serendo tra l’altro che l'azien¬ 
da ha . già' preparato .l’elen¬ 
co dì ? 560 nomi di operai'che 
dovranno essere licenziati a 
breve scadenza ». ' ' *-• 

«La FLM — prosegue poL 
li comunicato — nel denun¬ 
ciare ancora una voltà l’aber¬ 
rante logica di questi gruppi, 
ja infondatezza delle accu¬ 
se mosse. ai consiglio di fab¬ 
brica, e il tentativo' di detta¬ 
re,. ulteriore preoccupazione 
tra'I-lavoratori In un momen¬ 
to particolannente difficile, 
evidenzia al tempo stesso 
che il comportamento di que¬ 
sto gruppo risulta nei fatti 
complementare al’ ripetuti 
tentativi della direzione di 
dìsortaatarei lavoratevi ». ' 

: « Lpr-'FLM ' conclude la 
nota ribadisce là sua fer¬ 
ma convinzione che con una 
Crescente ed articolata par¬ 
tecipazione • del lavoratori 
alla lotta cosi come si re¬ 
gistra In tutti gii stabilimen¬ 
ti Magneti, è possibile Im¬ 
pone A ritiro dei licenzia¬ 
menti. la ripresa delle trat¬ 
tative ed uh positivo sbocco 
dettò vertenza».. 


volle stabilire, a tempo • inde¬ 
terminato e nella nota misu- : 
ra e scadenza, in favore del¬ 
la mia agenzia, senza che a 
tutt’oggi io abbia ricevuto al¬ 
cunché... ».,.,. • 

■ Nella lettera Pecorelli chie-, 
deva più avanti a Bisaglia se 
il mancato rinnovo dei finan¬ 
ziamenti doveva essere con¬ 
siderato come « manifesto Suo 
desiderio di non avvalersi dèi 
servizi giornalistici dell’agen¬ 
zia*. Dunque, stando al con¬ 
tenuto di questa, missiva, il 
ministro non solo avrebbe .fi¬ 
nanziato regolarmente « OP » 
ma lo avrebbe fatto in bfise 
ad espliciti accordi che pre-, 
vedevano ■ una contropartita 
attraverso i « servizi giorna¬ 
listici» di Mino Pecorelli. Di-' 
che tipo di servizi si tratta¬ 
va, ormai è nòto: articoli pie-; 
ni di accuse — spesso fonda¬ 
te e tratte da documenti tra¬ 
fugati — contro questo o quel 
gruppo politico, die- rispónde¬ 
vano ad una trasparente 'lo¬ 
gica di faide di potere. ■ 

Il ministro dell'Industria, co¬ 
me si sa. ha smentito: di ave¬ 
re niaì ricevuto quella missi¬ 


va- e di avere. finanziato la 
pubblicazione scandalistica e, 
dopo la sollecitazione dei se¬ 
natori comunisti, ha chiesto 
egli stesso la costituzione di 
una commissione di indagine, 
ó«giuri d’onore*. Anàloga ri¬ 
chiesta è. stata fatta anche 
dal missino Risanò. ; •••’• • 

’ Dopo gli interrogatori dei 
giórni scorsi, intanto, l’indà¬ 
gine giudiziaria segna il pas¬ 
so. Ieri.il procuratore Gattuc¬ 
ci si è incontrato con il pro¬ 
curatore generale Pascaiino 
jjer stabilire che sbocco dare 
al procedimento penale sull'as- 
sassinio di Pecorelli e sullo 
scandalo del dossier del SID 
(contenènte informazioni. sul¬ 
la corruzione del vertice del¬ 
la Finanza) ritrovato nell’ar¬ 
chivio dei giornalista. Circo¬ 
lano molte voci. Si parla di 
una imminente formalizzazio¬ 
ne dell'istnittoria. Inoltre si 
continua ad avanzare l'ipote¬ 
si che gran parte degli atti 
possano essere passati alla 
Procura militare, cosa che 
comporterebbe un ' pericoloso 
smembramento : dell’indagine, 
o peggio.- Secondo i codici di 



.- ? : i 


Condannata a sei anni 
Liviana Tosi di PL 

TORINO — Liviana Tosi, la presunta terrorista di Prima 
Linea arrestata nèi mesi scorsi.ed accusata di vari attentati 
compiuti nel capoluogo piemontese, è. comparsa.ieri mattina 
dinanzi ai giudici della seconda sezione penale del tribunale 
di Torino per rispondere del possésso di armi; La Córte l’ha 
condannata' a 6 anni e 7' mesi di reclusione, ritenendola 
responsabile anche della'detenzione delle anni e munizioni 
scoperte dalla polizia il 3 maggio scorso nel «covo» di via 
Staffante a Torino. Con la giovane — per quest’ultimo 
-reato è stato condannato anche eh latitante, Roberto 
Rosso, a 5 arint e 8 mesi di carcere.. , > . 

■-Ventinove anni,- nativa -di Medicina, ma abitante prima 
di entrare a far parte dell’organizzazione eversiva Prima 
Linea, a Bologna, Liviana Tosi è sospettata, tra l’altro, di 
aver- «organizzato», insieme ad altri terroristi di- «grosso 
calibro ». Il delitto dèirmgegnere della FIAT Carlo Ghiglieno 
e di aver partecipato all’assalto alla scuola di amministra¬ 
zione aziendale di ria Venti migli* a Torino nel corso del 
quale furono « gambizzate » ' dieci persone, insegnanti ed al¬ 
lievi del-corso «master». 

Durante, l’udienza di stamane la presunta terrorista ha 
tenuto un .comportaménto sprezzante. Maglione 1 no chiaro a 
girocollo, golfino bordeaux .e pantaloni di velluto a coste, 
è rimasta In aula con aria indifferente;.. per un po’ ha 
letto un-libro, poi hai scambiato sorrisi e mezze battute con 
amici e parenti che si trovavano tra-il pubblico. NELLA 
FOTO:-Liviana Tosi - |- 


procedura, tuttavia, Il proce¬ 
dimento militare (a carico de¬ 
gli ufficiali del SED che tra¬ 
fugarono il dossier) è "quello 
della magistratura ordinaria 
dovrebbero marciare paralle¬ 
lamente. ma distinti. , Vii 
La questione viene solleva¬ 
ta con preoccupazione dai se¬ 
natori comunisti con un'inter¬ 
rogazione (primo firmatario il 
compagno Perna) ai ministro 
della Giustizia, nella quale si 
chiède « quali conseguenze . po¬ 
trebbero derivare allo svolgi¬ 
mento .del processo in corso 
avanti al giudice ordinario » 
dall’apertura di un procedi¬ 
mento militare. I senatori co¬ 
munisti chiedono inoltre co¬ 
me mai l’indagine non è sta¬ 
ta ancora formalizzata; e in¬ 
fine invitano il ministro della 
Giustizia a pronunciarsi sulle 
dichiarazioni del vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura. Zillètti. il 
quale ha fatto sapere che il 
CSM non può indagare sul ri-' 
tardo dell’inchiesta Pecorelli 
in Procura poiché manca una_ 
iniziativa del ministero della 
Giustiziai • ' ' 


•- • Un'interrogazione. è' stata 
presentata anche dai radicali, 
i -quali rilevano che l'affida-, 
mento dell'inchiesta SID-Peco-' J 
reili t alla giurisdizione mili¬ 
tare comporterebbe la possi¬ 
bilità di interferente del pote¬ 
re politico nell’inchiesta stés¬ 
sa». - - • ‘ • ' .V' . 

- ■In margine all'indàgine giu¬ 
diziaria. vanno registrate indi¬ 
screzioni secondo le quali. la 
.Guardia, di Finanza nel ’7Ì e 
nel *78 avrebbe perquisito k> 

1 stùdio di Mino Pecorelli. Se 
il fatto fosse confermato, si 
dovrà spiegare se fin da alló- 
rà "furono trovati documenti 
scottanti come il dossier del 
SID e là minuta della lette¬ 
ra a Bisaglia. e che inizia¬ 
tive vennero prese. 

Per quanto riguarda l’intìa- 
gine sul contrabbando del pe¬ 
trolio, infine, il sostituto pro¬ 
curatóre di Roma Luciano In- 
felisi ha incontrato il procu¬ 
ratore di' Milano Mauro Gre- 
sti e il sostituto Luigi Feni- 
zia. Infelisi ha annunciato che 
li troncone romano dell’inchie¬ 
sta sarà unificato ai procedi¬ 
menti in-corso nelle-città 1 del 
Nord. • r . li : 


Ièri a Torino 


o per il gen. Giudice 

TORINO — ; Ieri pomeriggio il generale Raffaele Giudice è 
stato interrogato. dal giudice istruttore di Torino Mario Vau- 
dfino. E* il quarto ihterrogatorió cui viene sottoposto ,dal 
magistrato torinese. Prima era stato sentito al momento del- 
ràrréstò. per tre orél.'Poi, quando Giùdice era ricoverato 
alla cllnica, privata Fornaca, si era rifiutato.di rispondere. 
La settimana scorsa, infine, l'imputato aveva parlato per cin¬ 
que Ore. Anche’-ieri, seguendo il «crescèndo» delle imputazio¬ 
ni a sùo carico, il generale ha risposto a lungo alle conte- 
stazioni ' che'gli sono ; state mosse. f. 

• - Le/accuse' séno,-come'è' noto, contrabbando, associazione 
per delinquere; corruzl<me, falso, e/il reato militare di ccol- 
lliAirirte », -che. da -solo, ' prevede .una pena dai 2 ai 10 anpi 
di'reclusione pér il «militare ché. con funzioni - di comando 
colluda : con ■ estrànei h ••commettere t reati contro il corpo 
della Guardia .di Finanza*.' .’ * 

.* •. •L'interrògatório si è svolto all’qs'pedale militare, dove il 
generale era .stato trasferito Sabato ’sera'. Era assistito dal 
suo legate'di fidùcia,' avvocato Chiusàno. Tra i punti dell’in¬ 
dàgine ; che il generale dovrà chiarire al magistrato vi sono 
i'meccanismi 1 'dèlia-truffa:che consentiva di fare arrivare •— 
dai - depositi 'della «Costièri Alto Adriatico * e attravèrso 'la 
« Isomar * di ' Sant*Ambrogio di Susa ; — petrolio di contrabban¬ 
do a tutta»l’Italia settentrionale. •- ' 


Mantiene la linea del silenzio il terrorista, arrestato a Roma 


i'uohM sfuggito alte cattiira 




Oggi conferènza della Digos - Nessuna IniÉscrezibnè stdla possibile azione del 
commando - Lo^ sterling era pronto a sparare^ - Càpb;^ 


ROMA — Interrogato.per la 
secónda ' volta y— ; in- ' ospe- < 
^daie —|il*teiTerista arrestato, 
sabato mattinà à viòle Libia,' 
dorÉ&tè ;Un conflitto a fuoco, 
tói feoothiuato/a^ làcerfe^S! 
chiama Maurizio ; iundli l .lia 
25 anni, i : e abitava’ àl - qùar- 
tiére Frenestno: ài ospedale, 
al Policlinico, è stato .trasfe¬ 
rito l’altrà mattinai diretta- 
mente dalia, questura. In ima 
pàusa* degli interrogatori,' in¬ 
fatti. « Dario * — questo ii 
suo nomò di battaglia — si 
sarebbe lanciato' .con tro ; ùria 
vetrata degli uffici delIa Dì- 
gos, approfittando di. un mo¬ 
mento di disattenzione degli 
àgentL ' . , "• 

. Si è . procurato .cosi pro¬ 
fonde . ferito alle 'mani e alle 
braccia: i medici dicono che 
guarirà in trenta giorni. ; 

Comunque anche dopo l’in- 
cidente ha mantenuto la linea 
«dura» del silenzio, rotto 
soltanto . dalla dichiarazióne 
«sono un prigioniero' politico». 

' Ieri mattina sono state com¬ 
piute altre dieci perqùisizionL 
Ma. nulla .è trapelato: : gli. in¬ 
quirenti . hanno solo ammesso ‘ 
di aver trovato « tracce di 
passaggio »* in * un'abitazione 
e ,di ; aver, sequestrato mate:, 
riàte che si sta esaminando.' 

• Poche, per ora. te cose si¬ 
cure?- il-gruppo (ma erano 
in due o tre, ai momento del 
conflitto a fuòco con la po¬ 
lizia? Anche questo non è 
certo) stava sicuramente per 
compiere un omicidio, -fl mi¬ 
tragliatore Steri ing che Ian- 
nelli aveva nella ' borsa era 
carico, pronto à sparare. Man¬ 
cava sok) l’otturatore. H ter- 



Antonle Savasta /■-. 

rorista èra. anche armato.^di 
pistola. . 

. Ma su cbi. fosse la vittima 
prescelta dai potenziali killer 
ancora non si sa nulla. La 
polizia, se ha dei sospetti, non 
H- dice, i N 
- Pare ché fl/ brigatista che 
è riuscito a-fuggire non. sia 
Antonio Savasta, nuovo astro 
nascente nell ’ organizzazione 
delle far, che Péci descrisse 
come « membro della dire¬ 
zione strategica e responsa-~ 
bile dei servizi logistici nàzio- 
nah». Dalla : Digos smeuti- 
scooo che si tratti di lui, e 
hanno annunciato che stama¬ 
ne sarà fatto fl n ome dal 


terrorista -tfeiécato. » Quanto ’ 
al/terao «tei. sarebbe riuscito ! 
.a.teggire ’ète'viate) Lllàa, «ien 
4' octmnén e òèrto che ez -foaèe ; : 

notiiisj. <À‘jtqeèèiSàri- • ' 

l-riiR'jr.far a ; dileguasi ; 

-era "*drcolata' domenica e ieri • 
tutti -i giornali- la riparia* - 
vaoq, dandola pér certa' Ia : 
sa ppoà izi ooe ; .efa - forye do- ì 
vota ad un, altro episodio in / 
001 " i. ? nomi ’dèL tspo ifarie-di 
lamielli ' sonp legati; * A' Ca- ■ 
gliari. il ,15 -febbraio idi .quf- ' 
st’anno, Savasta' viene avvi- : 
conato. per una banale: ope¬ 
razione- <fidentificazióne, te- 
so*mna per '.casa.- Lui 'consé¬ 
gna - una r carta. ; <9 .identità ' 
falsa — -flinqme.era Cannilo ; 
Nutti —, e. pol tira fuori la . 
pistola: - còsi riesce a scap- ■; 
pare. Con hri era una donna. . 
Emili*. Libera. Ma- sembra ■ 
che ad ahitmlo a fuggire ci. • 
sia stato.; quel 15 -febbraio, 
anche «Dario», Maurizio 
tonnetti, appunto. - • 

: E certo .è.dbe anche sabato 
«Dario » ha cercato «B co¬ 
prire'la fuga de). suo com¬ 
plice; Che evidentemente deve : 
essere un personaggio impor¬ 
tante. *un pe ro gro sso .- drt; 
terrorismo, se dispone <S vm 
guàrdàspèlle cbe.sl sacrifica 
per loL ' v ’ . .' 

Aritftè-se 11-fuggitivo non 
è Savasta. co munqu e, gii hi- - 
morenti atatinò ; battendo la 
pista dei c olkgàro enti fra' h 
cotenna romana defle" br e 
quefla cagliaritana: ieri pome- 
rtrgip B sostituto procuratore « 
Sica e f unziona ri della que^ 
stura (fi Cagfiàri si tono/ re- . 
cati' tofstti negli dBd dèlia ; 
Digos dAa^ capitole. 


Milano* ^ 
V-M/'procefso: :v : ’ 

■' •rkA'i»'' D^cntÉoIé' Tv' 


' VValitntti 

TORINO ~ E* stato tra- 
; smesso alla 'Corte, d’asai- 
sé. dl liHànoC pér compe-. 

• tessa, il processo corv 

- tre. Pasquale Valitutti, 33 
.. apnL accusato di aver-fat- 
. .to parte dell'organlzaazlo- 
. nè eversiva « Azióne Rivo- 
’ liurionaria » che Armò, tra 

- di ’ altri, il vile attentato 
? conthr il nostro, compagno 

Nino Ferrerò redattore de 
« l’Unità » ferito grave¬ 
mente alle gambe nel set¬ 
tembre "77 a Torino. ; 

Il processo di Valitutti 
: segue à Milano quello con» 

• tro altri presunti aderen¬ 
ti ad «Azione Rivoluzio¬ 
naria »: Sandro Meloni, 

• Vito Messaria, Gianfran¬ 
co Fairia, ex docente al¬ 
l’università di Genova, 
Angelo Monaca Roberto 
Oemlgnanl — del grap- 

, pò; faceva, parte anche 
: Salvatore. Cinteli, assas¬ 
sinato nelle carceri-nuo¬ 
ve di Torino' 

Il p roce ss o contro « A. 
R. » era stato trasmesso 
a Milano dalla corte d*as- 
. slse di Torino nrt mag¬ 
gio scarso per motivi di 
'competenza territoriale 
poiché )n quella città si 
ritiene fosse nata l’orga- 
n tesartene eversiva. La po¬ 
stetene di Valitutti, per 

• gran motivi di salute drt- 
r imputato, era Invece stata 
preced èntem e n te « stral¬ 
ciata » ed era dunque ri¬ 
masta a Tbrino. . - 


• Dal nostro inviato 

ROVIGO — « Auguro alla no¬ 
stra " provincia di • essere in 
grado di esprimere dirigenti 
capaci di amministrare con 
onestà come Giulio Verone¬ 
se». Cosi aveva detto di lui 
il ministro Bisaglia dopo la 
; condanna d’appello. 

• Il geometra Giulio Verone- - 
-, se, potente direttore.della Col- 

diretti polesana, doroteo di 
ferro, ex assessore regionale 
aU’agricoltura. .capogruppo 
della DC al consiglio regio¬ 
nale del Veneto sino a due 
giorni fa, è stato definitiva¬ 
mente, condannato pochi gior¬ 
ni fa, dàlia Cassazione ad un 
arino, e, sei mesi di reclusione 
per una truffa .nei confronti 
dello stato: una sentenza che 
ha confermato la condanna 
precedente della corte d’ap¬ 
pello di Venèzia, che Vero¬ 
nese non aveva inai accettato. 

Con il geometra sono stati 
coritìàmiàti. per lo stesso rea¬ 
to.. Domenico-Caserta. ex ca¬ 
po délì’ispettòratò agràrio di 
Róvigò ed óra funzionario del¬ 
la''regione per l’agricoltura, 

' e 'Carlo ’ Pellegririi, ; giovane 
segretario personale di Bisa¬ 
glia" per il" Polesine, da qual¬ 
che tempo « compensato * del¬ 
le 1 disavventure giudiziarie con 
un ìrripiego nell’azienda pe¬ 
trolifera concessionaria del- 
l’Agip a Rovigo, diretta dal 
nipóte di Bisaglia; Agostino 
Melloni, - 

■'• La vicenda è già nota: tra 
il ’69 e il *73 la Coldiretti di 
Rovigo aveva organizzato iu 
Scandinavia e negli Statì Um- 
ti dei «viaggi di-studio» per 
esperti - d’agricoltura;, usu¬ 
fruendo di appositi contributi 
statali.. fil partecipanti - in 
Scandinavia. .36 negli .USA: 
ma gli. esperti d'agricoltura 
si potevano contare sulle di¬ 
ta di una mano. Semplicemen- 
tè, Tènfouràgè di Bisaglia à,- 
veva trovato la via per far 
godere- vere e proprie vacan- " 
xe 1 premio alle persone più vi- 
cine -al ministero.. Scorrendo 
l’eterico dei partecipanti si ; 
può trovare di. tutto fuorché ! 
accoltoti:^. giornalisti, denti-. 
ali.’Ubèri,professidnisti; orti 
©'ristoratori, .impiegati di Bi- 
saglia... e relative- consorti, 
ovviamente. . j 

■ i Leggendo. I renfficonti dei 
viaggia si constata che il tem- 
pe vetriva : dedicato pre ss oché 
esclusivamente alla visita del¬ 
le città, allo shopping, a gite 
che in qualche casò portava¬ 
no le àDèffre brigate a scon¬ 
finare . in 1 nazioni nemmeno 
previste dal programma. 

- Insomma, una truffa con 
tutti i santi crismi per favo¬ 
rire l'irresistibfle ascesa del 
ministro (che m quegli anni 
era già un astro, si, ma solo 
nascente): . 

Quantitativamente, lo scan¬ 
dalo non è enorme. Ma per 
qualità, non è certo inferiore 
a tanti, altri. Bisaglia ha con¬ 
tinuato a difendere a spada 
tratta i suoi pupilli, come 
ad esempio Pellegrini del qua¬ 
le ha incautamente detto: « Io 
ho dei ragazzi meravigliosi, 
la loro fona è di essere in- 
teUi g énti e.di èssere onesti». 

È Veronese? Quando fu ar¬ 
restato dopo lo scoppiò dello 
scandalo, la PC lo passò da 
assessore all’agricoltura ad 
assess ore ai' lavori pubblici. 
Dopo.la .condanna In appello, 
la DC lo notoinò capogruppo 
regionale. Ed ora d» la 
Corte^ <H Cassazione ha con¬ 
fermato definitivamente la 
cónd àn na? I. comunisti han¬ 
no rideste. Ovv iam e nte , te sue 
dimisètenì dal consisto. Ma 


egli ha replicato, limitandosi 
ad abbandonare la carica di 
capogruppo, e la DC — chfe 
detiene in consiglio la mag¬ 
gioranza assoluta — ha fatto 
quadrato impedendo che si 
discutesse sulla richiesta di 
dimissioni. ; ' 

‘ Per Veronese. Insomma, è 
sempre valido ciò che scris¬ 
se. con cinismo tutto dóroteó, 
dopo i primi atti della. sùa 
disavventura giudiziaria: «Chi 
non è serio e chi’ non i onè¬ 
sto va cambiato senza me¬ 
diazioni e senza dubbi. Ma 
chi si impegna e fa il proprio 
dovere va sostenuto nella-vi¬ 
ta come in politica... lo ho 
scelto di' continuare la bat¬ 
taglia per l’affermazione ' di 
quei principi e valori cristia¬ 
ni ai quali ho sempre ispi¬ 
rato la mia azione politica è 
sociale ». • / 1 . ‘ ■ 

Michele Sartori 


Crisi nella 
Associazione 


si cerca 
una nuova 
maggioranza 


ROMA— Entro il 14 dicembre 
prossimo te tre correnti del¬ 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati (ANM) dovranno verifi¬ 
care la possibilità di stilare 
un programma connine, dopo 
che la giunta: centrale deH’or- 
ganizzaziope si è dimessa, sa¬ 
bato notte. Le dimissioni sono 
avvenute in seguito alla pre- 
sentaztene da pula deUe; due 
correnti di « Unità-per-la. Co- 
stituzìone » e ■ Magistratura 
democratica» di una mazk»e 
dr sfiducia nei confronti della 
- giùnta coltrale dèll’ANM (mi- 
noritaria). che «a composta 
dai srii membri della corren¬ 
te conservatrice di.« Magistra¬ 
tura indipendente*. ; 

: Nella mozione di « Unità per 
la Costituzione» e « Magistra¬ 
tura democratica » si fa rife¬ 
rimento alla necessità di as¬ 
sicurare a tutti gli uffici giu- ' 
daziari una gestione efficiente 
e limpidamente autonoma, tan¬ 
to! più necessaria in un mo¬ 
mento in cui il dilagare degli 
scandali 'rischia ^^ di incrinare 
la fiducia» dei cittadini ndfe 
istituzioni. Perciò di boote a 
vicende giudiziàrie che. susci¬ 
tano interrogativi e sospetti 
(ultima, quella de! caso SID- 
Pecorelli) viene chieste che 
« 2 CSM , 3 ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia e gK altri or¬ 
gani competenti » adottino con 
urgenza «tutte, le iniziative 
idonee ad individuare e puni¬ 
re eventuali responsabilit à ». 

Nello stesso documento ven¬ 
gono riandate te richieste pto 
volte avanzate dal carpo giu¬ 
diziario, ma sostanzialmente 
disattese dal governo, che ri¬ 
guardano fl potenziamento del¬ 
la macchina giudiziaria e le 
misure necessarie a garanti¬ 
re ima gestione democ rati ca 
degli uffici, per riimrnare 
pressioni ed interferenze. : 
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Ad esequie avvenute gli ami- 
iti annunciano la morte di 

ì ANTONIO FIORES 

.s . .oerTO il. secco , 

avvenuta in Firenze U 30 no¬ 
vembre 1980. 

rii ut. 9 novembre 1988 
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Barbata ritarda ' 

; MAURO BRUTTO r. 


•Darlo ricorda 

; . MRIRO 

ad amici e'compagni. 


Mitragliati ; 
dai tunisini 
due pescherecci 
italiani 
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infermo 
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e SI Spara - L’indagine non è ancora chiusa nonostante la confessióne ffi De Barbieri e Gaeta 


MAZARA DEL VALLO - An¬ 
córa incidenti drammatici per 
i nostri pescatori: due motope¬ 
scherecci di Mazara dd Vallo 
— il « Giuseppe D » di propne- 
tà drii'armatore Giuseppe A: 
saro e. il «Màriner 10» della 
cooperativa pescamri del Ma- 
zero — sarebbero stati mitra¬ 
gliati da una motovedetta tu¬ 
nisina che avrebbe inseguito 
i due natanti mazacert -fino a 
trenta miglia della còsta'dèlia 
Sardegna. --——» 
L’episodio si è saputo a Ma¬ 
zara in seguito ad una comu- 
ricàriche data via radio'dii 
comandante ' del m o tepesc i 
« Giuseppe D ». 'caféUuib. Giu¬ 
seppe Bado, all'armaiore.Giu¬ 
seppe Asaro.. -• 

" I dèe battelli da pese: sèreti- 
bòra ‘ stati i intercettati dattè 
motovedetta, tunisina a circa 
venti,mùtila da Tabarka. la 
seguito ad raitragùamento. a- 
vr e bbero subito danni aDt 
fiancate e afla twntta -dt-pL 
telaggio. . WJ .... .. . 


FOQGEBONSI (Siena) — Un 
uomo ha ucciso li figlio con 
un colpo di fucile e si i poi 
suicidalo sparandosi al volta 
E” succèsso ieri mattina a 
Poggi botisi, intorno alle 8,30, 
quando Tullio Corsi, di 72 
anni, vedovo, ha sparato con 
un fucile da caccia al volto 
del figlio Maria di 39 anni, 
celibe e infermo agli arti 
inferiori a causa di un Inci¬ 
dente stradale avvenuto al¬ 
cuni inni fa. Tullio Corsi ha 
ucciso il figlio mentre questi 
era in -cucina. Intento a pre¬ 
parare il caffè; dopo l’omi¬ 
cidio l’uomo ha caricato Tar¬ 
ma c si è sparato al volto 
Trasportato in coma all’o¬ 
spedale di Siena è morto nel 
pomeriggio. Del fatto è stato 
testimone. Impotente . un ni¬ 
pote di Tullio Corsi. Giaco¬ 
mo Toni, di 21 armi, che as¬ 
sieme alla madre, Giulia Cor¬ 
si, di 49 anni, vedova, e al 
fratello Fabrizio Toni, di M 
arati, stava momentaneamen¬ 
te in cesa del nonna Sentiti 
gii spari, il giovane ha cer¬ 
cato di uscire .dalla stanze 
in cui stava dormendo ma 
ha trovato’la porto chiusa. 


. Forse Alberto De Barbie¬ 
ri e Pino Gaeta non han¬ 
no agito da soit C’è il. so¬ 
spetto che - i due - assassini 
confessi della giovane Amia 
Maria Calvano abbiano. co¬ 
perto, nella loro deposizione, 
qualcuno che li ha aiutati nel 
rapimento e nefl’uocisione del¬ 
la ragazza. 

E* quanto si apprende dal 
pre e mr e t ó re della Repubb lica 
di Chiavari D'Andrea, il qua¬ 
le ha dichiarato che'«le in¬ 
dagini sonò ancora to cor¬ 
so ». I carabinieri stanno cer¬ 
cando di tiàM t l dò ara even¬ 
tuali complici dèi due giova¬ 
ni già arrestati. Già netta 
giornata di sabato i carabi¬ 
nièri avevano esplicitamente 
affermato che U ceso non era 
ancora da con s ide ra rs i chiu¬ 
so/ : mo ad. una precisa da- 
mirri*! su eventuali c o m pii ci 
dT-De; Barbieri'«Gaetast 
erano.trincerati’dMro fl a* 
mete Istruttorio. : - ' ■ 

. . .. I . ... . , ... .4 


Le notizie riferite da] pro¬ 
curatore potrebbero óra'get¬ 
tare nuova luce sul tre m en d o 
dettila co n si der a to oper a di 
duo « balordi ». de si derosi dì 
arricch ir e fai fretta, togati fra 
loro da un’amicizia quasi 
morbosa, decisi a mettere:to. 
atto fl « delitto perfetto». 

' E* questo rìmmagtoe che 
An dai m o m e nt o detta cattu¬ 
ra i due giovani hanno for¬ 
nito di sé i riti fi-interrogava. 
Aribe là gente di Chiavari è 
unanime nel deacrUere i «tee, 
ma soprattutto fl pii 'giova-' 
ne. Pino Gaeta, come gio¬ 
vani abbastanza normali, am- 
gari un po’ sbandati, psico- 
togi camont e d eb òt L am inca¬ 
paci di méttere in atto an 
umniE cvn genere. • l uu e 
dulità detta gente.'fl giorno 
dopo l’arresto era palese. .. 


che lutee foooero to réeltl 
camp one mi di una banda di 
jprefasstoniatì dei rfrrfVt. ~tt 


è vero che forse ave va no 
compiici. A quésta pontoT c’è 
da attènderei ramato dl uo 
altro « ragazte» fartoepe ti a- 
bfle. magari c onosci uto 'da 
marc arne gB M dee, ri¬ 
masto coinvolto to un puzze-' 
eco piane di ini r ridia iato 
facile « veloce. 


SI è appreso tn Taltea che 
ravvacate efifeusere ,<ft Db 
Barbieri ha presentato una 
ric hi es ta Ó'.perirti pefchìa- 
trica oef òoifrenà dd sue 
asetoàto fl quòlé avrebbe pa¬ 
tita sede n do riportaton e dei 
togate, turiìe : infantiti tali da 
ruwtorto a tratti teemmee di 
intendere: ai tratto « ana 


non appena saranno disponi¬ 
bili tutte le risultanze neces¬ 
sarie. A questo p ropo sito c’è 
da notare che li medico tego¬ 
le di Chiavari, a eri è stata 
affidria la perizia sui pove¬ 
ri resti carbonizzati ri Anna 
Maria Calvario, noe ha an¬ 
cora con cim o fl suo la voro e 
ha ridtiérte di avére an cor a 
dei tempora rispostotene/per 
effettuare alcuni esami più 
campirti e fornire poi i ri¬ 
tritati agH inquirenti. 

A queste aratisi è legata 
anche ia resUtutiun e aite fa- 
ndgtia. Cabrano dd resti detta 
ragazza. A Chlavari erano ac¬ 
corri sa b a to fl fratello ed uno 


per te qùui 
ha riddaste j 
taSiraeert-è 


dd corpo 


rii da* 
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W la GLYCV RRH I2A 
r dotata di proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 
a cce d en te per una gola soave. 



se 1 satoefl più 
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E LAVORO 


Martedì 25 novembre 1980 
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contro-tesi 
per la consultazione 

Rinviato il direttivo 'Sabato incontro sindacato-governo 



Cinque punti 
del PCI 
per il settore 
elettronico 

ROMA — Crisi del settore 
elettronico. Come interve¬ 
nire ? n PCI in un suo 
documento — che è stato 
illustrato alla stampa dal 
compagni Brezzi, Gravano 
e Tuvè nei giorni scorsi — 
ha articolato in cinque 
punti le sue proposte : 

1) battaglia complessiva 
per il risanamento del set¬ 
tore (inclusa la questione 
delle tariffe): il governo 
deve presentare il piano 
per le telecomunicazioni; 

2) la sostituzione del vec¬ 
chio gruppo dirigente Stet- 
Sip che non ha pensato 
né alla pianificazione stra¬ 
tegica né al marketing e 
non si è preparato alla in¬ 
troduzione dell'elettronica 
nella telefonia: 3) nel nuo¬ 
vo management Sip ci vo¬ 
gliono uòmini r autonomi 
dalla Stet per realizzare 
idee e programmi nuovi; 
4) nel recente documento 
presentato ai sindacati dai 
ministri delle PPSS e.delle 
PPTT. accanto a parti su 
cui non siamo d'accordo, 
ci sono novità come l'enun¬ 
ciazione della necessità di 
un organo nell'ambito del 
ministero delle PPTT per 
la programmazione e il 
controllo del settore; 5) nel 
marzo del 1981 si farà una 
conferenza del PCI sull'in¬ 
tero settore elettronico 
aperta al confronto delle 
forze politiche e sociali. 


Gli appuntamenti sindacali della settimana sono stati in¬ 
vestiti e in parte stravolti dalle tragiche notizie, provenienti 
• dal Sud. Il consiglio generale della CGIL previsto per oggi 
è stato rinviato. Il direttivo della FLM apertosi in mattinata 
è stato subito aggiornato. CGIL CISL UIL incontreranno co¬ 
munque sabato il presidente dei Consiglio, dopo uria riunione 
informativa co) ministro La Malfa sul piano triennale. E' 
presumibile, ciré i sindacati illustrino uno degli aspètti cen¬ 
trali sottoposti alla consultazione tra i lavoratori in questi 
giorni;. la necessità di realizzare quattro grandi riforme 
politiche — dalle Partecipazioni statali al mercato del la¬ 
voro — come base di ogni possibile ipotesi di programmazione. 

Il documento per la consultazione è stato affrontato ieri 
dalla relazione di Gianni Italia, al direttivo FLM, relazione 
diffusa poi nella categoria. la FLM non presenta « contro¬ 
tesi » alle ipotesi confederali, ma un contributo unitario sot¬ 
toposto alia discussione, soprattutto sui punti controversi sui 
quali i lavoratori sono chiamati ad una scelta. Ma, dice, la 
FLM, bisogna stare attenti a non promuovere un « astratto 
referendum». 

I metalmeccanici, innanzitutto, respingono l’ultimo attacco 
della Federmeccanica. diretto più a colpire II potere sinda¬ 
cale che a ricercare soluzioni a concreti problemi. Viene con¬ 
fermato l'attuale sistema contrattuale -- accordi nazionali 
e aziendali — e non si compie nessuna abiura dell’Eur. Anzi 
l'Eur. dice la FLM. ha sempre ispirato le nostre piattaforme. 
E se c'è un'autocritica da fare ri «ni arda le insufficienti ini-, 
ziative. realizzate per affermare l’Eur «stille questioni di ri* 
forma e di riassetto industriale». 

Uno del punti più « caldi » della discussione aperta dal 
sindacato —, quello relativo al fondo di solidarietà costrutto 
con trattenute dello 0,50 per cento dalle buste paga — viene 
affrontato ribadendo l'impostazione già espressati luglio: nes¬ 
sun rifiuto pregiudiziale dello strumento, ma sua ridefinizio¬ 
ne: deve servire all'occupazione giovanile al sud . - . 

Le altre auestionl affrontato da Gianni Italia —• Parte¬ 
cipazioni statali, salario, orario — rilanciano tematiche tra¬ 
dizionali della principale categoria dell'industria italiana. C'è 
da sottolineare uno sforzo dì elaborazione particolarmente 
innovativa a proposito dell'attenzione da rivolgere -- è uno 
degli snunti emersi dalla vicenda Fiat — ai processi di ri¬ 
strutturazione aziendali e settoriali. E a auesto proposito 
vienp introdotta una riflessione sulle « vecchie e nuove .rigi¬ 
dità * nell’uso della forza lavoro. N r >n c’è una diresa strenua 
di tutte le « rigidità »: bisogna vedere, si dice. « cift che 
resta inalterato e ciò che invece va innovato». TI terreno 
privilegiato dril'intziativa è visto, comunque. • nell*organiz¬ 
zazione del lavoro, con la scelta di c acquisire Clementi di 
autogestione nel processo produttivo ».’- 

Ma qual è 11 bilancio che la FLM fa deH’esDerienza 
rivendicativa? Riconosce limiti e genericità emersi nella con¬ 
trattazione articolata, con fenomeni di snat u ram e nt o della 
funzione dei consigli cfl fabbrica. La FLM rimane c om u n qu e 
fedele al sindacato del consigli pur introducendo devote e 
correttivi. E’ prooosta anche la possibilità di dar vita, in cer¬ 
te occasioni, a referendum. a r- ; ' 


c 



la DC fa «largo ai giovani» 

Convegno del PCI e della FOCI a Catania sul problema del lavoro alle r 
nuove generazioni — Demagogiche iniziative dello scudocrociato all*ARS ' 



CATANIA — Dopo il conve¬ 
gno di Napoli, un'altra gran¬ 
de città meridionale, Cata¬ 
nia, è stata scelta come test 
di verifica delle pronoste e 
della iniziativa del PCI sul 
problema giovani. Due gior¬ 
nate intense di dibattito, otto 
comunicazioni su temi e set¬ 
tori specifici, coi contributo 
di specialisti, dirigenti di or¬ 
ganizzazioni di massa, decine 
di interventi a caldo, barino 
caratterizzato un convegno 
organioato dal ; PCI e dalla 
FGCI e concluso sabato da 
Licia Perelli per dar seguito 
alle analisi e alte indicazioni 
emerse dalla Conferenza na¬ 
zionale . sul giovani e l’occu¬ 
pazione. • -, ; 

Sui muri deila città un ma¬ 
nifesto dei giovani de . dà 
una 2 idea della 2 linea scelta ’ 
dallo scodo;crociato a; .Cata¬ 
nia. ki Sicilia e ih tonta par¬ 
te del Mezzogiorno. « L'avve¬ 
nire delle gióvani generazio¬ 
ni —; c'è scritto -^.flette ma¬ 
ni ' degli / amministratori». 
L’allusione, con ' una cèrte 
rozzezza, riguarda le decisio¬ 
ni adottato in quésti giórni 


da decine di comuni sicilia¬ 
ni pér l'ampliamento delle 
spinte organiche nel quadro 
della ' lóro - ristrutturazione. 
Gli enti locali egemonizzati 
dalla DC hanno infatti lan¬ 
ciato . in grande stile l'idea 
forza dj una pioggia di as¬ 
sunzioni. nella pubblica am¬ 
ministrazione. All'ARS. che 
era stato chiamato nei gior¬ 
ni scorsi à legiferare per là 
sistemazione dei precari del¬ 
ia 285. il « gioco delie par¬ 
ti » demagogico in visto del¬ 
le scadenze elettorali delia 
primavera, - aveva toccato la 
sua punta scandalosa: da un 
Iato una guerra d'emenda¬ 
menti. sconfitta in buona nari-, 
te dalla battaglia del PCI. 
aveva teso a mantenere èd 
estendere il lavóro nero, con 
la moltiplicazione di decine; 
<H false, cooperative pilotate. 
dai padrini del vècchio siste¬ 
ma di potere; dall'altro le 
prediche, di alcuni falsi mo¬ 
ralisti. in nome dei ISO mila! 
iscritti néUe liste della 285 
esclusi dalla sanatoria: e. an¬ 
cora. promesse cltenteiarì e- 
Vano fioccate- a destra. J a 


manca. Fino al tentativo (bat¬ 
tuto a Sala d’Èrcole) di un 
maxiscivolò pensionistico dei 
dipendènti pubblici che per¬ 
metterebbe. secondo tale im¬ 
postazione, a suon di miliar¬ 
di deU'érarìo pubblico, il Far 
«largo ai giovani» in cam¬ 
bio dell'esodo volontario e su-, 
per agevolato di impiegati 
trentenni. 

Complicato? Forse, ma tut¬ 
to divento più chiaro se si 
pensa che nei prossimi sei 
anni si andrà alle urne al¬ 
meno cinque volte. E che col 
respiro corto di.tali, proposte 
la DC tenta di coprire un 
grande vuoto di iniziative. 

; Cetonia lo : conferma. Non 
solo perchè la guerra contro 
le nrospetiive di lavoro pro¬ 
duttivo qui ha toccato punte 
virulente ed esplicite (contro 
ima cooperativa giovanile che 
voleva utilizzare' a fini turi¬ 
stici ed ambientali il boschet¬ 
to abbandonato della Piava, 
la DC ba >financo scatenato 
H «suo» giornate). Ma per¬ 
chè — l’aveva ricordato nel¬ 
la sua relazione il corona e no 
Salvatore Bonura. segretario 


Riprende la trattativa 
per la vertenza piloti 

Verifica dei risultati degli incontri tecnici - Sospesi gii 
scioperi Anpac - Colloquio con Trepiedi della Filt-Cgil 


ROMA — Riprendono oggi al- 
l'Intersind le trattative per il 
contratto del piloti. Negli ul 
timi giorni appositi gruppi di 
lavoro hanno esaminato in 
sede tecnica diversi aspetti 
della vertenza. I risultati di 
questo confronto saranno va¬ 
lutati. appunto, nell'incontro 
odierno. Sarà cosi possibile, 
anche per te organizzazioni 
sindacali, esprimere un giudi¬ 
zio più completo sulle inten¬ 
zioni delle aziende e costatare 
di quale ampiezza sono 'c- e- 
ventuali «aperture» rispetto 
alle richieste contenute nelle 
piattaforme. 

Alla vigilia del nuovo in¬ 
contro — ci dice il compagno 
Quintilio Trepiedi, segretario 
della Filt-Cgfl — non ri può 
che riconfermare che « siamo 
in presenza di una situiz-.ooe 
interlocutoria» caratterizzata 
da «alcuni elementi di dìspo 
nibOità dellTntersind ». Cè 
però da sottolineare — ag 
giunge — che «dopo molto 
tempo i sindacati confederali 
stanno svolgendo un ruolo dì 
effettivo protagonismo nella 


vertenza e la controparte e 
1* Anpac (associazione auto¬ 
noma) non possono più igno¬ 
rare questo dato». E’ un fata¬ 
to. in ogni caso, che per orò 
TAnpac non ha dato corso al¬ 
le 168 v ore di sciopero pro¬ 
clamate nelle settimane scor¬ 
se. In ogni caso sano « sospe¬ 
se » almeno fino alla prossi¬ 
ma settimana — lo ha deciso 
ieri I*Anpac — in considera¬ 
zione della situazione deter¬ 
minatasi in seguito al disa¬ 
stroso terremoto in Campania 
e Basilicata! : • - 
' I temi sui quali si sono fm 
contrate te maggiori resistente 
della controparte' e ancore, 
sicuramente' se «te incontre¬ 
ranno. — -• dice -Ttepledi, ■ — 
sono quelli relativi alla <rsf- 
cuezza e alla parte normati¬ 
va ». SÌ. tratto, in particolare 
« deH’impiego (turnazione e 
oràrio), dello sviluppò 'dellà 
carriera del pilota, della Uh 
traduzione di elementi di p* 
requazione fra lungo e medio 
raggio». E la parte econòmi¬ 
ca? Un altro scoglio. La ri¬ 
chiesta dell* Anpac (18 milioni 


annui di aumento) r°° 8 —: 
dice Trepiedi — « nè realisti-; 
ca. nè praticabile *; E’ arriva¬ 
te però fl momento — conti¬ 
nua — « che da parte di tutti. 1 
in primo luogo delle aziende,' 
si Incominci à prendere te 
seria considerazione quante 
contenuto nella piattaforma 
CGIL. CISL. UIL che te una 
visione unitaria-del trasporto 
aereo -fissa obiettivi logici e 
equilibrati nella qualità e nel¬ 
la quantità, perchè legati a 
reati esigènze di superaménto 
di appiattimenti.retributivi, e, 
di recupero di professionalità; 
e 'produttività delle aziende ».; 
I « Non. si ; può più- comun-’ 
que. dà 1 pàrtè r dì chicchessia 
conclude fl compagno Tre- 
piedi — riempirsi la bocca 
sulla-necessità di recuperare 
con ’ f contratti!. Svelti ‘di; 
professionalità reale è un nuo-: 
vq rapporto con i. tecnici e i 
■ quadri' dirigenti, senza prò-' 
: porsi- anche adeguamenti re- 
tributi vitegati ad oggettivi e- 
llenjentt dì cambiamento nel- 
Tórganizzaziooe del lavoro ». 

): Lg. 
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In; pericolo mille 
della provincia 

. Dalla nostra redazion* i 

FIRENZE *- ; Le cifre sono 
eloquenti: - a ’ Firenze mille 
posti di lavoro sono in peri- 
cólo all’Emerson, Sime e Si¬ 
dri:- nella zona dèi Mugello 
— ecooomicàmente una delle 
più deboli di tutto la provin¬ 
cia 150 lavoratori, attual¬ 
mente in cassa integrazione, 
rischiano di essere espulsi 
definitivamente dal processo 
produttivo; nel' resto della 
provincia . ed in ; tutto ‘ il 
comprensorio ; fiorentino, nei 
primi mesi de) 1980 sono an¬ 
dati perduti oltre 800 posti <8 
lavóro.' Accanto alle' cifre uf¬ 
ficiali ci sono poi quelle 
«sommerse» ' che .'sfuggono 
fila conta del sindacati e del¬ 
l’Ufficio del lavoro. 

V Di - fronte a questa grave 
situazione, che indica un 
progressivo- sfaldamento del¬ 
l’apparato produttivo' della 
provincia di Firenze, compo¬ 
sto da una aàriade di piccote 
e medie, imprese, la Federa¬ 
zione unitaria aveva procla¬ 
mato uno- sciopero generale 
per domani.-che è stato so¬ 
speso dopo 0 luttuoso terre- 







posti di lavoro -- Assemblea dei lavoratori con gli eletti 
D’Intervento di Garavini — Revocato lo sciopero di domani 


moto che ha colpito numero-; 
ai cèstri diti meridione; ;Co- 
munque l'hnpegno dei lavora- 
.tori per mettere fide-a que¬ 
sto vero è proprio stillicidio 
«fi posti lavorò continuerà 
ugualmente aóche od prba- 
timigiorni. Ieri pomeriggio, 
«teli*Auditorium del Palazzo 
dei . Còngressi. I lavoratori 
ddle fabbriche in crisi si so¬ 
no incontrati con gli eletti 
della Regione, Provincia e 
Comune, con 1 parlamentari 
delia circoscrizione e con i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche. Il Co¬ 
mune, Ul Regione e la Pro¬ 
vincia erano rappresentati di¬ 


rettamente dal sindaco. Elio 
GabbuggianL dal presidente 
della. Giunta regionale. Mario 
Leoqe, e quello della Provin¬ 
cia, Renàto Righi. Presenti 
anche numerosi assessóri e 
consiglieri di tutte e tre le 
Istituzioni. ■ 

L' aiscmbi éà ha posto..un 
problema di gràndè rilieyo: 
come si interviene nella crisi 
di aziende Significative in a- 
ree industriali relativamente 
sviluppate, la.cui perdita vie¬ 
ne pagata non' sólo in tento¬ 
ni Ji oocupazfeQe ma anche 
. ; d iminu zione di capacità 
p rod uci v e die sonò qualifi- 
Cit6 efr unporcuìu per 1 eco- 


. Zanusst: 9000 in àxisg integrazione 

PORDENONE ~ Da tori 9190 dei » calla dipendenti del 
gruppo Zannasi sodo lo caasa integratone per periodi varia¬ 
bili fra 5 e 34 giornate lavorative. O provvedimento sarebbe 
dovuto alla constatazione che U mercato degli etottrodome- 
sttei non «tira» e che la Zàmtsai, quindi, ha esigenze di 
ctetentmento della^ ivoàuslone.. .. . . . , 

I sindacati hanno chiesto O piano- « revisione dei cicli 
produttivi, un' miglioramento del prodotto e la ricerca di 
nuove tecnologie. Oggi si svolgerà a Roma un incontro del 
coordinamento nazionale di tutti gli stabilimenti di elettro- 
domestici per mettere a punto un piano organico di rter- 
ganlnazkme del lettore. 


nomia - locale e 'nazionale. 
Questo argomento v è stato 

ripreso da Sergio Garavtei 
«Non rivendichiamo — ha 
dettò fraf l’altro fl segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria — puramente e 
semplicemente interventi di 
salvatàggio da porte dri go¬ 
verno nazionale. che è giusto 
é • necessario siano reaitznti 
-{dà tempestivamente e oon- 
cretà mente orile regioni me- 
ridiohalL Rivendichiamo, pe¬ 
rò, per la difesa dell'occupa- 
zkme e della capacità produt¬ 
tiva di queste Imprese, tre 
tipi di Intervento: te prim o 
luogo chiediamo rito le Im¬ 
prese fiorentine e la loro or¬ 
ganizzazione collaborino siila 
ripresa delle, imprese poten¬ 
zialmente sane: te secondo 
luogo, sollecitiamo ttn’aztone 
degli Isti tuti di credito. Infine 
rivendichiamo che la doman¬ 
da pubblica ria orientato te 
mòdo da consentire, come è 
possibile. Il rilancio cB attivi¬ 
tà . produttive che . possano 
trova re o ritrovare 3 toro 
mercato». 


f.g*. 



LiteraSizzazfone dei prezzi 
la Faib contesta la scelta del goverae 


ROMA — H governo sembra 
deciso a confermare la scel¬ 
ta di liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi, benché la 
commissione Industria della 
Camera, nella sua seduta del 
13 marzo scorsa abbia ap¬ 
provato all'unanimità una ri¬ 
soluzione che lo impegnava a 
non affrontare II problema 
della modifica del regime dai 
prezzi stessi se non dopo la 
riforma del CIP (ancora di 
là da venire). 

ET stata questa una delle 
crit che con cui l’aeatmbtea 
nazionale del benzinai ade¬ 
renti alla FAIB-Confesereentl 
ha contestato domenica vari 
«punti chiave »dd nuovo 
programma energetico, pur- 
nativa 

Nel dibattito, dopo la rela¬ 
zione del srgretario della 
FAIB. Alfonsi, sono Interve¬ 
nuti l’assessore Berti per la 
Regione Icario, U ara. Spano 
per 11 PO. l’on. Orassucd 
segretario generale della Con 
fesercenti, che ha concluso 1 
lavori, e rappresentanti del- 
l'Unio ne pet rolifera e di al- 

^Sri-SS^ha detto, fra 
ramo. Alfonsi - siamo In 
regime di sorveglianza da 
omisi un anno, e ciò significa 
che le società petrolifere non 


possono aumentare 1 prezzi 
senza una delibera del CIP. 
Esse, peraltro, non contesta¬ 
no tanto 1 risultati economici 
che riescono a conseguire 
con l’attuale metodo quanto 
le lungaggini e le «incerte*- 
ae » che esso comporta. Ecco 
la ragione per cui nel Piano 
energetico v engono Introdotti 
meccanismi di «adeguamen¬ 
to» automatici e rapidi. Ed 4 
In questa ridava che va in¬ 
terpretata la « HbeimiIzzazlone 
vigilata» con cui si dovreb¬ 
bero determinare 1 prezzi dei 
prodotti da petrolio. « Vigila¬ 
ta », però — come ha sottoli¬ 
neato Ora-ucci — non si sa 
come • da chi, e ciò in quan¬ 
to U CIP non ha strumenti 
per effettuare , In dagini e 
controh reali. . 

S econdo la FAIB, Inoltre, 
questo ulteriore « passaggio » 
verso un regime di complete 
liberalizzazione determine¬ 
rebbe * una difformità del 
prezzi e ne! mercato a totale 
beneficio delle grandi società 
petrolifere. 

Qualora si verificassero ten¬ 
sioni concorrenziali sarebbe¬ 
ro 1 gestori a dover Incidere, 
con sconti più o mena farti, 
nel p ropri margini. Non solo, 
ma una totale liberal i zza rione 
dei pressi petroliferi condi- 


zionerebbe notevolmente an¬ 
che ' l’intervento ’ pubblico 
(Stata Regioni) nella ristrut¬ 
turazione della rete distribu¬ 
tiva dei carburanti. 

La FAIB, in ogni caso, 
mentre si dichiara decisamen¬ 
te contraria ad ogni forma di 
razionamento della benzina 
(che condurrebbe fatalmente 
al «rifiorire del mercato ne¬ 
ro»), è pienamente disposta 
a collaborare per rispariare 
carburanti; e propone, a 
questo fine, una —rie di mi¬ 
sure tra cui la chiusura par¬ 
ziale o totale degli impianti 
il sabato e la domenica e rifo¬ 
rmi limiti di ctreohudooe 
Quanto all* pr e v ist a ridu- 
tiooe del numero delle pom¬ 
pe. dalle attuali 88 mite a 
circa 34 mite, te rie—a FAIB 

— £ stato detto all'assemblea 

— ha prospettato un planò 
dettagliato fin dal mano 77, 
proponendo Insieme alla (ite 
duale chiusura (indennizzata) 
degli impianti marginali e 
con basso erogato annuo, una 
maggiore qualificazione del 
serviste attraverso la di ve r ri- 
ricattane e l’In tenti ffcasteas 
dell’attività del putiti di ven¬ 
dita anche per aumentarne la 
produttività. 

*ir. te. 


Oggi si opre ri ministero 
delle Partecìpazirmi statati ie¬ 
na fate importante di tratta¬ 
tive per la Maccarese. Sono 
stati posti riessi interrogati- 
vt, peata, però r e n d er e cesti- ' 
riti r feti 

que. gli uni e gli altri. 

Perché lo Maccaree * fa 
dèficit e fl piano di risana¬ 
mento concordato nel 1978 
non ha funzionato? ì soggetti 
impegnati erano tre. 1 teso¬ 
rotori, che hanno tatto fino 
in fondo te loro parte ( ritmi. 
Iterili di proda!licito, mobili¬ 
tà interna ed esterna, recar 
pero detto straordinario, pre¬ 
pensionamento. rinuncia a 
condizioni di miglior favore, 
ecc.) cosi che il costo dei 
lavoro i sceso ri 28 per cen¬ 
to dei f atturato oziendrie, ri 
di sotto détte medie conside¬ 
rate ottimali dall'Istituto na¬ 
zionale di economia agraria. 
If* Regione Lazio, che he 
pònti atmente e rogato i fi- 
non a —menti c retiti»do fti 
Mervenli previsti datTaccor* 
dò per In r no fhmri en c dei 
ptnno. La- direzi on o ^tendale 
che, osti la temp eHàr m édTPU 
e nonostante provate e ripe¬ 
tete denunce dei lavoratori. 
m sabotato U piano. Tétto 
riè è dbes m entof o ed é a 
d isp os te ten e déU’rEeensnoi. 
del ritenterò» ♦ 'ette*' 
ptiòWIcn*. 

Ferrite I sindacati (ma 


Da oggi le trattative 



« 
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l’accusa coinvolge anche fl 
PCI, M PSt, la- Ragiono, gtz 
enti lòculi) sono contrari atto 
sgan ci amento dette Partecipa¬ 
rmi sfatati de Maccarese e 
delle offre aziende arane 

PUOvtlCnt: ACOOfOI I lmMCOn 

(Untori e Cirio) e. soprafat¬ 
to. leppi tirilo Stato (I Piano 
Agricolo Nazionale) impegna¬ 
no le PPSS. od ano specifico 
intervento tn apneofr—v, 
qualificato m fa tin one tiri 
ruolo pillata tèse te questo 
settore e nett’indsutria di 
trasformartene di prodotti 
agricoli debbono- seri neve ri 
fini detta svtt oppa 
driT intero 


n 

iridacelo, penso — me non è 
scritta anche net Ftptmri 

CM ffOtWrmJ? 7* CUf CF> nnp 

me riordinando le pretense 
op ric e le e rii meri eri patèti¬ 
che te su Iste solco di ge¬ 
stione. Si fratte rifatti di do 
taro In p io ifum mò t l o n e di 


ro nnri cm e dei r ee so rti fra 
tiprieottra ed indtiririti t per 

^ attuazione dei sktl reàio- 


noti e compre n soririi di rei¬ 
teri»- : 

fi p rob l ema non i certo 
ometto di privil e gi ar e ver 
pri n cip i o Tarn a Tattra for¬ 
ma di gestione éeW attività 


t malamente ti vero qfrtet tfo o 
: +be-é métta di sottrarre tt 
: capitale pubblico dal do ve r e 

étti - «- ■ ^ «-» 1 -•-» 

■ <R Ucl JmwWww MllfCU IU IQ CIwl. 

\ La lottò etnéftaékme et fa 
< anche riducendo gli 8 mila 
; mllianti di defèrti agro-an- 
mentart che il paese soppor¬ 
terà g rnst mm. Non r ès e n e 
Con. De Mìcheiis che si sto 
fri davvero «fi fronte ad su 
«biettioo strategico? 


éè 


la crisi. 
« per quatta 


e r ic a — c per quatta pubblica. 
Et tratte di moti morite *- 
verst usa che tutti debb o no 
risponderà al principio det¬ 
rae—sterite di 
la’ 
n 

di so 


mente ristrutturate e a 
ri attici, hanno perciò «n 
•volo piota da svolgerà, rise 
te Maccarese in parte già as¬ 
solve e rito per tocnolopri, 
s erv iti e sperimentazioni, ornò 
e deve accrescere ancora net 
confronti driT intera apricst- 
taro. O nesti o b i e tti s i oso si 
però né 


<. f 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI F0RLI* E RAVENNA 


CON SEDE IN FORLÌ’ 




Avviso di gara d*appalto 

Il Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna 
‘ — con sede tn Porli — indirà quanto prima una llclta- 
■■■ alone privata - per l’appalto degli Impianti elettrici di 
' Illuminazione e forza motrice al servizio della diga di 
RldracoU In Comune di 8. Sofia - Provincia di Porli. 
L’importo presunto del lavori è previsto in L 405.000.000 
(I.V.A. esclusa). : » • - - ■ * 

; Per l’aggiudicazione del lavori si procederà mediante 
licitazione privata secondo 11 metodo previsto daU’arfc. i 
lettera e) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. • 

Gli Interessati, con domanda indirizzata all’Ufficio Teo- 
nlco di questo Consorzio — Via Roma, n. 122 - 47100 For¬ 
lì — possono chiedere di essere Invitati alla gara entro 
. trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul foglio Inserzioni della Gazzetta Uff telale dèlia f 
Repubblica. 

La richiesta di Invito non vincola 1‘Ammirilatrazlóné 
appaltante. . ' ", 

IL PRESIDENTE; Giorgio. Zannlbonl y 


della federazione, e fi con- ‘ 
vegno ba offerto ulteriori con- j 
(ributi — qui un esatto cen-. ; 
simento condotto dalla CGIL , 
dimostra come sia disponibi¬ 
le una occupazione nei settori 
primario e secondario. - • 

Sta aui la difficoltà e la, 
grandezza, della v questione, 
Antonio Sensales, della dìre- 
’ zione nazionale della FGCL 
ha per esemblo Invitato ad 
affrontare l'obiettivo di Una 
occupazione nel terziario e 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. sènza indùlgere a forme 
di rifiuto moralistico di tale 
Drosoettlva. Ma bensì, colle¬ 
gando la battaglia per una 
nuova amministrazione alla 
necessità di servizi, espressa 
soprattutto nel meridione dal¬ 
la cooperazione giovanile •• 
dal lavoro produttivo, il qua¬ 
le —• è un altro spunto of- : 
ferto dal dibattito — rivela 
la crescita di nuove figure 
«odali giovanili nel segno di 
una variegata serie di espe¬ 
rienze dì lavoro - parziale. 

Vincenzo Vasilr 



Giovanni Berlinguer 

UN EUROCOMUNISTA 
IN AMERICA 

Note di viaggio 

>PlM«n«l/110>. pp. 120, L 3Z00 




VITTORIA A11IAT4 



GARZANTI 


Il nuovo e 
l’antico del 
mondo arabo 
esplorati con V 
intrepida curiosità 
e raccontati 
consociente 
magia. 



- < 


Uomini, boschi e api 


' A '«Coinè la traccia scritti lasciata daUtamo, 
è jneimma il canto di un uccello od bosco, 
lo spirare del vento, o il rombo della valgila» 
(Andrea Zanzotto). 


‘ «Nuovi Coralli*, pp. Z 94 .L. J 4 oo 
.... • Einaudi - 




fumo 


pm i fumatori. 

Da sempre, il rimedio cMle 
per i fastidì della gola. 




anteprima nazkzris Mtei: 

“PECCATO 

CHIUDERLI M BAGNO’ 

Una acraaciante storia (fanore, 
calda, fradda, ma sempaa puMa. 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Leggendo il bilancio dello Stato e la relazione programmatica 

:i • ' 1 : - ' —— — 

' l • * * i ■ ■ . • . _ * - 

Tagli e tasse per ridurre il deficit 


Anche il governo Forlani sembra convertito alla dottrina liberista — Una;deflazione scaricata sui lavoratori 


Londra cala l’interesse 
dal 16% al 14% e rinuncia 


Il giro di boa dopo settimane di processo al fallimento 
della politica «monetarista» - La sterlina in ribasso 


: ’ pno il Bilancio di previsione 
iilSDClVltllO 1981 è certamente un docu- 

■ r mento scadente sotto molti 

f|IIp ■ profili, ma un pregio almeno 

• gii oa riconosciuto: quello di 

• parlar chiaro sulla filosofia 

imprese: I economica che ispira la ma - 

“ novra finanziaria del governo 

ntnifiv/) e delle forze moderate che 

fcf 1 lo sostengono, e questo per 
, |« due aspetti decisivi. Il primo 

gu ostacoli dei f‘ ali è . che j ra »? 

*■* ~ , posstbil i opzioni di politica e- 

ROMA ■— TI Fìncooner cosmica oggi praticabili, 

consorzio finanzfarToT^ tr ,V l ^r 

mosso dalla Lega a cui sione tollerando un tasso di 
Uve^^J°aztòide^coopera- 

tZL d ‘ r nte " so di crescita basso o nullo, 

IhK p t,6ne « flooerno ha decisamente 

TI nrpcifipnto - 8 ^° T ma ' scelto quest' ultima. Il secoli• 

il presidente Adriano Leo- ,» ». 

nardi ed i dirigenti hanno do aspetto e quello di una 

ieri fornito alla stampa foh “? a ec . mom ' ca ch ° % 

alcuni dai! significativi: 335 Z T "IZ"™ 

E?- ÌS ? illnrd ! ™ “inSo ™ue'to 

“nei"»"' ££2 "alio tlZTT'r 00 ^ 1 ° ècì!; 
Sè a r as,a S*con I "prodotto fnterno 

Sf a1ì4TM an si S, ‘«V* 

S? o a ™tS e ^f P T to P" «»<° ”é?rsf V tre pinti 

mezzo a grossi ostacoli. . ^ .. 

v __ ^ si^Mi/icheran/io un minor di- 

Il Fincooper non è nato savanzo dell’ordine di 13.000 

per sostituire i compiti miliardi. A un cosi evidente 

della banca,, quale inter- ,, indirizzo daflattivo nella poli- 

melario del 'risparmio, o ; itica di bilancio è presumibi- 


7 La Relazione previsiopale e e previsioni sufficientemente Si tratta, evidentemente, di la Camera. In primo luogo . che lo Stato, a tutti i livelli 

programmatica che acconipa- attendibili, è necessario dare quesiti di grande rilievo non dobbiamo con forza afferma- delle Amministrazioni centra- 

gna il Bilancio di previsione un giudizio spregiudicato sui soltanto economico, perchè ri- re che U tàglio del disavanzò U e periferiche, . degli Enti 

1981 è certamente un docu- seguenti punti. Innanzitutto: guardano ir governo € politi- può essere un giusto obietti- ‘ pubblici^ e delle aziende a 


che lo Stato, a tutti i livelli LONDRA — li governo ha dovuto cedere mettevano in circolazione nuovi mezzi di 

ielle Amministrazioni centra- alle pressioni dell’industria ed ha ridotto pagamento. Insomma, per alcune settimana 

li e periferiche, ■ degli Enti 11 tasso di sconto dal 16 al 14%. Le grandi, le accuse sono piovute sullo strumento, nel 

pubblich e delie aziende a banche si sono allineate, portando il tasso tentativo di salvare la politica del governo. 

partecipazione statale, * venga , primario al 1.4%, Si tratta della conclusione Ma la settimana scorsa il cano del troverno 

!° 8 ì C f I fallimento delta uolttic. «mone-; ”g n ora Th,tchcr rU mi„fsZ del Tei™ 
di produflMf., presso- twist.» dei conservatori: né la spesa pub- presentatisi in consiglio dei ministri con la 

chè innumerevoli poste di bi- blica né 1 espansione monetaria sono state nronosta ril fnrti t gll a11a n .. bblica 

lancio (nel senso proprio che ridotte dalla stretta creditizia. In cambio. ^ ^ eono visti resnfneere La maJSoranzà 

non si riesce nià à contarle), è crollata la produzione industriale. Il falli- Vì sono visti respingere. La maggioranza 

nel « cOptioH itehe o°mlpNohs mento deffosperimeigo. tute, togli, un » lenito «■"„ 

flZTZpLnTdH^pJu sta ""che.si è manifestata al vertice della Crii", 

del settóre pubblico oliarselo banca centrale degli Stati Uniti e che ha m," 8 - VS SSS. ta dicK, 

(oltre centosettantamila mi- portato due volte, nel giro di otto mesi, il h f ront ’ e a ii e conseguenze catastrofiche 
liardi). nei volumoni dèlie Ta- asso d'interesse primario al 17% . . - „ ,.?. conseguenze catastroticne 

hello r,t>r noni'ninnolo Mini. a interesse primario ai tyo. . , della conservatrice, era venuto il 

stero, in questa ridda di ci- ^iò c ^ e con< ? otto di boa attuale momento di scendere sul quadrato e com¬ 

are che quasi nessuno è più ^ * n P ar ^ e * un risultato dello stesso liberi- battere « a pugni nudi ». . 
in grado di analizzare seria- smo del partito conservatore, il quale ha j fautori di una interpretazione puramente 
mente f si annida 1 1 rischio abolito, ogni controllo sui movimenti di capi- politica sostengono che il governo si è impau- 

di un fallimento storico: tali. Ciò ha contribuito a determinare una r jt 0 della convergenza fra imprenditori e 

€ l’intervento dello Stato che attivissima ' speculazione con costituzione di sindacati dei lavoratori. In realtà la situa- 

si tramuta nell’eutanasia del- posizioni debitorie all'estero e. al tempo stes- zione economica era stata portata ad un 

tostato*. • : so. considerevoli afflussi di depositi in dol- panto-limite col solo vantaggio dei redditieri 

Su questi terni di fondo. lari attirati sia dall'interesse elevato che dai. del denaro, bancari e no. Ieri, insieme alla 
® ! r ®. c /j? f,fL_fÌ ,,0 w!f,, r *!l e n continui rialzi della sterlina. Ieri il prezzo riduzione del tasso di sconto è stata varata 

nrncsìmampntp rhinmnro n di camb5 ° della sterlina è sceso in modo una imposta sull'estrazione di petrolio che 


mento scadente sotto molti in che misura l'intervento co» dell’economia, la regola- vo da perseguire, ma-ceriài partecipazione statale,• venga primario al 14%. Si tratta della conclusione 

...Lit;__ » __* _ k ‘ ___ 2 _ _ AÀ _- ' 4 _' • _.4 .'ili « . . . ' A A... 


profili, ma un pregio almeno pubblico, nel corso della sua zione ‘ politica del mercato. 


gli va riconosciuto: quello di tumultuosa crescita, possa es- che pare abbiano perso il posti dal Governo che sono 
parlar chiaro sulla filosofia sersi tramutato da fattore di. , mordente e ..siano privi di essenzialmente due, entrambi 


mente non con i mètodi prò- sottoposto a severi controlli 
posti dal Governo che sono di produttività: Nelle presso- 


economica che ispira la ma- sviluppo e dì più elevaia oc- chiari indirizzi di metodo, ol- marcatamente pericolosi per lancio (nel senso proprio che 

/tbl/Y bl -mi /I *** rt fini i nli rt ri 1 T #t A/i/ltAali II l#»MA A /1 4 A ' WAAAA ni M n TI '■ , “ r 


novra finanziaria del governo cupazione in un fattore di tre che di merito. Le ragioni il loro. effetto recessivo. Il 

e delle forze moderate che freno dell’accumulazione e di di questo intervento pubblico primo, una politica fiscale a- . . minliaìa 

lo sostengono, e questo per inflazione. E poi. più in par- allo sbando risalgono a una pesamente * regressiva» che . *capuon » cne a migliaia 
due aspetti decisivi. Il primo ticolare, occorre chiedersi se illusione di fondo, cui qui è mira a rendere inoperanti di minutamente, spezzettano il 

in tìnnn/ili{ii'n7irmi> /ipiin snp- nawittiin , ■ ^iniin i mom/iniemi tu /Utoen flusso, imponente della speso 


sottoposto a - severi controlli logica del fallimento della politica cmone-; 
di produttività: Nelle presso- ta rista > dei conservatori: né la spesa pub- 
chè innumerevoli poste di bi- blica né l'espansione monetaria sono state 
lancio (nel senso proprio che ridotte dalla stretta creditizia. In cambio. 


dei quali è che tra le due ,| la dequalificazione della spe- 
possibili opzioni di politica e- i sa pubblica, ossia la perda¬ 


noti si riesce più à contarle), è crollata la produzione industriale. Il falli- 

... A. a. . a. • tMI f> I m onl A In rttftPA Inffllft un e/v. 


possibile solo accennare:' fatto t meccanismi di difesa 

. .. .... .- , quella di uno Stato < provai- del salario reale (scala nio- , niI7B cemasenamamna mi- 

SZ?il 0 $o r rl^ rini denzialè », che dàlValto. e dal- ». 

sione tollerando un tasso di per investimenti, non operi l esterno dei meccanismi ca- celerà) con una manovra belle per ogni singolo Min- 

inflazione elevato e il battere negativamente in un duplice P ltaUsUc ' ne risolve le con- sommersa alla quale i sm- stero m questa ridda di ci - 

l’inflazione tollerando un tas- senso- ~ 1) npll’arrrp^ore tr addizioni interne, senza've-' ’dacatt non pare abbiano pre- fre che quasi nessuno è più 


l inflazione tollerando un tas- senso: - 1) nell’accrescere 
so di crescita basso o nullo, complessivamente la quota 
il governo ha decisamente dcì consUni sul reddito 'va¬ 
scello quest ultima. Il secoli- - , 

do aspetto è quello di una Zl0na } e ' he ( t uesto a “* 


me esclusivo obiettivo quello l’investimento interno che ac- 
del sostanziale taglio del di- cresca il livello della produ- 
savatzo. Il rapporto percen- zione e dell’occupazione • 2) 
Uiale con il prodotto interno neì tidurre mediamente Ia 


nei t capitoli » che a migliaia m ento deiresperimento inglese toglie un so- 

inìnutamente . spezzettano il stegno Importanté alla tendenza. « monetari- 

flusso. imponente della spesa sta » che si è manifestata al vertice della 

del settore pubblico allargato banca . centrale degli Stati Uniti e che ha 

(oltre centosettantamila mi- portato due" volte, nel giro di otto mesi, il 

liardi). nei volumoni dèlie Ta- tasso d'interesse primario al 17%. • . . 

n. z^sListJK . c “ *«-—f *'-■ »r'f 

fre che quasi nessuno è più è - m P arte - un risultato dello stesso liberi- 

in arado di analizzare seria- smo del partito conservatore, il quale ha 


tiirne coinvolto e intrappola- . stato sufficiente attenzione. Il in grado di analizzare seria- s™ 0 de » partito conservatore, n quale na 

fo. Una riflessione attenta su secondo, una compressione mente, si annida U rischio abolito ogni controllo sui movimenti di capi- 

questi punti dovrà essere av- del deficit attraverso la ben di un fallimento storico: tali. Ciò ha contribuito a determinare una 


questi punti dovrà essere av- del deficit attraverso la ben di _ un fallimento storico: tali. Ciò ha contribuito a determinare una 

«w v viata dai partiti di sinistra: collaudata manovra del bloc- « l’intervento dello Stato che attivissima ' speculazione con costituzione di 

politica economica che si e- men to. si traduca, come la essa richiederà tempi lunghi co delle spese in conto capi- s » tramuta nell’eutanasia del- posizioni debitorie all'estero e. al tempo stes- 

saurisce in una manovra di teoria keynesiana suppone, in Nel breve periodo e ancor .tate, con il risultato di una lo Stato*. . . . . s0 . considerevoli afflussi di depositi in dol- 

bilancio che ha peraltro co- un corrispondente stimolo del- P»« nell’immediato, nella di- perversa dequalificazione del- Su questi temi di fondo, lari attirati sia daU’intéresse elevato che dai 


• • . . . , , . _ - __ , _ ■ ' IR! I Oblìi uil Olà uuu imvivaji. b.ibTUVU vuu MM» 

scussiooe parlamentare sul la spesa pubblica. Una dequa- oltre che sulle singole que- t i h . p!al _j dplla s t pr i Ina Ier : ji orezzo 
Bilancio ’81 e sulla politica lificazione alla quale debbia- stioni più concrete, dovremo continui rialzi «ella sterlina, ieri u prezzo 

economica del Governo, oc- mo cominciare a dare un si- prossimamente chiamare a dl cambio della sterlina è sceso in modo 

correrà almeno tener fermo gnificato un po’ diverso ri- confronto tutte le forze della sensibile. 


lordo passerebbe infatti dal a su alcuni punti di principio spetto alla nostra tradizionale sinistra e. in primo luogo. 

12 per cento del '"79 al 9 P roai \ tttVì1 a ■ ael. sistema - e ai quali ispirare le nostre battaglia, perchè finora ab- i compagni socialisti. , 

per cento nell’81, e tre punti quindi la sua capacità di proposte di modifica dei di- biamo troppo poco posto l’ac- fS.iJ-. 

sianificheranno un minor di- creare plusvalore * . ' ■ segni di legge presentati al- cento sulla necessità che an- V»Uiao V»aranaim 


creare plusvalore 


confronto tutte le forze della sensibile. * ' 

sinistra e. in primo luogo. Ne è sorta una violenta polemica ' sulla 
i compagni socialisti. , ; ' «incapacità> della Banca d’Inghilterra a 

. .j -, i. » rilevare statisticamente i movimenti della 

V7UICIO tafanami base monetaria, cioè a ritmo col quale si 


deve dare un miliardo di sterline (duemila 
miliardi di lire). L’idea di annientare le im¬ 
poste sui redditi è stata scartata: avrebbe 
ammazzato il contribuente cosi come è con 
la stretta a carico dell’industria. 


dell’impresa, nella raccolta 
di capitali tramite i soci. ■ 
E’ nato per fornire dei ser¬ 
vizi: e dare alle imprèse 
specializzazione e capacità 
di contrattazione nei con¬ 
fronti delle banche. La ; con- . 
trattazione con le banche : 
si scontra oggi con la poli- ■ 
tica monetaria. - ì tassi 
« tutto compreso > hanno 
raggiunto il 25 % anche 
quando — come nel caso 
delie piccole imprèse — 
non esiste certo un « ec¬ 
cesso * ; di - fido bancario.. 
Il Fincooper. in questa si¬ 
tuazione., aiuta le imprese 
aderenti- ad utilizzare me¬ 
glio le proprie disponibi¬ 
lità. riciclandole attra- ; 
verso un circuito interno 
die consente notevoli ri¬ 
sparmi. n costo del .servi¬ 
zio Fincooper^ è del 2 % 
circa. 

; Resta l’esigenza di ri¬ 
muovere gli ostacoli all'af- - 


le che si assoceranno ancora 
misure restrittive del credito 
e alti tassi di interesse (an¬ 
che per difendere la lira) 
che fatino presagire pesanti 
effetti recessivi. , i»£f vV‘ 

• Appare dunque confermato 
che Vobiettivo dell’intervento 
, pubblico viene rovesciato ri¬ 
spetto alle tradizionali politi¬ 
che keynesiane, volte a so¬ 
stenere il processo di. cresci¬ 
ta mediante il sostegno della 
domanda , effèttiva e il * defi¬ 
cit spending ». Sta cioè pre¬ 
valendo la tesi neo liberista 
secondo la quale occórre re¬ 
stituire al settore privato la 
sua piena libertà di .mano¬ 
vra sul mercato, eccessiva¬ 
mente manomessa dallo Stà- 
to. Restringere Vinterventó 
pubblico appare un ^rimedio , 
ormai nècessario per ’ ridar 
fiato al processo di accumu¬ 
lazione. : :_^ 

Occorre esséfè -pienamente 
consapevoli di questo indiriz¬ 
zò" del governo, che del re¬ 
sto ricalca in qualche misura 
quello conservatore della 


nusso di maggiori capitali ' Gran Bretagna, per contrap - 
direttamente all impresa. . porgli in Parlamento e in 


Vengono indicate due pos- 
sibilità: 1) interventi pub¬ 
blici. ad esempio regionali, 
che facilitino il versamen¬ 
to di quote da parte dei 
soci (o l’aumento delle 
quote attuali) mediante 
prefinanziamenti all * im¬ 
presa che raccoglie le ade¬ 
sioni: 2) consentire remis¬ 
sione e il piazzamento di 
obbligazioni ^' emesse da 
enti cooperativi, eventual¬ 
mente collocandole obbli¬ 
gatoriamente presso i gli - 
istituti bancari e assicura- . 
tivù per finanziare parti¬ 
colari progetti ben definiti ; 
nei volumi è nei tempi. 
Quindi niente « doni > ma 
un atteggiamento legisla¬ 
tivo più aperto, diretto a 
rimuovere gli ostacoli ài- 
l'afflusso dì capitaU- 
‘ Oggi i soci di coopera¬ 
tive non sono tutelati, dalla ' 
svalutazióne per I conferì • 
menti di capitale. Si tratta 


un aperto confronto davanti 
all’opinione pubblica un dise¬ 
gno alternativo dì politica e- 
conomica. Anche noi comuni¬ 
sti dobbiamo certamente far¬ 
ci carico del 1 problema del¬ 
l’inflazióne perchè il sua esito 
complessivo è quello di redi¬ 
stribuire il reddito nazionale 
a svantaggio della quota che 
va ai salari e a favore di 
quella che va ai profitti sen¬ 
za alcuna garanzia di mag¬ 
giore crescita. E tuttavia non 
; possiamo lasciar passare pra¬ 
tiche deflazionistiche che sca¬ 
ricano sulle classi lavoratrici 
— sul livello di vita e di 
occupazione — gli effetti di 
aumenti incontrollati dei prez¬ 
zi che hanno origini molte¬ 
plici. L’inflazione deve esse¬ 
re affrontata e battuta sul 
terreno dì una più elevala 
utilizzazione delia capacità 
produttiva e di un avverale 
impegno per «una accresciu¬ 
ta produttività del sistema». 


di un anacronismo perché ; di quello pubblico in portico- 
questi capitali vengono lare, entro il quale è possi- 


conferiti senza fine di lu 
ero. dietro corresponsione 
di un interesse. Portare 
questo interesse ai livelli 
normali può facilitare l’af¬ 
flusso di risparmio all’im¬ 
presa. 


bile attuare una programma¬ 
zione non velleitaria, ma tan¬ 
to concreta ed efficace quan¬ 
to misurata nei suoi obiettivi. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
nanza pubblica, alla luce dei 
numerosi dati disponibili che. 
per ouanto imperfetti e in¬ 
completi. consentono calcoli 
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respira a pieni 


6 voce 

fL il MENTOLO 

estratto naturale delTolio essenàale 
«S monta piperita, assicura una decìsa 
1 sensazione di freschezza, . 
dì immerSata percezione, 
per una vóce limpida è chiara. 



si ' 4 _ •• . A. 

W'• ■■■ 


\ il: 


riialattìe sono pur- 

prevedibili Puoi difenderti in due 
modi: tenendo le dita incrociate»., o ' 


do Assitalia sc^Ji polizze che pagano bène e in 
fretta, ma soprattutto scegli il modo migliore 
per affrontare il domani della tua salute. 

• Infetti, quali che siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol¬ 


vali con coper¬ 
ture complete e 


lo può fere perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni e può così pro¬ 
pone polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assitalia 
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Martedì 25 novèmbre 1980 


«Fot City». stasera in TV 


L’amaro 


. •*. - 
Vi Và 


v\ ; 


del ring 


Il mondo della boxe ha 
Ispirato al cinema ame¬ 
ricano, nel tempo, crea¬ 
zioni memorabili. Ma for¬ 
se Il capolavoro del ge¬ 
nere (se di genere voglia¬ 
mo parlare) è Fat City di 
John Huston, apice della 
serie dedicata al grande 
regista, in onda stasera 
(Rete due, ore 21,30). Qui, 
l’acutezza dello sguardo 
gettato su ambienti, situa¬ 
zioni, personaggi molto 
concreti e specifici si ac¬ 
compagna a una capacità 
di dilatazione emblema¬ 
tica del tema, tale da far¬ 
ne un limpido modello me¬ 
taforico della condizione 
umana, e proletaria. 

Due «proletari del ring* 
sono infatti i protagoni¬ 
sti della story (sceneg¬ 
giata da Léonard Gardner 
sulla base di un suo pro¬ 
prio romanzo). Due di 


quelli per i quali !1 ma¬ 
gico « quadrato » sarà sem¬ 
pre e solo un campo di 
battaglia per la sopravvi¬ 
venza, un luogo di duro, 
massacrante lavoro: un 
pugile sul trent’annl, Bll- 
ly Tully, e un ragazzo a- 
gll inìzi! della carriera, Er¬ 
nie, accomunati dalla stes¬ 
sa sorte di eterni perden¬ 
ti: cosicché non a un fa¬ 
cile. scontato conflitto di 
generazioni assisteremo, 
ma al disegnarsi d’una 
stanca fraternità di dise¬ 
redati, dove l’uno spec¬ 
chia nell’altro, con pena 
e con rabbia, il proprio 
fallimento. 

Cornice della vicenda & 
Stockton, in California, 
non lontano dai confini 
col Messico: uno scenario 
fortemente carico di allu¬ 
sività: qui, le vittime del¬ 
la discriminazione razzia¬ 



le (neri, ; messicani) si 
confondono con quelle 
della discriminazione 
sociale, e il « proletario 
del ring» può ben mesco¬ 
larsi agli altri proletari, 
al braccianti arruolati se¬ 
ra'per sera sulla piazza, 
per contribuire con la lo¬ 
ro fatica alla floridezza 
di un paese, che di conti¬ 
nuo !i ricaccia al propri 
margini. 

Non a caso, 11 titolo o- 
rlginale del film non suo¬ 
na Città amara (come è 
stato aggiustato, per ec¬ 
cesso di chiarezza), ma 
Città pingue (opulenta, 
grassa, ricca..,), secondo 
il dettato di una dolente 
ironia. 

Una vicenda di sconfit¬ 
ti e di reietti, dunque. 
Billy 1 ottiene la sua e- 
8trema. Inutile vittoria su 


un povero boxer messi¬ 
cano, fiaccato dalla lot¬ 
ta e dalla malattia, che 
orina sangue prima an¬ 
cora di salire fra le cor¬ 
de; ma, uscendo dal com¬ 
battimento (di per sé una 
pagina da antologia), è 
persuaso di essere anda¬ 
to lui, Billy, ko, ed effet¬ 
tivamente il suo destino 
appare in tutto simile a 
quello del disgraziato av¬ 
versarlo. come di ogni al¬ 
tro vinto della vita (la 
figura reale e simbolica 
del vecchio cameriere in 
cui, nell’ultlmà stupenda 
inquadratura, Billy ed Er¬ 
nie contemplano insieme 
la propria stessa decaden¬ 
za, Imminente o non re¬ 
mota). • ' 

Da giovane, Huston pra¬ 
ticò il pugilato, e fu cro¬ 
nista sportivo. Ciò concor¬ 
re a spiegare la precisio¬ 


ne di certi dettagli, il sa¬ 
pore di verità dei perso¬ 
naggi anche secondari, la 
esattezza del riferimenti. 
Cose da attribuire pure, 
in equa misura, all’autore 
del copione. Ma ben husto- 
nlanl sono la problematl- 
ma morale e lo stile del 
racconto, asciutto, nitido, 
calzante. 

« Un piccolo film per 
schermo normale * lo de¬ 
finì lo stesso regista, alla 
prima presentazione pub¬ 
blica — Festival di Can¬ 
nes 1972 —-, con sorriden¬ 
te modestia. DI « piccoli 
film per schermo norma¬ 
le» è fatta la storia ve¬ 
ra della cinematografia. 

\ ag. sa. 

NELLA FOTO: Stacy Keach 
• Jeff Bridges In una scena 
di < Fat City » 


ROSTOV VELIKIJ ■— Li paragonano ad una stupefa¬ 
cente meraviglia che si stende « di fronte et cielo sulle 
terra » * le chiamano sinfonia di pietra, le citta eterne 
delle Russia. Appare tra le distese del paesaggio russo 
et di U del meestosb lago' Nero. '-> .W*. 

JAROSLAVL — E’ straordinariamente ricce di monumen¬ 
ti erchltettonici del : XVII secolo. Un'intera galleria di 
'chiese, ognuna delle quali con una tua bellezza. 

Oa Vladimir a Suzdal la strada corre come un nastro 
d’argento tra le vestiti dei campi. Colline dal dolce pro¬ 
filo si stendono all’orizzonte. Sulla cima di una di loro 
sorge Suzdal, eliti medioevale rossa ' trasportata come 
per incanto nel XX secolo. 

Il programma prevede la visita delle.«itti toccate dal¬ 
l'itinerario con guide interpreti locali. Spettacolo teatrale 
a folcloristico. Sistemazione In alberghi di 1* categoria 
con trattamento di pensione completa. . ■ ....... 


Mosca - Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 


PARTENZA: - 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: ,‘voli di linea 
4- treno - ITINERARIO: Roma-MIJano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov Velikij, Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Mtlano-Roma 


UNITA* VACANZE 

MILANO . Viale Fulvi** Tasti 75 
Tal. (07) 447.75.57 * 443.11.40 
ROMA . Via dal Taurini 1» 

Tel. (04) 495.01.41.495.12.51 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


Albertazzi e Franca Rame girano uno sceneggiato tv tratto da Shaw 





I migliori film di questa settimana 

MARTEDÌ* 25 NOVEMBRE 

LA MASCHERA E IL CUORE 

con Joen Crawlord e Michael Wilding 
• regia di Charles Walter» ± . - 

MERCOLEDÌ* 25 NOVEMBRE ' ; ‘ 

LA CROCIERA DEL TERRORE, ; ■ = 

' con Robert Sfeck e Dorothy Melone 

regia di Andrew L. Stona • 

GIOVEDÌ* 27 NOVEMBRE ’• ’* • 

MISSIONE MANCIURIA 

con Anne Bencroft e Sue Lyon 
regie di John Ford 

VENERDÌ* 28 NOVEMBRE * 

, L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO 

, , con Tony Musante e Sury Rendali ' 1 

regia di Dario Argento 

SABATO 29 NOVEMBRE " 

IL SEME DEL TAMARINDO 

con Julle Andrews e Omar 5h»rit 
regia dt Blakà Edward* 

DOMENICA 30 NÒVEMBRE 
Rim per la TV « Shaft » - 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA’ 

con Richard Roundtrea, Ed Barth e Howard Puff 
LUNEDI* 1. DICEMBRE 

I SACRIFICATI 

con Robert Montgomery e John Wayne 
regia di John Ford 


ogni sera con 


Se la cocotte 


mm k 


MILANO — Una stanza rive¬ 
stita di scaffali di legno zep¬ 
pa di scartoffie arrotolate, 
libri rilegati in pelle, e, o- 
vunque, strumenti scientifici, 
oggi ormai da museo. Poco 
più in là una veranda dai 
vetri colorati ricca di cuscini, 
un po’ cocotte, vasi di fiori, 
vassoi, paramenti di gusto 
liberty: è un interno borghe¬ 
se da Inghilterra fine secolo 
ricostruito in questi giorni 
negli studi di corso Sempio- 
ne della RAI TV di Milano, 
dove Giorgio Albertazzi diri¬ 
ge La professione della si¬ 
gnora Warren di G.B. Shaw, 
nella traduzione di Luciano I 
Codignola, che andrà in on¬ 
da sulla Rete 2 nei prossimi 
mesi. 

La commedia, scritta nel 
1893, fece scandalo e fu su¬ 
bito vietata in Inghilterra 
per essere riabilitata solo nel 
1940. E' la storia di una don¬ 
na di umili origini, arricchi¬ 
tasi come tenutaria di case 
di tolleranza e del suo scon¬ 
tro con la figlia Vivie che, 
pur comprendendola . non le 
perdona di essere rimasta le¬ 
gata a idee di vita convenzio¬ 
nali. 

Giorgio Albertazzi che que¬ 
st’anno in teatro ha curato 
la regia di un altro lavoro di 
Shaw, La miliardaria, tra 
. una pausa e l’altra della la¬ 
vorazione, parla di questa 


Anche oggi 
modifiche 
ai programmi 
della TV 

Anche oggi I program¬ 
mi televisivi e radiofonici 
potranno subire della mo¬ 
difiche o degli slittamen¬ 
ti di orario per permette¬ 
re la trasmissione di edi¬ 
zioni etraordinarie dei ra- 
diotelegiomali sulla cata¬ 
strofe che ha colpito il 
nostro paese. Per la aera¬ 
ta non vi dovrebbero es¬ 
sere sostanziali mutamen¬ 
ti: c'é qualche incertez¬ 
za per il settimanale 
* Di tasca nostra » che 
potrebbe essere sostitui¬ 
to da uno Speciale dal 
TG2 sul terremoto. Co¬ 
munque Il programma di 
Tito Cortese e di Stefa¬ 
no Gentiioni contiene 
nella odierna puntata al¬ 
cuni problemi di grande 
Interesse per I consuma¬ 
tori: l’uso dell'olio di se¬ 
mi vari, gli inceneritori 
di rifiuti da cui si sprigio¬ 
nerebbe diossina e uno 
sceneggiato imperniato 
sulle assicurazioni. 

Greta Garbo 
torna al 
cinema 
dopo 40 anni? 

GINEVRA — Greta Garbo 
forse interpreterà il film 
che segnerà il ritorno del¬ 
la «divina» sugli scher¬ 
mi dopo quasi quaran¬ 
tanni. L’attrice svedese, 
che ha ora 75 anni, si 
ritirò dsl cinema nel 1941 
dopo l'insuccesso della 
« Donna dai due volti ». 

Secondo lo scrittore bri¬ 
tannico Frederick Banda, 
che ha pubblicato que¬ 
st’anno un libro sulla Gar¬ 
bo, essa ha ora accettato 
in via di principio di in¬ 
terpretar# un film che sa¬ 
rà girato negli Stati Uni¬ 
ti nel 1991. Ma le tratta¬ 
tive in proposito sono an¬ 
cora In coreo e Sands ha 
detto di non poter ancora 
fornirà alcun particolare. 


sua esperienza di regista te- \ 
levisivo. 

«Oggi — dice — la "pro¬ 
fessione” di quest* signora 
non fa più scandalo; semmai 
è interessante notare come 
questa donna, che a suo tem¬ 
po aveva in un certo senso 
rifiutato le regole di una 
società rigidamente classista 
e puritana, rimanga poi an¬ 
cora prigioniera di certi sche¬ 
mi: non voleva finire sfrut¬ 
tata in fabbrica ma poi fini¬ 
sce con lo sfruttare le ra¬ 
gazze del suoi bordelli; lei che 
rappresentava l’altra anima 
della società vittoriana, per 
la figlia riesce solo a imma¬ 
ginare un matrimonio ricco, 
riproponendole, insomma, lo 
stereotipo della donna che 
per vivere e sopravvivere ha 
bisogno di essere mantenuta 
e protetta da un facoltoso 
marito. La figlia si ribella, 
affermando il diritto a una 
scelta autonoma, diversa. Qui 
Shaw è più che mal femmi¬ 
nista e insieme romantico e 
idealista». r. ■-a 1 '*-. 
■- Ma la figlia, rifiutando la 
madre, che cosa sceglie ? 

«Vivie i una ragazza che 
ha studiato e che è ferma¬ 
mente intenzionata a lavo¬ 
rare. Nella mia regia ho tra¬ 
sformato il salotto della ca¬ 
sa di campagna in imo stu¬ 
dio colmo di strumenti da 
laboratorio, simboli della tec- 



Franca Rama 


V-,V : A.V 
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nologla nascente. Ho imma-, 
ginato la figlia legata a que¬ 
sto nuovo mondo che è l’an¬ 
ticipazione del r ventesimo 
secolo. Nel suo modo di es¬ 
sere c’è ; un grande : rigore 
razionale, perché in lei Shaw 
riafferma il suo "maitre à 
penser" prediletto. Voltaire». 

Com’è che hai pensato a 
Franca Rame? 

' «E* stata una scelta felice 


PROGRAMMI TV 


□ TV. I 


D$E: IMPARIAMO AD INSEGNARE? ; ** 

GIORNO PER GIORNO v\ : T r i’ 

CHE TEMPO FA 1 -a -' J v%/s]l 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
BAMBOLE: SCENE DI UN DELITTO PERFETTO, di 
F. Pittami - Regìa di A. Negrin, con A.M Merli, E. Fos¬ 
ti, R. Paladini, D. Tozrieri (replica), terza e ultima, 
puntata ■ 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE . Telefilm con Shlriey 
Jonès e Os&id Caaeidy : 

SPECCHIO SUL MONDO ~ 

ELLERY QUEEN (C) «Orologio da polso» - Telefilm 

TG1 FLASH 

3, 2, L- CONTATTO ~ ; 

DSE: I MAESTRI DELL’ARTIGIANATQ ARTISTICO 
(C) Il caso della liuteria 
PRIMISSIMA, attualità culturali del TG1 
CLETOTESTAROSSA E LE ALI DELL’UOMO - Dise¬ 
gno animato 

CORRI E SCAPPA, BUDDY (coL), 12. episodio con 
Jack Sheldon e Brace Gonion -■ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (col) - CHE TEM¬ 
PO FA (col) lAr.---* • • r. .. ì <- ■■ f- 

TELEGIORNALE :i 

RUOTE (col) sesta e ultima puntata con Rock Hudson, 
Lee RemJch, Ralph Bellamy, Tony Franciosa ' - 
HOLLYWOOD, OLI ANNI RUGGENTI DEL CINEMA 
MUTO (L p.): I pionieri * — - 

OLI INVINCIBILI - Telefilm: ' « Passaggio segreto» 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA - Al termine TGl informazioni, a cura di 
P.L. Varversi, colla bora l’ente N. Sordomuti: «Spec¬ 
chio sul mondo» . :r - 


□ TV 2 


perché Franca ha ùn'ahtma 
popolare, abituata' ad ‘arrin¬ 
gare e insieme è una bella 
donna ».. .. , 

Bèlla. sotto un grande cap¬ 
pèllo nero impigliato in una 
.ricca veletta di baie, stretta 
nel lungo vestito. Franca Ra¬ 
me sembra un ritratto di 
Boldini, stridente con i suoi 
consueti personaggi: una ve¬ 
ra signora. 

« Ma ; la signora Warren 
— dica subito — è una vera 
signora apparente perché in 
realtà le 1 sue-origini sonò po¬ 
polari ». - - L.» - * ’•** 

Comunque fa un cèrto ef¬ 
fetto vedere la Rame in que¬ 
sti panni da teatro borghese 
ottocentesco. 

« Ma ti. con questo lavoro 
ho fatto un grande salto in¬ 
diètro, a! repertorio che reci¬ 
tavo con la mia mamma e il 
mìo papà — dice ritrovando 
■U suo foco accento lothbardo 
—. Per me questa commedia 
è la demistificazione della so¬ 
cietà inglese di allora, con 
un aggancio molto attuale: si 
rievoca il mondo delle lab- 
briche dove anche le donne 
lavoravano sfruttate In con¬ 
dizioni proibitive. Le Warren 
rifiuta di essere sfrattata da 
un qualsivoglia padrone, de¬ 
cide di sfruttare se stessa; al¬ 
lora le donne non avevano 
molte possibilità di sfuggire 
a una certa logica, specie quel¬ 
le povere». 


! AM’ 

Però, netto 1 stèsso temvo 
cerca di dominare la figlia, 
cerca di condizionarla.. 

. «Si, mà perché secondo lei 
la figlia non sì rende conto di 
come è véramente la «meleto, 
di come è corrotto il sistema ». 

Quésto ruolo in teatro è sta¬ 
to prima dt Emma Croma¬ 
tica e di Sarah Ferrati, non 
ti imbarazza? ' 

«Mi fa paura, ma avendo 
avuto la fortuna-sfortuna di 
non averle viste, ho trovato 
più coraggio ». 

. Franca Rame ha terminato 
la sua paura. Ritorna davanti 
al mònitor in cui si rive¬ 
drà registrata. 

Giorgio Albertazzi cura me¬ 
ticolosamente le immagini e 
interviene su ogni picco’-o par¬ 
ticolare della scena: la sua è 
una regia ricca di inquadra¬ 
ture mobìli, di primi piani, 
di zoom, con bellissimi effet¬ 
ti di luce e di colore. 

* Infine in un grande silen¬ 
zio: si gira rultima scena del¬ 
la giornata, quella in cui la 
figlia affronta la madre per 
dirle addio, per rivendicare 
la propria indipendenza. 

La voce secca della Rame,: 
nero fantasma, cerca di dis¬ 
suadere Vivie: «Tu credi che 
le persone siano quello che 
fingono di essere... Ma non è 
coti: è tutta una finta per 
tenere buona la gente comune 
e schiava»». 

Mario Sculatti 


1*30 DSE: 8CUOLA MEDIA: Una scuola che ti rinnova 
14-H In diretta dallo studio 7: «IL POMERIGGIO»; con¬ 
ducono: P. Cavallina, A. Benassi, F. Plcdnelli e N. Or- 
somando. Nel corso del programma: « In casa Lawren¬ 
ce» (col) di J. Pressori Alien - Telefilm. . . 

1*25 DSE: USANDO LA CINEPRESA (col) «OperatiCT» 
Manda », di Maria V. Tornasti - SESAMO APRITI - 
Spettacolo per 1 più piccoli . . 

17,09 TG2 - FLASH 

'17,09 « IL POMERIGGIO • (1 parte) ' 

1*90 OSE: INFANZIA OGGI: «Come andrà a finire », Invi¬ 
to alla creatività 

1949 DAL PARLAMENTO - TOC SPORT SERA (C) 

1*99 « MA CHE STORIA r QUESTA » (col), di Baso Stagi 
(17 puntata) ■ PREVISIONI DEL TEMPO 
19,46 TG2 STUDIÒ APERTO 

20,40 DI TASCA NOSTRA - Settimanale del TG2 « Al ser¬ 
vizio del consumatore », di Tito Cortese e • Stefano 
GentìlonI 

21,30 « CITTA’ AMARA - FAT CITY » ‘ Film di John Huston 
- * t con Stacy Keach, Jeff Bridges, Susan Tyrell, Candy 
Clark 

!*v , TQ2 stanottb * / * 


□ TV, 3 


1Z30 CARO PAPA’ (col) « Un po’ troppo » - Telefilm comico 

13A9 TG2 ORE TREDICI : - . . 


PROGRAMMI RADIO 


TG3: fino alle 1*19: Info rmazione a diffusione ustio¬ 
nale; dalle 19,10 aDe 1*9* regione per ragione 
TG3 REGIONI 

TEATRO ACROBATI (eoi) 'V. ? 

DSE: LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA 
TEATRO ACROBATI 

L’ITALIA IN'DIRETTA: GIORNO DOPO GIORNO 

Teatro entro la comunità cristiana: tra parola e gesto. 
Regia di Paolo Brunetto 

LA LUCE DEL 21.MO SECOLO: I LASER. Un pro¬ 
gramma di Tony Edward*. Al termine: TFJ , 


• i j - / fi 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All’alba con discrezione; 7,15: 
Ma che musicai; *40: Ieri 
al parlamento, le commissio¬ 
ni parlamentari; 9: Radioan- 
ch’io 80; li: Quattro quarti; 
12.03: voi ed io 80; 13,25: La 
diligenza; 13,30: via Asiago 
Tenda: gli Alunni del sole; 
14,03: L’inconscio musicale; 
14,30: Malcostume mezzo gau¬ 
dio; 15.03: Rally; 15,30: Er- 
repiuno; 16,30: il rumore del 
teatro, di L. Gozzi; 17.30: 
Patchwork; 18,35: « Rock Mu¬ 


sic»; 19,30: Pagine dimenti¬ 
cate della musica italiana; 
19,50: L* civiltà dello spetta¬ 
colo; 20,45: Country West 
Coast; 21,03: Check up per 
un Vip; 21 , 30 : Musica dal 
folklore; 22: Occasioni; 2*39; 
. Musica ieri e domani; 23,19: 
' Oggi al parlamento; In diret¬ 
ta da radiouno; la telefonata 

□ Radio Z .v v** 

GIORNALI RADIO: * 6,06; 
6,30; 7,30; *30;. «90; IL»; 
12,10; 16,30; 1*99:17*9; 1*90; 
19,30; 22,30. 6, 6,06, 69* 7,06. 
7,55, *45: I giorni; M§;,Teae 
dei DHubervIlle, d! T. Har¬ 
dy (2. p.); 9,32: 15: Radio- 


r - 

due 3131; 10; Speciale GR2 
sport; 1192: Riusciranno i 
nostri impareggiabili eroi 
dèi fumetti a rispondere al¬ 
le nostre d o mande ?; 11,56: 
Le mule cannoni; 1*1*14: 
Trasmissioni regionali; 1*46: 
Contatto radto; 1*41; Sound 
Trac*; 1*39: OR t econo- 
0 mia; 1*B: Dtocò dnfc; 1799: 
il gruppo MIm, 'presenta « I 
procoeati sposi», ragia di O. 
Cèsta t 1*22: Tn dirette dal 
caffè Oreco; 19*0: Spazio X; 

. 22 : Ha totou p u r, 9*99: Pa¬ 
norama parlamentare. -, 


GIORNALI RADIO: *45; 


795; 11,45: 1*45; 15,15; 1*45; 
2*45; 3*5* 6: Quotidiana 
radlotre; 69* *30, 10,45: n 
concerto del mattino; 798: 
Prima pagina; *45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
mnticalè; 15,18: OR 3 cul¬ 
ture; 1*39: Dal folk-studio 
in Roma «Un certo discor¬ 
so »; 17: A^acuola nei se¬ 
toli; 1790: 8pesi otre; 21: 
Appuntamento con la sden¬ 
to; 2199: Lutti Boscherini: 
L Yen Beethoven; 22: Oenet 
• • della finzione ; 23: n Jan; 
2*40: H. racconto di mena 
notte. 


respira a pieni ru 


La pastiglia balsamica che raccoglie in sè l'efficace armonia 
di tre sostanze da sempre presenti in natura. 




sy? il MENTOLO 

estratto naturale dell’olio essenziale 
ì dì menta piperita, assicura una decisa 
/i sensazione di freschezza, 

/ di immediata percezione, f 

' per una voce limpida > • . 1 

e chiara. ' 


A 
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laGLYCVRRMZA 
dotata di proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 
accel en te per una gola soave. 



il MIELE 
per i fumatori. 

Da sempre, H rimedfo della nonna 
per i fastidi delia gola. . - • 


éun prodotto mUmm* Si trova in farmacia 




saivari 

sorrìso 


S8IANCODENT ha un* visione gfobato del dente: v 

• lo puksco a fondo por mezzo di una pasta dentifricia ideata 

• prodotta con criteri scientifici (da usare più volta al giorno). 


• Cura rastetica; togrie la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie aHo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una votta alia settimana). 
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L’opera di Bruno Maderna in «prima» à s Ròma 
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La , tragica avventura dell'eroe romatico del romanzo di Hoelderlin - L'otti¬ 
ma direzione musicale di Marcello Panni - Un grosso successo di pubblico 
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CINEMAPRIME 


• . • ì 


« Con fusione » di Piero Natoli 


Che fatica fare il papà! 


CON FUSIONE — Autore e 
protagonista: Piero Natoli. 
Altri interpreti: Carlotta Na¬ 
toli, Luisa Maneri. Italiano. 1 
Psicologico. 1980.' .tfv jsj 

• j ■ ,-r r-*. *r . 

SI spera che adesso Piero 
Natoli (clase 1943) venga giu¬ 
stamente (ri)conoscluto dal 
gran pubblico, visto che per, 
oltre dieci anni ha vissuto, ■ 
suo malgrado, all’ombra della 
produzione cinematografica: 
aiuto di'Agosti e di Belloc¬ 
chio. sceneggiature, docu¬ 
mentari e inchieste televisive. 
Il suo film, desordio. Armo¬ 
nica a bocca, si è potuto ve¬ 
dere solo qua e là: non, ha 
trovato comunque la giusta 
via delle sale, nonostante i ca¬ 
parbi tentativi dell’autore di, 
auto distribuzione e di « cóar i 
lizione dei nuovi registi ». Ora 
al suo secondo lungometrag¬ 
gio, nelle vesti (tutto som- 
matto discrete) anche di in¬ 
terprete, Piero Natoli, dopo 
l’apparizione al «Controcam¬ 
po» veneziano, esce con tut- 
ti i crismi sugli schermi na¬ 
zionali. . , | 

Con fusione inizia addirit- I 
tura con la situazione chia¬ 
ve di Kramer contro Kramer: 
una bella estate una moglie 
abbandona (forse definitiva-. 
mente) Il marito lasciandogli 
sulle magre spalle ima bim¬ 
ba di sette otto anni. Il ma¬ 
rito, un regista impegnato 
in. produzioni alternativa. In 
crisi d’angoscia, si ritrova an¬ 
cor bloccato dalla presenza 
fisica della figlia Carlotta 


I (l’autentica figlia dell’auto- 
! re), la quale con la sua natu¬ 
ralezza -lo induce a più ter¬ 
rene problematiche che, ben- ■ 
ché accettate,- lo pongono nel { 
timore di non riuscire... an* ■ 
che in questa « impresa » pa¬ 
tema. -, 

Tuttavia egli rifiuta l’aiuto 
della suocera (di idee educa¬ 
tive sorpassate) ; v mentre si 
fa convincere da Carlotta a 
comperare una roulotte usata 
e andare In vacanza verso 
Il Sud. 

.Durante il viaggio, che il 
regista sminuzza in varie se¬ 
quenze venate di humor, ri¬ 
sulta. ancor più evidente 1’. 
insicurezza paterna non tara¬ 
to verso le esigenze esisten¬ 
ziali della figlioletta, ma piut¬ 
tosto verso le proprie. Una 
debilitante diarrea fa si che 
si chieda aiuto ad una grazio¬ 
sa autostoppista; questa se¬ 
conda - presenza femminile, 
che lega subito egregiamen¬ 
te con Carlotta, provoca do¬ 
po lunga altalena una saluta¬ 
re reazione del protagonista. 
Il quale prima si getta in 
una solitaria fuga in treno 
(alla ricerca ideale della pro¬ 
pria angoscia), poi accetta 
(ancora teinebondo) la nuova 
situazione affettiva creatasi, 
nonostante la sua volontà, 
intorno a lui. 

Il finale comunque non è 
cosi esplicito, così come equi¬ 
voco è 11 titolo: Con fusione 
non è un dramma, ma non è 
neppure una commedia, co- 
, me non è una esistenzialisti¬ 


ca fuga dalla realtà; In ef¬ 
fetti si tratta di una «fusio¬ 
ne» di situazioni che ripro¬ 
pongono - semplicemente la 
vita. Nella fattispecie la vi¬ 
ta di-un intellettuale di oggi 
che non si è ancora realizza¬ 
to (o crede di non esserlo 
perché la società non lo ri¬ 
paga come vorrebbe) e che si 
sente un « reduce smarrito » 
di'- quella spinta ideale nata 
dal 1968. 

Piero Natoli è quindi un 
autobiografico, ma non cer¬ 
ca di piangere né. su se stesso, 
né sul latte versato è nep¬ 
pure cerca di dare insegnar 
menti: cerca semplicemente 
di dialogare con le immagi¬ 
ni. E ci riesce specialmente 
nella prima • parte, egregia¬ 
mente, sènza insìstere,'ìfi stè¬ 
rili stilizzazioni, (la^sua. an¬ 
tagonista nel film cita giu¬ 
stamente, dopo averlo rim¬ 
proverato di .noii. farsi capi¬ 
re. uh detto di Edùaqdo:,« chi 
cerca là vita, trova io stile; 
chi cerca lo 1 stilè, trova la 
morte»).'' ; 

' H regista ha impiegato inól¬ 
tre il materiale umano ade¬ 
guato ài suo racconto: 'sua fi- 
glia Carlotta A riuscita sitnpa- 
ticamente a ; evitare tutte 
quelle sdolcinature da bam- 
bclina precocé,' Laura Mane- 
ri. già protagonista nell’ Ar¬ 
monica a bócca e già notata 
nel Vizietto, conferma le sue 
eccellenti • doti d’interprete. 


I. p. 


Ron, Graziani e Kuzminac 

Ma è vero 


suona da sé 
fa per tre? 

ROMA — Anche nelle canzonette l’unione Ja 
la forza? Pare di sì. a dar retta agli intra¬ 
prendenti manager della RCA-IT, i quali han¬ 
no deciso di lanciare in tournée un super¬ 
gruppo che riuniscé » tre, nuovi, scalpitanti 
cavalli di razza della scuderia: ovvero Ivan 
Graziani, Goran Kuzminac e Ron. Un’ope¬ 
razione commerciale, s’intende (legata tra 
l’altro al lancio sul mercato di una serie 
di LP « iconomici »: 4 canzoni a 4500 lire), ; 
ma realizzata con encomiabile professionali¬ 
tà e lungimirante fiuto: cose che,,nel vo¬ 
race mondo del vinile, non guastano , mov 
Peraltro l’idea ha un suo fascino anchedal 
punto di cista — come dire? — artistico- 
umano: ■ tre giovani cantautori in auge ri¬ 
nunciano al vecchio « protagonismo ». per ri¬ 
proporre insieme le proprie canzoni, m tata 
sorta di laboratorio musicale di impronta 
americana che dorrebbe rivitalizzare lo stan¬ 
co giro dei concerti « live ». Il risultato, al¬ 
meno a giudicare dall’esordio romano, è di 
tutto rispetto. I soldi investiti si vedono tut¬ 
ti, a totale beneficio di uno show ben cali¬ 
brato, suggestivo, dal piacevole ascólto. 

Innanzitutto, la musica. Validamente spal¬ 
leggiati da dieci musicisti (risultato dilla 
fusione dei gruppi di Ron e di Graziarli), 
i tre giovanotti hanno avuto la buona idea 
di riarrangiare gli hit più conosciuti, rein¬ 
ventando le sonorità ma restando nel con¬ 
tempo fedeli agli originali: da Monna Lisa 
a Stasera Tarla è fresca, da Nuvole a Pigro, 
da Dada a Una città per cantare, i brani 
celebri sòno stati riproposti uno dietro 
l’altro per la delizia di un pubblico di ado¬ 
lescenti insolitamente entusiasta. Ragazzine 
urlanti e sedicenni al settimo cielo hanno 
riempito il tendone in ogni ordine di posti, 
punteggiando di applausi l'esibizione dei tre 
cantautori. I quali, ciascuno solleticando le 
corde a sé più congeniali, hanno offerto 
un’immagine di fondo abbastanza inedita. - 
Graziani U rockista cinico, Kuzminac fl me¬ 
nestrello sensibile, Ron il « ragazzo italia¬ 
no >, tutti e tre hanno rinunciato a qualcosa 
della propria individualità per immolarsi sul¬ 
l’altare del Concerto, in nome di quella 
che essi hanno voluto chiamare Canzone senza 
inganni. • . . 

, Ora, se l’immagine tU tre piccole star 



I iche recitano «i tuoi bicchieri passano come 
i tuoi anni / canta una canzone senza in¬ 
ganni... » ha una sua innegabile suggestione, 
c’è da dire che l’ingenua retorica profusa 
a piene mani dagli uffici-stampa fa un pò’ 
sorridere. «Fare musica insieme — è’ stato 
scritto — è stato sempre un sogno proi¬ 
bito, una specie di araba fenice ette si ta- 
-, scia catturare- da pochi. . Con U- Q-£pncert 
U miracolo si è compiuto... ».* In verità^* al 
* di là del Ma-bla-bla sul « lavorare insieme, 
scoprendosi e stimolandosi a vicenda », l’ope¬ 
razione messa in cantiere dallaRCA-ITha 
ma sua -, lucida > razionalità, nel \ senso: di 
sostenere contemporaneamente, con il p en- 
' siero rivoltolagli expkùts di Dalla & De Gre¬ 
gari, le punte di <Bammte di tata : produ¬ 
zione giovante che sta dando i noi fratti 
I cantautori — è stato detto — sono i 
peri poeti degli Anni Ottanta, i sóli in grado 
di interpretare e amplificare la complessa 
psicologia delle nuòve generazioni. In tal 
senso, ciascuno a modo suo, Ron. Graziani 
e Kuzminac sono ineccepibili cantori ài una 
condizione giovante, talvolta adolescenziale, 
nella quale tanti si possono riconoscere. « Oh, 
Ivette, Ivette, Ivette, senza tette / smetti 
di bucarti hai solo quindici anni...» canta 
Graziani. « E non parlando puoi morire, senza 
gridare o capire / non so perché lo trovi 
strano, lo ti amo, si, ti amo... amo», so¬ 
spira Kuzminac. Quanto a Ron, forse il più 
raffinato e seducente dei tre, U suo « Nuvole 
del letto di due teneri amanti / che cor¬ 
rono corrono sui fianchi... » non ha bisogno 
di commenti. 

Tutti e tre sanno arrivare dritti dritti al 
cuore delle sensazioni, girandovi attorno in 
compagnia di parole, ora dure ora suadenti, 
che hanno un senso solo se riescono a di¬ 
ventare atmosfere. Ecco, 3 successo di que¬ 
sta tournée sta proprio qui, nel restituire 
in un sol blocco una serie di atmosfere 
che, pur diverse, sono in realtà tutte uguali. 
Il pubblico non fa preferenze, applaude com¬ 
patto e canticchia a memoria ogni strofa, 
immergendovisi fino al collo. Chissà: quella 
canzóne, forse, un piccolo inganno lo tiene 
' in serbo : 

Michel# Aiutimi 


ROMA — Abbiamo fatto In 
tempo a ritornare a casa, per 
sentire, dopo un po, scricchio¬ 
lare un vecchio mobile (qua¬ 
si che qualcuno lo torcesse per 
saggiarne la saldezza) ed es¬ 
sere poi manovrati dall’invi- 1 
sibile in un ondeggiamento 
delle cose, assecondato dai 
lampadari perfidamente pron¬ 
ti ai cenni del moto miste¬ 
rioso. E d'un tratto •— si ca¬ 
piva che eravamo nell’insidia 
del terremoto — tutto l'Hype- 
rion di Bruno Maderna, ap¬ 
pena ascoltato all’Auditorio (e 
ancora eravamo avvolti nella 
voce penetrante, subdola an¬ 
che, di Carmelo Bene, che gi¬ 
ra intorno e ti fascia senza 
scampo) si poneva come ri¬ 
flesso e specchio di un mondo 
vagheggiato splendido come 
il trionfo di una antica Gre¬ 
cia, che precipita invece su 
se stesso tra miserevoli fran¬ 
tumi. • 

Finiva, cosi. con Tessere 
questo il senso dell’H yperion 
(è 11 nome dell’eroe romanti¬ 
co del romanzo di Hoelderlin 
che si scontra con la realtà 
e naufraga nella terra — la 
Grecia — che doveva dargli la . 
gioia suprema): la «romanti¬ 
cheria», dopotutto lecita, le¬ 
gittima, profondamente uma¬ 
na. si dilatava, ondeggiando, 
fino ad assumere il segno di 
una tragedia moltiplicata per 
cento, per; mille, all’infinito. - - 

Le paróle di Hoelderlin, mal 4 
cosi visionarie e allucinate, v 
catastrofiche quanto là realtà,- 
non potevano avere riscontro 
più drammatico. 

La musica di Maderna, poi. - 
accumulata - via. via come • 
quella 'di un’opera continua- 
mente « in progress », non po¬ 
teva avere vibrazione più pro¬ 
fonda. Ma è pur sempre una 
musica forbita, anche nel aio 
dilaniarsi, una musica « inno- : 
cento» nell’inseguire, attra- - 
verso Diotima (è la donna a- 
mata da Hyperion), un con¬ 
forto ancora possibile: una 
musica dolente, con il suono 
finale del flauto basso, che - 
avvolge e riscalda (mentre in > 
sala incombe il buio), la vo- : 
ce affranta di Carmelo Bene. 
"Si leva; cosi, una - nenia ’ 
fantastica/sulla perdita di un 
mondo/ sulla perdita di tutto. 

.13 quéste .nenia della fanta¬ 
sia, dii Tavrebbe detto, sa¬ 
rebbe diventata,^ tra poco. . 
una nenia della realtà. Abbia¬ 
mo sentito, attraverso i ser¬ 
vizi radiofonici sul terremo¬ 
to. D pianto di una madre 
senza più figli tramutarsi nel- , 
là nenia di lin canto «classi- 
co», nel quale < tutti. - cioè," 
possooo;avvertire e riconosce¬ 
re il segno di un dolore co¬ 
mune. - ’ *r,-. • 

- Non,è colpa nostra, se mi- ' 
schianto là tragedia di Hype¬ 
rion a quella che ha distrùt¬ 
to, presso tanta gente, la pic¬ 
cola « Grecia » che ognuno ri¬ 
teneva di aver salvaguarda¬ 
to. E certo, Marcello Panni 
è stato un direttore assai ac¬ 
còrto e illuminato nel dare 
ai suoni la finzione di una 
realtà da toccare con mano, , 
laddove, dall’altra parte, o- 
gni finzione è saltata nel met- , 
tere.a nudo la tragica realtà. - 

Diremmo che l’oboe di Au¬ 
gusto Loppi, subl im eme n te 
spiritato (è il suono che vuo¬ 
le proiettare all’esterno il 
dramma di Hyperion), pren- 
da il- sopravvento sul flauto 
(anzi sui flauti, uno magico 
più dell’altro) di Angelo Per- 
sichilli, che ha invece fl com¬ 
pito. mirabilmente assurto e 
svolto, di spingere la trage¬ 
dia all’interno di Hypertoo e : 
di chi come Hyperion ha tutto 
perduto. Ancora una prova di . 
eccezionale tempra musicale 
è interpretativa, questa del 
Persichaii. Con Lc^pi all’al¬ 
tra estremità, ha tenuto alto 
il prestigio dell’orchestra e 
del coro stupendamente di¬ 
spiegato a una vocalità inten¬ 
sa e limpida. 

- Bruno Maderna (la sua 
« Grecia > gh cadde addosso 
già da qualche anno) sarebbe 
Stato lieto di questa svolta 
della sua «Work la progress»: 
ima svolta importante, per 
coi Torigmaria voce di un so¬ 
prano è stata sostituita dall’ 
tovenzkme di Canneto Bene 
che ha fatto della sua voce, 
genialmente fluente su piani 
diversi per timbro e inten¬ 
sità, fl raccordo sempre desi¬ 
derato tra gli episodi di que¬ 
sto ricco romanzo musicale. 
Una voce che sta radicandosi . 
della musica con fl timbro, 
inedito e bellissimo, di uno 
strumento nuovo, suonato da 
un. grande solista. 

Pensiamo, ritornando non 
ai miti della Grada favolo¬ 
sa, ma tenendo pr es en te que¬ 
sta tremenda realtà, che lui, 
Carmdo Bene, potrebbe con 
la sua voce dare ancora un 
conforto ad Hyperion venuto 
a morire nella nostra terra 
maledetta. 

o Erasmo Valtnf• 




Osvaldo Licinl: «Angelo su fondo giallo», 1945. (A destra): «Amalassunta luna su fondo rosso», 1149 


FERRARA — Con il passare 
del tempo, a più di due de¬ 
cenni dalla scomparsa av¬ 
venuta nell’ottobre del ’58, 
la figura di Osvaldo Licini si 
pone senz’altro fra le più sin¬ 
golari del nostro secolo, e 
questo tanto per il segno ori¬ 
ginalissimo della sua pittura 
quanto per la singolarità del 
personaggio, solitario inter¬ 
prete di una vicenda artistica 
dipanatasi per oltre cinquan¬ 
tanni. ■ 

Nato nel 1894 a Monte Vi¬ 
ttori Corrado, m provincia 
di Ascoli Piceno, Licini già 
nel 1908 si iscrisse all’Acca¬ 
demia di Belle Arti di Bolo¬ 
gna (fra l compagni di corso, 
Giorgio Morandi, Giacomo 
. Vespignani e Severo Bozzati), 
alternando però gli impegni 
accademici con vari soggior¬ 
ni a Parigi, dove-dal 1902 
aveva preso dimora la sua 
famiglia. Dopo aver aderito 
al futurismo, partecipò co¬ 
me volontario alla guerra 
del ‘15; ferito, ritornò a Pa- 
. rigi nel 1916, dove ebbe mo- ■ 
/ do di frequentare alcuni de- ; 

gli artisti più significativi j 
- dell'avanguardia storica (Pi- c- 
casso, Cocteau, Soutine, Cen- 
drars fra gli altri), legan- 
dosi nel frattempo d'amici¬ 
zia con Modigliani. Tornato 
in Italia, si ritirò nel 1926 
nel suo paese natale, in una 
sorta di volontario romitag¬ 
gio, di tanto in tanto inter¬ 
rotto da viaggi nei princi¬ 
pali paesi europei. 

Fra il 1930 e à '40 prende 
parte alle manifestazioni pro- 
' mosse dal gruppo degli 
astrattisti lombardi , riuniti 
r intórno alla Galleria del Mi- 
Itone; più tardi, nel dopo- 
; guerra, Licini. è, per diversi ' 
anni sindaco commista di 
Monte Vidon Corrado, senza 


Osvaldo Licini 
pittore che lanciava 
segnali al cielo 

A Ferrara una mostra bellissima del più lirico, sensuale 
ed errante dei pittori astratti italiani - L'arte dei colori 


per altro abbandonare U suo 
- lavoro di pittore che, nello 
stesso anno delta morte, il 
; 1958, gli consentì di riporta¬ 
re il gran premio interna¬ 
zionale per la pittura alla 
. XXIX Biennale di Venezia. 
Questi, in sintesi, i pochi dati 
pubblici di una biografia 
che, al contrario, trova la sua 
ùnica ragion d’essere nella 
attività dell’artista, < un’atti- 
. vità ricostruita con buona ve- , 
rosimiglianza in occasione 
della mostra in corso al Pa- 
. lazzo dei Diamanti di Fer-, 
rara (fino al prossimo 14 di¬ 
cembre). • 

Nella risposta ad un que¬ 
stionario proposto nel ’29 da 
Giovanni ScheiwiUer.è stato 
Licini in persona ad offrire 
una possibile ipotesi di let¬ 
tura dei primi decenni del 
suo lavoro: €1913-1915 Pri¬ 
mitivismo fantastico: 1915- 
1920 Episodi di guerra (qua¬ 
si tutti distrùtti); ‘ 1920-1929 
; Realismo? », fino atte soglie , 
dunque, dei prirni anni Tren -. 
. ta, momento dèli’approdo al- 
. l'astrattismo. Pochi, purtrop¬ 
po, i documenti relativi atte 


prime stagioni llciniane, i cui 
esili pittorici saranno da in¬ 
tegrare con i preziosi testi [ 
di € Errante, erotico, ereti- 
tico », un volume di scritti 
letterari e lettere edito nel 
74 presso Feltrinelli . 

Tuttavia, la mostra ferra¬ 
rese, la prima grande ras¬ 
segna dopo quella svoltasi 
alla Gallerìa civica di Tori- , 
no nel ‘69, riunisce un co -1 
spiedo campionario di qué- ! 
ste antiche testimonianze, dal 
manipolo delle opere datate 
1917, di palese matrice futa- » 
rista, alle nature morte ed ' 
ài paesaggi dei maturi anni . 
Venti. C’è da dire che subito 
Licini appare come un arti¬ 
sta dèi tutto singolare, co¬ 
munque rion disponibile al¬ 
l’ortodossia dei canoni pre - 

. confezionati, sia che si tratti 
dei sommovimenti futuristi 
che del cosiddetto ritorno al- 
l’or dine in chiave novecen¬ 
tesca. 

,.. 11 segno di Licini, anche ne¬ 
gli impacci evidenti dell’ap¬ 
prendistato, si offre <T ac¬ 
chito tramato da alcune' ca¬ 
ratteristiche costanti; come 


ad esempio, una connaturata 
tendenza alla visionarietà; 
fermo restando il contenuto 
quotidiano degli oggetti rap¬ 
presentati, le linee struttu¬ 
rali del quadro sembrano 
prendere le distanze da ogni 
simmetria grammaticale per 
seguire le volute emotive 
della fantasia del pittore, 
con l'aggiunta di un senso 
materico del colore che non 
sarà più abbandonato . • 4 ’ 

Agli inizi degli anni Trenta 
’ avviene, come è ben noto, 
l’incontro di Licini con l’ 
astrattismo, in particolare 
con il gruppo di artisti at¬ 
tivi a Milano intorno alla 
Galleria «Il Milione* (dove 
nel maggio del ‘35 presen¬ 
terà un complesso di trenta- 
sette quadri, dal 1909 al ’35) 
e con la rivista parigina 
« Abstractlon-Créatìon ». Sen¬ 
za ripercorrere una vicenda 
già ampiamente illustrata da 
studi e mostre commemora¬ 
tive (Vultima delle quali, 
€ Anni creativi al Milione*, 
tenutasi nell’estate di que¬ 
st’anno a Prato), andrà co¬ 
munque ricordato ché quella 


degli astratti fu una rispo¬ 
sta in chiave internazionali¬ 
sta all'àutqrchia di casa no¬ 
stra, un tentativo, in qual¬ 
che Caso andato a segno, di 
rompere le barriere di un'ar¬ 
te che sembrava aver per¬ 
duto ogni vivificante contat¬ 
to con tt resto del mondo. 

Merito ulteriore di Licini 
(così come ’di Fontana e 
Melotti) ■ è stato quello di 
non restare ancorato all’or¬ 
todossia astratta, ma di pren¬ 
dere nuovo slancio in vista 
di tappe successive, fatto 
questo attestato dai quadri 
del tutto nuovi che prendono 
a nascere verso la fine de¬ 
gli anni Trenta, per poi cò¬ 
gliere gli esiti più convincen¬ 
ti nel dopoguerra e avanti 
' nel. citare degli. anni Cin¬ 
quanta, :■ 

E’ questa ta lunga e frut¬ 
tuosa stagione delle Olande¬ 
se volante», dei personaggi 
assimilati al cielo ed all’ico¬ 
nografia binare, delle cele- 
; bri Àmalassunte, degli ange¬ 
li, dei cosiddetti quadri por¬ 
tafortuna. dei. notturni, dei 
in issili, dèlie estreme ricer¬ 
che matericó-cròmatiche con¬ 
dotte fino agli ultimi tempi 
di attività. • , ; . 

' ■ AUa fine, anche se in pre¬ 
senza di illustri « fantasmi» 
(da Matisse a Kandinsky, da 
Mondrian a Klee), intatta re¬ 
sta la fòrza di un artista per 
il quale, la dichiarazione ri- 
Isole al 1925, la pittura era 
I € l’arte dei colori e delta 
forme, liberamente concepite, 
ed anche uh atto di volontà 
: e di creazione, e, contvaria¬ 
mente a quello che è l’archi¬ 
tettura, un’arte irrazionale, 
; con predominio di fantasia a 
’ immaginazione, cioè poesia ». 

; Vanni Bramanti 


Un potere feroce dietro la bellezza 

Con il monumentale gruppo ligneo « La Vuelta de Cristòbal Colòn i Ugo Attardi propone un’im¬ 
magine erotica e orrida della violenza attuale di un potere che ha lontane radici - La tecnica 



Ue« Attardi: «La vaafta da CrtstAbal C ol i n », 1M 


ROMA. — Là vera, grossa 
. novità, di questa vasta mos- 
stra di dipinti e sculture di 
Ugo Attardi alla galleria «La 
Gradiva » : (via della Fon¬ 
tanella. 5) è una scultura li¬ 
gnea gigantesca « La vuelta 
de CristAbal Colta * alla qua- 
■ le ha lavorato gli tiltimi due 
anni. Il passaggio dalla pit- 
; tura alla scultura — la pit¬ 
tura ha continuato a farla 
ma In tono minore variando 
: in modo assai morbido l’ero¬ 
tismo e la violenza della scul¬ 
tura — è àwènuto tra il 1968 
e fl 1979 con ! due grandi 
gruppi lignei di «L'arrivo di 
Pizarro » e « Cortés e la bel¬ 
lezza dell’Occidente ». 

Attardi costruisce delle for¬ 
me .come se cercasse l'e- 
spresskne della bellezza dei 
corpi figurati ma c'è sempre 
un punto in cui la figura 
singola o il gruppo tutto vol¬ 
ge all'orrore e chiaramente 
si fa immagine di potere ster¬ 
minatore. L'immagine tridi¬ 
mensionale,'che è metafora 
della storia presente, affon¬ 
da in lontane memorie di 
morte e di massacri collet¬ 
tivi, di sterminio <6 popoli e 
civiltà ad opera defl’Occi- 
dente « m o d ern o » e cattoli¬ 
co (Pizarro e Cortés) e que¬ 
sto affondare nel lontano 
rafforza simbolicamente 1* 
immagine. ' 

L’erotismo entr a nella co- 
S tmri ooc dell'immagine mol¬ 


to violenta come enigmatico 
fascino dei conquistatori, co¬ 
me fattore portante di quel¬ 
la bellezza dell’Occidente che 
porta morte e orrore. Attar¬ 
di scolpisce per larghe mas¬ 
se e i corpi Ignudi sono rea¬ 
lizzati con volumi molto net¬ 
ti e levigatissimi (c’è qual¬ 
che affinità con la levigatez¬ 
za dell'orrore di un Vangi). 
La deformazione, l’anchilosi, 
la mutilazione spunta improv¬ 
visa. inaspettata a rivelare 
che la bellezza è marcia, esi¬ 
stenzialmente e storicamente 
segnata in negativo. 

Figura primaria del pote¬ 
re conquistatore e stermina¬ 
tore è l’uomo die si trasci¬ 
na o sta in trono o a cavallo 
sempre come un condottie¬ 
ro storpio. Rivelatrice anche, 
in questa co struzi one di un* 
immagine della bellezza die 
porta morte e orrore, è la 
parte di schiava e di vittima 
che ha la donna proprio 
quanto più attiva con le for¬ 
me sue l’erotismo. Con il 
gruppo «La vuelta de Cri- 
stóbal Colta » Attardi ha 
messo la sordina al raccon¬ 
to (fi conquista ed ha stret¬ 
to l’immagine su due figure 
in rapporto erotico. 

L'uomo, di forme assai 
possenti, sta seduto In tro¬ 
no; fl braccio destro è un 
moncherino & mutante; col¬ 
la mano sinistra brandisce 
un pugnale a cono; il aesso 


Segnalazioni 


NELLA FOTO: C an o tto Bono 
la oh m o m ento di « N r p sr l ia » 
p resen t ato efTAnd W sr to m di 
Reme 


•ARI 

fjiwwlwll • fi pittar* «*or- 
firn n inizi M ’SOS. Pina¬ 
coteca provinciale di Bari. Fino 
a! 25 novembre. 

ANCONA 

Valeriane Tra i t i—! pirografia, ex 

voto, disegni. Gallerìa Gioaochinl 
in Corso Garibaldi 24. Fino al 
30 novembre. 

ACIREALE 

a G e ni e» Loci », e Tiri flottila 
1—0 te » • « Par — f a» ». 

Palazzo di Gttk. Fino al 5 di¬ 
cembre. 

BRESCIA 

Lafgi Oimli I profeti. La rac¬ 
colta dalle manna. Galloria Banco 
di Massimo Mìnimi in via Apol¬ 
lonio Si. Fino al 4 dicembre. 
BOLOGNA 

Pi e la- eN tl del *7 *j Caroli, Pi¬ 
stolotto, Por—tì. Schifano. Gal¬ 
lerìa da’ Foachererl in via Goì- 
danteh 1-d. Fino al IO dic e mbr e . 
Arto a PMb. Muaao Civico, Pa¬ 
lazzo Popoli Ca mp a lia ndo. Barac¬ 
cano. Fino al 5 dicembre. 


194S al 1978. Cererìa Forni tn 
via Farìni 26. Fino al 30 novem¬ 
bre. 

BARCA 

M nfn Ma li t ea. Castello di Bar¬ 
ge. Fino al 30 novembre. 

faenza 

Il l a sero fatico; undici artisti ro¬ 
magnoli. Palazzo delle Esposizio¬ 
ni. Fino ell'S dicembre. 

FERRARA 

Magi— P ii — l e i Ladano Sarto- 
fin?, Ornar GoSlanf. Luigi Gian- 
donato, Gianfranco Notsrgìscomo, 
Aldo SpoMi. Fnitxso dai Diaman¬ 
ti. Fino al 14 dicembre. 
FIRENZE 

Alberto Borri. Onenmichete. Fino 
al 5 gennaio 1981. 

. Pi lesa Cena mostre antologica 
par «fi N anni. Palano Pitti. 
Fino ai 5 tan n alo. 

IVREA 

Brano Maral. Sorrisi Culturali 
Olivetti in carso Carlo Botta 30. 
Dal 26 —amb i a al 15 dicam- 


1930 tt 1980. Gonsrfc Radi- 
in ria Rama 16. Fino all’S gen¬ 
naio. 

Milano 

Wetat F oto g rafi e. Padiglione d’ar¬ 
te contemporanea in ria Pai* 
atra 14. Fino ai 27 novembre. 
Grafta* aapreesioaial*. Gallerìa 
Cocoraccbia in ria Mo nt a ra po l ss 
na 10. Fio* al 30 nove mb re. 


Pi semi. Bu gge ri *, Vanti). Gatta¬ 
ria a II tanta di Spada » fa ria 
Batgonuo va 24. Fina al 30 oo- 


Gl af la Tu IMI. Gallaria e II Mi¬ 
nano a in ria Bigli 21. Fino al 
27 novembre. 


Rradali Morgan, Galloria 32 In 
ria Brera 6. Fino al 10 dkambra. 
ROMA 

■cria Nazionale d’Arta Moderna. 
Dal 29 n sramb ia al 4 genna io. 
Marni Laarena. A it a dami » di Pren¬ 
da a Villa Medici. Del 29 no- 
vambra al 23 dicambra. 


FBI ppe da Fiala. Gattaria e il 
m a ng an i e n d» » in ria Bergami» 
vo 2. Fino al 20 di ce mbr e . 
C al d a Strenna. Gallerìa Morene 
In via Morena 6. Fino ai 19 
dicembre. 


Zero* Ma tt i . Gallarla B erga mi ni 
in ria San Damiano 10. Fino al 

3 Strambi ai 


tamtam Badar. Gallaria e II Gab¬ 
biano » in ria dalla Fresa 51. 
Dal 25 n o vembre a l 20 dicambra. 

rio Diacono ht piasse M l gnan al H 
25 a Galloria Spara n o In ria 
4 Fontana' 21-a. Fino tt 15 di- 


UN V< 


Studio Cena «risilo tn via Bac¬ 
caria 10. Fina tt 15 d i cambra. 
Mal arano daOb —Rara (Afgttda, 
Bimbi, Bodlnl, Fossa, I n— p. 


Otabrai BMbmtand, Stadio « La 
Paint a In ria dait’Anim* 55. 
Fino ai 31 dicambra. 


01*0* FaaBnb Ritratta daU’artl 
at* coma i na da t ta. Gattaria Uga 
Pananti la ria Ter Minine 20. 
Pina tt 10 dtaambta. 

. i i - - r »; . . .. , 


è come un corno (fi rinoce¬ 
ronte; ha le gambe tronche 
sotto le ginocchia. La donna, 
che ha braccia e gambe ta¬ 
gliate. è. figura mobile (he 
può stare a cavalcioni dell’ 
uomo o può essere spostata a 
piacimento alla base del tro¬ 
no. Ai lati del trono stanno 
un mastino napoletano mol¬ 
to vero e una gran masche¬ 
ra che può essere anche 
piazzata sulla faccia dell’uo¬ 
mo che guarda fisso lontano 
come un allucinato. 

La testa della dònna. Inve¬ 
ce. è molto bella, dolcissima 
e appassionata: è l'unico 
punto, umano di tutto 3 
gruppo. Sugli scalini del tro¬ 
no sono delle piccole tarsie 
preziose che esasperano la 
politezza raffinata deH'insie- 
me del gruppo. Insemina, for¬ 
me e tecnica anche in que¬ 
sto Cristòbal Colta puntano 
all'evidenza di un'immagine 
di bellezza e di erotismo cha 
portano morte e orrore. Nel¬ 
la monografia che accompa¬ 
gna la mostra. Fortunato 
Beilonzi giustamente sotto¬ 
linea l'importanza dell'eroti¬ 
smo nelle violente immagini 
di Attardi; ma è sem p re ne¬ 
cessario distinguere la parta 
plastica che ha l’uomo pote¬ 
re rispettò a quella detto 
donna-vittima. 

In fond o la figura femmi¬ 
nile è portatrice di mi creo 
liberatore che proprio la fi¬ 
gura delTuomo^ potere, con la 
sua classicità che ceto fl mo¬ 
stro, distorce e schiaccia. 
Attardi scultore è arrivato a 
un'immagine della violenza 
che ha spessore e assolute»- 
za e, mi sembra, ha trovato 
la tecnica e 9 materiale giu¬ 
sti. La figura «fi dorma ne¬ 
gra che è cosi variata nei 
quadri, violenti o no che sia¬ 
no. simili o no alla scultura, 
è troppo morbida, troppo 
molle, (fi una sensualità de¬ 
corativa e piacevole. Viene 
meno, nei (Spinti. queTTasào. 
Ititene della forma bella 
(he porta T orrore della vio¬ 
lenza die è cori tipica della 
scultura mon u me n tale ed è 
come se l’energia e la ten¬ 
sione che hanno dato vita 
alto scultura indimenticabi¬ 
le si disperdessero e ri di¬ 
luissero in rivoli e rivoletti. 
Non è 3 nostro occhio a fa¬ 
re una selezione severa ma 
il raggiungimento stesso dm 
è chiuso orile forme di «La 
varila di Cristòbal Colta». 

«tari* Mkacdii 
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PAG. 12 l'Unità 


ROMA- REGIONE 


Martedì 25 novembre 1980 


A poche ore dalla tragedia commozione e solidarietà si trasformano in aiuti concreti 


\ 


Roma risponde al Sud 


Già a Salerno i primi soccorsi inviati dal Comune - Potenziati i servizi negli ospedali vicini 
alla Campania - 228 roulotte pronte a partire - Latte (21 mila litri) per le famiglie colpite 


Appello di PCI e FGCI 


- Un invito alla solidarietà, alla mobilitazione immediata ca¬ 
pace di tradurre in fatti, in cose concrete i sentimenti di 
tutta la città: questo il senso dell’appello lanciato dal comitato 
direttivo della Federazione romana del PCI e dalla FGCI. 

* 1 comunisti romani — è detto nel documento — racco¬ 
gliendo l’invito lanciato dal sindaco di Roma e dagli aggiunti 
delle circoscrizioni, fanno appello a tutte le organizzazioni di 
base, le sezioni ed i circoli giovanili, i militanti ed i simpa¬ 
tizzanti, perché si sviluppi immediatamente ta raccolta di 
tende, coperte, generi di abbigliamento, viveri, da consegnare 
alle Circoscrizioni comunali perché siano sollecitamente inviati 
alle popolazioni colpite dal sisma. La solidarietà attiva, la 
risposta della città e del Paese siano da stimolo ad una inizia¬ 
tiva di governo che affronti la drammatica emergenza impe¬ 
dendo che alla Campania e alla Basilicata sia riservato il 
destino del Belice e del Friuli ». 

Un documento è stato sottoscritto unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni politiche giovanili della sinistra (FGCI, PdUP, MLS 
e Movimento Federativo democratico) con l’impegno comune 
ad organizzare e coordinare immediatamente ogni forma di 
soccorso e di intervento volontario. Le organizzazioni mobili¬ 
tano tutti i loro militanti affinché si mettano a disposizione 
delle popolazioni organizzando immediatamente la raccolta di 
tutti i generi necessari e la partecipazione diretta e attiva sui 
luoghi colpiti dal disastro. 

Un’altra presa di posizione viene da DP che lancia la 
proposta di dar vita a campi di lavoro autogestiti dai gio¬ 
vani, nell'ambito delle misure di soccorso, nei quali studenti 
• disoccupati di tutta Italia si impegnino in turni settimanali. 


I primi soccorsi Inviati dal 
Comune di Roma sono già a 
Salerno. Ieri mattina sia in 
Campidoglio che alia Regio¬ 
ne che in numerose altre am¬ 
ministrazioni' locali si sono 
svolte giunte - straordinarie. 
Lo sforzo è quello di coor¬ 
dinare aiuti e iniziative. La 
colonna del Comune (tre 
autobotti, alcuni camper, at¬ 
trezzature tecniche) è com¬ 
pletamente autonoma e auto- 
sufficiente. E’ diretta dall’in- 
gegner Tanno che questa mat¬ 
tina alle 10 si incontrerà con 
il prefetto di Salerno. Costi¬ 
tuisce un po’ la « testa di 
ponte ». il punto di riferi¬ 
mento per tutti gli altri soc¬ 
corsi in partenza dalla città. 

La mobilitazione è enorme. 
Si tratta ora di evitare ini¬ 
ziative inutili, «individuali», 
dispersive. Perché tutto si 
svolga con il massimo di ef¬ 
ficacia e di celerità è invece 
necessario attenersi alle di¬ 
sposizioni che verranno di 
volta in volta segnalate. Quel¬ 
le che possono interessare 
tutti i cittadini le abbiamo 
riportate in sintesi qui ac¬ 
canto. 


Ieri intanto sono state pre¬ 
se numerose decisioni di ca¬ 
rattere urgente. In Comune 
si attende l’incontro di que¬ 
sta mattina tra l’ingegner 


Tanno e il prefetto di Sa¬ 
lerno per decidere dove in¬ 
dirizzare esattamente le tre 
unità sanitarie già pronte 
a muoversi. Ognuna è com¬ 
posta da un medico Igieni¬ 
sta, da un veterinario, da 
un disinfettore e da un ana¬ 
lista. Anche le unità sanita¬ 
rie sono completamente au¬ 
tonome e autosufficienti. 


‘ Sempre per gli aiuti più 
immediati, di primo inter¬ 
vento, quelli essenzialmente 
di carattere sanitario, la Re¬ 
gione ha deciso di potenziare 
tutti gli ospedali del basso 
Lazio da Gaeta a Mintur- 
no, a Cassino. Medici chirur¬ 
ghi e traumatologici ‘ saran¬ 
no sul posto già da questa 
mattina. Potenziati anche i 
servizi specialisti degli ospe¬ 
dali romani, dove saranno 
riservati posti-letto proprio 
per chi, tra - i terremotati, 
non potesse essere assistito 
altrove. In tutto, solo per 
queste misure urgenti, la 
Regione ha stanziato 500 mi¬ 
lioni. 


Un miliardo e mezzo è in¬ 
vece la cifra complessiva del¬ 
l’impegno del Comune. Il 
Campidoglio ha già acqui¬ 
stato 228 roulotte. Oggi sa¬ 
ranno ispezionate e control¬ 
late. Partiranno nei prossi¬ 
mi giorni cento per Avelli¬ 


no, 90 per Potenza e 38 per 
Salerno. Già da oggi invece 
arriveranno nei centri col¬ 
piti dal sisma i 21 mila litri 
di latte a lunga conserva¬ 
zione che la Centrale di Ro¬ 
ma si è impegnata a fornire 
giornalmente. L’assessorato 
all’agricoltura 'della Regione 
si occuperà invece di tutti 
gli altri generi alimentari 
non deteriorabili e reperibili 
in tempi brevi. Per il ripri¬ 
stino di tutti i più essenziali 
servizi civili sono a dispo¬ 
sizione delle Prefetture delle 
provincie colpite i tecnici 
dell’assessorato ai Lavori pub¬ 
blici della Regione e quelli 
del Comune. 


Appelli vengono un po’ 
dovunque ai lavoratori delle 
strutture pubbliche e del ser¬ 
vizi perché in queste ore in¬ 
tensifichino il loro impegno 
e la loro presenza. Così la 
stessa Federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL ha invitato 
ieri in una nota i lavorato¬ 
ri. specialmente (ma non so¬ 
lo) quelli della sanità, a non 
far mancare un contributo 
anche straordinario. 


E di lavoro già in queste 
ore ce n’è molto. Alle Unità 
sanitarie locali, ì cui presi¬ 
denti ieri mattina si sono 
incontrati' con il sindaco Pe- 
troselli, • è stato affidato il 


, coordinamento della raccolta 
del plasma. Alle circoscrizio¬ 
ni invece dovranno rivolger¬ 
si tutti coloro che intèndono 
offrire materiale di prima ne¬ 
cessità. Tra le cose di cui 
c’è maggior bisogno ci sono 
soprattutto le coperte, le gen¬ 
de, le attrezzature sanitarie. 

Una sottoscrizione è stata 
aperta dal Comune per la 
raccolta dei fondi. Il primo 
versamento è proprio quello 
del Campidoglio. Ammonta 
a mezzo miliardo di lire. Ma 
fin da ieri sera altri nume¬ 
rosi contributi sono stati an¬ 
nunciati , da organizzazioni 
sindacali,' civili, sociali, . da 
singoli cittadini. 

Questa mattina sui fnùri 
dì tutta la città verrà affisso 
un manifesto firmato dal sin¬ 
daco Petroselli. Oltre alla so¬ 
lidarietà con le popolazioni 
colpite dalla catastrofe, vi 
si indicano tutte quelle di¬ 
sposizioni che i cittadini. - 1 
volontari dovranno seguire 
per portare il loro contribu¬ 
to ai terremotati. Queste non 
sono che le prime misure, 
i primi aiuti concreti. Il pre¬ 
sidente della Regione, Di 
Bartolomei, ha già annun¬ 
ciato una riunione dei capi¬ 
gruppo in vista di ulteriori 
misure legislative. 


In queste ore sono.moltissimi i citta- 
dini che offrono aiuto, disponibilità, 
assistenza. Perché ogni sforzo sia ef¬ 
ficace, ogni contributo sia utilizzato 
al meglio. e non vada disperso sarà 
bene attenersi, alle disposizioni che il; 
Comune e gli altri organismi preposti 
al coordinamento dei soccorsi, indiche¬ 
ranno di volta in volta. 
INFORMAZIONI — Questa mattina 
verrà affisso sui muri di tutta la città 
un manifesto firmato dal sindaco Pe¬ 
troselli, dai presidenti delle USL e del¬ 
le 20 circoscrizioni con disposizioni suf¬ 
ficientemente dettagliate. Chi volesse 
tuttavia ogni altra informazione può 
telefonare in Comune ai numeri 6782888 
e 6792122. : ’.v 

SANGUE — Viene raccolto presso i 
centri trasfusionali degli ospedali For- 
lahini, San Camillo, San Giacomo, San 
Giovanni, San Filippo Neri, Santo Spi¬ 
rito, Sant’Eugenio e Policlinico Um¬ 
berto I. Naturalmente tutti i donatori 
dovranno presentarsi a digiuno. 
SOTTOSCRIZIONE — Né è stata aper¬ 
ta una dal Comune. D Campidoglio è 
il primo sottoscrittore ; con mezzo mi¬ 
liardo di lire. Le somme si raccolgono 
presso le venti circoscrizioni comunali. 
Verrà rilasciata una ricevuta. Si ac¬ 
cettano somme anche molto modeste, 
modestissime.;v ^ 

MATERIALE —• Il materiale viene 
raccolto sempre presso le sedi circo¬ 
scrizionali. Servono sicuramente co¬ 
perte, • tende, • < attrezzature sanitarie. 
Per ogni altro materiale disponibile è 
bene informarsi prima sulla sua effet¬ 
tiva utilità, evitando così di sovracca¬ 


ricare inutilmente i canali verso il sud. 
OSPITALITÀ* — Chi volesse o aVesse 
intenzione di ospitare in casa o in al¬ 
tra adeguata sistemazione le famiglie 
terremotate può segnalare la propria 
disponibilità agli uffici circoscrizionali. 
GENERI ALIMENTARI — La Centrale 
del Latte ha predisposto un invio gior¬ 
naliero di 21 mila litri di latte a lunga 
conservazione. L’eventuale disponibili¬ 
tà di altri generi alimentari in congrue 
quantità va segnalata all’assessore re¬ 
gionale per l’agricoltura 
MEDICI — Il personale sanitario, e 
specialmente medico e paramedico, de¬ 
ve far capo all’assessorato regionale 
della Sanità. La richiesta di assistenza 
è. enorme, ma anche qui è bene rispet¬ 
tare un, attento coordinamento. Oltre 
agli : aiuti diretti alle zone colpite è 
stato deciso di potenziare gli ospedali 
del basso Lazio e i reparti speciali¬ 
stici degli ospedali di Roma. 
PREFETTURA — Anche la Prefettu¬ 
ra ha messo a disposizione dei citta¬ 
dini un numero diretto, il 6783070. Vi 
si potranno rivolgere tutti coloro che 
intendono offrire aiuti particolari. • 
ALTRI AIUTI — Sono molti coloro che 
hanno segnalato la propria ’ disponibi¬ 
lità non solo per i soccorsi immediati, 
ma anche per l’opera di ricostruzione 
delle zone colpite. Per questo è bene 
attendere ancora un po’. Per il mo¬ 
mento si tratta di affrontare una 
drammatica emergenza e anche di evi¬ 
tare inutili dispersioni di energie. Poi, 
seguendo sempre un rigoroso coordi¬ 
namento, si dovrà pensare alla rico¬ 
struzione. . •• ■ 


Al Viminale, la gente vu ole sapere 


Un pomeriggio tra la folla di persone che chiedono notizie delle loro case, dei loro cari - Laggiù, fra le macerie, ci 
sono i genitori lasciati per venire a studiare nella capitale - Nomi di paesi gridati ad alta voce - Si ascolta la radio 


Alle 5 del pomeriggio nella 
sala informazioni del Ministe¬ 
ro dell’Interno è il caos. 

Gente che entra con gli 
occhi sbarrati, dopo una notte 
passata incollata alla radio. 
Nomi di paesini di 1500-2000 
anime gridati ad alta voce, 
che passano di bocca in boc¬ 
ca. Militari, donne anziane, 
giovanissimi, tutti con la spe¬ 
ranza di avere notizie confor¬ 
tanti.' Laggiù fra le macerie 
ci sono genitori lasciati per 
venire a studiare in città, so¬ 
relle, fidanzate che aspetta¬ 
no i loro ragazzi partiti per 
fare il soldato, mogli e bam¬ 
bini di uomini renati a Ro¬ 
ma per trovare un lavoro. 

Dall’altra parte di un ban¬ 
cone due impiegati fanno del 
loro meglio per rispondere a 
centinaia di domande che pio¬ 
vono contemporaneamente. 
Ma ne sanno poco. Rimanda¬ 
no a una fantomatica signo¬ 
ra che dovrebbe scendere dal 
primo piano. Le cifre dei mor¬ 
ti, riportate a caratteri cubi¬ 
tali dai giornali che qualcuno 
legge ad alta voce, sono im¬ 
pressionanti; contrastano con 
i dati che il ministro Rogno¬ 
ni ha appena letto alla Ca¬ 
mera.- ----- : - - - 

Finalmente alle 17 arriva il 
foglio di aggiornamento. Vi 
si legge solo un lungo elenco 
di paesi colpiti in provincia 
di Salerno ma l’ora a cui si 
rijerisce è quella delle 10,30 
della mattina. La ressa in¬ 
torno all’impiegata però non 
diminuisce. Ognuno spera che 
< la signora » sappia qualco¬ 
sa di più. 

Una ragazza giovanissima 
si è presentata sola qui. Vuo¬ 
le partire. Ha sentito alla te¬ 
levisione che in un paese è 
crollata una chiesa dove c’era¬ 
no anche tanti bambini. Lei 
lavora, ma chiederà un per¬ 
messo se qualcuno le dice 
come fare a portare aiuto. 
Intanto un gruppetto di gio¬ 
vanissimi dall’inconfondibile 
accento napoletano ha deciso 
di cominciare a prendere i 
nomi di tutti coloro che vo¬ 
gliono partire, anche se le 
notizie sono discordanti e con¬ 
fuse. C’è chi dice che Varri- 
vo di nuove bocche da sfa¬ 
mare nelle zone terremotate 
aggraverebbe la tragica si¬ 
tuazione. C*è chi parla della 
necessità di personale specia¬ 
lizzato: medici, infermieri, e 
poi operai carpentieri, fale¬ 
gnami. 

, Ma come partire, dove an¬ 
dare, a chi rivolgersi? Nulla. 
Di ufficiale non si sa nulla. 
Non . sanno cosa rispondere 
neppure a chi offre sangue di 
un gruppo assai raro. Solo 
più tardi si accerterà che è 
la CRI ad occuparsi del coor¬ 
dinamento. Uno dei ragazzi 
possiede una tenda. La offre 
a tutti gli altri. Propone di 
rifornirsi di viveri e mettersi 
in macchina. Quando saremo 
laggiù, dice, ci diranno cosa 
è più utile fare. Ma sembra 
che anche le strade siano in¬ 
tasate. La polizia stradale ha 
rivolto appelli a non muover¬ 
si se non per spostamenti 
assolutamente necessari. 

La maggior parte delle per¬ 
sone in questa soletta sono 
giovani. Si sa che le terre 
colpite sono paesi d'emigra¬ 
zione: nell’avellinese, nel sa¬ 


lernitano sono restati per lo 
più i vecchi, le donne e i 
bambini. Uno di loro quasi 
piangendo dice: « Le nostre 
sono zone abbandonate da 
sempre, qualsiasi cosa suc¬ 
ceda. Nel Friuli, almeno, i 
radioamatori avevano isti¬ 
tuito un ponte radio anche con 
le ” private ” e le notizie ar¬ 
rivavano. pur se frammenta¬ 
rie. Noi invece siamo talmen¬ 
te . poveri che non abbiamo 
neppure i ràdioamatori*. 

«Al mio paese — continua 
un altro ragazzo — si arriva 
con una sola strada, ed è 
” naturalmente ” dissestata. 
Figuriamoci adesso. ■ v 
L’elenco dei centri colpiti | 
è improvvisato, scritto a pen¬ 
na, con qualche aggiunta qua 
e là. Cosi serve solo.ad au¬ 
mentate l’angoscia. Ognuno 
pensa istintivamente al pae¬ 
sino vicino, quello che nessu¬ 
no ha ancora nominato. Per¬ 
ché sono tutti incolumi o per¬ 
ché nessuno ancora c'è arri¬ 
vato, nessuno l’ha * scoper¬ 
to »? Una donna dice ad alta 
voce: .« Forse è stato cancel¬ 
lato dalla faccia della terra 
e io non lo so. E li ci sono 
mio padre, mia madre, mio 
fratello piccolo ». Calitri, per 
esempio, a due passi da San 
Angelo dei Lombardi: la tv 
stamattina , l'ha dato per di¬ 
strutto, ma negli elenchi non 
c’è. Un giovane originario di 
là è riuscito a sapere, attra¬ 
verso mille telefonate, che è 
ancora in piedi. 

In mezzo alla folla che a 
ondate si accalca attorno al 
tavolo e poi toma sconsola¬ 
tamente a occupare gli angoli 
della stanza c’è anche un rap¬ 
presentante della lega delle 
cooperative. Offre macchina¬ 
ri della lega, alimenti, ina co¬ 
me fare per farli arrivare? 

J due impiegati, dopo lunghe 
consultazioni , gli concedono 
un passi per il funzionario 
incaricato al primo piano. 

Torna poco dopo. Per le 
macchine agricole e movi¬ 
mento-terra non c’è problema 
sono già sul posto. Per i ci¬ 
ceri, invece, occorre che i 
convogli partano con la scor¬ 
ta dei carabinieri o della po¬ 
lizia. Ma come fare in que¬ 
sto momento, in cui sono tut¬ 
ti mobilitati? Intanto la si¬ 
gnora che dovrebbe portare 
gli aggiornamenti alle sette 
di sera ridiscende con qual¬ 
che notizia più precisa. An¬ 
che lei lavora dalla mattina 
alle 8 ed è stravolta. Conti¬ 
nua però a rispondere a tut¬ 
ti. con pazienza e grande gen¬ 
tilezza. I morti sono saliti in 
poche ore a 800 e si teme 
che aumenteranno ancora. La 
autostrada è transitabile fino 
ad Aceilino. -, 

Le squadre di volontari de¬ 
vono partire a gruppi. I pa¬ 
renti non si avventurino da 
soli. Ma la gente che le si 
è fatta intorno, quasi a sof¬ 
focarla vuole sapere se Ca¬ 
stel franci, Melfi, Teora, La- 
ciano, Cava dei Tirreni e tan¬ 
ti altri sono stati copiti. Vuo¬ 
le il numero telefonico della 
prefettura, della questura lo¬ 
cali anche * se quei prefissi 
li hanno già formali centinaia 
di volte alla ricerca del nu¬ 
mero della propria casa, che 
forse non c’è più. • 

Anna Morelli 


Un tavolo e un telefono, 
così «smistano» gli aiuti 


Le offerte arrivano a centinaia, di tutti I tipi a da ogni 

ria 


parte d’Italia. Da quella dalla grande induatria farmaceu¬ 
tica, che è disposta a inviare nella zone terremotata ZOO mila 
flaconi di plasma, a quella’della Provincia di Pesaro, che si 
dichiara in grado di far partirò noi giro di poche óra un'auto¬ 
colonna con tanto di cucine da campo a personale necessario 
per farle funzionare. Una aignora talafona dai Castelli, dico 
di avere dieci coperte nuove, che non la servono • che invéce 
potrebbero essere utilissime laggiù, in uno dei paesi distrutti 
dal sisma. Ma vuole sapere cosa deve fare, a chi deve rivol¬ 
gersi per farle arrivare a destinazione. 

- - Il problema è proprio questa Le solidarietà c’è, si tocca 
con mano, supera anzi ogni aspettativa, ma non si sa coma 
tradurla in fatti concreti, in oggetti e servizi che rapida¬ 
mente arrivino dove veramente servono. Il fatto è che I vari 
prefetti delle province colpita non hanno ancora un quadro 
chiaro deila situazione e quindi non possono fare richiesto 
■- E allora qui, al ministero deii'lntemo, si lavora «a naso», 
senza criteri di priorità. A quelli che dispongono di mezzi di 
trasporto propri, si dice semplicemente di andare, di par¬ 
tire, per Salerno, Benevento, Avellino, rischiando magari di 
restare, intrappolati nei traffico che Intasa le strade della 
Campania. A chi non ha camion o fa offerte «minute», 
l'invito è quello di rivolgerti alla proprid prefettura a di 
chiedere li il da farsi, o 


Il centro di «smistamento» è da Ieri mattina una stan¬ 
zetta al primo piano del ministero, la stanza numero *7. 
Non ci sono cervelli elettronici, apparati di selezione (una 
«banca dei dati» par esemplo), o segreterie superorganiz- 
zate. Ci tono Soltanto un funzionarla il dottor Lucio Sergio 
Rosati, e un suo collaboratore. Unici strumenti di lavoro: 
penna, carta e due telèfoni. Due telefoni che dal mattino 
squillano in continuazione, sfidando ta resistenza di chiunque. 
j Ma i due funzionari non demordono, non cadono, non li 
spaventa l’idaa di passara li tutta la notte, come he ordinato 
il ministro. Adesso è la volta di un industriale del settore 
aumentare, dice di poter inviare al sud un camion pieno di 
cibi vari. Chiede chiarimenti. « L’unica cosa che poste dirle 
— urla Rosati nella cornetta — è di partire, ma a suo rischio 
e pericolo, e di andare dritto alla prefettura di Salerno o di 
Benevento, li poi le diranno cosa fare ». 

Il fatto è, spiega il funzionario, che nel possiamo pro¬ 
teggere con la scorta di polizia soltanto le autocolonne, ma 
un camion solo no, sa trova la strada libera bene, se no¬ 
va avanti coti da ore. In una città del nord c’è un gruppo 
di geologi, di geometri e di in g eg ne ri che ha già fatto espe¬ 
rienza nel Friuli. Si è dichiarato disposto a partirà al più 


presto, ma ha chiesto anche una destinazione precisa. Una 
domanda, alla quala non è stato possibile rispondere.^ La 
stessa cosa per un gruppo di cinofili, di volontàri che hanno 
addestrato I propri cani,, sempre in Friuli, nella ricerca di 
persona disperse. Anche loro volevano sapere dova andare, 
ma non lo hanno saputa . . ( , 

I più organizzati Invece sono partiti, senza attenderà. Da 
Bologna ieri mattina è partito un centro mobile con .orto¬ 
pedici e infermieri, cosi da Pesaro. Da Roma un’orgénizze 
rione di polizie privata , ha Inviato in zona terremotata .un 
gruppo radiomobile. Potrebbe servire per tenere I c oll eg a 
menti tre comune è comune. - 

II tafanano squilla ancora. Stavolta è la centrata: del 
latte di Rome. Già da alcuna ora è partito un carico di 
17.500 litri di latte. Vogliono sapere ae il quantitativo è giu¬ 
sto, se domani .debbono mandarne di più o di mena « Me 
come facciamo a sa perno? — risponde Rosati. ^-Continuate 
con quel quantitativo anche nei prossimi giorni, poi col 
tempo le richieste si preciseranno e potremo decidere». 

Ma la parola «tende» è quella che ricorre di r più nelle 
convulse conversazioni telefoniche. Si pensava che almeno 
Il bene di «prima necessità», un minimo di protezione dal 
freddo in questa prima notte, sarebbe stato assicurate, ma 
non è cosi. Tutte le tende dalla « protezione. civile ». del 
vìgili del fuoco, sono già partito o sono state distribuita. 
Ora succede che proprio i soccorritori, I vigili dal fuoco, ri¬ 
schiano di passare la notte sotto le stella 

« Mandateci tende — urla In conti nume ione Resati'— tono 
quelle che ci servono'più di ogni altra cosa ». Il p rob le m a 
è sempra lo stessa Di privati, di singoli che telefonano al 
«461J91» par offrire una tenda da cam p eggin e# ne tona a 
cantinata, ma come organizzarli, a chi Indirizzarli? Le pre¬ 
fettura della città di provenienza è l’unica che può pensare 
a questo, « rivolgerci alla prefettura », è findieaztona mb 
questo vorrà dire che ci vorranno giorni prima che quella 
tende arrivino a destinazione. • - - 

E I soldi? Molti di quelli che telefonano offrono danari, 
dalle centinaia di migliaia di lire alle poche migliala, 
ma come farli arrivare al terremotati? Rosati e H tuo col¬ 
laboratore e non hanno Indicazioni precisa anche su q u e ste. 
Fanno tesoro di quello che hanno imparato in quatte poche 
ore. ■ il prefetto di Varese — dicono — si è fatto a c e a g narè 
un conto corrente poetale intestato alla prefettura e ha In¬ 
vitato la gante a versare gli aiuti finanziari su quel conto. 
Fate cosi anche voi — dicono a ehi telefona — chiamate la 
vostra prefettura e fatevi dire se hanno già scelto un conta 
corrente. Per adesso non possiamo dirvi altro ». 

Sono le otto di sera. Il telefono continua a squillerà, le 
offerte si accumulano sui due tavoli della stanza « *7 ». E* 
un lavoro convulsa improvvisata si attende un quadrò più 
preciso della situazione e delle richieste. 


g. pa. 
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Oltre 20 operai del « fabbricone » andranno ad aiutare i 
soccorritori - In viaggio quindici compagni : della FGCI 


Da* Cassino partiranno ol¬ 
tre . venti lavoratori per. aiu¬ 
tare i soccorsi nelle zone ter¬ 
remotate. Sono tra quelli che 
la. Fiat ha messo in cassa 
integrazione e che hanno de¬ 
ciso di rispondere all’appello 
lanciato dalla FLM per espri¬ 
mere solidarietà alte popola¬ 
zioni colpite. Adesso, in con¬ 
tatto con. le .organizzazioni 
sindacali della Campania e 
della Basilicata, stanno .or¬ 
ganizzando la loro partenza. 
Per ora — dicono alla FLM 
di Gassino — hanno aderito 
in venti, ma ci sono buone 
possibilità che la squadra 
che partirà dal « fabbricone » 
si» più consistente, B sin¬ 
dacato dei metalmeccanici ha 
anche diffuso un comunicato 
in cui « invita tutte te -cate¬ 
gorie e tutti i cittadini ad Of¬ 
frire medicinali, vestiario, 
generi alimentari ». Presso la 
FLM- è' stato costituito un 
apposito coordinamento dove 
dovranno pervenire le offer¬ 
te detta gente (l’indirizzo è 
Corso della Repùbblica 255 a 
Cassino; - il numero telefoni¬ 
co è a 21989). 

Sono- i primi, significativi 
segni db solidarietà dei lavo¬ 
ratori del Lazio verso la gen¬ 
te colpita da) sisma. Decine 
e decine di telefonate sono 


-.giunte al giornale: gente die 
chiedeva come, inviare vesti¬ 
ti. scarpe, medicinali, s chi 
dare dei soldi. >«*•••..• ■- 

‘ Anche la FGCI ha organiz¬ 
zato. una- squadra di volonta¬ 
ri diearriverà a Salerno. 
Quindici compagni sono par¬ 
titi stamattina alla-volta del 
capokjogo campano, dove poi 
saranno smistati nei paesi 
più colpiti. La Cooperativa 
Nova ba offerto scarpe antin¬ 
fortunistiche. pale, picconi, 
guanti speciali e tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria alle o- 
pere di salvataggio. I ragaz¬ 
zi della FGCI quindi andran¬ 
no verso le regioni disastrate 
muniti di tutti gli strumenti. 
I compagni della sezione del 
PCI Campiteli! hanno già rac¬ 
colto 1 milione e mezzo tra i 
cittadini e i commercianti del¬ 
la zona.. . v 

; Dalle altre fabbriche della 
città e della regione comin¬ 
ciano ad arrivare le prime of¬ 
ferte. I consigli di zona del 
sindacato hanno deciso di lan¬ 
ciare una campagna di mobi¬ 
litazione tra ì lavoratori. Sa¬ 
ranno raccolti fondi, sangue, 
vestiti e tutto ciò che serve 
alle popolazioni della Cam¬ 
pania e della Basilicata. 

Analoghe iniziative sono sta¬ 
te prese — e verranno pre¬ 


se -- nelle altre zone della 
città e della regione. In qua¬ 
si tutti i posti di lavoro 11 
sindacato ha cominciato ad 
organizzare appositi centri di 
raccolta (da coordinare poi 
con quelli organizzati, dalle 
istituzioni) e ba invitato gli 
operai a contribuire/ in ogni 
modo, all’opera di ricostruzio¬ 
ne. Le cooperative stanno or¬ 
ganizzando l’invio di mate¬ 
riali. di attrezzature, di ge¬ 
neri alimentari. La coopera¬ 
tiva Nova, oltre a fornire ai 
giovani détta Fgci il necessa¬ 
rio per le.opere di soccorso, 
ha deciso di prendere altre 
iniziative: delegazióni di lavo¬ 
ratori, invio di materiali, rac¬ 
colta di fondi. 

n sindacato ha lanciato un 
appello a tutti i lavoratori, per 
offrire il maggiore aiuto pos* 

, sibila 

• Stamattina intanto saranno 
decise ulteriori iniziative — 
raccolta di fondi, dì vestia¬ 
rio — su cui mobiHtaré tutto 
il ' movimento sindacale. La 
Cna (confederazione naziona¬ 
le ; deU’artigianato) ba fatto 
appello a tutti i suo! aderenti 
perché partecipino, material¬ 
mente, all’opera di soccorso 
nelle regioni colpite dal ter¬ 
remoto. inviando tutto ciò die 
è utile per alleviare i disagi. 


Malti hanno 
avuto paura 
ma Rama è zona 
«fuori pericola» 


Anche questa volta la pau¬ 
ra c’è stata., a Roma, nono¬ 
stante che non si siano ri¬ 
petute le scene dell’anno 
scorso. Niente folle che han¬ 
no passato la notte all'addiac¬ 
cio. niente panico. Si è capito 
subito che la scossa, anche 
se abbastanza intensa, non 
avrebbe avuto qui nel Lazio 
seguito. 

■ Il « segnale » è arrivato nel¬ 
le case pochi secondi dopo 
che in Campania e Basilica¬ 
ta si era già verificata la 
tragedia: lampadari che osci! 
Iano. letti che «scappano», 
mobili che scricchiolano, un 
grande abbaiare di cani. Ma 
poi, dopo la. fuga all’aperto 
di nuovo tutti a casa Anche 
questa volta i sismologi par 
la no di un semplice «riflesso» 

Bisogna tener conto, infat¬ 
ti. che il Lazio è una regio¬ 
ne dalla struttura geologica 
assai complessa caratterizza¬ 
ta dalla coesistenza di parti 
di diversa origine e che ri 
salgono ad ere diverse. E* an¬ 
che per onesto, perciò, che 
pur non essendo ciò che co¬ 
munemente si definisce « area 
sismica» la nostra regione è 
assai spesso colpita dal ter¬ 
remoto. 

Roma non sfugge natural¬ 
mente allo «stillicidio» tel¬ 
lurico anche se nel secoli, la 
gravità dei terremoti che via 
via l'hanno colpita è sempre 
andata diminuendo. Ce ne 
fu uno che durò addirittura 
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40 giorni, nei *47 dopo Cristo. 
Altri sismi piuttosto violenti 
avvennero nel 1229 e poi nel 
1425 nel 1812. Nell’ultimo ec¬ 
colo terremoti gravi non 81 
sono mai verificati e tutti 1 
sismologi sembrano concor¬ 
dare sulla modesta sensibili¬ 
tà sismica di Roma 
Le cose vanno diversamen¬ 
te per i Castelli teatro invece 
assai spesso di scosse molto 
violente anche se circoscritta 
Tipico della zona è infatti 
che movimenti tellurici ma¬ 
gari disastrosi per 11 luogo 
in cui si verificano vengano 


appena avvertiti a pochi chi¬ 
lometri di distanza Tra le 
località più battute Aricela 
Aihann Frascati, Monte Cavo. 

Neppure il Viterbese e mai 
stato risparmiato: forse per 
la vicinanza dei centri sismi¬ 
ci del Monti Cimini e Saba¬ 
tini la storia di questa sona 
i «segnata» dai terremoti 
fin dal Medio Evo. Il pia 
violento, nove anni fa fu 

5 uelk> che travolse Tuscania, 
li intensità superiore aU’8. 
grado della scala Mercati!. 
Altri centri sismici dei Lazio, 
il Reatino e la Ciociaria Un 


discorso a porte meritane 
Cassino e Montecmssino (il 
monastero fu interamente di¬ 
strutto nel 1948) teatro di 
moltissime scosse ma quasi 
tutte di orìgine extra regio 
nate. 

Come dire, cioè, che ti trot¬ 
tava del «rlilesso» sismico 
di terremoti che accadevano 
nette sone limitrofa Un carat¬ 
tere del resto diffuso, que¬ 
sto, e che, anche se a mottit 
sembrerà irrilevante — i dan¬ 
ni ci sono lo sterno — do¬ 
vrebbero tri qualche misura 
poter essere tranqulllinàntej 


Forse oggi riprende il lavoro 


Crolla una fabbrica 
a Napoli, e la Rat 


senza pezzi si ferma 


Ieri alla FIAT di Cassino tutto è restato fermo. Là pro- 
durione è stata sospesa e non si sa se potrà riprendere 
oggi pomeriggio. Anche il blocco del «fabbricane» è stato 
una conseguenza del drammatico terremoto dell’aura sera. 
Netto stabilimento di Piedixnonte San Germano, infatti, ogni 
giorno con ! camion e con i treni arrivano dà una fabbrica 
vicino a Napoli piccoli pezzi (« particolari » come ti chia¬ 
mano col linguaggio tecnico: rettangoli di plastica traspa¬ 
rente per i cruscotti e quasi tutte te parti sintetiche dei 
comandi) sensi ì quali non è possibile produrre le auto. 

Dall’altro gimmo 1 « particolari » al « fabbricone » non ar¬ 
rivano più. La tremenda scossa sismica ha letteralmente 
raso al titolo la « Comind Sud » — questo il nome (tetto sta¬ 
bilimento d’indotto — a venti chilometri da Napoli. I muri 
detto stabilimento sono crollati, i macchinari ormai sono 
inservibili. Sepolti dalle macerie sono rimaste anche te. 
scorta chiuse nei magazzini. 

Senza «pezzi», dunque, la FIAT è stata costretta a so¬ 
spendere la produzione. Ieri mattina, esauriti gli ultimi 
quantitativi di « particolari », sono stati mandati a casa 
tutti i tremila operai del primo turno. Stessa sorte £ toccata 
a quelli che entrano in fabbrica atte. 14. Il lavoro è stato 
sospeso anche per le squadre notturna 

Il consiglio di fabbrica ha subito chiesto un incontro con 
la direzione aziendale. La FIAT ha fatto sapere che sta 
cercando un fornitore «alternativo», sta cercando un'altra 
ditta per « tamponare » momentaneamente la situazione. Tut¬ 
to però è ancora ferma Forse — ma è soltanto un’ipotesi 
lontana — te catene di montaggio potrebbero rientrare in 
funzione aggi pomeriggio. 

n blocco al « fabbricone », comunque, è stata l’unica con¬ 
seguenza sulle strutture produttive laziali causata dal sisma 
Nel resto della Ciocia ria e nel Pontino (te province più vicine 
alla Campania) non si registrano danni di rilievo né alle 
fabbriche né atte abitazioni. 


Protesta 
a Rebibbia: 
vogliono 
notizie 
dalle zone 
terremotate 


Protesta, .ieri pomeriggio, , 
in un. braccio del carcere dì 
Rebibbia. Alle 15,30. termi¬ 
nata l’ora d’aria un gruppo 
di detenuti del « G - 12 ». tutti 
originari delle sone devasta¬ 
te dal sisma, si sono rifiu¬ 
tati di rientrare nelle loro 
celle. ~ . : -- . 


Volevano sapere notizie sui 
loro perenti e chiedevano al¬ 
ia direzione di adottare mi. 
surF di sicure zz a m caso di 
nuove scosse di terremoto. 


Il gruppo di detenuti ha 
ridesto e ottenuto di poter 
parlare con il magistrato di 
turno. 0 dottor Mauri». ' Al ; 
giudice i cercerati t u o no e-, 
sposto te loro richieste. Ai re% . 
elusi è stato assicurato rio * ’ 
non appena si avranno notizie l 
più previse sulle vittime. Rv 
ministero te «girerà» subite, 
a Rebibbia. Subito dopo fl coL ; 
loquio sono rientrati nelle cel¬ 
le e a Rebibbia è tornata la 
calma. 
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Il 7 maggio, in una stradi¬ 
na poco trafficata della Mon¬ 
tagnola, a pochi • passi dal- 
l’Eur, le Ór , ferivano il di¬ 
rigente dett’ufficio della mas¬ 
sima occupazione del mini¬ 
stèro del lavoro, Pericle Pir- 
rL Non è : sfata, quella, l'ul¬ 
tima impresa romana dei ter¬ 
roristi.. Dieci giorni dopo un 
« cótnmattdo » ferirà il segre¬ 
tàrio della DG di San Basi¬ 
lio, Domenico Galiucci. 

.Ma Vattentato a Pini se¬ 
gnò una ., « svolta » per , l 'oir- 
ganizxQzlbne brigatista dèlia 
capitale.-Per la prima volta, 
a . Roma, un attentato veniva ; 
rivendicato a nome della « Co¬ 
lonna 28 ,piarzo ». Comincia¬ 
vano, aliata, ad andare a se¬ 
gno i primi duri colpi contro 
i^vari nuclei periferici delle 
Br in tutt'ltalia, dopo la tra¬ 
gica sparatoria nel covò di 
via Fràcchia, a Genova, av¬ 
venuta appttnto il 28 marzo. 

Ma la t colonna romana » 
era uscita praticamente in¬ 
denne, nonostante le precise 
informazioni fomite da Pa¬ 
trizio Peci in carcere. Biso¬ 
gnerà attèndere però soltan¬ 
to pochi giorni ed un altro 
attentato, quello contro l’as¬ 
sessore democristiano di Na¬ 
poli, .Pino Amato, per inflig¬ 
gere utt duro colpo anche al¬ 
le Br romane. Dopo l'arresto 
di Bruno Seghetti, il capo del 
tcommando » che uccise A- 
r nato, i carabinieri arrivaro¬ 
no (dia scoperta di una im¬ 
portantissima base per il Cen¬ 
tro-Sud, in via Silvani 7, a 
Roma. Da qui era partito Se¬ 
ghetti, dopo essersi rifornito 
di armi e soldi. Nel covo c'e- 


Preoccupanti ipotesi, dopo la sparatoria con i brigatisti 


Quali segnali dal fronte 



romana»: 




Non è un episodio isolato • Il « commando » preparava un attentato - Da tempo 
|a polizia téme una ripresa dell'attività terroristica - Savasta è il solo « capo »? 


.vy»,- 


ra di tutto, armi, munizioni, 
t risoluzioni strategiche ». do¬ 
cumenti. 

Ma, soprattutto, il materia¬ 
le rinvenuto in via Silvani, e 
(pochi giorni dopo) in via Pe¬ 
sci ha permesso di collega¬ 
re i nomi di almeno 13 bri¬ 
gatisti a numerosi attentati 
avvenuti a Roma tra il 7 8 
e l'80. Gli arresti furono mol¬ 
ti, e decisivi. Presero però 
il volo alcuni capi, come An¬ 
tonio Savasta, la « primula 
rossa » delle Br. Di lui si tor¬ 
na oggi a fare il nome dopo 
la sparatoria di viale Libia, 
anche se non è quasi sicu¬ 
ramente Savasta l’uomo sfug¬ 
gito alla cattura. - . 

Se è vero che il tcomman¬ 
do » individuato l'altro gior¬ 
no in viale Libia stava pre¬ 
parando un attentato, è evi¬ 
dente dunque che la colon¬ 
na romana si è in qualche 
modo ricomposta. Forse non 
con le stesse caratteristiche 


di prima, ma-senza ombra di 
dubbio con gli stessi obietti- . 
vi. A cos'altro poteva servi¬ 
re, se non per un attentato , 1 
il mitra « Sterling* càrico e : 
munito di otturatore trovato . 
dopo la sparatoria tra poli- ' 
zia e brigatisti? 

C'è anche l'ipotesi che si * 
tratti di uri episodio isolato, •; 
di un solo nucleo senza mol- ; 
ti appoggi logistico-mllitari : 
nella capitale. Ma è poco at¬ 
tendibile. La realtà sembra ' 
davvero piò preoccupante. ! 
Polizia e carabinieri da al- [ 
meno un mese sono convinti : 
che le Brigate rosse stanno 
mettendo a punto il rilancio ' 
della loro sanguinosa attività ! 
nella capitale dopo, appunto, * 
la battuta . d’arresto seguita . 
alla scoperta del covo di via \ 
Silvani. 

Sono passati sei mesi sen - ! 
. za attentati, è vero. Ma per . 
rimettere in sesto i vari Uvei -. 
li dell'organizzazione brigati¬ 


sta occorre tempo, soldi, « ba¬ 
si » sicure, e soprattutto mi 
« vivaio * di brigatisti al qua¬ 
le poter attingere per rifor¬ 
mare là « colonna », E in tut¬ 
to questo periodo, piò marca¬ 
tamente nell'ultimo mese, gli 
uomini delle Br non sono ri¬ 
masi!' completamente con le 
. mani in mano. Episodi « se¬ 
condari», come il . ritrova¬ 
mento di volantini, striscio¬ 
ni delle Br, assalti degli « au¬ 
tonomi » non erano certo fat¬ 
ti isolati e sporadici. 

I primi ciclostilati briga¬ 
tisti sona stati rinvenuti nel 
sottopassaggio del metrò ■ di 
Furio Camillo U , 31 ottobre 
scorso. Contemporaneamente 
le Br facevano trovare uno 
striscione con la stella a cin¬ 
que punte a San Basilio. E il 
S novembre, all'ingresso di 
un parco pubblico di Torpi- 
gnattara. un altro striscione 
inneggiava alle Br e alla 
t lotta dei disoccupati contro 


le strutture dello Stato », per 
invitarli ad organizzarsi in. 
« gruppi armati clandestini ». 

C'è un fatto sul quale ri¬ 
flettere: tutto questo mate¬ 
riale di propaganda brigati¬ 
sta portava la firma « Colon¬ 
na 28 marzo ». Ed è la stessa 
degli ultimi attentati ' della 
colonna romana. Stesso no¬ 
me, stessa struttura organiz¬ 
zativa? E’ presto per dirlo. 

. Di certo molti nomi' sono 
cambiati, non foss’altro per 
un’evidente carenza di « or- 
? ganici ». E cosi, nella colon- 
: na romana entrano a far par¬ 
te, come membri , di un 
« commando », personaggi co¬ 
me Maurizio Jannelli, giova- 
ne senza nessun precedente 
penale, senza nemmeno una 
militanza nota nelle file del¬ 
l'Autonomia, naturale vivaio 
brigatista. - 

Unico episodio legato al sua 
nome, la sparatoria nel cen- 
' tro di Cagliari, quando fug¬ 


gi per l'ennesima volta An¬ 
tonio Savasta. 

Ma se le nuove leve sono 
del calibro di Jannilli, non 
cosi pud essere per i vertici. 
L'unico nome emerso è quel¬ 
lo di Antonio Savasta. Ma 
quanti altri, tra i latitanti 
possono aver assunto ' la 
« leadership » brigatista ' ro¬ 
mana? Basta guardare i no¬ 
mi degli ex capì per rendersi 
conto del peso « politico-mi¬ 
litare » assegnato all'orga¬ 
nizzazione della capitale: Va¬ 
lerio Morucci e Adriana Fa- 
randa furono i primi. 

Dopo il loro arresto nac¬ 
que il « caso » dei dissidenti 
intórni. Furono scaricati sen¬ 
za tanti complimenti e al lo¬ 
ro posto, arrivò un t commis- 
- sario esterno » del calibro di 
Prospero GalUnari, che si 
servirà di una ragazza ro¬ 
mana efficientissima, Mara 
Nanni, per ricomporre Vor- 
ganizzazione, reclutando so -, 
prattuito all'interno dei vari 
collettivi « autonomi ». - 

Ed oggi? C’è solo Savasta?’ 
Certamente no. C’è chi par¬ 
la di un rientro nella capi¬ 
tale addirittura di More/ti e 
della Balzarani. Ma sono ipo¬ 
tesi. ■ ■ • - • 

Certo, questo colpo inferto 
dalla Digos in viale Libia è 
importante. Ma i pericoli di 
una recrudescenza terrorista 
'■ sono molti. A pochi giorni 
dall’ennesimo anniversario di 
: un assassinio brigatista, quel¬ 
lo dell’agente Michele Taver¬ 
na, ucciso il 28 novembre del 
1979. 


r. bu. 


La vittima un anziano bracciante di Fara Sabina 




- .. J 



trovano morto m casa 
un 




i CC arrestano il figlio 


NeU'appartamento c'era un fucile dal quale dovrebbe essere 
partito il colpo mortale - La versione del giovane non convince 


■ L’hanno trovato con la te¬ 
sta sfondata: l’ha ucciso un 
: colpo di fucile sparato da u- 
na distanza molto ravvicinata. 

• La vittima è un pensionato di 
67 anni, di Fara Sabina che 
‘ per sbarcare il lunario era 
costretto a lavorare ancora, 
come bracciante. Per ora gli 
investivatori non sanno spie¬ 
gare le ragioni dell’omicidio. 
L’unico arresto è quello del 
. figlio 37enne del morto. E’ 
finito in carcere perchè, du- 
: rante l'Interrogatorio dei ca- 
- rabinieri, troppe volte è ca¬ 
duto ih contraddizione. ;- 
Ad accorgersi dell’omicidio 
è stato un vicino della vitti¬ 
ma. Un’uomo era andato a 
trovare Giulio Ranazzi — cosi 
■ si chiamava il bracciante — 

' nella sua modesta abitazione 
. di Poggio Mirteto, un impor¬ 
tante centro agricolo a pochi 
chilometri da Rieti. Ha bus- 
; sato alla porta e visto che 
nessuno gli apriva è entrato 


in casa. LI. disteso sul letto, 
in una pozza di sangue, ha 
scoperto il cadavere. Subito 
ha avvertito i carabinieri. 

Nell’abitazione, durante la 
perquisizione, i militari han¬ 
no trovato un vecchio fucile 

Alla ricerca di altri elemen¬ 
ti utili alle indagini, i carabi¬ 
nieri, poco dopo, hanno rin¬ 
tracciato. nel bar del paese, il 
figlio delia vittima, Mario. In 
un primo momento, l’uomo 
ha negato ogni responsabilità, 
affermando di non avere no¬ 
tizie del padre da molto tem¬ 
po. Quando gli è stato con¬ 
testato ; che molti testimoni 
l’avevano visto uscire dalla 
casa della vittlmarMario Ra¬ 
nazzi ha cambiato versione. 
Ha detto, che la morte è do¬ 
vuta a un colpo partito inav¬ 
vertitamente dal fucile, che lo 
stesso ' padre' ita va maneg¬ 
giando. Ma neanche stavolta i 
carabinieri gli hanno creduto 
e lo hanno arrestato. 


Bomba contro 
lo studio di ; 
un commercialista 
Nessun ferito 


Un attentato è stato com¬ 
piuto In sarata contro lo 
studio del commercialista Ro¬ 
mano Palma e contro il Club 
Schettini « Amici dell'AmOrl- 
ca », In lungotevere del Mei* 
lini. . . - . 

Secondo I primi accerta¬ 
menti, alcune persone ' hanno 
deposto sul pianerottolo ’ ac¬ 
canto all'Ingresso - dello stu¬ 
dio un ordigno. L'esplosione 
non ha provocato feriti ma 
consistenti danni. Per I soc¬ 
corsi si sono recati sul po¬ 
sto I vigili del fuoco. : ' 


Manifestano e si fanno ricevere perché si face iano i centri culturali e i nuovi parchi 


Un comitato ili controllo così «gentile» coi de 


Sono àrrifati in fanti; dai quartieri della città, da Settecaminl, da Nazzano per incontrarsi con l’organismo che ra¬ 
tifica gli atti della Provincia -11 suo presidente, Simonelli, aveva dato spago al boicottaggio della De contro le delibere 


Tempo tre anni li apriran-, 
no tutti. Ma qualcuno sarà; 
pronto prima, in primavera. 
Sono tredici dei venti centri 
culturali di circoscrizione: per 
loro la Provincia ha stanzia¬ 
to ,nn .miliardo tondo tondo. 
Con incentrò di animazione, 
alla Caffarella e con il parco 
didattico a Nazzano, insieme 
fanno un bel progetto delTapi-. 
ministratone di palazzo Va- 
lentini. * Tre delibere per un 
programma serio, importante. 

Tutto bene, allora. E inve¬ 
ce no. s Perché ài de questa 
significativa iniziativa — che 
vede, tra l’altro, la collabora¬ 
zione farà-Comune, Provincia 
e Regione: tre giunte dì si-: 
nistra — non piace proprio. 
L'hanno boicottata kt ogni mo¬ 
do. Hanno àbbandonato l'àula 
del consigliò perché mancas- 
se 11 huméro legalé. Sono fi¬ 
niti — Votando contro^ — .in 
minoranza in compagnia dei; 
missini. Non sono riusciti a 
impedite che andassero in 
portò. ARorà hanno tirato fuo¬ 
ri Tassò dalla manica: hanno' 
chiesto al : comitato di control¬ 
lo sugli atti della Provincia di 
bloccare :tetto. Per :i de non 
se ne deve fare nulla,. ~ 

E qualcuno è stato assen¬ 
tire- là Pc dice che le deli- 
bere non vanno bene e biso¬ 


gna c invalidarle »? Non c'£ 
problema: il comitato di con¬ 
trollo è tutt'orecchi. dispostis¬ 
simo ad ascoltare le lamente¬ 
le democristiane. Detto e fatr 
to. I consiglieri dello scudo 
crociato barino chiesto di es¬ 
sere ascoltati e quelli (ubbi¬ 
dientissimi) hanno spalancato 
le porte. Una cosa mai vista. 
Mai- successo finora che l’or¬ 
gano di ratifica degli'atti de¬ 
gli enti locali accetti di « a- 
scoltare» una parte politica, 
l’opposizione protagonista d’un 
pretestuòso boi Cotta ggiò alle; 
delibere sonoramente battuto 
in assemblea. ’ ‘ ' • 

Tutto, naturalmente, si spie¬ 
ga.- Il presidente del comitato 
di ^ controllo J appartiene alla 
stessa cordata:--inarca de. Si 
chiama Simonelli. ha preso il 
posto del mai rimpianto Vi- 
talone. è un ex assessore pro¬ 
vinciale ài bilàncio. Tromba¬ 
to alle elezioni. - gli hanno da¬ 
to questa carica 5 per accori 
tentarlo dello smacco patito; 
Alle pressioni del suo partito, 
lui non sa resistere. E li ha 
ricevuti, con una prassi dav>- 
vero anomala. « 

Non solo. Simonelli si è bel¬ 
lamente «dimenticato» allora 
di ascoltare i diretti interes¬ 
sati a quelle deli bere: la gen¬ 
te, i cittadini. A «ricordar¬ 


glielo » ci hanno pensato loro, 
senza' troppi giri. Sono mon¬ 
tati In macchina — venivano 
da varie parti di Roma e din¬ 
torni, soprattutto da Nazzano, 
Settecamini. Caffarella — ; e : 
sono andati a„trovare il.co-. 
mitato di controllo. A casa 
sua.. in via Rosazzà, diètro 
Porta Portese. Sono rimasti 
per un po’ lì satto, a gridate 
slogata e dare volantini- Poi, 
saliti su. sono entrati in un 
grande appartairiento l 'al se¬ 
condo piano del palazzo. Han- 
’no poggiato i ' cartelif«'Scritti 
a : mòno lungo tutto ^il córri- i 
dolo e si sono messi ad 1 

tare. Tutti: donne. ‘ uomini, ! 
anziani (tantissimi), f giovani 
(tanti) di ogni età,' bambini: Il 
comitato di controllo/ «Uà ; fl- ’ 
ne. li ha ricevuti. 

«Simonelli non s’è sbilan¬ 
ciato tanto ‘ — ; racconta uno 
della delegazione unitària di 
cittadini Ha dettò che ha 
ancora tempo per -decidete. 

Devono essere riusciti'a far¬ 
si capire benissimo. Il comi¬ 
tato di Controllo (si pronun- 
cerà tra una ventimi di gior¬ 
ni) ha'promesso che. riascol¬ 
terà - prima la delegazione. 

« Ma che sia pìccohi, mi rac¬ 
comando»-ha detto Simonelli. 
Loro, invece, torneranno. Cer¬ 
to. Ma tutti insieme. - . 



-■ La Pc non II vuoi*. Accampa critiche 
pretestuosa perché non siano aperti. Ma 
dova saranno quésti tredici nuovi cèntri 
culturali di circoscrizione? Lo hanno visto 
In molti,' Jn moltissimi,, quelli che. hanno 
visitatola mostra esporta ai Mercati Troia¬ 
ne!, Ecco unà rapida sintesi dslla « map¬ 
pa » preparata dsiriniziativa dèlia Provin¬ 
cia. in.; collaborazione con l'istituto di edi¬ 
lizia dsUp facoltà di Architettura. 

•; Cominciamo da Settecaminl. E* il contro 
pilota. Sta fuori dalla delibera che la De 
osteggia ed è-già «avviata la tua « pratica ». 
Poi c’è San Qregorio al Celio. Nel giar¬ 
dino ereditato dal Comune - (era un ex- 
Ipab: opere pie) el saranno colombaia. Ite¬ 


ri, alberi da frutta. A villa Leopardi, sulla 
Nomentana, ci saranno biblioteca o area 
spettacoli. Alla ■ Maggfolina » (un edificio 
abbandonato): altra biblioteca e sala mo¬ 
stra. In un vecchio garage, a via Santa 
Bèrgslllnl, laboratorio foto, serigrafia, tea¬ 
tro. Al casata Caffarella, a quello « La Par-; 
na» e defi’ex mercato coperto S, Fiorenzo 
41 Oetla: centri poi (valenti. E ancora, la 
altra strutture: il nido verde e il pa d H)Móne 
UTR aliti Balduina, la cappella sconsacrata 
del Buon Pastore, Il casale Cesilino, il la 
Inda (anche quseto fuori dotibora), - 


I centri catturali de i La Maiggfoilna » (sopra) 
e di Ville Leardi (a fianco) • 



E' morto l'operaio 
della SNIA 
schiacciato 
dallo pressa 


Una mostro di pitture e sculture di artisti svedesi allestita nelle sale di Palazzo Braschi 


V; 


Quadri di Roma, 




con amore 




Più & ira secolo e mezzo fa « fotografavano » con il pennello le pieghettature pià intime del significato romano 
L’inunediatezza comonìcativa dei personaggi rappresentati -'Un’iniziativa dell’assessorato e dell’ambasciata 



; C’è chi taglia le lingue ài 
bue per metterle sotto sale, 
chi gioca a pallone imitando 
molto fanaticamente i movi¬ 
menti statuari del « Gladia¬ 
tore Borghese », c è un grup¬ 
po, eccolo li, elle fa un’ara- 
j mucchiata in un appartamen¬ 
tino di via Gregoriana ber 
festeggiare la nascita di' un 
capolavoro scultoreo dedicato 
a eli fauna*; e poi. chi va 
in estasi davanti ai tramonti 
d’oro e d’argento deWArie- 
eia. 

Ancora. Ecco U carnevale 
tu . tutte le mite, mascherati, 
non maecherett, ognuno nel > 
brio del proprio ruolo, giova¬ 
ni, vecchi, bambini, per la 
via dA Corso, dentro le oste¬ 
rie, con frme tm mo di voci, 
trombette, tamburóne, tutti 
che saltellano, sberleffono, 
tengono In mano « moccolo i- 
ti »; c’è una donna che tira 
fuori U marito ubriaco da 
un’osteria dicendogliene quat¬ 
tro, e un’altra, brutta come 
una befana, che ve sottobrac¬ 
cio a una specie d’ercole far¬ 
nese. 

Risate à tutto spiano si. le¬ 
vano delle caricature di lÀrid- 
strom che prende per 4 fon¬ 
dati tutta VaDogra btiiata 
degù artisti compatrioti non 
escluse U nostrano PtneBi in 
bilico su di un cocchio men¬ 
tre disegna e strilla: *Ptk 
presto di me, non farà nes¬ 
suno! ». 

Non crederesti me t di' tro¬ 
vare ancora tanta altee tan¬ 
to rumqrs di movimento, di 
colore, di feste, di usante 
popolari e di attualità urne 


na, appesi alle pareti al gri¬ 
di potano Braschi 


Il .dipinte di CrWIne di Svezia 


me plano 
dove è stata attoéttta la mo¬ 
stra : e La dosata a Rama* 

a cura dell’assessorato alla 
cultura del Comune, e del- 
tambasciata - di Stesia: F 
passato p ti di un secolo e 


mezzo dall’epoca in cui la co 
ionia svedese degli artisti fo¬ 
tografava con il pennello le. 
pieghettature più intime del, 
significato romeno, e sembro 
non eie passato più di un 
giorno. Tanto viva a scat¬ 
tante nelle immagini, come 
in un documentario televisir 
t>o, è la fedeltà e la imme¬ 
diatezza comunicativa di per¬ 
sonaggi ed ambienti. - 

Cosi che, mostre di tal pe¬ 
nare, ed anche le pinacote¬ 
che, i musei, le gallerie d’ar¬ 
to tee., dovrebbero essere os¬ 
servati. a visitati, con la stes¬ 
sa spontanea curiosità con 
cui si assiste a uno spetta¬ 
colo televisivo, teatrale, o ci¬ 
nematografico. Ma dove stan¬ 
no i musei che possono of¬ 
frire ■: un’atlematma al pub¬ 
blico spettacolo, se §U orari 
di apertura non eonciUano 
con furili del tempo libero? 

Nel giorno festivo tu cui 
mi sono recato a visitare que¬ 
sta mostra, palazzo Braschi 
era pieno di gente. Quindi 
la gente va, se trova fi « por¬ 
tone» aperto. B come osser¬ 
va, si Interessa, si diverte! 
Sia davanti aOo spettacolo di 
Johan Tobias Sarge! che met¬ 
te U sale rul la li ngua di bue 
(eterno nri ItW, sia ridac¬ 
chiando néUotservare Q boc¬ 
cenate te vie Gregor ia na nri 
quale Antoine Esprit Gtbriin, 
autore dri disegno, abbrac¬ 
cia con tenia decisione la co¬ 
scia di una ninfa. 

Nétta Sala Maggiore di pa¬ 
lassi Bruschi, con I tre lam¬ 
padari di Murano divenuti 
fastosi nri 


meno fastosi nei piccoli 
bienfi dri box detta. Mostra, 


si spiente M 
«d ue am e nto » 


dri 



tà storica,, sociale e d artift i- 
ca; • nri mule a rapporto 
tfa U sonnotmta capitale pa¬ 
palina degli anni napoleonici 


(tra tt 700 e V900 fino ad 
arrivare atte età « naxzmre- 
ne» e vittoriane del-mtio-W 
e le scapigliata colonia degli 
artisti svedesi ci ojfre la let¬ 
tura esatta e sanguigna del¬ 
le tr adizi o nal i capacità di as¬ 
sorbimento del cosmopoliti¬ 
smo europeo, da parte arila 
società romana. E quanto 
questi, nri penetrare le real¬ 
tà fatta non soltanto di cose 
e di Storia, ma soprattutto di 
gente, ne esca ispirato nelle 
sue operq migliori. Guardia¬ 
mo le sculture in marmo dei 
e Fauno» e dri e Diomede » 
del Sergej a r« Innocenze» 
dei Bgstrvm. 

Con una scampagnata tn 

una « Osteria a Testaccio» 
di Hfatmar Marnar, dove si 
baila fi sotterrilo e ai beve 
sotto la frasca, entriamo ari¬ 
la zona della Mostra dedica¬ 
ta a Cristina di Svezia e al 
600 arcadico, ma soprattutto 
alla genesi spirituale e stori¬ 
ca ari gemellaggio Svezia- 
Roma, dot ai tempi di San¬ 
ta Brigida e svedese e rama, 
na*. R correva Fanno dri 
Giubileo dri Dto_ 

La gente, si affetta d avanti 
a una statua lignea della sess- 
ta che come la coetanea Ca¬ 
terina da 5<ene, t empestav a 
fi papa di lettere perchè ri¬ 
tornasse a Roma da Avigno¬ 
ne; ma soprattutto si incu¬ 
riosisce nel leggere un lascte- 
pessare capitoline rilasciato 
dal « senatore romano Fortu¬ 
nate!» «i figli di Brigida 
Btrgzr e Katharina, per ri¬ 
portare in Svezia le vgagUe 
mortali detta madre. 

Ber quanto riguarda la re¬ 
gina Cristina, tutti ammirano 
tt esse naso : sia nri celebre 
quattro di Dahl Michael, che 
in un bronzo che to riprodu¬ 
ce al naturale, il quale naso, 
fu talmente tt buòn fiuto, 
da indurla a scegliere Roma 


conte sua residenza stabile, 
per occuparvi un posto di 
prima fila quale disinibita ed 
eccentrica amatrice di uomi¬ 
ni (girava spésso in panta¬ 
loni), di scienze, di lettere, 
di arti (e di intrighi)..11 « par 
riodo barocco» di Caterina 
a Roma i ricco di azmeni- 
menti. 


Quarantanni e più, fino al¬ 
la morte, durò la permanen¬ 
za m Roma della regina nel 
bel palano Riarto atta Lun- 
gara, che ebbe ospiti d ece*- 
zkme tome Erasmo dm Rot¬ 
terdam. Nel ptertiM che sur 
Rotato sul Giunterie, tra le 
tenero ombre dei • Boschi 
Parnasi» e con te c omp i a 
cento coUaborazkme di Vin¬ 
cenzo Leonto da Spoleto, riu¬ 
nisce quattordici poeti Pre¬ 
siede le sedute tn qualità di 
« BasUisse », e fonde cori fi 
primo nucleo di quella che 
sarà VAccademia delTArca¬ 
dia che verrà ufficialmente 
costituita nella riunione dèi- 
15 ottobre tese nell’orto del 
convento di Sttn Pietro tn 
Montorio, essendo primo « cu¬ 
stode» fi Crescimbeni. Una 
lettera di Cristina che sent¬ 
óre scritta ieri, tento i chia¬ 
ra la calligrafia, ta stare, col 
naso schiacciato sui vetri del¬ 
la bacheca, parecchi visita¬ 
tori. La lettera è scritta tn 
francese ed è rivolta al Re 
Soie: « Mon chsr fibra» ti 
raccomando fi mio cero ami¬ 
co ed artista Gian Lorenzo 
Sembri... ohe verrà n Parigi 
a mostrarti un p r ogetta che 
i una dette cose ptk bette 
che to abbia aia I visto tn 
questo mondo». ». Le e ràc- 
eo mendaskmi » del potenti. 
funzionavano anche ettorà. 

Doménica Pèrtica 
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MRMnn — OGGI LÀ COM¬ 
PAGNA BRACCI TORSI A TUSCL- 
LO: alla 17,30, assemblea «od la 
compasso Rione»'Bracci ToreT det¬ 
te CCCt MAZZINI afte 20,30 
(Borane): CJNfClTTA* aOo 17.30 
(Ko Galll). ^' 

COMITATI M SONA — OOGt 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
CENTRO: ette. 17,30 CdX ean R 


no dei Cemtt e te C i tt a dina a 
bro dal C-dj CASI LINA: fife 17.J0 
a To n a m i» attira «telo, « 1V4 » 
(Mra t i M en ti Cml s ìO : ÓSTÌENSS- 


COLOMBO site 13,30 sd Ardaatf- 
no attivo USL RM 11 (Fabrixi, 
Re-otti); TIBURTINA alla 1B a 
pia troiata —Ila saniti (LoocsNaì, 
Casosa)! OSTIA elle 1B,30 rioni». 
. ne toi a m i-lana ; ur ban i i li ce (Vat- 
«nbra)i olle IR ——stea t l ri e ara- 
fWtvHut (M BiaeooHa, Gentili). 

■ «uy Aiate 

ATAC-TOR SAPIENZA et¬ 
te 1*30 a QusrtMels (Da Mas*). 


« Polonia» chiesa 
e lotte operaie» 


-3 ‘ rea.’. 

' ALBANO: aro 1S.30. a t t i ra ri 
sana dogli alvdantl; AC ILI A: ara 
1S,30, attira PGCJ. aberra (Ne- 
•rial). •- - 



E* 

dei 
e 

stono 
e al 


Colle 

VsIsnHna, " Agito 


r« 


QoAJjwl Alto 

te ‘ 

parte della 
e del- 


Anniversario 

Nel ricordare u compagno 
Nomano Ohmeppe, deUa se- 
None Fiumicino Catalani. La 
moglie e i figli sottoscrivo¬ 
no L. 100.000 par crudità». 


k 


Latti 


• • • 



• •• 

V nata la piccola Roberto 
Terribili, figlia det.totopagni, 
Anna Fic ca a C tentoa Torri- 

cbetaaM. Ai sei pegni e atta 
r i e u sto Bobartv gtt Mipri 
deUa tetàèòn Mte aona • 

dell’Unità. - 


B* morto H padre 
compagna Rita Maceroni 
la sezione Cinecittà, 
compagna e tutti i foratiUarl 
le fraterne ccndogUanet 
la sezione, della 
«l’Unità». 



te 

la a nrt a w , detta 
e deire Unità* . 


Adrian» Nani dalla __ 
T mU ft ca . Al marito Vln- 
censo, alla fiala e ai faol- 
te Itotente goNdra 
gttuiae detta sestone, deUa 
X sona a tSeil’Uxttà. 


Giovedì pomeriggio 
17,30, presso la facoltà val¬ 
dese di Teologia (via Flato» 
Cosca, 40), avrà luogo nna 
tavola rotonda sul tema: 
a Polonia, chiesa, lotte ope¬ 
raie: un’alleanza su cui ri¬ 
flettere». Llntalativ» è 
organizzata dal 
Cara-Nuovi Tempi 
Al dibattito 
no: 

eRlnaadte»; KM. Carni 4d 
«Manifesto»; Viteria Ochat 
to della 
fedenoo 

FARSA; Giorgio 
e un 



del COR (il comitato dii 

difesa polacco). 


Tre 

ai 


MTAcMtsare 



di Roma, te 

vote delTut ■ _ 

dai compagni oomunlH b» 



appo stati stolti teu 

stanti «si FCI. Dal¬ 
le se 

tt l compagni ri 

barda, oonstgtteio ...__ 

Frtmo Fsttaiant e Otonid iteB- 
ietti, dM FRa, il sindacato dM 



nuova contiguo di amarito- 

s tivato n e si i anche «receda 
to atta dato 

cariefcL a 

ma n 

gbUoB dottor Vtnosna^St 
Gaudi» 


i* 


E? morto («ri a! San Ca¬ 
millo Antonio Giennettl, T. 
operaio della Snla di Collo- 
ferro che sabato scorso oro 
rimasto schiacciato da una 
pesante lastre 1 d'acciaio che 
si era staccata da una pres¬ 
se. L'operalo era stato por¬ 
tato al Sap Camillo In coma, 
profondo. Aveva 38 anni, la¬ 
scia una moglie .a quatira.fi- 
Sii¬ 
li drammatica Incidente à 
diventate dunque un omlddte ■ 
bianco, l'ennesimo nella Snla, 
una della fabbrichi mene si¬ 
cure, dove ad impianti perico¬ 
losi si aggiungono sistemi df 
sicurezza assenti, o dlfettosL 
Antonio Glannetfi era imi 
del pochi operai cito Babaio, 
si sono recati in fabbrica, su 
ordine della direziono^ a faro : 
lo straordinario. Era hi una . 
squadra eho avrebbe dovuto 
cambiare una « matrice » <1* ‘ 
pesante lastra d'acetato) ad 
una pressa. E' un lavare peri¬ 
colose e difficile che andrebbe 
fatte In molti. Invece quel ; 
Storno erano In pochL Forse 
sbasitone ad Infilare un pan*. 
do. La lastra si è staccato.' 
ad è finità pesantemente fi» 
terra. Tutti henne fétte in 
tempo a. scansarsi. Mà Alite-. 
nlo Gtonpetfi è rimaste Invece 
sotto la «matrito»- 


, l S. 
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Per salvare l'azienda non servono le idee confuse 


Il ministro De Michelis 


e quel ramo 
secco della Maccarese 



' , - *hL . V 
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• Primo ■ riunione oggi dello c commissione 
Maccorese». Sul tavolo ci saranno ancoro 
uno volta I problemi dell'azienda agricola 
e la ricerca di una soluzione che salvaguar¬ 
di non soltanto i posti di lavoro ma anche 
l'unità produttiva della Maccarese e lo sua 
collocazione nel settore delle partecipazioni 
statali. Delia commissione fanno parte rap¬ 


presentanti dell’Jrl, del sindacati, della Re¬ 
gione e del Campidoglio. 

Ieri intanto I lavoratori di Maccarese han¬ 
no incontrato II. consiglio di fabbrica della 
Selenio, la società elettronica che fa parte 
delle PPSS. Al termine della riunione à sta¬ 
ta indetta una manifestazione che si terrà 
domani alle 7^0 a Maccarese 


f D ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Gianni De Miche¬ 
lis ha dichiarato senza alcuna 
albagia ma con grande sicu¬ 
rezza di essere d'unico mi¬ 
nistro della Repubblica capa¬ 
ce di misurarsi con i pro¬ 
blemi ‘ dell’economia ». Tutta¬ 
via, il modo con il . quale ha 
affrontato la vicenda dell’a¬ 
zienda Maccarese — la più 
grande : azienda - agriéola a 
partecipazione statale — sol¬ 
leva più di un dubbio, e ci 
induce a qualche riflessione ' 
spll’,azióne di governo, di -un 
ministro della Repubblica. 

Sono in molti a pensare 
che la questione di Maccare- 
sé sia secondaria e margina¬ 
le,.e tale da riguardare figure 
sociali ritenute ormai "sorpas¬ 
sate come i lavoratori della 
terrà. A qualche tecnocrate, 
il; quale consideri l’economia 
come ' un • meccanismo ' cieco 
che stritola gli uomini, può 
anche, non interessare la sor¬ 
ta, di circa 5 mila persone 
che gravitano . suU’azienda,. il 
destino delle lóro - case, ' lo 
spèrpero delle loro capacità 
tècniche e produttive. A noi. 
invéce, queste cose interessa¬ 
no.* prima di ógni altra.- C’è 
tutto un patrimonio da sal¬ 
vaguardare. umano e produt¬ 
tivo. in un’azienda che si.e- 
stende per- circa’3 mila,ettari 
aùe parte. di Roma. E se 
guardiamo più. a' fondo, ci 
accorgiamo che- intorno alla 
Maccarese si intrecciano al¬ 
cuni nodi della polìtica eco-* 
nomica generale ‘ del governo, 
siii quali non è • il caso di 
stendere velo di uri impe¬ 
netrabile (e interessato) si¬ 
lenzio. 

Sono passati cinquant’anni. 
dà quando, nel 1925, i princi¬ 
pi Rospigliosi cedettero la lo¬ 


ro tenuta alla società bonifi¬ 
che Maccarese, entrata poi a 
far parte dell’IRI attraverso 
la Banca Commerciale.' Sono 
stati ' cinquant’anni di lotte 
dure per la bonifica, per la 
trasformazione agraria e l'oc¬ 
cupazione, per il superamen¬ 
to della compartecipazione. 
Finché, a cavallo degli anni 
60 e 70.. si.sonò posti nuovi 
problemi di produttività. ■ di 
indirizzo colturale e. di cam¬ 
biamento del-rapporto mez¬ 
zadrile. . 

Se la direzione aziendale 
non ha mai brillato-per effi¬ 
cienza e ; professionalità, si 
può ; anche riconoscere che 
non - sempre il movimento 
sindacale e le sinistre hanno 
colto con tempestività- i pro¬ 
blemi nuovi che insorgevano. 
Ma il punto di svolta si ha 
quando l’IRI attraverso la- 
FORUS proprietaria di : 450 
ettari di litorale dimostra di 
voler puntare verso la specu¬ 
lazione. Allò scopo serve an¬ 
che-il progetto per -frantuma-;-: 
re l’azienda hi poderi di pon¬ 
chi ettari - ciascuno , con : un 
chiaro incentivo - a- -vendere. 
Con questo progetto la que¬ 
stione- dell’efficienza è - della 
produttività dell’azienda - si 
sarebbe risolta nel modo più 
brillante, per i! semplice fat¬ 
to che non avrebbe più avuto 
ragione di'esistere: su terreni 
produttivi e sul . litorale ro¬ 
mano sì sarebbe.datoti via:a- 
una . gigantesca speculazione.,. 
Ma nel, 1978 questa manovra 
è stata bloccata e si è rag¬ 
giunto un accordo tra llRI.’i 
sindacati, - la Regione e il. 
Comune per il risanamento 
aziendale. '• -> * . • 

Ora. mentre II' Diano di .ri¬ 
sanamento è in corso -di -at¬ 
tuazione, l’IRI ha posto ih 


A questo punto, occorre 
districare quei * nodi che ri¬ 
guardano l’indirizzo generale 
del governo. E’ opportuno, è 
utile che le Pàrtecipaziani 
statali si disimpegnino total¬ 
mente dal settóre agricolo 
. liquidando più di 40 aziènde? 
• E’ corretto definire l'agricol¬ 
tura settore non" strategico 
in presenza di un deficit ali¬ 
mentare pari a circa ottomila 
miliardi? Queste -.sonò .que- 
- stìóni di ordine generale che 
neh può deridere: un mini¬ 
stro; per.; quanto autorevole ,-e 
capacé. al di fucai dèi Par¬ 
lamento e senza un. confronto 
con le forze politici» e sbeia- 
. li, con le Regioni. Tanto più 
sorprendente appare il com- 
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liquidazione la Maccarese con 
un vero e proprio colpo di 
mano. Cosa ne pensa il mi¬ 
nistro? Gianni De Michelis su 
un punto ha le idee molto 
chiare: non solo la Maccarese 
ma l’intero sistema-di parte¬ 
cipazioni statali in agricoltu¬ 
ra deve essere alienato. Su 
dpi '• dovrebbe acquistare e 
come. le sue idee sono invece 
piuttosto .vaghe per non dire 
fumose: dovrebbero. 1 interve¬ 
nire < altri soggetti pubblici ». 
forse la Regione, - farse le 
cooperative, ma la verità è 
che non esiste alcun progetto 
definito del ministro ,delle 
Partecipazioni statali. La cosa 
principale è vendere, aliena¬ 
re; il resto poi si vedrà. Co¬ 
me si fa- in queste condizio¬ 
ni a sostenere die si debbo¬ 
no mantenere l’unità azienda¬ 
le e i livelli di occupazione? 

• Quali garanzie può dare, il 
ministro che dietro l’opera- 
:zk*ne;Maccarese non- si celi 
l’ombra lunga. della . specula- 
rione,- immobiliare? Allo stato 
> attuale nessuna.': 


-.portamento del ministro, se 
si considera che, dopo aver 
■promesso « seimila . miliardi 
suU’unghia.alle Partecipazioni 
statali * é aver annunciato un 
•libro bianco- che c passerà al¬ 
la storia », De Michelis sem¬ 
bra in procinto di compiere 
un vero e proprio blitz. Per¬ 
ché questa « grande fretta »? 
Sarebbe molto più ragionevo¬ 
le dire: queste sono le mie 
proposte, 1 discutiamone, e tra¬ 
viamo insième le soluzioni. ' 

■> Quanto poi all’efficienza e 
alla produttività di Afaccare- 
se, si deve osservare che il 
piano di risanamento è stato - 
puntigliosamente rispettato 
dalla Regione, dal Comune e 
dai lavoratori. La Regione ha 
impegnato sette miliardi e 
mezzo di investimenti, i lavo¬ 
ratori hanno ; rinunziato a 
molte condizioni di miglior 
favore e si sono misurati sul 
terreno della mobilità inter¬ 
na, - dèi • recupero ; degli 
straordinari, del prepensio¬ 
namento e della mobilità e- 
sterna. Se l’azienda è in defi¬ 
cit, la responsabilità sì deve 
attribuire alla direzione e al- 
i’àmministratore unico, J che 
hanno operato non con l’in¬ 
tento di risanare l’azienda 
ma semplicemente di liqui¬ 
darla. Da ■ * questa vicenda 
perciò, non si dimostra affat¬ 
to che l’azienda pubblica in 
agricoltura è per sua natura - 
inefficiente, ma semplicemen- 
ie che sono stati inefficienti i 
manàgers pubblici. E allora . 
perché buttar via il bambino 
insieme ."all’acqua sporca? 
Non sarebbe il caso di buttar 
via solò l’acqua sporca e 
cioè chi si è dimostrato inef¬ 
ficiente e, incapace? > 

*< Infine, sui rapporti con la **; 
Regione. Ci si attendeva, e ci 
si attende, che questo gover- ' 
no-abbia un rapporto ben di- ■? 
verso da quello instaurato • 
dal governo Cossiga con le 
Regioni. Ma' la logica che 
sembra presiedere al ragio- • 
riamente di De Michelis è al¬ 
quanto bizzarra: c’è x un’a¬ 
zienda che ha problemi di ef¬ 
ficienza e di produttività; lo 
Stato vuole liquidarla: se. la * 
prenda dunque la Regione. 
Ora, a parte l’ovvia conside-- 
razione che la Regione non 
ha compiti di gestione come * 
pure l’Ente di sviluppo agri¬ 
colo, c’è da domandarsi: che • 
cosa' è la Regione, se non 
una parte dello Stato? >E co¬ 
sà. ci. guadagnerebbe lo Stato 
(e;il cittadino) dal’ trasferì- 3 
mento di aziènde in deficit , 
dà ima-sua istituzione ad u- 
n’àltra? À meno che le Re¬ 
gioni non si vogliano tra? . 
sformare in tante piccole 
Gepi, e non si abbia in testa 
l’Idea, che ai ministri spetta¬ 
no i pascoli;.verdi e alle Re- • 
gioni la terwbruciata. Qua- > 
sto strada sarebbe però im-' 
praticatole e rischiosa: cosi 
non si risana un bel nulla, né 
si- contribuisce ’ al governo . 
dell’economia, ' ;:V. 

A noi non interessano; ! vo-. 
ti. nella pagèlla del ministro 
delle Partecipazioni statoli^ A ... 
questo ci’ penseranno i poste¬ 
rii 'CL interessano invece i 
fatti; .è-irfatti* ri dicono.die 
dà parte, del ministre è -ne¬ 
cessaria. * ih" 1 questo vicenda, 
una . correzione di tiro. De ; 
Btiphriis non'può lavarsene.le . 
mani c«he Ponzio Pilato:, 
perché la trattativa sul desti- 
nò : .dell’azienda possa ripren¬ 
dere su basi positive, occorre ; 
una precisa proposto; deD’IRI ' 
e 'dèlie Partecipazioni statati. 

Paolo Ciofi 


f 

Lettere alla cronaca 


«Muoia il circo 


(se è piccolo) 
con. tutti gli animali» 

• ; : -i V" > -* V.V-- ’ 

- . x,— - V. x ,-.i . 


CI scrive II direttore del circo' Arena ‘che' nella' sua 
lettera riprende I temi della clamorosa protesta Inscenata 
nel giorni scorsi a piazza S. Giovanni. Come et ricorderà 
per molti giorni gli animali e gli artisti di questo « fclrcò 
povero» si son messi In mezzo ad una strada per chie¬ 
dere le necessarie sovvenzioni per la sopravvivenza di 
questa struttura. r - 


Caro cronista, - 
ti scrivo In presente per 
ringraziarti di essere stato 
il primo a far conoscere il 
mio stato precario ai lettori 
dell’Unità. 


Ti sono grato se pubbli¬ 
cherai questo mio appello 
affinché tutti sappiano che 
il ministero del Turismo e. 
Spettacolo si è prestato al 
; gioco di una organizzazione 
privata che si chiama Ente 
nazionale circhi, capeggiata 
da un circense al servizio 
del grandi circhi: Egidio 
Palmlri. 

■ Con somma ' meraviglia 
non riesco a capire perché 
. questo ente riesce a far ap¬ 
provare le leggi che sono 
tutte a favore dei grandi 
circhi mentre per i piccoli 
sono la camera a gas e se 
permetti te rie cito alcune: 
la prima stanzia il contri¬ 
buto di un miliardo per 
spettacoli viaggianti (luna 
park) e mezzo miliardo a 
favore del circhi per eventi 
fortuiti ed acquisto ài ma- 
’teriale. 

- - Questo mezzo miliardo vieì 
ne diviso in grosse fette fra 
i grandi circhi, mentre .per 
1* piccoli, solo -per questa 
volta viene elargito un piz¬ 
zico che chiamano una tan¬ 
tum sotto forma di. elemo¬ 
sina (ti prego di notare che 
il signor Paimiri è riuscito 
a farmi cancellare dall’elen¬ 
co dei «poveri» facendomi 
negare dal ministero 115 
milioni che mi davano la 
possibilità di acquistare il 
tendone che non ho piu). 
Altro’ mezzo miliardo viene 
diviso solo ai circhi che pos¬ 
sono : dare spettacoli di' aua- 
lltà e secondo 11 signor Pal¬ 
mlri e il ministero lo spet¬ 
tacolo «di qualità» lo può 
dare solo un Tognl, un Or- 
fei. uri Mediano, un Circo 
americano, ece^ mentre i 
piccoli devono arrampicarsi 
per zòne montuose accon¬ 
tentandosi delle briciole. 

. Il signor Paimiri ha proi¬ 
bito ai circhi di dare spet¬ 
tàcoli per gli alunni delle 
scuole facendo girare una 
circolare emanata ; da orga¬ 
ni competenti per le segre¬ 
terie dèlie scuole;* ciò per 
. di st r u ggere : i piccoli circhi 
pexfii quali lo spettacolo per 
- la. -scuole è Punica fonte di 
vita. lì ministero del Turi¬ 
smo-e .Spettacolo, bà stan¬ 
ziato circa im miliardo qua¬ 
le contributo per; ,!’• circhi 
) pér lridènnltà - ferroviaria 
traspórti e di questo cori- 
tributo: 2/3’vahno agli, spet¬ 
tacoli viaggianti (luna park) 
e un terzo va ai circhi. 

< -CI tengo : a precisare che 
ad usare le ferrovie - sono 
solo i grandi' circhi perché 
i -piccoli da un paese ah 
l’altro si spostano con ca- 
mions, quindi anche questo 
contributo va ài colossi men¬ 
tre al piccoli non viene rim¬ 
borsata neanche la tassa di 
circolazione. * . - . 


giornaliere. Il signor Palml¬ 
ri. oramai ha la vecchiaia 
assicurata . grazie alla sua 
pomposa posizione finanzia¬ 
ria che spero corrispónda 
• a verità nella denuncia del 
redditi, mentre un povero 
artista quando arriva alla 
vecchiaia percepirà .-una 
squallida pensione. . *. • > 

* Concludo caro , cronista 
pregandoti di ricordare che 
sono arrivato al limite del¬ 
la sopportazione. Il ministe¬ 
ro del Turismo e Spettacolo 
unitamente al suo alleato 
Paimiri -, porterà sulla co¬ 
scienza ciò che accadrà 
quanto prima: perché sto 
formulando l'idea di sqppri- 
mere le mie bestie (e ti pre¬ 
go di non darmi del dram¬ 
matico). 

Ti ringrazio. ‘ 

Benito Larible 


• Un altro, ! 

piccolo, 
scandalo de 


Cara Unità, 


? scrivo questo lettera un . 
po’ per sfogarmi un, pò’ 'per 
far conoscere a tutti ciò 
che mi è capitato, in questi. 
giorni. Abito a Vlcovaro e,. 
poco tèmpo fa, coi soldi mes-. 
si da parte dopo ann le an¬ 
ni di lavoro,^ ho deciso di; 
. comprare un negozletto’ di 
generi alimentari. Ho fatto 
ti compromesso cri) la vec- 
. chla - proprietaria. e, in et- : 
tesa di regolare tutto, le ho 
consegnato 14 milioni... 

Sembrava tutto a-posto/la 
signora mi aveva garantito 
che in quel poeto non avreb¬ 
bero aperto altri negozt di 
alimentari e che potevo tran- 
qutilaménte cominciare a la¬ 
vorare. E invece dopo un po’ 
proprio accanto * al locale 
che ho acquistato A stato 
aperto un altro generi ali¬ 
mentari. Abusivo, s’intende, 
con la compiacenza degli 
amministratori democristia¬ 
ni. H proprietario, è natu¬ 
rale, è un ex corisUàiere di 
quei partito. 

Allora ho détto nq sm» 
andata della signora e .le 
ho detto che rivolevo-i aoh 
di e che si tenesse.n nego¬ 
zio, perché sotto c’era, tutto 
una manovra politica. Nien¬ 
te di fatto. M’ha fatto .ca¬ 
pire, che i *14 milioni non me 
V U-avrebbe ridali e che an- 
. zi ri sarebbe ripresa anche 
Il negozio. Cori- dòpo ? pochi 
giorni è arrivato fi mare¬ 
sciallo dei carabinieri ohe 
' mi ha invitato a chiudere e 
a sloggiare (motivo: Ia-M- 
cenza non era ancora.inte¬ 
stata a me). - 


Infine: un artista-di-un 
circo la minlina paga che 
percepisse è di L 40.000 . e 
tengo a chiarire che i con¬ 
tributi assicurativi che il ti¬ 
tolare versa àlTENPALS è 
un* aliquota corrispóndcnté 
alla paga di I*. 6000 (seimila) 


A questo punto non so co¬ 
sa fare; Quattordici milioni 
sono tonti. Bài viene il so¬ 
spetto —- più che fondato .— 
che la faccenda sia Astato 
- tutto orchestrata. Un negò¬ 
zio senza prospettive ven¬ 
duto per favorire un ex eon- 
si gii eredetta Dc,^potente; e 
protetto. E’ gtasto; ini chie¬ 
de, *che continuino*socce- 
dère cose del genere? ' . j : 


Maria Rita Valentin! 


COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nòrd 8; Fiu¬ 
micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo 8; Latina 8; 
Prosinone 8. Tempo pre¬ 
visto: graduale migliora¬ 
mento. 




NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212. L2L Polizia: * questura 
4686. Soccorra pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuòco:- 4441; Vigili urboni: 
6780741; Pronto soccorra: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giova nni 7 578241, San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
883081, Policlinico 482856, 
San Camillo • 5660, Sant'Eu¬ 
genio 586803; Guardia mo¬ 
dica: 47*8741-2-3-4; Guardia 
diadica ostetrica: 4750010/ 
480158; Ce ntr o. ant id ro ga : 
7*8706; Pronte taccona 
CRI: MOO; Soccorra stra¬ 
dalo ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4318. 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: l oc c ra: via E. 
Bonlfaxi 12; C olonna: pias- 
za. S. Silvestro 31; Eagui- 
llno: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 7»; M a n te c a nte Vac¬ 
càio: via Carini ~ 44, 

Monti: via Nazionale 223 
7; Q u ad rar e, Ci n ecitt à , Don 
R èma nt a nc: platea Mas¬ 
sa . Corra, viale delle 


Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 43; Ostiense 
Circonvailazjie Ostiense 86; 

- Paridi: via Bertoloni 5; Pie¬ 
trai ata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Mihrio: pxza Ponte 
Milvio 18; Portuonoo:' via 
Fortuense 425;' Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli- 
< canto -70; Prati, Trionfalo, 

• PrimavaUa: via Cola di 
Rienso 213, piazza Risorgi¬ 
mento, piazza Caperei»tro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
' Bosco 3, via Tuscolana 800; 
Castro -Pretorio, Ludovioi: 
via E. ’ Orlando 92, piana 
Barberini 49; Ter di Quin¬ 
to: via F. G a lli»ni; Tra- 
. atevora: piazza Sonnlno 
n. 47; Trovi: piazza S. 8fl-' 
vestro 31; Tr i rato : via Roc¬ 
ca Antica 3; App l e Latine, 
Tra c c ian e , via Appia Nuo¬ 
va 53, via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. - 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare • 1 
numeri 1921, 1922, 1883. 1984. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4850051; intorni 333, 
331, 333, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
r Gattaria Cotenna, via. della 
Pii otta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. OaNòrfa 
Dotta PampftHI, Collegio- 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mossi Vaticani, viale del 


Vaticano: 9-13. Oalteria Na¬ 
zionale a Palazzo BarbarI- 
ni, via IV Fontane 13, ora- 
riq: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL Onl tor ta 
Nasìonato d’Arte Mada ma , 
viale Bene arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, gioved ì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-1339, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria È disponibile 
per la visita delie scuote: 
la biblioteca è aperta tatti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agii 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Musso o 
Gaitorta Brig t i ra a , via Ptn- 
ciana: feriali SM, domeni¬ 
che (alterne) 9-1 3: chiu so 

di VHte Obdta, platea di 

Villa Giulia, 9: tortali 9-H 
fes tivi: 9,13^ chirao fl Ime 

Or tentato, via Merulana M8 
(Mite Brancaccio) : feria¬ 
li 9-H; festivi: 9-13, chiuso 
ti -tanèdL Mrad 'CapMoBM 
o - ptnucoteca, ptaaaa del 
Cam p i (ta gl iò: orario: 9-14, 
17-38 martedì e giovedì, 
3030-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca. * lunedi chiuso. Musco 
Natte: iZie di Castel B. An¬ 
gele, lungotevere Castellò: 
orario: feriali 9-14. domani* 
ea 943,, lunedì chiuso. Mu- 


SanfEgidio. n. 1/b. 


- ‘ / Q4 
c. '442 e • ’50p 




Viaggi-e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


ONTA’VKMUC 


MILANO • Vitto FóMo Tetti, 75 
■Ttl. (02) 6433357/6448.140 

90MA - Vto «tei Trartei n. 19 
Td. (06) 49J0.141/«9A1^51 
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te^on de schyzophrenle » alla Maddalena 


La repressione è un 
grande schermo 
appeso fra le nuvole 
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Il Sùdamerica, la Lisbo¬ 
na del biennio reggènte dò¬ 
po il. '74, Parigi e ora Ro¬ 
ma: quattro tappe'per il nu¬ 
cleo fondatore del greppo che 
domani sera alla Maddale¬ 
na presenta . Leon de schy- 
zaphrenie. Nel corso del loro 
vagabondaggio Cristina’ Ci¬ 
bila, uruguayana * egista • 
attrice, ed Enrico. Carneiro. 
brasiliano -e attore, hanno 
.condiviso- resperienza--suda¬ 
mericana del' Living Theatre 
e quella del teatro di agita¬ 
zione - portoghese,, hanno, p?p- 
tecipato a festival teatrali 
un po| in tutta Europa f e fat¬ 
to e disfatto dei gruppi in 
Francia. ’ , * / 

Oggi- r Ì ’due,'dopo aver tra 1 
scorso un altro ' periodo col- 
Liying (ambedue hanno par¬ 
tecipato ai più . recenti spet¬ 
tacoli . romani, del • collettivo 
americano) presentano que¬ 
sta « lezione » sui- generis: 
sulla, «linea del'giovane tea¬ 
tro americano (Meredith 
Monk e Simone Forti; po’"®* 
tènderci) la propongono «co¬ 


me un’integrazione di teatro, 
danza e musica... che attra¬ 
verso -la- percezione tiatrale 
• tenta di far sentire ciò che 
nessuna lezione ha mai trat- 
; tato. E’ un clima, dei ritmi, 
ielle convulsioni, delle voci, 
dèi sogni che sono il fasci¬ 


smo quotidiano, la sua infra- 
biologia rivelata ». Come.dire 
che il discorso sulla, repres¬ 
sione, che la Cibiìs conduce 
da sempre si è raffinato in 
Europa inseguendo le tràcce 
ambigue della repressione 
interiore. 



*** Lo spettacolo in* origine 
portava un titolo assai- più 
lungo, forse più'suggestivo, 
ma certo meno commercia¬ 
bile:.in eieio. c’è un grande 
apparecchio cinematografico 
che proietta i peccati di 
ognuno su un grande scher¬ 
mo davanti-à tutti Orna fra¬ 
te, scaturita dai ricordi d’in¬ 
fanzia di uno degli inter¬ 
preti). * • *-; : -.-- 

Partecipano.Paola Pozzuo¬ 
li, un’attrice fornita «dalla 
casa » (cioè dalla Maddale¬ 
na stessa); Eugenia Archetti 
per le luci e Pedro Sotteri 
; per le musiche: questo 'ulti¬ 
me,- eseguite dal- vivo, - inse¬ 
guiranno sigle ripetitive rea¬ 
lizzate con piano, berimbao 
e percussioni 


m.s, p. 


Edoardo Mata al Foro Italico 


I I? r T * 

"E 3 I 


esotico 


estro di Ginastera 


•- P re s en t ando^ nel cODceri* 
di ^ sabato al Faro Italico, 

. duecompoEizteni'di; Alberto 
Evaristo Ginastera. ceenpo- 
sitore argentino, ,, Edoardo 
Mata, direttore d’orchestra, 

. ba offerto un’occasiooe di 
riflessone -.sugli / aperti > de¬ 
stali:.dèlia mnsica del no¬ 
stro secalo, e auBa : ormai 
frequente necess i tà di umz 
onesta ‘rinuncia — néOe • sti¬ 
me -di -respiro • storico.’ ma 
soprattutto -In : quelle sottese 
alla critica militante — a- 
qaeBa- visione- e uroce n t rica,- 
ebe vincola e eoocHzioaa,- tal¬ 
volta per comodità, le ,valu- : 
tastoni agli' iUBstriastmi- e- 
fcodamentali momenti noda¬ 
li dello sviluppo del .nostro 
lingua ggio musicale. 


AITesòtisnio-aleggiante in- 
toroo ai nome <tt Ginastera. 
j personalità peraltro/di, afto^ 
* valore, si contrappone una 
; pròdùzioctè di autentica qua¬ 
lità e originalità, . il cui .in¬ 
teresse: va indubbiamente 
oltre : l’atteggiamento pole¬ 
mico, che può avere «lima-, 
i tò- questo . compositore nei 
confronti dell’ipotoca euró- 
; Pte, .gravante sulla .ctdtara 
' e,- in partio<dare. ' sulla .mù¬ 
sica latino-americana.- : 

- Le due pagine in, prò- 

; gromma- Pampeana-n. ^3,- 

« pastorale sinfonica » e - fl. 
Concerta- per ,arpo;(di cui' 
- v Oaòdia Antonem. atei. ssfTi- 
*.. esenteme n te iodata,-ha inter¬ 
pretato in un'abbagliante, e- 
sflttnooe il ruolo stilistico. ! 


concedendo. po4, tm bi« roa- 
siniano) si-offrooto quali va¬ 
lidi esempi: di ulte ricerca 
linguistica, che. pur pég- 
giandomalntenninicritici 
; su ima 1 morfologia fondamen* 
talmente tonale, si apre -di- 
: gnftosamente;a spazi espres¬ 
sivi . autonomi, con risultati 
di -salutare antiaccademismfe 


- A-Edoardo Mata — arila 
sécobda parte - ha dipanato 
cón sapfento sensibilità il 
fascinoso viluppo -defla^Snt- 
jonia di Frandc — va cor- 
dialmente- ri conosc i nto*a-ine- 
rito della preziósa proposta 
. defle pagine di Ginèstra ; s 
driFesito globalmente rispet- 
tabile- delia serata_— 


Umberto Padroni 


,? y 'i & 


Ufo Ughi a Santa Cecilia 


gioco punì 
violino di 


pulissimo del 


B violnista Oto UgbL con 
la collaborazione ddTOrche- ; 
etra da camera di Samtà Ce- : 
dite, ha 'abùnto. venerdì 
(Sala di via: dei Greca), ra ! 
pregrarama masariteno. cri- ' 
tamdato te. pro ce d ente atti- 
vita <fl gì iitei nalii. a 


La ta diacsOb aa quaBta da- 
mentori s la vaMdita dri 
rapporto ha. «nevato zH> 
serata* un ragguardevato ti¬ 
rano e — oltre al piacere «fi 
. rimtire : in * buòne cond iz ioni 


atra, più frequenti- quatt i] 
Concerta K. 2J9 eiLCoucarto 
K. m a — qualche motivo 
<fi i n tere ss e, legato Rese¬ 
catone dei R ondò JL 373 e. 
sopr attutto , deti*Adagio X 



di mte austera «ratei 

VMteiata « uro «ra 
valore e tempenarante, 
Ughi ba cerca te e ratte! 
to sènza (fimrettà k 


dai fhg 


tra che to trovante», netto 




ta M 
le sm 


B, per la-qual- naie d’atto che è il 
wa —teak, il- del Comeerto K. Ut, 

pih.afta stesa-. «*vevoi* • benevoli 


ire fl- 
Rom » 
fl più 


te ad 


Otftf è SMK 
rre la aceno- 


pana rat 


Potature to ptedL 
manttLewceesae -< 


'» - • ’ - V ,l" * 
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Mtrttdl 25 novembre 1980 


Lirica 


T8ATRO DELL'OPERA 

Domani verranno posti In vendite I biglietti per 
Il « Concerto,del Cantanarlo » del ,giorno 2T no¬ 
vembre elle ore.21,30. Prandarennò. parte gli érti* 
■th Carlo «argonzf, Reneto Brusòn, Piero Cappuc¬ 
ci!!!, < Federa Barbieri, Mlrelle Freni, Nicole) Grà¬ 
ffi Nrcótel Ghieutov, R»ln», Kèbelwantka, Eleni 
. Mauri Nunziata, Mèrla parazzìnl, Glànnl Raimondi, 
Lucia Volantini Terreni. * - 

VV \ è e e-.’- ~'• ' • : 

, Ultimo giorno per le conferma . degli-.abbonamenti 
per la'prossima stagione 1980-81. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Ftemlnta 118 * 
Tel. 360.17.52) - , . 

Domani elle 21 

e Concerto del complesso Quadro Veneto ». In 
programma musiche rinascimentali e barocche. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmonica. - • ■ 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Vie dei Greci) 

Ore 19,30 

Esecuzione delle aulte dall’opera * Hyperton » dì 
.. Bruno Maderna con la partecipazione di Carmelo 
Bene. Direttore Marcello Panni. Flautista Angelo 
Perslchllll, oboista Augusto Loppi. Maestro dal 
coro Giulio Bertela. Orchestra e coro ttoll’Accra 
demla di' Santa Cecilie, (Tegl. n. 4). Biglietti in 
- vendita ell'Auditorio dalle 16,30 in poi (lunedi 
e martedì dalle 17 in poi). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTBMPO- 
" RANEA (Via Terme Dèdane 15/a - TU. 5721168)' 
Ore 21 

.Presso |a Chiesa di 5. Ignazio: Musiche per.organo 
V di Charles Edward* iVes, Nino Rota, Oliver Mòs- 
siaen, Luciano' Bérlo, Sylvano Bussottl, Woltengo 
Dalla Vecchia, Interpretate da Luigi Celeghln. Per 
..■ informazioni rivolgerai alla • Segreteria dell’Acca-- 
' demla. 

^ ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - T* 

__ lefono. 654-33.03) . .. 

Giovedì- alle 21,50 ' 

: Auditorium dell'Istituto Italo-emsrìcano: « Concer-. 
to rdella pianista -Pela Castro ». Iti pro g ramma 
mùsiche di Fleld, Chopln, Debussy, GInestre. Ce-' 
stroi Vllla-Lobòs, Fernèndac. Bigllatteria ora 21 
c/o Auditorio;: ' 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo detti Sci- 

- mia n. il/b - Tel. 655.952) . .. ■ 

- Giovedì elle 21,15 

Chiesa di' S.- Agnese In Agone (Piazza s Navone, 

. ingresso in Via S. Maria dell’Anima n. ; 30/a) : 
Musiche da càmera di Robert Schutnann; trio di 
orchi è pianoforte. ' - 

ASSOCIAZIONE MUSICALI CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 - Tèi.' 678.95.20) - 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumenti. Se- 
■ grèterfa aperte lUnèdl;-mercoledì, vénerdì 'ore-TB- 
19,30. - • : - - \ . . 

SALA BORROMINI (Piazze della Chiese n. 18) 

Ore. 21 - • - . ; ' ‘ ;- 

“ Concerto del coro dà Camere della RAI. Direttore: 
Arturo Sacchetti. Musiche di-A. e G. Gabrieli. Mt- 
nlfestazlone jn collaborazione con (‘Assessorato al¬ 
la Cultura del Comune di Rome. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Areè delia 
Pace da Via - dei Coronari) , . 

.. .Ore'21 

La Coop. tt Baraccone presenta: e I devoti • Il i 
stallar* ». Testo • règia di Luigi Tanl. da Lauda 
dalle origini. 

«OOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 - Tele¬ 
fono 360.59.52) . 

Ore 21 

Palazzo dèlia Cancelleria (Aula Magna). Daniele 
Lombardi (pianoforte). Musiche di Savhtio, Me- 
Itpiero, Casella. Ravel, Razzi, Lombardi, Antheil. 
-Frazzi L. 30fld. Ridotto L. 1300. - 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE fGalleria RohdanrnI *♦ Piazza Rondinini) 
Ora 20,45 

8-concerti di musiche .barocche e dì . musiche . con¬ 
torti poranè*. « Sonata a- 4ue a 'a:tra-4*^^Baraccar- 
'Italiano »; Musiche- -tii 'C. -Legrenzi,- M. v -ebxz*H, 

. P. G. Gaetano Boni, G.B..-Piatti. T. AlbinonI -ese¬ 
guite da Matto Butta, Massimo Coen. Anne Beote- 
Zimmer. Paole Bernardi, Bruno Re. 

I Martedp MUSICALI DEL TEATRO ROSSINI 
(Piazza Santa Chiara n. 14 - Tal. 634.27.70) 

Ora 21 . , 

■ Concertò dii chitarrista Roberto Vrilinl » pre¬ 
sentato dal Centro Cultura musicale di Roma. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Freeasjjnl n, 46 : .Tei. 361.00-51) - 

■■"Ora 21 c-'. 7 

’ Prèsso l’Auditorio S. beone Magnò (Via Boia»-, 
-no n. 38. tei, 853.216) Orchestra da Camera L F. 
Palile^)- Direttore I. F. Paillard. Musiche di Séht*- 
bert, Grieg a Dvorak. Prénoteziohl talèfonlchà ab 
. la Istituzione. Vendi tè al botteghino deil’Audlto- 
rio un'ora prima dal concerto. 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL e FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luciano Menare 25 - Tàla- 
' ' fonò 589.59.93) - ' 

; T ; .Giovedì, alle 21.30 . 

-, - Concerto di musica elettronica. Musiche di Evetv 
getisti. Varèse, Koenig, Caga. Madama. Branchi,. 

- Risset. 'Nono. (Nella sedè delPAuditòrium RAI). 
OTTETTO VOCÀUE ITALIANO (Vie Mónte Altis¬ 
simo h. 30 - TaL 892.48.78) 

’ . Ripòso . V'. ' ; : r 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE TVIa Marsleta. 33 • tal. 3598636) 
Ora 21.15 

.. La Coop, Là- Plautina «rasenta « La. l i b arl a <1 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio' Ammirate. 
Con S. Ammirata, M. Bon'mì Olas. P. Parisi. 


ROMA - SPETTACOLI 


n 



ti 


BAVAGLINO (Via del Due Macelli,' 67. taiatono 

* 6798269) ' v. -, ... ' , . . 

Ora 21,30 •' ' i '; *• 

. ■ Non Ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell’autore. Con: I. Biasini, T. Solenghl;. R. Posse, 
B, Felrrl. Musiche di F. Riva suonata da G. Pa- 
tumbo. 

BELLI (Piazza 6. Apollonia, 11/a • tal. 5894875) 

. * Ort: 21,15 . ■■ .. . .. 

A < Il Gran teatro Pazzo presenta: «li visaèntb dimez¬ 
zato » - di CécMfe Calvi. Règia di Lorenzo Alea- 
sandri cen Pietro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
PI Brigida, Guido Fjori. , ? 

BORGO E. SPIRITO (Via dai Penitenziari, 11 - 
-, tè» .84*2«74) \ 

• . Riposo : •,» ‘V" : " . ' , 1 ■ - v ■ 

•RANCACClÓ:/(VIe Mantiene, 244 • tei. 735255) 
•Domani alfe 21,15 

Pippo Frahco e Laura Trose he! In: «Belli ai Ra¬ 
tea »,-commedia in due tempi di Pippo Franco. 

> Prenotazioni - e vendita presso il botteghino dei 
1 Teatro ère 10-13/1609. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. ^ 

DILLI ARTI (Via Sicilia 59 ' Tal.» 475.85.98) 

• ^ Ora 21.45 > ‘ 

« Spirito allegro » di Noe! Coward. Con: A. Ticrf, 
G. Loiodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

Oli SATIRI (Via di Grettaplnta, 19 tal. 6565352) 
Ore 21,15 

- La Coop, C.T.I. presenta: « L’Importanza di aego- 

ra~. Ernesto » di Oscer Wllde. Regia di Paolo 
Ptotoni. Con F. Dominici, T. Sciane. 5. Dorla, 
L. Frane!. v 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
Ora 21,15 

Il Clan. del 100 diretto da Nino Scardina in: 
* Svolta paricoloea », stollo di J. B. Priestley. Re- 

- già di Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tei 862948) 

In preparazione tl musical Italiano American Styie 
«Vipera a manine », scritto e diretto de Merlo 
. Mpretti. Musiche, originali di. Stefano Manieri. 
ELISIO (Via NÌttionata,' 183 tei. 462114) 
Domani atle 20,30 

La Compagnia di Prosa dal Teatro EHseo presenta 
Turi Ferro-Carie Gravina con Warner Sentivagna 
Iti ■ .lei personaggi In cerca d’autora» di L. Pi- 
; randello. Regia di Giancarlo Cobelli. - 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 MI. 465095) 
Ora-17,30 (fam.), (ultima replica) .•••• • • • 

La Compagni» di Prose de, Piccolo Ellsao presen¬ 
ta: e Porte chiuse ». di J. P. Sartre con F. Acarn- 
POrt, P. BaCri. R. Giróne, e II beti’lndiftereota » 
di J.. Coctaau. Con Franca-Valeri. Ragia di Glu- 
seppa .Patroni Griffi. 

- ETI-QUtRINO (VJa M; MingheMl, 1 - tal. 6794585) 

. ' Ora 20,45 

- 11. Teatro di Eduardo presente: e Là scoroetta di 

- limone'», «Dolore sotto chiave»! « Sik Slk l’ar¬ 
tefice magico » (spettacolo in tre etti unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

BYt-VALLR (Va dei Teatro Valle. 23/a - teiato- 
‘ no 6543794) 

■ Ora',21 (fam.) ' 

' It : Teatro Stabile, dall’Aquila presenta: «Operai- 
; ta.» . di W- Gombrowlcz. Regia di Antonio Ce- 

- landa. Con Pino Mical, Giampiero FOrtebraceio a 

'• ' Cochl PonzonI, con la partecipazione. di Marie 
! Monti. : '•••'.• 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n.’229- ra- 

- lefehò.353360) ■ - .... 

.-..-•-Or* 20,45 

• L’Ente Teatro Cronaca présente: •'« L’opera buffa 
•' del Giovedì Santo •; commedia per musica di Ro¬ 
berto De Simone. 

- LA. MADDALENA'-(Via dèh è Stellette ; n. 18- Ta- 

letono 656.94.24) - . 

Or* 21,30 (ultimà replica) 

-« Sigaòrà, la * caduto un gùenté » di Loredana 
Alberti', è Fiorella Petronici.- 
MONGIOVINO (Via Genocchi 15. eng. Via C Co¬ 
lombo tei 5139405) ‘ ■ 

■; Domani alle 21» •. - - 

■ « Recital per Gairia Lerc e a New York e lamento 
per tenacie » con studio sull'autore. 1980 IX mese 
di repliche. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G 8o-« io rei. 8030231 
Ora 20,45 (fam. - tumo T/S) ~ 

'Direziona a programmazione .del -Gruppo Teatro 
Libero RV diretto de Giorgio De Lullo, e Llnd- 
s»y Kemp Company» presenta eDueade», poema 
.fantastico per Federico Garda Lbftev:' è 
PORTA-PORTESEil (Via Nicolò Barionil 'iòg Via 
^ E «olii - tèi 5810342) f 

Martedì, giovedì e sabato alle ora 16*2^,30' lai»»- : 

■ raterle prapèrariona professionale ri'jNblK 
ROSSINI ( Piazza.°S. Chiara n 14 . tal. 7372630- 

6542770) i ’ 

‘ “Uòmini rito ;20,4» ’ : • ; 

La Compagnia Stàbili del Teatro di Roma e Chec- 
‘ co Duranti» In «L’allegra comwwri de^. Trasto- 
....-vara,», due tempi, di. E-, Liberti .da-W,. Stwke- 

.. spelte. Ragia' di-E. Libarti.- - -- 

SISTINA (Via Sistina a. 129 Tal. 475.68.41) . 
Ora.21 1 

Cerine! a Giovanni»! p res ènt e ho Girlo -Bramler! In 
e Felici • c op i ent i *, due «empi di Terzoll * Vii- 
V. me. Musiche di. Berto Pisano, con Liana Trouchè, 

. Dentila'Roggi'a Oràzio Orlando:-; Regia di Pietro 

• Garinel. 

TEATRO AURORA (Via Plamlnia Vecchia -n. 520 • 

- Tei: 393 269) : • 

■Ora 2130 

. « Piccola doma 'un'musical dr Paola Pascollnl. 
'Musiche di S.'-Mercueri. Regi», di Tonino Pulci. 

. Con: V.\ D’Obici, C. Noci. G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL' TEATRO ARGENTINA 
(Via dai Barbieri. 21 - tal 6544601-2-3) 

Ora 17; ■ - - 

Li Co mpagnie di Teatro di Roma presenta: è Ca- 
' aia c u o rin fr ent o » di George Bernard Shzw. Regia 
, 'd* Luigi Souarztna .Produzione,• Teatro --«B -Roma 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO ENNIO FLÀÌANO 
(Vie Sento .Stefano dei Cecco 18 • Tel. 679.569) 

• Ora 21,15 •• 

Il -Teetro di Roma e l’Ente Teatrale italiano pre- 

aantano la Campatala. U Pataspuppo. im e La am 
' «Ica » u i H R M ag » di Mario Boggio: Regia di Br» 
no - Mézza!!. ... . 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini ■ tei. 393969) 
Domani all* 21,15 , 

- Vi Eritt di Virala Miracoli». 

ABACO fLungow à r e ra Mei Uni, 33/a - lei. 3604705) 
Ora 21,15 ; . 

Il Gruppo La Pachada presenta: « It 4Irr*(o a 
la morta avvera deffad ncazl one fisica delle few 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• < Tra «HI unici di EdUardo » (Qui¬ 
rino) ■ - ■ 

• < Caca Cuerlnfranto » (Argentini) 

• c L’Opara buffa del Gloyadl Santo » 
‘ (Giulio Cesare) 

• « Duande» (Nuovo Parioli) 


CINEMA ■ 

• a II piccolo grande uomo » (Ausonia) 

• c Apocalypso now a (Anfana, Dal Va- 
acallo, Modernatta, Bristol, Clodlo) 

- • «The Blues Brothers « (Arlston) 

• «Voltati Eugenio» (Balduina, Rex) 

• cll pornografo» (Archimede) 

• « Ho fatto eplaeh » (Capranica). 


dulie nella essa che vide Luiu » di Frank Weds- 
kind. Regia di Renato Giordano. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tei. 542.19.33) 
Ore 21,30 

Il Gruppo Teatro del Baccano diretto da Mario 
Pavone presente Laure Costa, Paola Wu-Miu-YI In 
" « Le tra sorelle dei fratelli Karamazov », Regia di 
Orazio Castano. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONI 

(Via Montabello n. 76 • Tri. 475.478) 

Ora 21,30 

I Nuovi Gobbi In: * Rivoluzione alia rimana », 
cabaret musicale in due tempi di ■ Sisti-MagàUI. 

7 Con G. Siiti, 5. Schemmari. Musiche di BaccI, Gri- 
banowskl. Santucci. 

LA COMUNITÀ* (Vi» Zanazzo, 1 - Piazza Sennino • 
tri. 5817413) ' 

Ora 21,30 

. e Iliadi » di Giancarlo Sepa. Regt» di Glzncario 
Sepe. Con F. Cortese. A. Menlchettl, M. MIsIH, 
! ' R. Rem. 

LA PIRAMIDI (Vie G. Benzonl, 51 • Tal. 576162) 
Venerdì 27, ore 21,15 « Prima » ‘ 

La Compagnia c Odradek -2 » presenta: e Cerimo¬ 
nia » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va- 
- retto. Con Carlotta Berilli, Gianni ’ 0* Feo. Da¬ 
niele DI Giusto. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1 • metro 
Lepanto Tel. 384.334 312.557) ~ 

Ore 21,15 • 

■ - « Adorabile Catini » di P. Cam (dalla e Bisbetica 

domata» di Shakespeare). Musical in due tempi 
-con L. Guzzardi, S. Suzzane*, P. Triestino, R. Al- 
: dighettl. Regia di Michela Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 «Prima* 

.. Il G.T.A. presenta: « La Metam or f osi a da Kafka. 
. Sala B - Alle 21,30 . 

II Centro Produzioni Teatrali presente: « Sudario 
- Giudabestla », spettacolo di canzoni di a con Ivan 
. Dèlta Mea. 

Sala C a Pozzo - Alla 21,30 
' Il Teatro Autonomo di Roma pre se n t a: « Mes sa 
(Irà » di é con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spattacoto 0 solo «òr 20 parsorà a «ara a 
i per prenotazione. 

PICCOLO Di ROMA (Via dalla Scala .67 - Tragto- 
vere Tel 58931.72) 

. Ora 21.15 

■ La .Compagnia «Coop. Teatro da poche a prò- 
' santa « I fiori dal meta • .di Baudelaire. Ragia 

di Alerà Nani. Solo par studenti o operai. Ir» 
’ grasso ‘ L 1.000. ' 

AVANCOMKI TEATRINO tLUB 
m -** Ripodo “ ; ' •• y- 

>1~ I ~~ l ( . II . I MI I ~ ll | ■'r i ' . < ~ l I ~ è V l WI 

Attività per ragazzi 


CUMSON (Vìa G. B. Bodonl - Tastacelo) J s 

■Riposo 

emsocoNO (Via S. Grilieano, B - TaL 58A1J77/ 
63 71.097) . . . _ . : ... 

. Ora 17 . ' 

li; Teatro dèi Pupi Siciliani ' dai- F.ill Pasqualino 
presenta: «-Pidòcchio alla córta di Carlo Mago»», 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primivara n. 317 - 
Tel: 2776049 7314035) - 

' Cooperativa di servizi culturali. Autunno Roma¬ 
no IX Circoscrizione. Ora 18 presso il Cantre 
Culturale di Villa Lols: 'e Laboratorio di costru- 
. rione maschere, mascheroni a macrostruttura ». 
GRUPPO. DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Tel. 755.17.85 - 782^3.11) 

- Ora-16.30. Laboratorio d! ricerca terital» par ani¬ 
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Anpatl- 
co’n. 32 - Tri. 810.18 87) 

- Riposò 

TEATRINO IN BLUE JEAN» . TEATRO E. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martìri Giuliani - te- 
. lefono 9325648-784063) 

■ ^ ~ ' v; ' 

no le ed » dì Sandro Tumlneili eoa I pupaaal di 
Lidia Forlinl. - 

IL SALOTTINO (Via Capo.d*Africa 32) 

. Tutti I giovedì e domeniche alto, ora 16 

« Il Uaa» deU'at l a gria ■ di darmi Trifarà, con 
Il clown Tata ri Ovada a la partacipariona dai 

" "bamblnL ' - ... 


Edward KardelJ 

MEMORIE DEGÙ ANNI 
DI FERRO 



-par capirai il futtjro dotta 
L 5500 


Àgnos Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco. 

La più celebre es pone nte della 
• teoria dei bisogni » . 

prosegue la sua indagine . 
nel mondo dei p e ntime n ti . 

L. 10.000 

NitolaJ Buchartn . 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 

IntroAizIone e cura 
di Ffahcràco Benvenuti, ' 
traduziofM di Francesca Goti. 
Uno raccolta di MI .- . . 

che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario * 
ancora oggi al cenno , 
delle polemiche; 

L 6.500 



. - - - * - / ' 


Adriano Ossicini 

CRISTIANI, 

NON DEMOCRISTIANI 


c 

3 

e ragao 

OC 



Inter ria te di Adriano I 
Delia letta e o tlfe a cl eè 
del Generile arie crfaf 


- /» 


L.9JM 


a Kagemuaha l'ombra dei guerriero » 
(Barberini) 

« Sindrome dneae » (In Inglete, al 
Caaalo) 

« Quando chiama uno econoaicluto » 
(Eden) 

• Soldato blu a (Metro Drive In)’ 

< L'ImpoMlbllltà di altere normale» 
(Pasquino, In Inglete) 

« Una notte d'estate » (Savoia) 

• Mariti » (Vsrbano) 

« La pantera roga » (Africa) 

« Frankangtoln Junior » (Botto) 

< Cane di paglia » ( Farne»*) 

« I guerrieri della notte » (Madison) 
■ Morta a Venezia a (Riatto) ; 

« Fadora» (Tlbulr) 

« Personale di Pasolini a (Fllmttu- 
dio 1 e 2) 

• Film sul Jazz» (L’Officina) 
«Personale di'Dà Stea V (Sadoul) ‘ 


Cabaret 


BAYACLAN (Via Trionfala 130/a) ' ' 

Dalla 21,30 «Musical show con I. te<f s^clan trio 
bend a Angle Babol » », Incontri culturali orga- 

* nizzatl eon il dub. - i - 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tal. 581.0721 - 
580.09.89) 

Ora 22,30 ’ - 

’ Landò Fiorini in : « L’Inferno può attender* » di 
. :.M.' Amandola a B. Cor bucci con O. Di Nardo, 
= R. Cortasi' o M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Ragià dagli autori. - : ' 

YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 - 
Tal. 465.951) 

Tutti i mercoledì a I giovedì alla 22 Vito Dono- 
tono presenta < I frutta candita » In « Bri» a 
collant »« , • ■> 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a - T. 737.277) 
Ora 21,30. Cabaret con I Cavernicoli e Jazz con II 
sestetto v di Dlana-Valdambrlni. • 

MAHONÀ (Via Agostino BèrtanI, 6-1 - Pièna San 
. Coslmato - Tel. 5810462) 

Musica latino-americana e giamaicana dallo ora 22. 
PARADISE ' (Via . Mario da* Fiori.. 7 telefono 
6784838) 

Tutte le aera alle 22.30 e alle 0,30 su per» patta¬ 
celo musicate: • Le piò balle stello d«i Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locala alla 20.30 Pra- 

* notazioni tei. 865 398 854 459 — - : 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 • Tel. 581.70.16) 

Alla 22,30 ■ Roger a' Robert in concerto ». 


Jazz e folk 


BA*I|I STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718/483586) 

.... Oro 22. «Trio di Torino » '« fi trio di'Romano 
Mussolini. Canta: Maria. Kelly. 

CL TRAUCO f Via Font» (taii'Oiloi 5 taf 58959281 
AH» 22. Augusto Santo od By Olhrelra « Musica 
brasilelra ». Celso Kèran eh Fantasie BresUelrà. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOIJI STUDIO IVi» ,G Sécchi. 3 tal. .5892374) 
Of» 2l,30. Toma_d»n'lnghiM*rra Adrian Hérman, 
U menestrello della Royhi 'ShzkejpeV* Cottlpeny ih 
uh: pfoA am tna <fi ballata: ei ira be l tiawot fT 

MU5lC-IMè (Lg.o del Fiorentini,3..-. Tal. 654.49,34) 

- Domani «Hf 21.30 ' "' “ • 

• ■ « Concerto del pianista Enrico Ptoranmnttl • con 
R. Dèi Prò (basso). G. Ascoieso (batteria). 

MAGIA (Piana fmussa. 41 rei .5810307) . . .. 
Tutto la.aora dallo 24: « Musica rack». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi- 
manto - Tal. 654.03.48 654.56.52) v - - 

Sono aperta le Iscrizioni oi corei di moalca por 
-tutti gli strumenti: alia 21 « Concertò eòn'll Mis¬ 
sissippi Swing Group », con A. Di Meo (pièno), 

' P. RòesI (botteria), P. Liberati (basso) o F, Cor- 
vasca (chitarra). 

IL GIARDINO DEI TABOCCHI (Via Valla Tranvie 
n. 54 Montasacro)’ i.'-> ,■ i 7 --- 

Discoteca Rock 1 - s.y r-:- 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - te¬ 
lefono 6561402) 

Dallo 21: «Musica b ras il i a n e : dal, rivo a regi¬ 
strata». SoecisIithvoraBetlda... 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino tartan! «. 22 
Tr asto v e ra Tal. 589.82.56) 

. Tutta , ta aara alla 21 « Ramo da’ Roma » canta B 
folklore romano. . -. .. % . .. 


UVNBUR (Urna Park permanente - Via da ll a Tra 
Fontana'- EUR - Tal. 591.06.08) 

"> II poeto Ideala par t r a a corrara una p i «cavol o serata. 


— Cineclub; 


AUSONIA (Via Padova, 92 - MI 426160/429334 
«Il pla ca l a graarà «omo» (’70) con D. Hott- 
aian - Avve n t ur o s o. 

AFRICA (Via Gali» a SMama. 20 tal 83807IB) 
« la Fa t to i rasa » C64) coir P. Settore - Satìrico 
MIGNON (Via Vitarho. Il mi. 669493) 

Alla 16,36-22,30. « Sette spose per atota fraML 

• E » con J. P ow e l - Murielle. 

FUJ46TUDK) (Via Orti d'Aliràrt, 1/c - Tal «rimo 
654.04.64) 

Stufo 1 - Aito 18,30-20,30-22,30 rassegna « Paso- 
Uni documentarista »: «ApgmNl por acOiWMa 
Africana» a « A sse sti par «a rito» gaTlràto ». 
Studio 2 - AH» 18^0-21,30 « ftarai!sigili la Ha- 
taetlau par H Vaipala a ac o pèa Mattai» di P. P. 
Passila!; alto 19,30 a ^2.30 «12 Pillatala ». 
LWfKJNÀ (Vis Senacò, 3 tal' 862530) 

R aaas g n a « Jan Ma ria» m alto 18,30-20,30 Ronald 
Rasgan presenta «Lira dsri* Mag» (’50); ai¬ 
ta 18,30-22^0 « La alaria di Mmay totali 
re dal Jan» T55). 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Poaapao Magne, a. 27 • 

Tal 312.283) - 

Alto 17-22,30 « U catane dafla salpa » di Jacques 

• Tornear (1947). 

• ADOUL (Vie Garibaldi . . . . >. Tata- 

tono 5816379) 

Alto 17.45-19,30-21,15*23 *1 Satollai d gota- 
dm» » (’43) dì Vittorio Da Sks. 

A MONTAGGIO DELLE ATTRAZIOM (Via Cassi» 
n. 871 - TaL JN2U7) 


Comico • VM 14 
(16-22,30) 

NCH-lDAyM go B| Marrano, tal «5dS28)L 2800 
P. Saliere - Camita ^ M8IÌ0 tato 

(16-22 .30) . - 

INDUNO 

Chiamo par i «etaura ‘ 

KING (ria Fogltràu, 37. ML 8*18541) L 
Mia mogia è «a. abawaau K. Gtorgl - 2 

(16.15-22.30) . 

LI GINESTEE ( Caempmocta. m 8 093 8 38) t. 
Amiiw Opto cto A Gaia • Gbfls 

(16-22,30) 

MAESTOSO (ria Appo Wto l i, 1)8. «d. ?» 
•OiràaiOd ò usa alraga crà E. Giorgi -*5 


L «880 


16-22.30) 

MAJCtTK (ria SS. 


(16-22401 

MERCURI (* P 


46, ML 6861787) L «188 


Sperimentali 


(18.1 5-22^0) - • 

METRO ORIVI Ito (sta c 
. fono 6090243) 

iridalo HicnC Bugili 

(20-23430) 


taP lì, ta 

L- «91 
l -«M 14 




05.43-22^4) 


L. 3900 


Sono aporia la tootrioni al eamlnu iu sulto c o m 
madia del’arto a cott i azi ona dall» maschera .in 
" cuoio cordono do C Desco è 5. ParròcO. — 
L'ALTRA TENDA (Via Casato di S. Basino • Tota- 
tono 4124729) 

Il « Pony S atv a gg lo » ad li grappo L' Altra Tòn- 

„ La torti ri a ri seda la corsa. Oraria s i N atai lto 9-12, 
18- 1». . 
OVM (Vto pCnfrisr» Attori Ettari •}. 

Alto 22 prosa» to « Botrigitoria di Poeta MRrio * 
rassegna « Teatro I nc o nt ri »: « Dome» aI bar ■ di 
Angi o l a Jan i gr a ( M S u ltima rapirà). Ingr ass o li. 
• re 1000. x 

-vii- •• V- •< r .• -A-7 


VM 14 
(18-22,3 0) 

IOP ERNO {« 


44, MI. 480285) 

- -.-->L..a»6D 


888285) L UDO 


(16-22,30) 

N8WVORK (v- 

(18-2230) 


*to Caro 36. taf. 780271) L. 3800 
«MN .tap P- Vlftotalo . Camita 


(15,45-22^0) 

OLIMPICO : 


* 0. 


%n, ml 


Prime visioni 


« IM, a « • 


k 3.000 


aau B. 


Et, NL ISSI 53) L. 


GriHag d nta t aT mpoa a tbR ttb di mmn 
to) con E. GacM - Drammatico. - .VM 18 
(18-22,48) -, 


MCVMU (ria L 
Mila I ME ri m 
VM 14 
(16.3D32JQ) 
ALF I È RI (ria Ita 


) L 19 


U 1880 


M8A8CIAT08I 88XTMOVW (ria 
tri. 88)578) 


(t%22,48) 

1 642,88 ) ■ V . 

QUATTRO FONTA N O ^gta Q 
tana 4 743))» 

Clalalag con Ai Farina * Dna 
(18-22,30) 

Q UIRWAL8 lai» T u la firie «ri 

Cmm 

0OI8NWTTA (rii AL Mtagbato 


to' «2 ta 
L 881 

• VM 18 


l’Unita PAG.l 5 


AMBASSADI (rie A. Agiati, 97, tri- 9408901) 

. L 2500 

■ Odio to biotto* con 8. Montasano • Comico v . , 
(16-22,30) ' 

AMERICA (Vie N. dal Grande. 6. tal. 8810168) 

L 2500 

Il grande uno rosso con L,.Marvin • Avventuralo 
(16-22.30) 

ANIENE (p ii Semplon* 188 tal 890817) L 1700 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatica • 
VM 14 ■■■ 

ANTARES (v.ie Adriatico, 18, tal. 890947) L. 1500 
.L’Impero colpisca ancom di G.-Lucss • Fantascienza 
. (15,30-22,30) . 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tal 7594951) (_ 1200 
Helge a la sue calda compagna 
ARCHIMEDE D'ESSAI (vie Archimede, 71. tei» 

, fono 8/5567) U 2000 

. . Il pornografo con R, Dreytuts • Sctlrico • VM 18 
(16,30-22.30) 

ARI9TON (vis Cicerone, 19. rei. 353230) L 3500 
. •• The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Be- 

. tuschi • Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N, 2 (O* Colonne, tal 6793267) L. 3000 
i, L’eereo piò pazzo dei mondo con R. Hsys • Co¬ 
mico . 

.. (16-22,30) ' : ' : ' ! ' ' ; 

ASTORI A (vte O. de Pordenone. teL 5115105) 

• L. 1500 

. Excltitlon alar .. - , ■ : tr .-- , 

(16-22,30)' 1 ' 

ASTRA (vizia Ionio. 225. tal. 8186209) - L. 2000 
Non oervenuto ■>. , 

ATLANTIC (vie ruscoiena 745. tei. 7610636) 

..•: : - Lr 1500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso ...... 

(16-22,30) 

AUSONIA (via Padove. 92. tei 426160) L 1200 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Awent. 
AVORIO EROTIK MOVIE '(vfs Macerala 18 U.sz 
■■ Amami dolce zia con P. Pascal • Sexy - VM 18 
(16-22) 

BALDUINA; (p Balduina. 52, tei 347392) L 2000 
' Voltati Eugenio - eon 5- Marconi • Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barbortni. 25, ». 4751707) U 3500 
Kagemushe, l’ombra del guerriere di A. Kuro- 
sawa Drammatico ■«..r 

(16-22.30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
La locandiere con A. Cetonlano - Comico . 
(16*15-22.30) : 

BLUE MOON (ria del 4 Centoni, 53. ari. 481330) 

' ‘ L. 4000 

Marion playlady superporne ' - - . - 

(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamira. 1. taf 426778) L 2000 
" • Il gatto’e 9 code con I. FranciecUi * Gialla - 
• VM 14 

(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 391280) 1. 2000 

Saranno famori di A. Parker • Musicato , 
(16,30-22,30) . 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101. MI 6792465) 

C 2500 

- Ho tatto splash di e con M Nletwttt Comico > 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 129. telo 
fono 6796957) L 2500 

Il fascino dal delitto con P. Dewere • Awmturoso 
. (16-22,30).. 

CASSIO ivie Cassia. 894). ’ 

Sindrome cinese (in originale). con J. Lemmon - 
Drammatico 

COLA Di RIENZO (olezza Cole di Rtamm. fa rata 
fono 3S0S84) ' ' L 2900 

Delitto e Pòrte Romene con T. Milton • della 
’ (16,15-22,30) ' * .- 

DEL VASCELLO, («to» A. Pilo, 39. ML 988454) 

L 2000 

Apoca typew now con M. Brando - DR • VM 14 
(16.20-22,30) : - 

DIAMANTE (vie Premetti». 2*. ! tri- 295605) 

-. I» 1500 

Le mogU euperaexy 

DIANA (vie Appi» n. «27. tri.. 780148) U 1500 
. L’ecerilo dalle - pian»-di ( rigiri li con T. Musante • 
GiaHo - VM 14 

DUE : ALLORI (vto. Cattili» 806. tri. 273207) 

.• : - .-••• L 1000 

- A wueo 4oru con C .Broneon - Drammatico. 
EDEN (P Cote di Rtonzo. 7*. tei 380188) v (EOO 

- - L. 3500 

;r pitoude Chiame uno iinpmtatu un C Itane- ^ 

«MlAVt 1 ,Vfè - Stoppanti ' 7.' ta( : 870249) t.3000 
Taglio di diamanti'cow 8. Reynolds • Giallo- - 

„( 16-22.33). , ... ... . 

EMPIRE (v.M R. Margherite. 29. ML E97719) 

L 3500 

Fantool senti» tatti con P. VIUagilo • Comico 

_(16-22,30) .. .. . - 

. 8TOIL8/|orà m uteme, 41. tal «*17388) È. 9500 
i.^-Due' tattu B divano con W. Mettami - Sràtiutont. 

(16-22,30) ^ 

ETRURIA -.ria Cani». 1672. tw 6991078) L. 1900 
CanNualonl di ene porne boati» 

EURCINS (ria. Uazt. 32. tu. 5910988) L 2500 
j Dritti» a Porta Romeee con T. Milton - Gialle 
^ ’ (16.19-22.30) . ■ ' v . 

EUROPA (t d*Italie ; 107, fri. 883731) L 2900 
Zucchero mieto e peee ro ede o con E. Fe n ech 
Comico - VM 14 - 

FIAMMjf Me Rlmotott. «7. teÌ 475llOO) U 30ÒO 
Mie mogito Ò uaa strage con E. (Sergi - Senti¬ 
mentale 
(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (rie 8. N. de fniuillm. 3, tata 
feno 4750484) L. 2900 

. Ludwig con W- Barger «.Dimantice » VM 14 

(16-20^0), .-.-TTi - 

GARDEN - * 

Prossima apertura 

GIARDINO (pii» Vuttura. tri «84848) L. 2000 
Il casiniste con F, Franco - Cerale» . 

(16-22) 

GIOIELLO (» Monraa i tane . 43. tm. 88414*) U 3800 
All tbet ine lo apritecelo sentati» ri 8» Farà» - 

Musicate . , . . 

(15,45-22,30) ’ 

GOLDEN (Vie Tenuta. 38 - 759083) L- 3500 

- Odio to Mondi eoa E. Montasse» - Canico 

(16-22,30) ■ .... -, , : 

GREGOBY (rio Cra ga rta' VIL tté. «L 8380808) 

' L L 3500 


RADIO art (rie XX Settembre 95. tei «54103) 

L 2000 

- Amaricee gtgelo eon R. Gara Giallo 
(16-22.30K 

REALE (p.za Sonnino 7. tn 5810234) l 2500 
Fantozzl coatro tutti con P. Villaggio Cornice 
(16 22,30) 

R1X (corso tritato, 119. tri 864165)’ L 1800 

u Voltati i ugràto con 5- Marconi • Drammatico 
’ (19-23,30) - 

RITE (ria Somali*. 109. rei «37481) c 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards ■ Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal 460883) L- 3000 
Oltre II giardino con P. Ballare Drammatico 
(16.50-22.30) 

ROUQR ET NOIE (ria Salaria. 31. tal 864305) 
i • - L 3000 

1 ! Il graeda uno naso eon L. Marvin • Avventuroso 
(16-22,30) 

ROVAI (via E. FI liberto. 179. tei- 7574549) 

• L. 3000 

Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammàtico 
(16-22.30) 

SAVOIA (vi* Bergamo, 21. tei. 865023) L 2500 
-, Wrà «otte d'estate di I Caasavetas Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) l. 3000 
Delitto esporta Romane con T. Mllian Giallo 
(16.15-22,30) 

riFFANV ivi» A Oepretla, Mi. 462990) U 3000 
Love eensatlon ■. 

■ (16-22,30) '• •• !■•■ ' M :'ì s ' -■• 

rRIOMPHE (p Annlballano. B, tal 8380003) ' 

L 1800 

coniti down, dimensione «era con K. Douglas - 

. Avventuroso 
(16-22.30) 

ULISSE (via ributtine 254 tal «33744) i. i000 
to seminarista con P. Tedesco - Comico - VM 18 
UNiVERSAI (via oari itì SbbUJUi . z500 
Odio le biondo con E. Montesano Comico 
(16-22,30) 

VERBANO 1 o za Vèrtano. 5 ’et 851195) L. 2009 
Mariti di J. Cassevetes - Satirico 
VITTORIA tota S M Liberatile* taf $71357) 
_ ' ... L 2500 

Bill* nell'oca»!» con J. Robards • Drammatico 
■ (16-22,30) - _ ; 


Seconde visióni 


ACILIA (tei 6030049) 

Gola profonda nera con A. Wilson - Sexy.. VM 18 

VM .18 ’ t • , 

AIRONE • • • ’■ L, 1900 

Jesus Chriet superstàr con T. Neèley * Musicato 
AFRICA O'CSSAi tv Game « Siqame i8' •♦•vtunò 
8330718) L. 1200 

Pwter». rose con D. Ni ver - Satirico ,-r 
APOLLO (via Lairoii 68 ta< 73I3J0U» U 10Ó0 
suo padre con E. Montasano'• Setlrlcé 
ARIEL ^ (via di |Mon«ev*rde. 48 ...tri 

• . - L *000 

e f V * iJtt • Sentimentale. * VM 13 ... 

AUGUSTUS (e.so v Emanuaie zoj rat 335459) 

_ J^taoch di F. Tarimi - brammattco - VM 18*°* 
SOITO (via Bollo »2. tei 83iut98). 

(«Irà con G. WIMer - SatMcó' 2 ^ 
8RISTOL (vie luscoiana. 950. tm 76)34/4) . . . 

' Crociere erotica ' • ; . - V". yom 

SROADWAV (vie dei Narcisi. *4. tri. 2813740> 
i. porno zombi • 

CLOOta (V Rtooty 24. tri 3595657) L. I0Ó0 

DIl'pICCOU“ CW COn M ' Brtndo * Dr « rmn - * VM 14 
Riposo 

ELDORADO fy.ie dttl’E»wdt» 38 tot SO 10652) - 
* «*" O- Karletoe - Drammatico - VM 18 
**?a Bl *— Pteae Sonmno 37. ra. au/dlMi u ■ SUO 

sdanze”* “•eopa di G.. Luce» • Fante 

■SPERO 

Riposo 

FARNESE DTOAI (piene Campo do’ Plori 56) . 

mm?»»? D - Hoffman - Dramm. - VM ,18 

NMtLBM (v» dei Labaro 64 Tal. 656-43.95) 

KipOKI *v . . . • i ‘ z. ( ' r, ^ 

^L^10oS^ : ^ 290691} 

** gobbo con T. MlIIen'. Giallo'* 
JOtLV (vie L Lombarda 4. tal «228981 L ÌOO0 
H»»g e I s«o| tonto! 

MADISON (via g Lhrèerar» tji tal 5126926) 
VMM8" rf W * HHI - Orimmatìco i 

ML 9992344) L. 1200 

MOIIUN «DUCE (V ÒJmÌ COriift» 23.» 55623S0V 


MOUUN 8CNIGE (V OM Coridne 23,* 5562350} 
NOVocre!e , o^!Ll! l * ,-w * w -. B «My -^SanHnu 

'T* ; M, 7> ' V 

*? *• H agt u rn - Satìrico 

NPOVO(,nfl Aseiangn* IO •*. S88> «bi c 900 

VM V« * 9 C ° ó * con '• •ràndscua - Drammatico- 

ODEON ip ne d RetHihhHc» 4 ta- 464760) L. 800 
Folata oo« ew dolci Mondo dràaal' ' ™ 

PALLADIUM (piazza 6 Romano • 1 I*! Si 10203) 

I» «ODO 

600 **' D « n ld* - Musical» 
soffre IVi# (ibortni ift 601; 

‘ di |NdMs 

**f l ' T , 0 l*"» ,v «terambre i58. tal 67907833 
Miift a Vanii» con O* pfuriti * ■■mitoiiim 

GU8.no DUMI (Vi. S Sata^Tta. S^OWT?- 

(Jn «rtsfitol») con W. Alton V Swìlìm.* 
9FLCNDID (e Firn dello Vieta 4. ta 920205) 


101, tal 780302) 


Cinema-teatri 


TRI A NON (vie M 
la BaagOe lo iato 


tto*» G. Papa. taL 7313388} 
etetuSIra • Rhrffta di spogltoralte - 

VOLTURNO (via Voitwrno i7 rat a r ■ . i ena 

Pómo Hotiday « Rivista di spogllerallo 


W WO (rb dM ÉOtaagwoh 

J^SSSf * * 9 

CUCCIOLO (*» Uri Peno 

JL 1080 

Cra nico '/ VM >J id* 

Utaritos**^!ta «4. 

(18-53» ®°" ^ ° 


Fiumicino 

^«NaabMaSdM 

Sale diocesane 


ito «918789» L 2566 


6603166} 


torà» con C. 
ta 8896260). 


dadtta Matta? con 8. S t raràn d - Sgtfricn 
tvia ràgli.Etiuscta 40 rat. 4357769) 
e di 8. WHdar - Satìrico 
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Terremoto: 


,Yf*. 



• 1 . i ; */.•?•'• 


La Pistoiese, che s'è dichiarata disposta a 'rinviar* 
l'incontro di domenica con l'Avelliho, ha stan¬ 
ziato cinque milioni per i familiari delle vittime 


I tragici avvéniménti del 
terremoto che ha sconvolto 
nella serata di domenica 
l'Italia del sud, in particolar 
modQ la Basilicata e la Cam¬ 
pania^ non appare.. abbiano 
provocato seri danni alle 
strutture sportive 9 hè, anzi, 
‘dove esistono hanno costitui¬ 
to un punto di riferimento, 
e di raccolta per le popola¬ 
zioni in cerca di un rifugio 
sicuro. Proprio » .campì spor¬ 
tivi e le palestre hanno fun¬ 
zionato • come centri di pri¬ 
ma assistenza. ' Nello stadio 
di Avellino è stato ad esem¬ 
pio costituito uri grande cen¬ 
tro di pronto soccorso nel 
quale . sono riversate cen¬ 
tinaia di persone ferite e in 
preda., al,, panico. Pur non 
avendo notizie particolari, per 
quanto riguarda gli impianti 
della' B&silkata; la regione 
più colpita dar sisma, è pre¬ 
sumibile che anche li gli im¬ 
pianti' siano stati utilizzati 
allo stesso modo. 

Qualche, ripercussione il 
disastroso. terremoto l'ha 
provocata nella organizzazio¬ 
ne di. alcuni appuntamenti 


i 


sportivi. L’incontro pugilisti¬ 
co di Patrizio Oliva previsto 
per giovedì a Roma è stato 
infatti rinviato, mentre qual¬ 
che pericolo sembra correre 
lo stessó . svolgimento ' del 
campionato : di calcio. Il pu¬ 
gile napoletano, medaglia 
d’oro olimpica e recentemen¬ 
te passato al professionismo, 
ha chiesto infatti (e otte¬ 
nuto); di spostare di una set¬ 
timana il match. Oliva abi¬ 
ta .a- Napoli proprio in via 
Stadera, al. numero 78, a 
pjochè ' decine di metri dal 
Calazio di nove piani crol- 
làto in un attimo intrappo¬ 
lando .sotto le macerie una 
ventina di famiglie.' In pre¬ 
da a choc per la catastrofe 
cui aveva assistito e per le 
gravi lesioni subite dallo 
stabile in cui abita., Il pu¬ 
gile e la sua famiglia hanno 
passato tutta la nottata all’ 
addiaccio. - 
' Per l’Avellino non ci sorto 
problemi immediati, perché il 
calendàrio gioca a suo fa¬ 
vore ’ (la prossima "partita 
casalinga è . prevista per il 
2Ì dicembre) anche se la 


Pistoiese ha fatto sapere di 
essere > a. disposizione dell’ 
Avellino per qualsiasi deci¬ 
sione in mèrito alla gara di 
domenica:, rinvio, spostamen¬ 
to ad uh giorno ' infrasetti¬ 
manale o ad altro periodo a 
seconda delle necessità della 
- società irpina. La Pistoiese 
ha anche stanziato 5 milioni, 
che ' saranno consegnati', al 
capitano '. deil’Ayellihp. *•' il 
giorno della 1 partita, per- il 
sindaco di - Avellino; da de- 
,, striare alle persone colpite 
' dal terremoto. 1 Qualche dub¬ 
bio si ha invece sulla pos¬ 
sibilità di disputare : dome-, 
■ , nica prossima la partita Na¬ 
poli-Broscia. 

. .Gli organi di pubblica 
sicurezza dovranno infatti 
decidere in settimana se sa- 
, ranno, in grado — avendo 
’! un.' enorme numero di per¬ 
sone Impegnate nelle opere 
di soccorso — di assicurare 
il normale sérvizio di ordine 
1 pubblico all’interno dello sta* 

\ dio. In dubbio anche i cam¬ 
pionati minori che iriteres- 
! sanò le 'squadre di Bene- 
vento; Potenza, Matera . f 


* i X v> •(*: • - » • 
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Campionato incerto con Roma, Inter e Fiorentina in leggero affanno 


1 i 


. ^ „ , * *à 


La Juventus si 




Quanto ha influito nelle file giallorosse l'assenza di Romano? - Qualche correttivo s’impone: perché 
non De Nadaiì * Antognoni « canta è porta la croce » - In otto incontri diminuiti gli incassi 


Nuovo rinvio • 
per il processo 
sul calcio-scandalo 


ROMA — Coma prevista, par 
il protesto spartivo c'è stato 
un nuovo rinvio. Il presidente 
del tribunato Battagiini he con¬ 
vocato lo partì per domani po¬ 
meriggio alle 15. In base alle 
decisioni, che scaturiranno dal¬ 
la assemblea degli avvocati in 
programma nella . mattinata 
(proseguire o meno lo scio-' 
pero) Battaglini decideri in 
merito. Se lo sciopero dovesse 
prolungarsi di qualche giórno. 
Il procèsso continuerà il stia 
cammino. So invece proseguirà 
ad oltranza, allora è certo, che 
verrà rinviato a nuovo ruolo. 
Potrebbe addirittura svolgerai ed 
aprite deli‘81, oppure a giu¬ 
gno. 

So tutto si svolgerà regolar¬ 
mente, il processo andrà avan¬ 
ti con questo programma: mer¬ 
coledì saranno ascoltati I gio¬ 
catori del Bologna, del Palar- 
no, Borgo della Pistoiese o 
verrà riascoltato anche Cesare 
Bartoiucd. Da lui il presidente 
vorrà avero alcuno precisazioni. 
Giovedì toccherà a quelli del 
Taranto e della Lazio, venerdì a' 
quelli dtl Milan, Girardi del 
Genoa e Avellino, lunedi quel¬ 
li deir Avellino. 


ROMA— E’ giocoforza arren¬ 
derai all’evidenza:. la - Roma 
soffre oltre'misura le inter- 
- ruaionl del campionato. A 
: questa. constatazione ha. do- 
. vuto arrendersi anche Llè- 
. dholm. E buon, per lei che 
son due turni che le cose so- 
-. no andate in un certo mòdo. 
Infatti i giallorossi sono re¬ 
stati in sella,’ in quanto al 
loro pareggio col Catanzaro 
ha coinciso il paréggio della 
.. Fiorentina; domenica hanno 
perduto l'Inter, la Fiorentina 
e il Catanzaro sue dirètte 
< insegultrici. E una capolista 
a 10 punti dopo-dieci partite 
‘ rappresenta un record. Ora 
va però detto ; che contro il. 
Bologna il .gol di. Garritario 
era irregolare, col Catanzaro 
la rete . di Scarriecchia èra 
valida mentre c’era un rigore 
e favore della Roma, cosi co¬ 
me a Cagliari èra regolare il 
gol di Ancelott! e un fallò 
su Fàlcao meritava la massi¬ 
ma punizione.. 

Detto questo si può. affer¬ 
mare che i giallorossi hanno ! 
dimostrato di non essere mar r, 
turi per conquistare lo scu-. 
detto? Be', forse è - pròprio 
còsi, anche se l’assenza di 
‘ Romano, nel caso di Cagliari. 


può essere, stata determinan¬ 
te. Mentre pensiamo che lo 
svedese debba apportare qual¬ 
che correttivo' (perché non 
De .Nadal?): Non è bastato 
neppure ùn onnipresènte Pal¬ 
eso, (chi, vorrà discuterlo an¬ 
cora?) a raddrizzare la ba¬ 
racca. Stavolta le rimostran¬ 
ze di Liedholm hanno inve¬ 
stito tutta la squadra. Certo 
che, fa rabbia, perché questo 
campionato ' avrebbe .potuto 
veramente essere quello buo¬ 


no per la Roma. Direte che 
non tutto ,è perduto, lo augu¬ 
riamo a'Liedholm e‘ alla sua 
truppa, anche se nòti possia¬ 
mo non associarci al rimpro¬ 
veri mossi dall'allehatore ’ e 
dà buona parte della critica. 
Inoltre .incombono altre tre 
interruzioni: 7 dicembre. 4 e 
il gennaio ; 1981. Che succe¬ 
derà? " 

, Ma oltre alle considerazióni 
non certo lusinghiere sui gial- 
lorossl.' si - conferma che : il 


; Supercoppa: oggi a Londra 
di fronte Nottingham-Valencia 


LONDRA — Nottingham Fora*», vincite!-* della Coppa O^ Campiani *7» 
• Valencia, vindlora della Corèa dalle Coppe *7». al Incontreranno a 
Londra, nana partita d’andata dàlia « sópàr-coppà » (competizione che 
oppone le vincenti delie due manifeetasioni) t sari una ■ «Orar conso¬ 
lazione ». Gii inglesi non attraversano un btlon momento, ‘ MM diM 
eliminati al primo turno nei' « Campioni >. o mila Coppa di le*a e 
hanno perso le ultime quattro partito di campionato; 

Non sarà comunque una partita facile, per gii spagnoli. Il Nottin¬ 
gham à- abituato a r i trov a re sa stesso nelle, grandi occasioni. Kempcs. 
Solsona é compagni, attualmente al secondò posto noi campionato spa¬ 
gnolo, fanno affidamento sopr a tt u tto nell’Incontro di ritorno per Kit- 
verdire il loro blasone intemazionale. Questa fa probebiri formazioni» 
.NOTTINGHAM: «bilioni Andoraon, Llerdi Berne. Cray., M cG. er mni lite, 
Bowyer, Ward, Wallace, Robertson. 

.... ..VALENCIA:. Partirai, Arias. Teodlllot BohUKd. Cao«tsu.. Sa m ou ^»el- 
sona, Kempea, Fèiman ' Morena, (Fabio, Red Leo. . . 



Dibattito UISP a 
«cambiare», $ubito, il nuoto 

la Fedemuoto è chiamata a ’ recepirà le sollecitazioni che salgono; dallo , base 


GENOVA — Ieri Novella Cal¬ 
ligaris scriveva su questo 
giornale che — piu o meno 
bene — i ragazzini possono, 
giocare al calcio' anche ài 
giardino o nel cortile, posso¬ 
no dedicarsi còla corsa lun¬ 
go le strade, la lotta la pos¬ 
sono fare dovunque_'Ma il nuo¬ 
to no; il nuoto non lo si può 
fare nella vasca 1 da bagno. 
Tra tutte le discipline spor¬ 
tive è quella per la quale 
sono. indispensabili delle at¬ 
trezzature, costose nella co¬ 
struzione e costose nella ge¬ 
stione. — 

Dettava - queste considera¬ 
zioni per rtlnità. Novella 
Calligaris. dal salonclno del¬ 
le piscine di Al baro, a Ge¬ 
nova. dove aveva partecipa¬ 
to ad un dibattito organiz¬ 
zato dal Comitato regionale 
ligure dellTJISP sul tema: 
«Rinnovamento delle attivi¬ 
tà natatorie nel metodo di 
governo e di partecipazio¬ 
ne»'. Il nucleo del dibattito 
eia stato appunto quello di 
coi si parlava all'inizio: tra 
gli sport il nuoto è U più 
completo e 11 più armonico, 
in tutti 1 Paesi socialmente 
evoluti — indipendentemente 
dalle forme che assume lo 
Stato. 11 discorso non cam¬ 
bia sostanzialmente se è ri¬ 
ferito all'URSS o agli Stati 
Uniti, alla RDT e alla Gran 
Bretagna — il nuoto si svi¬ 
luppa di pari passo con la 
evoluzione della società e del¬ 


le sue strutture, prima .fra 
tutte la scuola. 

In Italia no: la Federazio¬ 
ne Italiana nuoto è un orga¬ 
nismo, sclerotico, vecchio, do¬ 
minato toprattutto dal desi-, 
derio di conservarti Immu¬ 
tato..negli uomini e nei me¬ 
todi Domenica mattina, al 
convegno indetto dall'UlSP, 
la partecipazione è stata su¬ 
periore alle previsioni testi¬ 
moniando dell’interesse che 
ha il problema: si è detto di 
Novella Calligaris, si devono 
aggiungere gli Interventi del 
dottor Capitti — presidente 
regionale della FIN —, di 
esponenti degli .enti di pro^ 
mozione sportiva, .dell’asses¬ 
sore alla Sanità del Comune' 
di Genova, Josi,' di dirgenti 
delle- maggiori società spor¬ 
tive. di atleti come gii olim¬ 
pionici Bisso e Ma rugo, del 
pallanuotista Bariocco, di 
Gian Angelo Parrucci, ex pre¬ 
sidente del Recco che ha po¬ 
sto ìa sua candidatura di rin¬ 
novamento alla presidenza 
della FIN Ih alternativa a 
quella di Aldo Parodi, il pre¬ 
sidente dell’immobilità. i 

Ma nonostante la vasta par¬ 
tecipazione e il gronde: nu¬ 
mero di interventi, non si è 
trattato di un dibattito, ' nel 
senso che non s; sono con¬ 
frontate posizioni opposte o. 
almeno discordanti: da' tutti 
sono giunte sollecitazioni o- 
- mogenee verso una nuova 
struttura del nuoto In Ralla. 


. Una .nuova struttura che 
deve tener conto di una se¬ 
rie, di fattori fino ad oggi 
ignorati se non addiittura 
combattuti: uno stretto lega¬ 
me, della FIN ; còri gii enti 
di promozione sportiva che 
— oltre tutto — sono i. ser¬ 
batoi da cui si può attinge¬ 
re anche per il nuoto agoni¬ 
stico; un collegamento au¬ 
tentico con la scuola, che 
non sia > un- fatto sporadico 
e di buona volontà tra due 
interlocutori occasionali; ima 
seria- cooptatiooe- ,con -gli 
enti locali, *di 'modo che* le 
iniziative positive — che sono 
. state assunte soprattutto dal¬ 
le Amministrazioni di- sini¬ 
stre — non si muovano indi¬ 
pendentemente dai progetti e 
dalle-.necessità del mondo 
^sportivo del nuoto.trovando 
..Invece un punto-di incontiro 
tuo.due visioni .che non sem¬ 
pre coincidono; uba revislo- 

< &' s mi - * __ - 


ne della collocazione e del 
ruolo di atleti e tecnici, fi¬ 
no ad oggi esclusi dalla ge¬ 
stione della federazione, spre¬ 
cando così ~un patrimonio di 
esperienze^'dj conoscenze an¬ 
che .umane . oltre che . tecni¬ 
che. Ed infine, ma prima 
di tutto, un reale rapporto 
democratico. tre il « popolò » 
dèi nuoto — la massa del 
praticanti J e del - tecnici 
con il 1 cgovèno» del nuòto 
stesso, cioè la federazione, 
■la quale dovrà raccogliere e 
interpretare le sollecitazióni 
che vengono dal mondo reale 
delle attività natatorie. -■ t 
' Tutto sommato, come si-ve¬ 
de, il problèma è uno: diri¬ 
gere democraticamente, at¬ 
travèrso la più larga partecl- 
pozione. Il che è possibile 
.solò se si ròvescia là condu¬ 
zione autocratico-paternalisti¬ 
ca che ha retto questo sport 
heU’ultkho quarto di seccia 


Toto: ài « 13 » oltre 16 milioni 
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gioco è in linea generale al-. 
quanto mediocre. Néppurè a ; 
farlo' apposta le note sono 
negative anche; per \ quanto ; 
riguarda gli incassi (ed è la 
prima volta) : sono stati infe-" 
rióri ,a : .quelli dello scorso 1 
anno. dopo otto giornate: 
jo.734.828.000 contro : gli 

11.030.353.000 dèlia passata ! 
Stagione. Negativa anche la 
quota abbonati mentre, per 
la' prìma volta. ! paganti ri¬ 
spetto alia stessa giornata 
dèi ■ 1979 80. sono stati supe¬ 
riori:- 3000 in 'più. Ma «è la 
classica goccia in un mare;di . 
guài, - e dicendo , questo non , 
vogliamo assolutaméntè tare 
i disfattisti. Si consolidano le 
nostre tesi: a A » a 18 squa¬ 
dre e blocco delle retroces¬ 
sioni o ridotte a due.-Cam¬ 
pionato perciò infcefto (non 
incertezza splendida, còme 
tàlùno vuole giùdicarlà), ina 
estremamente livellato.. In¬ 
fatti quattro squadre ih uh 
punto, tre in due è due in 
tré. Còme dire che potrebbe 
accadere tutto, t i - 
•Fa piacere che la Juventus 
si sia scrollata di dosso un 
cèrto affanno. Lo ha fatto a 
spèse delllnter (dando una 
màtìo.anche alla Roma), pur 
senza ^ Gentile e Bettega. 
Quakmho. ha . voluto. fare il 
« cattivo », sostenendo -. che.. 
l’assenza di' Bettega -‘ha gio¬ 
vato . ai bianconeri.. Non se- - 
ghiaino sd : questo terreno i 
tanti denigratori, anche per-' 
ché Bettega non. lo..merita. 
Il nuovo ■ inserimento ' della 
Juventus restituirà uri pizzico 
d’interesse alla - lotta': per lo 
scuderia- Ut anche il Napoli 
dell’amico Marchési ha con¬ 
fermato la sua- rinascita in¬ 
serendosi nel lotto che in¬ 
calza la Roma. Preoccupa 
invece. - la Fiorentina nella ' 
quale Antognoni'ha ripreso a 
sbagliare ì rigori,' è si' che - 
quello contro il 'Comò avreb¬ 
be potuto siglare uri prezioso 
pareggio. Ma ’Glancarló cari 
ta e porta: la' croce:' franca-. 
mente ci : pare un po’ trep-: 
po. Senza contare l’assenza 
di Bertoni. Il Cagliari di.lid-l 
dja e Riva appare in , ripre¬ 
sa, TI che,ci fa piacere. 
t '■ In -coda I cinque punti di • 
penalizzazione incominciano 
a pesare so Bologna,Avelli¬ 
no e Perugia. Dopo i bei ri¬ 
sultati’ dèHMnizio di stagione, 

I bolognesi si sono arrestati: 
pari à Udina sconfitta col 
Brescia è . pareggio col Napo- 
1L L’Avellino è ancora in bi¬ 
lico mentre i] Perugia arran¬ 
ca. Domenica proe'iima-scon¬ 
trò diretto ■ tra Pistoiese e 
Avellino, '.mentre il Perugia 
ospiterà il Cagligri e il Bolo¬ 
gna appare chiuso al « Meaz- 
za» con l’Inter. Forse:il v erri 
campionato inòominoerà à 
gennaio, quando, saranno ter¬ 
minate le interruzioni. « Mun- 
dlalito» compresa 
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Àntamoni e Neqrìsolo 
I«ne# da! magistrata 
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Stanotte a New Orleans contro Ray Sugar Léonard 
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Capelli bianchi,-piccolo d< 
statura e segaligno, Rag Ar¬ 
ce!, malgrado i suoi 80 anni 
di età rimane uno dei mi¬ 
gliori preparatori di pugili del . 
mondo, senza dttbbio Ray Ar- 
. cel merita jl. primo . posto : 
perché i campioni del mon¬ 
do ‘che ha dirètto superano 
la doppia dozzina. , - 

'• E se gli chiedete i' nomi 
dei suoi « fighters » indimen¬ 
ticabili vi confesserà che il 
più grande, di .tutti, è stato 
Benny Léonard campione dei 
leggeri, il più intelligente 
Billi Soose campione dei me¬ 
di, il più-potente Lou Brouil- 
lard un canadese mancino 
campione dei welters e dei 
medi, il più eccitante Freddie ' 
Stèele altro campióne dei me¬ 
di, . il più drammatico ‘ Tony 
Zdie e il più coraggióso Ro¬ 
berto Duran ; che stanotte, 
nel « Superdrome » di New 
Orleans (Louisiana) concede¬ 
rà la rivincita a Sugar Ray 
Léonard - per - la a cintura » 
mondiale dei welters. ' ; 

Roberto Duran nato a. Pa¬ 
nama City il 16 giugno 1951, 
campione dèi léggerl dal 1972, 
quando distrusse-brutalmen¬ 
te con le sue « mani di pie¬ 
tra » lo scozzese Ken Bucha¬ 
nan nel Madison Square Gar¬ 
den di Netq York sino ài 1978 ,. 
quando inflisse ' il secondo 
K.O. al.portorièqno Estèban 
De Jesus il suo unico ; vin¬ 
citore, essendo il titolare del 
campionato delle « 147li¬ 
bre per il World Bóxing'Còùn- 
di avrà stavolta unà paga di 

10 milioni di dollari,.mentre . 
Léonard, lo sfidante, toccò 
la metà .circa. Lo scorso 20 
giugno. mell’Olympic Siadium , 
di Montreal (Canada) il cam- ' 
pione era Sugar Ray Léonard 1 
nato il 17 maggio ■ 1956 à 
Palmer Park, nel Maryland, 
invitto da professionista e, 
péso a parte. pronosticato 
successore di Ray . «Sugar» 
Robinson e persino di Cas- 
stus Clay come procacciatore 
di dollari a Don King, a Bob 
Àrum. agli altri impresari. _ 

Più giovane, più alto di sta¬ 
tura di quasi - 8 centimetri, 
più agile., abile e fresco, Leo¬ 
nardi era ■ pronosticato vinci- \ 
tòte., di. quella battaglia che ; 
per il chiassa, e it.pofperóne : 
sollevato fu naturatmente.de- ; 
finita, nei titoloni dei gior¬ 
nali. eia sfida del secolo ». 
Invece vinse Duran più deter¬ 
minato. più potènte; più e- 
sperto,; più coraggioso. 

Lo spettacolo uscito dal 
ring di Montreal fu avvin¬ 
cente anche , se non superio¬ 
re per intensità, emozioni à 
livello tecnico, alle tre par¬ 
tite, sempre valide per là 
è cintura» dei metters.-che 
ebbero protagonisti a Long 
Island è fièra York.'prima del¬ 
la guerra, esattamente dal 28 
maggio 1934 al 28 màggio 1935. 
Jymmy Me Lamini l'irlandese 
di Vancouver e Bamey Ross 
l’ebreo che viveva a Chicago. 
Jymmy era il «puncher » e 

11 duro,.malgrado lo stia', fac¬ 
cia, da bambino.. Ross' O . ta¬ 
lènto ' è : Vartista. il primo 
scontro lo vinse Bamey Ross, -, 
il secondò Jimmy Me Larnin, * 
U , terzo . di nuovo Bamey . 
Ross- Furono 45.assalti indi¬ 
menticabili. che ra ppresen ta- 
no un classico della « boxe » 
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Assicurata al panamense una borsa di 10 milioni 
di dollari - Diretta TU-1 dalle ore 3 di domattina 



é RAY: LÉONARD 


ROBERTO DURAN, 
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di ogni epoca. Ebbene è dif¬ 
ficile dire se Roberto' Duràn 
il duro, il picchiatore e Su-- 
gar Ray-Léonard l’artista con 
talento riusciranno a fare al¬ 
trettanto. ‘ • - 


Pare che Duran intenda ri¬ 
tirarsi dopo questo « fighi », 
finisca come finisca, ma gli 
sarà difficile sfuggire alle lu¬ 
singhe di Don King e di Bob 


Àrum che . hanno imparato 
l’arte di far picchiare gli 
altri per raccogliere dollari 

come noccioline _>., 

Don King ed ì siici . soci, 
nell’immenso « business» di 
New Orleans, óltrCi gli 8 mi¬ 
liardi alle biglietterie, dati i 
prezzi altissimi (dà mille dol¬ 
lari à cinquanta), pensano di. 
'raggiùngere ùnd quota di-cir- 


Pèr la corona mondiale dei medi 


Il 17 gennaio a Boston 

affronta Obel 



ROMA — ieri noi coreo di 
una-conferènza stampa l’or¬ 
ganizzatore Rodolfo Sabba- 1 
tini ha annunciato che II 
venezuelano Fulgencio Oboi- 
mejag soprannominato Fili* 
ly Oboi, affronterà II 17 pan¬ 
nalo a Boston por il titolo di 
campione dal mondo del po¬ 
ti Modi lo’statunitense Man ! 
viri. Haqlar. • Lo stassò vario-. 
zùèlario sosterrà II sottoclou 
contro James. Walre. nella 
riunione di venerdì prossimo- 
a Campione d* Italia che 
ha in Zanon-Gardner, vàli¬ 
do per U titolò d’Europa dei 
màssimi. Il combattimento < 
principato. ; 

■Intanto la manifestazione 
In programma giovedì pros¬ 


simo al Palaeur di Roma, che 
aveva in La Rocca; Girèlli e 
Oliva ; l personaggi -princlpa-' 
II, è stata posticipata di uria 
settimana .esatta, per, dar 
npxfò à. Oliva di ritrovare un 
po’ di serenità. dopa lo spa¬ 
vento e II disagio chsr II pu¬ 
gile ha sofferto, per Il terra 
moto che ha colpito l’Italia 


Meridione domenica 
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- ■ Naturèlmento . H prògram- 
mà rimarrà invariato con I 
. combattimenti tra La Ròcca- 
Véldaz («gettar R rlprèia); 
Cirallf-Raad (medi « riprè- 
aà); "ÒHyriMohamed Chino 
(otiperteggeri 8 rip re sa); Ma* 
riònhOpojku (medi • riprese); 
D’Elia-Gubala (aupar l ògga rt • 
ri pre sa),. 


ca 40 milioni di dollari con 
gli altri intròiti. Roberto Du¬ 
rati. che avrà nell'angolo Ray 
. Arcel e Freddie Brown come 
a Montreal, -è convinto di 
farcela ancora. Non sente sti¬ 
ma per Léonard che ritiene 
un ricco grazioso gingillo co- 
, struito in una serra mentre 
lui si è fatto lottando nelle 
strade e spinto nel ring dal¬ 
la miseria. Duran arrivò sul¬ 
la vetta perchè aveva fame, 
invece Ray Leónard era .ùn 
predestinato. 

Nel a clan » di Sugar Ray. 
pilótato come sempre da An¬ 
gelo Dundee, c’è ùn poco di 
nervosismo. Angelo pretende 
che Roberto Duran si tagli 
la barba sotto il mento ma 
, non esiste, oggi, alcun rego¬ 
lamento che possa impedire 
al panamense di presentarsi 
barbuto alla lotta. Secóndo 
parecchi espèrti Léonard, più 
intelligente, dovrebbe pren¬ 
dersi la rivincita stanotte ma 
per riuscirvi ■ il ragazzo, del 
Maryland deve usare una tat¬ 
tica diversa e trovare un av¬ 
versaria diverso: ossìa un Ro- . 
bérlo Duran 'saturo di dalla- 
roni senza più potènza, grin¬ 
ta e « stamina ». Difficile di¬ 
re, anche, se avremo una ter¬ 
za partita'tra queste due mi¬ 
niere d’oro. / ; • • 

Pare che il vincitore dovrà 
battersi, con Thomas Heams 
campione per la World Boxing 
Assòciatioa, naturalmente se 
lo spilungone di Detroit re¬ 
spingerà'l’assalto del porto-, 
ricànó Wilfred Benitez -il 
prossimo 21 ' febbraio nel 
« Garden » di New York City. 

Sempre stanotte, ma qual¬ 
che óra prima, nella Wembley 
Aréna di Londra il britanni¬ 
co. Maurice .Hapè. campione 
detta « 154 .libre ». per il YfBC 
affronterà l’argentino Carlos 
Matta . Del Valle Herrerà in 
15 rounds. Sono due mancini 
con.potenza, il sud-americano 
è ancora poco conosciuto in 
■Europa ma sembra fisicamen¬ 
te integro mentre su Hope 
pesa sempre il ' pericolò di 
una caduta della retina del¬ 
l’occhio alterato. 

- Carlos Mairia Del Valle Bar¬ 
rerà..- (àlias Carlos..-Manuel 
Herrerà) appartiene ài « clan » 
Primera Fila, presieduto da 
Carlos Motizon e avrà nel- 
Vangalo il colossale Amilcar 
Brusii. 

' lì combattimento interessa 
gli italiani in vista di uri 
eventuale - ritorno di Rocky 
Mattioli nel 1981. Il « meet- 
. ing r> avrà inizio dopo la mez- 
’ tùnotte jiér. dar modo agli 
'spettatori della Wembley 
Arena-;di, vedere, in TV la 
. sfida di New Orleans tra Du¬ 
ran è Léonard. Sarà una lun¬ 
ga natte per i londinesi nta 
pure per gli italiani giacchi 
la nostra TV aprirà lo scher¬ 
mo' (Canale uno) atte ore 3 
del mattino di mercoledì, per 
farei vedere in dirètta prima 
Hópe ed 11 errerà, quindi Ro- 
. berta Duran .e. Sugar Ray 
Léonard. 

Lo spettacolo sarà parzial¬ 
mente replicato in serata, du¬ 
rante.è mercoledì sport » sem¬ 
pre sùtta medesima retè. 


Giuseppe Signor! 
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Appare il migliore interprete della voiontà delle, società ciclistiche 


La Toscana ripropone Ferrini 


Con grande partecipazio¬ 
ne di tutte lé società cicli¬ 
stiche si sono temete le 
assemblee phjvihciali del¬ 
la Toscana nette 'quali so¬ 
no stati eletti i presidenti 
-ed i consiglieri degli-or¬ 
ganismi dirigenti di base 
detta Federdclismoi A Li¬ 
vorno presidente è stato 
eletto Giancarlo Cosimi, a 
Ptzà Sergio Monti, a Grcw- 
seto Gmido Montanèlli, -a 
'Pistoia Aldo Panconesi, à 
Siena Raffaello Tigli, ad 
Arezzo Dario Chianucct, a 
Lucca Lorenzo Cecchini, a ; 
Firenze Paolo MarcuccL a 
Massa e Carrara Furiant. 


derazione Osvaldo-Ferrini' 
venga proposto atte socie¬ 
tà di tutta Italia come 
ca ndidato atta presidenza 
in successione a Rodoni 
che ha annunciato Vtn- 
-tendone -di-non rip rc stn - 
tare la sua candidatura. 


Il documento pro g ram- 
matico ; proposto. dótta 
Commissione nominata a 
suo. tempo dal Consiglio 
Wòteréàe i stato ampia- 
; mente discusso e sottan- 
, zkttmente approvato. : Le 
società eJTunanimità han¬ 
no chiesto che Tàttmle t 
dee prediente détta Fe- ' 




La Toscana col suo pac¬ 
chetto di voti senza una 
vasta alleanza con le óltre 
regioni non potrà ottenére 
reiezione di Ferrini atta 
1 presidenza, còme invece 
può fare la Lombardia che' 
per elèggere a suo candi¬ 
dato Agostino Omini j gli 
basta attenni con un'al¬ 
tra regióne forte. 1 tosca¬ 
ni, tuttavia,- p ropongono il 
- loro candidato anche alle 
società detta Lo m b ard ia 
ben sapendo che pari in 
quella regione Ferrini go¬ 
de stima e co»siderazio¬ 
ne, anche per li garanzie 
che offre di essere, un 
fedele interprete del prò- 
; grómma di attività che 


’ le steste 'società détta Com 
’ bardia'hanno approvato. 

, La forza numerica dette 
. , deleghe di cui può dispor-, 
re Omini è forse un altro ' 
elemento che potrebbe al¬ 
la fine r l Pè tor»! positivo - 
per Ferrini Sono ormai 
molte le società che han- 
. no capito che qualora ven- 
. ga eletto un presidente 
che disponga di un Mòri 
co omogeneo di voti di- • ’ 
verrebbe àn t p ericoloso r 
• monarca v" bt grado di - 
decidere a proprio piaci- ; 
mento dette sorti detta - 
Federazione senza correre 
- alcun rischio di vedetti. 

; deporre dei successivi con¬ 
gressi, psichi con la forza 
del potére potrebbe facil¬ 
mente dtrparre di allean¬ 
ze n ecessarie b perpetua-; 
re la gap presidenze. tnf*- ~ 
schiandcmene dette e si ge»- 
ze. dei sM deboli 


•» b- 


■ -• V :li 



i lavoratori 





• ROMA'~ La Federazione 
..unitaria CGIL CISL e UIL. 
. dello spettacolo por il settore 

Ippico ha proclamato uria se¬ 
rio di giornate di sciopero 
che Interesseranno le mani- 
- festazteni' ippiche seconda TI 
s e gue nte calendario: 30/ti 
Roma e Aversa; 2/12 Na¬ 
poli o Roma; 3/12 Milano o 
Palermo; 4/12 Bologna; 6/12 
t Fifa. Gro s se to a Firenze; 

‘ ' 7/12 Lhromo^ Torine, Trie- 
, - ale e Padova; 7 ' 1 

1 lavoratori dal «attore la¬ 
mentane una situinone 1 di 

• ; disa g i o che caratterizza Fat¬ 

tuale momento deM*fppica Ite- 
liana In pa r t i col a re la se- . 


in te nda. richiamare 
attentò vigilar*- 
I Istituzionali del 
o dal Ministero def- 

e 
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Interrotte le trattative , 

In Polonia oggi 
nuovo sciopero 
dei ferrovieri 

Da ieri ferme le officine « Ursus » sino 
alla liberazione del sindacalista arrestato 


VARSAVIA — I Ferrovieri dei 
distretti di Danzica e Varsa¬ 
via hanno scioperato ieri per 
due ore. ma il « braccio di 
ferro » con il governo prose¬ 
gue oggi, con la minaccia di 
un. nuovo blocco dei collega- 
menti dalle 10 alle 14. Per ri¬ 
prendere le trattative — in¬ 
terrotte nella tarda serata di 
sabato — i lavoratori chiedo¬ 
no la presenza a Wroclaw del¬ 
la delegazione governativa 
guidata dal vice primo mini¬ 
stro Aleksander Kopec. 

Se anche lo sciopero di oggi 
non dovesse portare a risulta¬ 
ti apprezzabili — comunica la 
commissione di coordinamento 
dei ferrovieri di «Solidarnosc» 
— saranno presi altri e più 
duri provvedimenti. Mentre 1' 
agitazione di ieri era in corso, 
creando gravi disagi soprat¬ 
tutto ai 150 mila pendolari del¬ 
le zone di Danzica e Varsavia, 
in una nota dalia capitale po¬ 
lacca pubblicata dal quotidia¬ 
no Izvestia, l'agenzia sovieti¬ 
ca Tass affermava che lo 
sciopero dei trasporti minac¬ 
ciato in Polonia «può toccare 
gli interessi nazionali e dei¬ 
la difesa »: Questa agitazione, 
scrive la Tass, « ha lo scopo 
di mantenere nel Paese una 
situazione tesa ». * 

A mantenere alta la tensió¬ 
ne contribuisce anche lo scio¬ 


pero degli operai della cate¬ 
na di montaggio delle offi¬ 
cine « Ursus > di Varsavia, 
che hanno incrociato le 
braccia alle 12 di ieri e che 
resteranno in agitazione si¬ 
no alla liberazione di Jan 
Narozniak,. collaboratore di 
« Solidarnosc * fermato ve¬ 
nerdì scorso dopo un interro¬ 
gatorio presso il ministero de¬ 
gli interhi. Ieri una delega¬ 
zione di « Solidarnosc * di Var¬ 
savia si, è recata ‘ dal pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica Czubinski per inter¬ 
venire a favore di Narozniak. 
: Intanto quattro prefetti sonò 
stati sostituiti. Tra i funzio 
nari rimossi dall'incarico fi¬ 
gura anche ’Jozef Buzinskl, 
prefetto di Bielsko Biala, ac¬ 
cusato .di ostruzionismo dà 
. « Solidarnosc ». A < propositi» 
delle sostituzioni personali il 
giornale « Zycie Warszgwi > 
scriveva ieri che il rinnova 
mento non deve essere . « un 
carosello dei funzionari » ■ ag¬ 
giungendo che « ci sono anco¬ 
ra persone responsabili della 
crisi che il piu delle ynlte si 
presentano come gli ideologi 
del rinnovamento *. r v ■ 
Da Praga si apprende che 
il ministro degli esteri, ce¬ 
coslovacco Bohuslav Chnou- 
pek sj recherà in Polonia nei 
pròssimi giorni per una vi¬ 
sita « ufficiale e amichevole ». 


Continua il processo di Pechino 


Wu Faxien « 


..•'a : ì . y . 
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Altri particolari^ 
sull'«affare Un Biao» 

' • w ’ ‘ ’ *V _ ! ' : ■ 

Ieri si è riunita anche la corte che deve giudicare gli impu¬ 
tati non militari - Di scena Wang Hongwen e Yao Wenyuan 




la visita in Cina 

. », r • 4 ‘ ‘ “ 1 * ‘ 

PECHINO — A conclusione del viaggio in Cina della 
delegazione del Partito comunista spagnolo — domenica 
si .era svolta l’ultima riunione con il segretario del PCC 
Hu Yaobang e un incontro con Deng Xiaoping — il com- 
. pagno Santiago Cardilo ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Pechino. Gli è stato chiesto se nei colloqui si 
era parlato anche del processo in corso. « In verità — 
ha risposto Cardilo — durante il nòstro soggiorno in Cina 
si è parlato molto pacò del processo. Ho sentito dire che 
si tratta di differenziare i crimini degli imputati dagli er¬ 
rori politici. E’ tutto quello che so sul tema». • 

Poco prima, in risposta ad una domanda sul « diritti ; 
dell'uomo » in ’ Cina. Cardilo aveva affermato che « la 
Uo'iidazione della handa dei quattro è stato un- passo de¬ 
cisivo per ristabilire i diritti dell'uomo in Cina». Per il 
resto Cardilo ha ripetuto che il partito spagnolo e quello 
cinese sono uniti dall'essenziale; « La causa del comuni¬ 
Smo e della difesa della pace mondiale » e t una conce¬ 
zione delle relazioni tra i partiti sulla base dell'eguaglian -, 
5 za, del mutuo rispetto e della non ingerenza ». Quanto al-. 
le t differenze », ha detto, che queste sono « note » e che. 
tra queste c'è la « differenza sulla possibilità di evitare : 
' la guerra mondiale ». ma non sulla necessità di unire gli 
Sforzi per evitarla. Ad una domanda su un eventuale ruo¬ 
lo di « mediazione » degli « eurocomunisti » tra il partito 
cinese e quello sovietico. Cardilo ha. risposto che « Cina 
e Unione Sovietica hanno tra loro lina frontiera così larga. 
che non hanno bisonno di passare per Veurocomunismo », 
aggiungendo però che « saremmo molto soddisfatti se le 
• necessarie rettifiche >politiche portassero ad un avvicina -, 
mento ». . . 


Si è votato in sette circoscrizioni del sud della Francia 

Timidi segni di disgelo PCF-PS 

Confermati i risultati del 1978 - Elevato astensionismo - Il comunista Lajoi- 
nie: i nostri elettori voteranno per i candidati socialisti dove sono in testa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le sette’ elezioni : 
legislative parziali (500 -mjla 1 
elettori) svoltesi domenica per ' 
coprire i mandati rimasti va¬ 
canti in un'area del Sud pre- ' 
valentemente ? rurale •* della ' 
Francia, hanno fornito alcu¬ 
ne indicazioni interessanti dt 
umori e tendenze- deU’elettu- ! 
rato. '■ - / . ■ 

Il primo dato è ia sostan¬ 
ziale stabilità rispetto alle eie¬ 
zioni legislative dei - 78, con , 
l’opposizióne di. sinistra che : 
si attesta sul 51,7% (51.9 nel 
78) e la maggioranza govei- : 
nativa che conferma il 45.7% 
(45% nel 78). La seconda ten¬ 
denza è l’elevato astensioni¬ 
smo (oltre il 42%) che dimo¬ 
stra come a cinque mesi dai* 
l’appuntamento elettorale pet 
l’Elisèo, la temperatura poli¬ 
tica resti ancora assai bassa. 

I socialisti, che in quelle re¬ 
gioni hanno sempre avvito una 
posizione predominante rispet¬ 
to al PCF. raccolgono il 28.3 
dei suffragi e i comunisti U 
14,5. Nessuno . dei candidati 


comunisti é entrato in ballot- 
’ taggkr‘per il -secondo turni»:'; 

--Ieri- André Lajoinie,' meli»- ' 

‘ bró dell'Ufficio politico 1 dei 
PCF. Ha detto esplicitamente 
; chè il ritiro dei candidati co-; 
■munisti significherà un invito 
ali’elettorató del partito a vo¬ 
tare a favore, dei candidati 
socialisti, ' laddóve ' questi sì» 
no in testa contro la destra. 
E’ un segno positivo rispoh 
dente alla forte motivazione 
unitaria .che continua ad ani¬ 
mare.- al di là delie polemiche 
tra PCF e PS, l’elettorato di 
sinistra ad ogni consultazio 
nè. E* tuttavia prematuro ve 
dere qui una anticipazione di 
quelli che saranno i compoi 
tomenti delle due componenti : 
della sinistra nelle elezioni 
presidenziali. Lo stesso Lajoi- 
nie ha detto ieri che «per le 
presidenziali il PCF prende¬ 
rà una decisione soltanto 
quando sarà a conoscenza dei 
risultati: vale a dire il 2» 
aprile prossimo». ■-/ 

Franco Fabiani 
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Là Thatcher da Pertini 
e da Giovanni Paolo II 


ROMA —' H primo ministro inglese signora Margaret 
Thatcher ha concluso Ieri la sua visita a Roma con un 
incontro con il presidente della Repubblica Sandro Per-. 
tini. La'signora Thatcher. a.quanto si è appreso, ha 
esprèsso a Pertini la suà solidarietà personale e quella 
del popolo inglese per il terremoto che ha colpito l’Italia. 

.. In precedenza, la signora Thatcher era stata ricevuto 
in udienza in Vaticano ' da papa Giovanni Paolo IL 
Il colloquio con il papa è durato tre quarti d’ora, e se- 
codo indiscrezioni si„ sarebbe- parlato della situazione 
ancora grave nellTrlahda del Nord e del viaggio che il 
papa compirà in Inghilterra nel prossimo anno. 

Nell’editoriale del quotidiano -inglese «Times ». si 
afferma, commentando la visita, che « legami con la Gran 
Bretagna sono sempre stati considerati in Italia come 
un mezzo per controbilanciare accordi esclusivi nel Nord ». 
« Gli italiani — aggiunge il « Times » — non hanno nulla 
da obiettare all’alleanza franco-tedesca in se stessa, ma 
nutrono il sentimento di esserne esclusi e'Vorrebbero 
sviluppare, in risposta, il legame con l’Inghilterra». 


Il comunicato congiunto sui colloqui svoltisi a Roma 

Larga intesa tra PCI e FLN algerino 


MA — Su invito del PCI, 
soggiornato nel nostro 
se dal 19 al 21 novem- 
1980. una delegazione del 
tito del Pronte di libe- 
ione nazionale algerino 
data dal compagno Sii¬ 
ne Hoffman, membro del 
e presidente della Colli¬ 
sione per le relazioni in¬ 
nazionali del FLN. e cora¬ 
ta da Cheriet Lazhari, 
libro del CC e presidente 
dipartimento - per 1 
porti con 1 partiti, e 
ib Boubakeur e Benbouta 
hammed rispettivamente 
mbro della Commissione 
le relazioni intemaziona- 
; membro della Comrais- 
le economica.. Durante il 
soggiorno la delegazione 
incontrato il compagno 
ssandro Natta, della se¬ 
teria e della Direzione 
PCI. 

colloqui politici tra la 
egazione del FLN e la de¬ 
azione del PCI — guidata 
compagno Gian Carlo 
letta della Direzione e re- 
insabile del Dipartimento 
ari intemazionali e com- 
,ta da Antonio Rubbi del 
mitato centrale e respon- 
lile della Sezione esteri, 
poleone Colajannl del Co- 
tato centrale. Remo Salati 
la Sezione esteri e Clau- 
i Lìgss del Dipartimento 
ari intemazionali — si 
io svolti, come informa il 
nunicato congiunto sull’in- 
ìtro, «nello spirito di ami- 
ia e di coUdbarurione che 
•attcrizra i rapporti fra i 
• partiti ». 

Onesto incontro — prose 
» il comunicato congiura 
— ha consentito un esa- 
t approfondito della attua- 
fase politica intemazionale 
un ampio scambio di in- 


t- i 


formazioni sulla situazione 
dei rispettivi paesi e suWat- 
tività dei due partiti tè due 
delegazioni hanno espresso ia 
loro vìva preoccupazione per 
U perdurare della tensione 
politica sul piano interna¬ 
zionale, tensione che minac¬ 
cia la pace del mondo e le 
cui manifestazioni concrete 
si traducono in una crescen¬ 
te corsa al riarmo, caratteriz¬ 
zata sia da tecnologie sem¬ 
pre più sofisticate e meno 
controllabili sia dalla diffu¬ 
sione degli armamenti anche 
nucleari; in interventi e ali¬ 
mentazioni di conflitti in pae¬ 
si in via di sviluppo: in una 
opposizione continua di ogni 
forma di colonialismo e neo- 
colonialismo al processo di 
liberazione politica ed econo¬ 
mica dei popoli , alta loro in¬ 
dipendenza e al loro svi¬ 
luppo ». 

« Vivamente preoccupati del 
deterioramento della situazio¬ 
ne nel Medio Oriente e nella 
regione del Golfo, i due par¬ 
titi ritengono che U conflit¬ 
to tra riraq e tlran t di na¬ 
tura tale da indebolire la lot¬ 
ta del Terzo mondo, delle for¬ 
ze progressiste, e In particola¬ 
re quella del popolo palesti¬ 
nese, per i suoi diritti na¬ 
zionali, da danneggiare la coe¬ 
sione dei paesi non allineati 
e da favorire te iniziative del- 
Vimperialismo e delle forze 
reazionarie. UFLN e n PCI 
lanciano un pressante appel¬ 
lo ai due paesi perché metta¬ 
no -fine al conflitto armato 
e s'impegnino nella ricerca di 
una soluzione politica « pa¬ 
cifica ai toro contrasti in con¬ 
formità alla Carta delle Na¬ 
zioni Unite e ai principi del 
movimento dei non allineati ». 

Il comunicato congiunto co¬ 
là prosegue; e Le'due delega¬ 


zioni hanno riaffermato la 
propria convinzione che Fac¬ 
cettazione e la applicazione 
di una politica di autodeter¬ 
minazione dei popoli, il. ri¬ 
spetto della loro sovranità e 
delle loro scelte politiche sul¬ 
la base della non ingerenza e 
del non intervento; la liqui¬ 
dazione di ogni residua con¬ 
dizione di apartheid, oppres¬ 
sione colonialista e soggezio¬ 
ne neocolonialista ; il sostegno 
alle rivendicazioni legittime 
dei paesi del Terzo mondo 
per favorire il loro sviluppo 
autonomo, equilibrato e armo¬ 
nico, la loro partecipazione 
effettiva alle decisioni dalle 
quali dipende Tawenire dell'u¬ 
manità sono condizioni po¬ 
litiche indispensabili per là 
ricerca e la realizzazione di 
una pace globale e duratura. 
Convinti della necessità di 
non separare la sicurezza in 
Europa da quella del Medi-, 
terraneo, le due parti hanno 
sottolineato Tur gema di rea¬ 
lizzare misure concrete di 
una politica di disarmo e 
per creare le condizioni og¬ 
gettive per una distensione 
che salvaguardi la sicurezza e 
la pace nel mondo intero. 
Le due parti salutano con 
soddisfazione i successi ri¬ 
portati dai movimenti di li¬ 
berazione e riaffermano ■ la 
propria solidarietà. e U loro 
sostegno ai popoli che lot¬ 
tano contro la dominazione 
coloniale e il razzismo. Per 
quanto concerne il conflitto 
nel Sahara occidentale le 
due delegazioni, ribadendo 
la propria solidarietà al 
sahraui, chiedono 
inizio di negoziati diretti 
tra (1 Marocco e il Fronte 
Pottsario in conformità alle 
raccomandazioni del Movi¬ 


mento dei non allineati, alle 
decisioni ■ delTOUA e alTul- 
Urna risoluzione delle Nazio¬ 
ni Unite». - „ 

« Di fronte all aggravarsi 
della crisi economica mon¬ 
diale le due delegazioni hanno 
sottolineato la necessità di 
negoziati globali tra paesi svi¬ 
luppati e paesi tn via di svi¬ 
luppo e Tur gema della rea¬ 
lizzazione di un nuovo ordine 
economico intemazionale che 
si faccia c a ric o detto legittime 
rivendicazioni del Terzo mon¬ 
do. Nel quadro di una nuova 
politica dt distensione è ne¬ 
cessario che la convergenza 
degli sforzi politici tra te 
forze democratiche e popolari 
dell'Europa occidentale e le 
forze pr ogr ess iste del Terzo 
mondo tendano aito realizza¬ 
tone di una politica di coope¬ 
ratone dinamica basata sul 
rispetto deila indipendenza di 
ogni paese, della uguaglianza 
ed equità degli scambi, del- 
rinteresse r e cipr oco. Pertanto 
le due delegazioni hanno 
espresso la volontà di pro¬ 
muovere e sostenere ogni 
iniziativa che favorisca una 
politica di coo p er us ione frut¬ 
tuosa tra i popoli della re¬ 
gione del Mediterraneo come 
contributo ad una pti larga 
politica di coopc razi one tra 
paesi industrializzati e paesi 
dei Terzo mondo. Le duo de¬ 
legazioni hanno quindi sotto- 
lineato a valore dei rapporti 
di amicizia tra r Italia e VAI 
gerla e ti sono impegnate ad 
operare al fine dt estendere 
la coopcrazione economica, 
tecnica e colturale fra i due 
poeti Infine hanno espressa 
la comune soddisfazione per 
la qualità delle relazioni est- 
stenti fra i due partiti e 
hanno decìso di intensificar¬ 
ne Vtupp&ttt». • ; - 


! \ t • 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Sono iniziati i 
lavori anche della prima del¬ 
le due corti in cui si articola 
il tribunale speciale, quella 
che giudica Jiang Qing e gli 
altri civili: di scena Wang 
Hongwen e Yao Wenyuan. Ma 
l’attenzione resta per il mo- : 
mento concentrata sull’* affa¬ 
re Lin Biao » e sui militari. 
L’imputato Wu Faxien è ri¬ 
comparso sugli schermi tele -, 
visivi, più a lungo della sera 
precedente, per dire — con 
aria un po’ più vispa di 
quanto ci era sembrato nella 
precedente brevissima appa¬ 
rizione — che era « tutto ve¬ 
ro >, che aveva dato quelle 
grosse responsabilità al figlio 
di Lin Biao.per «far piace¬ 
re > al padre e loro avevano 
«approfittato» dei suoi ardi-: 
ni. ; 

A dire il vero il mistero de I- 
l*caffare Lin Biao» resta an-, 
coro piuttosto fitto. Ma le ri- 1 
costruzioni si arricchiscono di 
particolari. - Lo show down 
avrebbe avuto avvio dalla riu -, 
nione del comitato centrale (la 
seconda) tenutasi a Lushan il 
, 23 agosto 1970. Lì sarebbe sta¬ 
to. sventutu il tentativo ai Lin 
Biao di' « usurpare il potere » 
facendosi nominare presiden¬ 
te della Republica (carica che 
era stata di Liu Shaoqi ed èra 
rimasta vacante dopo le perse¬ 
cuzioni contro di lui). A quel¬ 
l'epoca Lin Biao era vice-pre¬ 
sidente del partito e — per 
statuto, approvato al IX con 
gresso — « successore » desi¬ 
gnato-di Mao. Ma non si di¬ 
ce nulla degli aspètti politici 
dello scontro alla riunione di 
Lushan: né dì quelli concer¬ 
nenti la politica interna né di 
quelli relativi olla pnf’fWi 
estera. Lo scontro in realtà 
continua nella sessione allar¬ 
gata dell’Ufficio politico — di 
cui facevano parte gli impu¬ 
tati — svoltasi nel dicembre 
del 1970. Nell’aprile del 197 1, 
un’altra riunione (detta riu¬ 
nione dei 99. perché, offri a 
.Mao vi avrebbero -.partecipar■ 
; to appunto 99 dirigenti prò-., 
‘ linciali deT partito g dell'*-: 
'• sèfcito)-segno la fine pclHicat- 
dt Cheh Bòda. È pare chè va' 
altra « riunione di lavorò » dei 
CC — durante la quali Lm 
Biaà avrebbe condotto un’ùl 
tinta battaglia disperata — si 
. sto ' tenuta prima deila fine 
dell’agosto 1971 a Beidaihe. 

Dopo Lushan. Mao avrebbe 
compiuto una mossa da. ma¬ 
nuale per ■ mettere allo sco¬ 
perto gli avversari. «Privo di 
fucile », cioè incerto sulla pos¬ 
sibilità di potere contare sul- 
l'esercitò che era largamente 
nelle mani di Lin Biao, si sa¬ 
rebbe precipitato a compiere 
un' viaggio nel sud della Ci¬ 
na per contattare i dirigenti 
locali, fargli capire die « sa¬ 
peva » e dar loro la possibilità 
di schierarsi dàlia sua parte. 

Le notizie su quel che Maó 
va dicendo in giro giungono a 
Lin Biao e a sua moglie il 9 
settembre. II . 7 settembre la 
€ flotta congiunta » viene mes¬ 
sa in « stato d’allarme ros¬ 
so ». L’8 settembre Lin Biao 
scrive « con una penna ros¬ 
sa » (anche questo ha una 
sua collocazione nella simbo¬ 
logia cinese) l’ordine mano¬ 
scritto pqr il colpo di stato. 
Si passa ai piani jier assas¬ 
sinare Mao. Ma questi li sven¬ 
ta non fermandosi a Shanghai 
e proseguendo subito per Pe¬ 
chino, dopo aver pernottato 
sullo stesso treno con cui 
viaggiava. Vistisi perduti, 

. Lin Biao e gli altri congiurati 
preparano la fuga. Pensando 
di andare a Canton. fare una 
secessione del partilo e del 
paese e « lanciare ixi attacco 
a tenaglia da sud e dal nord, 
in alleanza con l’URSS se 
fosse stato necessario com¬ 
battere ». Ma Zhou Enlai, in¬ 
sospettito dai rapporti rice¬ 
vuti da Beidaihe dove Lin 
Biao soggiornava, li previene 
ordinando che l’aereo soec»a- 
le che staziona sulla pista del¬ 
l'aeroporto delta cittadina non 
può decollare senza l’autoriz¬ 
zazione congiunta di q u attro 
persone: lo stesso Zhou, 
Huang Yongsheng, Wu Faxien 
e Li Znopeng (questi ultimi tre 
sono ora imputati). Li Zuo- 
peng. die ha Ta responsabili¬ 
tà dèli’aeroporto, distorce l’or¬ 
dine nei senso che ci vuole 
l’autorizzazione d» almeno una 
Orile persone elencate. E" da 
poco passata la mezzanotte 
del 12 settembre e l’aereo nu¬ 
mero 295 sì mette a Tritare 
in fretta e furia sulla pista. 
Tanto In fretta e. furia che 
urta t’ala contro una colon¬ 
nina. E questo particolare 
potrebbe forse spiegare per¬ 
ché alle 2 e X minuti dei mat¬ 
tino del 13. esattamente due 
ore e dieci minuti dopo- U 
decollo l’aereo precipiterà m 
Mongolia. Altro particolare .si¬ 
nora inedito: atte ore 14 del 
14 settembre Zhou Enlai rice¬ 
ve' dall’ambasciata cinese a 
Ulan Botar «n rappòrto ' hi 
cui si sostiene che Lfn Biao 
i morto nriTinddente. 

Stogatemi Gfoxbtrg 
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Il ? DISCO 




BELL’ANNO 




Roma: manifestazione del 27 aprile davanti 
al Palazzo di Giustiziala piazza Cavour; 
promemoria per il procuratore della Repub- • 
blica Velotti, e Noi siamo contro questalega- 
lità». ■ j 

— Giornale radio del 27 aprile sera. 

— Assemblee nella notte del 27 aprile e nei 

giorni successivi. : V 

— Le critiche del Movimento Studentesco al 
Partito Comunista. 

Parigi: il maggio francese. Canti e slogan la 
sera del IO maggio mentre gli studenti co¬ 
struiscono le barricate nei quartiere Latino 
di Parigi. Radiocronaca dal vivo di un gior¬ 
nalista della radio svizzera dell'attacco del- 
■ la polizia (i Crs) nella notte: : ; ; r .. 


francese 

•Gliscontri sono molto violenti... Ohi Vacca 
boia! Una bomba!.:. Gli scóntri sono molto, 
molto violenti adèsso... Colpi di manganel¬ 
lo .« Gli agenti di polizia caricano... Adesso 
mi trovo in mezzo ai manifestanti... Ci sono 
vere è proprie scene di sommessa.»»' 

— Intervista con Daniel Cohn-Bendit, figlio 
di esuli ebrèi tedeschi e leader del Movimen¬ 
to studentesco «22 marzo»... : 

«...venerdìsera la repressione di Parigi è stata 
voluta e provocata. Non dialogheremo mai 
. con uno stato manganellatore... Si dice che 
sono un apolide. Per me essere francese, te¬ 
desco, cinese o russo è esattamente la stessa 
cosa. Sono un militante rivoluzionario e ba¬ 


sta 


Se qualche lettore desidera avere il RACCOGLITORE coni primi due dischi, li può richiedere assieme al fascicolo 
arretrato alla propriaedicqla oppure scriva a L'Espresso - Via Cino dd Duca, 5 - Milano, indicando chiaramente il : 
proprio indirizzo e il CODICE PÓSTALE. Lo riceverà a domicilio dopo IO giorni. 
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da oggi anche in una veste nuova 


•TASCABILE - ; •PRATICA 

piccola come un pacchetto per tenere intasca solo lé 
<f sigarette bustine che ti servono quo- 

tKSanamente 


► IGIENICA 

aH’intemo del pacchetto, le 
pastìglie balsamiche sono 
confezionate in bustine da 4 



Il nmnEDITOMTO AL POSTO DI VENEZIA 


un 


UN OPERAIO ELETUNOSTA 

Tarati*» p» la pt ya hUaluiu dotte doamndt: 
...... ora 17 dai 2 dtoaqibra IMS .. 


Par mfonnateonl aoneM par il ritira dal 
allUffleto Faraona)* del P rovve ditora to 

Vaino B. Andrea (Taiefono mito) 



conoerto con il gruppo rock inglese ! 
“Cesarne Sonas” che ■ 

presenteranno il loro nuovo album: I 

APfTYTOSHUTTHEMj 
IN THE BATHBOOM’.’ \ 

(Pooooto chiuderti in bagno) j 
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PAG. 18 l'Unità 


DAL MONDO 


Martedì 25 : novembri 1980 


Forte discorso programmatico al Bundestag 

Schmid! considera 



■‘.v 


. v. 



con l f 
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«Fitti 


Continuare la trattativa Salt - Equilibrio mi¬ 
litare al livello più basso - Colloqui in USA 


V:V 




BONN — « Non siamo oggetto della pàc^t è requlìibrio internazionale: 
storta, bensì un soggetto capace > * Là . pace deve > perciò essere; fa 
e intenzionato ad agire. Con la rantita da una politica che porti 

nostra nnUtil-n ritratta r. ' . 11 . J_lt___ _!<_ 


nostra politica diretta a garantire 
la pace ci assumiamo consapé¬ 
volmente quell'impegno che ri¬ 
specchia le nostre accresciute re¬ 
sponsabilità nel ■ mondo... », Cosi 
il cancelliere Schmidt ha concluso 
la sua analisi della situazione in¬ 
ternazionale. significativamente col 


alla limitazióne delle armi e alta 
collaborazione..: ài. centro delVAl¬ 
leanza atlantica rimane il rappòr¬ 
to che ci 'lega agli Siati Uniti... ». 
Ma il cancelliere tedesco ha an¬ 
che voluto aggiungere: * Insieme 
al nostri partners dobbiamo! cer¬ 
care di raggiungere — trattando 


locata al primo posto nella dichia- [ con l'Est — uno stabile equilibrio 
ragione programmatica svolta ieri [militare procedendo ad • un con 
al Bundestag. . trollo degli armamenti al livèllo 

Il discorso , era atteso con gran- più basso possibile, in modo che 
de interesse. “ soprattutto dopo il . così'facendo si rallenti la córsa 
recente viaggio di Schmidt in USA -al riarmo diminuendo il pedo dei 


e i colloqui con Ì1 presidente Car 
ter e il suo successore Reagam 
Di fronte ai deputati : del Parla¬ 
mento tedesco Ù cancelliere - ha 
confermato con nettezza la linea 


costi riservati alle armi »... , 

; Schmidt ha.' confermato che il 
’ governo • federale ' desidera v (* e 
proprio in - periodi difficili»); non 
interromnere il dialogo fra Est e 


di politica estera adottata dal go- OvisL Più esplicitamente: « Per 

verno federale: fedeltà alla Al- quanto ci riguarda siamo convinti 

leanza atlantica, senza però ri- della necessità di continuare la 

enunciare a un.impegno di fattiva trattativa SALT». Il cancelliere 

? iniziativa autonoma; riconferma e tedésco ha riferito con soddisfa- 

. fiducia nel dialogo con l’Est; ri- ; zione del suo viario a Washington 
; lancio della distensione. *•-:>*;,••• ,>■ é dello-: scambio--di vedute bori 
Schmidt ha esordito con accenti nuovo presidente americano e cori 
■ di grande. preoccupazione: « Gli . i suoi collaboratori. Nel giudizio 




i /; 

. m 
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anni che ci stanno di fronte sa¬ 
ranno difficili: in politica inter¬ 
nazionale, nell’economia internà- 
; rionale e anche per quanto riguar¬ 
da il nostro . stesso - Paese _ se 

- non riusciremo a fermare la cor¬ 


sagli incontri ha inserito una nota 
di .ottimismo» proprio per quanto 
riguarda le rispettive. posizioni 
sulla trattativa SÀLT. « In pro¬ 
pòsito — ha detto — sono lièto 
di riferire al Bundestag, dono il 


sa al "riarmo l’umanità potrebbe colloquio avuto con il neopresidente 
riarmarsi a morte...».- ■ ■ ■ ■[' Reagan, che anche le sue consi- 

Schmidt ha ricordato ancora che \.derazioni, vanno nella stessa no¬ 
ia condizione essenziale per la stra direzione». ■ 




Mentre arriva un emissàrio di Reagan 

Mosca: bloccare 

' J . Ijr - * . 1 * K 

subito il riarmo 
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o sarà tardi 

... - -. 


Il giornale del PCUS tralascia il frasario po¬ 
lemico - «Siamo vicini al punto di non ritorno» 


.^ r vDal nostro corrispondente 

| MOSCA — Siamo ancora in tempo 
•.per .fermare la corsa agli arma¬ 
ménti prima che essa assuma un 
ritmo • e caratteri inarrestabili? 

... Mikhail Lvov risponde alla do- 
manda, sulla Pravda di ieri: è 
i ancora possibile- operare un’inver- 
i sione dalle • tendènze attuali, ma 
siàirio ormai' molto vicini al spun¬ 
tò di '-nóh ritornò*. ', ; W 
.?• : -ili commentatore '• dell’organo del 
PCUS lascia da parte quasi tutto 
il normale frasario di accuse e 
di .poietniche nel confronti degli 
Stati.Uniti. Sé si eccettua un rife- 
l rimento, quasi disfuggita, ai «pia- 
p. ni avventurosi che nàscono nelle 
teste di‘ certe 1 personalità ameri- 
ì; cane tutto 1*articolo è impegna¬ 
to a illustrare < le buone ragioni 
. che militano a favore di indispen¬ 
sabili decisioni nel senso di bloc¬ 
care il riarmo in atto ». 

La destabilizzazióne . strategica 
che rie. consegue, afferma Lvov, 

> costituisce «uria minaccia_per gli 
■.interessi haziòriàli degli Siati Uniti, 
/r in quanto Stato, e del popolo ame- 
■ vicario in quanto nazione, allo stes- 
. so mòdo degli interèssi deU'Uniò- 
. ne Sovietica e del popolo dell’ 
urss ». . - •- •• ; 

Iri attesa che 1’emissario di Réa- 
gan e Carter, Charles Percy, tor¬ 
ni dal viaggio nelle Repubbliche 
. = asiatiche e. come le fonti ameri- 
"cèr'è di hanno lasciato tra- 

. pelare, dia al gruppo dirigente so¬ 
vietico. e personalmente a < Brez- • 


nev che dovrebbe incontrare ve- - 
nerdl, i primi segnali concreti del- : 
le intenzioni della Casa Bianca, 
il Cremlino evita di parlare espli¬ 
citamente del SALT 2, proseguen¬ 
do nella linea di una prudente 
circospezione. . . , < i; 

In questo senso il discorso di 
Mikhail Lvov, * contiene anche al¬ 
cuni interessanti elementi di anà¬ 
lisi circa • le caratteristiche, i 
« tratti specifici » che. a giudizio 
dei > sovietici. * rendono particolar¬ 
mente pericolosa la corsa agli ar¬ 
mamenti in questa fase. Quali so¬ 
no questi « tratti »? Innanzitutto il 
« clima internazionale complicato » 
in cui essa sta avvenendo. Secón¬ 
do Lvov il secondo punto è, na¬ 
turalmente, addebitato ' alle in- , 
tenzioni degli Stati Uniti e della 
NATO di « far saltare l'equilibrio ' 

■■ strategico », con l’obiettivo J « di 
far rinascere» una politica che 
punta a « ristabilire la dominazio¬ 
ne mondiale dell’imperialismo ame¬ 
ricano ». ^ Il tèrzo elemento è co¬ 
stituito. secondo Lvov. dalla mes¬ 
sa a punto da parte americana ' 
di « un potenziale bellico di primo 
cólpo nucleare * che si fonda sull’ 
illusione € della guerra nucleare, 
limitata*. H quarto punto, infine, 
è quello da cui trasparente preoc¬ 
cupazione maggiore da parte so- 
. vietica. « Si avvicina un punto — 
afferma Lvov— oltre il quale po- 
trphb n rivelarsi impossibile una 
limitazione efficace delle armi». 

Giuliette Chiesa 
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Welzman, espulso dall ? « Herut », vuole 
formare con Dayan un nuovo partito 


i ! ■ ■ 


Siad Barre: solo 
facilitazioni, 
niente basi USA 

ABU DIIAIBI — La Somàlia 
non ha concesso basi milita¬ 
ri agli Stati Uniti. Lo ha 
detto in . unTntervista rila¬ 
sciata al quotidiano, di Abu 
Dhabi Ai ( Ittihad il capo 
di Stato somalo Mohammed 
Siad Barre. • 

« La Somalia è contraria 
alla presenza di basi stranie¬ 
re sul suo territorio ». ha det¬ 
to aggiungendo che « agli 
Stati Uniti è-stata data sol¬ 
tanto la possibilità di utiliz¬ 
zare sue strutture navali^ 
e gli Stati Uniti non sono 
l’unico paese ad avere faci¬ 
litazioni navali in Somalia». 

«La sicurezza e gli .inte¬ 
ressi . nazionali - delia Soma¬ 
lia avevano bisogno di* un 
passo del genere dal momen¬ 
to che un'altra superpoten¬ 
za^ la Unione Sovietica, di¬ 
spone di una "presenza rea¬ 
le e diretta” e di basi in nu¬ 
merosi stati africani ed ara¬ 
bi— » ha aggiunto. 


Piano del FPLE 
per il problema 
dell’Eritrea 

KHARTUM — n fronte po¬ 
polare dell’Eritrea ha reso 
nota una proposta in sette 
punti per porre fine alla 
guerrìglia contro il' governo, 
centrale etiopico di Addis 
Abeba. 

La proposta chiede che in 
Eritrea si svolga un referen¬ 
dum controllato da ima com¬ 
missione intemazionale ac¬ 
cettabile dalle due parti. H 
referendum dovrebbe pro¬ 
nunciarsi su tre opzioni: pie¬ 
na indipendenza, collegamen¬ 
to ' federativo con l’Etiopia, 
autonomia. 


! « Perquisita » ., 
a Cranves-Sales 
la casa di Amalrik 

ANNEMASSE (Francia) — 
La casa di campagna ad An- 
nemasse, una cittadina del¬ 
la Francia meridionale, del 
dissidente sovietico Andrei 
Amalrik è,stata «perquisita » 
da sconosciuti, poco dopo la 
sua morte in un incidente 
stradale in Spagna. 

La vedova ha denunc'ato 11 
fatta - alla polizia e la magi¬ 
stratura ha ordinato rapertn- 
ra di una inchiesta. 

La mrglie di Amalrik era 
to'nata nella sua casa del vil¬ 
laggio di Cranves-Sales il 32 
nov-mbre, dopo te morte del 
marito,. avvenuta il 13 dello 
stesso mese mentre si recava 
in automobi’e a Ma drid pe r la 
Cori "crenxa sulla sicurezza eu¬ 
ropea. Ha detto alla; poliate 
di aver trovato tutta le «ten¬ 
ie in disòrdine; non manca¬ 
vano. però, nè danaro, nè og¬ 
getti di vàióte. Sembra certo 
che gli sconosciuti cercassero, 
documenti 


TEL AVIV — L'ex ■ ministro 
della Difesa israeliano Ezer 
Weizman è statò Ieri espulso 
dallo «Herut». il partito al 
quale appartiene anche il pri¬ 
mo ministro Begin. La deci¬ 
sione è stata presa dalla se¬ 
greterìa del partito dopo cin¬ 
que ore di discussione duran¬ 
te le quali Weizman ha potu¬ 
to esporre le sue test— —■ ~ ~ 

' L’espulsione era comunque 
scontata dopo Patteggiamento 
di Weizman che aveva vota¬ 
to a favore della roózìoné di 
sfiducia' al governo Begin te 
scòrsa settimana. Il governo’ 
si. èra alkira r salvato ; per tire 
soli voti di maggioranzaz e. a 
quànto parò, solo grazie al 
«reclutamento» di tre depu¬ 
tati deH'oppósizionè. Dopo il 
■voto lo stesso Weizman aveva 
duramente criticato, la- politi-, 
ca economica del governo e 
aveva espresso l’intenzione 
di creare una nuova formazio¬ 
ne politica alte quale aderi¬ 
rebbero diverse personalità, 
tra cui l’ex ministro, degli 
- esteri Moshe Dayan ■* : 

L’indebolimento della coali¬ 
zione su cui si regge il gover¬ 
no Begin — soprattutto in se¬ 
guito alte inflazione gatygMUK 
te che ha raggiunto negli ul¬ 
timi mesi 3 tasso dei 200 per. 
cento — fa pensare alla even¬ 
tualità di elezioni anticipate 
rispetto alla scadenzi norina- 
lè del novembre 198L Gii ul¬ 
timi sondaggi di opinione in 
Israele vedono largamente in 
testa il partito laburista (al¬ 
l’opposizione). Anche i labu¬ 
risti. tuttavia, sono profonda¬ 
mente divisi tra i sostenitori 
dell’ex primo ministro Rabin 
e quelli de! p re sid e n te del 
partito, Shimon Peres. 

. Intanto, centinaia di soldati 
e poliziotti israeliani hanno 
ieri bloccato, sparando in aria 
e lanciando lacrimogeni, gli 
ingressi dell’Università (fi Bir 
Zeit. in Cisgiordante, dove so¬ 
no nuovamente avvenute ma¬ 
nifestazioni di studenti pale¬ 
stinesi. L’Università di Bir 
Zeit. che si trova nei pressi 
di Ramallah. doveva riaprire | 
ieri dopo .una settimana.(fi 1 
chiusura imposta dalle autori- ! 
tà militari israeliane che in¬ 
tendevano cosi impedire te ce¬ 
lebrazione della « settimana 
della Palestina ». La chiuso ■ 
ra dell’Università aveva prò , 
vocato manifestazioni io tilt-. 
ta te Cisgiordante nel, corso 
delie quali le truppe isradia- 
ne avevano apèrto il fuoco • 
contro i dimostranti ucciden¬ 
do undici, giovani palestinesi. 

La patiate israeliana i in¬ 
die: fiatanrenata. ieri a Geru-. 
salemme orientale dove al- 
cune^ centinaia (fi manifesten- 
U hanno bloccato il traffico- 
nel qukrUére'di Wadi Joi.’ 
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a rompere l'isolamento 

Missioni diplomatiche nei paesi del Golfo e del Nord Àfri¬ 
ca- Gli effètti ani summit di Amman - Il ruolo delTAlgeria 


• v .. ; ' i-' .«■-* ' . * 

; ‘V V ": -, V ’ \ . 

Dal nostro inviato v, 

‘ TEHÈRAN — Il gruppo di -. 
rigente iraniano sembra fi¬ 
nalmente deciso a uscire dal- 
■. l’isolamento in cui si era 
chiuso (o in cui minacciava 
'di relegarlo la politica de- 
• gli integralisti istamici ) e che - 
. era apparso nelle prime set- 
Umane di guerra in stridén- 
“ té' contrasto con Vevidente ~ 
c interesse del paese a ricer- 
i cari appoggi, solidarietà ed . 
^ aiuti net conflitto con l’irak. 
-.v Questa i l'impressione che 
si, ricava . dalle più recenti 
f .lntìzidttoe diplomatiche ira-’- ' 
\ f itìanfÉiS partiàolarmènte ne i 
confronti dèi paesi-della ro-? ‘ 
pione, e dàlia loro contem- 
: poraneità con la tormentata 
àpèrtida dei- vertice arabo 
(fi Amman, che sottolinea - 
’ un nuovo moménto di pró- 
? fonda divisione del mondo 
arabo su un tema di scot- 
- tante attualità quale la gner ?.. 
' ra del Golfo. - ' V 

Non è evidentemente un >■ 
caso cbè la riunione dei ca- 

■ pi ét Stato e dei -soorani 
i àrabi venga messa in crisi 
. (ó almeno in seria difficol- 

ìè) dallo Siria e dagli altri 
' poèti dei « fronte della fer- 
-v mezza » proprio mentre U : 

■ presidente del parlamento 
> wanùnto Rafsanjani i m oi- 

; «Uà. a Damasco , dopo le : 
tappe ti Algeri e ti Tripoli, 
e mentre fambasciatore ti 
Téhèrm ‘ ad Kmxitt. Ali 
Shams Ardekani. è impegna¬ 
to in un tour nei paesi ara¬ 


bi del Golfo con l’evidente 
intento di tranquillizzarli sul¬ 
le intenzioni del suo governo 
e di-mettere iti discussione 
quel rapporto di tacita soli¬ 
darietà. quando non addirit¬ 
tura di più o meno esplicito 
incoraggiamento, che si era 
a suo tempo manifestato da 
parte di quei paesi nei con¬ 
fronti -della iniziativa-mili¬ 
tare irakena. -- ' - f 

Oggi il quadro appare sen¬ 
sibilmente modificato, o iìn 
fase . di mutamento; e se 
il merito è da attribui¬ 
re [m buona; misura alla po- 
,dd>me risiate tà fin dall’inizio 
déV cortftìttò'da paesi coinè 
la Siria e la Libia, e quindi 
subito dopo dall’Algeria - e 
dal . Sud- Yemen è evidente 
che mi titolo non' secondario 
ha svolto anche U fatto che 
i dirigenti iraniani abbiano 
finalmente compreso la ne¬ 
cessità ti sfare politica», 
anche quando ciò significa 
mettere un po’ la sordina 
sulla ideologia. - ; 

Eloquente in tal senso pro¬ 
prio la ,missione dell’amba- 
sciatore Artekani. Nei collo¬ 
qui che egli ha già avito 
irei Kuwait e negli Emirati 
Arabi Uniti, il rappresentan¬ 
te di Teheran ha tenuto a ga¬ 
rantire che l’Iran « non ha 
alcuna intenzione di allar¬ 
gare U conflitto, che non da 
esso è stato iniziato» ed ha 
ribadito rassoluto . rispetto 
per la integrità territoriale 
dei paesi vicini. i 


Ada missione di Artekani 
i giornali, dannò un cèrto ri¬ 
lievo. è tosi pure ai collo¬ 
qui di .Ràfsanjani a Tripoli 
e a Damasco e alla prospet¬ 
tiva — evocata nell’incontro 
con U colonnello Gheddafi — 
di quello che l’agenzia Pars 
definisce « un p asso strate¬ 
gico fra le rivoluzioni libica 
e iraniana*. r. v- 

Un ultimo : elemento da 
considerare è U ruolo svolto 
dall’Algeria come nUerme- 
diario tra Usa e Iran per ; la 
questione degli ostaggi Pur 
non trattandosi come Alge¬ 
ri ha pii volte-sottolineato, 
di ana vera e pròprio media¬ 
zione. i difficile ritenere che 
l’interlocutore algerino non 
abbia avuto alcuna inflùen- ■ 
za sul carattere pacato e 
responsàbile del negoziato in 
atto.. E sono in molti qui a 
Teheran a considerare nien¬ 
te affatto casuale che U pre¬ 
sidente del Majlis abbia ini¬ 
ziato proprio da Algeri la 
sua missione nei paesi ara¬ 
bi € amici». ' 

- Il quadro in .definitiva i 
ancora fluido e dai contorni 
non ben definiti; ma m rap¬ 
porto alla situazione ti due 
.mesi fa è indubbio che stia¬ 
mo assistendo a livello re¬ 
gionale, a un visibile rime¬ 
scolamento delle carte, le 
cui consegnare è oggi diffi¬ 
cile prevedere.: 

Giancarlo Lannutti 


Assenti i leader del « fronte della fermezza » 

ICS diviso pròna di iniziare 
il vertice arabo in 



DAMASCO — 1 gravi con¬ 
trasti insorti tra i paesi ara¬ 
bi in seguito al conflitto tra 
Iraq e Iran stanno compro- 
mettmdo 3 vertice arabo che 
comincia oggi nella capitale 
dette Giordania, Amman. I 
cinque leaders del « fronte 
della fermezza » — a quanto, 
si è appreso ieri a -Dama¬ 
sco da fonti ufficiali - non 
pa rte ciperemo ai lavori dei 
vertice. Si tratta del presi¬ 
dente siriano Hafez D Assad, 
del presidente hbice 
mar Ghedèafl, (M 
algerino Che dii O endie d i d . nel 
presidente sud-yemenite Ali 
Nasser Mohammed e del pre¬ 
sidente detl’OLP. Yimer Ara- 
fat Ai vertfce non partecipe¬ 
rà neppure rEgitto, ' che è 
stato sespeso della Lega Ara- 


1 

ba dopo la conclusione degli 
accordi (fi Camp David, né 
3 Libano. - 

La rottura tra i paesi del 
«fronte della fermez za » e-3 
fronte arabo moderato guida* 
to daD’Arabia Saudita è av¬ 
venuta sulla proposta (fi in¬ 
serimento all’anfine dei gior¬ 
no del conflitto Irak e Iran 
c h i est o dte rappresentanti di 
Baghdad. La Siria. TOLPe 
gli «Uri paesi dei «fronte 
della fermezza» si erano op¬ 
pòsti « avev an o chiesto inve¬ 
ce un rinvà» di ànsi quindici- 
oa di giorni per avviare una 
iniziativa (fi compusizione pa¬ 
cifica del conflitto tra Irak 
è Iran scila basa defl’aocnr- 
do ra ggiunto ad Algeri nel 
1175 tra i due paesi per ri¬ 
solvere L loro - probl emi . -— 
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ìrpinia : scavano con le mani 
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'paréntemente intatti: Ma sé i 
solo' all’involucro,- alla . pelle 
della città: « dentro » Avellino 
è distrutta, c’è chi grida una 
cifra agghiacciante: ’ mille 
mòrti Màn. mano- che » ti 
avvicini al cèntro stòrico ti 
raggiunge la realtà di palaz¬ 
zi scoperchiati e sbrecciati; 
'lungo gli stretti spiràgli dèi 
. vlèoli scorgi alti mucchi ài 
macerie accanto a scheletri di 
case.- Arrivi in piazza detto 
Lìbèrtà e, dalla dèstra, fi rag¬ 
giunge to immagine terrifican¬ 
te di una'fila di case rasè al 
suolo: è ciò che resta del vec- 
; chio. quartiere Carmine. Ti 
: colpiscono i particolari: un 
vecchio comò con specchiera 
rimasto, abbarbicato all’ultimo 
lembo di pavimento di un quar¬ 
to piano; uno scaldabagno pen¬ 
colante nf vuoto da una-pa¬ 
rete piastrellata di ' bianco. 

- Quanti morti ad Avellino? 
; 30, per il momento, ti rispon¬ 
dono all’ospedale. Cerchi in¬ 
formazioni alla caserma An¬ 
notammo, vicino al campo 
CONI, dove la prefettura è 
stata costretta a trasferirsi. 
Riesci solo a mettere il na¬ 
so ' in una stanza dove una 
dozzina di persone, in divisa 
e non, partono contempora¬ 
neamente. Un’immagine cao¬ 
tica che contrasta con la cal¬ 


ma cupa della città, col suo 
: sUerizb. 

\r Ma ancora }'fL. piaggio non 
è finito. Inseguì il terremo¬ 
to lungo le strade dissestate 
. che, portano "verso l’alta Irpi- 
. àia. E ad ogni passo scorgi 
' nuovo orrore. Sant’Angelo dei 
Lombardi, Lioni, San Man¬ 
go sul Gàlore, Mirabella, So- 
| là fra, Soft Michele di Serino. 

. Ed e come se to tragedia vo¬ 
lesse rivelarsi poco a poco, 
aprendo ,a ogni passo una pa¬ 
gina 'hudva. Senza fine, in 
■ una teoria di immagini orri¬ 
bilmente presenti e tuttavia 
vecchissime, quasi che il ter¬ 
remoto avesse riaperto e al¬ 
largato a dismisura una pia¬ 
ga antica, mai rimarginata. 
S. Angelo dei Lombardi è il 
centro più colpito. Vi abita • 
vano 5 000 persone e nessuno 
osa fare previsioni su quan¬ 
ti, son rimasti sotto le mace¬ 
rie. Il paese è distrutto per 
l‘80%. À notte non è giunto 
àncora nessun soccorso. Man¬ 
cano viveri ed acqua. La gen¬ 
te scava tra i sassi non ha 
mezzi, scava con le mani. ,, 
Non dovrà essere il Belice, 
si è affrettato a scrivere qual¬ 
cuno. No. non lo sarà. Ma qui 
si vedono i segni di un Beli¬ 
ce di, mezzo secolo fa. « Vai 
ad Àauilonia, -, a Cerife, a 
Scampitella — cj dicono lun¬ 


go to strada — li troverai an¬ 
córa ‘i prefabbricati del ter¬ 
remoto del 1930 ». « Vai più 
su, verso la valle deliUfita 
e troverai ancora aperte le 
ferite del sisma del.-. 1962 », 
Sono date da ricordare, da¬ 
te che segnano il ripetersi 
deità * tremenda fatalità > 
nella continuità del quotidia¬ 
no dramma del non sviluppo, 
del saccheggio e dell’ingan¬ 
no. « Sembra incredibile — 
scriveva l’Unità del 24 ago¬ 
sto 1962 — ma ad Ariano, ad 
Aquilonia, in;altri centri del- 
V Ir pinta alcune delle case che 
vengono abbandonate sono 
ancora quelle costruite come 
asili provvisori dopo il terre¬ 
moto del ’30 ». Ma si potreb¬ 
be riscrivere oggi, tale e qua¬ 
le. Diciotto anni dopo. 

. Eppure anche allora, come 
presumibilmente oggi, vi fu 
in ìrpinia una processione di 
uomini di governo. Ciascuno 
con to sua frasetta retorica 
e ciascuno con la sua brava 
promessa. Vi fu perfino un 
notabile locale che non esitò 
.a far distribuire ai bambini 
un volantino così concepito: 
« Ragazzi, ricordatevi di far 
votare i vostri cari per il 
simbolo del PÈDI, e per il 
vostro prossimo avvenire ri¬ 
cordate di preferire il dott. 
Ugo Casale, uomo politico 


macerie 


già t affermatosi nel . mondo 
;economico milanese — ogni 
} volantino r valer un pacchetto 
di caramelle». Altri, ben più 
abilmente di lui, fecero ana-‘ 
; toghe donazioni ;,mentre, con 
-la mano rìmastaMibera, si 
spartivano grosse fette della 
torta di una ricostruzione av¬ 
viata a spizzichi e completa¬ 
ta solo laddove essa coinci¬ 
deva con gli interessi del no¬ 
tabilato locale. 

I venticinque morti di allo¬ 
ra vennero sepolti una secon¬ 
da volta sotto il franare di 
scandali piccoli-è grandi, di 
una grande corruzione che si 
dilatava ogni giorno in una 
corruzione • minuta, diffusa. 
Vi fu chi guar/qiiò afre a- 
stronomiche • facendo salire 
alle stelle i prezzi dei mate¬ 
riali da costruzione, ni fu chi 
fece incetta Sottocosto dei le¬ 
gittimi diritti dei terremotati. 
Non per tutti, insamma, il si¬ 
sma fu una disgrazia. 

Qui in ìrpinia, la tragedia 
ha nuovamente scoperchiato 
un pezzo di t questione mo¬ 
rale», intrecciata alla que¬ 
stione • meridionale. . Anche 
questo ricordano » morti di 
oggi; anche di queste cose 
dicono le macerie lungo le 
strade, le grida dei feriti. 
Guai se anche ogni qualcuno 
rifiutasse di ascoltarle. 


Nel Potentino mancano pane e coperte 


, (Dalla prima pagina) ! . 

riesce a contare più di 600.000 
abitanti. Vince, senza ■ ormai 
più concorrenti, la vecchiaia: 
crésce un solo esercito, quel¬ 
lo dei ' pensionati. che -sono 
150.000, te percentuale più ,al- 
ta di tutte le/regioni italiane. 

‘ E Potènza \è capoluogò dì 
provincia con appena 60.000 
residenti; Una città segnata 
ahch’essa. e senza risparmiò, 
da 'quattro interminabili scos¬ 
sò. Scosse che infieriscono su 
una struttura urbana che — 
forse più di ogni altra in Ita¬ 
lia — è statò disegnata se¬ 
condo gli ■ interessi della più 
sfrenata speculazione edilizia. 
Crolla il centro storico, ferite 
si aprono In tutti gli edifici, 
cede un pezzo della Prefettu¬ 
ra. viene giù un quartiere,che 
attendeva d’essere risanato. 
In piazza, affisso alte facciata 
dèlia costruzione, un, cartellò 
— amara ironia avvisa dei 
prossimi lavori di restauro 
del vecchio teatro comunale. 
. Anche qui morti; forse 
quindici. Vanno ad allungare 
un elenco òhe sgomenta l i 
cento — ma si teme di più, 
perchè ancora si scava. — di 
Baivano: i settanta di.Pesco- 
pagano. > quelli di Muro e di 
Castelgrandé. Per le strade. 

■ -r. 1 i "y -V- r- J: , • 


-' (Palla prima pagina) 

Fràscoona .; :i: \ * 

Questo èra Napoli ieri. Im¬ 
magini che hanno- riportato 
i più anziani al periodo del¬ 
ia guerra, ai terribili, bóm- 
bafdamenti notturni sulla cit¬ 
tà. Ed è statò questo 9 cli¬ 
ma che i napoletani hanno 
vìssuta perir finterà giornata. 

Su tutto to paura dettò not¬ 
te, fl panico che le scosse ti 
terremotò ' si ripetessero à 
ventiquattro ore ti: distanza 
dotte prime. Cosi, poco alla 
vòlta , l’esodo dalla - città è 
andato montando. Con ti tra¬ 
scorrere détte ore le strade 
sono diventate un luccichio 
di fanali (T automobili, suite 
autostrade il traffico i mol¬ 
tiplicato per quattro rispetto 
òìù normali giornate lavorar 
tive. Decine ti migliaia ti na- 


(Dalla prima pagina) 


ROMA — La Feder azi one 
CGIL-CISL-UIL ha inviate li¬ 
na lettera al ministro degli 
Esteri Emilio Colombo au¬ 
spicando che il prossimo ver¬ 
tice del capi (fi governo del¬ 
la CEE. (die si riunirà a 
Lussemburgo fi t I dicem¬ 
bre) « traduca in realtà le 
affermazioni di garanòa dei- 
l'indipendenza, dell’integrità 
e. dette sovranità del Uba¬ 
no ». Nette tetterà si chiede 
che ntalia svolga al vertice 
una «f unzio ne stianolatrice» 
per una Iniziativa 
favore di una glu tea 
ne ha M e ato Oriento arte ba¬ 
se di ami trattativa globale 
cui nartoctote ©asti 

Intere m ate « . 


che sbuca dà una 

Un poterò e disperato pae¬ 
se questo Baivano, a 25 chi¬ 
lometri da Potenza: strade 
strette. - saliscendi ti scale un 
pio’ ovunque, casette ti due o 
tre pioni e lassù,, sulla colli¬ 
na, un castello che ora ha le 
pareti . aperte’ dallo schianto 
dei - terremoto. 1 nomi delle 
sfratine Sono sempre gli 
stessi ti tutti i paesi dèi Sud: 
Corso Garibaldi, Piazza Vit¬ 
torio. Vicolo Mazzini .De po’ 
(fi luce ora co mi ncia a fùtra- 
re a ttrav e rs o la nebbia e oa 
ogni, angolo continua a salire 
quatta gridare, ’ questa pian 
gire, questo chiamare qual¬ 
cuno àie fa ac ca pponare to 
pèlle e salire U pianto òtta 
góla. Altri morti vengono 
portai sulla terrazza detta 
scuòla. 

Botta una occhiata per em¬ 
pire che cot’è e cos’era ave¬ 
rto paese e come viveva la 
fatte ti qm: szarpe da con¬ 
tadini, vestiti di stoffa mise- 
robito, cappelli struatt dèi- 
raso e c u n i a m o ti dogli anni. 
Da sotto un tonsnoto s bacan o 
i p reti di #n rogatemi' mftta- 
ti in un pedo di sandétt estivi 
ti plastico. Una dònna oasto- 
no, poco pii in là,, ha la 
gonn a alzata. Le gambe sono 
coperte da calze s p esse, fer¬ 
mate m atto da 'due petti ti 
gemma ricav a ti dà «ne co¬ 
rnerà d’aria. 

Vado avanti eoa due eigti 
dti fpoco, vano to « b iss a dot 
la tragedia ai è 
in pochi à a c oad l . 
stare attorti parchi 
passi ti cornicione: motti \a 
' trevi*. Màtimmeo : a 


alle sei della sera, non passa 
più nessuno. Potenza è un 
deserto: te città impiegatizia 
e . dei servizi si è trasferita. 
In - fuga. Alcuni grandi con¬ 
centramenti umani; ; Il nel 
parco Montérealé. nello sta¬ 
dio comunale, t alla stazione 
della centenaria ferrovia Ca- 
labro-Lucané, e poi per le 
campagne e -le contrade av¬ 
volte nella .nebbia.. Impazzita 
di dolore, invece, nei paesi di 
due. tremila abitanti, la gente 
si raccoglie attorno ai:fuochi. 

- Arrivano ì primi emigrati, 
forse l'unica ricchezza della 
Basilicata. Con le loro rimes¬ 
se. dalia Germania, dal Bel- 
; gio. dalla Francia e da .nazio¬ 
ni più lontane, fanno: si che 
te regione non venga inghiot¬ 
tita per sempre. C’è una vec¬ 
chietta ; stretta nel suo scialle 
nero, leggcrì.'aiino. consumo 
dal tempo, che se ne sta.'se¬ 
duta; ni tm’aiùote. nel grande 
piazzale dell’ospedale San 
Carlo. L’hanno medicata alle 
gambe, a Baivano era rimasta 
sepolta sotto Té macerie della 
chiesa; S’è salvata perchè-due 
bambini ‘ cori “ i loro’ fragili 
corpi le hanno fatto da scu¬ 
do. .Ora. questa donna aspetta, 
H marito è rimasto sotto | 
massi .e lei lo sa. Ma non 
piange, il suo dolóre è di una 


serena dignità. Si dispera pe¬ 
rò perchè non si trova nes¬ 
suno, in questi momenti di 
grande lentezza dèi soccorsi, 
cnè la possa accompagnare in 
paese, a ricevere i figli che 
stanno -per arrivare dalla 
Uermaiua. ■ " ' 

La grande tragedia si com¬ 
pone di tanti drammi indivi¬ 
duali. di morti, e di intere 
famiglie che nulla avevano da’ 
perdere se non ; la propria 
povertà. Ci sono paesi dove 
ancora il bene più prezióso 
sono quattro capre o 3 mulo 
che resiste aU’invasione del- 
l’automobile. E poi. a due 
.. passi, à Potenza bassa e a 
Titò i segni dell’illusioné iiif- 
dustrtele. f . - - —. — • — 

La chiamano «zona indu¬ 
striai del Rasentano » ma è 
quasi, una scommessa che. ov 
dora- tanto, troppo, dì quel 
dimenticato boom economico 
degli anni 60 che ha travolto 
sistemi ben più resistenti. E’ 
j a Tito che 3 cavaliere Ursini, 
quello della Liquichimìca, ha 
installato una delle sue fab¬ 
briche! L’ impianto.' investito 
dalla crisi del gruppo, è 
chiuso da mesi e 600 operai, 
èx braccianti, sono senza là- 
vtffo! ; . -, ’’ .... .. ;; • 

il II miracolo ripa è mài arri¬ 


vato. te città di Levi — Eboli 
— è vicinissima e. oggi, sulla 
seconda direttrice del terrifi¬ 
cante terremoto. Così le scos¬ 
se è-seriibrato volessero dare 
una punizione pure a questo 
briciolo (mancato) di moder¬ 
nizzazione. provocando danni 
ingenti .ad alcune sue delicate 
strutture. C’è anche d'rischio 
di inquinamento di corsi 
d’acqua per gli àcidi sfuggiti 
da un serbatoio. ; „ . 

' Quando scende la sera ar¬ 
rivano lè colonne dei soccor¬ 
si, tanti volontari, molti sono 
i ragazzi della FGCÌ prove¬ 
nienti da altre regioni.Ci ve¬ 
gliano tende; elicine da cam¬ 
pò, posti dT assistenza, c*è In¬ 
sogno di pane e di generi a- 
liruentari. Ma chi coordina le 
aerazioni? Emerge, come 
sempre.,, l’àpprossimazione.' e 
la confittene.; Dove sistemare 
tante centinaia di senzatetto, 
compresi quelli della città? 
Per un’altra notte si dorme 
fuori perchè vince te paura, 
ma per domani è già arriva¬ 
to, e si presenta enorme» il 
"panorama delle necessità. An¬ 
che questo un segno dello 
storico . abbandono... deDa 
sconvolgèrite separatezza di 
un «gbèttò» chiamato Luca- 

I àia. T- -, ' 
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Napoli paralizzata, fabbriche colpite 


. potetemi sono fuggiti netta 
campagne dell’entroterra do- 
, ve'sono sòrti accampamenti 
di fortuna. . . , 

. Gli appelli, atta solidarietà, 
al toporo volontario - sona 
; scattati immediatamente. ' ' 
• Il primo to ha lanciato il 
sindaca, ti Nàpoli Maurizio 
Valermi: « Tutti i dipenden¬ 
ti comunali sonò pregati di 
riprendere •' imriiediatamente 
3 servizio: te città ha bi¬ 
sogno di -Voi ». ' Pài è. stata 
la ; volta detta Firn, della 
Confesercenti. * v dell'Ordine 
degii ingegneri e degli ar¬ 
chitétti. Spacci ■■ alimentari 
venivano istituiti dagli uffi¬ 
ci dèi Comune presso 1 le 
ÉCUOle. : ’ . 

: Ieri, appetta è spuntata 
Talba, le strade si sono svuo¬ 
tale; la gente ha fatto un 
breve ritorno nelle case per 


recuperare Vindispensabile, 
valutare Ventttà dei danni. 
.Pòi è di [nuovo, scesa nette 
strade. - Una . calma innato-, 
rate ha : regnato per . ore, 
con i negozi, , gli uffici e le 
'.fabbriche chiuse. Si sono do¬ 
vuti fare t conti'con la dif¬ 
ficoltà-di trovare generi ali¬ 
mentari, il pane innanzitut¬ 
to perché i fornai non ave¬ 
vano lavorato la inotte. In 
- serata, Vosservatorio vesu¬ 
viano ha comunicato che per 
■ Napoli non vi 'è pericolo ti 
scosse gravi. ■ • • 

• "I mille canali orali ri- più ; 
potenti ti qualsiasi storione ; 
tv o radio — attraverso cui 
i ~ napoletani si : scambiano . 
informazioni ha „ diffuso una 
hòtizià purtroppo infondata. ■ 
ripresa poi anche dal Te- 
Ifigiomale. che avrebbe, do¬ 
vuto rincuorare gli animi. 


Tra le macerie dèi « grat¬ 
tacielo » popolare crollato q 
via Stadera ;à Poggioreale 
sarébbèro stòte estratte vi¬ 
ve, dopo sédici ore, due per- 
’ sane. « Mamma e figlia » 
era staio detto — s sono 
state trovate ancora. vive, 
malandate, ma vive. Sono 
rimaste per tante óre coti, 
sotto . f calcinacci, abbrac¬ 
ciate». Diètro quésta bugia 
! dì ' massa si cela una voglia, 
. un desiderio à tutti i costi 
ti sopravvivere. Di non mol¬ 
lare. Purtroppo, le due per¬ 
sone estratte vive hanno 
-avuto appena il tempo di 
pronunciare gualche paralo; 
sono morte stinto dopo, men- 
: tre. in ambulanza correvano 
. perso Tospedale. Ma.' nel 
cuore, più che netta mente 
. dei napoletani, hanno . vis¬ 
suto ancora per qualche ora. 


-X 



: come muore un paese 


cóltre giù ogni minuto. 1 Fi¬ 
nalmente raggiungo la porta 
detta 'dttesai lDa .il: si vedano 
altri due ò tre vicoleUi 
completamente ostruiti dalle 
macerie, Gl vorranno giorni 
per scavare e recuperare i 
corpi ti chi si trova la sotto. 
Ecco finalmente fl grande 
portale della chiesa. Davanti, 
nna gigantésca montagna ti 
macerie . Quanti sono i se¬ 
polti to quei punto? .1 vigili 
dei fuoco che Hanno comin¬ 
ciato a scavare e accatastare 
le casse da morto, non to 


L'orologio del campanile è 
fermo sulle 19,49. Dome ni ca 
sera, a quell’ora, la chiesa e- 
ra piena ti gente: tré, quat¬ 
trocento persone dicono tatti. 
Cera le predica ti un padre 
missionario e la gente ti 
Baivano si era riversata 
dentro. Era, per un paese 
dove non c’è mai niènte, u- 
n’occasione di incontrarsi, ti 
stare insteme, ti guardarsi in 
faccia. Famiglie intere sede¬ 
vano sètte panche ed altri e- 
rana to piedi appoggiati atte 
colonne. La prima scossa è 
stata appena appena avverti¬ 
ta, ma con ta seconda è stato 
9 massacro. E* cenato già 
tatto e non c’è stato a campo 
che per pachi. 

Nicola Cascìam, ti 15 «riti, 
gii occhi rossi dalla fabbro a 
dal t e rr o s e è sdraialo sa un 
in mazzo atta strada, 
i cornale di caparla a 
di restiti. Ba una profonda 


Mi chino 
verso di Imi etto «ti g a er da 
senza capire a io a cc a r ezzo . 
«Si lo ero dentro la chiesa 
— ali dice eoa ma /Ha. di 


■ voce — e stavo con gli amici. 
Ho mentito che tutto tremava 
a poi ho tristo ventre gto 9 
'soffitto. Èro vicino alla pòrta 
e ho comincialo a correre 
mentre tutti gridavano. Ho 
visto che le macerte stavano 
arrivando dappertutto ma ce 
Tho fatta ad uscire». Sita 
madre, una donna grossa che 
ha treni'anni e semb ra aver¬ 
ne settanta. si avvicina, copre 
Nicola e mi dice: « Signore . 
fate qualcosa per favore. Non 
ho più la casa. Tengo otto 
figli. Siamo to quattordici. 
Fette qualcosa». Non so che 
rispondere, mi vergogno e 
vado eia. Mi passa vicino nna 
ragazza che piange appoggia¬ 
ta ad un uomo picctietto. 
Sono marito e moglie e 
camminano per la strada, co¬ 
sì. tema andare da nessuna 
parte. Nella chiesa hanno 
perso due bambini piccoli. 

La nebbia non si alza to' 
questo posto da incubo. Vi¬ 
cino a Ntcoìa, 3 ragazzo feri¬ 
to e sdraiato su an divano, 
hanno acceso un fuoco con 
gnruh tronchi Su una specie 
ti storia t o ti centro del pae¬ 
se. pieno ti erbacce, ma con 
due panchine ti mai ma ai 
cestro, sono stati accesi altri 
fuochi. Interno, la gente 
piànge ed uria seduta su pez¬ 
zi ti mòtofi. sa delle panche 
ti team, sai sassi. Altri 
camminano con una coperta 
tutte spaile e . remo da sa 
angolo tiVtitro del paese a 
cercare parenti ed amici e 
quando trapano qualcuno so¬ 
nda, altre 


Fedo un uomo che ri dh 
vincola da ua gruppo ti 
Sana (òffe intorno a 


lui, lo abbracciano, urlano e 
clangono insieme. L’uomo si 
. è alzato da urna panca per 
tornare versò i morti allinea¬ 
ti sulla terrazza detta scuola 
* dove era seduto qualche at¬ 
timo prona, rimane nna poz¬ 
za di sangue. Non si era 
nemmeno accorto (fi essere 
ferito e le donne ora lo pu¬ 
liscono e lo carezzano. ~~ 

- Di Baivano non è rimasto 
quasi nulla: tutto oppure 
sfondato, sventrato; distrutto. 
Quanti cervi dei 2.499 abitan¬ 
ti del paese sono ancora sal¬ 
to le macerie detta chiesa? 
Lo hiedo al sindaco Ezio Di 
Carlo che è anche medicò e 
che non ha più dormito 'da 
dom-mica sera. Non lo. sa. 
Mentre parla con me grid a 
agli uomini ti una ruspa thè 
hanno cominciato a spin ge re 
le macerie attorno ad una 
casa, di fare, attenzione per¬ 
ché li stavano due vecchietti. 
Tutto il paese li conosce, ma 
nessuno li ha più visti. 

fu Baiamo, spazzato vìa 
da an cólpo ti maglio, an che 
stasera è scesa la «ebbi o e fa 
un freddo cane. Non c’è luce, 
non c’è acqua e le grida ed I 
pianti non smettono un mi¬ 
nato. ' 


Per Informazioni 
dal Viminale - 
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PAG. 12 l’Unità 

La crisi regionale alla svolta decisiva? 

Anche il PSD I in Sardegna 

per la giunta di sinistra 

-/ 

Nel pomeriggio la riunione tra le delegazioni comunista, socialista, socialdemocratica, sardista e 
repubblicana — Dichiarazione del compagno Sechi: è l’unica soluzione per evitare la paralisi 

* * * ' * * i 

CAGLIARI — La crisi sarda sta per arrivare alla svolta decisiva. Oggi si tiene la riunione dei partiti di sinistra e laici 
per verificare la possibilità di dare vita ad una nuova maggioranza di governo. Questa possibilità è tanto più .ravvicinata 
dopo che il PSDI si è espresso per'la formazione di una giunta di sinistra. «L'assenza di proposte realizzabili da parte 

della DC — si legge nel documento approvato dal Comitato regionale socialdemocratico —, ha fatto si che sia'rimasta >in 
piedi solo l’ipotesi d’una giunta laica e di sinistra, avanzata dal PSd’A, dal PCI e ultimamente anche dal PS1 ». La scelta 
una volta accertata l’autoesclusione dalla DC, non può quindi che essere obbligata. « Al dovere di garantire la 


CATANIA 
Numerosi 
interventi 
critici 
durante 
un dibattito 
promosso 
dai sindacati 
nella sala 
consiliare 



Nella stessa DC critiche 
al Coaiune per la sanità 

I consiglieri di quartiere hanno denunciato i gravi ri¬ 
tardi e le inadempienze delPamministrazione comunale 


CATANIA — Ad attaccare 
duramente l’amministrazio¬ 
ne comunale (un monocolo¬ 
re DC dimissionario per fa¬ 
re posto a una giunta qua¬ 
dripartita) sono stati gli 
stessi consiglieri di quartie¬ 
re democristiani che ne han¬ 
no denunciato ritardi e ina¬ 
dempienze nell’attuazione 
del.; decentramento. Così, 
rincontro ^conclusivo, della 
settimana di lotta per la Sa¬ 
nità, indetta dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL, che si è svolto nella 
sala consiliare del Comune, 
si è trasformato in Un duro 
atto d’accusa al sistema di 
potere democristiano nel 
Mezzogiorno in generale e a 
Catania in particolare. 

“ Il tema della riforma sa¬ 
nitaria (che viene boicottata 
in campo regionale proprio 
dai democristiani), d’altron¬ 
de, è strettamente legato a 
quello del decentramento 
amministrativo. Ma le spin¬ 
te corporative, le lotte di 
corrente all’interno dei par¬ 
titi della stessa maggioran¬ 
za, frenano questo processo. 

Franco Cristaldi. segreta¬ 
rio provinciale della Federa¬ 
zione lavoratori ospedalie¬ 
ri (FLO), ha però detto 
chiaramente che: « Il ri¬ 
scatto 1 del Mezzogiorno è 
unito alla conquista di mi¬ 
gliori condizioni di vita ed 
è per questo che è urgente 
portare a compimento il pro¬ 
cesso della riforma sanita¬ 
ria ». In particolare l’orato¬ 


re ha insistito sul decentra¬ 
mento territoriale delle 
strutture ospedaliere che 
consentirebbe, tra l’altro, di 
decongestionare il centro 
storico di Catania per re¬ 
cuperare spazi da utilizzare 
per servizi e per migliorare 
la qualità della vita. 

E’ stato proprio su questo t 
tema del decentram^ntq ma j 
anche della mancata attua-.! 
zione della riforma sanila-' 1 
ria. che hanno puntato gli 
intervenuti, criticando DC e 
alleati di governo. La com¬ 
pagna Clelia Papale, segre¬ 
taria del Comitato cittadino 
del PCI e consigliere comu¬ 
nale, ha detto che l’inerzia 
dell’amministrazione, persa - 
dietro ai giochi di potere 
per la spartizione dei posti 1 
in giunta, è colpevole. I sin¬ 
dacati. ha detto la compa¬ 
gna Papale, hanno così an- , 
cora una volta dovuto far¬ 
si carico del problema ed 
avanzare delle proposte. Ed 
è con queste, ha detto, che 
l’amministrazione comunale 
dovrà confrontarsi. 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to anche il compagno Giu¬ 
seppe Lucenti, deputato re¬ 
gionale del nostro partito e 
membro della Commissione , 
sanitàxdell’AHS, il quale ha 
messo in rilievo come, sul 
tema della riforma sanita¬ 
ria. i sindacati si siano di¬ 
mostrati piuttosto «tiepidi»,, 
anche se l’iniziativa di Ca¬ 
tania è una smentita, sia 
pure parziale. 


Sebastiano Locerlo (della 
segreteria provinciale della 
FLO) e Angelo Mancuso ■ 
(segretario provinciale del¬ 
ia Federazione sindacale 
unitaria CGIUCISL UIL) 
hanno detto che occorre bat¬ 
tere tutte le forze che si • 
oppongono alla riforma sa¬ 
nitaria e invitare i lavora- - 
tori. alia -mobilitazione. AH’ 
iiìèÒptro;fe;;tó^ una fug : , r 
géyòle àpparfifohe il sinda-' • 
co di Catania. Salvatore Co- 
co. che ha poi lasciato l’in- 
’ carico di rappresentarlo al . 
vice ■ sindaco Giuseppe 
Adonia. "> v‘ '! ' 

Al termine dell’affollata 
assemblea, nel cortile del 
; Municipio, è avvenuto - un 
grave episodio che dimostra 
quanto ormai sia deteriora- * 
to il rapporto tra cittadini e 
pubblica amministrazione. I ^ 
compagni Giuseppe Lucenti 
e Giuseppe Lamicela e al¬ 
cuni sindacalisti della Fe¬ 
derazione unitaria (Sapien¬ 
za. Pellegrino. Battiato. Pe- 
cis, Arrabito) sono stati «se¬ 
questrati » dai vigili urbani. 
Sindacalisti e parlamentari 
erano « rei » di essere inter- - 
venuti a favore di un citta¬ 
dino che era stato picchia¬ 
to dagli agenti. Prima che 
l’episodio potesse ulterior¬ 
mente degenerare, deputati 
regionali ed esponenti dei ' 
sindacati sono stati rilascia¬ 
ti dopo essere stati, addirit¬ 
tura, minacciati di arresto. 

Guglielmo Troina 


Accuse alla giunta regionale siciliana 
che boicotta la riforma sanitaria 


ENNA — Una forte manifestazione, pro¬ 
mossa dal PCI sui temi della riforma sa¬ 
nitaria, dell’assistenza sanitaria qualifi-, 
cala, della tutela della maternità libera 
e consapevole, si è svolta in un locale 
pubblico di Regalbuto gremito da oltre 
250 persone. Alla manifestazione, pre¬ 
senti i giovani medici, erano stati invi¬ 
tati tutti 1 partiti. Al centro della rela¬ 
zione del segretario della sezione Marra¬ 
ro, degli interventi del responsabile del 
settore sanitario Bundrisi. della respon¬ 
sabile della Commissione femminile Ru¬ 
tena e delle conclusioni del compagno 
onorevole Amata, i nodi e i problemi 
non risolti dalla DC e dal governo della 
regione per il decollo definitivo della 
riforma e delle Unità sanitarie locali. 

Gli interventi hanno messo in risalto 
tra l’altro, come sia urgente che il go¬ 


verno regionale definisca al più presto 
gli aspetti ancora mancanti per far par¬ 
tire la legge di riforma. Alla esigenza 
di tutela della salute e di una assisten¬ 
za sanitaria qualificata e responsabile 
si lega il problema specifico del distret¬ 
to di base a Regalbuto. 

La richiesta è che si arrivi al più pre¬ 
sto a. trasformare resistente poliam¬ 
bulatorio dell’Inam. in struttura agibile 
per ospitare un attrezzato distretto di 
base che consenta ai cittadini l'utilizzo 
delle strutture dei cinque gabinetti scien¬ 
tifici previsti dalla legge, che se non vie¬ 
ne ancora una volta sabotata dalla DC, 
deve entrare in vigore dalla fine del¬ 
l’anno. 

r. p. 


Questa sera a 

Tele Uno 
Cosenza 

potrai scoprire 
tutta la natura nobile 
del 
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governabilità della nostra 
Regione, come ha sempre 
coerentemente affermato — 
conclude il comunicato — il 
PSDI non può e non deve 
sottrarsi. Esso non si nascon¬ 
de tuttavia l’urgente necessi¬ 
tà di verificare la concreta 
attuabilità dell'ipotesi della 
giunta di sinistra e laica ne¬ 
gli incontri tra i partiti fissa¬ 
ti per i prossimi giorni ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
svolgerà l’attesa riunione tra 
le delegazioni comunista, so. 
cialista, sardista, socialdemo¬ 
cratica e repubblicana, appun¬ 
to per procedere alia verifica 
decisiva. Successivamente ver¬ 
ranno studiate forme e modi 
per arrivare a dare alla Re¬ 
gione Sarda un governo sta¬ 
bile ed autorevole. 

I tempi stringono, non solo 
perché la crisi econorrtico-so- 
ciale incalza e può precipita¬ 
re. ma anche per il fatto che 
giovedì 27 il Consiglio Regio- 

‘ naie dovrà prendere atto del- 

; le dimissioni del democristia¬ 
no Puddu e procedere alla 
elezione del nuovo presidente 
della Giunta. Un presidente 
laico naturalmente, se sarà 
definitiva in questi giorni la 
nuova maggioranza di sinistra. 

E’ ora attesa la risposta 
definitiva del PRI. che si è 
assunto « un ruolo di media¬ 
zione ». nel tentativo di sal¬ 
vare in estremis « il disegno 
di unità autonomistica ». Per 
tali ragioni i repubblicani 
hanno ancora invitato la DC 
ad avanzare « proposte con¬ 
crete. coerenti con la riaffer¬ 
mazione di fedeltà alla linea 
unitaria ». In altre parole, la 
DC deve prendere atto che 
è impossibile resuscitare il 
fantasma del centrosinistra, 
con una giunta da tenere in 
vita per qualche mese spe- 
rando,<nel frattempo, che Pic : 
cali spdèada r ^-far- cèdere 
il cveto».' '*** r ~: 

Proporre ancora al popolo 
sardo un governo provviso¬ 
rio — come fa la DC — sa¬ 
rebbe un suicidio. Noa ne ri¬ 
sulterebbe una via d’uscita, 
ma un vero e proprio vicolo 
cieco. Infatti, la Regione Sar¬ 
da è diretta da giunte provvi¬ 
sorie ~ da ormai oltre - due 
anni. - ' ' _. ’ ' ; t ’ 

II risultato è davanti agli 
occhi di tutti: la programma- 

rione è bloccata, il piano di ri¬ 
nascita nei cassetti, miliardi 
di residui passivi congelati 
nelle banche, " le leggi più 
-avanzate (riforma agro-pasto¬ 
rale, lavori pubblici, edilizia 
popolare, unità sanitarie, oc¬ 
cupazione giovanile, eec...) re- 
’ golarmente inapplicate, 
r Davanti ad un quadro così 
, deteriorato e « nell’attenta e 
responsabile valutazione dei 
tempi di crisi tirati oltre ogni 
limite precedente», lo stesso 
segretario .regionale del PRI, 
Nino Ruju, si è dichiarato 
pronto a verificare «l’agibilità 
di un percorso che, da sini¬ 
stra, salvaguardi nella misu¬ 
ra maggiore possibile il pa¬ 
trimonio di idee e di solida¬ 
rietà politica finora acquisito 
alla storia dell’attuale legisla¬ 
tura regionale». 

-- Ruju conclude ricordando 
come il patrimonio dell’unità 
autonomìstica è sorretto dai 
pronunciamenti «di un vasto 
arco di forze sociali che. al 
di fuori del Consiglio Regio¬ 
nale. ne ha apprezzato l’at¬ 
tualità e manifestato il con¬ 
senso ». 

Un motivo valido, come si 
vede, per riaffermare la li¬ 
nea dell’unità attraverso la 
giunta di sinistra, che non na¬ 
sce contro la DC. ma al fine 
di respingere il veto romano 
contro l’autonomia sartia e 
con - l’obiettivo di arrivare 
finalmente alla svolta riven¬ 
dicata da tutti i sardi. 

La giunta laica e di sinistra 
non è solo il frutto di un ac¬ 
cordo tra.i vertici dei partiti. 
Su questa ipotesi di governo, 
che ponga fine alla lunga cri¬ 
si alla Regione, si sono pro¬ 
nunciati migliaia di lavora¬ 
tori. donne, giovani, interro¬ 
gati dai questionari distribui¬ 
ti dal PCI. 

« Le risposte — ha confer¬ 
mato il compagno Lello Se¬ 
chi. della segreteria regionale 
del partito — chiedono la pro¬ 
secuzione della linea, di unità 
autonomistica e mostrano con¬ 
senso pieno sulla formazione 
di una giunta laica e di sini¬ 
stra. dopo gli ultimi avveni¬ 
menti condizionati dal noto 
veto di Piccoli. 

« Secondo la maggioranza 
degli intervistati — ha detto 
infine il compagno Sechi — 
l’unità delle sinistre, dentro 
un più ampio governo auto¬ 
mistico, è 1’unìco modo per 
evitare una paralisi della Re¬ 
gione». 

9- P- 


LE REGIONI 

/ 

.. . - - v . . . ■ ---- 

Incredibile insensibilità della Provincia 

Per un mese niente 
scuola, era bloccata 
una saracinesca... 

Rischiano la paralisi gli istituti scolastici 
gestiti dali'amministrazione provinciale 


Martedì 25 novembre 1980 


Stupefacenti dichiarazioni del presidente della Regione 

^ • 
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Sembrava fatto dal «Male» 
il dossier sulla Sicilia 
pubblicato dal «Popolo» 

*Non bastano i « grandi annunci » per nascondere i ritardi e le 
inadempienze del governo regionale - Conferenza dei capigruppi 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — La situazione 
degli istituti scolastici alle 
dipendenze dell’amministra- 
zione provinciale (centro si¬ 
nistra) rischia seriamente di 
scoppiare da un momento al¬ 
l’altro. Le avvisaglie si stan¬ 
no avendo in questi giorni in 
cui gli studenti delle scuole 
in questione sono entrati in 
agitazione, stanchi di non ve¬ 
der risolti dalla pubblica isti¬ 
tuzione annosi problemi. 

Il via lo ha dato l’istituto 
per geometri « E. Fermi », la 
cui succursale ha dovuto ri¬ 
tardare di un mese l’inizio 
dell’anno scolastico per moti¬ 
vi futili quanto assurdi: non 
si aprivano le saracinesche 
dei locali, e ia giunta provin¬ 
ciale ha impiegato per l’ap¬ 
punto 30 giorni per mandare 
qualcuno che risolvesse il 
problema! Superato questo 
primo « scoglio », se ne è 
presentato però subito - un 
altro che permane ancora: la 
completa assenza di corrente 
elettrica. Di qui le continue 
agitazioni degli studenti, che 
ritengono giustamente che i 
con questo si sia veramente 
superato ogni limite. 

Ma il « Fermi », come detto, 
rappresenta soltanto il caso 
iniziale ed uno del tanti. U- 
n’altra succursale dell’istituto 
per geometri, quella del co¬ 
mune di > Palagiano, non è 
stato possibile aprirla nean¬ 
che quest’anno per l’incredi¬ 
bile ostacolo della mancanza 
di almeno un bidello che fos¬ 
se posto 11 di servizio. A 
Mottola. invece, le classi del¬ 
le scuole superiori hanno j 
ormai preso «residenza sta¬ 
bile » in Municipio, mentre la 
giunta provinciale non muove 
un dito. 

I problemi per altro non 
riguardano semplicemente gli 
edifici. C’è anche quello delle 
suppellettili ed in questo 
senso ne sanno qualcosa le 
studentesse dell’istituto pro¬ 


fessionale « Maria Pia » che 
attendono da anni, con vana 
speranza, che gli amministra¬ 
tori competenti si decidano a 
fornirglele per poter svolgere 
gli studi in modo adeguato. 
Il caso più serio è forse 
quello dell’istituto ’ tecnico 
« Pacinotti » del comune di 
Saba, dove i locali sono così 
fatiscenti da permettere la 
presenza dì un pozzo nero 
nelle stanze dei servizi con 
quali conseguenze dal punto 
di vista igienico-sanitario è 
facile immaginare. 

Insomma, sia che sì guardi 
ai problemi più futili che a 
quelli più grandi, in nessuno 
dei due casi l’amministrazio¬ 
ne provinciale ha mostrato la 
capacità o quanto meno la 
volontà politica di muoversi. 

Regna in sostanza il più 
completo immobilismo, nè 
purtroppo sono valse fino ad 
oggi le numerose sollecita¬ 
zioni venute dal gruppo con¬ 
siliare comunista. 

In completa assenza di un 
serio piano di intervento, al¬ 
l’inizio dell’anno scolastico sì 
riuscì a concordare con l’uf¬ 
ficio tecnico provinciale una 
serie di piccoli « rattoppi » da 
attuare in via economale, ma 
anche questo è rimasto sulla 
carta. ' 1 ■ i 

' ‘ Il PCI ha denunciato all’o¬ 
pinione pubblica questa • si¬ 
tuazione insostenibile, ed ha 
chiesto che la giunta provin¬ 
ciale adotti subito tutti i 
provvedimenti necessari per 
alleviare i problemi più ur¬ 
genti, nohchè l’eventuale con¬ 
vocazione del consiglio pro¬ 
vinciale nel caso in cui tali 
provvedimenti non siano di 
competenza della giunta. Fino 
ad ora però non è giunta al¬ 
cuna risposta da parte degli 
amministratori: gli studenti 
incominciano seriamente a 
pensare che cosa essi in ef¬ 
fetti amministrino. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sembra uno di 
quei gustosi numeri fasulli 
editi dal « Male ». Invece, lo 
Speciale Sicilia, inserito do¬ 
menica nel «Popolo », il quo¬ 
tidiano de, è purtroppo inte¬ 
ramente autentico. Senza es¬ 
sere sfiorato dal ridicolo, il 
presidente della Regione, 
D’Acquisto, vi si fa intervi¬ 
stare per annunciare « una 
ripresa positiva dopo , una 
li nga crisi », citando perfino 
inesistenti « risultati concreti 
e di ampia prospettiva» rag¬ 
giunti dal governo da lui 
presieduto, assieme, guarda 
un po’, alla soluzione di 
« punti dì crisi più acuta ». 
Nello stesso clima di grandi 
annunci, in vista delle elezio¬ 
ni per il rinnovo dell’ARS. il 
sindaco di Palermo Nello Mar- 
tellucci, si unisce ai festeggia-, 
menti per «l’anno di «Pinoc¬ 
chio », proclamando clie « il ri¬ 
sanamento del centro storico 
di Palermo si sta tramutando 
finaimente in cantieri ». 

Ben altro, come è noto, è il 
quadro che ci viene offerto 
dalle cronache. Basterebbe 
confrontare le * stupefacenti 
dichiarazioni del presidente 
della Regione, con la piatta¬ 
forma che i sindacati aveva¬ 
no predisposto per lo sciope¬ 
ro generale dell’mdustria. 
previsto per oggi (ma rinvia¬ 
to per effetto del terremoto), 
per rendersene conto. 

C’è anche dell’altro. La de¬ 
bolezza. sempre più evidente, 
del governo regionale, non 
incide soltanto sullo scarsis¬ 
simo peso specifico della Si¬ 
cilia sul piano nazionale. Di 
nari passo va avanti una li¬ 
nea, tesa a rinviare e far 
marcire tutti i problemi, una 
linea che si riversa sull’As¬ 
semblea e sulle sue attività. 


Il PCI ha denunciato con 
forza la scorsa settimana la 
vicenda d$lla riforma sanita¬ 
ria, boicottata - apertamente 
dal governo D’Acquisto, che 
ha perfino predisposto con 
decreto di fare slittare alle ca- 
lende greche la sua attuazio¬ 
ne. La conferenza dei capi¬ 
gruppo, promossa dal presi¬ 
dente deH'Assemblea, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, 
per definire il programma 
dei lavori al Palazzo dei 
Normanni fino alla fine della 
sessione ha dato un’ulteriore 
grave conferma di questo 
quadro. 

SALA D’ERCOLE — Assen¬ 
te il presidente D’Acquisto, il 
vice presidente de Lo Giudi¬ 
ce. non ha saputo rispondere 
alla richiesta, posta dal ca¬ 
pogruppo comunista, Vizzini. 
come preliminare per ogni 
intesa sul calendario dei la¬ 
vori, di impegni precisi da 
carte del governo per l’apnli- 
cazione della riforma sanita¬ 
ria. Dal canto suo. il presi¬ 
dente della commissione Sa¬ 
nità dell’ARS. il de Parisi, 
nell’impegnarsi a varare en¬ 
tro l’8 dicembre la legge ner 
l’organizzazione delle - Unità 
sanitarie locali, ha ricordato 
come il governo non abbia 
invece predisposto alcuna 
proposta circa gli altri due 
provvedimenti in materia, at¬ 
tesi per mettere in moto la 
riforma. A partire da oggi, 
frattanto, la commissione .Fi¬ 
nanze comincia l’esame del 
bilancio. Ma/ per la defini¬ 
zione di un calendario dei 
lavori di Sala d’Èrcole, fino 
al termine della sessione, 
prevista attorno al 20 di¬ 
cembre. bisognerà attendere 
risposte precise e vincolanti 
da parte del governo D’Ac¬ 
quisto. 


NOMINE — Le cronache 
parlamentari offrono un altro 
esemoio emblematico dei ri 
tardi e delle inadempienze 
del « governo regionale. Una 
interpellanza, presentata dal 
il’-unoo . comunista all’ARS. 
rivolta al presidente della 
Regione, rileva come anche 
quest’anno il governo regio¬ 
nale intenda sottrarsi all’ob- 
bligo di legge di fornire, at¬ 
traverso la pubblicazione nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale della 
Regione., un quadro di insie¬ 
me della « mappa del sotto- 
governo ». Si tratta dell’elen¬ 
co completo delle nomine, 
delle designazioni e delle 
proposte relative a decine • 
decine di enti pubblici. t 

Il governo D’Acquisto a- 
vrebbe dovuto provvedere 
entro il 31 ottobre a pubbli¬ 
care questo elenco di nomi¬ 
ne, cui è chiamato a porr» 
mano entro l’81. Ma non l’ha 
fatto, tranne che per due ca¬ 
si, relativi alla Fiera del Me¬ 
diterraneo di Palermo e al¬ 
l’Ente provinciale per il Tu¬ 
rismo di Catania. 

Ci sono, invece, decine e 
decine di nomine che - dal 
1977 aspettano ancora di es¬ 
sere . predisposte. Decine a 
decine 1 di enti -pubblici si 
trovano, infatti, con centinaia 
di componenti dei consigli di 
amministrazione scaduti da 
anni e non rinnovati, in 
spregio della legge e delle 
stesse mozioni impegnative 
votate ‘ dall’Assemblea. 

L’atto della pubblicazione, 
richiesto dalla interpellanza 
comunista sarebbe prelimina¬ 
re, per una linea che riporti 
a normalità il delicato setto¬ 
re degli enti, J fino ad oggi 
utilizzato a scopi di parte, 
sulla base dei criteri della 
più vieta lottizzazione cliente¬ 
lare. 


Le donne di PCI, PSI, PSDI, PRI, PLI | À Foggia ancora fermo il piano di finanziamento-casa 


* » » » 

Nasce nel Molise 

il comitato 
di difesa della 194 


Il Comune continua a rinviare 

^ i 

e gii sfrattati occupano l'ONPI 


Primo sfrumento per prevenire lé cause cui- Oltre cento famiglie sono entrate ordinatamente nello stabile di via 
turali, sociali ed economiche dell'aborto Bari - II comitato cittadino del PCI invita a provvedimenti tempestivi 


CAMPOBASSO — Le donne 
molisane del PCI, del PSI. 
PSDI, PRI e PLI sì sono co¬ 
stituite — lo annunciano in 
un comunicato — in «Comi¬ 
tato di difesa della 194»,- per 
il suo pieno rispetto e per im¬ 
pegnare le donne a respinge 
re i diversi attacchi che og¬ 
gi ad essa vengono mossi 

La legge per la tutela so 
ciale e per la maternità e 
sull’ interruzione volontaria 
della gravidanza va invece 
— dicono le donne dei cin¬ 
que partiti democratici — 
perché rappresenta una con¬ 
quista delle donne: « Essa è 
il - primo strumento per af¬ 
frontare e prevenire quelle 
cause culturali, sociali ed eco 
nomiche che portano all’abor¬ 
to ed impediscono una ma¬ 
ternità libera e responsabile». 

Annullare tale legge, in 
tutto o in parte, non significa 
eliminare l’aborto,.ma ripor¬ 
tarlo alla clandestinità, cal¬ 
pestando la dignità della 
donna e mettendo in pencolo 
la salute e, talvolta, la vita 


stessa. Nella regione vi è ca¬ 
renza generalizzata di ser¬ 
vizi socio-sanitari e la stessa 
legge 194 resta applicata limi¬ 
tatamente alle interruzioni, 
peraltro con una équipe am¬ 
bulante da un’ospedale all’ 
altro. - ^ 

Il comitato chiede pòi alle 
USL che la 194 venga appli¬ 
cata in tutti i suoi aspetti 
per esaltare il valore socia¬ 
le della maternità, tutelare 
la salute della donna e. at¬ 
traverso la prevenzione, mi¬ 
rare ai superamento dell’abor¬ 
to stesso. .. . 

Con. questo obiettivo il Co¬ 
mitato intende aprire un dia¬ 
logo con tutte le donne moli¬ 
sane e in particolare con 
quelle cattoliche perché sul 
tema del’aborto, partendo 
dalle loro convinziofii morali, 
comprendano che è impor¬ 
tante difendere questa legge 
che si è fatta carico di "un 
problema umano e sociale, 
che merita sostengno e soli¬ 
darietà per essere prevenuto 
e superato. 


FOGGIA — Oltre cento fa¬ 
miglie di sfrattati che da 
alcuni mesi si stanno bat¬ 
tendo per ottenere una ca¬ 
sa, hanno occupato dome¬ 
nica mattina lo stabile, 
vuoto ed > inutilizzato da 
circa 4 anni, ex ONPI, la 
cui titolarità ora è passa¬ 
ta 'alla regione Puglia. 
L’occupazione dell’ ONPI, 
che si trova lungo via Ba¬ 
ri, ha avuto luogo con or¬ 
dine e senso di responsa¬ 
bilità da parte degli sfrat¬ 
tati e dei senza tetto. / ; 

Il comitato delle famiglie 
sfrattate ha spiegato le ra¬ 
gioni dell’occupazione che 
si è resa necessaria dopo 
che la giunta municipale 
di Foggia non aveva dato 
seguito — nonostante le 
reiterate sollecitazioni de¬ 
gli sfrattati — a un docu¬ 
mento votato tempo fa da 
tutto il consiglio comunale. 

Il documento impegnava 
il sindaco Grazìani a ri¬ 


chiedere alla regione Pu¬ 
glia l’assegnazione di fon¬ 
di straordinari per la no¬ 
stra città al fine, di ac¬ 
quistare alloggi e la utiliz¬ 
zazione in via temporanea 
del l’ONPI. 

Gli sfrattati hanno riba¬ 
dito la temporanea occu¬ 
pazione dell’ONPI in quan¬ 
to loro si battono per ave¬ 
re una casa dignitosa e 
per la soluzione del com¬ 
plessivo - problema abitati¬ 
vo della città di Foggia. La 
segreteria del comitato cit¬ 
tadino del PCI in un co¬ 
municato f sottolinea - che 
più volte come partito ab¬ 
biamo messo in evidenza 
l’esigenza di mettere a di¬ 
sposizione delle famiglie 
sfrattate, e di chi è in pos¬ 
sesso di uno. sfratto ese¬ 
cutivo, Timmóbile dell’ON- 
PI, o altra struttura che 
potesse alleviare la situa¬ 
zione di disagio di centi¬ 
naia di famiglie. 


La segreteria del comita¬ 
to cittadino del PCI ricor¬ 
da le proposte avanzate al¬ 
la amministrazione comu¬ 
nale: 1) censimento e gra¬ 
duatoria degli sfrattati; 
2) reperimento degli allog¬ 
gi nell’ambito del patrimo¬ 
nio pubblico in costruzio¬ 
ne ; 3) finanziamenti 

straordinari per l’acquisto 
degli alloggi anche nel pa¬ 
trimonio privato costruito. 
- Il PCI sottolinea che cl 
pare invece urgente e In¬ 
dispensabile trovare tutte 
le soluzioni atte a definire, 
per i casi di comprovata 
necessità, il trasferimento 
a altro alloggio idoneo, at¬ 
traverso la piena correspon¬ 
sabilità del sindaco, delle 
forze politiche e sindaca¬ 
li, nonché del consiglio co¬ 
munale. 

La segreteria del comita¬ 
to-cittadino del PCI Invita 
infine l’amministrazione 
comunale a intervenire con 
urgenza e tempestività. 


Dovevano essere nominati i consigli di circoscrizione di Cagliari 

X 

Come ti blocco reiezione pericolosa 

Il sindaco democrisfiano « infastidito » dalla scelta del PSI di formare maggioranze laiche e di sinistra noi 
quartieri ■ Tutto fermo finché non si riesca a ricomporre l'alleanza di centro sinistra negli organismi decentrati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’insediamento 
degli uffici di presidenza e 
la nomina degli organi diret¬ 
tivi delle circoscrizioni Ismir- 
rionis-Bingìamatta e Quar- 
tucciu non ha conseguito i ri¬ 
sultati sperati dal sindaco 
Scarpa e dalla Democrazia 
Cristiana. Dal momento che 
si sono costituite maggioran¬ 
ze di sinistra e laiche, e quin 
di i socialisti soprattutto han 
no scelto di non confermare 
a livello di quartiere e di 
frazione l’alleanza di centro 
sinistra, il sindaco democri¬ 
stiano ha deciso di bloccare 
l’elezione degli organismi di¬ 
rettivi nelle altre 11 circoscri¬ 
zioni. 

■ Il programma delle riunio¬ 
ni è stato cosi rinviato a da¬ 
ta da destinarsi, n sindaco 
Scarpa Intende arrivare ad 
un « chiarimento » con gli al¬ 
tri partiti che formano al Co¬ 
mune la coalizione di centro- 
sinistra. L’obiettivo dichiara¬ 


to é di ripetere la formuls, 
con le buone o con le catti¬ 
ve, nei quartieri e nelle fra¬ 
zioni del capoluogo. 

La DC accusa i socialisti 
di « aver voltato le spalle » 
preferendo l'alleanza — ma 
guarda che reato — con i co¬ 
munisti nei quartieri di 
Ismirrionis - Bingiamatta e 
nellaf razione di Quartuccìu. 
« Se non si interviene d’ur¬ 
genza, si corre il rischio di 
vedere eletti — dice la DC 
— in altri quartieri cittadini 
e in quasi tutte le frazioni, 
dei pailamentini di sinistra ». 
Una soluzione del genere gua¬ 
sterebbe certo il disegno dei 
gruppi democristiani chè vo¬ 
gliono, a tutti 1 livèlli, un 
governo cittadino disposto ad 
avallare la politica di sem¬ 
pre, basata sulla speculazio¬ 
ne edilizia e sulla pratica 
clientelare.. . > < 

Il gruppo dello scudo cro¬ 
ciato al Consiglio comunale 
in un durissimo comunicato. 


diretto evidentemente ad in¬ 
timidire i socialisti, accusa 
gli alleati municipali di «vio¬ 
lazione degli accordi, secondo 
cui andavano formate mag¬ 
gioranze omogenee in tutte le 
circoscrizioni ». 

-Il gruppo democristiano e- 
sprime perciò «vivo ramma¬ 
rico per le modalità di ele¬ 
zione di alcuni consigli cir¬ 
coscrizionali, dove si sono ve¬ 
rificate alleanze in netto con¬ 
trasto con quelle che hanno 
consentito il realizzarsi del¬ 
l'attuale quadro politico co¬ 
munale » Secondo il partito 
dello scudo crociato quanto è 
avvenuto ad Ismirrionis Bin¬ 
giamatta e a Quartucciu mag 
gioranze di sinistra e laiche, 
con la DC spinta una volta 
tanto aU’oppcsizione) è asso¬ 
lutamente inconcepibile: ciò 
costituisce — conclude il do¬ 
cumento del gruppo — « un 
pericoloso precedente ed una 
remora all'attività stessa del¬ 
la giunta ». 


I gruppi del PCI delle 13 
circoscrizioni hanno immedia¬ 
tamente replicato contestando 
l'incredibile e antidemocrati¬ 
ca decisione del sindaco Scar 
pa di bloccare ogni attività 
fino a quando non saranno 
presi accordi a livello uffi¬ 
ciale per costituire ovunque 
maggioranze di centro sini¬ 
stra. 

, « Non solo si è proceduto 
all’insediamento delle circo¬ 
scrizioni con ben 5 mesi di 
ritardo rispetto alla scadenza 
prevista dalla legge. Non so¬ 
lo il sindaco ha dimostrato 
un ostentato atteggiamento di 
insufficienza durante le sbri¬ 
gative cerimonie dell’insedia- 
mento. Ora si arriva addi¬ 
rittura — denunciano i grup¬ 
pi del PCI nelle 13 circoscri¬ 
zioni — ad un’ulteriore scor¬ 
rettezza ed alla palese viola¬ 
zione dflla legge con il bloc¬ 
co delle nomine degli organi¬ 
smi direttivi. E questa è un 
ennesima prova della ostilità 
con cui, da parte delle forze 


dominanti a livello comunale, 
si guarda ai nuovi organi di 
decentramento del governo 
cittadine ». 

- Non ve dubbio che le for¬ 
ze moderate e conservatrici, 
sotto il cui controllo è cadu¬ 
ta la DC cagliaritana, impedi¬ 
scono l’attività delle circoscri¬ 
zioni perchè sono insofferenti 
ad ogni tipo di controllo. «E~ 
intollerabile che non si 
consenta ancora, a distanza 
di non pochi mesi dalia ele¬ 
zione dei Consigli, l’avvio di 
ogni forma di controllo sui 
problemi gravi e drammatici 
dei quartieri e delle frazioni 
di Cagliari». 

Il PCI ha annunciato inizia¬ 
tive politiche e di massa per 
ottenere l'immediata convoca¬ 
zione dei Consigli di circo¬ 
scrizione, con l’obiettivo di 
avviare la discussione sui 
programmi e procedere alla 
.elezione degli organismi dà 
rettivi. 

•. f. 
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L a tragedia che si è abbattuta s tille regioni del Mezzogiorno 

Da Matera dopo la paura immediati 
i soccorsi ai centri del Potentino 


, i . i':\ 


Il violento sisma lia risparmiato i paesi del Materano - Danni solo agli edifici - Ambulanze attrezza¬ 
te e squadre di soccorso dei vigili del fuoco inviate nel capoluogo - L’ospedale civile a disposizione 




Dal nostro corrispondente 

MATERA — Matera e i cen¬ 
tri della provincia sono stati 
risparmiati dalla violenza del 
terremoto che ha tragicamen¬ 
te e duramente colpito la 
Basilicata e la Campania: è 
stato così subito possibile or¬ 
ganizzare i primi soccorsi e 
aiuti verso Potenza e i paesi 
distrutti dal sisma. 

Dopo un’ora dal primo mo¬ 
vimento sismico la prima 
squadra del comando dei vi¬ 
gili del fuoco di Matera era 
già in viaggio per il capo¬ 
luogo. Altre due sono partite 
nel corso della notte. I vi¬ 
gili del fuoco rimangono co¬ 
munque attrezzati per qual¬ 
siasi richiesta di intervento. 
In prefettura è organizzato un 
primo centro di raccolta di 
viveri, coperte, letti e altro 
materiale messo a disposizio¬ 
ne da enti pubblici (finora 1* 
Esab e la camera di commer¬ 
cio) e privati Cittadini. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni, numerose abitazioni 
saranno sgomberate • nelle 
prossime ore nei comuni di 
Matera, Grassano, Gnottole 
e Pomarico. 


Intanto il prefetto, d'intesa 
con il Provveditorato agli 
studi di Matera, ha disposto 
che oggi, domani e dopodo¬ 
mani siano sospese le lezioni 
in tutte le scuole della città 
e della provincia, per misu¬ 
ra precauzionale, in attesa 
dei risultati delle perizie in 
corso da parte dei tecnici 
degli uffici comunali e pro¬ 
vinciali. 

Una donna morta 
per infarto 

L’unica vittima avutasi nel 
Materano, in conseguenza del 
terremoto, è una donna di 71 
anni. Domenica Bonanata, che 
è morta per infarto nella sua 
abitazione, probabilmente a 
causa dello spavento. 

Il primo intervento compiu¬ 
to dalla prefettura è stato 
per arginare la pericolosa 
fuoriuscita di acido solforico 
da una falla apertasi fra gli 
impianti dello stabilimento li- 
quichimica di Tito. Un secon¬ 
do centro di soccorso è orga¬ 
nizzato dalla Croce Rossa da 


cui sono già partite due am¬ 
bulanze con personale medico 
e volontari. • Un’altra ambu¬ 
lanza ben attrezzata e con 
un quantitativo di sangue e di 
plasma ha lasciato l’ospedale 
di Matera per Potenza. Alla 
Banca del Sangue poche ore 
dopo la tragedia è incomin¬ 
ciata la generosa offerta dei 
sanitari prima e della gente 
dopo. Tutto il personale sa¬ 
nitario dell’ospedale si è im¬ 
mediatamente messo a dispo¬ 
sizione. L'ospedale civico si 
è attrezzato per eventuali ri¬ 
chieste dal capoluogo di re¬ 
gione con cui rimane in co- 
stante contatto radio: il cen¬ 
tro rianimazione è compieta- 
mente libero e attrezzato 'per 
eventuali interventi urgenti. 

La FGCI ha installato un 
suo centro di raccolta di of¬ 
ferte di solidarietà: i locali 
della federazione del PCI do¬ 
ve è stato allestito il centro 
delle 1 adesioni sono affollati 
da giovani disponibili a un 
lavoro volontàrio nelle zone 
più colpite. Da ieri pomerig¬ 
gio è pronto un primo grup¬ 
po di 30 ragazzi con un equi¬ 
paggiamento autosufficiente 


per tre giorni. Anche alcuni 
Comuni del Materano hanno 
predisposto opere di soccorso: 
da Irsina giunge notizia dell’ 
invio di una cisterna d’acqua 
potabile e di 40 letti. Lo stes¬ 
so si registra negli altri co¬ 
muni interni del Metapontino. 

Molte iniziative 
spontanee 

Ora il pericolo più grave 
è di un accavallamento delle 
varie iniziative sorte più o 
meno spontaneamente. Si con¬ 
tinua . perciò a lavorare per 
predisporre e organizzare le 
opere di soccorso, ma si at¬ 
tende che le richieste di in¬ 
tervento giungano dai centri 
operativi di Potenza. La pre¬ 
fettura e la Croce Rossa ita¬ 
liana sono il tramite tra le 
zone colpite e i soccorsi or¬ 
ganizzati in tutto il Materano. 

A Matera e nella provincia 
le violente scosse di domeni¬ 
ca hanno provocato fortuna¬ 
tamente solo un grande pa¬ 
nico accentuato dal black¬ 
out durato oltre mezz'ora. La 
gente si è immediatamente ri¬ 


versata urlando per le stra¬ 
de. Le situazioni di maggiore 
tensione si sono determinate 
nei locali pubblici. Molte le . 
famiglie che hanno trascorso 
la notte in macchina sul piaz¬ 
zale della stazione e lungo la 
circonvallazione/ 

I danni alle cose si regi¬ 
strano invece un po' dovun¬ 
que e in alcuni casi sono 
piuttosto gravi. A Irsina, per 
esempio, sono una decina le 
famiglie dei senza tetto e nu¬ 
merosissimi gli edifici e le 
case lesionate: a Ferrandina 
i vigili del fuoco hanno prov 
veduto a far evacuare e tran¬ 
sennare le zone circostanti il 
campanile della chiesa giu¬ 
dicato pericolante: lo stesso 
a Pisticci per le lesioni a un... 
palazzo del centro: un dato 
approssimativo indica intorno 
al centinaio le abitazioni ina¬ 
gibili a Tricarico. ' . 

A Matera i danni rigùar- .< 
dano soprattutto gli edifici 
del centro storico (fra cui il 
museo Ridola e il palazzo del 
Tribunale) e dei vecchi quar¬ 
tieri periferici. 

Michele Pace 


La solidarietà della Calabria ferita 

A poche ore dal disastro ferroviario di Lamezia Terme la regione ha organizzato 
i suoi sforzi per correre in aiuto alle popolazioni vicine - Mobilitati i forestali 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ scatta¬ 
to immediatamente la so¬ 
lidarietà del popolo cala¬ 
brese con le popolazioni 
della Basilicata - e della 
Campania sconvolte - dal 
terrificante sisma di do¬ 
menica sera. La prima so¬ 
lidarietà è venuta dai la¬ 
voratori forestali della Ca¬ 
labria, ventitremila in tut¬ 
ta la regione, i quali ieri 
— tramite le organizzazioni 
sindacali unitarie e di ca¬ 
tegoria — hanno messo la 
loro presenza e la loro o- 
pera a disposizione dei pre¬ 
fetti di Potenza, Salerno, 
Avellino e Napoli affinché 
possano essere utilizzate in 
pieno nelle operazioni di 
soccorso e poi ancora in 
quelle di ricostruzione. 


La . Federazione CGIL, 
CISL, UIL, le organizza¬ 
zioni sindacali bracciantili 
e la Federazione lavorato¬ 
ri ospedalieri della Cala¬ 
bria ritengono estremamen¬ 
te importante che la Ca¬ 
labria, i suoi lavoratori e 
le sue popolazioni facciano 
pervenire la concreta soli¬ 
darietà alle popolazioni 
della Basilicata e della 
Campania. In questo sen¬ 
so va colta subito la di¬ 
sponibilità dei lavoratori 
forestali del Pollino e del¬ 
l’Alto Jonio, la disponibi¬ 
lità degli operatori sanita¬ 
ri, dei giovani della 285 e 
dei corsi FORMEZ. 

Il Comitato regionale 
del PCI, dal canto suo, in 
una nota invita tutti i co¬ 
munisti calabresi a contri¬ 


buire in tutti i modi e le 
forme che si renderanno 
necessarie allo slancio di 
soccorsi e di solidarietà 
che si Impone. nell’aiuto 
alle popolazioni e ai lavo¬ 
ratori del nostro Mezzo¬ 
giorno ancora una volta 
così duramente provati. 

La Basilicata è poi la 
regione confinante con la 
Calabria. Due regioni che 
dividono problemi, ansie, 
prospettive, lacerazioni e 
drammL E la solidarietà 
dei lavoratori forestali è 
il primo segno tangibile di 
un legame fra le due re¬ 
gioni che si rafforza in 
questa dolorosa situazione. 
Ma anche a livello Istitu¬ 
zionale e dei partiti ci sono 
le prime reazioni: il presi¬ 
dente dell’assemblea regio¬ 


nale, l’on. Rosario Chiria- 
no, ha immediatamente so¬ 
speso la sua partecipazio¬ 
ne al convegno di Palermo 
indetto dal Parlamento eu¬ 
ropeo ed ha presieduto ie¬ 
ri pomeriggio a Reggio Ca¬ 
labria una riunione dei ca¬ 
pigruppo regionali che han¬ 
no deciso le prime, .con¬ 
crete manifestazioni di so¬ 
lidarietà alle popolazionL 
Un’iniziativa della regio¬ 
ne per una tangibile so¬ 
lidarietà alle famiglie del¬ 
le vittime, per il soccorso 
dei feriti e per la ripresa 
dell’attività e della vita nei 
centri più colpiti era sta¬ 
ta inchiesta fin da ieri 
mattina dal capogruppo del 
PCI alla Regione, Costan¬ 
tino Fittante, con un tele¬ 
gramma allo stesso Chiria- 
no. Quest'attimo ha an- 


U drammatiche 
immagini che 
giungono da 
Baivane. ’ 
il piccole ' 
pansé a 40 
chilometri da 
Potenza, tra 
I pì6 colpiti 
dal sisma. 

Da domenica 
netta si - 
lavora tra lo ’ 
maceria e 
l’alto nomare 
dalla vittima 
è destinalo 
purtroppo 
a salire 


che avanzato ieri pomerig¬ 
gio una precisa sollecita¬ 
zione agli ospedali più vi¬ 
cini alla Basilicata, affin¬ 
ché venga messo a dispo¬ 
sizione e mandato sul po¬ 
sto tutto il personale me¬ 
dico e paramedico. 

Fino a questo momen¬ 
to non si conoscono Inve¬ 
ce reazioni della giunta re¬ 
gionale che, pure dimissio¬ 
naria, non ha dato segni 
di iniziativa nella gara di 
soliarietà alle popolazioni 
della vicina Basilicata e 
della Campania. L'associa¬ 
zione provinciale della Cro¬ 
ce Rossa di Potenza ha isti¬ 
tuito dal canto suo un cen¬ 
tro di raccolta del sangue 
e del plasma che passerà 
direttamente sui posti più 
colpiti dalla tragedia fin 
dalle prossime ore. 
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Vittime e città lesionate in Pu glia 

Una pensionata e il vice pretore onorario di Lucerà sono morti d’infarto du¬ 
rante la scossa delle 19,35 - Sospeso lo spettacolo al Piccioni - Mólti danni 


Dalla nostra redazione 

BARI- — Anche in Puglia le 
scosse telluriche sono state 
avvertite da tutta la popola¬ 
zione, anche se le conseguenze 
sono state meno catastrofiche 
che in Basilicata e in Cam¬ 
pania. Due persone sono mor¬ 
te d’infarto a Lucerà. Si trat¬ 
ta del vice pretore onorario, 
Giannetto Cicchetti, di 67 an¬ 
ni e di Elisa Petrucci, 77 an¬ 
ni. A Canosa invece un bam¬ 
bino di 7 anni. Giuseppe Sta¬ 
si. è stato travolto da un 
cornicione subando un trau¬ 
ma cranico e fratture mul¬ 
tiple alle braccia e alle gam¬ 
be, la prognosi è riservata. 

Canosa è il centro puglie¬ 
se che ha subito i danni mag- 

« 'ori. Diversi i crolli nel cen- 
» storico, mentre il reparto 


geriatria) dell’ospedale è sta¬ 
to trasferito perchè lo stabile 
è risultato lesionato. Anche 
i centri storici di Gravina, 
Corato e Trani risultano pe¬ 
ricolanti. 

Scene di panico si sono ve¬ 
rificate in tutta la regione, 
specie nella zona del Garga¬ 
no. dove in un primo tempo 
si pensava fosse situato 1’ 
epicentro del movimento tel¬ 
lurico. La gente è scesa per 
strada cosi come si trovava. 
Molti senza neanche vestirsi: 
col pigiama è un plaid but¬ 
tato sulle spalle. 

Anche a Bari dove non so¬ 
no mai stati registrati feno¬ 
meni sismici, se non di scar¬ 
sa entità, questa volta la 
scossa si è sentita ovunque, 
specie agli ultimi piani dei 


palazzi più alti, comunque 
non si registrano danni di 
un qualche rilievo. Il sismo¬ 
grafo dell’istituto di geofisica 
dell'università dì Bari è let¬ 
teralmente impazzito,' il pen¬ 
nino che segna i movimenti 
tellurici, anche lievissimi, è 
uscito fuori traccia quando 
alle 19,35 è stata avvertita 
la scossa più forte. In quel 
momento Bari era semide¬ 
serta. per lo più la gente era 
in casa o nei cinema. Su¬ 
bito le strade si sono popo¬ 
late di persone stravolte. 
Molti gridavano, nei giardi¬ 
ni pubblici di piazza Umber¬ 
to, di piazza Garibaldi, del 
Castello Svevo si sono subito 
assiepate centinaia di perso¬ 
ne, organizzate per passare la 
notte fuori di casa. 

Lo spettacolo in corso al 


teatro Piccioni è stato in¬ 
terrotto. Dopo mezzora, quan¬ 
do è ripreso, sdo una trenti¬ 
na di spettatori hanno conti¬ 
nuato ad assistervi. Molte per¬ 
sone si sono presentate al 
pronto soccorso del Policlini¬ 
co. I più sono stati còlti da 
malore per k> spavento. Al¬ 
tri presentavano lievi ferite 
procurate dalla fuga dalle 
abitazioni: nel tentativo di 
guadagnare l’uscita qualcuno 
è infatti caduto per le scale 
procurandosi fortunatamente 
solo escoriazioni e contu¬ 
sioni. ■ 

Come se non - bastasse si 
è avuto anche un black-out 
di un’ara aU’intcrno deh ospe¬ 
dale. La mancanza di luce 
ha seminato il panico anche 
Ire i defÉaU cba aì aocto ri¬ 


versati fuori dai reparti. An¬ 
che alcuni macchinari tera¬ 
peutici si sono bkccati per 
l’assenza ' dell’energia elettri¬ 
ca ma ' fortunatamente non 
si registrano conseguenze per 
i ricoverati. Nella città vec¬ 
chia qualche cornicione è 
crollato, mentre I telefoni si 
sono subito intasati ed an¬ 
cora 24 ore dopo il sisma le 
lince erano sovra ffollate. 

Intanto anche da Bari so 
no partiti i primi soccorsi. 
Vigili del fuoco, carabinieri, 
protezione civile, tre autoam¬ 
bulanze degli operatori emer¬ 
genza radio e volontari han¬ 
no raggiunto j luoghi terre¬ 
motati e colla Dorano ai soc¬ 
corsi. 
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In Molise interrotto 
il traffico sulla 
superstrada Bifernina 


CAMPOBASSO — in un ba¬ 
leno la gente si è riversata 
nelle strade lasciando luce, 
acqua, gas e porte aperte, ed 
è rimasta per diverse ore in 
mezzo ' alla strada. Con il 
passare del tempo e ■ dopo 
avere appreso le prime noti¬ 
zie diffuse dalla radio molti 
sono rientrati, ma altri han¬ 
no preferito restare nelle 
nifàccHÌhè'‘Ìn aperta campa¬ 
gna/ i.à pineta di San’ GÌo- 
vanhello a Campobasso èra 
stracolma di cittadini. * cosi 
anche le strade di uscita dal¬ 
la città. Dopo il primo mo¬ 
mento di sbandamento e di 
paura è iniziato il lavoro dei 
vigiifdel fuoco che sono sta¬ 
ti chiamati da decine di fa¬ 
miglie \ che nella fretta di 
uscire avevano chiùso le por¬ 
te senza portarsi le chiavi. 
Lo stesso è avvenuto a Iser- 
nia e a Termoli, dove' la 
paura dei cittadini è stata 
maggiore in quanto dopo che 
i lampadari si erano mossi, 
hanno ; udito dal mare un 
boato tremendo. Al vecchio 
ospedale Cardarelli di Cam¬ 
pobasso i malati (quelli che 
avevano la forza di alzarsi) 
sono scappati via dalle bran¬ 
de e si sono riversati nel 


giardino per paura che le le¬ 
sioni esistenti su una fac-, 
ciata si potessero allargare; 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco ed hanno assicurato 
che non vi era nessun peri¬ 
colo.' , ! ! • ‘. . 

Anche nel carcere di Cam¬ 
pobasso i detenuti hanno fat¬ 
to aprire le celle e-si sono 
riversati; nel -cortile interno. 

: Danni si ^dno registrati In 
alcuni àppartàmètìti’sia del; 
centro storico. sia - di alcune 
abitazioni nuove dove si sono 
viste lesioni ai soffitti. A San : 
Giuliano del Sarmio in parti¬ 
colare. le scuole sono rimaste 
chiuse perché seriamente 
, danneggiate dalla scossa tel- 
■ Iurica. Danni gravi a per¬ 
sone o cose non ve ne sono- 
comunque stati. Solo la fon- 
dovalle del Bifemo, a seguito 
di uno smottamento riattiva¬ 
to dalle scosse dell'altra se¬ 
ra, nel pressi del bivio per 
Lupara è stata chiusa al 
traffico e gli automobilisti 
provenienti da Termolì han¬ 
no dovuto utilizzare nella 
giornata di ieri e lo dovran¬ 
no fare per almeno tre gior¬ 
ni. la vecchia strada statale 
che passa per Barino e Casa- 
calenda. 


Sardegna: dolore 
e commozione 
ma nessun allarme 


Dalla nostra redazione 

’ CAGLIARI — Alla coster¬ 
nazione ed alla commozio¬ 
ne per il dramma del ter¬ 
remoto nel Mezzogiorno, 
non segue, almeno per ora, 
in Sardegna un allarme 
diretto per quanto riguar¬ 
da il territorio dell’isola. 

Come si sono affrettati 
a precisare studiosi ed 
esperti dell’istituto di geo¬ 
fisica dell’Università di Ca¬ 
gliari, là Sardegna appare 
del tutto fuori dal sisma. 
Le tremende scosse verifi¬ 
catesi in Basilicata sono 
state avvertite soltanto 
dalle attrezzature installa¬ 
te a Cagliari, sulla vetta 
del monte Serpeddi. e in 
Gallura. D fenomeno è sta¬ 
to registrato inoltre con un 
piccolo ritardo. Viaggiando 
le onde sismiche ad una 
velocità media di circa 
6.000 metri 'al secondo, so¬ 
no state avvertite a • Ca¬ 
gliari con due minuti di ri- , 
tardo. La scossa rincipale. ! 
avvenuta alle 19.34. all’os- ! 
servatolo di Cagliari è j 
stata registrata alle 19,36. 

In ogni caso non sembra | 
che il sisma possa interes- ; 
sare direttamente l’isola. 
La scossa, in verità, ha 
provocato anche in Sarde¬ 
gna un impercettibile mo¬ 
vimento del terreno. <Ma 
, si tratta — come ha . di- 
' chiarata ? il prof. Roberto 
Balia, assistente ordinario 
della cattedra di geofisica 
deirUn v-r'-Là di Caglia¬ 
ri di '"Voeione aventi 
_ «ninfea?~ '"'Ternamente ri¬ 
dotta. Il fenòmeno , cioè , 
riguarda cnpena frazioni 
di millesimo di millimetro, 
te apparecchiature sarde 
hanno avvertito le scosse 
solo perché dotate di una 
l av a tissi m a amplificazione 
lét ■ moviménto reale dèt 


terreno. Le scosse in Sar¬ 
degna sono state essenzial¬ 
mente strumentali; non 
percepibili da persona o 
manufatti , ma esclusiva- 
mente da una strumenta¬ 
zione ad altissima sensibi¬ 
lità ». 

Si avrebbe insomma, se¬ 
condo gli esperti, una ulte¬ 
riore conferma della pe¬ 
culiarità geologica della 
Sardegna. La terra, anti¬ 
chissima. avrebbe pratica¬ 
mente raggiunto un suo 
assestamento che assai dif¬ 
ficilmente può essere scon¬ 
volto. 

Non è mancato comun¬ 
que un certo allarme fra 
la gente per le notizie pro¬ 
venienti dalla Basilicata e 
dalla Campania. Le preoc¬ 
cupazioni erano legate so¬ 
prattutto ad un preceden¬ 
te sisma che di recente ha 
interessato la Sardegna, 
nell’agosto di tre anni fa. 
Ma. come parve subito, si 
trattò di un fenomeno ri¬ 
flesso. assolutamente ecce¬ 
zionale. che non riguarda¬ 
va le strutture geologiche 
dell’isola. 

' «71 sisma del 28 agosto 
1977 — ha commentato an¬ 
cora il prof. Balia — è av¬ 
venuto in vrntfca ad un 
centinaio di chilometri dal- 
risola: una distanza sicu¬ 
ramente notinole, ma tut¬ 
tavia sufficiente perché fi 
sì*ma nofesse essere avver¬ 
tito. Si è trattato Ai un' 
fenomeno eoi sodico che ha 
pochissimi precedenti- tn 
Sorrtenrn lìeTTarco deTTul- 
timo millennio ■>. 

A’I’istltuto di geofilica di 
Cavltori, e n^eli osservato¬ 
ri di Monte Seroeddl e del¬ 
la Gallura, si segue ora r 
evolversi della situi 
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Si va organizzando la solidariet à alle popolazioni meridionali 

Le Marche mobilitate per soccorrere 
le regioni del Sud colpite dal terremoto 

La prefettura di Ancona in allarme fin dall’una di domenica notte - Numerosi autocarri carichi 
di tende, viveri e medicinali - Diverse case rimaste lesionate a Montelupone nel Maceratese 


; Il cartellone della stagione teatrale a Jesi 

Tutti in palestra, stasera 
m in scena Aristofane 

L’utilizzo della struttura sportiva di via Tessitori in alternativa al teatro Per- 
golesi, chiuso da tempo per restauri - Un programma « onirico » per i giovani 


ANCONA — Come in una 
tragica • sequenza cinemato¬ 
grafica, che sembra media¬ 
mente ripetersi almeno una 
volta l'anno in una qualche 
parte del nostro paese, anche 
il 1980 ha avuto l'altra sera il 
suo terremoto con uno spa¬ 
ventoso bilancio di vittime e 
di danni; e come ogni volta, 
da tutta Italia cominciano a 
raccogliersi ed a confluire 
aiuti materiali e finanziari, 
viveri e medicine, per coloro 
che, ancora sbigottiti per la 
perdita di un familiare o di 
un amico, od anche della lo¬ 
ro casa, debbono pur conti¬ 
nuare a vivere. 

Nelle Marche, il moto 
spontaneo di solidarietà,con le 
popolazioni del Meridione 
colpite dal sisma già ieri 
mattina ha cominciato ad es¬ 
sere inquadrato, verificato ed 
organizzato razionalmente da 
Prefetture, Regione, Province 
e Comuni, cercando di porsi 
.in immediata sintonia con il 
governo centrale e, suo tra¬ 
mite, con le esigenze effettive 
. delle popolazioni della Basili¬ 
cata e della Campania. 

La prefettura di Ancona, 
diretta dal prefetto vicario 
Giuseppe Colli, responsabile 
su scala regionale dei servizi 
della Protezione Civile, è uf¬ 
ficialmente entrata in « al¬ 
larme» fin dall’una di dome¬ 
nica notte, riuscendo ad ave¬ 
re già per le tre in piena 
efficienza il Centro Operativo 
di Ostra Vetere, dal quale è 
partito vario materiale assi¬ 
stenziale (tende, letti, ecc.) 
per Salerno e Potenza; no¬ 
nostante alcune difficoltà so¬ 
no stati otto gli autotreni re¬ 
periti, ai quali si sono ag¬ 
giunti i tre fomiti dal dipar¬ 
timento dell’Adriatico della 
Marina Militare. 

Nella mattinata sono inol¬ 
tre partiti alla volta delle zo¬ 
ne disastrate sei autocarri, 
recanti 300 tende ad otto e 
tre posti letto. 

Ugualmente posto in mo¬ 
vimento il Centro di Senigal¬ 
lia, che deve però ancora at¬ 
tendere la mobilitazione. Due 
autocarri dei Vigili del Fuoco 
sono partiti in nottata da 
Ancona, con 120 uomini, 
mezzi e letti. 

L’attenzione degli Enti Lo¬ 
cali, come si è detto, è u- 
gualmente tutta volta a for¬ 
nire i primi aiuti: nella no¬ 
stra regione, infatti, nonostan¬ 
te le scosse abbiano impau¬ 
rito migliaia di persone (par¬ 
ticolarmente lungo la fascia 
costiera da Ancona a San 
Benedetto), non si registrano 
vittime nè danni di rilievo. 
Unica eccezione è per Monte¬ 
lupone nel maceratese che, 
colpito da un enorme movi¬ 
mento franoso nei giorni 
scorsi, ha temuto di sprofon¬ 
dare definitivamente: il pani¬ 
co ha preso molte persone 
mentre alcune case subivano 
vistose lesioni ed una fogna 
«saltava»: già ieri mattina, 
comunque, la Giunta regiona¬ 
le stabiliva uno stanziamento 
d’urgenza per i lavori di pron¬ 
to intervento. 

Dicevamo della « macchi¬ 
na » degli enti locali che si 
sta avviando: mentre numero¬ 
si sono i Comuni che stanno 
cercando di raccogliere mate¬ 
riale (il Comune di Pesaro 
ha già stanziato 5 milioni), le 
protagoniste sono per ora le 
Province: m collegamento 
con la Regione e soprattutto 
con la Prefettura del capoluo- 
go, si stanno ripartendo i 
rispettivi compiti, mentre già 
Ancona e Pesaro hanno defi¬ 
nito uno stanziamento d’ur¬ 
genza per 50 milioni ciascu¬ 
na. 

La Provincia di Pesaro in 
particolare, con l’adesione dei 
comune capoluogo e di quelli 
di Fano e Urbino, ha formato 
un Comitato di Solidarietà 
che ha già stabilito l’apertura 
di un Conto Corrente Postale 
(di cui verrà presto data e- 
satta comunicazione) su cui i 
cittadini potranno versare i 
loro contnbuti, nonché l’invio 
di una colonna d’aiuti, per i 
quali si aspetta ora il «pla¬ 
cet » della Protezione Civile e 
della Regione (si tratta di 2 
camions di viveri e medicina¬ 
li, ruspe e mezzi meccanici 
con relativo personale specia¬ 
lizzato. un centro mobile ca¬ 
pace di 500 pasti al giorno, 
una autoambulanza con un 
lnedico, 40 tende). 

Al momento, per il pesare¬ 
se il centro di raccolta degli 
aiuti è stato ubicato nell’ex- 
Os pedale Psichiatrico, men¬ 
tre i numeri telefoniti uti¬ 
li ad ogni informazione sono 
due: (0721) 67401-326110. 

Giunta e Consiglio Regiona¬ 
le, corrispondendo ad una 
necessità di coordinamento si 
sono mossi ieri con una riu¬ 
nione di.capigruppo e l’Uffi¬ 
cio di Presidenza del Consi¬ 
glio. nella quale si è stabilito 
di porre la massima atten¬ 
zione all'invio di aiuti, così 
da ottenere massimo utilizzo 
e minimo rischio di spreco. 

Alle Provincie spetterà il 
compito di un Coordinamen¬ 
to su scala, del quale rispon¬ 
deranno appunto alla Regio¬ 
ne (che ha di ciò incaricato 
l’Ufficio di Segreteria della 
Giunta). Si cercheranno con¬ 
tatti anche con le altre Re¬ 
gioni e le prefetture interes¬ 
sate, anche mediante pon- 
te-radio (visto che i telefoni 
sono praticamente inservibi¬ 
li). 

Una delegazione ristretta 
della Regione andrà nei pros¬ 
cimi giorni nelle zone colpite 
per constatare le esatte ne¬ 
cessità, mentre si prevede di 


mettere a disposizione tecnici 
e concrete esperienze (accu¬ 
mulate con il sisma anconi¬ 
tano del '72 ). Per i volontari 
è possibile recarsi in Basili¬ 
cata e Campania solo a patto 
che siano autosufficienti: per 
questo motivo, si sta cercan¬ 
do di avere contatti con le 
organizzazioni sindacali e le 
cooperative, gli enti ed asso¬ 
ciazioni sindacali e le coope¬ 
rative, gli enti ed associazioni 
che già in passato hanno col¬ 
laborato in proposito. 

L’ultimo importantissimo 
appello è per la raccolta del 
sangue: l’AVIS di Ancona e 
quella di Macerata hanno ri¬ 
volto un invito a tutti, fra i 
18 e i 60 anni, a donare 
plasma da inviare nel Sud. 
oltre a quello già partito ieri 
notte. A questo scopo ci si 
dovrà rivolgere ai Centri rac¬ 
colta dell’AVIS (dalle 7 30 al¬ 
le 12, ad Ancona in via Cur- 
tatone) o all’Ospedale Regio¬ 
nale nuovo di Torrette di 
Ancona (dalle 7 30 alle 12 e 
dalle 18 alle 20). 

Un appello alla mobilita¬ 
zione è venuto anche dall’Ar¬ 
civescovo di Ancona. Mons. 
Maccari. che ha mobilitato a 
proposito le locali sezioni 
della « Charitas Italiana ». 


Il pensiero è corso 
a quel gennaio 
di otto anni fa 


ANCONA — Ore 19,35 di do¬ 
menica 23 novembre: le 
« tranquille * Marche han¬ 
no tremato di paura, in sin¬ 
tonia con le scosse sismiche 
che hanno portato il terro¬ 
re e la morte nelle città e 
negli sperduti paesi della 
Basilicata e della Cam¬ 
pania. • 

■ Una paura umana, ata¬ 
vica. che è purtroppo raf¬ 
forzata dai ricordi che per¬ 
corrono l’intero territorio 
regionale: a cominciare- 
(solo per rimanere in que¬ 
sto secolo) dal terremoto 
che squassò Ancona _jiel 
1930, fino a quello del '72 
ad Ancona e Ascoli, fino 
alle propaggini nell’Alto 
Maceratese di quello della 


Valnerina umbra ^ del '79. 
Ricordi di paure, di edifici 
che crollano, di feriti e di 
morti. 

Regione montana e colli¬ 
nare, le Marche hanno al 
loro interno numerose zone 
altamente soggette ai ter¬ 
remotati: a cominciare da 
quell’Ancona che, • appol¬ 
laiata sul Conero ancor og¬ 
gi visibilmente emerso dal 
mare con un movimento 
bradisistico della crosta ter¬ 
restre, ha alle spalle secoli 
di « tremori ». 

E se oggi, a distanza di 
8 anni da quel terribile ’72, 
il capoluogo marchigiano 
ha ripreso tutti i suoi vec¬ 
chi abitanti (erano quasi 
20 mila coloro che si erano 
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provvisoriamente trasferiti 
nei paesi della provincia), 
nessuno dimentica i nove 
mesi passati nella « attesa » 
della scossa successiva. 
Una sorta * di continuo 
« preallarme » segnato da 
migliaia di piccole vibrazio¬ 
ni del terreno, che si sono 
susseguite, dal primo boa¬ 
to del 25 gennaio alla fine 
dell’anno, passando per il 
distruttivo «decimo grado» 
del 14 giugno. 

E’ bastato quindi un pic¬ 
colo movimento del terre¬ 
no, l’eco di una tragedia 
lontana centinaia di chilo¬ 
metri, per far tornare la 
paura in una città che mo¬ 
stra ancora i segni e le fe¬ 
rite di otto anni fa. Segni 
e ferite che neanche un ra¬ 
pido ed efficace lavoro di 
ricostruzione (forse unico 
in Italia) è riuscito a ri¬ 
marginare del tutto. 



« Gli uccelli » di Aristofane nell'allestimento dì Perlinl 


Negozi chiusi per uno sciopero dei macellai 

Per due giorni niente «fettine» 
sulle tavole di Pesuro e Fono 

L’azione di lotta indetta da Confesercen ti e Conf commercio - Chiesta l’abolizione 
del calmiere e l’adeguamento dei listin i - Una diversa educazione alimentare 


/ 

PESARO — Per tutta la scor¬ 
sa settimana la cronaca si 
è occupata del caso (non an- 
cora chiarito) del presunto 
« vitellone truccato », questa 
settimana si apre invece 
(sempre per quel che riguar¬ 
da il settore carni) con lo 
sciopero di tutti i macellai 
di Pesaro e di Fano. Se qual¬ 
cuno crede che tra le due 
questioni ci sia continuità o 
intreccio, w sbaglia. • Nessun 
rapporto tra eventuale frode 
commerciale e l'agitazione 
dei macellai, tra l’altro pro¬ 
grammata assai prima del¬ 
l’intervento della magistratu¬ 
ra al mattatoio di Pesaro. 

Per la chiusura delle ma¬ 
cellerie (due giorni, ieri e 
oggi) le famiglie dovranno 
rassegnarsi a consumare me¬ 
no carne e soprattutto di quel¬ 
la del tipo intorno a cui si 
agita la polemica degli eser¬ 
centi. Lo sciopero nei due 
centri maggiori della provin¬ 
cia, che interessa circa 170 
punti di vendita, ha due o- 
biettivi: quello più generale 
di arrivare alla abolizione del 


calmiere e quello locale per 
ottenere provincialmente un 
adeguamento degli attuali li¬ 
stini. L’azione di lotta — fat¬ 
to assai significativo — è sta¬ 
ta indetta unitariamente da 
Confesercenti e Confcommer- 
cio. v - 

« Il calmiere — sostengono 
le due associazioni — che 
sembrava essere stato defi¬ 
nitivamente cancellato, è in¬ 
vece tornato alla ribalta, no¬ 
nostante che gli stessi organi 
ministeriali 5 ne avessero, in 
precedenza, riconosciuto l’as¬ 
surdità e la totale ineffica¬ 
cia. Perchè comprimere de- 
magogicamente i prezzi finali 
di vendita quando, a monte 
i costi si muovono in com¬ 
pleta libertà e poi pretendere 
che rimangano fermi per pe¬ 
riodi più o meno lunghi? Ciò 
costringerebbe i macellai a 
lavorare in perdita (ma in 
perdita ovviamente non lavo¬ 
ra nessuno) o approvvigiona¬ 
re le macellerie con carne di 
infima qualità, la qual cosa 
tornerebbe a danno dei con¬ 
sumatori. Naturalmente — 
conclude la nota — ambedue 


le ipotesi sono da scartare: 
di qui l'origine dell’attuale 
protesta ». 

- Le proteste della categoria 
non possono essere certo con¬ 
siderate'prive di fondamento. 
Si pensi infatti che presso il 
CPP (Comitato Provinciale 
Prezzi) è depositata da una 
decina di giorni una richie¬ 
sta di aumento del venti per 
cento da parte dei produttori 
agricoli per leccami calmie- 
•rate. (La stessa C-oop Roma- 
gna-Màrche ha chiesto da due 
mesi l’aumento delle fettine 
nel suo « Centromercato » di 
Pesaro). Proprio questa mat- 
.tina si riunisce la Consulta, 
l’organo tecnico che • dovrà 
esprimere un parere al pro¬ 
posito. dopo di che il CPP 
deciderà. Ma pare comunque 
scontato che fin dai prossimi 
giorni bistecche e fettine cre¬ 
sceranno di prezzo. 

*'■ Il calmiere è contrastato 
duramente dai macellai, ma 
non soltanto da loro se è ve¬ 
ro che gli stessi allevatori 
locali stanno tirando i remi 
in barca lasciando diminuire 
la consistenza del patrimonio 


bovino (non ci sono al propo¬ 
sito statistiche ufficiali, ma 
pare che l’impoverimento sia 
di circa il cinquanta per cen¬ 
to negli ultimi due anni). 

Vien da chiedersi se la col¬ 
pa è tutta del calmiere. «Beh, 
non si tratta soltanto di que¬ 
sto — dichiara il segretario 
della Confesercenti di Pesaro 
e Urbino, Luigi Federici — 
anche se il problema è gros¬ 
so e ‘ bisogna davvero risol¬ 
verlo una volta per tutte. 
C’è un’altra .questione che va 
affrontata e che travalica 1 
compiti propri della catego¬ 
ria dei macellai. L’educazio¬ 
ne alimentare: è mai possi¬ 
bile che paesi più ricchi del 
nostro come Francia e Ger¬ 
mania facciano registrare un 
consumo assai più ridotto di 
carne pregiata e costosa co¬ 
me bistecche e fettine di vi¬ 
tellone? Noi comunque chie¬ 
diamo che per i prezzi am¬ 
ministrati si debba agire in 
modb diverso, non soltanto, 
come avviene ora, bloccando 
l’ultimo anello della catena, 
punendo così soltanto il det¬ 
tagliante ». 


Dibattito ad Ancona con Scheda e Chiaromonte 

Quale unità 
per il sindacato 
degli anni 80 

Rinsaldare ed estendere la democrazia interna 


Gli imprenditori edili bloccano 
ancora il contratto di lavoro 

ANCONA — Se l’ottusa resistenza della controparte impren¬ 
ditoriale non si sbloccherà, i lavoratori edili delle Marche 
torneranno di nuovo sulle piazze della regione, come è già 
accaduto la settimana scorsa, venerdì 12 dicembre. 

Il nòdo, come spiegano ampiamente numerosi comunicati 
della FLC. è nel rinnovo dei contratti integrativi provinciali: 
e se il giudizio sulle trattative finora intercorse ad Ancona. 
Pesaro e Ascoli è complessivamente negativo, l’accento di 
condanna cade soprattutto sugli imprenditori maceratesi, con 
i quali non si è ancora nemmeno riusciti a sedersi attorno ad 
un tavolo per discutere, a distanza di quattro mesi dalla pre¬ 


sentazione della piattaforma rivendicativa. 

Del resto la FLC, lo ha ribadito anche con la giornata 
3 di lotta del 12 scorso, è intenzionata a non cedere: sono 
in programma mobilitazioni di categoria a livello zonale e 
provinciale, di singoli cantieri, ed anche un attivo regionale di 
(Categoria per fare il punto della situazione. 

) '- Le richieste dei lavoratori sono riassumibili in una serie 
di questioni fondamentali: applicazione della prima parte 
(quella che stabilisce i diritti d’informazione) del contratto, 
«normative per il subappalto, ambiente di lavoro e servizi 
(trasporti e trasferte, mense), scuole e Casse edili, diritti 
sindacali e miglioramenti salariali. Attorno a questi nodi la 
trattativa dovrà perciò andare avanti, superando le resi¬ 
stenze di un padronato che cerca di giocare tutte le sue 
carte sull’arroccamento. 


ANCONA — Rinsaldare ed 
estendere la democrazia al¬ 
l’interno del sindacato: è 
stato questo il punto cen¬ 
trale individuato da tutti 
gli intervenuti alla tavola ro¬ 
tonda promossa sabato ad 
Ancona dalla CGIL per ri¬ 
cordare gli 80 anni di vita 
e di lotte della Camera con¬ 
federale del Lavoro deila pro¬ 
vincia. 

Il tema proposto al confron¬ 
to riguardava la storia e le 
prospettive dell’unità sinda¬ 
cale, ed ovviamente quest’ul¬ 
timo aspetto è stato quello 
su cui si sono maggiormen¬ 
te soffermati Rinaldo Sche¬ 
da, il compagno Chiaromon¬ 
te, il democristiano Marton, 
Aride Rossi, del PRI, il so¬ 
cialista Cicchitto e Latini 
del PDUP. 

Per comprendere appieno 
il compito di fronte alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
ha ricordato Chiaromonte, 
bisogna partire dalla consa¬ 
pevolezza della controffensi¬ 
va moderata in atto contro 
i sindacati, che ha lo scopo 
dichiarato di mutarne la fi¬ 
gura ed i compiti, restrin¬ 
gendo sempre più la loro in¬ 
fluenza ed il loro stesso cam¬ 
po d’azione. " 

- Per battere questa mano¬ 
vra e le qontemporanee ten¬ 
denze al particolarismo ed 
al corporativismo, è necessa¬ 
rio aggiornare e perfeziona¬ 
re le forme di lotta, rinsal¬ 
dare i legami con tutte le ca¬ 
tegorie produttive e con tutti 
gli strati dei lavoratori di¬ 
pendenti e rilanciare l’unità 
interna che si potenzia solo 
nel rispetto delle diverse j 
componenti e, al tempo stes- I 


so, nell’applicazione più am¬ 
pia della democrazia. 

L’obiettivo di fondo (e non 
a caso su questo aspetto sì 
puntano gli attacchi attuali) 
è quello del ruolo « politico » 
del sindacato e la sua capa¬ 
cità di trasformarsi sempre 
più in parte dirigente dei 
processi di sviluppo. 

Questa visione complessiva, 
aveva affermato Scheda in 
apertura dei lavori, è presen¬ 
te nel sindacato già dagli 
scioperi del ’60. contro il ten¬ 
tativo di involuzione del go¬ 
verno Tambroni. E si è raf¬ 
forzata nell’« autunno caldo » 
del ’69 e, soprattutto, con gli 
scioperi « politici » di quel¬ 
l’anno. gli scioperi per le ri¬ 
forme, la casa. la scuola. ì 
trasporti e la sanità. 

E’ in quelle lotte, con quel¬ 
l'ottica. che è nata la Fede¬ 
razione unitaria. Un traguar¬ 
do non definitivo, che oggi 
chiede di essere superato, ma 
che ha dato risultati reali e 
non contingenti, e che ha im¬ 
pedito in questi anni la sta¬ 
si e gli arretramenti. E la 
consultazione in corso oggi 
tra' i lavoratori dovrà dire 
« come » superare in positivo 
questa fase. Dovrà dirlo at¬ 
traverso un dibattito gene¬ 
ralizzato e reale (ed è signi¬ 
ficativo che su alcuni pun¬ 
ti il « documentane » presen¬ 
ti proposte differenziate). *- 

Ma è un lavoro necessario 
e salutare, ha concluso Sche¬ 
da. che deve impegnare tutti 
e a lungo perché i lavoratori 
devono avere sempre presen¬ 
te che per andare avanti, per 
« vincere » l’unica strada è 
quella dell'unità. L’unità non 
ha alternative. 

f. C. 


Tanti cittadini e i compagni di Falerone hanno commemorato Cesare Marcucci 


«Un grande patrimonio ideale consegnato a tatti noi» 

9 * * — 

Ai funerali erano presenti anche delegazioni dei Comuni del Fermano e della provincia, le Associazioni partigiane ed una 
delegazione sindacale - L'orazione funebre del sindaco De Minicis e di Cesare Fredduzzi della Commissione di controllo del PCI 


FALERONE (A P) — Quasi 
tutto il paese sabato pomerig¬ 
gio si è radunato in piazza 
della Concordia di Falerone 
per l'estremo saluto al com¬ 
pagno Cesare Marcucci, scom¬ 
parso nella serata di giovedì 
all'età di 74 anni. 

Ai funerali erano presenti 
anche delegazioni dei comuni 
del Fermano e della Provin¬ 
cia con i rispettivi gonfaloni, 
rappresentanti delle Associa¬ 
zioni partigiane, dei sindaca¬ 
ti, il compagno Marcello Ste¬ 
fanini. segretario regionale 
del PCI. la segreteria provin¬ 
ciale della Federazione 

Hanno ricordato il compa¬ 
gno Marcucci il sindaco di 
Falerone Remo De Minicis e 
il compagno Cesare Fredduz¬ 
zi della Commissione centrale 
di Controllo. Un momento di 
particolare emozione si è re¬ 
gistrato quando il compagno 
Ugo Lambertelli ha letto un 


brano del libro che Marcucci 
av eva appena finito di scrive¬ 
re sul suo incontro con To¬ 
gliatti nelle carceri francesi. 

Dell’opera e della figura d: 
Cesare Marcucci ci parla Ezio 
Santarelli, consigliere comu¬ 
nale del PCI a Fermo, prota¬ 
gonista con Marcucci di me¬ 
morabili episodi di lotta so¬ 
prattutto a favore delle riven¬ 
dicazioni dei mezzadri contro 
l’oppressione degli agrari. 

Occorrerebbe scrivere mol¬ 
to e molto dovremmo parlare 
per descrivere compiutamen¬ 
te tutte le grandi doti , le im¬ 
mense capacità e qualità di un 
compagno e dirigente comuni¬ 
sta come Cesare Marcucci. 

Noi che abbiamo lottato, la¬ 
vorato e sofferto con lui subi¬ 
to dopo il ’45 ma che da lui 
abbiamo soprattutto imparato 
come si costruisce il Partito, 
le sue organizzazioni di base 


e i quadri dirìgenti nei mo¬ 
menti difficili e senza mezzi 
finanziari, possiamo parlare 
molto di lui, della sua serietà, 
della sua onestà morale e in¬ 
tellettuale, della sua grande 
carica umana e sincera stima 
per i militanti di base, infine, 
della sua modestia che è sem¬ 
pre stato il principale requisi¬ 
to di un dirìgente completo del 
nostro Partito. 

La prima cosa che ci ha 
insegnato è che la società ca¬ 
pitalistica non la si abbatte 
sólo leggendo ferii e libri ma 
anche lottando e organizzan¬ 
do le masse contestualmente, 
c Studiate, studiate e leggete 
sempre di più per conoscere 
il mondo, i problemi, per con¬ 
vincere gli altri ai nostri idea 
li », ci diceva sempre. Educa¬ 
ti e cresciuti con lui, alla sua 
scuola politica fatta di cono¬ 
scenza dei problemi delle mas¬ 
se, abbiamo iniziato subito 


dopo la Liberazione la grande 
battaglia dei contadini mezza¬ 
dri, contro l’arma del ricatto 
dei padroni della terra che era 
la disdetta. La nostra provin¬ 
cia è stata la prima nel Pac 
se a sconfiggere questo resi¬ 
duo del ventennio fascista. 

Con la guida di Cesare Mar¬ 
cucci nel Fermano • si sono 
avute le più grandi lotte mez¬ 
zadrili per la € giusta causa » 
c per una ripartizione dei prò 
dotti della terra in favore dei 
mezzadri. In tutti i momenti 
più difficili della nostra lotta, 
di fronte agli arresti, ai pro¬ 
cessi sempre avevamo Mar¬ 
cucci vicino a noi con la sua 
ammirabile calma e fiducia 
e sempre ci incoraggiava e 
creava in noi entusiasmo per 
andare avanti. 

Marcucci era con noi nelle 
aie dei contadini durante le 
lotte, nelle piazze, negli scon¬ 
tri con la pqlizia in quel tem¬ 


po al servizio dei padroni con¬ 
tro i contadini. 

-La statura morale e politi¬ 
ca di questo compagno la si 
può misurare da un altro dato 
della' sua concezione del Par¬ 
tito. Il compagno Marcucci 
mai ha rivendicato e lavora 
lo perché maturasse il tempo 
per sue elezioni'ad incarichi 
parlamentari. Lui , il compa¬ 
gno Cesare Marcucci. condan 
nato dal Tribunale Speciale a 
dodici anni di galera, sconta, 
ti con Gramsci. Scoccimarro. 
Terracini e tanti altri dirige» 
ti. dopo tanti anni d’esilio ad 
organizzare il Partito, a diri 
gere le organizzazioni clan¬ 
destine in molti paesi d’Euro¬ 
pa, dopo la sua lotta per la Li¬ 
berazione del Paese, aveva 
più diritti e requisiti di tutti 
per candidature o per incari¬ 
chi pubblici. 

Invece no, il compagno Ce¬ 
sare Marcucci ha sempre pre¬ 


ferito il lavoro nel Partito, 
nelle sue organizzazioni. Lo 
considerava il lavoro più in 
portante e più impegnativo. 
Ecco, quindi, l'altro insegna 
mento di un rivoluzionario pii 
ro e di un combattente vero. 

Tanto potremmo scrìvere e 
parlare ancora di lui, portare 
esempi, metodi di lavoro, mo¬ 
do di essere comunista, com 
pagno tra i compagni, amico 
tra gli amici, anche tra i suoi 
avversari sempre rispettato 
e stimato per la sua coeren¬ 
za politica e per la sua one 
stà. Un esempio per noi e per 
le nuove generazioni rappre¬ 
senta comunque la figura del 
compagno Cesare Marcucci, 
per futuri dirigenti di Parti¬ 
to, per tutti ì militanti. 

Questo immenso patrimonio 
ideale che ci ha consegnato 
bisogna utilizzarlo nelle Se¬ 
zioni. tra le masse lavoratri¬ 
ci, fra la gente tutta. 


E al «Rossini» 
di Pesaro 
arrivano 
Majakovskj 
e , Bene 

PESARO — Un mese di 
tregua, dopo la conclusio¬ 
ne del Festival dei CAD, 
che deve essere sembrato 
una eternità agli appassio¬ 
nati pesaresi di teatro; ma 
ieri il « Rossini » ha ria¬ 
perto per l’avvio della sta¬ 
gione di prosa che, nell’ar¬ 
co di tutto rinverno, fino 
ai primi di aprile, vedrà 
sostare a Pesaro tutte In 
più collaudate compagnie 
L’esordio è stato affidato 
ad Enrico Maria Salerno 
che ha preparato, nella du¬ 
plice veste di regista-atto¬ 
re, un lavoro di Eduardo, 
« Io, l’erede ». x 
La considerazione più 
importante e positiva tocca 
l’interesse Riaccesosi in 
modo quasi inaspettato nei 
pesaresi per il teatro. Es- 
so si sostanzia nell’elev.i- 
tissimo numero di abbona¬ 
menti già sottoscritti ohe 
in pratica hanno consenti¬ 
to di « bruciare » i posti 
del primo turno di spet¬ 
tacoli; assai bene va an¬ 
che la vendita per il se¬ 
condo turno; per il turno 
C-giovani c’è evidente¬ 
mente ancora tempo dal 
momento che esso inizie¬ 
rà soltanto il 7 di gennaio. 

Dunque un eccezionale 
balzo in avanti rispetto al¬ 
l’anno passato che vide la 
‘ «stagione» allo Sperimen¬ 
tale snodarsi stancameli- 
i te salvo pochissime occe- 
1 zioni. 

Il «Rossini», grazie al¬ 
la capacità e alla quali- 
i tà delle sue strutture, coo- 
| sente la presenza di rat¬ 
te le compagnie (a propo- 
, sito: Carmelo Bene ci sa¬ 
rà. « Nel cinquantenario 
della* morte di Vladimir 
- Majakovskj» verrà rap- 
1 presentato per tre serate, 
il 6, 7. 8. di marzo), e ciò' 
ha reso davvero producen¬ 
te il lavoro di programma¬ 
zione realizzato con peri¬ 
zia dal Comune di Pesaro 
in collaborazione con 1* 
ETI e con il contributo del¬ 
la Provincia. 

Si inserisce come novi- 
j tà nella stagione 1980-'81 
i la rassegna di teatro Der 
ragazzi ' «Abracadabra 
1980». Inizierà il 19 ‘di¬ 
cembre per potrarsi fino 
al 4 gennaio. Fuori pro¬ 
gramma, anche se ideal- 
| mente può essere consi- 
j derata una «coda» di eo- 
« cezionale significato, il 
j Teatro dell’Opera dei Ra- 
I gazzi di Mosca a Pesaro 
| l’8 e il 9 aprile. ' * 

i - In pratica - la stagione 
‘ di prosa conclude questo 
primo anno di riapertura 
del Teatro Rossini. Un 
* « rodaggio » di eccellenza 
. che si deve alTiniziatlvn 
. del Comune di Pesaro, 
j «gestore» accorto ed ef- 
j fidente, per unanime tI- 
, conoscimento, della presti¬ 
giosa struttura teatrale re¬ 
stituita all’Arte e alla c<- 
tà. 


JESI — Nonostante il teatro Pergolesi sia chiuso tempora¬ 
neamente per restauri, Jesi avrà ugualmente la sua stagione 
di prosa 1980-81. li Centro Culturale Polivalente del Comune, 

in collaborazione con v l’AMAT (Associazione Marchigiana At¬ 
tività Teatrali) ha approntato una rassegna die si svolgerà 
tra la metà del prossimo dicembre e la fine del marzo *81. Il 
cartellone prevede dome¬ 
nica 14 dicembre la Com¬ 
pagnia Nuova Scena che 
presenterà « Gli Uccelli » 
di Aristofane, per la regia 
di Memè Periini e con il 
gruppo degli Area. Segui¬ 
ranno il 17 gennaio «Ubu» 
di Alfred Jarry (Coopera¬ 
tiva Daggide); 6 e 8 feb¬ 
braio « L’azzurro non si mi¬ 
sura con la mente », trat¬ 
to da Alexandr Blok (il 
Gruppo della Rocca) ; 28. 
febbraio «Kresleriana », di 
E.T.A. Hoffman; * e 29 
marzo « II gioco degli dèi » 
dall’Odissea e fumetti di 
fantascienza (Teatro deli’ 

Elfo). 

Si tratta di un cartellone 
tutto particolare, rivolto 
essenzialmente ad un 
pubblico giovanile, ma che 
certamente non deluderà 
tutti r veri appassionati 
del teatro, 1 specialmente 
quelli amanti delle novità. 

Già il luogo stesso scelto 
per la breve rassegna 
(cinque opere in tutto), la 
palestra di Via Tessitori, 
nel popolare rione San 
Giuseppe, costituisce un 
fatto nuovo: poiché il Per¬ 
golesi fa toilette, gli am¬ 
ministratori hanno dovuto 
fare dì necessità virtù per 
garantire la continuità di 
un servizio culturale im¬ 
portante come quello del 
teatro 

La palestra in questione, 
la più grande della città, 
può contenere comoda¬ 
mente dalle 400 alle 500 
persone sulle sue gradina¬ 
te — si tratta In pratica di 
un mini-palazzetto dello 
sport — e se resperimento 
dovesse riuscire anche 
parzialmente, si aprirebbe¬ 
ro nuovi orizzonti per l’u¬ 
tilizzo ' delle ' strutture 
pubbliche cittadine. - - ' 

Ritornando « alla rasse¬ 
gna, un filo conduttore le 
ga le cinque opere, come 
spiega il titolo stesso, «O- 
niricon». Oniro, nella mi¬ 
tologia greca, era il dio 
dei sogni e proprio ad un 
mondo irreale, sospeso 
« tra vita e sognp », come 
dice il sottotitolo, si ispi¬ 
rano le opere presentate. 

Che il tema trattato sia di 
attualità, specie.per i gio¬ 
vani, è Innegabile: il rifiu¬ 
to della realtà e dei valori 
tradizionali, il desiderio di 
evadere in un altro mon¬ 
do, Tincomunicabilità tra 
giovani e adulti sono di¬ 
ventati quasi un ritornello 
nelle «• inchieste condotte 
nel mondo giovanile, so¬ 
prattutto fra quelli che 
hanno fatto l’amara espe¬ 
rienza della droga. Eppure 
si conosce ancora tanto 
poco di essi. «La rassegna 

— ha detto l’assessore alla 
Cultura, compagno Lasca 

— intende' indagare anche 
in questo campo, conosce¬ 
re gli - orientamenti ideali 
dei giovani, e al tempo 
stesso intervenire in qual¬ 
che modo nella loro real¬ 
tà ». * ì 

In altre parole, a quanti 
si .inchiudono in un esa¬ 
sperato individualismo, o 
cercano nella droga rispo¬ 
sta ai loro problemi per¬ 
sonali. o comunque riten¬ 
gono necessario un taglio 
netto con questa società e 
con i suoi ordinamenti 
democratici, sì cerca di fa¬ 
re intravvedere vie alter¬ 
native che sono appunto 
l’evasione attraverso la 
fantasia, la poesia, l’arte, il 
sogno stesso. 

Oltre agli spettacoli il 
Centro Culturale Polivalen¬ 
te intende sviluppare altre 
iniziative quali proiezioni 
cinematografiche, incontri 
con esperti, concerti e già 
sono stati presi accordi 
con le scuole jesine per 
propagandare la rassegna 
e consentire la più ampia 
partecipazione degli stu¬ 
denti 

Còme reagiranno i gio¬ 
vani a questa iniziativa? 

Una risposta è forse pre¬ 
matura, tuttavia altre ini¬ 
ziative del Centro Cultura¬ 
le hanno riscosso largo fa¬ 
vore. come • hanno dimo¬ 
strato i circa 700 giovani e 
giovanissimi intervenuti al¬ 
la proiezione del film 
« Rust never sleeps > il 
primo della rassegna 
« Flash rock > organizzata 
in collaborazione con due 
emittenti locali. Radio 
Sibilla e Radio Eco. 

Questa sera, al cinema 
Diana, verrà presentato il 
secondo film-concerto. « A 
London show», con David 
Bowie. 

I.f. 


Mostra 
di Giacomelli 
a Camerino 

MACERATA — Promossa ed 
allestita dal circolo cultura¬ 
le « Pablo Neruda » in colla¬ 
borazione con l’Ateneo, 4 
apre oggi a Camerino un'am¬ 
pia mostra d’opere del famo¬ 
so fotografo marchigiano. 
Mario Giacomelli. 

L’iniziativa gode anche del 
patrocinio dell’Azienda di 
soggiorno, mentre il catalo¬ 
go deH’espcsizione è stato 
curato direttamente dall’Uffi¬ 
cio stampa dell’Università. 

Telepesaro 

Ore 17.30: Calcio brasiliano: 
Botafogo-Americano; 1630: 
Uno spazio per la musica; 
19: Basket di serie B: Febal- 
Juvi Cremona; 20: Cartoni 
animati; 20.25: Telepesaro 
Giornale; 21: Calcio: Fano- 
Parma; 2230: L’avversario dn 
battere è._ Bllly Milano; 21: 
Uno spazio per la musica: 
Engel Gualdi 2; 2330: Uno 
spazio per il teatro: Dick 
PowelL . 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'IiNUA 7 : VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Iniziative della Regione 

per le zone colpite 

* ■ 

Primi àiùy 
ai terremotati 
in Basilicata 
e Campania: 
200 milioni 
eitecnici 
della Valnerina 

V • - t 

Un quarto della cifra sarà inviato su¬ 
bito per gli interventi di soccorso, il 
resto verrà utilizzato per acquistare 
prefabbricati - Telegramma di Marri 


PERUGIA — La giunta regionale ha stan¬ 
ziato 200 mijioni per zone terremotate dèl¬ 
ia Basilicata e della Campania. Cinquanta 
milioni saranno inviati subito per i primi 
interventi di soccorso. Centocinquanta in¬ 
vece saranno utilizzati, per acquistare pre¬ 
fabbricati. Il presidente Germano Marri ha 
inviato ai colleghi delie regioni Basilicata 
e Campania un telegramma, nel quale e- 
sprime a nome di tutta la popolazione um- 
. bra, « il sentito cordoglio per Timmane tra-, 
gedia che vi ha colpiti, il personale tecni¬ 
co ed amministrativo della nostra regione — 

" prosegue Marri — che ha seguito tutta la 
fase di primo intervento e le successive i- 
niziative conseguenti al terremoto della Val- 
nerina nel 1977, si è già dichiarato a vostra 
completa disposizione, come lo è tutta la 
nostra regione, per concorrere ad ogni ini¬ 
ziativa di solidarietà e di completo aiuto». 

La giunta regionale ha già disposto un 
censimento di tende, roulotte, prefabbrica¬ 
ti e di tutto il materiale già utilizzato in 
Valnerina, che può essere inviato alle po¬ 
polazioni terremotate; contemporaneamen¬ 
te, sono stati inviati telegrammi alle Pro¬ 
vince, ai Comuni agli Enti, alle organizza¬ 
zioni sindacali, alle forze economiche e so¬ 
ciali perché tutte le iniziative umbre di soc¬ 
corso facciano capo, per una migliore effi¬ 
cacia e unitarietà dell’intervento, al centro 
di coordinamento istituito presso la giunta- 
regionale e la commissione per la protezio¬ 
ne civile del dipartimento per l’assetto del 
territorio. 

Il «centro di coordinamento» della Re¬ 
gione lavorerà in stretta collaborazione con . 
le prefetture di Perugia e Terni e con il 
commissario di governo. «Il centro — ha 
dichiarato il presidente della giunta re¬ 
gionale Mani — dovrà servire ad assicu¬ 
rare il coordinamento di tutte le inizia¬ 
tive di soccorso, che si svilupperanno in 
Umbria è per garantire un unico referen- • 


• l . - . ‘ 

< 

* te per le richieste del coordinamento na- 
rionale nelle zone terremotate ». 

Tutti gli aspetti relativi all’assistenza sa¬ 
nitaria saranno coordinati dall’assessorato 
alla Sanità. La notizia del terremoto che 
ha colpito le popolazioni meridiónàli è sta- 
' ta appresa stamane con viva costernazione 
all’ufficio di presidenza dell’ufficio regiona¬ 
le dell’Umbria che aveva avuto ospiti i mem¬ 
bri dell’ufficio di presidenza della Basilica¬ 
ta, insieme a quelli del Molise e della Valle 
■ d’Aosta, proprio sabato e domenica nel ' 
corso del convegno delle « Piccole Regio¬ 
ni», conclusosi ieri nella tarda mattinata. 

Il presidente del Consiglio regionale del¬ 
la Basilicata, professor Giuseppe Guarino, 

• che era accompagnato dal vice-presidente 
dottor Collarino e da altri consiglieri regio¬ 
nali, si era intrattenuto a Perugia finò al¬ 
le 14 di domenica per i lavori del conve¬ 
gno. Il presidente del consiglio regionale 
delTUmbria Enzo Paolo Tiberi prima di par¬ 
tire per la Polonia insieme al vice-presiden¬ 
te Pierluigi Neri, ha inviato ai presidenti 
dell’Assemblea della Basilicata e della Cam¬ 
pania, professor Guarino un telegramma. 

A palazzo Cesaroni il vice presidente del 
consiglio regionale Boccini, unitamente al 
segretario dell’assemblea • Potenza, hanno •• 
dichiarato che nella prima riunione dell’uf- . 
ficio di presidenza sarà posto all’ordine del 
giorno il tragico evento che si è abbattuto 
sulle regioni Basilicata e Campania per e- 
saminare le misure più opportune per ve¬ 
nire incontro alle popolazioni così dramma¬ 
ticamente colpite. 

■ Le notizie del tragico terremoto sono se¬ 
guite costantemente in tutti gli ambienti del 
consiglio regionale per cogliere spunti e 
proposte che possono fare individuare una 
possibile linea operativa di solidarietà per 
le popolazioni colpite, da parte della no¬ 
stra regione. , ■* . • . *• • 

: Venerdì è stato convocato il consiglio re¬ 
gionale per discutere sulla questione. 


Proclamato uno sciopero di 4 ore da effettuarsi nel corso della settimana : 

L'IBP alza il tiro: chiesta la cassa 
integrazione per altri 100 lavoratori 

Confermato lo stesso provvedimento ad Aprilia e per i 400 operai di San Sisto — Dopo rin¬ 
contro di sabato a Roma la vertenza si fa più dura — Ieri assemblee a San Sisto e Fontivegge 


PERUGIA — Non è stata so¬ 
lo una conferma dei « già 
detto» la relazione presenta¬ 
ta dalla IBP nel corso del¬ 
l’incontro di sabato con le 
organizzazioni sindacali. Il 
dott. Pappalardo, accompa¬ 
gnato dal dott. Saverio Ripa 
di Meana, ha fornito ulteriori 
particolari sul metodo che si 
intende utilizzare per arriva¬ 
re ad una riduzione dell’or¬ 
ganico. 

In dettaglio: per i lavorato¬ 
ri di Aprilia si chiede la cas¬ 
sa integrazione a zero ore. 
un provvedimento identico 
viene invocato anche per i 
400 operai di San Sisto. Per 
gli impiegati invece non si 


vuole integrazione, ma espul¬ 
sione definitiva dal ; centro 
direzionale di Fontivegge. E* 
del tutto evidente che per 
raggiungere questo 'scopo la 
direzione del gruppo è . di¬ 
sposta anche a prendere de¬ 
cisioni drammatiche e unila¬ 
terali, come il licenziamento. 

Sabato a Roma. poi. un’al¬ 
tra spiacevole novità, che 
aggrava ulteriormente le già 
gravose richieste fatte in 
passato dal dott. Pappalardo: 
anche per 100 lavoratori di S. 
Sepolcro (pastificio), a parti¬ 
re dal prossimo anno, sì mi¬ 
naccia infatti la cassa Inte¬ 
grazione a zero ore. 

L’incontro romano di saba¬ 


to non ha quindi certo porta¬ 
to note di distensione tn 
questa dura e difficile ver¬ 
tenza. E’ proprio per questo 
che i lavoratori hanno subito 
dopo proclamato quattro ore 
di sciopero da farsi nell’arco 
di questa settimana. • - 
, L’astensione dal lavoro è 1- 
niziata ieri mattina ed è sta¬ 
ta di un’ora: proseguirà nei 
prossimi giorni fino a vener¬ 
dì.' Ieri negli stabilimenti pe¬ 
rugini di S. Sisto e Fontiveg¬ 
ge si sono tenute le assem¬ 
blee del lavoratori. ; 

Da questo nuovo incontro 
tra operai, impiegati e orga¬ 
nizzazioni sindacali è scaturi¬ 
ta ancora ima volta la volon¬ 


tà di proseguire nella‘lotta, 
consolidando i già alti livelli 
di unità raggiunti. 

Per il 28 novembre — an¬ 
nuncia • la FILI A — verrà 
convocato il coordinamento 
sindacale di gruppo, nel cor¬ 
so del quale si presenterà il 
piano di ristrutturazione e 
riconversione proposto dai 
lavoratori. Per i primi giorni 
di dicembre ooi di nuovo il 
confronto a Roma fra dire¬ 
zione IBP e CGIL. CISL, 
UIL. 

La vertenza quindi procede, 
senza alcuna novità, positiva 
e tutto lascia presupporre 
che sarà ancora lunga e dif¬ 
ficile. Le organizzazioni sin¬ 


dacali, infatti, chiedono ’ al 
gruppo di rendere nota la 
strategia industriale del pros¬ 
simi anni. La IBP però non 
sembra ; voler u accedere a 
questa richiesta e si presenta 
ad ogni nuovo incontro pro¬ 
spettando, come unica solu¬ 
zione dei problemi, la ridu¬ 
zione del - personale. La FI- 
LIA, dal canto suo, ha già 
detto e ridetto che su questo 
terreno non è disposta a 
trattare. : 

Possibili novità e una ri¬ 
messa in movimento della si¬ 
tuazione possono quindi sca¬ 
turire solo dopo le riunioni 
del 28 e dei primi di dicem¬ 
bre. -• - u . 


Il nuovo listino del CPP 

Un unico prezzo 
(trasparente) per la carne 
in tutta l’Umbria 


TERNI — Il Comitato pro¬ 
vinciale prezzi di Terni ha 
deliberato ieri, come era sta¬ 
to preannunciato, il nuovo li¬ 
stino dei prezzi delle carni 
bovine, valido nella provin¬ 
cia di Terni. • - 

« Di fatto — ha dichiarato al 
termine della seduta del CPP 
l’assessore Alberto' Provan- 
tini — disponiamo ora, per 
quanto riguarda i prezzi del¬ 
la carne, un vero e proprio 
listino unico regionale». 

L’assessore ha definito il 
nuovo listino, (valido dunque 
per tutta la regione) « leggi¬ 
bile per tutti, esercenti e con¬ 
sumatori »: « dal 1. dicem¬ 
bre — ha detto — sapremo 
dunque, entrando in una ma¬ 
celleria, che cosa si compra 
e quanto costa ». 

Il nuovo listino dei prezzi 
delle carni bovine, approvato 


dai Comitati prezzi di Peru¬ 
gia e Temi, è dunque il se¬ 
guente: gruppo A (filetto) li¬ 
re 10.500; gruppo B (girello, 
culatta o culazzo o pezza, 
lombo, fracoscia o noce, can¬ 
nello e rosa) lire 9.000; grup¬ 
po C (Banchetto o fiocco o 
piccione, campanello, contro¬ 
girello o finta) lire 8.200; se¬ 
condo taglio gruppo D (girel¬ 
lo di spalla o pesce, spallet- 
tone o fesa dì spalla o polpa 
di spalla, sorra o filetto di 
spalla, bistecca disossata) li¬ 
re 7.500; gruppo E (punta di 
collo) lire 6.000; terzo taglio 
gruppo F (muscolo posterio¬ 
re. pancetta, muscolo ante¬ 
riore) lire 5.500; gruppo G 
(fiocco o punta di petto, bian- 
costato) lire 4.400; fiocco o 
punta di petto con osso e bian- 
costato con osso (25%) lire 
3.300. 


Per i casi urgenti si può ricorrere alle visite domiciliari 

Anche oggi ambulatori chiusi 
per lo sciopero dei medici 

Tra le richieste un piano per affrontare la disoccupazione tra i neo laureati 


PERUGIA — Anche in Umbria come in tut¬ 
te le altre regioni è iniziata da ieri la pro¬ 
testa dei medici di base, convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale. Ieri e oggi 
tutti gli ambulatori resteranno chiusi. I me¬ 
dici effettueranno solo le visite urgenti do¬ 
miciliari dietro pagamento della prestazione. 
: - Da mercoledì a venerdì invece tutti = gli 
ambulatori rimarranno aperti. Ai medici po¬ 
tranno essere richieste tutte le prestazioni 
secondo una tariffa sociale concordata. 

Le tariffe che applicheranno nei corso del¬ 
la settimana (Sono state fissate a cinquemila 
lire per le visite ambulatoriali e a 10 mila 
lire per quelle domiciliari. I motivi della pro¬ 
testa dei medici di base della regione, sono 
praticamente gli stessi di quelli denunciati 
in un documento dalla Federazione italiana 
dei medici di medicina generale. dall’Asso¬ 
ciazione dei medici pediatri e dei medici 
condotti. 

Una questione considerata fondamentale è 
l’individuazione dei posti di lavoro per neo¬ 
laureati da realizzare attraverso un plano 
occupazionale che affronti il problema del¬ 
la disoccupazione e della sottoccupazione 
medica. Altro problema su cui i medici vo¬ 
gliono risposte chiare riguarda la condizio- 


' ne economica del medico di famiglia che og¬ 
gi viene retribuito con tariffe « ridicole e 
Indecorose e con ritardi che non sono più 
Isopportabili». - • 

- inoltre viene denunciato dai medici il mo¬ 
do in cui è stata applicata la riforma in 
molte regioni italiane; l’erogazione dell’as¬ 
sistenza da parte delle unità sanitarie loca¬ 
li è effettuata in maniera talmente diversi¬ 
ficata e disordinata che ogni USL rappre¬ 
senta oggi una specie di «piccola repub¬ 
blica». 

Frattanto ieri mattina l’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità ha comunicato le disposi- 
zioni emanate dalle USL per fronteggiare i 
disagi creeti dall’agitazione dei medici . 

Saranno adottati accorgimenti per la liqui¬ 
dazione delle pratiche di rimborso. Le doman- 
' de .dovranno essere presentate dagli assistiti 
su apposito modello specificando vari dati; 
1 modelli vanno ritirati presso le sedi delle 
unità sanitarie locali 

Per quanto riguarda le ricette redatte su 
carta intestata al fine di conseguire il tota¬ 
le rimborso dovranno essere completate in 
ogni particolare. Per. la zona di Perugia ci 
si può rivolgere agli sportelli dèlia unità sa¬ 
nitaria locale in via dei Filosofi.. 


Il Comune riapre il cinema « Perla » ad Amelia 


Pomeriggi davanti al bar, addio... 


TELIA — « Vogliamo de- 
lere. sentirci partecipi, co¬ 
ni re qualcosa ». Queste so¬ 
le frasi che più ricorrono 
i i giovani di Amelia. Die- 
i queste affermazioni si in- 
ivede uno stato d’animo 
ferto. La richiesta di par- 
ùpazicne e di impegno di- 
nta sempre più pressante, 
accusano i partiti, le or- 
nizzazioni sindacali, le as- 
:if*zk>ni culturali di non 
ostare attenzione ai proble- 
dei giovani. « Quello che 
ne giovani chiediamo è u- 
magriore attenzione da 
rie delle forze politiche. Vo- 
amo che oneste si inleres- 
io veramente dei nostri pro- 
;mi». dice Luciano. 

>me passano il tempo i 
sveni di Ameli.-»? I punti 
ritrovo sono quelli dì scm- 
e I bar. la piazza, la pas¬ 
sista. « Io concordo con 


auello che diceva Luciano, ri¬ 
guardo alla critica die vie¬ 
ne fatta alle forze politiche 
e sociali — continua Antonel¬ 
la — ma spesso siamo pro¬ 
prio noi che non riusciamo a 
trovare un minimo di orga¬ 
nizzazione per costruire mo¬ 
menti diversi, qualificanti ». 

Dietro questo scontento c’è 
la richiesta di spazi cultu¬ 
rali. di aggregazione. Dopo la 
chiusura dell’unico cinema 
della città, fl Perla, e di al¬ 
cuni circoli, la situazione si è 
ancora più acutizzata. Una 
prima' risposta alle aspettati¬ 
ve delle giovani generazioni, 
è stata « radio Agorà ». Que¬ 
sta esperienza ha rappresen¬ 
tato qualcosa di veramente 
importante. 

«Per la maggioranza di noi 
— continua ‘ Antonella — ha 
significato costruire qualcosa 
di nuovo, con la partecipazio¬ 


ne di tutti. Dove ognuno po¬ 
teva esprimere la propria 
fantasìa, il proprio essere ». 

Anche ad Amelia esìste il 
fenomeno droga. Pur non as¬ 
sumendo vaste dimensioni, in¬ 
teressa una parte rilevante 
di giovani. Sono circa 130 i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. «La condizione 
di disoccupato diplomato — 
dice Luciano — è ancora più 
grave. Dopo anni e anni di 
studi, cl si ritrova nella im¬ 
possibilità di realizzare ciò 
che sì è acquisito. A questo 
si aggiunge la pratica anco¬ 
ra molto usata della racco¬ 
mandazione. che costringe il 
giovane ad ulteriori umilia¬ 
zioni ». 

Dalle parole di questi gio¬ 
vani salta agli occhi la - de¬ 
lusione e k> scetticismo nei 
confronti della politica, la 
mancanza di strutture che 


consentano la realizzazione 
pratica. delle • loro idee. In 
onesto ’ quadro ' si : inserisce 
l’iniziativa dell’amministra¬ 
zione comunale di prendere 
in affitto il cinema Perla. 

Si sta discutendo proprio 
in questi giorni intorno a que¬ 
sto progetto. Ne sono state 
interessate tutte le associa¬ 
zioni. Il recupero del cinema^ 
che è l’unico della zona, rap¬ 
presenta un fatto importante 
Questa iniziativa non è a se 
stante ma va inserita in un 
progetto più ampio della giun¬ 
ta di sinistra, e cioè quello 
della costituzione di un cen¬ 
tro culturale. 

Questo allo scopo di dare 
delle risposte alle richieste 
mosse dai giovani amerini. 
TI centro deve essere un mo¬ 
mento di promozione cultura¬ 
le. che veda la realizzazione 
di momenti diversi, come il 


teatro, il Cinefonim, la mu¬ 
sica, la fotografia. 

« Ci auguriamo — prosegue 
Luciano — che questa inizia¬ 
tiva non sia la solita cosa 
"calata daH’alto”. Se non si 
inseriscono ì giovani da pro¬ 
tagonisti in questo progetto, 
sicura niente si registrerà un * 
fallimento viste le aspettative 
che - oggi esistono». In que¬ 
sto momento non è solo in 
discussione la riapertura del 
Perla, quanto invece la crea¬ 
zione di spazi nuovi. 

Occorre anche che corri¬ 
sponda la volontà, l’impegno 
dì questi ultimi a gestire ini¬ 
ziative come questa facendo 
delie proposte proprie. Forse 
attraverso questa forma < di 
gestione comune si aprirà una 
nuova strada. 

Katfa Migliacci 


Attivo del Pei sulla 194 

Non 

crociate 

; , 'j- ' l 

ma fatti per 
difendere 
la maternità 


PERUGIA — Un centinaio di 
comunisti, in maggioranza 
donne, discutono sulie inizia¬ 
tive necessarie alla difesa 
della legge 194, sull’interru¬ 
zione volontaria delia gravi¬ 
danza, in vista dei • referen¬ 
dum abrogativi del provve¬ 
dimento. Donne, militanti e 
simpatizzanti, operatori sani¬ 
tari, arnminitratori discuto¬ 
no su quanto è stato finora 
fatto per applicare la legge 
su quanto occorre ancora ta¬ 
re. Sabato pomeriggio, attivo 
provinciale nei locali della 
federazione di Perugia: il di¬ 
battito è aperto da una rela¬ 
zione della compagna Rosan¬ 
na Abbati, responsabile della . 
commissione -• ì femminile, f 
e concluso dal compagno 
Francesco Mandarini, segre¬ 
tario della federazione. 

La discussione,^ l’impegno 
su questi temi « oggi bersa¬ 
glio di un attacco moderato e 
conservatore, che investe tut¬ 
ta la democrazia » ? — dice 
Rosanna Abbati — non sono 
di adesso, ma in Umbria par¬ 
tono da lontano. 

! . Da quando. — come riferi¬ 
sce la compagna Katia Belili- . 
lo, consigliere regionale — agli ; 
inizi degli anni 70 « la Regio¬ 
ne si orientò nella direzione ; 
di creare, attraverso adeguate 
strutture, le condizioni : per 
una maternità e paternità 
responsabili, per sconfiggere 
l’aborto clandestino e per 
salvaguardare i diritti dell’in¬ 
fanzia. 'i : (Vii ( 

Obiettivi fatti propri dal 
« progetto infanzia » del 1974. 

I risultati non tardarono a • 
venire: « Per l’anno 1978 — è ’ 
stato detto '— l'Umbria conta 
una neonatalità dell’8 su mil- ' 
le nati vivi in percentuale e 
morti nel primo anno di vita 
deH’11,8 su mille, una percen- 
tuale molto bassa; se si * 
guarda la media nazionale, 
che è del 17,7 per cento. j > 

E ancora: mentre la morta- x 
lità materna, dovuta agli stati < 
patologici propri della gravi- -- 
danza, tasso puerperio, re¬ 
gistra una media nazionale 
del 26,3 per centomila nati ; 
vivi (nel 1976), sempre nello 
stesso periodo in Umbria la 
media è del 10.3. 

Oggi la nostra regione con¬ 
ta 57 servizi consultoriali. Un 
risultato più che positivo, ma 
occorre lo stesso andare a- 
vanti. --?• - 

C’è poi la questione degli V. 
orari, come sottolinea Ro¬ 
sanna Abbati: «La maggiore 
parte dei consultori non è a. 
tempo pieno, funziona soltan¬ 
to poche ore durante la set¬ 
timana, ore divise tra presta¬ 
zioni di tipo contraccettivo e 
di tipo' rstetrìco-gìnecologi- 
co». Solo l’Alta Valle del 1 ** 
Chiasso ha operato « la giu¬ 
sta scelta» di due consultori 
a tempo pieno e di un àmbu- f 
latorio operante nei territo- •;< 
rio. ■ - • / ’ '. 

Per "quanto riguarda poi 
l’applicazione (della 194 nella 
nostra regione, qui ci sono: 
state alcune difficoltà: « ri¬ 
tardo nell’adeguamento orga¬ 
nizzativo da parte di alcune 
strutture ospedaliere, ora, 
comunque — dice Katia Bel- , 
lillo — tutte le unità sanita¬ 
rie locali sono in grado di 
applicare la legge almeno In 
una struttura ospedaliera ». 

■ H perché dei ritardi è 
presto detto: « atteggiamento 
degli operatori, . che hanno 
fatto dell’obiezione di co¬ 
scienza un caso improprio: in 
Umbria i medici obiettori 
sono ti 70 per cento; prete¬ 
stuoso intervento da parte 
della magistratura, che ha in¬ 
teso contrastare i’appticazio- 
ne della 194. 

Un esempio per tutti: • le 
clamorose iniziative del pre¬ 
tore Verrina nell’Alta Valle 
del Tevere. E comunque da 
dati fomiti all’attivo provin¬ 
ciale emerge che Fin temizio- 
ne di gravidanza non è la 
richiesta principale delle 
donne che si rivolgono ai 
consultori- L’andamento è 
pressoché uniforme: il 50-70 
per cento richiede contrae- - 
cettivi, solo il 25-30 per cento 
chiede l’applicazione - della 
194. 

Da aggiungere, che molte , 
delle richieste di aborto, e- 
sattamente il 52,7 per cento, 
evadono i consultori per ve- : 
nire concesse dai medici di . 
fiducia. Le interruzioni di 
gravidanza effettuate in. 
Umbria nel periodo che va 
dal gennaio 1960 al 31 agosto. 
dello stesso armo sono state' 
2.683. Le donne in età fecon¬ 
da residenti nella nostra re¬ 
gione sono 162467. 

E, intanto, l’attacco alla 
legge sull’interruzioQe volon¬ 
taria della gravidanza si fa 
sempre più massiccio. 

«Occorre costituire comita¬ 
ti formati dalle forze laiche 
di sinistra — dice Rosanna 
Abbati — in difesa del prov¬ 
vedimento. Ma è chiaro che 
non basta — aggiunge subito . 
dopo —, i necessario aggre¬ 
gare Intorno alle battaglie in 
difesa della 194 il maggior 
numero di gente possibile 
soprattutto i cattolici ». 

A Perugia, il comitato In - 
difesa della legge, di cui fan¬ 
no parte i partiti laici e di 
sinistra. ha già iniziato le sue • 
riunioni. E, comunque sia: 
«Possiamo fare della batta¬ 
glia in difesa di questa legge 
— dice il compagno Manda- ' 
rini nelle aue conclusioni, ri¬ 
ferendosi ; ai prossimi réfe- J 
rendum — una occasione di 
ulteriore avanzamento delle 
forze progressiste ». 

p. $1. 


Si conclude oggi il processo ai parenti di Giulia Piermarini 
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» 


trovata In uno stagno 
1*8 marzo di 2 anni là 


Si uccise per causa creila sua « malattia » o furono i maltratta* 
menti subiti in famiglia a spingerla? • Le testimonianze dei vicini 


.■ : / 



Tra castagne 




’ TERNI — « Il bambino vi- 
_ ve le sue esperienze in mo¬ 
do globale e allo stesso 
tempo superficiale: sta al- 
. la scuola far sì che possa 
. approfondire queste cono¬ 
scenze ». Lo dice Guido 
Momraoli. direttore didat¬ 
tico della Edmondo De 
Amicis, una delle tre scuo- 
.. . le elementari. che hanno 
J aderito alla proposta del-- 
F la Prima Circoscrizione .di 
realizzare per la prima vol¬ 
ta a Terni una «Festa d’ 
Autunno». Una iniziativa- 


autunno» 


terno della scuola per ri¬ 
spondere alle domande dei 
bambini. • . 

Poi le fotografie ai fiori, 
alle piante, « non molte 
purtroppo» commenta tri¬ 
stemente una delle inse¬ 
gnanti che hanno parteci¬ 
pato alla ricerca: ma si sa, 
i soldi e i mezzi a disposi¬ 
zione della scuola non so¬ 
no mai sufficiènti. Interes¬ 
sante la ricerca fatta' sul¬ 
la conservazione e la tra¬ 
sformazione della frutta di 
stagione, una ricerca che 


significativa che conta sul % ? ha portato i bambini a prc- 


' contributo, oltre ché della 
Circoscrizione, anche del¬ 
la Comunità Montana,-del 
‘ Corpo ■ Forestale e di 6 
scuole; - tre elementari, 
una media e 2 materne. La 
festa, iniziata ieri, durerà 

■ 5 giorni e si concluderà 
- il 29 di questo mese. Im- 
' possibile definire il nume¬ 
ro dei bambini, degli in¬ 
segnanti. delle persone che 
hanno contribuito alla sua 
realizzazione. Quello che è 

• certo, è che il suo valore 
sociale e educativo - non 
viene messo in discussione 
da nessuno. La « festa » è 
stata divisa in numerose 
. • fasi. ; • - - . : 

Da quella della « posa a 
dimora » da parte di bam¬ 
bini e guardie forestali di 
centinaia di piantine in va¬ 
rie parti della città, a 
quella della « Mostra » al¬ 
lestita con il contributo di 
tutti ai Palazzo Mazzan- 
colli; aU’animazione effet- 

• tuata per l’occasione nelle 
scuole. 

Il via alle manifestazio¬ 
ni Io ha dato ieri mattina 
appunto la Edmondo De 
Amicis con una cerimonia 
, semplice, ma altrettanto 
. significativa e in qualche 

• : ; modo solenne. Intorno alle 

10 i bambini hanno pianta¬ 
to nei minuscoli giardini 
adiacenti la scuola nuovi 
alberelli. 

■ «Si poteva certo fare di 
più — dice ancora il di¬ 
rettore della scuola — ma 
purtroppo il programma 
della consueta *’ festa de¬ 
gli alberi ” era stato già 

■ avviato e la preposta del-' 
la Circoscrizione è arriva¬ 
ta un po’ in ritardo rispet 
to i programmi 

«Il prossimo, anno, certa 
mente, si potrà fare di me 
' glk>». Nella sostanza, co¬ 
munque, già ora si è riu 
sciti a fare una interessai 
te ricerca nell’ambiente, 
che avrà, senza dubbio, un 
rilevante valore educativo. 
Dalla ricognizione del «vér¬ 
de» esistente nei pressi 
, della scuota, aìl’osserva 
zione dei balconi di quel 
la « parte di città » per 
studiare l’utilizzazione dei 
vasi decorativi e del verde 
all'interno del centro Ur¬ 
bano. alle interviste àgli 
uomini della forestalé ve 
nuti appositamente all’in- 


parare dolci, marmellate 
che sono tutte esposte nel¬ 
la parte gastronomica del- 
<> la « Mostra » al Mazzan- 
coiu. - ; . . 

I bambini si sono comun¬ 
que notevolmente interes¬ 
sati all’esperienza della ri¬ 
cerca, non fosse altro per¬ 
ché li ha portati all'ester¬ 
no delle mura scolastiche, 
fatto che nella scuola di 
oggi avviene un po’ più 
spesso di una volta, ma in 
quantità - ancora insuffi¬ 
ciente rispetto le richieste. 

L’esperienza ha fra l’al- 
.tro messo.in luce ancora 
una volta le necessità e le 
carenze della scuola pub¬ 
blica. All’iniziativa — alla 
De Amicis — il contributo 
maggiore l’hanno dato i 
bambini del tempo pieno. 

9 classi su 26. Per gli al¬ 
tri, il coinvolgimento nel¬ 
la ricerca è stato indubbia¬ 
mente minore. Ma il tempo 
pieno, nella scuola, non è 
possibile per tutti. Le vec¬ 
chie strutture, più simili 
ad una vetusta caserma 
che non agli ambienti adat¬ 
ti all’applicazione del me¬ 
todo « Montessori », non 
permettono che il « tempo 
pieno» possa esserci per 
tutti. , 7 •• 

«Sarebbe possibile solo 
per cinque classi », dice il 
direttore, attualmente lo 
fanno in 9 e le difficoltà 
di combinare le esigenze è 
davvero notevole. L'impor¬ 
tante, comunque, fanno no¬ 
tare nella scuola «è che 
riniziativa non finisca qui, 

. ma che continui ». L’obiet- - 
' tivo tB tutti sembra essere 
quello di aver raggiunto 
un punto di partenza, e 
non uno di arrivo. Non una 
conclusione, ma l’avvio di 
una « azione educativa » 

; ben più profonda che. per 
conseguire un reale suc¬ 
cesso. deve continuare an¬ 
che negli annj successivi. 

' I - bambini, di certo, la 
: loro • disponibilità l’hanno 
a già mostrata. Stimolare la 
F loro sensibilità alla com- 
. prensione del « verde co¬ 
me bene collettivo » è f in¬ 
tenzione dei promotori. 

, Farlo agganciandosi al 
«vissuto» del bambino 
sembrerebbe essere * la 
strada giusta per riuscirci. 

Angelo Ammonti 


PERUGIA — Soltanto oggi 
; si saprà se Giulia Pierma! ì- 
ni si è uccisa 1*8 marzo 1978 
dietro la spinta della sua 
«malattia» o se la sua mor¬ 
te invece è da addebitarsi 

— come sostiene l’accusa 

— « a ..maltrattamenti in 
famiglia, seguiti da suici¬ 
dio ». Il processo, iniziato 
ieri, si concluderà oggi» Al¬ 
tri testimoni verranno a- 
scoltati e poi la sentenza 
che dovrà decidere sulla 
vita di Giovanni Fratini (il 
marito), Ferdinando Fratini 
(il figlio). Maria Corradini 
(la nuora), imputati di 
« maltrattamenti aggravati 
in famiglia»., 

E' una storia, insieme, 
vecchia e nuova, di una 
famiglia, di un paese 

La storia inizia - molto 

■ j tempo fa quando ■ Giulia 

Piermarini sposò, sembra 
anche contro il parére dei 
familiari, Giovanni Fratini. 
L'opposizione era determi- 
i nata da motivi economici: 
Giulia ereditava qualcosa, 

■ Giovanni era soltanto un la¬ 
voratore, un colono, e tale 

; rimarrà. • ■ . 1 

Intanto San Giovanni Pro- 
5 fiamma cresceva, mutava 
! il suo volto, diventava una 
appendice di Foligno. An¬ 
che la famiglia Fratini cre¬ 
sceva: il figlio Ferdinando 
sposava Maria Còrradini e 
impiantava una attività in¬ 
dustriale. ■ . ; 

Fra Giulia e Maria le co¬ 
se non andavano bene: in¬ 
comprensioni, un salto ge¬ 
nerazionale e di costume 
troppo forte, « ritmi » di¬ 
versi. •;. 

La «crepa» si allarga e 
spacca la famìglia. 

A questa situazione Giulia 
non resiste, cerca dispera¬ 
tamente di riannodare i fili 
di una volta. ... • ; 

Non ci riesce, «s'amma¬ 
la ». Viene curata al Centro 
di igiene mentale di Foli¬ 
gno, ma, come avviene qua¬ 
si sempre in questi casi, la 
; « malattia » riporta all'am¬ 
biente, alla vita quotidiana 
che Giulia non viveva. Se 
dunque non era la « paz¬ 
zia » a sconvolgere resi¬ 
stenza di questa donna, qua- 
; le altra « ragione » poteva 
motivare la tensione famf- 
; liare, le incomprensioni? 
7 Ecco dunque riemergere 
dalle ‘ campagne umbre il 
fantasma delle stréghe, del- 
V le indemoniate, delle prati¬ 
che esoreistiche: anche aue- 
-- sta è una storia vecchia. 

Giulia Piermarini «di¬ 
venta» così una strega. 

. Vengono acquistati dei libri 
nei quali si racconta come 
scacciare il demonio dal 
corpo (uno dei testi sareb¬ 
be stato addirittura pre¬ 
stato dall'ex parroco di 
San Giovanni), anche l’olio 
delle lampade votive sareb¬ 
be servito a questo scopo 
(gli imputati hanno invece 
detto che le cucchiaiate di 
questo olio avrebbero fatto 
bene per lo stomaco di Giu¬ 
lia). - > 

Al termine di questo tùn¬ 
nel per Giulia Piermarini 
non poteva che esserci la 
morte: così fu l’8 marzo 
78 quando il suo corpo 
fu trovato in fondo ad uno 
stagno, poco fuori San Gio¬ 
vanni Profiamma. 

La « pratica » venne con¬ 
siderata subito. « evasa »: 
suicidio. Fu una petizione 
di cittadmi di San Giovan¬ 
ni Pro fiamma, fra i quali 
molti parenti di Giulia, as¬ 
sieme ad altre voci, a pro¬ 
vocare l'intervento della 
magistratura. 

Al termine £1 rinvio a 
giudirio del marito, del fi¬ 
glio e della nuora di Giu¬ 
lia. E ieri -sono stati ascol¬ 
tati i testimoni, i vicini-di 
casa Fratini, I quali non 
hanno portato molti e!<v 
menti di novità nella vi¬ 
cenda. C’è stato soltanto 
un momento di tensione, 
quando una donna ha ri¬ 
ferito che il figlio di Giu¬ 
lia, le avrebbe detto che 
la madre era indemoniata: 
Ferdinando Fratini si è al¬ 
zato ed ha risposto che non 
aveva mai detto quelle co¬ 
se e che. anzi, mai aveva 
parlato con questa donna. 

Spetta ora ai giudici po¬ 
polari giudicare: al di là 
dei maltrattamenti, che ven¬ 
gono negati dagli imputati 
e non visti da altri, resta 
una storia dì violenze mo¬ 
rali. A questa sì contrap¬ 
pone il biglietto lasciato 
da Giulia e indirizzato al 
marito prima di morire: 

« Tesoro, ti lascio. TI ho 
voluto bene e ora non mi 
sgriderai più. Ora non d* 
rò più impiccio a tuo fi¬ 
glio». Era l’S marzo 1978: 
come erano lontane le mi¬ 
mose! 

Fausto Bella 
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- Già in fase operativa gli aiuti della nostra reg ione alle zone terremotate 

La Toscana risponde subito all'appello 
Autoambulanze, camion e volontari al Sud 

Il coordinamento è stato assunto dalla Giunta regionale - Aperto un conto corrente per le sotto- 
scrizioni - Un numero telefonico per informazioni: 212919 - Raccordo con il ministero degli Interni 


Trattenere le lacrime e 
darsi da fare. Non è facile, 
dopo aver visto le prime 
immagini della tragedia che 
ha colpito il meridione, le case 
squassate, i paesi sconvolti, 
le facce della gente dopo una 
notte di terrore di fronte a 
tanti lutti. Quel rombo in¬ 
spiegabile e angoscioso che 
scardina il cemento, la pietra, 
l'asfalto e il cuore ha lasciato 
gli stessi segni, come sulla 
gente e sulle case dell'lrplnia 
tanti anni fa, del Belice, del 
Friuli. E non c’è pace per 
questo pàese che di precario 
ha anche, e prima di tutto, la 
terra sotto i piedi. 

Si svuotano in queste ore i 
magazzini da tempo prepara¬ 
ti, pieni di tende, di reti e 
materassi, di generi alimenta¬ 
ri, di medicine, con una pre¬ 
videnza tristemente necessa¬ 
ria. Si muove la gente delle 
città che non sono state col¬ 
pite, si muovono i comuni, le 
associazioni, le aziende. Vo¬ 
lontari partono con autoam¬ 
bulanze, tecnici con camion e 
materiale. Trattenere le la¬ 
crime è difficile. Ma bisogna 
darsi da fare. Ancora una 
volta la spontaneità e la co¬ 
ralità dei soccorsi che stanno 
partendo per le zone terre¬ 
motate non sorprende. C’è, e 
basta, come respirare, man¬ 
giare, piangere insieme. . 

La Toscana ha risposto in 
queste ore all’appello dell’e¬ 
mergenza con la stessa natu¬ 
ralezza ed efficienza di sem¬ 
pre. Da tutta la regione par¬ 
tono convogli di autoambu¬ 
lanze, • camion, • scavatrici, 
pulmini con materiale sanita¬ 
rio, generi di prima necessità, 
tende e generi di conforto. 
L’opera di coordinamento è 
stata assunta come sempre 
dalia Regione. Nel corso di u- 
na riunione a Palazzo Budini 
Gatta! a cui hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti della Re¬ 



La tenda allestita in piazza Signoria par la raccolta degli aiuti ai terremotati 


gione ‘ della Provincia, del- 
l’URPT, dell’ANCI, dell'Unio¬ 
ne regionale di pubblica as¬ 
sistenza, della Misericordia, 
della Croce Rossa, delle asso¬ 
ciazioni dei donatori di san¬ 
gue, Fratres e Avis e dei co¬ 
muni di Firenze, e di Prato, è 
stato costituito un comitato 
di solidarietà, che ha come 
organi operativi il gabinetto 
della presidenza della regio - 
ne, il dipartimento assetto 
del territorio e II comune di 
Firenze. Nella tarda serata di 
ieri sempre in Regione sì è 
tenuta una nuova riunione a 
carattere operativo. E’ stata 
decisa l’immediata partenza 
per le zone terremotate del¬ 
l'assessore Raugi. E’ stato. 
anche attivato un numero di 
conto corrente a cui tutti i 
cittadini possono' devolvere i 
loro contributi: è il numero 


: 106500. Per i collegamenti re¬ 
gionali occorre rivolgersi al 
numero telefonico 055-212919. 

I comuni faranno capo alle 
. amministrazioni provinciali. 
Sono state fissate quattro di¬ 
rettive di azione: coordina¬ 
mento, tempestività, concen¬ 
trazione territoriale e auto- 
sufficienza. La sede RAI re¬ 
gionale si è dichiarata dispo¬ 
nibile alla divulgazione di o- 
gni informazione necessaria 
per ima migliore organizza¬ 
zione degli aiuti. Il vice pre¬ 
fetto Finocchiaro ha invitato 
a organizzare tutte le parten¬ 
ze dalla Toscana in raccordo 
con il ministero degli Interni 
- Tra le prime e più urgenti 
richieste vi sono quelle di 
plasma sanguigno che può 
essere inoltrato attraverso la 
polizia stradale. 

Le comunità montane della 


Toscana hanno concentrato 
presso la sede regionale di 
Novoli i mezzi a loro disposi¬ 
zione. ' 

• La prima colonna di ' soc¬ 
corsi organizzata dall’Unione 
regionale toscana delle pub¬ 
bliche assistenze è partita fin 
dalla notte di domenica con 
mezzi, una decina di medici e 
oltre sessanta volontari, di¬ 
retti ad Avellino. Le ambu¬ 
lanze provenivano da Borgo 
San - Lorenzo. Scnndicci S. 
Croce sull’Amo, Firenze, Pi¬ 
stola, Empoli, Fucecchio. Bar¬ 
berino, Montevarchi, Prato e 
Pescia. Anche la pubblica, as¬ 
sistenza. che ha eretto una 
tenda di raccolta in piazza 
della Signoria, ha aperto un 
numero di conto correntè, 
postale: 31281504, intestato a 
Unione regionale toscana via 
S. Gallo 32 Firenze, specifica¬ 


re « Per 1 terremotati ». Per 
gli eventuali volontari rivol¬ 
gersi al numero telefonico di 
Firenze 489405. Altre colonne 
e mezzi sono partiti nel po¬ 
meriggio da Scandiccl, Prato, 
Pistoia, • Fivizzano, Pescia, 
Viareggio Lucca, Cecina, Li¬ 
vorno e Piombino. Mobilitate 
anche tutte le amministrazio¬ 
ni comunali. Da Firenze par¬ 
tiranno oggi una ventina di 
dipendenti comunali guidati 
dagli assessori Tasselli e 
Bianco: portano autobotte, 
carro gru, ruspa. ■ 

Una colonna verrà organiz¬ 
zata dall’ASNU un’altra dalia 
Centrale del latte. Due asses¬ 
sori comunali. Sorri e Massa, 
dirigono i soccorsi organizzati 
dal comune di Scandlccì par¬ 
titi ieri nel tardo pomeriggio. 
La Pubblica assistenza di Pi¬ 
sa ha inviato ambulanze at¬ 
trezzate con personale sani¬ 
tari e medici, mentre l'am¬ 
ministrazione provinciale for¬ 
nirà alcuni mezzi per la ri¬ 
mozione di materiale che 
probabilmente • agiranno in 
due paesi dellTrpinia. Lioni e 
Sant’Angelo dei Lombardi. Il 
comune di Grosseto sta in 
queste ore coordinando le 
proprie iniziative così come 
stanno facendo tutti i capo- 
luoghi di provincia e 1 comu¬ 
ni della Toscana. 

- Non si contano i messaggi 
di cordoglio: li' hanno inviati 
tra gli altri il .presidente del¬ 
la giunta regionale Mario 
Leone, il presidenté dell’as¬ 
semblea Loretta Montemsggi. 
il sindaco Gabbuggiani. e tut¬ 
ti l sindaci tocani, le forze 
politiche, sindacali e sociali. 

Anche la Federazione na* 
‘ zionale associazioni di pub¬ 
blica assistenza e soccorso, 
che ha inviato nei luoghi ter¬ 
remotati una colonna di vo¬ 
lontari". ha aperto un conto 
córrente postale n. 30663504 
(soeeificare <t per aiuti ai ter¬ 
remotati»). 


Sino a dieci ! 
ore di ritardo 
sui treni . 
in arrivo 
dal Meridione 


Come per 
l’alluvione 
i giovani 
si danno 
da fare 


Il treno che viene dal sud, 
ancora una volta, porta lutti 
e dolori. La terrificante scos¬ 
sa sismica che ha sconvolto 
soprattutto la Campania e 
la Basilicata non ha rispar¬ 
miato le linee ferroviarie. I 
treni in arrivo dalla Sicilia 
e dalle località a meridione 
di Napoli, registravano ieri 
sera anche otto, dieci ore di 
ritardo. La direzione compar¬ 
timentali delle Ferrovie sta¬ 
tali ha annunciato questi ri¬ 
tardi senza sapere natural¬ 
mente quando potessero es¬ 
sere colmati. Con Napoli, a 
tarda sera, non era stata an¬ 
cora ripristinata la linea di 
comunicazione. I funzionari 
hanno accennato anche a pro¬ 
bàbili difficoltà dì reperimen¬ 
to del personale per far par¬ 
tire i convogli. Gli orienta¬ 
menti e le notizie sono arri¬ 
vati soltanto da Roma. : 

Altrettanto precària la si¬ 
tuazióne delle linee in dire¬ 
zione nord-sud. I treni sono 
regolarmente arrivati e ripar¬ 
titi dalla stazione di S. Maria 
Novella ma la responsabilità 
della direzione compartimen¬ 
tale si ferma a Roma, a Non 
sappiamo come e quando ar¬ 
riveranno a destinazione» ci 
hanno detto i funzionali 


■- La gioventù fiorentina e to¬ 
scana non ha 'dimenticato i 
drammatici • giorni dell’allu¬ 
vione e tutta la grande soli¬ 
darietà che si realizzò, a par¬ 
tire da tutto il mondo, intor¬ 
no alla città sconvolta. I gio¬ 
vani sono fn prima fila anche 
oggi, fianco a fianco con le 
popolazioni colpite dal sisma. 
Un appello di mobilitazione 
è stato lanciato dalla Fede¬ 
razione giovanile comunista 
di Firenze, che ha invitato 
tutti i cittadini a raccogliere 
il materiale necessario (ten¬ 
de, coperte, indumenti, medi¬ 
cinali, socchi a pelo) è farlo 
pervenire alla federazione, fio¬ 
rentina del PCI in via Ala¬ 
manni 31. Coloro che sono in 
grado di prestare la loro ope¬ 
ra direttamente nei luoghi del 
disastro possono telefonare al 
278741 o presentarsi alla 
FGCI, dove verranno organiz¬ 
zate squadre di soccorso. Per 
la raccolta dei materiali di 
prima necessità la FGCI ha 
organizzato alcuni punti di ri¬ 
ferimento: alla Casa dello 
Studente di piazza Indipen¬ 
denza. ; 


I 

del Fuoco 
sono partiti 
suhHó 
per il Sud 


I vigili del fuoco di Firen¬ 
ze sono ancora in preallar¬ 
me, pronti ad inviare sui luo¬ 
ghi della tragedia altri, con¬ 
tingenti di uomini. . 

>"• Una prima sezione operati¬ 
va di dodici uomini è stata 
inviata ' già nella serata di 
domenica intorno alle 22. po¬ 
co più di due ore dopo la 
tremenda sciagura. Nella gior¬ 
nata di ieri sono poi state 
inviate altre due sezione ope¬ 
rative, una alle 6.40 del mat¬ 
tino, l’altra intorno alle 11. 

Complessivamente sono par¬ 
titi trentasei uomini equipag¬ 
giati di tutto punto, piena¬ 
mente autosufficienti e con 
diversi mezzi. Con sé porta¬ 
vano cucine da campo, apri¬ 
pista, botti d’acqua, letti e co¬ 
perte. Il centro operativo è 
restato continuamente in at¬ 
tesa di altre possibili chia¬ 
mate che richiedevano l’In¬ 
tervento dei vigili del fuoco. 

- L’Intervento delle forze ci¬ 
vili in questi casi è quello 
che serva di più. La perizia 
e l’addestramento ad affron¬ 
tare situazioni difficili e so¬ 
prattutto la capacità di auto- 
sufficienza sono indispensa¬ 
bili. . 


Il sismografo 
di Prato 
ha registrato 
la scossa 
un minuto dopo 


I tecnici dell’istituto sismo¬ 
logico di Prato sostengono 
che bisogna risalire al terre¬ 
moto del Friuli o al lontano 
23 luglio del 1930 per trovare 
un terremoto della stessa in¬ 
tensità di quella registrata 
domenica sera alle 19736 è 
4 secondi. 

L’onda del sisma è giunta 
a Prato- dal suo epicentro do¬ 
po circa un minuto e 10 se¬ 
condi. Durante la notte i si¬ 
smografi hanno registrato al¬ 
tre scosse di notevole vio¬ 
lenza, che gli esperti defini¬ 
scono di assestamento. --À 

Le tre più violente sono 
state registrate alle 0.44, al¬ 
vi 725 ed alle 4j05. Si aggira¬ 
vano tutte attorno al setti¬ 
mo grado della scala MercalU. 
La tremenda scossa che ha 
semidistrutto numerosi comu¬ 
ni campani e della Basilicata 
ha toccato il decimo grado 
della scala MercalU. •. 

'*■ A Prato e nella zona fio¬ 
rentina il terremoto è stato 
percepito solo dalle persone 
che abitano ai piani supe¬ 
riori di immobili alti almeno 
sei o sette piariil Localmente 
Fonda d’urto del sisma non 
ha superato U terzo grado del¬ 
la scala MercalU. 


Traffico 
intènso 
sulVAutosole, 
in molti 
in viaggio 


Anche ai caselli autostrada- 
li di Firenze per tutta la gior¬ 
nata di . ieri c’è stato un in¬ 
tenso traffico di vetture di¬ 
rette verso il sud. ■ _ 

1 • Il centro operativo della po¬ 
lizia stradale ha segnalato in 
particolare il movimento dei 
mezzi di soccorso-provenienti 
da nord e quelli in uscita 
dalla città, oltre ad ,un alto 
numero di persone, di civili 
che si sono mossi alla volta 
del sud, sia per portare, un 
proprio ' contributo sia - per 
cercare parenti e familiari di 
cui è. difficile avere notizie. 
I centralini della polizia co¬ 
me quelli dei giornali sono 
stati tempestati di telefonate 
per tutta la giornata di ieri. 

La polizia stradale ha scor¬ 
tato diverse colonne di vei¬ 
coli lungo ' l’autostrada . del 
Sole ed ha organizzato un 
servizio per a trasporto vè- 
loce del plasma e del san¬ 
gue che è stato richiesto dal¬ 
le autorità. 

Gli agenti della stradale re¬ 
stano comunque in stato di 
allarme 


«Siamo arrivati, mandate acqua, latte...» 

I volontari dell'Humanitas di Scandicci hanno raggiunto Grottaminarda - In mezzo ai giovani mentre si sfan¬ 
no caricando gli automezzi per una nuova colonna di soccorso - «E 1 necessario mandare solo ciò che chiedono» 


« No, non è stato come per 
il Friuli. Questa volta l’orga¬ 
nizzazione - ha funzionato 
meglio. - Purtroppo, - ormai, 
abbiamo una buona esperien- 
- za in fatto di terremoti ». La 
giovane ragazza parla in fret¬ 
ta facendosi da parte per 
non intralciare il lavoro dei 
suoi compagni. Nel cortile 
delle Humanitas di Scandicci 
è un continuo andirivieni di 
gente. E’ qui che è stata or¬ 
ganizzata la raccolta di mate- 
: riale e fondi per il Sud ter¬ 
remotata 

La macchina del volonta¬ 
riato si è messa in moto fin 
dalla notte di domenica, ap¬ 
pena la radio ha cominciato 
a diffondere le drammatiche 
notizie di distruzioni e mor¬ 
te. « Abbiamo subito telefona¬ 
to al ministero degli Interni 
— dice Oris Landi — per sa¬ 
pere di cosa c’era bisogno. Ci 
siamo sentiti rispondere che 
volevano ambulanze, coperte, 
acqua, sangue, medicinali per 
Il pronto soccorso ortopédi- 
co ». , . 

In via Bessl, dove cè la 
sede dell’Huroanitas sono 
cominciati ad arrivare i vo¬ 
lontari ragazzi e ragazze av¬ 
vertiti dal telegiornale. A not¬ 
te inoltrata da Scandicci par¬ 
tivano i primi soccorsi: 
quattro jeep, una ambulanza. 


un camion per lo sm ansa¬ 
meli to delle macerie. Si sono 
incolonnate con gli altri mez¬ 
zi partiti dalle altre associa- 
zioni toscane: in tutto 17 
ambulanze e numerosi operai 
inviati dalie amministrazioni 
comunali. Destinazione: Grot¬ 
taminarda, un paesino semi- 
distrutto dal sisma, in pro¬ 
vincia di Avellino. Gli uomini 
deH’Humanitas • si sono ac¬ 
campati in una scuola ele¬ 
mentare. che ha resistito alle 
scosse. Ora è stata trasfor¬ 
mata in ospedale. 

Ieri sera la prima squadra 
di soccorso si è messa nuo¬ 
vamente in contatto telefoni 
co con la sede di Scandicci: 
«Abbiamo bisogno dì bende 
gessate, acqua, gas, torce e- 
lettriche, coperte». Dall’altro 
capo del telefono si risponde 
che le richieste del giorno 
sono già state soddisfatte ed 
una nuova colonna sta per 
partire. Ci si accorda per un 
nuovo appuntamento telefo¬ 
nica La radio ricetrasmitten¬ 
te è Inutilizzabile, Dalla zona 
del terremoto riescono a ri¬ 
cevere i messaggi ma non 
sono in grado dì farsi senti¬ 
re. La loro antenna è troppo 
debole. Questa mattina co¬ 
munque dovrebbe arrivare la 
nuova antenna ed il collega¬ 
mento radio potrà essere 


ripristinato. I mezzi di soc¬ 
corso portano anche un'altra 
radio ricetrasmittente da 
« amatori », per effettuare i 
collegamenti in - zona. tra il 
campo base e le squadre in 
azione tra le macerie. 

Per tutta* la serata di ieri il 
centro raccolta dellHumani- 
tas ha funzionato a pieno 
ritmo. « Le casse di viveri e 
medicinali — dice un giovane 
volontario — hanno comin-' 
ciato ad arrivare ancora 
prima che lanciassimo gli 
appelli ». Nelle prime ore del 
pomeriggio le strade di 
Scandicci sono state percorse 
in lungo e in largo dal pul¬ 
mino della pubblica assisten¬ 
za con due altoparlanti sul 
tettino. I cittadini sono stati 
cosi informati delle cose che 
servivano. « Non vogliamo 
commettere gli errori del 
passato — dice Paolo Pinza- 
ni, uno dei coordinatori — 
quando la raccolta pr ocedeva 
senza programmazione e ci 
ritrovavamo i magazzini pieni 
di roba inutile ed inutilizza¬ 
bile». Per evitare questo in¬ 
conveniente, giorno per gior¬ 
no viene effettuato il contatto 
con il ministero dellTntemo 
e le squadre dei volontari sul 
posto: sono loro a dire di 
cosa necessitano in - zona. 
Quindi è difficile sapere cosa 


servirà oggi: « E* probabile 
— dice una ragazza — che 
anche domani serviranno co¬ 
perte, - antibiotici, materiale 
ortopedico, acqua minerale e 
sangue, tanto sangue ». L’A- 
VI3 di Scandicci ha organiz¬ 
zato per domani mattina alle 
8.30 il prelievo. Chi vorrà 
donare sangue dovrà presen¬ 
tarsi (digiuno da almeno otto 
ore) alla sede di via BessL 

La raccolta proseguirà per 
diversi giorni Ormai l’orga¬ 
nizzazione è pronta a rima¬ 
nere in attività a lungo. Ci si 
prepara alla fase più difficile, 
quando comincerà a farsi 
sentire la stanchezza ed I vo¬ 
lontari inviati nelle zone del 
disastro avranno bisogno di 
riposa « E - per questo — 
spiegano alla Humanitas — 
che non mandiamo tutti i 
mezzi e tutte le persone in¬ 
sieme. Dobbiamo prepararci, 
formando turni: ogni 48 ore 
di lavoro, una squadra di ri¬ 
cambio». 

Ieri sera sono partiti due 
nuovi volontari con la rispet¬ 
tiva ambulanza. Sono due 
giovane lavoratori dell’ASNU, 
Foresto Bfunacci e, Raffaele 
Cavallaro che fanno parte 
delle squadre di protezione 
civile. Nella lego ambulanza 
portano pacchi di viveri e 
coperte. « Allora, sapete dove 


ì l'appuntamento? ». doman¬ 
da un giovane alto'e grosso 
che pare aver assunto il ruo¬ 
lo di coordinatore. I due vo¬ 
lontari rispondono di si, 
chiariscono le ultime cose ed 
aiutano a caricare ancora 
qualche cassa. Poco prima i 
arrivato il camione messo a 
disposizione dal comune. Una 
decina di volontari hanno 
cominciato a riempirlo del 
materiale raccolto nel pome¬ 
riggio. 

riggio. In poco meno di mez¬ 
z’ora, il camion lascia il cor¬ 
tile deirHumanitas ormai a 
pieno carico. Si aspetta il se¬ 
condo per riempirlo con le 
casse rimaste; vengono cari¬ 
cate anche alcune tende che 
potranno ospitare una venti¬ 
na di persone. 

Una tenda, invece, non par¬ 
tirà. Sarà più utile qui a Fi¬ 
renze. I volontari l’hanno già 
montata in Piazza Signoria 
per raccogliere ancora con¬ 
tributi e mezzi dalia genera 
siti dei cittadini toscani. 


A cura di 

Piero Berrà ssai 
Susanna Gessati 
Andrea Lazzari 


Sospeso dallo Federazione unitaria per la tremenda tragedia 



mala 


lo sciopero 
continua 


:’V 


L'annuncio dato durante rincontro fra i lavoratori. Regione, Comune, Provincia e parlamen¬ 
tari - Anche gli studenti hanno rinviato la manifestazione - Oggi assemblea CGIL-scuola 



•' Lo sciopero generale provinciale proclamato per domani 
dalla Federazione Unitaria,’è stato sospeso dopo il tremendo 
terremoto che ha seminato morte e lutto in numerose zone 
del meridione. L’annùncio è stato dato ieri pomeriggio nel¬ 
l’Auditorio del Palazzo dei Congressi, dove si è svolto — come 
riportiamo in altra parte del giornale — 1’incontro fra i 
lavoratóri delle fabbriche in crisi e gli eletti della Regione, 
Provincia e Comune, i parlamentari della circoscrizione e le 
forze politiche democratiche. , 

La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale della 
Federazione unitaria, Sergio Garavini, è stata aperta da una 
, introduzione di Danilo Paolucci, che ha 'illustrato i termini 
della vertenza aperta nei confronti : dell'Associazione ■: indu¬ 
striali, per la difesa dell’occupazione. : e i contenuti della 
piattaforma territoriale che i sindacati hanno elaborata per 
il consolidamento dell’apparato produttivo e per prevenire la 
crisi nelle aziende. ■ 1 V ’ 

Al palazzo dei Congressi sono intervenuti, fra gli altri, 
il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani, il presidente della 
Regione, Mario Leone, ed il presidente dell’amministrazione 
provinciale. Renato Righi. Numerosi anche gli assessori ed i 
consiglieri delle tre istituzioni, i deputati ed i senatori eletti 


nella nostra circoscrizione, nonché i rappresentanti dei partiti 
democratici. Al centro dell*Auditorium spiccava lo striscione 
della Sime, una delle aziende maggiormente colpite dallo 
spettro della disoccupazione. :" r 

Anche gli studenti che avevano organizzato per dopodo¬ 
mani uno sciopero hanno rinviato la data della manifesta¬ 
zione. Le forze politiche giovanili FGCI. FGSI, PDUP. MLS. 
MFD, avevano sottoscritto unitariamehte una piattaforma in 
preparazione dello sciopero nazionale sulla scuola che era 
previsto per venerdì 28. A livello provinciale la manifesta¬ 
zione era ■ stata anticipata a dopodomani in ’ concomitanza 
con lo sciopero generale indetto dalla federazione unitaria. 

. Appena appresa la notizia della sciagura nel mezzogiorno, 
le forze politiche giovanili si sono messe al lavoro per orga¬ 
nizzare aiuti alle popolazioni terremotate. E* probabile che 
stileranno un decumento unitario anche su questo problema. 
La manifestazione degli studenti comunque è solo rinviata. 
Al più presto verrà riorganizzata, sempre sulla piattaforma 
unitaria firmata in questi giorni. 

Sarà invece mantenuta l’assemblea indetta per oggi dalla 
CGIL scuola. 

NELLA FOTO: la sala del Palacongresst durante l'assemblea 


Nel novembre 1979 la Ba¬ 
stogi. nuova proprietaria del¬ 
le Officine Galileo, aveva sot¬ 
toscritto più di un impegno 
con i lavoratori. Ad un anno 
di distanza da quelle firme 
quanti , ne sono stati realizza¬ 
ti? . ' - 

• Una .prima v^rificà di cosa 
è successo si avrà giovedì 
prossimo nell’incontro tra i 
dirigenti della finanziaria 
Bastogi e i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Galileo. . Y ; 

Nelle ultime assemblee i 
lavoratori hanno discusso tutti 
i punti dell’accordo di un an¬ 
no fa e hanno dato mandato 
ai delegati del consiglio , a- 
ziendale di presentare alla 
contropar le l’elenco degli im- 
negni e • delle volontà mani¬ 
festate ma che" ancora sono 
rimaste sulla carta. Tre a- 
spetti in particolare stanno a 
cuore agli operai e ai dipen¬ 
denti. delle Officine. 

J In primo luogo le attività 
produttive integrative rispetto 
agli attuali settori della fab¬ 
brica. I lavoratori chiedono 


Incontro tra Bastogi e C.d.F. 

Giovedì prima verifica 



Perché alcuni impegni a distanza di 
un anno sono rimasti sulla carta? 


produzioni di v largo respirò 
che diano prospettiva. A lu¬ 
glio là Bastogi preannuncio 
che in autunno avrebbe fornito 
proposte concrete, quantifi¬ 
cando settori e campi di in¬ 
tervento. 

Il secondo punto è intima¬ 
mente legato a questa ri¬ 
chiesta e riguarda l’incremento 
dell’occupàzione. Alla Galileo 
lavorano 1.660 persone; gli 
accordi prevedevano che il 
tetto degli - organici. salisse 
graduamente fino a raggiun¬ 


gere le 2023 unità. In un an¬ 
no sono ■ state assunte solo 
dieci persone. E’ un ritmo 
troppo basso. Aumentarlo sa¬ 
rà più facile, dicono i lavora¬ 
tori. nel momento in cui la 
Bastogi presenterà un piano 
sicuro di nuove attività e 
quindi necessariamente di 
nuovi posti di lavoro. ■ 

" Altra questione fondamenta¬ 
le è quella legata al settore 
meccanotessile. Oggi la Gali¬ 
leo si compone di tre divi¬ 
sioni: sistemistica, meccanica 



Lettera dì parlamentari 
al Ministro per la SIME 

Gli onorevoli Cervina Peroni (PCI) e Spini (PSI) han¬ 
no inviato una lèttera al sottosegretario allTndustria Re-, 
becchini sui problema SOIE. Dopo aver ricostruito il « man¬ 
cato incontro» di giovedì scorso, i due parlamentari espri¬ 
mono «viva Insoddisfazione per fi disimpegno che il mini¬ 
stero dell’Industria ha mostrato in questi ultimi decisivi 
giorni e per la subalternità dell’autorità politica degli isti- 
luti di credito ». 

«Non riteniamo tuttavia — si legge ancora nella let¬ 
tera — che la situasene debba ritenersi ormai compromessa 
e che ri si debba rassegnare alla degradazione di un’azienda 
produttiva. La invitiamo pertanto- ad esercitare il suo im¬ 
pegno e la sua autorità per le seguenti iniziative: un incon¬ 
tro con le soie banche maggiormente creditrici per un ulte¬ 
riore tentativo di accordo per il ripristino delle linee di 
credito; in via subordinata l’apertura \immediata delie pro¬ 
cedute di commissariamento per la SIME cosi da garantire 
almeno la certezza del soggetto responsabile dell’azienda 
ed n superamento di oscure manovre speculative che da 
varie parti si ripropongono ». 


PICCOLA CRONACA 


IL PARTITO 

Oggi alle 17.30. nei locali 
della mensa del Pignone si 
terrà un’assemblea indetta 
dai lavoratori, in preparazio¬ 
ne della Conferenza Naziona¬ 
le sulle Partecipazioni Stata¬ 
li. Sarà presente Silvano An- 
driani, direttore CESPE. 

La riunione prevista par 
venerdì prossimo sfile 9.30 per 
discutere «valutazione dell’ 
andamento della campagna 
di tesseramento e sull’inizia¬ 
tiva del partito in occasione 
del 60. anniversario della 
fondazione del PCI » è stata 
spostata a lunedi I dicembre 
alla stessa ora sempre pres¬ 
so il comitato regionale del 
PCL . 

DIBATTITO SULLA RAI 
OGGI AL PALACONGRESSI 

La rivista del comitato re¬ 
gionale del PCI «Politica e 
società» e l’Istituto Gramsci 
organizzano per oggi alle 21 
e 30 al Palazzo dei Congressi 
(sala verde) un dibattito pub¬ 
blico su «Rai: informazióne, 
professionalità., potere ». Par¬ 
tecipano all'iniziativa Andrea 
Barbata giornalista RAI. Ti¬ 
to Cortese, giornalista RAI. 
Luca Pavolini, consigliere di 
amministrazione RAI. e Aldo 
Zanarda presidente dell’isti¬ 
tuto Gramsci 

NOZZE D’ORO 

In questi giorni 1 compa¬ 
gni Angelo Troncóni e Luisa 
Naldoni hanno festeggiato i 
cinquanta anni di matrimo¬ 
nio sottoscrivendo lire venti- 
cinquemila per l’Unità. Giun¬ 
gano ai due coniugi gii au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione di Castello e della re¬ 
dazione de l’Unità. 

• ■ • 

Sempre in questi giorni ri¬ 
corre il cinquantesimo anni¬ 
versario di matrìminìo dei 
coniugi Alberto Berti e An¬ 
na Chiavacci. Anche a que¬ 
sta simpatica coppia, circon¬ 


data dall’affetto dei figli, ni¬ 
poti e pronipoti vadano i na 
stri migliori auguri. . :: 

RICORDI ' 

1 consiglieri ed i soci del¬ 
la Casa del Popolo di Mon- 
tebonello esprimono al com¬ 
pagno Giovanni Mlliani le 
loro profonde e fraterne con¬ 
doglianze per la scomparsa; 
della madre, alle quali si as¬ 
socia anche la redazione del¬ 
l’Unità. •' 

Nel sesto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Fernando Ondalli, della se¬ 
zione del PCI di Pontassie- 
ve, la moglie Irma Io ricor¬ 
da a quanti io conobbero e : 
gli vollero bene e sottoscri¬ 
ve 20 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

• * ♦ 

Nel sesto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Mauro Cerbioni. i compagni 
Marcello Ciampoiini. Grazia¬ 
no CionL Paolo Migliorini, 
Mirko Cheliini. Franco Ba¬ 
gnoli e Piero Benassai lo ri¬ 
cordano ai compagni ed agli 
amici che lo conobbero e sti¬ 
marono e sottoscrivono per 
la stampa comunista. * 

LUTTO 

I compagni della sezione 
del PCI « Sinigaglia Lava- 
gnini» annunciano, a fune¬ 
rali avvenuti, la scomparsa 
di Antonio Flores, combat¬ 
tente antifascista iscritto al 
partito dal 1944. 

I compagni della redazione 
dell’Unità si associano sfi do¬ 
lore dei familiari. 




Unità 
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e strumentazione. Tutte in¬ 
sieme formano la Galileo 
s SPA. Il settore meccanotessi- 
•. le nel 1974 fu scorporato; un 
anno fa la Bastogi ha acqui¬ 
stato interamente la Galileo 
SPA e il pacchetto azionario 
della società meccanotesìle._I 
‘ lavoratori, non tanto per'mo¬ 
tivi sentimentali, ma per dare 
ma Priore concretezza e ga- 
’ ranzia ai programmi di svi¬ 
luppo ‘ chiedono il rientro di. 
questo settore nella società 
Galileo SPA. 

Ieri mattina delegati di • 
fabbrica e sindacalisti hanno 
avuto un incontro con a pre¬ 
sidente della Regione, Mario 
Leone, con l’àssessore comu¬ 
nale Luciano Ariani e con al- . 
cuni rappresentanti dei parti¬ 
ti. -, . 

E’ stata confermata l’atten- , 
zione e l’impegno manifestati 
nel passato ed inoltre la di¬ 
sponibilità ad una nuova ve¬ 
rifica all’indomam . dell’in¬ 
contro sindacale. ... 

I. im. 
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FIRENZE- TOSCANA 


Un coltivatore diretto in una frazione di Montevarchi 
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. .1 « • " , ♦ • \ * . -ly? 

A Piombino si discute del futuro del settore 


Uccide il tiglio che sta dormendo Consiglio comunale sugli acciai 

e tento di spararsi alla gola Gli operai collegati in diretta 


H ragazzo aveva 11 anni - L’omicida si è procurato soltanto una lieve ferita ad una guancia ed è 
ora piantonato all’ospedale * Un improvviso raptus di follia all’origine dello sconcertante delitto 


Il marchio DOCG un passo avanti ma... 

La crisi del Chianti 
non si supera solo 
con i riconoscimenti 

La denominazione garantita può avvantaggiare 
i produttori, ma bisogna guarire i mali profondi 


Con l’audizione svoltasi 
a Firenze il vino Chianti 
ha fatto un passo avanti 
per passare dalla denomi• . 
nazione di origine control- 
lata (DOC) alla denomina¬ 
zione di origine controlla¬ 
ta e garantita (DOCG). 

La richiesta di questo am¬ 
bito riconoscimento per il 
Chianti — il vino italiano 
più prestigioso nel mon-, 
do — risale al 1970 ma 
non è qui il caso di elen¬ 
care i numerosi motivi 
che hanno portato, dopo 
10 anni, ad arrivare a 
quello che dovrebbe essere 
l’ultima tappa per otte- , 
nere la massima delle de- ' 
nominazioni 
In questi anni si è an¬ 
data costruendo una vo¬ 
lontà unitaria fra tutti 


i produttori espressa in , 
un documento sottoscritta 
da tutte le organizzazioni ' 
professionali e cooperative 
e dai consorzi di tutela. 
Non vi è dubbio i che il 
Chianti ha necessità di 
togliersi di dossq lè nu¬ 
merose ombre che hanno 
offuscato la sua immagi¬ 
ne sut mercato nazionale ■ 
e intemazionale che è cau¬ 
sa non secondaria della 
grave crisi che attraversa 
questo vino. 

La Denominazione di 
origine controllata e ga¬ 
rantita è da intendere co¬ 
me il toccasana che porta 
al superamento di questa 
crisi? Non crediamo ma 
certamente essa può aiu- : 
tare il Chianti a risalire 
la china con notevoli van¬ 


taggi per Veconomia * di 
una vasta tona comprèn¬ 
dente cinque delle nova 
province toscane. Abbia¬ 
mo .detto in altre. occa¬ 
sioni che c’è bisogno di 
ben altri interventi da 
raccordare principalmente 
a livello comunitario e na¬ 
zionale tesi a sostenere il 
settore e non a punirlo 
come è successo fino ad 
oggi. 

Per quanto riguarda la 
realtà della viticoltura to¬ 
scana questo nuovo rico¬ 
noscimento del Chianti 
non deve accentuare un 
provincialismo di vecchia 
data che ha portato ad 
isolare il Chianti dal to 
sto della viticoltura tosca¬ 
na, anche se in crisi, che 
fornisce U 70 per cento 
dell'intera produzione. Cri¬ 
si che, non dobbiamo di¬ 
menticare. colpisce , la 
stragrande maggioranza 
' del piccoli e medi produt¬ 
tori j che . rappresentano 
una sicurezza per la salva¬ 
guardia di questa produ¬ 
zione e le prospettive di 
un suo sviluppo che noi 
riteniamo, non solo possi¬ 
bile, ma quanto mal ne¬ 
cessario per l’ammoderna¬ 
mento e lo sviluppo della 
stessa agricoltura, in par¬ 
ticolare, quella di collina, 
e la difesa del reddito dei 


produttori. ’ •' *’• 

: La crisi tfe| Chianti si 
. sostanzia ih queste cifre: 
i milioni di ettolitri di 
giacenza al 31-8-1980; 1,1 
. milione di ettolitri cotto- 

■ catl sul mercato' di fron- 
; te ad una produzione me- 
i dia negli ultimi due anni 

di due milioni di ettolitri. 
Qui si scontra la perdita . 

■ costante dell’immagine del 
Chianti sul mercato, l’in- ' 
dividualismo delle grandi 
industrie vinicole ma an- 

' che la mancanza di qual¬ 
siasi controllo che ha da¬ 
to spazio a quanti sono 
pratici di frodi e sofisti¬ 
cazioni. 

L’audizione per la 
. DOCG è risultata abba¬ 
stanza animata e molti 
sono stati i dubbi e i sug¬ 
gerimenti espressi al co¬ 
mitato, presieduto dal 
. professor Ganglio, che 
deve formulare il testo 
definitivo del disciplina- ' 
re. E" nostra convinzione . 
che esso darà i risultati \ 
sperati se vi sarà un pieno 
coinvolgimento dei pro¬ 
duttori, mediando forti ed 
. unitarie associazioni di 
settore e le organizzazio- 
: ni di categoria, come pure 
negli enti locali alla ge¬ 
stione di esso. . > . 

Pasquale Di Lena 


■ ■ - t : . . ■ '* *• ' . 

Apre alI'SMS di Rifredi un centro culturale polivalente 

Metti una sera a Casablanca 

y » ■■ . \ ■ , ; ^ % > . !■ »V- ' 

Alla realizzazione del progetto si è arrivati grazie al lavoro dei vari centri 
che da tempo operano nel campo della musica e dèi teatro d’avanguardia 


Cè un posto In Marocco Vittorio Emanuele, RifrediT- 
che, senza aver fatto niente taly. . 


di speciale, è diventalo famo¬ 
so per due motivi: il primo è 
quello di essere stato lo 
sfondo e in parte il protago¬ 
nista di un film del grande 
Bogey,. da cui, ih seguito 
Woody Alien ha tratto lo 
spunto per un altro film. Il 
secondo è quello di essere la 
meta di • un pellegrinaggio 
€ chirurgico ». e anche questo 
ha fornito U soggetto per u- 
n’ operazione artistica: un 
disco dei famosi * Squallori. 

Da oggi, Casablanca ricor¬ 
rerà ancora piti spesso nei 
discorsi, per essere anche il 
nome di un nuovo luogo di 
spettacolo e cultura in vìa 


L’unione fa la fona, e per 
realizzare il progettò di un 
centro culturale-polivalente si 
sono messi insieme i vari 
centri che da tempo operano 
i nel campo della musica po¬ 
polare, del jazz, del teatro di 
avanguardia, di satira e cos\ 
via. Oltre alle varie iniziative 
dei singoli, sarà così possibi¬ 
le fare riferimento ad un 
punto unico, in cui i vari set¬ 
tori d’intervento si troveran¬ 
no ad operare insieme. 

Oltre che un momento di 
coordinamento tra le varie 
attività delVHimor Side, del- 
l'Arci di Firenze, di Radto 
Centofiori e di Contrcrudto. 


€ Casablanca ». che ha la sua 
sede presso l’SMS di Rifredi, 
vuole anche essere un centi o 
di sviluppo di iniziative pro¬ 
mozionali per le realtà fio¬ 
rentine che operano nei set¬ 
tori della musica, del teatri, 
della sperimentazione. 

Le attività sono suddivise 
m fasce ararle e ginmàVere: 
apertura alle 17J0 lutti i 
giorni (escluso U lunedi), con 
funzionamento anche di nn 
settore gastronomico sino al¬ 
la chiusura, e con attività 
pomeridiane come ascolto di 
musica, seminari, presenta¬ 
zioni di novità nel campo 
culturale. 

Per la sera ogni giorno ha 
un sterna* diverso: U mar¬ 


tedì. musica jazz « blues, con 
concerti, ' « sessions » e per- 
formanecs; il mercoledì, con¬ 
certi nella saia del teatro con 
la partecipazione ài gruppi 
rock, il giovedì, proiezione di 
audiovisivi, filmati non pro¬ 
fessionali e mostre di foto¬ 
grafia; venerdì, sabato e do¬ 
menica. dopo lo spettacolo 
dell’Humor Side, ascolto di 
musica sino a tarda ora. I- 
poltre sono previsti imtmtri 
con la e musica colta » e se¬ 
rate di poesia. ; 

ri programma è denso e 
impegnativo, e non i escluso 
se le cose andranno bene. un 
ulteriore allargamento delle 
iniziative. 

di. gl. : 


Ed ecco il menù musicale 


Il cartellone del centro 
«Casablanca» per il mese 
di dicembre è un ghiotto 
invito alla partecipazione e 
all’apertura culturale. Ac¬ 
canto ad un concerto di 
jazz del quartetto dei sas¬ 
sofonisti californiani del 
Rova Saxophone Quartet il 
2, ci sono Infatti serate 
rock con complessi sulla 
cresta dell’onda come i 
Gaz Nevada (3), le Can¬ 
deggina Gang (il 24, per 
una viglila natalizia all’In¬ 
segna della trasgressione), 
e del Confusional Quartet 
(3/1). 

Serate di esperimenti 


audio-visuali il 4. il 10 e 
l’il, e ir17; musica ro¬ 
ck-jazz con 1 tedeschi Mu- 
nju 11 18, sperimentale con 
1 fiorentini Neon il 28, soft 
con un componente dei Li- 
zard il 16. E poi ancora 
proiezioni di cartoni ani¬ 
mati (25/26). di filmati 
musicali della « Inner Tu¬ 
be Video Ine. », perfor- 
mances (6/7, 27). •> -v 

Nil cesto di Babbo Na¬ 
tale i fans fiorentini trove¬ 
ranno quindi tanti bei re¬ 
gali marcati « Casablan¬ 
ca », che avranno anche il 
pregio non indifferente di 
far trascorrere gli squalli¬ 


di (per tradizione consoli¬ 
data) giorni festivi con a- 
nimo meglio disposto. 

Ma una slmile cornuco¬ 
pia di iniziative non pote¬ 
va avere un inizio fiacco: 
ecco allóra che per l’inau¬ 
gurazione prevista domani 
si parte in bellezza con u- 
na serata dedicata al revi¬ 
val anni 60, fenomeno dt 
costume amplificato dai 
giornali e giornaletti di 
settore, che in questi tem¬ 
pi di riflusso obbligato 
attraversa un periodo d’o¬ 
ro. 

La riscoperta della mi 
nigonna, del twist, del surf 


e di tutti gli accessori del 
caso, inserita nel quadro 
più generale della estetica 
degli anni 60: questo è 
l’argomento delia perfor¬ 
mance animata da John¬ 
son Righelra e dal suoi 
Surfers. 

« Banalità e squallore al¬ 
l’insegna di testi totalmen¬ 
te inutili e vuoti di conte¬ 
nuti, degni prodotti di un 
cervello completamente 
distrutto o per lo meno 
abbondantemente insano», 
dice l’auto-presentazione di 
Righelrà dà Torino, che da 
sola vale tutto un pro¬ 
gramma. 


TELE ELEFANTE 

ORE 17 II mondo desìi animali; 
17,35 Film; « I napoletani a Mi¬ 
lano »; 19,15 Dori* Day show 
(telefilm); 19,A5 Cartoon*; 19.55 
Stasera con noi; 20.00 Italia Due; 

20.30 II tempo domeni; 20.35 
Film; * La schiuma dei giorni »; 
22.20 Doris Day show (tele!.); 
22,55 II tempo domani; 23 00 
Un cavallo per tutti; 23,30 Film: 
e Quando volano le cicogne ». 

CANALE 48 

ORE 8,00 Vtkì il viklngo (car¬ 
toon*); 8,30 Boy* and Girls (te¬ 
lefilm); 9.00 Un uomo, una cit¬ 
tà (teief.). con Anthony Quìnn; 
10,00 Film; « L’urlo della fore¬ 
sta »; 11,30 Canale 48 con voi; 

12.30 Fanta Super Mega (car¬ 
toon*); 13,00 A tavola in To¬ 
scana (una ricetta al g'omo); 
13,10 Mille magi’*, ovvero I de¬ 
rider! dì Giusy; 13,30 Rim: « I 
miracoli non si ripetono » con 
Alida Vaili; 15,00 II grand* Ma- 
zJnger (cartoon*); 15,30 Film: 
« A porte chiuse »; 17.30 Splash 
(quasi un pomeriggio per i ra¬ 
gazzi; 19,20 A tavola In Tosca¬ 
ni; 19,30 Cronache toscane; 20.00 
Spaz'o redazionale; 20,30 7cxy 
(telefilm); 21,00 Rim: e Lo scip¬ 
po » con Paola Pitagora; 22,45 
Telefilm; 23,45 Cronache tosca¬ 
ne; 24.00 Rim: « Morie sulla 
fezria ». 

R.T.V. 38 

ORE 7,00 La sveglie del reges¬ 
ti, con Stln Grey, Gii antenati. 


I programmi delle TV locali 


Gaikin; 8,30 FRm: * Il posto del¬ 
le fragole »; 10,15 Agente spe¬ 
ciale (telefilm); Stin Grey (te¬ 
lefilm); 12,40 Anteprima cinema; 
13,00 Galking (cartoon*); 13,30 
Bractohaido show (cartoon*) ; 
14,00 Agente spedale (telefilm); 
15,00 Anteprima cinema; 16,00 
Disco Kim; 17,00 Galking (car¬ 
toon*); 17,30 Gii antenati (car¬ 
toon*) ; 18,00 Stln Cray (teief.); 

18.30 Pearl Harbour (telefilm); 

19.30 Gsiklng (cartoon*); 20,00 
Braccobaldo show (cart.); 20,40 
Rim: « Un ero* dei nostri tem¬ 
pi »; 22,20 Agente Speciale (te¬ 
lefilm); 24,00 Film per adulti; 
RTV 38 Non stop, programmi va¬ 
ri per tutta la notte. 

y- ' : * 

TELI 37 

ORE 10,30 Rim: « Roy Colt * 
Winchester Jack »; 12,00 U clan 
di Mr. Wheeia (cartoon*) ; 12,30 
Commedia ail’itallan*: 13.00 Arv- 
gta (telefilm); 13,30 Charlotte 
(cartoon*); 14,00 Agente Pap¬ 
par (telefilm) ; 15,00 11 don di 
Mr. Wheel* (cartoon»); 15,30 
Film: « L’inddent» »; 17,00 Ve¬ 
gas (telefilm); 18,00 L’Ape Maya 
(cartoon*); 11,30 II clan di mi¬ 
ster Wheete (cartoon*)} 19,00 
T 37 giornale; 19,30 A/M Mo¬ 
tori; 20,00 L’Ape Maya (Car¬ 
toon*) ; 20,30 Redazionale; 21,00 


Agente Pappar (telefilm): * An¬ 
geli in lacrime »; 22,00 Film: 
« Tequila »; 23,30 Commedia ita¬ 
liana; 24,00 Basket. 

TELE LIBERA FIRENZE 

(54) 

ORE 13,30, 20,30, 21.25 Noti¬ 
ziario; 10,30 The big valley (te¬ 
lefilm); 11,30 Ster treck (tele¬ 
film): 12,30 Peline Story (car¬ 
toon*); 13,00 Marameo; 13,30 
Canrfy Candy (cartoon*); 14.00 
The big valley (telefilm); 15,00 
Le famiglia Adams (telefilm); 

19.30 Peline Story (cartoon*); 
20,05 Candy Candy (cartoon*); 

20.30 The big valley (telefilm); 
21,35 Rine « Agente 4K2 chie¬ 
do aiuto »; 23,15 Sfar t r eck (te¬ 
lefilm); 00,15 FRm: «Storia di 
una monaca di clausura ». 

TELI REGIONE TOSCANA 
(44) 

ORE «,1S Film; 10,00 Con Ro¬ 
dio Resole; 10,30 Primo pagine; 
10,40 Da! Consiglio regionale; 
12,45 TeiefIm; 13,45 Telefilm; 
14,15 L’altro sport; 14,45 Rim: 
« Il tiglio dì Frankenstein »; 
16.20: Certuni animati; 17,00 Di¬ 
te» deo, giochi o cartoon* dalla 
tarla Walt Disney; 15,00-15,30 
Il litro di rie». Concorso • pre¬ 
mi In collaborazione con Tasca¬ 
bile TVi 15,35 Informetlonl <M 


partiti; 20,00 Caccia al premio; 
20,45 Rim: c Un seggio da se¬ 
natore »; 22,45 Telefilm; 23,15 
L’Oriente, in caso; 23,45 La cles¬ 
sidra (colloqui). 

VIDEO FIRENZE 
(SU 47) 

ORE 13,00 Rim: « Il gioco dei¬ 
la verità ». 14.30 Capitan Fathom 
(cartoon*); 15,00 HoidI (tefef.); 
17,20 Nata libera; 1«,00 Rim: 
« La settima vittimo •; 19.30- 

22.15 Cronaca oggi; 15.45 Capi- 
; ten Fathom (cartoni); 20,15 Hot- 

di (telefilm); 20,45 Film: • Nien¬ 
te di grave, avo marito è incin¬ 
to »; 22,30 Nata libera (teief.); 
23,00 Rim: > Bellissime superdo¬ 
tate cercasi per pose particolari ». 

RETE A (40) 

ORE 13 Pinocchio; 13,30 II col- 
lesioniate; 13,50 Succede anche 
questo; 14,00 La musica; 14,15 
Music Flash-, 14,45 Immotiti (te¬ 
lefilm) ; 15,35 Pa Hm mea tr * . JB- 
Sebastiani 16,40 Vìvere il futuro; 
17.00 Pinocchi»; 17,30 Hanno o 
B al b era , 18,20 II ragacao Merli¬ 
no; 16,45 Black Beauty (teief.); 

19.15 Shoriock Holmes; 20.50 
Film: eli teme i s r l e a; 32.15 Stu¬ 
dio A; 23,30 Sottocmastm 00,15 
Dkk P ow oU theetTO. 


Dal nostro Inviato 

MONTEVARCHI > - Senza 
un motivo ha puntato il 
fucile contro il figliò che 
stava dormendo nel letto 
ed ha fatto fuoco, Lo ha 
ucciso sul colpo. Poi ha ri¬ 
volto l'arma contro se stes¬ 
so ed ha fatto fuoco nuo¬ 
vamente. , . , ... 

La drammatica vicenda 
ha avuto come protagoni-, 
sta il colono Ampelio Gi¬ 
roni di 51 anni abitante a 
Levane in via Amo. 

La giovane vittima è il 
figlio Gianito di 11 anni, 
che frequentava la prima 
media.. 

La tragedia è scoppiata 
ali'improvviso. Il Gironi 
non aveva mai dato segni 
di squilibrio ed anche ieri 
aveva pranzato tranquilla¬ 
mente con la moglie, Assun- 
tina Coppi. Niente faceva 
prevedere quanto sarebbe 
successo di lì a poco. 

Il piccolo Gianito era a 
letto per una brutta in¬ 
fluenza. Verso le 14,30 la 
madre è uscita di casa per 
andare a fare alcuni lavori 
in una - abitazione vicina. 
Per arrotondare le entra¬ 
te familiari faceva la col¬ 
laboratrice domestica. 

Ampelio Gironi si è al¬ 
zato da tavola, ha imbrac¬ 
ciato il fucile da caccia. Lo 
ha caricato ed è - entrato 
nella stanza dove stava 
dormendo il figlio Giani¬ 
to. Come in una scena ir¬ 
reale ha puntato Tarma 
contro il ragazzo ed ha fat¬ 
to fuoco. .. 

Gianito è stato raggiun¬ 
to alla testa ed al petto. 
Dal sonno è passato alla 
morte - senza rendersene 
conto. Foree le detonazio¬ 
ni del .fucile hanno scosso 
la mente dell’uomo. Deve 
aver avuto un barlume di 
lucidità : ted ' essersi reso 
conto di quanto aveva fat¬ 
to. E’ uscito dalla stanza 
da letto e si è puntato il 
fucile contro il mento. Vo¬ 
leva uccidersi, ma {.palli¬ 
ni Io hanno solo ferito di 
striscio alla - guancia si- • 
nistra. 

: Quando Assuntimi Cop¬ 
pi, -■ dopo una ventina ; di 
minuti ha fatto ritorno a 
casa si è trovata di fronte 
alla tragedia. Ha aperto la 
porta e nel corridoio ha 
visto il marito riverso in 
una pozza di sangue. Ave¬ 
va in mano ancora il fu- 
Cile. E’ corsa in camera ed 
ha trovato il figlio con il 
capo reclinato sul cuscino: 
era morto. E' stato dato 
l’allarme. Sono arrivati I 
carabinieri delia stazione 
di. Levane. Il folle spara¬ 
tore respirava ancora. E’ 
stata chiamata una ambu¬ 
lanza ed accompagnato al 
pronto soccorso. I medici 
lo hanno dichiarato guari¬ 
bile in dieci giorni. L’uo¬ 
mo è ora piantonato in 
ospedale a Montevarchi. /; 

Ancora però non riesce 
a rendersi conto di quanto 
sia successo. Continua a 
pronunciare frasi sconnes¬ 
se e senza senso. Recente¬ 
mente sembra si fosse ri¬ 
volto al medico di fami¬ 
glia per alcuni disturbi di 
nervi. Non si esclude nep¬ 
pure che si fosse convinto 
di essere affetto di un 
male incurabile. 


p.b. 


. TELI TOSCANA UNO 
(45 53 33) 

ORE 12,30 Por Coro (musico- 
la) ; 13,30 II mondo di Shlriey 
(telefilm); 14.00 May* (Mef.)i 
15,00 Rim: Operatone San Pie¬ 
tro s. con Landa Buiniia, 16.30 
Film: ■ Scipione detto anche l’A- 
fricano; 18,00 May» (telefilm); 
19,00 Pop com (music.) ; 20,00 
Il mondo di Shìrley (telefilm); 

20.30 Al banco dalla difesi; 

21.30 Rim: « Mie moglie si spo¬ 
sa »; 23,15 Film: e Brancaleon* 
alle crociate ». 

TOSCANA TV 

ORE 16,30 Totb al telefono; 17: 
Rim: e II torri*» serricele »; 
16,40 Dick Possali Theetra; 19.10 
Calcio brasiliano; 21,00 La diret¬ 
ta del martedì; 22,10 Spesi» spet¬ 
tacolo: GueldL 

ATI. 

Ora 17 Speco Angot (cartoni); 
17,20 Dick Pene! Theetre ■ Fur¬ 
to el museo ■ con Robert Vaeg hn 
' (telefilm) ; 18.10 Giorno por gior¬ 
no (telefilm)i 16,40 Film. « Il 
sorriso serricele », drammatico 
(1573) con F. Brian o F. Per* 
rat; 20,15 Speco Angot (carto¬ 
ne); 20,30 Calcio spettacelo bra¬ 
siliano: • boleto*»-Americano »; 

21,35 Spoeta s po rt e c i!» con C uo i 
di; 22,00 Gio rno por giorno (te¬ 
lefilm); 22,30 La cornme dl o ot- 
riteilone (tataribeh 22,50. PHpp 
e Linci eg ei » », ragia Joeopk Lo* 
aay con C Me D eno ta • G, Ree- 
teli. 


Interventi .congiunti di sindacati ed Ènti locali - Incalzare il governo perché definisca il compar¬ 
to degli acciai speciali • Alle Acciaierie devono essere mantenuti i programmi di investimento 


PIOMBINO — Il consiglio oomunale di Piombino è tornito 
a discùtere di acciaio e di cassa integrarlo.ìe, ma lo ha fatto, 
questa volta, aprendo le porte alle organizzasioni sindacali 
e alle forze sociali della città. • 

Ad aprire questa seduta, ohe decine di lavoratori hanno 
seguito aU’interno della fabbrica attraverso ia trasmissione 
in diretta organizzata da una radio locale, è stato ovvia¬ 
mente il. 8indacàiista Anseimi, della FLMXche ha riassunto 
i termini della crisi-dèlie Acciaierie di Piombino, dopo la 
dichiarazione della «crisi manifesta» adottata dalla CE£. 
Nella sala del consigliò, inconsuetamente affollata, Anselml 
ha ulteriormente chiarito le posizioni del sindacato nei con¬ 
fronti della decisione dell’azienda siderurgica di far ricorso 
alla cassa integrazione per 1000 operai: verifica delia situa¬ 
zione produttiva delle Acciaierie a breve e a medio termine. 

« Rifiutiamo — ha detto il sindacalista — trattative a pun¬ 
tate: prima si discute del mercato, poi delle riduzioni CEE 
e dopo ancora della piattaforma che le organizzazioni sin¬ 
dacali stanno discutendo con i lavoratori. I problemi, di cui 
tutti ormai riconoscono l’esistenza, devono essere visti nel 
loro complesso, se si vuole che le risposte non restino in 
superfice ». E in superfice il sindacato ncn resta, soprattutto 
con la piattaforma rivendicativa, che chiama direttamente 
in causa il governo per.le scelte di politica industriale che 
non possono essere più rimandate: la creazione del com¬ 
parto degli acciai speciali è una di queste, Ci capisce — ed 
Anseimi nel suo intervento lo ha sottolineato — che da qui 
a giugno, quando scadranno gli effetti dell’articolo 58 del 
trattato CECA, per la siderurgia dovranno essere adottati 
interventi seri e non soluzioni tampone. E‘ dal *76 che i sin¬ 


dacati chiedono una ristrutturazione della siderurgia per 
settori, puntando alla creazione del comparto acciai speciali 
con Piombino. Breda e Cogne e su questa posizione la FLM 
resta ancora oggi — ha detto Anseimi — considerando limi¬ 
tativo Taccórpamento delle Acciaierie con gli stabilimenti di 
Marghera e ©an Giovanni. ' ■ ■■■• - 

Il plano quinquennale delle Acciaierie sembra divenuto 
impraticabile. Oggi l’azienda propone 11 blocco delle assun¬ 
zioni e lo slittamento degli Investimenti per la riaccensione 
.delTaltofomo 1 e la costruzione della nuova batterla a forni 
a ooke, ma come si intende ricoprire gli organici per gli in¬ 
vestimenti che l'azienda dice di mantenere? La FLM —ha 
ribadito Anselml — è favorevole a intervenire sulla mobilità, 
ma senza pregiudiziali, poste questa volta dall'azienda per¬ 
ché comùnque si vada a una riduzione di organici. 

‘ La stessa cassa integrazione — come hanno sostenuto gli 
stessi delegati operai l’altro giorno — dovrà essere utilizzata 
a recupero produttivo degli impianti e all’eliminazione degli 
sprechi. Sulla base dell’Introduzione di Anselml si è quindi 
sviluppato un lungo dibattito che ha visto Impennate tutte 
le forze politiche presenti. Al termine è stato approvato un 
documento che. partendo dall’apprezzamento della linea 
scelta dalle organizzazioni sindacali. Individua specifici spazi 
d’intervmto per gli enti locali, necessari perché alla crisi 
siano dati sbocchi positivi e duraturi. Nei prossimi «loml 
analoghe sedute si svolgeranno, secondo ouanto concordato 
tra 1 sindacati, neell altri comuni del comprensorio forte¬ 
mente interessati al pendolarismo operalo. 


Giorgio Pasquinuccf 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 


POP. FERROVIERI: oggi rip. 
LUX: «Cross la grande cac¬ 
cia» •' - >» «. 

OLIMPIA: oggi rip. 
GLOBO: «Delitto a Porta 
Romana ». 

EDEN: «Delitto à Porta Ro¬ 
mana» 


VIAREGGIO 

CENTRALE: oggi rip. 

EDEN: «Delitto a Porta Ro¬ 
mana» 

EOLO: « Sesso In condomi¬ 
nio» - - - . - * 11 

POLITEAMA: «Buco nero» 

SUPERCINEMA: «4 pomo 
amiche ». 

PISA 

NUOVO: « Anna {Carenine > 

ARISTON: «Mia moglie 6 
una strega * 


MIGNON: «Sensi oaldl» 
ASTRA: «Kagemusha» 

LIVORNO 

MODERNO: « Candy Candy » 
LAZZERI: «Quello strano 
desiderio» ' 

4 MORI: oggi rip. 

GRANDE: «Seduttori della 
. domenica » 

METROPOLITAN: «Ho fat¬ 
to splash» 

GRAN GUARDIA: «Kage¬ 
musha» 

ODEON: «Bentornato pic¬ 
chiatello » ;\ • » - • •: - 
ARORA: «Brace Lee Super- 
campione» 


CAMAIORE 

i. • ) . , 

MODERNO': '« Mangiati vivi» 
COMUNALE: « Nosfeiatu» 


CARRARA 

MARCONI: « Odio le blonde ) 

SUPERCINEMA: «Fico d’in¬ 
dia» 

GARIBALDI: non pervenuto 

ROSIGN ANO 

SOLVAY 

T. SOLVAY « Helga e le cal¬ 
de compagne» . . 

MASSA 

ASTOR: «Delitto a Porte 
Romana» 

LUCCA 

ASTRA: «Odio le blonde» 

MIGNON: «Vita scabrosa di 
una prostituta» 

PANTERA: « Fico d’india ». 

MODERNO: «Seduttori del¬ 
la domenica» 


SIENA 


METROPOLITAN: « Buco 

nero » 5 

FIAMMA: «Un uomo etila¬ 
to cavallo»-, 

PONTEDERA 

ITALIA: « Zucchero, miele e 
peperoncino ». 

MASSIMO: « Seduttori della 
domenica». 

MONTECATINI 

KURSAL: c Mia moglie è una 
strega». 

EXCELSIOR: «Sono pomo 
sono sexy sono erotica» - 

ADRIANO: oggi rip. 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: «Viaggi ero- 
tld »._.;_ . , : 

ITALIA: «Braccio di j*erro» 

NUOVO; « Apriti con amor* » 


CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E TERRITORI ADIACENTI 

Via Cavour, 81 - Teief. 499.249 - FIRENZE \ 

AVVISO DI CONCORSO 

Concorso per un posto di . 

OPERATORE DI MACCHINA 

cui è attribuito uno stipendio iniziale di, lire 
615.117 lorde mensili per 14 mensilità. 

Si . rende noto che sono riaperti i termini per la 
partecipazione al concorso in oggetto fino al 10 
dicembre 1980. . .- 

Requisiti per ia partecipazione: anni 18-35; atte» 
stato di esperienza triennale nella guida di mac¬ 
chine operatrici. 

- ; . . r ■ • - 1 , ; - - . i. .... 

Firenze, 17 novembre 1980 

IL COMMISSARIO. REGIONALE Elio Marini 



CHI ESINA UZZANESE (PI) 
tel. («7» mm 

DIREZIONE* TRINCIAVELU 


Venerdì 28 

ORCHESTRA 

DANTE 

TORRICELLI 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA . 


viaggi vacanze a 
incontri dibattiti (b 


Unità vacanze 

MILANO - Vl«J» P. Tasti, 75 - Tal. (Et) 44.2U5T-44JM4R 
NOMA - VI» dai TmtM, 19 - Titofm (M) 49JNL141 


CENTRÒ 

MEDICINA 

ESTETICA 

Or. 6. PALM INTERI 
inw LraoMie 


A Livorno ® 


Vi 


• ' w 


T«L (EM ME 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LORENZ • TIQUA 

QUADRI IN ARGENIC 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 


LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 


COSTRUZIONE SU MISURA DI MAItRAaSI - 

A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- . FABBRICA OliiA 
UZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- 
Gl PER LETTI MATRIMONIALI SAlUTl » 



CONCESSKJHAmA 

FUtUUI.BCaiUN» 


•422 40 

•M PROGETTI 
2 E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 



EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONARIA SPECIALISTA 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 


RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATIBIIE 
CEONA - TEL 441 «241/4B4J4S 


te.., 

3 TM.I 
IQ 571M 

(m- i 


tua 
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Non marcia la vertenza di gruppo* 


I lavoratori LMI 
iranno scelta 


tocca a Orlando 

Risolvere i problemi della cassa in¬ 
tegrazione nella montagna pistoiese 



?' La vertenza: della LMI/ • 
SMI, 11 monopollo Italia¬ 
no del semilavorato di ra¬ 
me (7 stabiliménti, oltre 
6.000 dipendenti in Italia) 

- è giunta a una battuta d’ 
arresto a causa della ln- 

-, transigenza aziendale. 

Deve essere chiaro su¬ 
bito che se questo fa par¬ 
te del modo di condurre 
le trattative si tratta di 
ostacoli che con serietà, ed 
impegno delle parti pos¬ 
sono essere superati. 

Se invece si tratta an- 

- cora una volta di una 
; scelta politica del Grup¬ 
po Orlando, allora vera- 

. mente la posizione della 
azienda è incomprensibi¬ 
le, se si pensa che siamo 
di fronte ad una imposta- 
. alone sindacale della piat- 
taforma che affronta con 
■ grande responsabilità tut¬ 
ti 1 problemi di sviluppo e 
. ; occupazione, di produtti¬ 
vità- e organizzazione del 
‘ lavoro aperti nel gruppo. 

E non si tratta di que¬ 
stioni formali. La. svolt a 
vogliamo vederla sul con¬ 
tenuti principali della piat* 

. taforma. - . . . 

■ Innanzitutto non si può 
. . uscire con problemi anco- 

ra aperti sulla « prima 
parte » della piattaforma 
In questa vertenza, che si 
svolge dopo tre anni (77/ 
80) nel quali il gruppo 
LMI/SMTsIè ristruttura¬ 
to e razionalizzato dal 
. punto di vista. produttivo . 
e finanziàrio, con scelte 
: che- certamente sono sta¬ 
te ccndizionate in positi¬ 
vo-dal Sindacato e da du¬ 
re lotte dèi lavoratori, ma 
che ..tuttavia ci! hanno fat¬ 
to pagare un prezzo alto in 
. termini occupazionali. > ■ • 

. Certamente cogliamo il 
valore di prospettiva del 
piano di investimenti del 
gruppo In particolare per 
& situazióne diffìcile che 
si era venuta a creare sul¬ 
la montagna pistoiese, 1’ 
importanza delle scelte a* 
stendali sul centro di ri- 
cerche a Fornaci dì Bar- 
ga, e sui problemi ener¬ 
getici nella direzione in¬ 
dicata dalla nostra piatta- 
formai le disponibilità sul¬ 
la formazione professio¬ 
nale; .. 

Tutto questo è importm- 
. te. ina proprio perché que¬ 
sti -Impegni possaho espri¬ 
mere nei prossimi anni 
tutta- la -loro efficacia è 
necessario che il piano di 
investimenti risolva in mo¬ 
do' totale e definitivo 11 
problema dei lavoratori ,in , 
cassa Integrazione, negli ‘ 
stabilimenti della monta¬ 
gna pistoiese è di Villa 
Carcina (BS), senza ulte¬ 
riori strascichi nè ora nè 
tra due anni . ' J- r * ". 

. .E* necessario che si dia 
< piena garanzia di svilirono 
per lo stabilimento di Bre¬ 
scia. e. che si chiariscano 
gli. impegni di investimen¬ 
to e i tempi di realizza- . 
zione per altre - fabbriche 
. - delle - province di - Lucca. 
Alessandria e Genova rac¬ 
cogliendo anche le propo- 
. ste. di., sviluppo avanzate 

• dal Sindacato nella tratta- 

tiva. V, ; ' j .. 

! .-'Sulla organizzazione del [\ 
; lavoro si tratta di aprire 
: tln confrónto, tecnico per 
: Individuare i - cambiamen- ; 

( tl che sono possibili fin da 
ì oggi: questo ci permetterà 
: due cose importanti. Un 
; mielforamento nello inaua- 
dramento ' professimale 
! collegato àd avanzamenti 

■ reali di professionalità ed 
; aumenti di ! produttività 

• ottenuti attraverso gli u- 
t nid interventi;seri come, 

ad esemplo, il pieno uti¬ 
lizzò di alcune' macchine 
“ ed Impianti e la program¬ 
mazione ed tl potenzia- 


Marijnana 
. e oppio 
arrivavano 
; ad Arezzo 
dalla Nigeria 

Nigeria, Malta, Pistoia. 
Questo il percorso di una 
parte della marijuana e del¬ 
l’oppio che arriva in Tosca¬ 
na. Un giro che è stato in¬ 
terrotto nella fase del detta¬ 
glia - 

Locky Omorodion, un ni¬ 
geriano ventitreenne - resi¬ 
dente ed Arezzo, è stato in¬ 
fatti arrestato sabato in via 
Guido Monaco alla fermata 
della..: dell’Autobus: stava 
per andare In Val Tiberina 
la sua « zona ». Con se ave¬ 
va due chili e mezzo di ma¬ 
rijuana. 90 grammi di oppio 
e 19 grammi di una sostan¬ 
za che è adesso - al labora¬ 
torio di analisi. La squadra 
■ mobile .non ha specificato: 
!ha detto soltanto che Lucky 
1 Omorodion la prima cosa 
di-cui ha tentato di libe¬ 
rarsi al momento dell’arre¬ 
sto è stato proprio il pac¬ 
chettino di 15 grammi. 

Con-Omorodion sono stati 
, arrestati a Pistoia altri sei 
nigeriani, tutti tra i 30 e 1 
30 anni. Nella casa di uno 
di loro. In Corso Amendola 
- 40, centro operativo del 
. gruppo, sono stati trovati 
\ altri due chili e meno di 
marijuana e 100 grammi di 

i sette nigeriani erano da 
, diverso tempo . controllati 
dalla polizia. 


mento delle attività di mai- : 
nutenzicne. - 
-■ Per quanto riguarda P 
orario di lavoro nóri è ac- ! 
cettabile la netta chiusura 
della azienda alla richie¬ 
sta di un’ora di riduzione . - 
ogni otto ore di lavoro per 
il turno di notte. 

In tema della difesa del¬ 
la salute le divergenze più ’ 
forti si incontrano sulla . 
rotazione all’interno della ; 
fabbrica dopo 6 anni di la- • 
voro continuo in fonderla, • 
eliminando così quella no- 
cività che è presente co- ■> 
munque nel lavoro di fon- 
deria anche dopo i cam¬ 
biamenti e gli investimen¬ 
ti di modifica che abbiamo > 
conquistato negli ultimi 
anni. ■ • • . 

Cosi pure è inconceplbl- * 
le che la LMI e la-Confin- / 
dustria si arrocchino su ir- • 
na posizione di chiusura 
pregiudiziale rispetto all’ 
Intervento di una istituzio¬ 
ne pubblica come le Unità 
Sanitarie Locali sulla sa¬ 
lute in fabbrica. 

Il Sindacato per primo .. 
riconosce che sarà un pro¬ 
cesso lungo, anche gradui¬ 
le che in un primo tempo 
vedrà continuare il lavoro : 
degli operatori e degli isti- ; 
v tutl universitari che su. 

* questa'materia‘hanno la- >' 
vorato fino ad oggi, ma è - 
un passo decisivo se si 
vuole costruire un nuovo 
rapporto tra fàbbrica e 
, territorio anche, sui temi 
della salute ’ 

Sono - emèrsi, infine. 1 
grossi problemi sul salario 
che non riguardano solo 
la quantità degli aumenti . 
salariali, ma la qualità po¬ 
litica del salario, (come ! 
dare aumenti secondo la 
professionalità. ’ tentativo 
di legare il salarlo alla • 
presenza In fabbrica) e ' 
soprattutto le prospettive 
della contrattazione sala¬ 
riale nell'industria, se pas¬ 
sassero le posizioni della 
LMI che condiziona gli au- . 
menti salariali a un au¬ 
mento della produttività 
tale da annullarne com* 

' pletamente i costi. 

Deve essere chiaro alla 
azienda ed all’opinione.. 
pubblica che su questi prò- 
blemi non abbiamo rigi- . 
dità fini a se stesser la 
nostra rigidità è sul cari-. 
chi di lavoro e sulle con- ' • 
dizioni di lavoro. Abbiamo 
già detto più volte nella 
vertenza che con questa., 
impostazione • si possono . 
affrontare concretamente 
problemi di produttività ih 
modo serio. * - . 

E non ci sembra, serio 
tornare ancora una volta. . 
sull’assenteismo partendo 
da proposte davvero, vèc¬ 
chie come il premio di 
presenza o sperare In una 
revisione geneaUzzata dei 
cottimi.^’ . -f -w 

Dopo r’nterruzione del¬ 
le trattative, una ripresa 
del confronto in termini * 
costruttivi, che apra una 
fase conclusiva della ver- ; 

. tenza, è possibile se alcu¬ 
ni accenni di. novità che : 
abbiamo colto nella Impo- . 
stazione aziendale della 
vertenza e delle trattative ~ 
si rafforzano e se si ca- ‘ 
< pisce che quelle che -noi I 
peniamo sono esigenze og- ’ 
gettive in un quadro mo- 
demo di sviluppo - Indù- ; 
'striale. ' . •>».'> : s v . ? 

I lavoratori il Ioaro salto ; 
culturale l’hanno fatta - 

Ancora una volta in mo¬ 
do più chiaro che In pas- . 
sato, emerge da . questa - 
vertenza sindacale il pro¬ 
blema irrisolto della Prò^ 

. grammazione nello svìlóp- 
pò industriale. , 

A. Tommasi 

— (segretario della -CGIL - 
' . di Lucca) 
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Rinviato 
il processo 
. contro' 
Spadaccia : 
e Ottone 

GROSSETO — Rinviato » 
nuovo ruolo — per la quarta 
volta — il processo per «dif¬ 
famatone * inusitato dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Civitavecchia, dottor Antonino 
Lojacono, costituitosi parte ci¬ 
vile. nei confronti dei sena¬ 
tore Gianfranco Spedacela e 
Maria Eugenia Roccella. del 
partito radicale; Piero Otto¬ 
ne, al secolo Pierluigi Migna- 
neno, ex direttore del Corrie¬ 
re della Sera, Luigi Fossati 
e Aldo De Loca, rispettiva¬ 
mente ex direttore e corri¬ 
spondente della città laziale 
del Messaggero. 

Sembra che alla eventuale 
remissione di querela cui si 
sarebbe dimostrato disponibi¬ 
le il magistrato laziale, le 
clausole a base di tale deci¬ 
sione, ièri mattina non siano 
state acce Ite dagli avvocati 
difensori di Sparlacela, della 
Roccella e dei giornalisti. ■- 
- 1 L’udienza, cosi, con il solo 
Spedacela presente tra gli im¬ 
putati, si è chiusa nel volge¬ 
re di un quarto d’ora. La vi¬ 
cenda, scivolata nel palazzo 
di giustizia maremmano pren¬ 
de le mosse da alcune dichia¬ 
razioni rilasciate dagh-espo¬ 
nenti radicali al termine di 
una roanlfestasione dt femmi¬ 
niste svoltasi nella città la¬ 
ziale IV marzo del H, 
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Conunercioiiiltalia : 
convèj^lo a Firenze 


Venerdì e sabato si terrà al 1 
un ccQvegno promosso dalla 
Ciò nella reàltà economica ita 
alle ore 9 di venerdì dal aegr 
centi, on. Lelio GrassuocL'Set 
Giovanni ' Saiemi, presidènte 
fessor Antonio Pedone. Nel I 
.terventl. della prof. Ada Còlli 
prof. Gianfranco Mossette a 
Sabato.mattina .sarà la vqlta 
- tktàka ■eeseéh&ìifàhL Con Questa 
,tende, valutare:rtacMenaei • 


.potte 


la riforma sd il 
Mf‘-fl vmttofrìm 


paiamo dsgU Affari di Flrenae 
Confesercenti su '«Il cornmer- 
JJana *. I lavori saranno aperti 
«tarlo generale della Confeaer- 
fuiranno le relazioni del dottor 
dalla Ccn fe i ctc c n tl, e del pro- 

Cera, del 

i -drts prof. (Mancarlo ‘.RavaasL 
t ém pref^MSerto. Rardolesl e 
■ ili irti Usi la Oenfesercantt In- 
rgR amdHpÉtt'struttarah <M 
tam a ;slii|iMm« - alcune ;pro- 


Assurda situazione alla «Pepi» di Siena 


«Domani si lavora?» 
«Ve lo dico stasera» 


.*■ M.- 


Una fabbrica in cui si vive alla giornata • Il colosso Sapori deve 
dare un futuro alla fabbrica - Tensione fra proprietà e sindacati 


Una lègge per guide alpine, 
i maestri di sci e speleologi 

Maestri di sci, guide alpine e speleologiche, cercano ima 
legislazione regionale. Ne‘hanno discusso In un convegno: a 
Pistoia. L’inizlatlve-è.Tultl(na. In lordine di .tèmpo di una 
stole che si è aperta a Si^ha nell'aprile, dell'anno scorso sul¬ 
lo attività motorie, poi'a Firenze sulla ricerca-scientifica,-a 
Massa sulla, programmazione dello sport agonistico ed infine 
ad Arezzo^ sul servizio sani tarlo sempre .nello sport. Attivici 
che coinvolgono sempre più Vasti-strati sociali, hanno bisógno 
di risposte sempre più .valide e-rigorose. ’ 

E* ‘allora : nelrottlca di -uno ; sport non più'.-di elite, ma- per 
tutti, che.la Regione: si .appresta a disciplinare anche tradi¬ 
zionali figure professionali quali le guide' alpine ed 1 maestri 
di sci, ed ad Ipotizzare la guida spéleóloglca. ^ ; - - 

• una sempre più ampia diffusione degli sport invernali (so¬ 
prattutto in zone quali l’Abètòne e l’Àppcnnino Pistoiese, il 
Monte Amiate, e più recèntemente il Secchieta, ; Ziimzèrl di 
alcune località della Garfagnanà), ma anche ’dell’escursioni¬ 
smo-(soprattutto àll’intemo delle Apuane), rende più vivo II 
bisogno di òpératorl spèclallzzatl e di una loro crescita In 
quantità e qualità con 11 rispètto delle singole specificità. : 


Il gruppo IBP annuncia « tagli » 

i Questa volta la Buitoni 
ha messo sulla tavola 
oltre 600 licenziamenti 

Oggi si rianisce il consiglio di fabbri¬ 
ca per fare il punto sulla situazione 

AREZZO — Oggi rf riunisce fl consisto di fàbbHca dellà'BUitóni 
per’ discutere ì'esito-della riunione di.sabato a' Roma tra Ibp 
e sindacati. Pine a stasera, nón si avranno ' quindi commenti 
«Ufficìail » da piurte defle orgahizzàriani operaie. La Ibp sabato 
scorso ha confermato integralmente le posizioni annunciate il 
10 di questo mése : vuole rispedire, à casa, in tempi e in modi 
diversi,. 650 pèraòne. i primf dèlia lista sono^^150-impiegati. • 

‘ Sulla loro sòrte la Btùtoni è. stata chiara: la scelta è-fatta 
e. c’è anche abbastanza' frétta neBa,cspletare le pratiche-dei 
caso. Poche spersmze ha.poi lo.stabflimento di Aprilia'. dove 
. | destinar! di Wttère di licemdàmètUo sono lOO.' Pér i 400 operai 
df'PerugìaÙ tempi pare invece che'siano più lunghi. A gennaio 
inizierà ; là cassa, integraziwie.- L’interizione 'dell’azienda-: è .di 
trasformare^questi 400 operai fissi in stagionali. con modalità 
non : 4hicqra^<$i^mel'>.v i.\’t ’ ; ** ! •. \é v . ’r. - f ^ ' 

• La IBP ha inserito nèHa Ùsta nera aiKbe l70 operai dello 
idabiliroèrito : di San Sepólcro: : nèL*81 vérranrio dichiarati « esu¬ 
beranti»; aggettivo-dhie non fa»(Ecà una particolare vivacità; ma 
la ; necessità di trovarsi .un altro lavuro. Non sono, previsti-prov- 
vedlmroti;traumatici: ..'indNdnbno^.-si'-tì^tt^ .'di un pèriodo 
di cassa integraziooe consentire lavori di ristruttiirazione 
intemi adlo.stabiliroento, in segmtó ai nuovi inveStùnenti nel pa- 
stifick»."- • ' r : ■ ; *. .v f 

Altre nòté informative pòco incocaggianti-che ha fornito la 
IBP: nessun investimento occupazionale fu» -al 1963, blocco del 
turii-evér negli, uffici fino al 19B5, pwtetiziamento del gruppo de- 
stagionali a danno degli opeipai tiàii. . ; A • 

■ Comunque" sabato IBP e sind acati non sono scesi nei parti- 
! eòlari per la vafodtàidélla'.CZ^L èhe si è .rifiatata di discutere 
I itemi ùnpoi5ti dall’azienda affermando che < bisogna^stere den- 
tro Tàccondó del gènnàió.^ ». . '. 


SIENA -— «E* ‘ dal marzo 
scorso, quando la Sapori ri¬ 
levò la Pepi, che attendiamo 
un Incontro . con la direzione 
aziendale. Fino ad oggi nes¬ 
suno ci ha risposto». 
Dònèlla Vannettl della Filia 
Cgll,. esprime tutta la sua 
preocupazlone per la situa¬ 
zione alio stabilimento Pepi, 
rilevato recentemente dalle 
«Industrie riunite del pan¬ 
forte», la società che ha co¬ 
me «leader» la Sapori, un 
vero colosso delH’ndustria 
dolciaria. "> 

In ; questo periodo (prima 
la-Pepi era di proprietà della 
IBP. che la faceva lavorare 
quasi esclusivamente per la 
Perugina) i rapporti tra a- 
zienda e sindacato si sono 
fatti , molto rigidi e 1 lavora¬ 
tori, praticamente, vengono 
ritenuti ■ solo ed esclusiva- 
mente a disposizione delle 
varie gerarchie della Pepi. 
Per di più è diminuita l’oc¬ 
cupazione. (gli stagionali dal¬ 
lo scorso anno a quest’anno 
sono stati praticamente di¬ 
mezzati e quéi centoventi 
circa che sono andati a lavo¬ 
rare-hanno lavorato soltanto 
tre mesi contro i 9 della sta¬ 
gióne precedente). In barba 
alle promesse dell’Associazio¬ 
ne degli Industriali che nel¬ 
l’aprile di. quest’anno, all’in- 
dòmahì del cambio di pro¬ 
prietà alla Pepi, aveva rispo¬ 
sto : agli interrogativi del la¬ 
voratori e del sindacato con 
un manifesto fatto affiggere 
su-tutti 1 muri- della città 
ili cui si davano: ampie assi¬ 
curazioni di un futuro svilup¬ 
po della Pepi. I risultati si 
sono - visti e sono ‘andati- in 
tutt’altra direzione. 

Infatti alia Pepi, oltre ad 
essere diminuita l’occupazio¬ 


ne si vive alla giornata, cioè 
non esiste un’organizzazione 
della produzione. Ogni sera 
quando i lavoratori « stacca¬ 
no » viene un dirigente e dice 
loro quando devono tornare 
all’Indomani costringendoli 
praticamente a rimanere a di¬ 
sposizione dell’azienda giorno 
dopo giorno. Tra l’altro . la 
produzione non ha un ritmo 
continuo gli operai passano 
spesso gran parte dell orario 
di lavoro ad occuparsi di al¬ 
tre mansioni non • propria¬ 
mente produttive. Quando si 
lavora, però, bisogna far 
presto e allora la direzione 
aziendale ha preso alcuni ac¬ 
corgimenti per far aumentare 

1 ritmi, di lavoro. 

• « Quando la > Pepi lavorava 
per la, Perugina —. afferma 
ancora Donella Vannettl — si 
guardava essenzialmente alla 
qualità dei prodotti, mentre 
oggi si guarda soprattutto al¬ 
la quantità, correndo anche 
qualche rischio di mercato, 
visto che il marchio Pepi non 
è conosciutissimo come altri 
e che quindi deve ancora 
farsi apprezzare». Chi effet¬ 
tivamente tira le fila alla Pe¬ 
pi è la 8aporl. il colosso che 
ha praticamente in mano il 
monopollo della produzione 
dolciaria a Siena, che fa 
produrre alla Pepi un tipo di 
biscotto che poi viene incar¬ 
tato diversamente (una' parte 
Pepi, ima parte Sapori) : e 
quindi viene Immesso nel 
mercato . il prodotto Pepi 
però, ha anche un costo più 
elevato rispetto ad altri prò¬ 
dotti della concorrenza: si 
tratta chiaramente di un al¬ 
tro rischio per il mercato 
che se àncora tira non dà 
eccessive garanzie per il fu¬ 
turo visto che anche nell’ali- 


mentazlone si tende ad una 
restrizione nei consumi vo¬ 
luttuari, come appunto pos¬ 
sono essere considerati 1 dol¬ 
ciumi. 

. E forse proprio per questo 
sarebbe estremamente utile 
mettersi davanti ad un tavolo 
e cominciare a discutere an¬ 
che sulla, possibilità. di una 
diversificazione produttiva 
che possa dare maggiori ga¬ 
ranzie di mercato per il fu¬ 
turo. Mà la direzione azien¬ 
dale non vuoi nemmeno seri* 
✓ tir parlare di trattative' con 11 
Sindacato. 

Anche la gestione del per¬ 
sonale nón sembra aver 
troppo criterio di recente è 
accaduto un fatto che ha la¬ 
sciato molte perplessità. Il 13 
novembre - - scorso furono 
« mandati a casa » tutti gU 
stagionali meno una ventina. 
Siccome il periodo di tempo 
fissato per il lavoro stagiona¬ 
le avrebbe dovuto terminare 
11 15 novembre ai «messi ih' 
libertà » vennero concessi 
due giorni di ferie. Poi, però, 
inspiegabilmente il ■ lunedi 
successivo venticinque stagio¬ 
nali di quelli che avevano 
concluso il loro periodo alla 
Pepi tornarono In fabbrica. 

. Davanti ad una situazione 
cosi complessa perchè Sinda¬ 
cato e azienda nón riescono 
a incontrarsi? « La Pepi rifiu¬ 
ta ogni proposta di incontro 
— afferma ancora Donella 
Vannettl della Filia; — evi¬ 
dentemente non ha alcun 
programma da sottoporre alla 
discussione • e al confronto 
deile idee. Segno evidente 
che 1 grandi proclami degli 
industriali senesi non - erano 
che parole». 

':s.r. 


L'azienda pisana (gruppo Fiat) viola ripetutamente l'accordo 


La Motoiides non sta ai 
salta il vertice con i si 
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Uso selvaggio della cassa integrazione — Mano libera nella ristrut¬ 
turazione e attacco al potere del CdF — Tensione tra i lavoratori 


MARINA DI PISA— Ieri 
mattina avrebbe dovuto te¬ 
nessi un incontro-fra la dele¬ 
gazione sindacale della « Mo¬ 
tofida» e ,1 .rappresentanti 
della' direzione • nell’ambito 
delle consultazioni settimana¬ 
li previste dal verbale di in¬ 
tesa siglato giovedì scorso. La 
riunione è stata disertata dal 
sindacato per protesta con¬ 
tro le reiterate violazioni del¬ 
l’accordo messe in atto dalla 
direzione della - Motofides. L’ 
accòrdo vorrebbe avere un ca¬ 
rattere del tutto provvisorio 
per lì periodo che va da oggi 
alla fine, di febbraio, data in 
cui dovrebbe tenersi un nuo¬ 
vo Incontrò. La protesta . di 
ieri'si è^oonefetizzata In uno 
sciopero ed in-una assemblea 
di mezz’ora; nel corso della 
quale sono stati messi al cor- 
reiìte 1- lavoratori degli speci¬ 
fici punti disattesi sistemati- 
esiliente .dall’azienda. ' : 

- Si tratta soprattutto di un 
paragrafo che, in mancanza 
di un vero e proprio accordo 
sulla roatazione, dovrèbbe ga¬ 
rantire una applicazione del¬ 
la cèssa integrazióne in ma¬ 
niera «fluttuante» per r 200 
lavoratori interessati. «Ciò 
p e rm e t terebbe — si legge, nel 
documento firmato cinque 
giorni-fa-—-di-cogliere ogni 


opportunità di • lavoro - richie¬ 
sta dal clienti». In realtà 1 
dirigenti stanno spostando 
interi gruppi di lavoratori in 
reparti dove cl sono addirit¬ 
tura operai in cassa integrar 
zione e danno la netta sen¬ 
sazione di voler continuare 
ad usare questo strumento in 
maniera del tutto’ indiscrimi¬ 
nata e di volto cogliere l’oc¬ 
casione di questa «tregua» 
per ristrutturare la fabbrica 
secondo vecchi metodi che 
solò in partasi basano su cri¬ 
teri prevalentemente econo¬ 
mici e-produttivi.,: • 

Con raccordo di giovedì.-i 
lavoratori sono riusciti & cau¬ 
telarsi, almeno fino a feb¬ 
braio contro eventuali licen¬ 
ziamenti, e questo è un ri¬ 
sultato positivo. Contempora- ' 
neamente l’azienda continua 
a promettere di elaborare non 
si sa bene quali progetti pro¬ 
duttivi rispetto ai quali man¬ 
cano però . precise garanzie. 
Tuttavia non ci vuole molto 
a immaginare quale a zi enda 
abbiano in mente 1 dirigenti 
di quella'fabbrica: ristruttu¬ 
razione selvaggia, mano libe¬ 
ra sulla forza lavoro, contrat¬ 
tazione Individuale sulle for¬ 
me di prepensionamento da 
mettere in atto-anche-In-as¬ 


senza- di un quadro legisla¬ 
tivo nazionale. 

A questo proposito pare che 
l’azienda operi delle pressio¬ 
ni'Inaudite che arrivano per¬ 
sino al ribatto: se 1 lavorato¬ 
ri contattati per il prepensio¬ 
namento rifiutano le condizio¬ 
nò capestro dell’azienda, que- 
sfultlma li minaccia di mét¬ 
terli & cassa integrazione, dò 
dimostra una . scarsa volontà 
dl risolvere i problemi do par- 
te. della Motofides e l’inten¬ 
zióne di spazzare subito il 
campo da « equivoci » in ma¬ 
teria di governo democratico 
dell’impresa. L’obiettivo è an¬ 
cora, una volta il: potere-del 
sindacato. 

'Da settembre a-oggi se ne 
sono andati dalla Motofides 
oltre'40 operai, ciò nonostan¬ 
te il numero dei lavoratori in 
casa integrazione non dimi¬ 
nuisce, anzi ne è previsto un 
allargamento, mentre conti¬ 
nuano ad essere nelvago'cle 
nuove opportunità produtti¬ 
ve » promesse dall'azienda. 
«Se continua cori le agitazio¬ 
ni. riprenderemo — dice un 
membro del consiglio di fab¬ 
brica— per far rispettare r 
accordo e per ostacolare II di¬ 
segno antisiadacale». , 

/Udo Sassoni 



IN BREVE 


INTERROGAZIONE PCI 
SULLA STATALE 
DÉU’AMIATA 

GROSfiETO — I senatori co¬ 
munisti ChielU, C lacci e Ban¬ 
di hanno rivolto una inter¬ 
rogai ohe al ministèro dei 
Lavasi pubblici facendo, pro¬ 
pria una delibera del con¬ 
siglio comunale di Castel del 
Plana II - mastino conses¬ 
so-di questo comune amia- 
tino, preoccupato per k> sta¬ 
to di abbandono della stra¬ 
da statale tl 323 del Monte 
Amiate, nel tratto Castri del 
Plano-TrUna. nel comune di 
Roccalbegna, che costituisce 
un serio pericolo per il traf¬ 
fico.stradale a causa della 
pericolosità che rappresen¬ 
ta fi Ponte della Ca sell a, ri 
è rivolto, senza risultati, al¬ 
la direzione deU’ANAS chie¬ 
dendo l'immediato interven¬ 
to. I tre senatori sottolinea¬ 
no che sono a conoscenza 
del ‘fatto ohe la direzione 
compartimentale ANAS di 
nrénze ha redatto ed ha 
approvato un Importo com¬ 
plessivo di 87 milioni • 90 
mila Hre, ed Inviata alla 
centrale tecnica Ispettiva 
Strade • -Autostrade statali 
di Roma; per ottenere il 
relativo ftnansiamenta Stan¬ 
te rurgenza dell'opera, 1 tra 
senatòri Interrogano fl mi¬ 
nistro dal Lavori puòbiid 


per sapere quali iniziative 
Intenda assumere, perché la 
perizia di cui al decreto com¬ 
partimentale deir ANAS di 
Firenze concernente «lavori 
occorrenti per la sistemo rio 
ne» venga urgentemente fi¬ 
nanziata. 

COMPIE 70 ANNI 
H COMPAGNO 
MENDES MASOTTI 

Mendes Masotti compie do¬ 
mani 70 anni Educato in una 
famiglia di radicate tradi¬ 
zioni socialiste Mendes Ma- 
sotti è stato uno del prin¬ 
cipali protagonisti del movi¬ 
mento operaio della Marem¬ 
ma. Militante antifascista a 
partigiano egli decise di iscri¬ 
verai al PCI mentre ancora 
il fascismo Imperversava. FU 
perseguitato e licenziato per 
rappresaglia nel 1163, dalla 
Montecatkil. E* stato per lun¬ 
go tempo membro della com¬ 
missione interna della minie¬ 
ra di Ribolla e segretario di 
quella cellula fin dal IMS. 
Malgrado 1 suol 70 anni, che 
porta con piglio e vigore gio¬ 
vanile, Mendes Masotti i an¬ 
cora in prima fila. Assesso¬ 
re comunale all’Agricoltura 
del Comune di Roccastrada 
e presidente della cooper a - 
riva di consumo di Ribolla. 

Al cari» compagno Mendes, 
rivolgiamo 1 più fervidi au¬ 
guri . a nome degli organi¬ 
smi dirigenti del. Partito e 
dalla re daz ióne defl’Unltà. 


CONVENZIONE 

REGtONE-CNR 

PER I «FANGHI REFLUI» 

. L’intervento della Giunta 
regionale della Toscana nel 
campo della tutela dell'am¬ 
biente ai arricchisce di ulte¬ 
riore contributo con. la stipu¬ 
la della c onve nz ione con U 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche per una collaborazio¬ 
ne nell’ambito dei programma 
finalizzato «promocione del¬ 
la qualità dell’ambiente ». 
La Toscana partecipa per la 
parte riguardante la speri- 
mentasene per l'utilizzazio¬ 
ne dei fanghi residuati da 
alcuni impianti di depura¬ 
zione per usi agricoli. > 
Secondo rac c onto, 11 CNR 
*1 Impegna a reatimarè il 
p la n o di lavoro sofia utitta- 
iasione di fango e co mp os t i 
simili in agricoltura, u costo 
della ricerca è interamente 
a suo carica La Rettone 
Toscana è tenuta alla rea¬ 
lizzazione del piano con la 
collaborazione dell'azienda 
agricola cooperativa «G. Di 
Vittorio » di Lamporecchio 
e I laboratori di igiene e 
profilassi di Firenze, Pisa a 
Pistoia. ’A questo scopo è 
già stata stipulata nel gior¬ 
ni scorai una a nalo ga con¬ 
venzione con la cooperativa 
agricola.dia all firn or 1,1 fan¬ 
ghi che proven g ono dagli Un- 
pianti di depurazione <M ri¬ 
nati scudi 'urtami dt Vlarag- 
gto, Massa •< Pistola» 
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Anche 
il mondo 
sportivo 
piange 
i morti 
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La Fiorentina ha 
gli uomini ma 
non il caràttere 

A Como i viola nel finale hanno tira¬ 
to fuori gli artigli e cercato il pari 



Giancarlo Anfognonl 


Quando un giocatore fa¬ 
moso come Antognoni non 
realizza un calcio di ri¬ 
gore diventa un fatto im¬ 
portante. Tanto più se ia 
• imissima punizione viene 
concessa sul filo di lana, al 
90. minute suenaio e la 
squadra, la Fiorentina, per¬ 
de per 2 a-1 : pfoprlo. per¬ 
ché il suo capitano, anziché 
centrare la porta del Como 
manda il pallone a stam¬ 
parsi sulla traversa. Un 
_ fatto chel.pon si registra 
tutte le domeniche. Eo è 
proprio per la sua parti- 
cova. Uà che gli sportivi, 
tifosi e no, avrebbero avu¬ 
to ii pane... per tutta là ! 
settimana. Invece, per for¬ 
tuna" e per maturità rag¬ 
giunta, ieri, al Chiosco de¬ 
gli Sportivi e .nei var» bar 
-dove-in genere il * lunedi » 
si rifa ia storia della do¬ 
menica sportiva non si è 
tanto discusso di Antognoni 
. o della Fiorentina, non si 
è. parlato della Pistoiese . 
che 4 riuscita a vincere, a 
-fare un balzo in-avanti, in - 
classifica, del Pisa che si 
è fatto raggiungere sul pro¬ 
prio campo dal Pescara, 
sul Livorno che ha rifilati 
-_:due- gol al povero Arezzo 

- fariatmi di coda in Tèff* 

C, dell'Empoli che non 4 

. andato .oltre un _ pareggio . 
o del Prato che non riesce 
a vincere. Si 4 parlato * 
molto di quanto di tragi- . 
co è avvenuto nel meri¬ 
dióne, del catastrofico ter¬ 
remoto, che ha mietuto cen¬ 
tinaia e centinaia di cit¬ 
tadini e si è anche puh- = 
tato il dito sui responsabili, 
su coloro che da treni* 

- anni governano il nostro 
paese, sui miliardi sper¬ 
perati dalla famosa Cassa 
del Mezzogiorno, si 4 par¬ 
lato su " come aiutare la 
povera gènte dell'lrplnia e 
della Basilicata, della Cam- 

— pania, dì quelle - famiglie 
senza tetto impaurite ed 
infreddolite -che la Televi¬ 
sione ci ha fatto vedere 
attraverso una serie di. im¬ 
magini. Per ; Intendersi il 
fatto sportivo 4 stato ac¬ 
cantonato. Il che confer¬ 
ma che anche gli « sporti¬ 
vi », come del resto era 
—risaputo, non'sono accecati 
dal gol o dal mancati ri¬ 
sultati, ma al momento giu¬ 
sto sanno, fare una ben 
precisa distinzione. Infatti 
numerosi tecnici e dirigenti 
oltre che giocatori nelle 
loro dichiarazioni «a di¬ 
stanza di 24 ore» non solo 
si sono dichiarati solidali 
ccn i colpiti dal terremmo 
' ma .hanno chiesto un pronto 
Intervento In loro favore. 


. . \ » . - .. r - \ 


Era inevitàbile. Dòpo averla vista all’òpera contro il 
Cagliari e prima ancora a Brescia, c’èra da aspettarla la 
prima sconfitta della stagione. Sconfitta che 1 viola 
hanno subito contro una delle squadre in lotta per non 
retrocedere; . • - - - - -■ ' 

Ma la cosa che ha ' giustamente infastidito i tifosi 
viola non è tanto il mancato successo, che ripetiamo era 
nell’aria, quanto* il comportamento di alcuni giocatori 
1 quali, nel giro di una decina di minuti, gli ultimi, 
hanno rischiato di rovesciare il risultato pur giocando 
con un uomo in meno. Sono riusciti ad accorciare le 
distanze e a seguito della loro pressione hanno otte¬ 
nuto un calcio di rigore che è stato sbagliato da capitan 
Antognoni. - • r. . ... • • 

Se l’attaccante azzurro anziché mandare il pallone a 
stamparsi sulla traversa avesse centrato la porta, la 
Fiorentina sarebbe rientrata a Firenze con un punto in 
più in classifica. Ma i! discorso di fondo non sarebbe 
cambiato per niente: i giocatori, nonostante le continue 
stimolazioni le indicazioni sulle caratteristiche degli 
stimolazioni e le indicazioni sulle caratteristiche degli 
dopo avere incassato, il primo e il secondo gol. 

La domanda che da . più parti viene avanti è la se¬ 
guente: i giocatori non avrebbero potuto reagire prima 
di'trovarsi sotto di due gol? Perché-non lo-hanno fatto? 

La Fiorentina di questa stagione — con Bertoni — 
per noi vale 6,5. Se la squadra rende meno è perché 
troppi dèi sudi componenti affrontano gli impegni con. 
ima certa sufficienza? I sintomi sono questi. 

I. C. 


Schemi usuali 
per il Pisa 
senza Chierico 


Tolto all’attacco 
re - Non più da 

Un eccellènte finale ha rl- 
. scattato la prova poco lim¬ 
pida del Pisa che. pur es¬ 
sendo partito bene non ha 
saputo esercitare quella con¬ 
tinua fluidità di "giòco che 
l’ha : fatta « girare » finora 
come una delle migliori com- 
. pagini della serie B. 

E’ vero che il Pisa ha at¬ 
taccato quasi sempre, ma 
quando non l’ha fatto sono 
. stati i pescaresi a diventare 
' pericolosi e pimpanti. Dopo 
il. bel goal tfi Cantarutti se¬ 
gnato in apertura il Pisa si 
è seduto sugli allori, pensan¬ 
do forse di poter facilmente 
controllare la partita, andan¬ 
do via magari in contropie¬ 
de come fa semore una volta 
in vantaggio. Per un. po’ ci 
è riuscito aiutato anche dal¬ 
la difesa traballante degli 
avversari, ma. col passare di 
minuti.-il Pescara cresceva, 
si impossessava del centro¬ 
campo e. pur senza incanta¬ 
re. segnava la rete del pa¬ 
reggio. complice forse una 
distrazione della difesa pi¬ 
sana. 

Il primo tempo è stato poi 
avaro di emozioni e si è do- 
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La Pistoiese 
edizione Fabbri 
attende Juary 

Contro il Perugia gli arancioni han¬ 
no vinto grazie alla loro combattività 
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un grosso curso- 
soli al terzo posto 

vuto attendere la mezz’ora 
'filiale per godere di un di¬ 
gnitoso spèttacolo calcìstico. 

• Spronata dall’orgoglio e dal¬ 
la voglia di vincere, la squa- 

- dra di casa è riuscita a met¬ 
tere un po' d’ordine nelle 
proprie manovre. I neroazzur¬ 
ri attaccavano in massa ope¬ 
rando un pressing tenace e 
creando numerose palle gol. 
Ad un certo pulito il Pisa ha 
dato perfino la sensazione di 
poter passare..ma era pe- 

* raltro evidente che la squa¬ 
dra attaccava con affanno 
anche se il Pescara, racchiu¬ 
so nella sua metà -campo, si 

' ’ limitava ' a difendersi con' 
. molta difficoltà. ■- 

La partita si' concludeva 
con il .Pisa sempre alla ri¬ 
cerca della meritata vittoria 
. che lo avrebbe portato di 
nuovo solo al terzo posto in 
classifica. Se non è riuscito 
in ouesta impresa ciò va ad¬ 
debitato ' solo in parte alla 
sfortuna, poiché l’assenza di 
Chierico ha privato di un 
cursore troppo importante gli 
schemi di attacco della squa¬ 
dra nerazzurra. 

a. b. 


Edmondo Fabbri 

La Pistoiese non aveva scelta: vittoria a tutti 1 costi. 
Contro il Perugia i giocatori in maglia arancione hanno 
dimostrato di non avere mai scordato questo imperativo. 

A tale propòsito è interessante udire l’opinione del- 
l'allènatore del Perugia Renzo Olivieri: «La Pistoiese., 
al contrario della mia' squadra ha affrontato la partita 
con il giusto spirito ed ha meritato la vittoria grazie 
alla determinatone che'a noi è mancata ». ' 

È’ vero,. agli arancioni contro il Perugia, non ha 
mai fatto difetto l'agonismo ma sarebbe riduttivo atjtri- . ' 
buire solo ad .esso il merito di un successo che riaccende 
speranze ed entusiasmi che parevano definitivamente : 
sopiti. Nella gara casalinga contro il Perugia gli arancioni 
hanno compiqto un incredibile progresso anche per la 
qualità della manovra. Merito indubbiamente della sa- ' 
gacia di Fabbri ma anche degli.azzeccati innesti (Berni, “ 
Badiani e. Chlmenti) e della crescita atletica dei vari 
Bellugi, Borgo e Benedetti. , . 

La vittoria contro il Perugia è stata-molto sofferta 
ma come dicevamo fortemente voluta. Edmondo Fabbri 
dice: - «Contro il Perugia abbiamo giocato un- primo 
tempo spettacoloso coronata dallo stupendo goal .di - 
Benedetti. Temevo che nella ripresa i miei- ragazzi mo- • 
strassero segni di cedimento. - 

Nel secondo tempo la Pistoiese mostrando un grande 
temperamento ha conquistato' meritatamente U sue- ' 
cesso ». . 

L’immediato futuro intanto presenta un nuovo im- 
pegno casalingo contro un’altra squadra partita con 
l’handicap, rAvellino. 

■. %. b. 

Gli « Amaranto » 

7.v alla caccia 
del primato 

Il derby con l’Arezzo vinto dà! Li¬ 
vorno che ora insegue la capolista 


; Prima di tutto un mini¬ 
mo di considerazione -su 
quello che altro non è de¬ 
finibile se neo malcostu¬ 
me giornalistico. Lo Spe¬ 
zia perde di nuòvo. E la 
« Nazione » ‘ scopre che è 
stata colpa dèll’arbitro il' 
quale è. quello che arbi¬ 
trò la • famosa Albese- 
. Rondinella del presunto 
illecito. Ora, se in -tutta 
questa disgraziatissima vi¬ 
cenda c’è stato uno che 
-proprio non c’entra quel¬ 
lo è l’arbitro. Ma così, 
una ‘ settimana • l’arbitro 
(magari a Spezia sccori- 
ranno che le designazióni 
le fa la Rondinella), un’ 
altra scusa, si prepara¬ 
no 1 terreni’ per vìncere 
aa tavolino. Deve’ssere per 
colpa del mondo se dopo 
nove partite lo Spezia ha 
soli due puritL 

Torniamo alle cose se¬ 
rie: il derby Livomo-Arez- 
zo si è deciso a favore dei 
Livorno, che minaccia da 
■vicino le due capolista 
del suo girone, mentre il 
povero Arezzd non riesce 
a cavarsi dalle peste. Ri¬ 
petiamo quanto già detto 
in precèdenti occasioni: 
tempo per recuperare ce 
n’è, basta crederci. Nell’ 
altro girone di CI Empoli 


e Prato impattano con le 
loro avversarie, e per ora 
rimane tutto come prima' 
anche in classifica. 

In C2 continua a maci¬ 
nare la CarrareseAlda, 
vista la marcia trionfale, 
e la Lucchese prosegue a 
pareggiare: rimane terza 
- e quindi in ottima posi¬ 
zione. ma' bisognerà che 
per mantenere le ' ambi¬ 
zioni si decida anche a 
vincere. . .. - . ; 

Nei girone C, quello più 
numeroso di toscane, la 

• Rondinella, dopo il passo 
falso a Montecatini, tor¬ 
na in testa, insieme al 

; Latina al quale il Siena 
' è riuscito a strappare un 
solo-punto.. . 

In questa partita si è 
. visto il peso e l’importan¬ 
za di Palazzi, che rien¬ 
trava: ha'fatto impazzire 
’ i -verdi avversari, e ha 
‘stabilito con Ricciarelli. 
. . (tre goal, mica noccioli¬ 
ne) un’intesa proficua 

• > (ben retta dal centrocam¬ 

po). Al pieno della far- 
, ma, e ci siamo vicini per¬ 
ché ci pare che Palazzi 
. abbia ben smaltito l’inci- 

• dente che l’ha tenuto fuo¬ 
ri per tre turni, 

Andrea Mugnai 
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Gli americani 
ed i problemi 
di amalgama 

La somma dei valori dei singoli gioca¬ 
tori non è uguale a quella della squadra 


Chi fermerà là Taurlsan- 
da? Questo è l’unico inter¬ 
rogativo che Interessa, il 
vertice della mentre 
Billy Milano che ha fer¬ 
mato 1 campioni d’Italia 
della Slnudyne cerca in 
qualche mòdo di prendere 
il passo al battistrada. Alla 
Grimaldi non ha portato 
fortuna l’inserimento del¬ 
l’americano Williams al po¬ 
sto di Spelcher: due par¬ 
tite, due sconfitte.' ‘. > - 

E’ difficile spiegare al 
pubblico come* un giocato¬ 
re più bravo talvolta sia 
, negativo alla squadra sino 
al punto di portarla alla 
sconfitta. Ma nel basket 
come d’altronde In tutti gli 
sports di squadra • non è 
possibile pensare che 11 va- 

* lore di ogni giocatore in 

• campo, sommato agli altri, 
dia lì valore ipotetico del¬ 
la squadra. Certi atleti han¬ 
no personalità e tecnica so¬ 
praffina, ma talora copra; 
no o annullano 1 compagni, 
cosicché seppure In assolu¬ 
to possono definirsi grandi 
giocatori, nel caso della lo¬ 
ro Introduzione nel collet¬ 
tivo portano disagio e mi¬ 
nor rendimento, v • 

Il valore di un allenatore 
é di riuscire a smussare 
certe personalità Irruente 
ed egoiste per far si che 
queste aiutino 1 compagni 
ad esprimersi aumentando 
le possibilità di vittoria. E’ 
un compito ingrato per noi, 

; difficilissimo, perché senza 
un presupposto di carattere 
educativo, morale e socia¬ 
le diffìcllmènte se si vuol 
rispettare . là personalità 
dell’atleta, si può arrivare 
ad un amalgama della 
squadra. - 

Ecco allora che entrano 
In gioco parametri disedu- 



Roberto Raffaela 

. .. ... . 'iv ' 
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cativl che impongono un 
addestramento comporta¬ 
mentistico e utilitaristico 
che in parte ha 1 suol ef¬ 
fetti. A nói icoache^», 11-. 
alitarne l’usò ,al minimo 
indispensabile non perden : 
do mai l’occasione di eman¬ 
cipare 'ed evolvere i nostri 
atleti' « discenti ». -:•* 

■ Ma scusate avevamo per¬ 
so. di vista il campionato, 
anche questo serve il lune¬ 
di o il martedì mattina 
prima di ricominciare cori 1 
sòliti problemi da tanto 
irrisolti. In A-l dopo le 
prime 5 squadre cl sono là 
. Scavolini, vittoriosa ' a-To¬ 
rino,- la Pinti Inox .in crisi 
dopò le sei sconfitte conse¬ 
cutive. la I e B Bologna, il 
Ferràrelle, 1*Antonini e il 
Banco Roma e la Recoaro. 

Queste squadre sono in 
5 lòtta per quél benedetto 
posto in A-l o per non re¬ 
trocedere in A-2. Per l’Hur- 


lingham Trieste, il Tai Gin 
Seng Gorizia la crisi è così 
evidente che occorrerà far 
miracoli per far si, che esse 
; possano essere inserite nel 
gruppo della speranza. 
L’A-2 è un rebus! Oltre alla 
Carrara sicura attrice ai 
play off, il resto è un gros¬ 
so rompicapo. ‘ 

•Domenica hanno vinto 
fuori cosa Tropic e Mecap, 
Liberti a Stern, Pallacane¬ 
stro Brindisi a Superga Me- 
tre (risultato eccezionale). 
Magnifico 1 campionato è 
anche per non retrocedere 
dall’A-2: oltre'alla, mìa Ma- 
gnadyne c’è il Rodrigo 
Chìeti che ha perso di un 
punto a Ma tese, il Mecap 
sconfitto dì misura in casa 
dai Tropic e lo Stem, che 
per óra seppure di misura 
non riesce à vincere in 
casa. ; i ■ • 

• A proposito di Matese 
Chleti vorrei raccontarvi 


un fatto per dimostrare 
cori quanta superficialità 
e approssimazione viene 
gestita la giustizia sporti¬ 
va. Sembra che domenica 
scorsa, In occasione di. El- 
dorado-Matese, Menghelt 
fuoriclasse casertano ha 
tenuto un comportamento 
vittimistico ed ispirai ire 
del cattivo comportarli* n- 
to del pubblico. La partita 
è stata per alcuni minuti 
sospesa. I tifosi si sono 
dati a gesti di intempe¬ 
ranza. — ...... 1 

Gli arbitri non hanno fi¬ 
schiato all’adescatore Men¬ 
ghelt nessuna, punizione o 
fallo tecnico di gioco 
però harino preperatò un 
verbale post partita così 
pesante, che in prima 
Istanza ne è uscita una 
condanna a - tre domeni¬ 
che di squalifica dèi gio¬ 
catori. Ricórso ‘. dèi Ca¬ 
serta che appellatosi al 
fatto che l’atleta non ave¬ 
va subito falli tecnici si 
vedeva ridotta la pena ad 
una domenica. Pagata la 
cauzione Menghelt ha gio¬ 
cato segnando 23 punti e 
facendo così vincere la sua 
squadra (di un punto) con¬ 
tro un'illusa Chleti che spe¬ 
rava di poter Usufruire del 
vantaggio della squalifica. 

Ora questa giustizia così 
miope e settoriale riorf as¬ 
somiglia Un po’ a certe si¬ 
tuazioni dove chi si appro¬ 
fitta,-chi Inganna ne trae 
profitto! Sembrano scan¬ 
dali senza fine,- poi t truf¬ 
faldini con le tasche piene 
e più che mai rispettati, 
tornano a fare la loro vita 
senza quasi mal pagare a 
sufficienza per quello che 
hanno fatto. Anche lo sport 
non fa eccezione. 

Roberto Raffaela 
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L uiar per un 
nuovo modo di 
gestire lo sport 
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Silvano Meninoli è da 
tèmpo presidente dell’UISP 
provinciale • ed ,é appunto , 
perché è uno degli «addetti; 
a! lavori» dello sport'che 
gli abbiamo posto quattro 
domande. • 

1) Siamo nolla sttglo-. 
ne della aeeembfeO «Mia 
federazioni sportivo. L’ 
Uisp, in modo autonomo, 
partaóipa à| dibattito, in¬ 
vitando a tenere conto 
delle novità che eonó prò-' 
centi nello sport. Quali 
cono quésto novità? ?: 

• - • - •* » % i* - ■ . ' - 

« Intanto diciamo che og¬ 
gi lo sport 4 una cosa mol¬ 
to più complessa rispetto ad 
alcuni anni fa. Lo sviluppo 
industriale e, il progresso 
tecnologico e ciò che questi 
hanno determinato- sull’or- 
ganizzarione del lavóro,' sul¬ 
l’assetto delle città e sulla 
gestione del territorio, por¬ 
tano - l’individuo a ricercare 
u n ra pporto diverso con H 
proprio corpo, con l'ambien¬ 
te naturale e urbano. Ciò 
determina una espansione 
della pratica degli sport mo¬ 
derai, ma soprattutto, dila¬ 
ta la frontiera della motel- 
cttà. oggi non più limitata 
alle sole discipline moder¬ 
ne mà comprèndente le attivi¬ 
tà di formazione fisica di ba¬ 
se, le attività di mantenimen¬ 
to e di prevenzione per gli 
anziani. ' Di fronte a questi 
fenomeni fattuale assetto 


Il presidente Silvano Mammoli illustra 
la posizione dell’ente di ? promozione 


-dello sport è inadeguata non 
solo sul _ piano strutturale, 
ma anche e soprattutto sul 
piano culturale. E* necessà¬ 
rio, quindi, uri nuòvo àsset- 
to legislativo a. tutta ]a. 
terla, ma è altrettanto ne¬ 
cessario e urgente che le As¬ 
sociazioni sportive; in' par¬ 
ticolare il CONI e le Fede¬ 
razioni. siano capaci di tra¬ 
sformare ' le proprie struttu¬ 
re e la propria mentalità. 

*) Quali sono le pro¬ 
posto, di riforma atruttu- 
f*l* e. cultural* dello 
; sport? . • 

«La riforma dello sport 
sul piano legislativo, deve 
prevedere la costituzióne del 
Consiglio ' nazionale deilo 
sport, attraverso il quale 
lo Stato assolva 1 compiti 
Imp ortanti e fondamentali, 
per 1* programmazione e la 
peomoelone dello sport, in 
particolare: il sostegno di- 
.retto alle Associazioni, , la 
formazione degli operatori 
sportivi, la gestione degli in¬ 
terventi tesi al riequHibrio 
della pratica, e degli impian- 
-tl.. Inoltre sono necessarie 
alcune leggi «li settore per 
risolvere gli annosi proble¬ 
mi dell'educazione fisica nel- 
l*_Muoia e della pratica 
sportiva durante 11 militare. 


Una legge quadro attraver¬ 
so la quale si mettano in 
condizioni il CONI e le Fe- 
: derazioni Sportive di svol¬ 
gere mèglio il proprio lavo- 
• rò; " si riconosca alle - -Asso¬ 
ciazioni sportive (Enti di 
promoraone) la funzione es¬ 
senziale di promozione e di 
organhnnzione dèlie attività 
motorie' e sportive. La Leg¬ 
ge dovrà prevedere anche i 
finanziamenti alle società 
sportive dilettantistiche, a- 
ma tori ali e ricreative. Ma 
per prima cosa occorre ade¬ 
guare gli statuti e i regola¬ 
menti. delle federazioni al 
fine di garantire la libertà 
di adesione e di recesso 
(questione del vincolo), il 
voto attivo e passivo a tutti 
gli atleti, a tal fine ritenia¬ 
mo essenziale un rapporto 
di collaborazione fra le va¬ 
ri* associazioni sportive ». 

3) Le propo st e che fate 
per l’intesa e la colla- 
bormztone tra la aaaeéla- 
stoni sportiva vogliono 
dira che In prospettiva 
pensata ad un’unica a 
grande associazione spar¬ 
tiva nazionale? 

«Non ci sembra che que¬ 
sto sia il senso delle no¬ 
stre proposte, n pluralismo 
che esiste anche nello sport 
non è certamente invenzio¬ 


ne di qualche - personaggio. 
E* un pluralismo fatto di 
' correnti Ideali, di motiva¬ 
zioni .e di 'esigenze diversa 
Le intese e gli accordi tra 
le varie associazioni 'non 

■ devono essere intesi come 
appiattimento o perdita di 
.identità da parte delle sin¬ 
gole ■ associazioni. L'esisten¬ 
za di questo pluralismo e il 
ruolo autonomo che hanno 
svolto e svolgono gli Enti di 
Promozione, in particolare, 
l’UISP, li riteniamo fattori 
positivi e determinanti». 

. 4) Voi parlato, di demó- 

erazié • di trasformazlo- 
no riferendovi in parti¬ 
colare alle Federazioni e 
!.. : al Coni- So por quootò 
; cambiamento vi fosso 
! chièsto un contributo di 
uomini, oltre che di Ideò, 

. sareste disposti , m for- 

■ ‘ nlrlo? 

• «L’UISP non è iuta so¬ 
cietà sportiva, ma una As¬ 
sociazione. <tt società, ' per 
cui non è affiliata ad alcuna 
federazione, con le quali, 
tuttavia, mantiene rapporti. 
Però molto società UI3P 
sono affiliate anche ; alle 
Federazioni e svòlgono con 
queste attività. Qualora, sui 
programmi di rim.ovàmen- 

to venissero avanzate can¬ 
didature di dirìgenti «li so¬ 
cietà affiliate airuiSP non 
potremmo alcuna pregiudi¬ 
ziale ». 


‘ .. ' * - ' " * - . ) . . ^ \ 

La Del Tongo debutta tra i «prof» 

t’esordia dopo i Campionati del mondo dilettanti al Giro di Lombardia - Là squadra delTindnstiia 
aretina per l’arredamento oltre a Ivano. Maffei punta ad assicurarsi la presenza di uh campione 


' • Dbl nostro inviato , 

AREZZO — Decine di vitto¬ 
rie. motte aehe quali ‘ in 
campo internazionale, un 
numero non ben aeiimto ma 
piuttosto alto di maglie az¬ 
zurre, presenza attiva e iani- 
va in centinaia di corse: è il 
■ « biglietto oa visita » che il 
• Gruppo Sportivo . Del Ton- 
go-inoustrla per l’arreaainen- 
to presenta oggi dopo la sua 
comparsa nei monao del ci- 
1 clismo dilettantistico, nel 
momento in cui si ai facci* 
alia ribalta del ciclismo pro¬ 
fessionistico. Un gruppo ohe 
ha portato 11 ciclismo minore 
toscano ai vertici dei cicli¬ 
smo • mondiale con ivano 
Maffei. L atleta di San Minia¬ 
to è stato il numero uno a- 
vendo vinto tutto in ogni 
parte del mondo e forse se 
gli altri suoi colleghl azzurri 
a Mosca avessero avuto la 
sua condizione - forse oggi ■ 
potremmo. parlare almeno di 
-, una medaglia di bronzo nella 
cronòmetro a squadre. Maffei 
ha dimostrato di essere uno 
del .più forti passlsti-crono- 
‘ meri del mondo e con questa 
specialità ha -vinto- il titolo 
-regionale a cronometro «ha 


contributo insieme a Pinort, 
Maestrali! e Gentili a battere 
la Lombardia nel campionato 
italiano a cronometro a 
squadre e portare In Toscana 
«lutato prestigioso titolo. - 
" Nel Gruppo Sportivo Del 
'Dingo, oltre a Maffei trovia¬ 
mo Pastore, Castellani, Casa- 
lini a cui vanno aggiunti 
Guerrieri proveniente dalie 
file della Botareili di Siena, 
Il marchigiano Baldoni, Il 
fiorentino TargettL Sette a- 
tleti che difenderanno i colo¬ 
ri «lei OA Dèi Tongo in atte¬ 
sa, dopo i - campionati del 
mondo, di poter debuttare 
tra i professionisti. E* questa 
la novità annunciata dai fra¬ 
telli Stefano e Pasquale Del 
Tongo, titolari deH’omonìma 
industria per l’arredamento. 
Ma l’ultima decisione spetta. 
«IFUCIP che a| pronuncerà 
solo dopo.l campionati del 
mondo dilettantL 

Il debutto tra I « prof » del¬ 
la Del Toqgo-Industria per 
l’arredamento dovrebbe av¬ 
venire Ir. occasione «Iella 
classicissima lombarda, U Gi¬ 
ro di Lombardia. 

I fratelli Stefano e Pasqua¬ 
le Del Tongo, presidente e 


aretina, hanno deciso di 
compiere il grande passo af¬ 
fidando la direzione tecnica 
dèlia squadra professionisti a 
Primo Franchini un tecnico 
preparato e «li valore che ha 
già avuto occasione di mette¬ 
re in luce le sue qualità con 
la Magnifiex di Prato. 

- Stefano e Pasquale 
Tongo nutrono ancora molta 
fiducia sulla funzionalità del 
ciclismo a livello propagan¬ 
distico. Essendo imprenditori 
che ben conoscono le neces¬ 
sità della loro organizzazione 
commerciale, — • forniscono 
quindi anche la testimonianza 
dell'impulso che questo sport 
riceve dalla immensa popola¬ 
rità che lo circonda e che gn 
consente di respingere il pe¬ 
ricolo di qualsiasi crisi 81 
sono affidati ad un tecnico di 
affermato valore ma si ren¬ 
dono conto che . nonostante 
abbiano a disposizione atleti 
di prestigio, capaci di ri¬ 
chiamare rattezione «lei tifo¬ 
si. occorre loro una «vedet¬ 
te ». - - - 

« Abbiamo una ' squadra 
giovane, sbarazzina — dice 
Stefano Del Tongo che ci ri¬ 
ceve nello stabilimento di 
, Twoita o. Il «mi Wllhài 


- stria per l’arredamento — 
che dovrà essere rinforzata 
con altri cinque-sei elementi 
Ci rendiamo conto che pur 
avendo dei ragazzi in gamba 
ci occorre un "campione”, li¬ 
na ‘vedette’, un asso’. Maffei 
sicuramente figurerà bene 
anche tra i professionisti I 
suoi dodici successi di cui 
quattro in campò intemazio¬ 
nale. confermano che siamo 
di fronte ad un atleta di'va¬ 
lore. Ma se vogliamo compe¬ 
tere con le altre formazioni 
dobbiamo pensare ad un a- 
tleta di rango». 

- Ma dove trovarlo? 

«Non 4 facile. Moser, Sa- 
ranni tanto per fare dei no¬ 
mi, sono già accasati. Ma noi 
non disperiamo. Sa • 1UCIP 
non dovesse autorizzare il 
passaggio dei nostri atleti 
dopo il campionato del mon¬ 
do, rinvieremo il nostro 
programma al 1962 ma, ripe¬ 
to, con al vertice un atleta di 
prestigio ». 

. Stefano Dei Tongo ha le i- 
dee chiare sul futuro della 
squadrò e ha dato a Fran¬ 
chini carta bianca. Dopo tan¬ 
ti anni di milizia nelle file 
dilettantistiche il gruppo 


a debuttare tra i «prof» con 
le carte in regola com’era nei 
programmi di un anno-fa. 
Infatti, solo a seguito di un 
drammatico episodio che ha 
eondizkmato per mesi la -vita 
dei dirigenti dell’Industria a- 
retina, svanì raccordo con ti¬ 
no del « big » «lei ciclismo i- 
taliano. 

. Risolta felicemente. la 
drammatica vicenda, 1 fratèlli 
Del Tongo hanno deciso «li 
rinnovare le positive espe¬ 
rienze dilettantistiche In 
campo professionistico. 

Una squadra quella di Ste¬ 
fano e Pasquale Del Tongo 
che magari non potrà con¬ 
quistare il vertice nen’oeoa- 
sione del grandi confronti a 
livello europeo, ma che pótrà 
sempre lasciare una profonda 
orma nelle corse in pro¬ 
gramma sulle strade italiane.. 
Maffei e i suoi compagni, già' 
in ritiro ad Abano Tenne per 
le cure termali, • raggiunge¬ 
ranno la Riviera per gli alle¬ 
namenti. n loro debutto av¬ 
verrà nella Montecarlo-Alas 
sio. -I rag a zzi «iella Del Tengo ' 
saranno di scena nel Trofeo 
delle Regioni, 

kivisGiorgio Sgherri; 



Palestre piscine e campi 
di calcio presto a Siena 


I Siena — Presto sorgeranno 
nuovi impianti sportivi La 
situazione delle strutture per 
lo sport 4 stata esaminata in 
una riunione al Comune di 
Siena a cui hanno partecipa¬ 
to il Coni, to .varie Fedère- 
«totì s po rtive , il Sindaco e 
I l’assessore allo sport: si è 
fatto il ponto sullo stato at¬ 
tuale degli impianti sportivi 
cittadini si sono valutati I 
programmi già preparati si 
sono, definite. le priorità ‘41 
realizzazione. -V 

’.La situazione izztanle dedi 

Impianti sportivi dèlia città 
appa re sod disfacente in linea 
di paajrtaia anche se' esistono 
alcune -carenze che vanno 
colmate al più presto: man¬ 
cano, infatti, una seconda 
piscine .coperta, campi di 
calcio, una nuova palestra 
per U basket e la pallavolo, 
impianti per il pattinaggio. 

fi Coni, tramite il .«io pre- 
sdente pcwìnciafe, ha assi¬ 
curato td aiuto - al Comune 
eht dovtà compiere i, seguen¬ 
ti Interventi: costruire una 
palestra coperta nella zona 
dell'Acqua Calda a cui si 
dovranno aggiungere una pa¬ 
lestra scoperta, un boccio- 
dromo con funzioni poliva- 
.teU. «te fiMta cMbàbui eoa 


pattinaggio e un* piala 
sempre per il pattinaggi 
un campo «li calcio; dovi 
essere rifatta la pista di atl 
fica leggera «lello Stadio e 
mimale «lei «Rastrello» . 
do vran no ca n tre flirtati* u « 
cunl servizi; campì di calci 
baseball e rugby sano pici 
sti in via Aretina, in via C 
stoza, in viale Tesela, al 
Coroncina e in Pian d’Orili 
verrà progettata una c tot 
sportiva » compresa tra Via 
S e lavo Via Fiorentina e ] 
ferrovia (praticamente nei: 
»na retrostante li Palaspo 
della Mena Sana) sarà rep 
rita un’area per gli Impian 
sportivi del dopolavoro d 
postelegrafonici; saranr 
progettati per il nuovo qua 
«ere di san Miniato alcui 
impianti sportivi fra cui ur 
palestra di t*sket e di pali 
volo; vetTà Inoltre progettai 
dalla sezione di tiro a segr 
Al termine della ri unione 
convenuti hanno dato mandi 
«>, su proposta del preside: 
to del Coni, al Comuhe « 
Siena di rinnovare la richi 
zt* ai Monte dei - Plichi « 
destinare ogni anno un* qu 
ta degli utili di bilancio al 
KOpo di costituire un fonò 

f«r ffe- «nglMitt ■postivi' 
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Un coltivatore diretto in una frazione di Montevarchi 

— L 

. , i 

Uccide il figlio che sto dormendo 
e tenta di spararsi alla gola 

Il ragazzo aveva 11 anni - L’omicida si è procurato soltanto una lieve ferita ad una guancia ed è 
ora piantonato all’ospedale - Un improvviso raptus di follia all’origine dello sconcertante delitto 


Il mobilio DOCG un passo avanti ma... 

La crisi del Chianti 

^ ì * 

non si supera solo 
con i riconoscimenti 

La denominazione garantita può avvantaggiare 
i produttori, ma bisogna guarire i mali profondi 


Con l'audizione svoltasi 
a Firenze tl vino Chianti 
ha fatto un passo avanti 
per passare dalla denomi¬ 
nazione di origine control¬ 
lata (DOC) alla denomina¬ 
zione di origine controlla¬ 
ta e garantita (DOCG). 
La richiesta di questo am¬ 
bito riconoscimento per il 
Chianti — il vino italiano 
più prestigioso nel mon¬ 
do — risale al 1970 ma 
non è qui tl caso dt elen¬ 
care i numerosi motivi 
che hanno portato, dopo 
10 anni, ad arrivare a 
quello che dovrebbe essere 
l’ulttma tappa per otte¬ 
nere la massima delle de¬ 
nominazioni. 

In questi anni si è an¬ 
data costruendo una vo¬ 
lontà unitaria fra tutti 


i produttori espressa in 
un documento sottoscritta 
da tutte le organizzazioni 
professionali e cooperative 
e dai consorzi di tutela. 
Non vi è dubbio che il 
Chianti ha necessità di 
togliersi di dosso le nu¬ 
merose ombre che hanno 
offuscato la sua immagi¬ 
ne sul mercato nazionale 
e intemazionale che è cau¬ 
sa non secondaria della 
grave crisi che attraversa 
questo vino. 

La Denominazione di 
origine controllata e ga¬ 
rantita è da intendere co¬ 
me U toccasana che porta 
al superamento di questa 
crisi? Non crediamo ma 
certamente essa può aiu¬ 
tare il Chianti a risalire 
la china con notevoli van¬ 


taggi per l'economia di 
una vasta zona compren¬ 
dente cinque delle nove 
province toscane. Abbia¬ 
mo detto in altre occa¬ 
sioni che c'è bisogno di 
ben altri interventi da 
raccqrdare principalmente 
a livello comunitario e na¬ 
zionale tesi a sostenere il 
settore e non a punirlo 
come è successo fino ad 
oggi. 

Per quanto riguarda la 
realtà della viticoltura to¬ 
scana questo nuovo rico¬ 
noscimento del Chianti 
non deve accentuare un 
provincialismo di vecchia 
data che ha portato ad 
isolare il Chianti dal tu 
sto della viticoltura tosca¬ 
na, anche se in crisi, che 
fornisce il 70 per cento 
dell’intera produzione. Cri¬ 
si che, non dobbiamo di¬ 
menticare. colpisce la 
stragrande maggioranza 
del piccoli e medi produt¬ 
tori che rappresentano 
una sicurezza per la salva- 
guardia di questa produ¬ 
zione e le prospettive di 
un suo sviluppo che noi 
riteniamo, non solo possi¬ 
bile, ma quanto mai ne¬ 
cessario per l’ammoderna¬ 
mento e lo sviluppo della 
stessa agricoltura, in par¬ 
ticolare, quella di collina, 
e la difesa del reddito del 


produttori. - * 1 * 

La crisi del Chianti si 
sostanzia in queste cifre: 
3j milioni di ettolitri di 
giacenza al 31-8-1980; 1,1 
’ milione di ettolitri collo¬ 
cati sul mercato di fron- 
‘ te ad una produzione me- 
i dia negli ultimi due anni 
di due milioni di ettolitri. 
Qui si scontra la perdita 
costante dell'immagine del 
Chianti sul mercato, l'in¬ 
dividualismo delle grandi 
industrie vinicole ma an¬ 
che la mancanza di qual¬ 
siasi controllo che ha da¬ 
to spazio a quanti sono 
pratici di frodi e sofisti¬ 
cazioni. 

L'audizione per la 
DOCG è risultata abba¬ 
stanza animata e molti 
sono stati i dubbi e i sug¬ 
gerimenti espressi al co¬ 
mitato, presieduto dal 
professor Garoglio, che 
deve formulare il testo 
definitivo del disciplina¬ 
re. E" nostra convinzione 
che esso darà i risultati 
sperati se vi sarà un pieno 
coinvolgimento dei pro¬ 
duttori, mediando forti ed 
unitarie associazioni di 
settore e le organizzazio¬ 
ni di categoria, come pure 
negli enti locali alla ge¬ 
stione di esso. 

Pasquale Di Lena 


* 

Apre ali'SMS di Rifredi un centro culturale polivalente 

Metti una sera a Casablanca 

Alla realizzazione del progetto si è arrivati grazie al lavoro dei vari centri 
che da tempo operano nel campo della musica e del teatro d’avanguardia 


Cè un posto in Marocco 
che, senza aver fatto niente 
di speciale, è diventato famo¬ 
so per due motivt: il primo è 
quello di essere stato lo 
sfondo e in parte Q protago¬ 
nista di un film del grande 
Bogey. da cui. in seguito 
Woody Alien ha tratto lo 
spunto per un altro film. Tl 
secondo è quello di essere la 
meta di un ■ pellegrinaggio 
« chirurgico », e anche questo 
ha fornito il soggetta per u- 
n'operazione artistica: un 
disco dei famosi € Squallore. 

Da oggi. Casablanca ricor¬ 
rerà ancora più spesso nei 
discorsi, per essere anche il 
nome di un nuovo luogo di 
spettacolo e cultura in via 


Il cartellone del centro 
« Casablanca > per il mese 
di ’ dicembre è un ghiotto 
invito alla partecipazione e 
all’apertura culturale. Ac¬ 
canto ad un concerto dì 
jazz del quartetto dei sas 
sofonistl californiani 1 del 
Rova Saxophone Quartet il 
2, ci sono Infatti serate 
rock con complessi sulla 
cresta dell’onda come i 
Gaz Nevada (3). le Can¬ 
deggina Gang (il 24. per 
una vigilia natalizia all'in¬ 
segna della trasgressione), 
e del Confusional Quartet 
(3/1). 

Serate di esperimenti 


Vittorio Emanuele. Rifredi-I- 
taly. 

L’unione fa la fona, e per 
realizzare il progetto di un 
centro culturale polivalente si 
sono messi insieme - i vari 
centri che da tempo operano 
nel campo della musica po¬ 
polare. del jazz, del teatro di 
avanguardia, di satira e cosi 
via. Oltre alle varie iniziative 
dei singoli, sarà cosi possibi¬ 
le fare riferimento ad un 
punto unico, in cui i vari set¬ 
tori d'intervento si troveran¬ 
no ad operare insieme. 

Oltre che un momento di 
coordinamento tra le varie 
attività delTHumor Side, del- 
l ‘Arci dì Firenze, di Radto 
Centofiori e di Contrcradio, 


audio-visuali 11 4. il 10 e 
l’il, e il 17; musica ro¬ 
ck jazz con i tedeschi Mu- 
nju il 18. sperimentale con 
1 fiorentini Neon 11 28. soft 
con un componente del Li- 
zard il 16. E poi ancora 
proiezioni di cartoni ani¬ 
mati (25/26), di filmati 
music*.i della «Inner Tu¬ 
be Video Ine.», perfor- 
mances (6/7, 27). 

N;1 cesto di Babbo Na¬ 
tale 1 fans fiorentini trove¬ 
ranno quindi tant. bel re¬ 
gali marcati « Casablan¬ 
ca », che avranno anche il 
pregio non indifferente di 
far trascorrere gli squali!- 


« Casablanca », che ha la sua 
sede presso l’SMS di Rifredi. 
vuole anche essere un centi o 
di sviluppo di iniziative pro¬ 
mozionali per le realtà fio¬ 
rentine che operano nei set¬ 
tori della musica, del teatro, 
della sperimentazione. 

Le attività sono s , iddivi<« 
in fasce orarie e ginmaVere m 
apertura alle 17.30 lutti i 
giorni (escluso U lunedì), con 
funzionamento anche di un 
settore gastronomico sino al¬ 
la chiusura, e con attività 
pomeridiane come ascolto di 
musica, seminari, presala ■ 
zumi di novità nel campo 
culturale. 

Per la sera ogni giorno ha 
un sterna* diverso: U mar- 


di (per tradizione consoli¬ 
data) giorni festivi con a- 
nimo meglio disposto. 

• Ma una simile cornuco¬ 
pia di iniziative non pote¬ 
va avere un inizio fiacco: 
ecco allora che per l’inau¬ 
gurazione prevista domani 
sì parte in bellezza con u- 
na serata dedicata al revi¬ 
val anni 60. fenomeno di 
costume amplificato dai 
giornali e giornaletti di 
settore, che in questi tem¬ 
pi di riflusso obbligato 
attraversa un periodo d’o¬ 
ro. 

La riscoperta della mi 
nìgonna, del twist, del surf 


tedi, musica jazz e blues, con 
concerti, « sessioni » e per- 
formances; il mercoledì, con¬ 
certi nella sala del teatro con 
la partecipazione di gruppi 
rock, il giovedì, proiezione di 
audiovisivi, filmati non pro¬ 
fessionali e mostre di foto¬ 
grafia; venerdì, sabota e do¬ 
menica, dopo lo spettacolo 
delVHumor Side, ascolto di 
musica sino a tarda ora. I- 
mitre sono previsti inirmtri 
■ con la < musica colta » e se¬ 
rate di poesia. 

Il- programma i denso e 
impegnativo, e non è escluso 
se le cose andranno bene, un 
ulteriore allargamento delle 
iniziative. 


e di tutti gli accessori del 
caso, inserita nel quadro 
più generale della estetica 
degli anni 60: questo è 
l’argomento della perfor¬ 
mance animata da John¬ 
son Righeira e dal suol- 
Surfers. 

€ Banalità e squallore al¬ 
l’Insegna di testi totalmen¬ 
te inutili e vuoti di conte¬ 
nuti, degni prodotti di un 
cervello - completamente 
distrutte o per lo meno 
abbondantemente insano », 
dice Tanto-presentazione di 
Righeira da Torino, che da 
sola vale tutto un pro¬ 
gramma. 


Dal nostro Inviato 

MONTEVARCHI — Senza 
un motivo ha puntato il 
fucile contro il figlio che 
stava dormendo nel ietto 
ed ha fatto fuoco. Lo ha 
ucciso sul colpo. Poi ha ri¬ 
volto Tarma contro se stes¬ 
so ed ha fatto fuoco nuo¬ 
vamente. 

La drammatica vicenda 
ha avuto come protagoni¬ 
sta il colono Ampelio Gi¬ 
roni di 51 anni abitante a 
Levane in via Arno. 

La giovane vìttima è i! 
figlio Gianito di li anni, 
che frequentava la prima 
media. 

La tragedia è scoppiata 
alTimprovviso. Il Gironi 
non aveva mal dato segni 
di squilibrio ed anche ieri 
aveva pranzato tranquilla¬ 
mente con la moglie, Assun- 
tina Coppi. Niente faceva 
prevedere quanto sarebbe 
successo di 11 a poco. 

Il piccolo Gianito era a 
letto per una brutta in¬ 
fluenza. Verso le 14,30 la 
madre è uscita di casa per 
andare a fare ateuni lavori 
in una abitazione vicina. 
Per arrotondare le entra¬ 
te familiari faceva la col¬ 
laboratrice domestica. 

Ampelio Gironi si è al¬ 
zato da tavola, ha imbrac¬ 
ciato il fucile da caccia. Lo 
ha caricato ed è entrato 
nella - stanza dove stava 
dormendo il figlio Giani¬ 
to. Come in una scena ir¬ 
reale ha puntato Tarma 
contro i! ragazzo ed ha fat¬ 
to fuoco. 

Gianito è stato raggiun¬ 
to alia testa ed al petto. 
Dal sonno è passato alla 
morte senza rendersene 
conto. Forse le detonazio¬ 
ni del fucile hanno scosso 
la mente dell’uomo. Deve 
aver avuto un barlume di 
lucidità £ ed ■ • essersi • reso 
conto di quanto aveva fat¬ 
to. E’ uscito dalla stanza 
da Ietto e si è puntato il 
fucile contro il mento. Vo¬ 
leva uccidersi, ma i palli¬ 
ni lo hanno solo ferito di 
striscio alla guancia si¬ 
nistra. 

Quando Assuntina Cop¬ 
pi, dopo una ventina di 
minuti ha fatto ritorno a 
casa si è trovata di fronte 
alla tragedia. Ha aperto la 
porta e nel corridoio ha 
visto tl marito riverso in 
una pozza di sangue. Ave¬ 
va in mano ancora 0 fu¬ 
cile. E' corsa in camera ed 
ha trovato il figlio con fl 
capo reclinato sul cuscino: 
era morto. E' stato dato 
Tallarme. Sono arrivati i 
carabinieri della 'stazione 
di Levane. Il folle spara¬ 
tore respirava ancora. E' 
stata'chiamata una ambu¬ 
lanza ed accompagnato al 
pronto soccorso. I medici 
io hanno dichiarato guari¬ 
bile in dieci giorni. L’uo¬ 
mo è ora piantonato in 
ospedale a Montevarchi. 

Ancora però non riesce 
a rendersi conto di quanto 
sia successo. Continua a 
pronunciare frasi sconnes¬ 
se e senza senso. Recente¬ 
mente sembra si fosse ri¬ 
volto al medico di fami¬ 
glia per alami disturbi di 
nervi. Non si esclude nep¬ 
pure che si fosse convinto 
di essere affetto di un 
male incurabile. ' 

P- b v 


di. gi. 

Ed ecco il menù musicale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tei 287.833 

(Ap. 15,30) 

Odio lo biondo, dirotto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico Monteeano, Jean 
Rochetord, Corinna Clary, Ivan Dasny. 

(16, 18,15, 20,303. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Inizio fpett. ore 15,30) 

Un caldo desiderio oroileo, In technicolor, con 
J.P. Armand o Martin Shultz. (VM 18) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 - 
Il miglior film dall'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia, d'ironlal Oltre II giardino, 
colori, con Potar Saliera a SMrley Mac Laina. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) . 

CORSO “ ’ 

8UPERSEXY MOVIES N. * 

Borgo degli Alblal - Tel. 283.687 
Blue attui, In technicolor, con Claudlno Glret, 
Franco!*# Avzll. (VM 18) 

(15, 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tei. 23.110 
Ugo Tognazzi, Rogar Moora, Gana Wlldar, 
Lino Vantura In: I seduttori della domenica, in 
technicolor, diretto do Dino Riti o Edoardo 
Moliniro. . 

Rld. AGIS 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.786 

(Ap. 15,30) 

Due sotto il divano, diretto da Romtd Neimen, 
In technicolor, con Walter Matthau o G|ende 
Jackson. -> - 

(15,40, 18, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel 270.117 
L'amante Ingorda, in technicolor, con Carolo 
Lydia, Tania Buisselter, Jacques Marbeui. 
(VM 18) 

(15, 16,40, 18.15, 19,50. 21.10. 22.45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • ‘Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Arrivano 1 bersaglieri, di Luigi Magni, In tech¬ 
nicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna Rolli, 
Ombretta Colli, Pippo Franco. 

(13,40, 18.05, 20.20. 22,43) 

MANZONI 

Via 1 Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) “ ■ 

Ben ‘ tornato picchiottilo. In technicolor, con 
Jerry Lewis. , 

(15,35, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 

Rld. AGIS > 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

Fico d'india, diretto da Steno, in technicolor, 

con Renato Pozzetto, Gloria Guida e Aldo 

Maccìone. Per tutti! 

(15,30, 17.25 19.15, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 315.954 
(Ap. 15,30) 

Palma d’oro al Futlval di Cannes 19801 
Katemncha l’ombra dal guerriero, di Attira 
Kurosawa, In technicolor. 

(15.45, 19, 22.15) 

ODEON . 

Via dei Bassetti - TeL 214.068 

(Ap. 15,30) - - 

- Mia moglie * una atraga, di Cutellano a 
PI polo, in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tarai a Helmut Berger. 
(15,35, 17,30. 19. 20.50. 22,45) 

Rld. AGIS f 

PRINCIPE . • - 

Via Cavour. 184/r - TeL 575 l 881 ’ 

Un thrilling divertentissimo: Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucd, techni¬ 
color. con Tomai Mitian, Olimpia DI Nardo, 
Nerina Montagnan!.* : * 

(15.30. 17,20, 19.10, 20,45, 22,40) 

Prezzo unico L- 3500 . 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un giallo tradizionalmente appassionante che 

ha sconvolto 11 mondo! Crasi ng, a Colori, con 

Al Padno, Karan Alien. Ragia di William 

Fredkin. (VM 18) 

(15.15, 17. 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina " . 

« Prima » ' 

L'avvenimento più mostrosamente divertente 
dalla stagione]!! Fantozzi contro tatti, a Colori, 
con Paolo' Villaggio e Milana Vukettc. 
All'ultimo spettacolo Interverrà Paolo Villaggio. 
(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO , 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Zacchera miele a pep er on ci no, di Sergio Mar¬ 
tino In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto a Uno Banfi. 

(16. 18,15, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 

(Ap. 15.30) - 

Zucchero mieta o peparaocinO, di Sergio Mar¬ 
tino, In technicolor, con Pippo Franco. Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech e Uno Banfi. 
(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 3101048 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, co n forterete, 

elegante) 

Eccezionale film «fazione a di suspense: lardar 
Graesfng. a Colori, con Teily Savoie*. Eddìa 
Albert, Cecilia Co macho. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

(Ap. 15,30) 

Leone d’ore atta Mostra I n t e rn ai t onate di 
Venezia - Cinema *80: Ita* sratta fra*afa 

(Gloria), di John Casserete*. In technicolor, 
con Gena Rewiands loro Adam*. 

(15.45, 18, 20,15, 22,35) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard Core in o iosamen te v i et a to minori IV 

Larry Daniel a Olga Palar. 

EDEN 

Vis delle Fonderle - TeL SUO 
(Ap. 18) 

Un film di vai tanta per la ragia di Pietra Garah 
AmW miai, in technicolor, con Ugo Tapenl, 
Gastone Mordilo. Philippe Noi rat, Ad» H e CeiL 
Par feriti 

(Utt. Spetta 22,30) 


FIAMMA 

Via Pacmotti • Tei. 30.401 

(Ap. 15,30) . , 

Supardivartcntlsslmoi II piccione di piazza San 
Marco, un film di George Lautner, In techni¬ 
color, con Jeen Paul Beimondo e Carla Roma¬ 
nelli. (Posto unico L. 2500). ' 

(16, 18,15, 20,30. 22,40) 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 560240 

Un** Indimenticabile capolavoro di John Schie- 
slngar. In technicolor: Un uomo da marciapiede, 
con Dustln Hoftmsn a Jon Volght. (VM 18) 
(15,30, 17.50, 20,10, 22,40) 

FLORA ’ SALA „ _ 

Piazze Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi ripeso 

flora salone 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
Divertentissimo ttlm di Michele Lupo: Chissà 
perché... capitano tutte a ma, technicolor, con 
Bud Spencer. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

GOLDONI ■ 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Alfonso Toma*, Eltttm Romani nella rivista: 
Sexy girotondo 19811, con Astrld Gulen. 
Film: Il trucido o lo ablrro. Colori, con Toma* 
Millan. Spettacoli vlatatl 18 annìl 
(Rivista: ora 17,25 0 22,45) 

IDEALE 

Via Piorenzuola • Tel. 50.708 
L'Impera colpisco ancora, di Georg* Luca*, In 
technicolor, con Mark Hemmil, Harrlson Ford, 
Carri* Fistiar. Par tuttil , 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ora 10 entlrn.) 

Porno Story 1980, In technicolor, con Gene- 
vlèva Corrad, Veronica Mtriel. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locala di classa per famiglia) 

Proseguimento prime visioni II più sensazio¬ 
nale e sconvolgente poliziesco dell’anno! Il 
campo di cipolla, a Colori, con John Savaga, 
James Woods, Ronny Cox. 

(15, 18. 20.30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 

(Ap. 16) 

Palma d’Oro al Festive! di Cannes. Vincitore di 
4 Premi « Oscar ». Regia di Bob Fosse: All 
That Jazz (Lo spettacolo comincia), in techni¬ 
color, con Roy Scheyder, Jessica Lenge. (Rld.) 
(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI - 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

Marilyn Monroe, Jack Lemmon. Tony Curtis In: 
A qualcuno place caldo, regia di Bllly Wllder, 
con Georg* Rari, Pat O'Brien, Joa Brown. 
Comico per turili 
(16. 18,10, 20,20, 22,30) 

'VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 

Ho tatto spiasti, scritto difetto a Interpretato 
da Maurizio NIcherii, In technicolor. 

(15,30, 17,20, 19. 20,40. 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR CESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.386 
L’ultimo nuovo film di Robort Alt-nan. Friz¬ 
zanti, divertente. Ironico: Un* «rapala perfetta. 
Colori, con Paul Dooley a Marta Heflin. 
L. 1500 

(15. 16.50, 18,45, 20,40, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo TeL 282.137 
tl manifèsto surreale dalla generazioni punk 
rock: Tha Rock Horror Pletora Show, di Jlm 
Sharman, con Tom Curry a Susan Sarandon. 
Musiche di Richard O’Brien. (VM 14) - Ried. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
'Via' Pisana, 17 - TeL 238.196 -- 

(Ap. 15,30) 
e Pallini Festival a «■ ■- 

Un carosello di perso n agg i sol Rio del ricordi: 
.Amarcord (1973), con Magali Noci <Gren¬ 
dite#) • Bruno Zanln (Fai lini giovane). 
L. 1000 (AGIS 800) - Solo oggi 
(Ult. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 315-634 

« Film Nolr » 18,30: Forza beota, di J. Oassin. 
Ore 20,30-22.30: Lo donno del Ritratto, di 
F. Lang. 


ALBA 1 ' 

Via F. Veszanl (Rifredi) . TeL 452396 
Oggi riposo 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

Oggi riposo 

LA NAVE 

via Villamagna. Ili 

Oggi riposo > 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 23) 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 23SUKT 

(Ap. 15.30) 

La grand* fogo, spattacolaro technicolor, con 
5. McOueen, C Branson, J. Co bum. Por tutti! 
Rld. AGIS 

ASTRO 

Piazza S. Bimane 

Today In Engllsh: Hooae Calla, try Howard 
Zieff with Glande Jackson, Waltor Matthau. 
Show* at: B.30 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oggi riposo 

FARO 

Via F. PaolettL 38 . TeL 469.177 

Oggi riposo 

Giovedì: Woyaach (Film ciclo demi) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

(Ap. 16) 

Il leni ealo, d i verte n t e capolavoro di M. Nkhofs. 
In technicolor, con Anne Bonczo f t * Dustln 
H offra an. Musiche di Simon e Garfunkol. Per 
turili 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi ripago 
NUOVO ( Oafftme} 

Via 8 Francesco d’Assisi . TeL 30.460 
(Ap. 20.30) 

Bono totogmleo «an Renato Pozze tto. Edwige 
f ene ch . Aldo M icc i ano. (VM 14) 

(Uri. Sgotta 22,30) 

IMA Si QUIA ICO 

Via Pisana. SM - TeL 70L035 

Opri ripara 


CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel. 461.480 

Oggi riposo 

8. ANOREA 

Via 8 Andrea a Kovezzano • TeL 690.412 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica TeL 640.062 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
lei 442 Zu,ì tuus 2tt> ' 

(Speri, ore 20,30 • 22,30) 

Vento Giovane: I guerrieri della nette, di W. 
Hill (USA *80), con M. Back, 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casctano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 
Oggi chiuso 

rtAlKU DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Domani e giovedì ora 16.15: L’Accademie del 
Piccoli presenta: « Arlecchino servitore «Il 
due padroni » e « Capriccio Italiano ». Regia 
di D. Ferretti. Coreografie di A. Dunl. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 

Bui: 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: a Le pere poppino della 
plppa », con Netta Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68 10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30| 
domenica e festivi ore 16.30 e 21.30). 

16A I RO AMICIZIA 

Via tl Prato Tel 218H20 

Venerdì e sabato allo ore 21,30, Domenica • 

Festivi alle ore 17 a 21.30. La Compagnia dal 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulnl 

presenta: « Chi disse donna... dlaao dannai a, 

3 atti comicissimi di Igino Csggest. ' 

5. mese di successoli! Ultime repliche. - 

TEATRO ORIUOLO ! 

Via dell Onuoio. 31 Tel 210.565 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presanta: « Fra 
la disturne e I canti l’beco sudicio», di A. 
Roster. Regia di C. Cirri, sceno * costumi 
di G.C Mancini. 

(Sono valide'-le riduzioni. Ultima settlmanal) 
ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti 

Oggi ore 21,15 L'Atelier Theetrel diretto da 
F. Teuzer presenta: «Pompa afflai era » (1. 
parte) regia dì Urbano Sabatelli, deU'opere di 
J. Genet. (Informazioni e prenotazioni presso 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti - Tel. 
210595). Riduzioni per studenti * membri 
dell'Istituto Francese. 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 4l/r 

Prossima apertura con la divertentissime e 
scatenante commedia musicale: ■ Colettine 
gatta*, gattina », con Antonella Stani, Gianni 
Musy, Maira Marfoglla, Franco Cremonlni, C 
Gatto, S. Grandi. L. Angetomd, T. D’Errico, 
A. Rossi. G. Argilli. M. Balgiovins. 5. Piecei* 
tini, G. Imbianl, I ragazzi di Studio Uno. Te¬ 
sti di V. Verde, 8. Broccoli. <5. Verde. 
Musica di N- Clanghcronl. Regie di D. D’Anxa. 
Prezzi popolari. 

TEATRO TENDA - 
(Lungarno Aldo Moro • Tel. 663132) 
Sabato 29 ore 21 Contro radio 93.700 p resen ti i 
e John Martin Band, In Concarte». Biglietto 
L. 4000. ridotto L. 3500 (ARCI, AGI, 
ENDAS, AICS). Prevendita Contempo Record*, 
via Verdi 47/r. Dischi Marchi, P.ze Duomo, 
Gasoline P.za Gaddi. Per informazioni- tri. 
055/53.406. 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro de] Cocomero) 

Via Rica soli. 5 Tel 21328T 
Ore 20,45. Compagnia II Gm ntaa tra: eAnff. 
Irfon* », d! Molière, regia «fi Cario Cacchi, 
•cena e costumi di Raimonda Gtetani, musiche 
di Nicola Piovani. 

(Abbonati turno « G » e Pubblica n o r male) 
TEATRO META8TASIO 
Via Cafro» Tel 0574 33 047 Prato 

Ore 21. L«MtIe Folca Densa Comp e a y, formata 
oltre che del prestigioso allievo di Marta 
Graham e il suo vice, il ballerino * coreogr af o 
Juan Antonio, da un gruppo di artisti «fi eoa- 
zionale livello. 

CENTRO HUMOR BIDÈ 

(Via V Emanuele 303) TW 480.261 ’ 
Da venerdì 29 a domenica 30. La Compagnia 
DAGGIDE presenta: «Uba», dg A. Jerry, £ 
Beppe Randazzo. , 

DANCING 

DANCING UNO PIU* 

Campi Blsenzio - TeL 693.729 
Scuola di Balio stile internazionale g Ihde 
per tutti Lunedi g mercoledì Adulti della 
21 alte 23 Bambini da'ie 1B alle 19.30 DI». 
Maestri terbi «ni M. della Assaci azion e Nazio¬ 
nale Maestri di Ballo. Sabato a fra 

Bailo Liscio. 


PRATO 

POLITEAMA: Poliziotta srparatB 
GARIBALDI: Crusing 
EDEN: Delirio a porta ramina 
CENTRALE: Oggi ripesa 
CORSO: Oggi riposo 
ODEON: Caldi amori in vetrino 

EMPOLI 

CI». CINCM, UNICO.: Oggi rtwuo 
LA PERLA: Mondo dei fonti N. 2 
CRISTALLO: Oggi riposa 


Rubriche a cura «Mia SPI (Badati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - T ele f oni: B7.171 . C1L44B 


' TELE ELEFANTE 

ORE 17 li mondo degli animali; 
17,35 Film: « I napoletani a Mi¬ 
lano »; 19,15 Dori* Dsy show 
(telefilm) ; 19.45 Cartoon*; 19.55 
Stasera con noi; 20,00 Italia Due; 

20.30 II tempo domani; 20,35 
Film: « La scfvuma dei giorni »; 
22,20 Dori* Day show (telef.); 
22.55 II tempo domani; 23 00 
Un caval.o per tatti; 23,30 Film: 

■ Quando volano le cicogne ». 

CANALE 4B 

ORE 8,00 Viki il vikirigo (car- ’ 
toons); 8,30 Boy* end Girl» (te¬ 
lefilm); 9,00 Un uomo, una cit¬ 
tà (tele).), con Anthony Quinn; 
10,00 Film: « L'urlo della fore¬ 
sta »; 11,30 Canale 48 con voi; 

12.30 Fanta Super Maga (car¬ 
toon*); 13,00 A tavola in To¬ 
scana (una ricetta al g'omo); 
13,10 Mille megli#, ovvero I de. 
Sideri di Giusy^ 13.30 Film: c I 
miracoli non si ripetono a con 
Alide Valli; 15.00 11 grande Ma- 
zinger (cartoon*); 15,30 Film: 
c A porle chiuse »; 17,30 Splash 
(quasi un pomeriggio per i ra¬ 
gazzi; 19.20 A tavola «in Tosca¬ 
ne; 19.30 Cronache toscane; 20.00 
Spaz'o redazionale; 20,30 Tery 
(telefilm); 21,00 Film: e Lo scip¬ 
po » con Paola Pitagora; 22,45 
Telefilm; 23,45 Cronache tosca¬ 
ne; 24,00 Film: « Storie sulla 
sesie », 


R.T.V. 38 

ORE 7,00 Le sveglia del ragaz¬ 
zi, con Stln Cray. GII antenati. 


I programmi delle TV locali 


Galkm; 8.30 Film: ■ Il post* del¬ 
le fragole »; 10,15 Agente * pe¬ 
ci aie (telefilm); Sfin Gréy (te¬ 
lef tm) ; 12,40 Anteprime cinema; 
13,00 Galking (cartoon*); 13,30 
Brsccobeldo show (cartoon*) ; 
14.00 Agente spedale (telefilm); 
15,00 Antepr.m* cinema; 16,00 
Disco Kiro; 17,00 Galking (car¬ 
toon*); 17.30 Gli antenati (car¬ 
toon*); 18.00 Stin Gray (telef.); 

18.30 Peari Harbour (telefilm); - 

19.30 Galking (cartoon*); 20,00 
Braccebgido show (cari.); 20,40 
Film: « Un ero* dei nostri tem¬ 
pi a; 22.20 Agente Spedale (te¬ 
lefilm); 24,00 Film per adulti; 
RTV 38 Non stop, programmi «ra¬ 
ri per tatti la norie, 

TELI 37 

ORE 10,30 Film: « Roy Coli e 
Winchester Jack»; 12,00 U clan 
dì Mr. Wheele (cartoon*); 12,30 
Commedie all'italiana: 13.00 An¬ 
gle (telefilm); 13,30 Cheriott* 
(cartoon*); 14,00 Agente Pop¬ 
per (telefilm); 15,00 II clan di 
Mr. Wheele (cartoon*); 15,30 
Film: c L’McIdente »; 17,00 Ve¬ 
gas (telefilm); 18,00 L’Apo Maya 
(cartoon*); 18,30 II don di mi¬ 
ster Wheele (cartoon*) ; 19,00 
T 37 giornale; 19,30 A/M Mo¬ 
tori; 20,00 L’Apo Maya (car¬ 
toon*); 20,30 Redazionale; 21,00 


Agente Pappar (telefilm) : e An¬ 
geli In lacrime »; 22,00 Film: 
« Tequile »; 23,30 Commedia ita¬ 
liana; 24,00 Basket. 

TELE LIBERA FIRENZE 
(54) 

ORE 13,30, 20.30, 21.25 Noti¬ 
ziario; 10,30 The big valley (te¬ 
lefilm); 11,30 Star freck (tele¬ 
film); 12.30 Paline Story (car¬ 
toon*); 13,00 Marameo; 13,30 
Candy Candy (cartoon*); 14,00 
Tha big volley (telefilm); 15,00 
La famiglia Adams (telefilm); 

19.30 Peline Story (cartoon*); 
20,05 Candy Candy (cartoon*); 

20.30 The big vel'ey (telefilm); 
21,35 Film: « Agente 4K2 chio¬ 
da aiuto»; 23,15 Star track (te¬ 
lefilm); 00,15 Film: « Storia di 
una monaca dì .clausura ». 

TELI RECHIMI TOSCANA 
(44) 

ORE 8.15 Film; 10.00 Con Ro¬ 
dio Fiesole; 10,30 Primo pagine; 
10,40 Del Consiglio regionale; 
12,45 Telefilm; 13.45 Telefilm; 
14,15 L’altro sport; 14.45 Film: 
• Il figlio di Frankenstein »• 
16,20: Cartoni animati; 17,00 Di¬ 
sco ciao, giochi e ca rtoon * dalla 
serie Walt Disney; 18,00-19,30 
Il litro di riso. Concorso a pre¬ 
mi in collaborazione con Tasca¬ 
bile TV; 19,35 Informazioni del 


partiti; 20,00 Caccia al premio; 
20,45 Film: « Un seggio da se¬ 
natore »; 22,45 Telefilm; 23,15 
L'Oriente in casa; 23,45 La eles¬ 
si Ire (colloqui). 


VIDEO FIRENZI 
(3B 47) 

ORE 13,00 Film: « Il «loco del¬ 
la verità », 14.30 Capitan Fethom 
(cartoon*); 15,00 Hehfi (talef.); 
17,20 Nata libere; 18,00 Film: 
« La settima vittime s; 19,30- 
22.15 Cronaca oggi; 19,45 Capi¬ 
tan Fethom (cartoni); 20,15 Hei- 
di (telefilm) ; 20,45 Film: « Nien¬ 
te dì greve, suo merito è incìn¬ 
to »; 22,30 Nata libere (telef.) ; 
23,00 Film: e Bellissime superdo¬ 
tata carte! per pose particolari ». 


RETI A (40) 

ORE 13 Pinocchio; 13.30 II col¬ 
lezionista; 13.50 Suctade anche 
queste; 14.00 La musica; 14,15 
Mirale Flash; 14,45 Imnwrtat (te¬ 


lefilm); 15,35 Pallacanestro: JB- 
Sebestien; 16,40 Vivere il futuro; 
17.00 Pinocchio; 17.30 Henna * 
Barbara; 18,20 II ragazzo Merli¬ 
no; 18,45 Black Beauty (Mef.)t 
19,15 Slwrlock Holmes; 20.50 
Film; e II temerario s; 22,15 Sta¬ 
dio A; 23,30 Sortocen e*! re; 00,15 


Dick Pow*U theetre. 


TELI TOSCANA UNO 
(45 52 33) 

ORE 12,30 Pop Com (musica¬ 
le); 13,30 || mondo di Shirloy 
(telefilm); 14,00 Maya (talef.); 
15,00 Film: Op ei azi on e 5en Pie¬ 
tro s, con Landò B uzzo ne *: 16.30 
Film: « Scipione detto encha l'A¬ 
fricano; 18,00 Maya (telefilm); 
19,00 Pop coro (music.); 20,00 
Il mondo di Shiriey (telefilm); 

20.30 Al banco detta ditate; 

21.30 Film; < Mie moglie si spo¬ 
sa »; 23,15 Film: < Branditone 
alle crociata ». 

TOSCANA TV 

ORE 16,30 Totò ai talafono; 17: 
Film: « li sorrise verticale »; 
18,40 Dkk Powetl Theetre; 19.10 
Caldo brasiliano; 21,00 La diret¬ 
ta dal martedì; 22,10 Spazio spet¬ 
tacolo: Guai di. 


RTL 

Ore 17 Spaca Angei (cartoni); 
17,20 Dick Powel Theetre « Fur¬ 
to al museo s con Robort Vawghn 
(telefilm): 16,10 Giorno por gior¬ 
no (telefilm); 16,40 Film e II 
sorriso verticale *, drammatico 
(1973) con F. irion * F. Per- 
rat; 20.15 Spec o Ange; (carto¬ 
ne) ; 20,30 Caldo speri scoio bre- 
tllieno; « tot sfogo-Amaricono »; 
21,35 Spade s p e tta c e l o con Geoi¬ 
di; 22,00 Gioirne por giorno (te¬ 
lefilm) j 22,30 La commedia al¬ 
l'italiana (telefilm) i 22,50 Film: 
e Linciaggio e, regia Joseph Ira* 
sey con C. Me D onal d a G. Rus¬ 
se IL 


CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELIA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E TERRITORI ADIACENTI 

Vi» Cavour, 81 - Tètef. 499.2*9 - FIRENZE 

AVVISO DI CONCORSO 

Concorso per un posto di 



Venerdì 28 


ORCHESTRA 


DANTE 

mattana 1 

CM1KUNA IIIIMPE (FI) 

TORRICELLI 

t«l mm m*u 

TUTTE LE SERE 

DIREZIONE» TRINCIAVBLU 

DISCOTECA 


OPERATORE DI MACCHINA 

cui è attribuito uno stipendio iniziate di lire 
615.117 lorde mensili per 14 mensilità. 

Si rende noto che sono riaperti i termini per la 
partecipazione al concorso in oggetto fino al 10 
dicembre 1960. 

Requisiti per la partecipazione: anni 18-35; atte¬ 
stato di esperienza triennale nella guida di mac¬ 
chine operatrici. x 

Firenze, 17 novembre 1900 

IL COMMISSARIO REGIONALE ENo Marini 
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Martedì 5 25 novembre 1980 


Il sindaco Valenzi chiama alla mobilitazione generale l’intera città: il bilancio è pesantissimo, i danni molto gravi 


\ 




ergenza a Napoli: tutti al posto di 


voro 


Sarebbero circa novanfa I morti finora accertati nel capoluogo e in provincia e 1200 gli stabili lesionati - Si scava ancora tra le macerie del palazzo crollato a Poggioreale - Pertini ha 
visitato la città ed ha portato la solidarietà della nazione - « Non c'è pericolo di altre scosse catastrofiche » - La giunta subito all'opera: un applauso spontaneo a piazza Municipio 


Il PCI : occorrono 
misure immediate 
e straordinarie 


, Il disastroso terremoto 
.che ha colpito le regioni 
meridionali e in particola¬ 
re la Campania e la Basi¬ 
licata, ha avuto conseguen- 
ze gravissime anche nella 
città di Napoli e nei comu¬ 
ni della provincia. 

Al danno provocato dal 
crollo di edifici a Napoli, 
a Castellammare, a Frat¬ 
tamaggiore, a Torre del 
! Greco, a Sorrento e in al¬ 
tri centri si aggiungono il 
pericolo gravissimo costi¬ 
tuito dagli edifici lesionati 
e il rischio di un peggiora¬ 
mento delle condizioni igie- 
nico-sanitarie delle popola¬ 
zioni. ’ .. . 

I comunisti ritengono in¬ 
dispensabile che il governo 
adotti e coordini misure im¬ 
mediate e straordinarie per 
far fronte alla grave emer¬ 
genza che si è determinata. 

In particolare per Napo¬ 
li e per i comuni della pro¬ 
vincia. l’intervento gover¬ 


nativo deve provvedere in¬ 
nanzitutto ad assicurare al¬ 
loggi . e ricoveri per tutte 
le famiglie le cui abitazio- 1 ? 
ni risultino inaglbill. - 

La Federazione comuni¬ 
sta napoletana fa appello 
ai lavoratori, ai giovani, 
alle istituzioni, alle forze 
politiche democratiche af- . 
finché tutte le energie sia- 
no mobilitate per affronta¬ 
re questa drammatica e- 7 
mergenza e per assicurare 
tutte le necessarie misure 
di assistenza alle popola¬ 
zioni. 

Tutti i militanti comuni¬ 
sti sono impegnati a pro¬ 
muovere le iniziative ne¬ 
cessarie nei quartieri della ■ 
città e della provincia, a 
stimolare e sostenere l’o¬ 
pera delle pubbliche auto¬ 
rità, ad estendere lo sfor¬ 
zo di solidarietà civile. 

La, Federazione 

comunista napoletana - 


Istituiti punti di assistenza 

La FGCI organizza 
squadre di soccorso 

I numeri telefonici a cui rivolgersi - Quat¬ 
tro nuovi servizi organizzati dal Comune 


La Federazione giovanile co¬ 
munista ha lanciato un appel¬ 
lo ai giovani per portare soc¬ 
corsi alle zone più colpite. 
La organizzazione. giovanile 
sta predisponendo nelle scuo¬ 
le, nelle università raccolte di 
generi di prima necessità. In 
primo luogo coperte, medici¬ 
nali, sacchi a pelo, tende e 
attrezzature da campeggio, 
capi di vestiario, ecc.- :v "• 

NUMERI UTILI PER INTER¬ 
VENTI IGIENICO-SANITARI 

Il ; Comune ha • istituito ieri 
quattro - importanti servizi. 
Per segnalare guasti alla re¬ 
te idrica si può chiamare al 
3 2 1 9 8 3 ; per richiedere in¬ 
terventi di disinfezione e di¬ 
sinfestazione il ’ numero da 
comporre è il 445881; per 
l’assistenza sanitaria i numeri 
sono i seguenti: 4 0 6503 e 
40355 9; per-il servizio di 
vigilanza ambientale, infine, 
bisogna chiamare al 2 9 4 014. 

Gli Enti locali e gli ospedali 
.possono invece rivolgersi al- 
1 ’ unità operativa istituita 
presso la Giunta regionale 
(426105 - 417907 - 417120 - 
421239). 

SEGNALAZIONI URGENTI 
SULLO STATO DEGLI EDI¬ 
FICI - 

I Chi vuole segnalare peri¬ 
coli di crollo o vuole solle¬ 
citare il sopraluogo di tec¬ 
nici di edifici lesionati può 
rivolgersi al Comitato di coor¬ 
dinamento istituito presso il 
Palasport. Ecco i numeri: 

7600165 - 7602305 - 7600271 - 

7600034 - 7601795 - 7602260 - 

7603219 - 7603460 - 7603650 - 

7604233. 

RIPRENDE IL SERVIZIO LA 
FUNICOLARE . CENTRALE 

Da questa mattina dovreb¬ 
be riaprire la funicolare cen¬ 
trale. quella che collega il 
Vomero con via Roma. La fu¬ 
nicolare era stata chiusa per 
accertamenti tecnici. 

APPELLO DELLA FLM 

La FLM fa appello a tutti 
i lavoratori, operai e tecnici, 
delle manutenzioni a presen¬ 
tarsi a lavoro nelle fabbriche 
dove l’agibilità è garantita: 
è necessario per verificare la 
possibilità dei tempi e dei 
modi per la ripresa produtti¬ 
va e per la stessa salvaguar¬ 
dia degli impianti. La FLM 
inoltre è impegnata insieme 
alla Federazione unitaria a 
far pervenire nelle zone più 
colpite generi alimentari, lat¬ 
te, ecc. Infine rende noto che 
prenderà contatto con gli 
imprenditori per definire la 
salvaguardia del salario nel 
perìodo transitorio necessario 
alla ripresa produttiva. 

CONFESERCENTI: «APRI¬ 
TE I NEGOZI» 

* La Confesercenti invita a 
riprendere la normale attività 
dei negozi che non sono stati 
colpiti da alcun danno. Un 
appello particolare è rivolto 


; ai rivenditori di generi ali¬ 
mentari di prima necessità 
e agli operatori dei mercati 
generali. jx 

L'ESECUTIVO DEL ! CONSI¬ 
GLIO DEI DELEGATI OSPE¬ 
DALIERI COMUNICA 

L’Esecutivo del consiglio dei 
delegati .dell’ospedale Carda¬ 
relli dichiara la propria di¬ 
sponibilità a organizzare ap¬ 
posite squadre per le zone 
terremotate più colpite. 

LA CROCE ROSSA COMU¬ 
NICA 

La Croce Rossa rivolge al 
personale parasanitario iscrit¬ 
to nei suoi ruoli un' appello 
affinché si rivolgano al Co¬ 
mitato provinciale — in via 
S. Tommaso d’Aquino — for¬ 
nendo la loro disponibilità in 
questo doloroso momento. ' 

ATTIVITÀ' DIDATTICA SO¬ 
SPESA ALL'UNIVERSITÀ' 

L’attività didattica è sospe¬ 
sa per la settimana corrente 
e riprenderà soltanto dopo la 
verifica statica degli immo¬ 
bili. Gli uffici amministrati¬ 
vi sono chiusi al pubblico fi¬ 
no a nuova disposizione. Gli 
esami di Stato fissati per ieri 
24 novembre sono stati rin¬ 
viati a data ' da destinarsi. 

MATERNÈ CHIUSE A TEM¬ 
PO INDETERMINATO 

L’assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune co¬ 
munica che tutte le scuole 
materne resteranno chiuse in 
attesa delle verifiche tecni¬ 
che alle strutture. 

ALFASUD COMUNICA 

•La direzione dell’Alfasud co¬ 
munica che anche per oggi 
le attività produttive saran¬ 
no sospese per la verifica 
agli impianti. Rinnova soltan¬ 
to l’appello ai lavoratori ad¬ 
detti alla manutenzione . di 
presentarsi ài lavoro. 

L'ALFA ROMEO DI POMI- 
GLIANO ANCORA BLOC¬ 
CATA — 

Gli stabilimenti dell’Aerita- 
lia di Pomigiano e Casoria 
resteranno chiusi nei prossi¬ 
mi giorni per accertarne la 
agibilità. La ripresa è pre¬ 
vista invece per gli stabili- 
menti di Capodichino. 

COMUNICATO DÌ DEMO¬ 
CRAZIA PROLETARIA 

L’esecutivo "di DP sollecita 
lutti i militanti nel soccorso 
e invita ' a vigilare perché 
non si ripeta quanto già ve¬ 
rificatosi in ' occasione del 
Belice e del Friuli. 

IL PDUP E IL MSL 

n PDUP e il MLS chiedono 
a ingegneri e a architetti di 
mettersi a disposizione per 
la compilazione dei certifi¬ 
cati di agibilità anche al fine 
di agevolare il lavoro dell’uf¬ 
ficio tecnico del Comune. In 
questo senso le organizzazio¬ 
ni politiche mettono a dispo¬ 
sizioni la propria sede per il 
coordinamento ' delle opera¬ 
zioni. 


: Si vive ancora nell’ango¬ 
scia, la tensione non si è al¬ 
lentata. La città è ancora im¬ 
paurita, traumatizzata e del 
resto il bilancio delle vittime 
è pesantissimo: 90 in tutta 
la provincia. 

Anche ieri sera la gente si 
è formata a riversarsi un po’ 
dovunque: nelle piazze, nei 
parchi, negli slarghi; anche- 
se in serata l’osservatorio ve-t 
- suviano ha confermato, che 
Nàpoli è molto lontana dal¬ 
l’epicentro del sisma, per cui 
non sono da temere altre scos¬ 
se capaci di provocare gravi 
danni. Ma quanti saranno 
i nuovi senzatetto? Quanti 
stabili rischiano di crollare 
da un momento all’altro? 
Nessuno, per il momento, è in 
grado di dare ima risposta 
esauriente e completa. 

Si sa solo che sono state 
più di 1.200 le. richieste di 
pronto intervento e di accer¬ 
tamento della stabilità delle 
strutture. .Più di 6.000, inve¬ 
ce. i pasti caldi distribuiti, 
dal Comune di Napoli sulla 
base di indicazioni precise 
fornite dai consigli di quar¬ 
tiere. «Napoli, la Campania 
e gran parte del Mezzogiorno 
hanno subito un nuovo duro 
colpo, uno dei più duri dal¬ 
l’epoca della guerra» — ha 
dichiarato il compagno Va-" 
lenzi. Il sindaco ha anche 
lanciato, nel corso della se¬ 
duta del consiglio comunale 
che si è tenuta ieri sera, un 
accorato appello alla mobili¬ 
tazione. «Tutti — ha detto 
— devono tornare al loro po¬ 
sto di lavoro, la città ha biso¬ 
gno di servizi efficienti, i ne¬ 
gozi devono rimanere aperti, 
niente deve mancare... ». 
«Noi — ha poi aggiunto — 
siamo pronti ad assumerci 
tutte le nostre responsabilità, 
ma a questo punto occorre 
un intervento eccezionale del¬ 
lo Stato. Prendiamo atto, per 
il momento, della nomina di 
un commissario straordinario 
nella persona dell’on. Zamber- 
letti». La seduta, che men¬ 
tre scriviamo si sta svolgen¬ 
do al Maschio Angioino ma 
non nella Sala dei Baroni, 
che è inagibile, si dovrebbe 
concludere con l’approvazio¬ 
ne di un ordine del giorno in 
cui si chiedono, tra l’altro, la 
sospensione degli sfratti, l’at¬ 
tuazione di un piano genera¬ 
le, per alloggiare tutti i sini¬ 
strati, lo stanziaménto di una. 
somma congrua per il recupe¬ 
ro di tutti gli edifici colpiti, 
la proroga della legge sull’ac- 
.quisto di case per gli sfrat¬ 
tati. lo stanziamento di un 
fondo di solidarietà. ,7-,i<; : 

La situazione è drammati¬ 
ca, la gente reclama inter¬ 
venti concreti. Se ne è avuta 
una conferma anche ieri .se¬ 
ra. durante la breve visita 
del presidente Pertini, che 
era accompagnato da Forla- 
ni, dal ministro Compagna, 
dal prefetto Biondo, dal com¬ 
pagno Napolitano, dall’onore¬ 
vole Caldoro e dal segretario 
socialdemocratico Longo. Pri¬ 
ma di ogni cosa Pertini ha 
voluto vedere di persona le 
macerie del palazzo crollato 
a Poggioreale. Ed è qui che 

10 hanno accolto Valenzi e 

11 - vicesindaco - Di > Donato. 
«Fate qualcosa per noi, rida¬ 
teci le nostre case », ha ur¬ 
lato la folla. Pertini, stanco 
e commosso, ha ascoltato in 
silenzio, poi si è diretto ver¬ 
so l’ospedale Cardarelli. L’ul¬ 
tima puntata l’ha fatta in 
prefettura, probabilmente re¬ 
sterà qui a Napoli anche og¬ 
gi.-Nonostante gli sforzi del¬ 
l’amministrazione comunale, 
le. prime operazioni di soc¬ 
corso sono iniziate ieri con 
ritardo e tra mille difficoltà. 

La giunta ha cominciato a 
lavorare l’altra-sera, appena 
mezz’ora dopo 11 sisma. Piaz¬ 
za Municipio era già piena 
zeppa di gente quando — sa¬ 
lutate dà un istintivo applau¬ 
so — si sono accese le prime 
luci di Palazzo S. Giacomo. 
Da allora le riunioni e. gli 
incontri di lavoro si sono suc¬ 
ceduti a ritmo incessante. 

La prima preoccupazione è 
stata di assicurare la forni¬ 
tura di latte e di cibo ai si¬ 
nistrati. Non è stato facile, 
perché alla centrale del lat¬ 
te. ad esempio, erano al la¬ 
voro solo una decina di di¬ 
pendenti; ma alla fine il ser¬ 
vizio è stato assicurato. In 
città sono stati distribuiti 
circa 100 mila litri di latte; 
mentre altri 15 mila sono sta¬ 
ti inviati ad Avellino. Altre 
difficoltà sono sopraggiunte 
per il servizio di nettezza ur¬ 
bana. Nonostante fosse stato 
revocato lo sciopero, infatti, 
alcuni dirigenti della CISL 
hanno esortato i lavoratori 
del deposito di Gianturco a 
non uscire con gli automezzi. 
Una sciagurata decisione che 
è rientrata nel primo pome¬ 
riggio. non appena sì è re¬ 
cata sul costo una delegazio¬ 
ne del Comune.. Dal deposi¬ 
to sono cosi usciti più di 70 
automezzi. All’appello hanno 
poi risposto anche molti pri¬ 
vati che hanno fornito i loro 
camion per la raccolta dei 
rifiuti e dei calcinacci. 

Risolto questo problema si 
è poi prospettato quello dei 
sopralluoghi agli stabili pe¬ 
ricolanti. L’organico del Ge¬ 
nio civile non era sufficiente, 
si è allora deciso di poten¬ 
ziarlo con tecnici, ingegneri 
e vigili urbani del Comune. 
Per gli spostamenti, vista la 
carenza di mezzi, seno state 
usate le auto degli assessori. 

NELLE FOTO: dm immagini 
<H crolli, a destra le macari* 
dalla stabile crollato In via 
Stadara 
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Migliaia di napoletani accampati sulle autostr ade e la Domiziana 
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di persone aspetta fuori città 


Per tutta la giornata di ieri strade deserte e gente solo nelle piazze - Negozi, scuole e uffici chiusi - Niente traf¬ 
fico per il centrò, mentre le vie per lasciare Napoli erano intasate: moviménto da Ferragosto -1 ritardi nei soccórsi 


■^‘.Ferragosto In' città: ' èra 
questa l'immagine anomala 
che. ieri Napoli offriva ai 
pochi passanti frettolosi, alla 
gente che ; era rimasta. A 
quelli che, non potendo al¬ 
trimenti, - si ■ erano accam¬ 
pati nelle piazze, nei giardi¬ 
ni. nelle strade più larghe. 
Negozi chiusi, uffici e banche 
serrato. Ovunque un’aria di. 
abbandono. Le strade im¬ 
provvisamente liberate dalle 
automobili che d’abitudine le 
intasano sembravano diven¬ 
tare di colpo troppo grandi, 
inutili. Vita solo nelle piazze 
e nei pressi dei luoghi dove 
il disastro ha colpito di più 
e si continua a scavare alla 
ricerca . di qualche super¬ 
stite. _> -: 7 ; ; - :: -■;*-' 

- ■ L’impressione di Un Ferra-, 
gosto « fuori stagione »\ la 
davano anche le strade che 
conducevano fuori della città. 
Le stesse ffle ai caselli, che 
nella stagione dei bagni di 
mare, ma senza gioia, senza 
nessuna allegria. La tan¬ 
genziale non ha avuto .un 
attimo di tregua. - • 7 .-*. 

«Il traffico è stato intenso 
almeno-quattro volte in più 
che nei giorni di maggiore 
traffico — dicono alla Po¬ 
lizia Stradale—. I caselli 


non hanno conosciuto soste. ’ 
Verso Capodichino, corso 
Malta, verso il Vomero ma 
essenzialmente in direzione 
di - Pozzuoli e della strada 
dèi mare, fin dalla nòtte, mi¬ 
gliata e migliaia di napole¬ 
tani hanno, cercato scampo 
abbandonando le case lesio¬ 
nate ». - - , ; : t - 

- Le case al mare sul lito¬ 
rale domiziano (per chi ce 
l’ha) si sono di colpo popo¬ 
late. - Gli altri si sono do¬ 
vuti accontentare di .una 
tenda, di un accampamento 
di fortuna, spesso della sola 
auto con cui erano fuggiti 
dà. casa. Ora tutti aspettano 
di poter rientrare a casa. 
Scena analoga sulle auto¬ 
strade. Lunghe file ai caselli 
verso il Nord. Gran parte 
delle persone fatti sedo pochi 
chilometri si sono fermate 
e attendate nelle piazzole 
di sosta. Altri hanno prose¬ 
guito allontanandosi quanto 
più era possibile. Altri an¬ 
cora si sono riversati .nelle 
zone terremotate dellTrpi- 
nia e del. Salernitano alla 
ricerca dei parenti, per veri¬ 
ficare -di- persona i danni ai 
loro cari che la violenta 
scossa di'domenica sera ave¬ 
va provocato. 


v' iv-VVU' : 

rJ Il traffico è stato ovunque 
intenso ma non caotico. Tut¬ 
to si è svolto con ordine, 
anche se quanto più - ci si 
avvicina alia zona maggior¬ 
mente colpita dal sisma le 
deviazioni, su strade secon¬ 
darie sono sempre più nu¬ 
merose. Sono infatti «sal¬ 
tati » numerosi - • viadotti, 
alcune Strade principali han-, 
no subito lesioni. Le devia¬ 
zioni sono state anche orga¬ 
nizzate per consentire il pas¬ 
saggio più spedito delie co¬ 
lonne. di soccorso che- però 
stanno trovando notevoli 
.difficoltà ad affrontare le 
tortuose strade interne del¬ 
l’alta Irpinia e del Salerni¬ 
tana "n- - V7f/- ; •;- : 

' • Purtroppo mentré passano 
le ore diventa sempre più s 
evidente , che ~ le colpe per 
cut i soccorsi arrivano cor 
. il • contagocce non sono sole- 
delie strade strette.. 

Un terremoto colpisce a: 
l’improvviso, è vero.. Ma - 
anche vero che la sensazh 
ne è che ci sia un gran diso ■ 
dine • in tutti quelli eh 
avrebbero dovuto far giu 
gére subito l’indispensabf 
nelle decine di paesi, qua 
rasi aL suolo, dove la gen • 
ha bisogno di tutto. 


Segnalati casi di appartamenti svaligiati 


caso di 




I carabinieri hanno arrestato quattro giovani colti : in flagran¬ 
za di reato - Uno stava per essere linciato dalla folla inferocita 


Non sono mancati, r come 
sempre succede in' casi .‘si¬ 
mili (quando là gente è 
costretta ad abbandonare 
in fretta le proprie abita¬ 
zioni). squallidi episodi di 
sciacallaggio. Si tratta, va 
però sottolineato, di casi 
isolati. - AI centralino di 
polizìa,. oltre alle dispera¬ 
te telefonate di richieste 
di soccorso, sono arrivate 
anche segnalazioni dì ap¬ 
partamenti cohìplètamente 
svaligiati. Si tratta di pochi 
individui che, approfittan¬ 
do della-paura della gente 
e del concentramento del¬ 
le forze di polizia e dei 
carabinieri, nelle: zone di 
necessità, entrano; nelle ca¬ 
se, facilitati dal fatto che 
nella fretta della .fuga, 
spesso alcune vengono la¬ 


sciate con le porte aperte. 

Ieri 1-carabinieri di Pog : 
gioreale sono riusciti a co¬ 
gliere con le mani nel sac¬ 
co, in piena flagranza di 
I,reato, quattro di questi in¬ 
dividui. : ■ , . ' . '- 

Si tratta di Mariano 
Montanello, di ventidue 
anni, abitante in via Brec¬ 
cia a SanfErasmo 114; En¬ 
rico Garofalo, di venti, abi¬ 
tante al rione Berlingieri 
14; Antonio Ferrara, di se¬ 
dici anni, che abita an¬ 
ch’egli al rione Berlingie¬ 
ri al numerò 16 e di Gian¬ 
carlo Rivieccio, di sedici 
anni!. 

Tutti e quattro, sono sta¬ 
ti presi prima ancora che 
riuscissero - a portare via 
qualcosa. ... 


- I primi tre erano apps 

na entrati-in,uno degli ap 
parlamenti di una palaz 
zina Incis, che si trova 
accanto a una delle palaz 
zirie gemelle di quella croi- s 
lata .l’altro giorno.in via 
Stadèra. ., - 7 - 

Bloccati mentre si trova¬ 
vano ancora in casa, sono 
stati arrestati. - , 

- L’altro, è stato arrestato 
raltra v notte all’una, • cioè 
proprio tra uria scossa -e 
l’altra; a Torre del Grecò. 
Si era introdotto in - uria 
casa periferica di Torre, di 
proprietà di Ciro Parisi. 

’ Quando i militi lo han- 
. no portato j fuori dall’ap¬ 
partamento, hanno fatica¬ 
to a, tenere a- bada- la fol¬ 
la che voleva linciarlo. 



IN ALTO: anche la scorsa natta malfa famiglia all'aperta. QUI SOPRA: una 
pata alia maceria del palane crollata In via Stadera 


salma sfrap- 
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Si temono migliaia di vittime, tanti sono ancora sepolti sottole macerie. Drammaticamente a rilento i soccorsi 





In Irpinia e 

Cinquecento morti già accertati - S. Angelo dei Lombardi e Calabritto, in provincia 
stelnuovo di Conza e Santomenna ■ La Prefettura: « Non abbiamo cifre ufficiali, ma 


e una 



di Avellino, complefamente distrutti - Rasi al suolo quattro centri del Salernitano: Laviano Codiano, Ca- 
il bilancio è pesantissimo » - Danneggiati decine di comuni - Lesionati un numero altissimo di alloggi 


L'Alta Irpinia e l'Alto Seie sono le due zone della Cam¬ 
pania dove più devastanti sono stati gli effetti del sisma di 
domenica sera. 

Ci sono già cinquecento vittime accertate, ma il numero 
dei morti purtroppo è destinato a salire. L'opera di soccorso, 
infatti, procede con un'incomprensibile lentezza. Ci sono 
ancora centri completamente abbandonati a se stessi; in 
altri i primi aiuti sono giunti soltanto ieri sera. 

In provincia di Avellino Sant'Angelo dei Lombardi, Lioni 
e Calabritto sono stati spazzati via; il numero delle vit¬ 
time è incalcolabile. Altri quattro comuni sono andati com¬ 
pletamente distrutti in provincia di Salerno. Si tratta di 
Laviano. Colliano, Santomanna e Castelnuovo di Conza. <r Non 
è possibile dare una cifra delle vittime — è stato dichia¬ 
rato ieri sera dalla prefettura di Salerno — in quanto i 
quattro comuni sono stati completamente distrutti. Potreb¬ 
bero esserci centinaia e centinaia di morti ». 

La lentezza e le difficoltà con cui avanzano le squadre 
di soccorso è dimostrata proprio da quanto è accaduto a 
Laviano: fino a ieri sera in paese non si era visto né un 
vigile del fuoco né uomini dell'esercito. Ma la situazione 
non è migliore neanche in altri centri, anche più vicini a 
Napoli. 

In provincia di Salerno, oltre i quattro comuni comple¬ 
tamente rasi al suolo, il maggior numero di vittime si 
registra a Mercato San Severino con ventitré morti, a Baro- 
nissl e a Gricignano rispettivamente con quindici morti. Altre 
vittime ci sono a Ogliara (quattro morti), a Salvitene (4), 


ad Acerno (8), a Gittoni Sei Casali (uno), a Olevano (uno), 
a Coperchia (due), a Lancusi (7), ad Angri (7), a Cava del 
Tirreni (4), a Nocera Inferiore (6), a Pagani (3), a Nocera 
Superiore (3), a Siano (5), a Tramonti (uno). Secondo la 
prefettura in questi comuni almeno il 60 per cento degli 
alloggi risulta danneggiato. . 

Un pesante bilancio di vite umane anche nei comuni della 
provincia di Avellino. Mentre si attendono le prime stime 
sul disastro che ha colpito Sant’Angelo dei Lombardi, Lioni 
e Calabritto, si sa per certo che il numero delle vittime è 
alto a S. Mango (80 morti), a Caposale e a Senerchla, rispet¬ 
tivamente con 50 morti. 

Anche nel capoluogo irpino il bilancio è pesante: venti¬ 
cinque morti. A San Michele Serino ci sono 30 morti, a 
Monterò Superiore uno, a Sturno uno, ad Ariano Irpino uno, 
a Montemiletto uno, a Gesualdo otto, a Frlgento quattro, a 
Carlse nove, a Montella nove. 

In provincia di Caserta le vittime sono state dodici, di 
cui ben cinque colte da infarto per lo spavento. Non si regi¬ 
strano dispersi e dunque il numero non è destinato ad 
aumentare. Cinque le vittime ad Aversa dove è stato par¬ 
zialmente sgomberato l’ospedale civile ed il municipio dichia¬ 
rato pericolante; due ad Arienzo ed una in ciascuno di 
auesti centri: Maddaloni, Carzano, Carinola, Caputi, Casaqlove. 

Danni e vittime anche in numerosi centri del Napoletano. 

A Torre del Greco sono morti Angela De Filippo. 26 anni, 
incinta al sesto mese, inghiottita da una voragine mentre 
era a bordo di una vettura; Ciro Palomba di 62 anni, Sal¬ 


vatore Panariello (64), Giovanni Palomba (64). A Casola sono 
morte nove persone, non ancora identificate. Ad Ottaviano 
un morto. A Giugliano è deceduta Rosa Starita, 62 anni. 
A Frattamaggiore Anna De Lucia (17), Giuseppina Fenara 
(20) e Vincenzo Costanzo (71). 

A Castellammare diciotto vittime all’ospedale di cui alcune 
provenienti da Casola; da identificare. A Sorrento Pietro Ve¬ 
nanzio (55). A Plano di Sorrento Lucia Rosa Camiello (85), 
Matteo Conte (33), Dora (18) e Maria Carotenuto (16), più 
due corpi da identificare. 

A Gragnano due persone. A Casoria Vincenzo Sacco (73). 
A Casavatore Margherita Barone (75). 

Queste infine le vittime identificate negli ospedali napo¬ 
letani: Pellegrini: Teresa Ruggiero, 39 anni; S. Paolo: Gian¬ 
carlo Romano (34), Silvio Di Castro (57). S. Gennaro: Mb 
chele Franco (71). Il Policlinico: Luciano Giuseppina (33), 
Rossella e Ornella Di Crescenzo rispettivamente di cinque 
e un anno e mezzo; si tratta di una famiglia coinvolta nel 
crollo del palazzo di via Stadera. Santobono: Enzo Russo (15). 
Cardarelli: Salvatore Abbate (45), Vincenzo Frascogna (40). 
Aniello Teliino di Castellammare. Nuovo Pellegrini: Rodolfo 
Genia, Assunta Gagliotta, Maria Amato (7 anni). Angela 
Di Bonito, Giovanni Bissi, Margherita Varone di Casavatore, 
Edmondo Tozzi di Avellino. Nuovo Loreto: Pasquale Petrone 
(17). Ida Santaniello (43), Antonietta Santaniello (36), Pasqua¬ 
lina Busiello di Casavatore, Sereno Montagnoli di Portici. 
S. Paolo: Rosa Astarita (62). Infine è deceduta Vincenza 
Ciulli, 83 anni, colta da infarto nella metropolitana. 


Molti hanno trascorso anche la notte scorsa all’aperto 

Castellammare con decine di palazzi 
lesionati vive l'incubo del «giorno dopo 


Castellammare, il giorno 
dopo: sulla città sconvol¬ 
ta fra le migliaia di fami¬ 
glie accampate in villa co¬ 
munale, nel piazzale delle 
nuove terme, nelle campa¬ 
gne della periferia, pesa 
11 timore di dover rivive¬ 
re — da un momento all’ 
altro — il panico cieco di 
domenica notte. 

Quasi nessuno si azzar¬ 
da a tornare a casa: solo 
brevi rientri provvisori per 
recuperare ciò che è ne¬ 
cessario a trascorrere una 
seconda notte fuori, chiusi 
nelle automobili o avvolti 
nelle coperte. I falò che 
già avevano illuminato il 
buio totale di questa tre¬ 
menda notte del 23 novem¬ 
bre, torneranno a brillare 
stasera. 

In Comune, intanto, si 
moltiplicano i tentativi di 
garantire a chi ha perso 
la casa o l’ha avuta gra¬ 
vemente lesionata una so¬ 
luzione per i prossimi gior¬ 
ni. Si è in attesa di oltre 
un centinaio di tende da 
campo dell’esercito e sono 


stati prenotati gli alberghi 
cittadini che risultano agi¬ 
bili senza pericolo; si pen¬ 
sa di utilizzare come dor¬ 
mitori i saloni delle nuo¬ 
ve terme ed, eventualmen¬ 
te, le scuole. 

Chi è impossibilitato a 
fare uso della propria a- 
bitazione deve segnalarlo 
al Comune. Ingegneri e 
geometri volontari stanno 
svolgendo per essi perizie 
per stimare l’entità dei 
danni che il terremota ha 
causato alle strutture abi¬ 
tative della città. , , 

Decine di militanti co¬ 
munisti stanno profonden¬ 
do ogni sforzo accanto ai 
cittadini colpiti dal disa¬ 
stro. Il bilancio, come ve¬ 
dremo. si preannuncia as¬ 
sai pesante. Il traffico è 
scarsissimo: intere zone 
della città (in particolare 
al centro) sono sbarrate 
con tubi Innocenti sorve¬ 
gliate dalle forze dell’ordi¬ 
ne: i calcinacci le ingom¬ 
brano, . c’è il rischio di 
crolli. 

I pochi negozi dei gene¬ 


ri alimentari rimasti aper¬ 
ti sono stati assediati in 
mattinata da lunghe file. 
Pochissimi i panifici in 
attività. Un camion del 
Comune ' distribuisce latte 
alle famiglie. L’erogazione 
dell’acqua continua, ma a 
scopo cautelativo si con¬ 
siglia di bollirla prima del¬ 
l’uso. 

In serata dovrebbe ini¬ 
ziare la distribuzione di 
acqua minerale imbottiglia¬ 
ta, considerando che al¬ 
cune fonti (acqua della 
Madonna) • risulterebbero 
inquinate per gli smotta¬ 
menti causati dal sisma. 
Per i viveri si era nel po¬ 
meriggio in attesa di ri- 
fornimenti da Napoli e di 
una cucina da campo: nel 
frattempo le mense delle 
fabbriche hanno funziona¬ 
to a pieno ritmo per for¬ 
nire pasti caldi alla citta¬ 
dinanza. 

Questi ì primi dati sui 
danni causati dalla scossa 
di domenica sera. Si re¬ 
gistrano nel centro città 
vari crolli. Di questi il più 


grave al civico 60 del cor¬ 
so Vittorio Emanuele e al¬ 
l’incrocio tra via Catello 
Fusco e via Alvino. Nel 
primo ha perso la vita 
Amalia Formicola, 40 an¬ 
ni, di Ercolano, in visita 
a parenti. Mentre fuggiva 
per le scale le rampe sono 
crollate, seppellendola. Il 
secondo ' crollo è più pe¬ 
sante in termini di vitti¬ 
me: già quattro corpi so¬ 
no stati estratti dalle ma¬ 
cerie di un palazzo di quat¬ 
tro piani che è stato let¬ 
teralmente sventrato dalla , 
furia del sisma. Non si sa‘ 
quante altre persone si tro¬ 
vino sotto i detriti: qual¬ 
cuno dice quattro, altri die¬ 
ci. I lavori di ricerca pro¬ 
seguono con estrema caute¬ 
la, in quanto i’edificio di 
fronte a quello crollato è 
diviso in due da una pro¬ 
fonda fenditura, e minac¬ 
cia di cadere all'improv¬ 
viso. , 

Un altro crollo si è ve¬ 
rificato all’inizio di via Ca¬ 
tello Fusco: solo i tornan¬ 
ti delle scale sono rima¬ 
sti in piedi, mentre le mu¬ 


ra perimetrali e i pavi¬ 
menti non esistono più. 
Qui tutti gli abitanti sono 
riusciti a salvarsi. Nel re¬ 
sto del cèntro cittadino gli 
edifici sono in varia mi¬ 
sura lesionati: blocchi dì 
marmo si sono staccati da 
quelli di più recente co¬ 
struzione. 

Da quelli più antichi si 
sono staccati Intonaci e 
cornicioni:. le mura sono 
segnate da crepe. A Mez- 
zapietra — una frazione 
collinare '— un solaio si 
è abbattuto uccidendo An-; 
tohlo De Martino, 47 anni, 
dipendente termale, e sua 
figlia Rosa di sei anni. La* 
moglie è rimasta illesa sul 
balcone, miracolósamente 
sfuggita al - disastro. • > 

Al rione ’• S. Marco, II 
quartiere popolare più in¬ 
tensamente abitato della 
città, alcune palazzine co¬ 
struite pochi anni orsono 
sono cscoppiate» verso 1’ 
esterno. Pare non si la¬ 
mentino vittime: un gio¬ 
vane, Giuseppe Longobar 
di, si è salvato lanciando¬ 


si dal balcone. 

Altri danni si segnalano 
nella zona di - Quisisana. 
Quasi indenne, invece, il 
centro storico i cui abitan - 
ti si sono rifugiati nella 
notte su un mercantile gre¬ 
co all’ormeggio nel porto, 
ricevendone ospitalità e 
vitto. ... 

Il drammatico quadro è 
completato dagli oltre cen¬ 
to feriti e dalle 16 vittime 
ricomposte • presso l’ospe¬ 
dale 1 S. Leonardo dove I 
medici, infermieri e volon¬ 
tari si sono sin dall’inizio 
prodigati senza . tregua. 

Di queste sono state per 
ora identificate: Antonio 
e Rosa De Martino. Salva¬ 
tore Cozzolino di 52 anni, 
Emilia Maresca dì 45, Giu¬ 
seppe Izzo di 78. Giusep¬ 
pina Balsamo di 29, Ama 
lia Formicola. Uno degli 
ultimi corpi estratti dalle 
macerie, ieri attorno alle 
15, appartiene a un bimbo 
dell’apparente età di tre 
anni. Ma anche il suo no¬ 
me è ancora sconosciuto. 

Vittorio Ragone 


Una folla di gente che cerca i propri cari 


Pietoso corteo di salme 
al Secondo Policlinico 

Molte sono le vittime travolte nel crollo di via Stadera - Diffi¬ 
cile l'identificazione di tanti corpi ridotti a miseri resti umani 


Arrivano alla spicciolata. I 
legni di una tremenda notte 
di terrore sul volto, quasi 
per tutti spesa nel tentativo 
purtroppo infruttuoso, di tro¬ 
vare i loro cari. Ora sono 
qui. all'obitorio del secondo 
policlinico. Nelle auto, i pic¬ 
coli, stremati da 1 una notte 
insonne, dormono avvolti nei 
plaid arrabbattati alla meno 
peggio, prima di abbandonare 
le abitazionL 

Una donna anziana, sedu¬ 
ta su un gradino fuori all’o- 
bitorio, non fa altro che ri¬ 
petere «Michele, figlio mio, 
povero figlio mio ». Intanto 
le figlie cercano disperata- 
mente di consolarla. 


Le sirene 
lacerano il silenzio 


Intanto arrivano, lacerando 
il silenzio con il suono lugu¬ 
bre delle loro sirene, le au- 
tambulanze che portano i cor¬ 
pi delle vittime dj via Sta¬ 
dera. 

Infermieri con le mascheri¬ 
ne ancora sul volto tirano 
fuori le barelle con il loro 
carico di morte. Sono scene 
strazianti. Per ogni ambulan¬ 
za che arriva, una folla di 
gente disperata, si accalca 
intorno, nel timore di ricono¬ 
scere quache volto caro, un 
parente che si è perso nella 
polvere e nel caos di quegli 
attimi tremendi. Piangono 
•nche i portantini: «povera 
«natura! » mormora uno di 
loro, mentre appoggia sul 


marmo il corpicino straziato, 
con indosso solo qualche bran¬ 
dello di pigiama, di una bam¬ 
bina. Sapremo poi, che si 
tratta di Ornella Di Criscien- 
zio. di diciassette mesi. E' 
morta insieme alla madre Pi¬ 
na, di 34 anni e alla sorelli¬ 
na Rossela. di ; sei. Il padre, 
Vincenzo, era sceso dalla pa¬ 
lazzina del numero tre di via 
Stadera, da appena qualche 
minuto. « Ha avuto il tempo 
di fare pochi passi » raccon¬ 
ta il cognato Salvatore — 
« che ha visto il palazzo an¬ 
nientarsi in una nuvola di 
polvere ». 

II ninnerò dei morti, intan¬ 
to, aumenta in continuazio¬ 
ne. Con un ritmo agghiaccian¬ 
te. le ambulanze si susseguo¬ 
no alle ambulanze. I corpi 
(sono per lo più quelli del 
crollo della palazzina di via 
Stadera), vengono sistemati 
per il riconoscimento, in fila 
sui tavoli di marmo. 

Alcuni sono riconosciuti su¬ 
bito dai parenti in attesa. 
Per altri è difficile l’identifi¬ 
cazione. Sono ridotti a miseri 
resti. Cristina Ippolito, una 
pensionata di 75 anni, viene 
riconosciuta dalla vestaglia. 

Il dolore, la rabbia. Io sbi¬ 
gottimento. sono negli occhi 
di tutti. Per alcuni, quella 
domenica, era l’occasione per 
ricomporre la famiglia divisa 
da una settimana di lavoro. 
Sono all’incìrca una trentina, 
(alle 15 circa), i morti siste¬ 
mati in uno scenario maca¬ 
bro e allucinante in quattro 
sale dell ospedale. Si tratta 
di Giovanni Perez, di 8 an¬ 


ni; del padre Bruno, di 43; 
Massimo Sito di tredici anni; 
Immacolata Musso; di 44 an¬ 
ni: Mario Amato, di sei an¬ 
ni deceduto nel crollo di uno 
stabile in via del Pineto 15; 
Eduardo Turri. Nunzia Ga¬ 
gliotta; Giovanni Riffa; Gian¬ 
carlo Romano (morto sotto 
un crollo avvenuto in via Dio¬ 
cleziano); Assunta Iossa. di 
75 anni, morta per lo spaven¬ 
to a Casavatore: Giuseppe 
Clemente, di 24 anni e Miche¬ 
le Casiilo. di 27. Questi ulti 
mi due sono due, dei tre, de 
tenuti morti accoltellati du¬ 
rante la rivolta avvenuta al 
carcere di Poggioreale, (co¬ 
me scriviamo in altra parte 
del giornale). Gli altri, per il 
momento, rimangono dei po¬ 
veri resti umani senza nome. 


Scene di morte 
e di disperazione 

,■ ■ r*. _ % 

Si va via da quelle terri¬ 
bili scene di morte e di dispe¬ 
razione, con la polvere, ebe 
coprirà un po’ tutti, che ora 
è anche nostra sul blocchetto 
degli appunti. 

Lungo i viali del secondo 
policlinico, intere famiglie si 
apprestano a passare un’al¬ 
tra angosciosa notte insonne, 
con le orecchie tese nel timo¬ 
re di sentire ancora quel tre¬ 
mendo brontolio sordo che ha 
anticipato di un solo secon¬ 
do la tragedia. 



Franco Di Mare 


IN ALTO: I creili nel cantre Narice 
Sant'Angelo dei Lombardi (AV) 


di A ve li no. QUI SOPRA: le ma c e rie di eoe enee 



Le vittime accertate nella cittadina 
. stabiese sono una decina - Molte 
strade transennate - Per i senzatetto 
prenotate tende e alberghi 
Scarseggia l’acqua - File davanti ai pochi 
negozi di generi alimentari aperti 


I precedenti terremoti avvenuti in Campania 

Solo nel ’30 il sisma 
fu altrettanto terribile 


Diciolio anni fa rultimo 
terremoto che Napoli e la 
Campania ricordano. ■ v 
’ Era il 21 agosto del ’62, si 
registrarono diverse scosse 
di cui la più forte raggiunse 
il sesto grado della scala 
Mercalli. Ci furono comples¬ 
sivamente venticinque morti 
e oltre duecento feriti. A Na¬ 
poli non ci fu nessuna vitti¬ 
ma, solo grande spavento e 
ventuno feriti. ? ... 

Trentadue anni prima, il 23 
luglio del 1930, ci era. stato 
un sisma di intensità ancora 
maggiore: 1425 furono le vit¬ 
time, l’epicentro ancora ad 
Ariano Irpino. Anche à Na¬ 
poli ci furono morti. Solo 
qualche mese prima si era- 

- no sentite altre scosse, l’epi¬ 
centro stavolta era nel Sa¬ 
lernitano. Venti anni prima, 
nel 1910, altri trenta morti 

- a Calitri sempre in Irpinia. r v 
v •'Ventisette anni prima nel 

1883 un terremoto a Casamic- 
ciola fece 2313 morti. Solo 
ventisei anni prima nel 1857 
un’altra sciagura colpi il Sa¬ 
lernitano e la Basilicata ol¬ 


tre che Napoli: furono 12 mi¬ 
la i morti. 

Nel Settecento tre furono 
i grandi terremoti che scon¬ 
volsero queste zone: quello 
del 1702 fece 414 morti sem¬ 
pre nel beneventano è in Ir- 
pinia. A Napoli ci fu solo 
una vittima e molti danni. 

Non così delicata fu la 
grande scossa del 1732: 2000 
morti ad Ariano Irpino, 4 le 
vittime napoletane, danni in¬ 
gentissimi. Il sisma fu avver¬ 
tito. anche sulla costiera amal¬ 
fitana è à Salerno e a Poz¬ 
zuoli. . 

! Ed infine chiude il secolo 
quello del 1796. La vittima 
stavolta fu l’isola d’Ischia 
con effetti disastrosi a Ca- 
samicciola: sette morti e 
crolli diffusissimi. > 

J Anche il secolo precedente 
aveva sopportato tre terremo¬ 
ti. Nel dicembre del 1631 in 
relazione all’eruzione del Ve¬ 
suvio furono avvertite molte 
scosse. Oltre cento in una 
sola , nottata., A Torre del 
Greco crollò il palazzo arci- 
vescovile. H cinque giugno 


del 1688 sebbene l’epicentro 
fosse a Benevento, a Napoli 
si ebbero cinquanta morti, ol¬ 
tre mille furono i feriti. In 
totale le vittime furono 7891. 
Ed infine 1*8 settembre 1694: 
5000 sono i morti, vittime an¬ 
cora l’Irpinia e la Basilicata. 

Anche il '500 registrò diver¬ 
si terremoti. Tra il 1537 e 
il ’38 si verificarono forti si¬ 
smi. Addirittura per lo scuo¬ 
timento del suolo sorge un 
monte,, il monte Nuovo, tra 
il lago D’Averno e il monte 
Barbaro. % U 1561 l’epicentro 
fu a Vallo di Diano e i mor¬ 
ti furono oltre cento. 

• Nel 1594 ci furono violente 
scosse per tutto l’anno. Il 
mare si ritirò di oltre cento¬ 
cinquanta metri. Uno dei più 
gravi terremoti comunque che 
ha colpito la Campania e 1* 
Avellinese fu quello del 1456. 

A Napoli furono rase al 
suolo S. Giovanni Maggiore, 
Santa Maria Maggiore, ol¬ 
tre alla Zecca e al Palazzo 
del Capitano. Cento i morti. 
Si sentì fin nell’Abruzzo: to- 
. tale delle vittime in tutto il 
territorio colpito fu di 30 mi¬ 
la persone. 


A colloquio con alcuni geologi 

Non si è mai programmata 
l’edilizia antisismica 


Se il sisma è un « fatto » naturale, la mancanza di un piano d! 
riassetto urbanistico e del territorio diventa «fatto» politico 


Avrà sviluppi il sisma che 
ha sconvolto gran parte del 
meridione? Potranno esserci 
altre scosse nei prossimi gior¬ 
ni, nelle province di Napoli 
Avellino, Salerno e Potenza? 

Sono i primi interrogativi 
che si affacciano alia mente 
appena la paura e lo sgomen¬ 
to lasciano pensarci per un 
attimo. 

Abbiamo chiesto una rispo¬ 
sta al professor Antonio Ra- 
polla, dell’istituto di geofisi¬ 
ca deJI’universàtà di Napoli. 
« E’ diffìcile — ci ha detto — 
accennare ai prossimi sviluppL 
Se ne può parlare solo in ter¬ 
mini di previsione statistica ». 

L’elevato numero della se¬ 
rie di scosse di assestamento 
di intensità minore (novanta 
circa nella soia tragica not¬ 
te di domenica), sembra sia 
un indice della forza del fe¬ 
nomeno e della vastità, quin¬ 
di. della possibilità che si ve¬ 
rifichino altre scosse di note¬ 
vole intensità. Sulla percen¬ 
tuale di possibilità, un comu¬ 
nicato delTOsservatorio vesu¬ 
viano parla del 10%. Su que¬ 
sta percentuale conviene an¬ 
che il professor Ra polla. 

I danni che eventuali ul¬ 
teriori scosse di assestamento 
possono provocare, sono ov¬ 
viamente maggiori per quel¬ 
le strutture che hanno già 
subito darmi dalla prima scos¬ 
sa. Le probabilità di rimane¬ 
re danneggiati si riducono di 
molto per gli edifìci che han¬ 
no resistito finora. 

Gli esperti, intanto, hanno 
localizzato l’epicentro del si¬ 
sma in un’area a cento chi¬ 
lometri a est di Napoli, pra¬ 
ticamente a sud del Volture, 
una delle aree fortemente si¬ 
smiche del Mezzogiorno. 

La sua estensione compren¬ 
de una zona di circa quindici 
chilometri di ampiezza che 
abbraccia in aoetanaa i coltri 
di Baivano, Fescopagano, RIo- 


neroro in Voltume, Calitri. 
In quest’area l’intensità del¬ 
la scossa principale è stata 
del 9. grado della scala Mer¬ 
calli; a Napoli è stata del 
7. grado. 

Un terremoto tettonico che 
ha sconvolto gli strati geolo¬ 
gici a una profondità di ven¬ 
ti chilometri. Si dice anche 
— abbiamo chiesto — che 
una simile profondità, tutto 
sommato, non è poi tanto 
grande per un fenomeno che 
ha provocato tanti gravi con¬ 
seguenze. Come si spiega che 
sia stato avvertito in tutta 
Italia? «Può accadere — ci 
hanno spiegato — che un ter¬ 
remoto, anche se poco pro¬ 
fondo. sia avvertito a grande 
distanza. Questo può accade¬ 
re quando il sisma è molto 
forte. Il terremoto di Messi¬ 
na del 1906, ad esempio, fu di 
una profondità di dieci chi¬ 
lometri e tuttavìa si sentì 
a grande distanza proprio 
perchè sprigionava una gran¬ 
de energìa sismica». . 

A questo proposito va detto 
che la sismicità della zona 
napoletana collegata ai vul¬ 
cani (Vesuvio, Campi Flegrel, 
Eporoeo) non è in genere mol¬ 
to elevata. Sono intensi e 
dannosi, invece, I terremoti 
tettemici che interessano frat¬ 
ture degli strati terrestri di 
più recente formazione. 

Il terremoto dell’agosto del 
*72, ad esemplo, che era di 
natura tettonica (con epicen¬ 
tro nella zona compresa fra 
Ariano Irpino, Molinaio. Buo- 
nalbergo) era, in sostanza, 
di poco spostato rispetto a 
quello dell’altro giorno. In ef¬ 
fetti, l'intera dorsale appen- 
nica può essere considerata, 
con le sue propaggini, come 
parie della «carta sismica» 
d'Italia. Una certa che, co- 
m’i facile capire, comprende 


zone assai vaste dal paese, 
che è piuttosto « giovane » 
dai punto di vista geologico. 

Se questa è la realtà cosa 
si può fare? premesso che la 
scienza oggi non è ancone 
in grado di prevedere il ve¬ 
rificarsi di un terremoto, in 
primo luogo bisogna ridurne 
le conseguenze. 

In Italia, però, non esiste 
(a differenza di altri paesi 
soggetti a fenomeni di «ae- 
sestamento» degli strati geo¬ 
logici) una rete sismica per 
l’analisi e lo studio di que¬ 
sti fenomeni quel poco che 
c’è, poi. funziona ancora con 
sistemi antiquati. 

Se non c’i nulla da fare 
sulle cause naturali di feno¬ 
meni simili, c’i molto da fa¬ 
re invece, per evitare che sl¬ 
mili fenomeni si traducano 
in conseguenze tremende, co¬ 
me quella dell’altro giorno. 

L’edilizia antisismica, che 
in paesi come il Giappone 
trova la sua più grande estor¬ 
sione, qui è praticamente sco¬ 
nosciuta. Nelle città e provin¬ 
ce di Napoli e Salerno, poL 
soltanto il comune di Caae- 
micciola è soggetto a una re¬ 
golamentazione antisismica. 

Non è possibile ancora, di¬ 
cevamo, prevedere il verifi¬ 
carsi di un terremo. ET peri) 
indispensabile, sia in una re¬ 
gione particolarmente sogget¬ 
ta come la Campania, che in 
un paese esso stesso «Incli¬ 
ne» a questo tipo di cala¬ 
mità, intervenire con decisio¬ 
ne e prontezza per mettere 
fine alle carenze dovute alla 
annosa mancanza di una se¬ 
ria politica di assetto erba 
n Isti co e t «ritortala 

f.ck». 
























